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Per il nuovo governo 


Si avvia 
la trattativa 

Cautela della Direzione de - Gli esperti dei sei partiti consegna¬ 
no ai segretari un rendiconto dei problemi economici discus¬ 
si - Ampie convergenze - Manifestazioni del PCI in tutto il Paese 


Fallito assalto alle Murate a Firenze 


f 

Giovane agente ucciso 
da terroristi in fuga 

I 

Un altro ferito alle gambe - Avevano sorpreso due del commando in strada 
mentre altri tre erano già nel carcere per far evadere i complici - Sparato¬ 
ria fra i passanti in piena Santa Croce - Bombe a mano lanciate dai criminal; 


ROMA — La riunione del¬ 
la Direzione democristia¬ 
na. cui ha partecipato An- 
dreotti, è stata interlocu¬ 
toria. E’ risultato evidente 
che il gruppo dirigente del 
partito — in questa fase 
della crisi — ha deciso di 
dire il meno possibile: e in¬ 
fatti ii documento appro¬ 
vato fa riferimento soltah- 
to alle precedenti prese di 
posizione " polii ielle e prò 
prammatiche^ della DC. 
senza aggiungere quasi 
niente. Nel decidere di 
prendere parte alla tratta¬ 
tiva con gli altri partiti de¬ 
mocratici. la scelta è stata 
anzitutto quella di tenere 


le carte al petto, cercando 
di riassorbire con i voti al¬ 
l’unanimità le tensioni in¬ 
dubbiamente esistenti al- 
rinterno. 

Come comincia, dunque, 
questa trattativa? Lunedi 
prossimo Andreotti darà 
inizio a una serie di con¬ 
sultazioni con i partiti: egli 
ha avuto un mandato am¬ 
pio da Leone, non ha vin¬ 
coli di formula da o.sserva- 
re in modo rigido. Ottenu¬ 
to l’incarico, ha detto solo 
di sperare che possa realiz¬ 
zarsi « un’adeguata piatta¬ 
forma politico - governati¬ 
va » (espressione insolita 
che In qualche modo rl- 


L’assise a Roma dal 29 marzo 

Accentuate divisioni 
nel CC socialista che 
convoca il congresso 

Voto su 4 mozioni contrapposte - Prevale 
quella di Craxì e Signorile - De Martino: trat¬ 
tare per giungere al governo di emergenza 


ROMA — I .sostenitori di un 
congresso del partito a breve 
.scadenza hanno vinto nel PSI 
la loro battaglia: il Comitato 
centrale socialista, con un so¬ 
lo voto in più della metà dei 
suoi membri, ha deciso ieri 
sera di accoglie'*c la tesi del 
segretario Craxi e di convo¬ 
care l’assi.se a Roma per i 
giorni 2!) marzo-? aprile. Lo 
scontro (|)er restare alla ter¬ 
minologia militaresca di cui 
nel CC si è fatto u.so e abuso) 
è stato frontale fino alla fi¬ 
ne. come lasciavano prevede¬ 
re due giorni di dibattito fin 
troppo acceso, .-\rgomenlo del¬ 
la contesa, come è chiaro, non 
era una data: ma quello che 
questa data — più vicina o 
più lontana — significava per 
la gestione del partilo, della 
sua linea (wlitica. 

La frattura tra i diversi 
.schieramenti in campo non po¬ 
teva e.ssere più netta. F'alli- 
to anche Pultimo tentativo di 
mediazione le « correnti > si 
.sono contate su auattro ordi¬ 
ni del giorno presentati ri¬ 
spettivamente dai gruppi di 
De Martino Manca. Mancini. 
.-\chilli e. congiuntamente, da 
quelli di Crasi e .Signorile. 
Ila preval.so quest'ultimo con 
M voti (i membri del CC so¬ 
no lfi2. uno è sospeso. H era¬ 
no a.sscnti). Quaranta voti ha 
ottenuto l’odg del gruppo 
Alanca. che. d’accordo su un 
congresso a tempi ravvicinati, 
chiedeva però di fissarne la 
data dopo la chiusura della 
crisi di governo. 1 t manci- 
niani ». .schierati per il rinvio, 
hanno raccolto 18 s sì » e .5 
voti sono andati infine alla 
< nuova sinistra » di .Achilli 
(favorevole, comunque, all'as- 
sise a fine marzo). .A que¬ 
sto punto .solo e\enti per ora 
imprevi.sti e imprevedibili po 
Irebbero impedire che il con¬ 


gresso .si svolga sulla base di 
quattro, se non cinque, mo¬ 
zioni contrappaste: oltre a 
quella che presenteranno pro¬ 
babilmente in comune gli «au¬ 
tonomisti » di Craxi e la « si¬ 
nistra > di Signorile, ci saran¬ 
no i documenti della « cor¬ 
rente » De Martino-Manca- 
I.auricella. dei «manciniani*. 
del gruppo .Achilli e infine an¬ 
che di un drappello guidato da 
Mariotti (che rinuncerebbe al¬ 
l’idea solo se Craxi non si 
presentasse con Signorile). .A 
meno che non abbia ragione 
queH’esponente socialista che 
commentava ieri sera, con 
una certa do.se di cinismo: 
« Convocare il congresso non 
significo che lo si farà per 
forza. "Succede qualcosa se 
slitta di un mese? ». Ma qui 
si entra nel futuribile. Quel 
che è certo, invece, è che in¬ 
tanto gli adempimenti con¬ 
gressuali faranno il loro cor- 
.so: il CC ha deciso la convo¬ 
cazione di una commi.ssione 
nazionale (paritetica) di ga- 
j ranzia per lo svolgimento del- 
' l’assise già entro mercoledì 
prossimo i documenti congre.s- 
suali dovranno essere presen¬ 
tati alla apposita commissione 
j del Comitato centrale. Si par- 
I la anche della sede dell’assi- 
' se. dovreblje e.ssere il Pa- 
i lazzetto dello Sport. 

I .Adesso, a luci spente nel- 
j l’aula del CC. tutto quel 
! che si può dire e che 
> due giorni di discu.ssione. 
I seguiti alla relazione del se- 
I gretario. non sono serviti in- 
j .somma a modificare, nem 
I meno nei toni, le posizioni dei 
j protagonisti. E altrettanto i- 
j nutili si sono rivelate le «me 
; diazioni » condotte da que.sto 
i o queircsponente. le propo- 
I ste di « compromesso ». 2li 

; (Segue in penultima) 


flette la novità di questa 
crisi, nella quale i punti 
di riferimento sono dati 
dalle posizioni del partiti, 
più che dalle formule pre¬ 
esistenti). 

E’ significativo che nella 
stessa giornata di ieri l sei 
partiti dell’intesa di luglio 
— rappresentati neU’occa- 
sione dal rispettivi respon¬ 
sabili economici — abbia¬ 
no portato a termine il la¬ 
voro, cominciato il 4 gen¬ 
naio. per l’aggiornamento 
del punti che riguardano i 
problemi economici: ne è 
risultata una grossa « boz¬ 
za >. un 4 verbale » che con¬ 
tiene i punti di accordo e 
che segnala le questioni ri¬ 
maste tuttora aperte. Que¬ 
sto documento verrà invia¬ 
to al segretari dei partiti 
costituzionali, accompagna¬ 
to da una lettera che ne 
precisa carattere e conte¬ 
nuti. Esso consta di sei ca¬ 
pitoli: Mezzogiorno, risana¬ 
mento finanziario delle im¬ 
prese e riconversione indu¬ 
striale. partecipazioni sta¬ 
tali, mobilità della mano 
d’opera, misure ravvicina¬ 
te di rilancio qualificato, 
verifica degli equilibri fi¬ 
nanziari e delle relative 
compatibilità. Il compagno 
Luciano Barca, che ha par¬ 
tecipato al lavoro di stesu¬ 
ra della « bozza » per con¬ 
to del PCI. ha dichiarato: 
< / lavori si sono svolti in 
un clima di franchezza e 
di collaborazione. U area 
della convergenza risulta 
abbastanza ampia, anche 
se permangono divergenze 
su alcuni punti importanti 
e se sono state rinviate a 
una fase ulteriore le que¬ 
stioni intrecciate al tema 
delle garanzie politiche ». 
I responsabili economici 
mettono, quindi, sul tavo¬ 
lo della trattativa polìtica, 
che è appena alle prime 
battute, una parte di la¬ 
voro già .svolto. 

Del dibattito fra l diri¬ 
genti de non è stato for¬ 
nito un resoconto. Si 
è saputo soltanto che 
Donai Cattin avrebbe 
voluto che il richia¬ 
mo alle « precedenti in¬ 
dicazioni » della DC fos¬ 
se riferito non tanto alla 
attività della delegazione 
ufficiale del partito, incari¬ 
cata di condurre la trat¬ 
tativa. quanto al mandato 
ste.sso di Andreotti. che 
cosi ne sarebbe risultato ri¬ 
stretto (anche Piccoli pare 
che abbia sostenuto una te¬ 
si simile). Il testo poi ap¬ 
provato riflette quindi la 
scelta di non limitare il 
mandato conferito al pre¬ 
sidente designato- Granelli 
si è pronunciato, con il suo 
intervento, per la creazio¬ 
ne di una maggioranza 
che rispecchi raccordo sul 
programma. 

Nelle giornate di oggi e 
di domani, il PCI ha in¬ 
detto in tutto il paese ma- 
nife.stazioni per una solu¬ 
zione della cri.si adeguata 
alla situazione di emergen¬ 
za. Tutti i dirigenti del par¬ 
tito sono impegnati nei co¬ 
mizi e nelle a.ssemblee 

C. f. 



FIRENZE — Inutili soccorsi al giovane agente Dionist colpito a morte nel conflitto a fuoco 

A Bologna da parte di un gruppo di autonomi 

Aggressione squadristica 
a un redattore dell'Unità 

Romano Zanarini assalito a colpì di spranga mentre attendeva di 
partecipare ad una conferenza stampa - Ferito anche il compagno 
Ghezzi, docente e consigliere comunale - Provocazioni e violenze 


Dalla nostra redazione 

BOLOGN.A — Dopo gli inci¬ 
denti di giovedì anche nella 
giornata di ieri si sono avuti 
nel ctiitro della città momen¬ 
ti di acuta tensione, con 
scontri anche violenti tra po¬ 
lizia e giovani, causati da 
gruppi di provocatori, ma¬ 
scherati e armati di spranghe 
di ferro e sassi. Al lancio di 
sa.ssi e oggetti contundenti 
contro la polizia si è risposto 
con nutriti lanci di candelotti 
lacrimogeni e qualche carica. 

.Al termine della mattinata 
di incidenti si è poi verifica¬ 
to un grave atto di teppismo 
in piazza Verdi, nel cuore 
della zona universitaria: 
raggre.s.sione a freddo, preor- 1 
dinata. da parte di un isolato ! 
gruppetto di una decina di | 
fdcinoro-si. mascherati e ar- j 
mati di bastoni, ai danni del j 
no.stro compagno Romano ; 
Zanarini. giornalista dell't/ni- i 
tà. e del compagno Giorgio ! 
Ghezzi. docente universitario 
e consigliere comunale per il 
nostro partito. E’ stato un 
atto di vero e proprio intol- t 
lerabile squadrismo, attuato i 
esplicitamente contro il no- 1 
stro partito, nel tentativo di i 


ricreare un clima di violenza 
in città. 

Dopo gli incidenti di giove¬ 
dì ieri mattina circa 200 e- 
stremisti quasi tutti giovanis¬ 
simi si .sono mossi daU’uni- 
versità per dare vita ad un 
corteo che ha percorso le vie 
del centro. Intendevano - pro¬ 
testare per le cariche subite 
giovedì mattina e che erano 
state per la verità ingiustifi¬ 
cate. Dopo aver fatto un 
primo blocco stradale so¬ 
stando in mezzo ai crocevia 
con via Indipendenza e via 
Rizzoli, all’angolo con piazza 
Re Enzo i giovani hanno 
bloccato nuovamente il traffi¬ 
co. per spostarsi poi in piaz¬ 
za Ravegnana sotto le due 
torri, tallonati da due reparti 
della « Celere ». Qui sono av¬ 
venuti gli scontri. Riparando¬ 
si dietro un autobus del- 
r.ATC. rimasto parzialmente 
bloccato e che si era posto 
di traverso sulla strada, un 
gruppetto di ultras. si è ri¬ 
fornito di cubetti di porfido 
e di sassi accatastati poco 
lontano. .Appena il mezzo 
pubblico ha ripreso la marcia 
è partita una fitta sassaiola 
contro ì reparti di polizia, 
che hanno risposto con il 


lancio di candelotti lacrimo¬ 
geni, disperdendo i dimo¬ 
stranti. parte dei quali hanno 
imboccato la via Zamboni e 
sono tornati nella zona uni¬ 
versitaria. .Altri tre gruppetti 
si sono riformati a porta 
Mascarella. in via Lame e al¬ 
la stazione dove hanno per¬ 
corso le strade cittadine gri¬ 
dando slogans provocatori 
(« compagni in libertà o bru- 
ceremo la città ») danneg¬ 
giando vetrine di negozi e 
automobili. 

Anche questi ultimi sono 
confluiti infine, nella zona u- 
niversitaria in piazza Verdi 
affollata di studenti. Frammi¬ 
schiati ad essi, c’erano alcuni 
giovanissimi, con volto ma¬ 
scherato da passamontagna 
che si aggiravano, armati di 
pietre, spranghe di ferro. .Al¬ 
l’improvviso è scattata l’ag 
gressione. a freddo. Una de¬ 
cina di teppisti, sono piom¬ 
bati su un gruppo di giorna¬ 
listi che sostavano davanti ad 
un ristorante dove era stata 
convocata per le 13.30 una 
conferenza stampa. Manno 
circondato il compagno Za- 

Giampaolo Vegetti 

(Segue in penultima) 


IMPROWISAMENTE i 
^ giornali hanno smesso, 
ieri, di far chiasso sulla 
eventualità. prospettata 
l'altro giorno anche dal 
compagno Berlinguer, che 
SI potesse tentare la for¬ 
mazione di un aoverno dal 
quale la DC fosse e.^cltisa. 
Ma era talmente chiaro 
lì a se ». col quale il segrc 
tarlo comunista aveva at¬ 
tribuito carattere di pura 
ipotesi alia soluzione da 
lui accennata, ed era cosi 
e.>pressivo il « qualora » 
premesso alla medesima 
eventualità dal compagno 
071. Di Giulio, che molti 
quotidiani i quali si era¬ 
no già esibiti nel solito' 

I comunisti minaccia¬ 
no ». ieri se lo ”0110 ri 
mangiati e non lo hanno 
ripreso pni 

K' accaduto pero pcr.-^o 
nalmente a noi. l’altro ieri 
't ra. di troinrri in casa di 
conoscenti cr.n una aen 
tile signora molto amica 
della crnsortr di un mini 
stro drmocn-^tinno. e dai 
si oi discorsi lai quali, sen 
za parere. ì’nbbiamo ari 
damente spintaf abbiamo 
capito che la sola idea. 


per quanto vaga, che un 
ministro de, uno tra quel¬ 
li che, come il rotare del 
sole, sono sempre ministri, 
possa non esserlo più, non 
getta soltanto nella dispe 
razione rinteressato. ma 
precipita in un raccapric 
ciato orrore anche la sua 
famiglia Pare che i due fi 
gli. una femmina e un 
maschio pressapoco ven 
tenni, entrambi contesta¬ 
tori. abbiano subito detto 
al padre, con l’amabilita 
della quale soltanto i gto- 
vant.ssimi sono capaci: 
« C0.S1, papà, ti avremo 
sempre per casa'’ ». e la 
moglie del ministro ho 
confidato alla nostra co 
noscente: « Cosa vuoi? In 
casa CI sarebbero tante co 
se da fare. Si bruciano 
spesso le lampadine, c'e 
un rubinetto che sgocciola. 
Lo stagnaro naturalmente 
non SI fa vedere. Se io 
avessi un manto buono a 
qualche cosa, sarebbe una 
manna Ma tu ti rendi 
conto di CIO che può sa 
per fare un ministro che 
non ha mai fatto altro 
che il ministro, se smette 
di fare il ministro? Val- 


interno di famiglia ; aggrava la crisi fra i due sfati indocinesi 

B-E Severo monito vietnamita 

iinislr;. petto in bagno. Abbiamo 

ni. non speso, oltre la vernice, due j _ _ 

r dispe mila lire d'acqua ragia: si | - --am 

z°,re'’^x%irT,oZs: [ oi govomanti delia Lamnodin 

la sua dare il testilo dal tintore i 

^e^un ’Ts^sarà un°nnno^’te^i I Denunciati attacchì alle frontiere - Accuse di Pechino all'URSS 


tro giorno, per prepararsi 
ad ogni evenienza, ha pro¬ 
vato a pitturare uno sti- 
pctto in bagno. Abbiamo 
speso, oltre la vernice, due 
mila lire d'acqua ragia: si 
era imbrattato fino ai go 
miti, e poi ho dovuto man 
dare il testilo dal tintore 
Xon hai idea che questo 
'7S Sara un anno terri 
bile? » 

Ma pare che più tardi, 
a tavola, sia successa uno 
scena a dir poco sconcer 
tante. .Arrivati alla frutto 
la moglie del ministro 
(che aveva sempre confi 
dato all’amica di nutrire 
gravi sospetti net confron 
ti della sen'itùf ha detto 
con voce tagliente alla ca 
menerà: a Ma senta. An 
na. non le pare che man 
chino dal cassetto tre po 
sale d’argento del servizio 
bello'* » La ragazza si è 
stretta nelle spalle e ho 
detto: 1 Xon so » .4 que 
ste parole ò sei,itilo un 
lungo e penoso silenzio, 
durante il quale i due ra 
gozzi, spietatamente, han 
no guardato con insistcn 
za il padre. 

Fortebraecio 


PECHINO — L’ambasciala 
\ieinamita a Pechino lia 
distribuito ieri il testo 
di un disp.acciO dell’agcn 
zia di notizie — -AVI — nel 
quale ->1 rivolge » un seno av¬ 
vertimento » alle autorità 
cambogiane a proposito della 
crisi per le frontiere. Il di¬ 
spaccio afferma che nelle 
giornate di mercoledì e gio¬ 
vedì < k? forze armale cam 
beguine hanno continuato a 
violare la sovranità territoria¬ 
le del Vietnam » Il dispac¬ 
cio prosegue: » Se cvinimiie- 
ranno a inviare forze armate 
per violare la .sovranità terri¬ 
toriale del A’ictnam. mitraglia¬ 
re villaggi, distretti, città c 
capoluoghi di provincia, c se 
continueranno a commettere 


altri crimini verso il popolo 
vietnamita, le autorità cam¬ 
bogiane dovranno addossarsi 
la responsabilità di tutte le 
conseguenze delle loro azio¬ 
ni criminah ». 

L’« .A\T > afferma che mer¬ 
coledì 18 le forze cambogiane 
« sono penetrate per cinque 
chilometri nel territorio viet¬ 
namita nella zona di Ca Tum. 
provincia di Tay Ninh. e so¬ 
no state intercettate dalle for¬ 
ze armate locali del Aì’otnam 
che hanno ucoi«o o ferito ot¬ 
to cambogiani ». Nello stesso 
giorno sono avvenuti tre mi¬ 
tragliamenti da parte delle 
forze cambogiane. 

Giovedì 19 « le forze annate 
vietnamite locali hanno puni¬ 
to le forze annate cambogia¬ 


ne Cile avevano occupato ter¬ 
ritorio vietnamita nella zona 
di Phu Cuong. provincia di 
.An Giang. Secondo informa¬ 
zioni preliminari, le forze ar¬ 
mate vietnamite hanno an¬ 
nientato un battaglione e han 
no inflitto gravi perdite ad al¬ 
tri due battaglioni, hanno cat¬ 
turato molti degli elementi 
che SI erano infiltrati c nanno 
catturato più di conto armi ». 

Il quotidiano del PC vietna¬ 
mita Xhandan dal canto suo 
scnvc che « 1 responsabili rea 
zionari di Phnom Penh .san¬ 
no bene, e meglio di chiunque 
altro, quali gravi sconfitte ab¬ 
biano .subito... Noi abbiamo 
agito sinora con estrema pa- 

(Segue in penultima) 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE — Un altro gru 
vis.sinio episodio della strale 
già del terrore e della violeii 
/a criminale ha sconvolto Ieri 
la città di Firenze: tre agenti 
sono stati falciali da una raffi 
ca di mitra sjiarata da un 
commando lerrori.^tico che 
tentava una clamorosa eva 
sionc dalle .Murate: un agente 
(li 24 anni, colpito al cuore, è 
morto tra le braccia dei colle 
ghi. un altro agente, venten 
ne. ha avuto le gambe Irapas 
sale dai proiettili; rautista (■ 
rima.slo fortunatamente inden 
rie dai colpi. Gli assassini, pri 
ma di fuggire. Iianno lanciato 
una bomba a mano contro l’au 
to della polizia. Poi hanno spa 
rato ancora per farsi largo 
fra i passanti del popoloso no 
ne di Santa Croce, in pieno 
centro. L’evasione preparata 
dal commando è andata falli¬ 
ta; i criminali hanno abban¬ 
donato un mitra, un’altra bom¬ 
ba a mano e una ricetrasmit¬ 
tente. ma sono riusciti a dile¬ 
guarsi. 

•Alle 21 la macchina su cui 
i terroristi si erano allonta 
nati, una Ford Ficsta. è sta¬ 
ta ritrovata in piazza San¬ 
ta Croce. .AH’interno il mi 
tra con cui è .stata esplosa 
la raffica clic ha ucciso Fau¬ 
sto Dionisi. .Alcuni testimoni 
affermano che il cominando 
si sarebbe dileguato su una 
.Alfa Romeo rossa. 

La nuova vittima del terro¬ 
rismo è Fausto Dionisi. nato 
ad Acquapendente in provin¬ 
cia di Viterbo, sposato con 
Mariella Magi. 22 anni, e pa¬ 
dre di una bimba di due anni 
c mezzo. Jessica. L’agente fc 
rito, subito operato dai sanitari 
dell’ospedale San Giovanni di 
Dio. è Dario Azzeni. di Roma, 
dove vive la famiglia, da po¬ 
chi mesi in forza all’B reparto 
Celere di Poggio Imperiale. 
Oreste Cianciosi. 42 anni, ap¬ 
puntato. era invece l’auti.sta 
della squadra volante che ave¬ 
va sorpreso il commando 

L’azione criminale è inizia¬ 
ta ieri mattina. Il suo scopo, 
a (guanto si è saputo, era di 
far evadere Renato Bandoli, 
arrestato nel « covo » di via 
della Rosa, nel Rione di San¬ 
ta Croce lo scorso aprile e un 
altro presunto terrorista. 
Franco lannota del «Colletti¬ 
vo Jackson » detenuto per 
furto c detenzione di armi. 
Bandoli, invece, si era procla¬ 
mato delle <r Unità combatten¬ 
ti comuniste ». nuclei terrori¬ 
stici di più recente formazione. 

Erano le 11.55 quando è 
scattata l’operazione evasione. 
Il conimancio dei terroristi for¬ 
mato da quattro giovani e una 
ragazza, sì è diviso: due sono 
rima.sti accanto alle vetture 
preparale per la fuga e po 
steggiate in via delle Conce, a 
pochi metri dal carcere (un 
autofurgone F'ìat 8-50 rubato 
due giorni fa a .Andrea Caia¬ 
ni. titolare di una officina 
metalmeccanica, ed una Ford 
Fic.sia bianca, targata Firen 
zc BOS-MOi. La ragazza e gli 
altri due avevano invece l’in- 
carico di sgombrare la strada 
per la fuga ai due detenuti. 

La giovane ha suonato al 
campanello della casa del ma 
re.sciallo Gal.i.sso. capo degli 
agenti di custodia, che abita 
appunto tra la prigione scuo¬ 
la di via Ghibellina e le .Mu¬ 
rate. I..a sua casa quindi co¬ 
munica con i due carceri. « So¬ 
no una postina - ha detto alla 
moglie del GaIas.so per farsi 
aprire. Non appena la porta 
si è socchiusa la ragazza ha 
puntato l’arma in faccia alla 
moglie del sottufficiale spin¬ 
gendola dentro; alle sue spalle 
.sono entrati gli altri due ar- 
mati- 

Mcntre la ragazza costrin¬ 
geva la donna a non 
muover'! minacciando di 
ucciderla. 1 due terrori¬ 
sti hanno cominciato a se 
gare le '’oarre di una fiixistra 
die 'i affaccia sul cortile in 
terno tk'lle .Murate aH'altc/za 
del terzo braccio. Dall’altra 
pane, airintemo del carcere, 
anclie 1 due detenuti stavano 
segando rinferriata. 

.Mentre l’operazione dei ter 
rori'ti proseguiva, la centrale 
della que.«tura nccccva una 
telefonata di segnalazione: 

€ .Sono il proprietario di un ca 
mionc.no rubato martedì- Mi 
hanno detto che lo hanno cisto 
nella zona di \ia delle C.isinc 
c \ia delle Conce » Era il 
camion rub.ito dai terror’.sti. 
1-3 « colante » con a bordo 
Fau-sto D.onis.. accanto allo 
auti-sta Orc.'te Cianciosi e al 

Giorgio Sgherri 

(Segue a pagina 5) 



FIRENZE — L'agente di PS Dario Azzeni all'ospedale dopo 
essere staio ferito nella sparatoria 


Se comandasse 


Pifano 


Violenza e terrorismo 
continuano. L’altro ieri, a 
Genova, un esponente del¬ 
la DC viene « processato » 
c ferito dai delinquenti del¬ 
le brigat$. rosse. Ieri, a Fi¬ 
renze, un brigadiere di po¬ 
lizia è massacrato, e un 
agente ferito, da delin¬ 
quenti sotto diversa eti¬ 
chetta d’ultrasinistra. Nel¬ 
la stessa giornata, a Bo¬ 
logna, il compagno Zana¬ 
rini, cronista del nostro 
giornale, è aggredito e pe¬ 
stato .selvaggiamente da 
delinquenti <i autonomi i-. 
Violenze e terrorismo con¬ 
tinuano. Ma non sono so¬ 
lo le raffiche di mitra e i 
colpi di spranga contro 
chi la pensa diversamente 
a lacerare la convivenza 
civile. Vi sono altri « com¬ 
plotti ». Esemplare e im¬ 
pressionante quello scoper¬ 
to l’altro giorno: un grup¬ 
po di « insospettabili », che 
faceva capo all'ex-viceca¬ 
po della Criminalpol. a un 
ex viceprefetto, al priore di 
una nota chiesa romana, 
riciclava, servendosi evi¬ 
dentemente di legami e di 
amicizie negli apparati del¬ 
lo Stato e nelle banche, i 
miliardi dei sequestri di 
persona. E’ la prova che 
tra funzionari corrotti e 
certi settori della finanza 
esiste un collegamento, 
corre più di un filo, cosi 
come corre un filo tra ban¬ 
de di delinquenti comuni e 
quei nappisti che hanno o 
perato nel campo dei se 
questri e dei ricatti. 

Questa è la realtà che 
occorre fronteggiare: una 
realtà concreta, corposa, 
anche se gravis.sima. Non 
quel « male oscuro > su cui 
ranno discutendo certi so 
ciologi un po’ troppo let¬ 
terati. né quella < germa¬ 
nizzazione ^ su cui vanno 
insistendo ancora certi li¬ 
bertari. Siamo invece al 
lassismo, al gioco delle più 
incredibili complicità, al 
collasso di tanta parte del¬ 
la magistratura - c della 
polizia. Cose concrete, non 
f mali oscuri » dell'anima. 
Su queste bisogna agire, 
ita come, se non si cree¬ 
rà nel Paese una situazio¬ 
ne che dia a tutti il senso 
di una nuova direzione po¬ 
litica e morale? E quindi 
prima di tutto un governo 
che. per il programma e la 
base politica, riesca a mo 
bilitare le energie, le volon¬ 
tà. le speranze che sono ne¬ 
cessarie per fronteggiare 
l'emergenza: una volontà 
inflessibile di snidare le 
centrali (note) del terrori¬ 
smo e della violenza poli¬ 
tica' un’azione altrettanto 
ferma per bonificare ì cor¬ 
pi dello Stato da ciò che di 
vecchio ed inquinante vi si 
annida, come conseguenza 
evidente di tanti anni di 
malgoverno. Ma bisogna 
anche, smetterla con il gio¬ 
co degli equivoci e della 
demagogia. 

Agisce a Roma un grup 
PO di violenti e di picchia 
tori, in cui coniluiscono 
elementi ricini alle briga¬ 
te rosse e delinquenti co¬ 
muni: e il cosidetto collet¬ 
tivo di via dei Volsci. Sono 
anni che < sprangano> i 


dissenzienti, devastano /’ 
università c il Policlinico, 
organizzano gli * scazzi* 
nelle vie della capitale rom¬ 
pendo t'ctrine, incendiando 
macchine, laficiatìdo bom¬ 
be molotov. Tutti lo san¬ 
no: e in primo luogo la 
magistratura e la polizia. 
Finora hanno agito indi¬ 
sturbati. Sono tra i mag¬ 
giori responsabili del cli¬ 
ma di paura che si è crea¬ 
to a Roma, hanno fornito 
ai fascisti l’alibi per rial 
zare la testa, hanno rovi¬ 
nato tanti giovani, spingo¬ 
no coscientemente la situa¬ 
zione a destra. Sono, in¬ 
somma. un classico grup 
po di provocatori. .Adesso 
un magistrato ha proposto 
di inviarne qualcuno al 
» confino*. Il provvedimen¬ 
to, in quanto tale, c giu¬ 
sto?. è sbagliato?, è inef¬ 
ficace? Si può discutere 
Una cosa però non si può 
accettare: che Pifano e i 
suoi accoliti diventino un 
gruppo di « rivoluzionari ' 
tùilime della repressione, e 
per di più comunista. 

Ai personaggi degni di 
considerazione che vanno 
affiancandosi in questa ai 
surda campagna di soli 
dai ietà con i « voLsci * a 
Lott.a Continua vorremmo 
proporre un quesito: prò 
rate a immaginare di qua¬ 
le libertà godremmo voi. 
noi. gli italiani anche di 
sinistra che non la pcn.sa 
no come Pifano. nel caso 
in cui costui ai'cs.sc il po 
tere in questo paese. For¬ 
se verremmo uccisi, come 
minimo ' sprangati - come 
Zanarini. Leggete l’inter- 
rista al Messaggero di ieri 
in cui co.stui fa Vcsaltazin 
ne del recente assassinio 
dei due giovani fasrisli. Ec¬ 
co il « per.scguUalo >. Ma 
la cosa più inquietante e 
che il maggior quotidiano 
della capitale pubblica la 
sua intervista senza un 
commento, una presa di 
distanza. ' una deplorazio¬ 
ne. Anzi, presenta il per- 
sonaqgio come una vitti¬ 
ma romantica della perse¬ 
cuzione. 

Insomma. sono queste le 
ragioni per cui questo pae¬ 
se sembra ingovernabile. 
Da una parte, un potere 
che ha consentito posti, 
carriera, influenza a uomi¬ 
ni come quei 1 riciclatori * 
dei soldi dei ri.scatti. Dal¬ 
l'altra un anticomunismo 
di « sinistra * che fa « civet¬ 
tare * anche con Pifano. 
Perciò c’c bisogno dei co¬ 
munisti. Per difendere il 
regime democratico e la 
libertà di tutti. Ci .si perdo¬ 
ni se lo diciamo con orgo¬ 
glio. Le nostre mani sono 
pulite, non vi sono tracce 
nostre in nessuno dei cam¬ 
pi da cui vengono oggi le 
minacce alla democrazia: 
che sono poi minacce alla 
possibilità che il movimen¬ 
to operaio conquisti posi¬ 
zioni ancora più avanzate. 
Quelle minacce non saran¬ 
no estimate se non ci sarà 
una .svolta, non solo nella 
direzione politica del Paa» 
se, non .solo nc.ll'azione dei 
pubblici poteri, ma nelTtm- 
pegno civile e idemi» di 
tutti. 
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Per un governo di ampia unità e solidarietà democratica 

Migliaia di manifestazioni del PCI 

Eccezionale impegno in occasione del 57*^ anniversario della fondazione del partito 


Appelli unitari da 
Pisa e Basilicata 

In tutta Italia — dalle assemblee elettive e dai luoghi 
di lavoro — si susseguono prese di posizione e pronuncia¬ 
menti unitari per una soluzione positiva della crisi 

A Potenza il consiglio regionale di Basilicata ha appro¬ 
vato ieri un importante ordine del giorno presentato dai 
gruppi del PCI, della DC. del PSI e del PSDI. Il docu¬ 
mento — votato all'unanimità — chiede « una rapida e 
positiva soluzione della crisi di governo attraverso una 
più salda intesa e collaborazione tra le forze politiche ■ 
democratiche in grado di attuare misure idonee al risa¬ 
namento deU’economia e alla difesa dell’ordine democra¬ 
tico ». 

Dopo aver fatto riferimento alla gravità della crisi 
€ che investe la vita nazionale e maggiormente il Mezzo¬ 
giorno e la Basilicata, nell’ordine pubblico e nei rapporti 
sociali» il documento fa appello ai partiti perché ricer¬ 
chino « le possibili soluzioni unitarie sulle questioni og¬ 
getto di referendum per evitare al popolo italiano prove 
laceranti e drammatiche ». « Il Consiglio regionale di Basi¬ 
licata — conclude il documento — fa affidamento sul 
senso di responsabilità delle forze politiche democratiche 
perché operino tenacemente per uno .sbocco positivo della 
crisi ed evitino le elezioni anticipate ». 

' A Pisa i lavoratori della conceria Castor — riuniti in 
assemblea — lianno votato un ordine del giorno in cui si 
rivolge un appello ai partiti democratici « perclié sappiano 
trovare coraggio e responsabilità per dare vita ad un nuo¬ 
vo governo di solidarietà e di unità democratica ». 

Gli stessi concetti .sono espressi in un comunicato ap¬ 
provato dalla a.ssemblea dei lavoratori della conceria 
David. € La intollerabilità della situazione è a tutti evi¬ 
dente — affermano i lavoratori della David — e le ele¬ 
zioni anticipate invece di una soluzione rappresenterebbero 
un inutile rinvio ». 

Sempre a Pisa lavoratori della officina metalmeccanica 
ricini sottolineano in un documento che « raggravarsi 
della situazione dell’ordine democratico, i pericoli di una 
nuova crescita dell’inflazione accompagnata da una reces¬ 
sione produttiva, l’attacco contro l’occupazione, richiedono 
una profonda svolta nella direzione politica del Paese ». 


L'intervista di Kissinger 

Nuove reazioni per 
la trasmissione TV 
suireurocomunismo 

La risposta dei direttore dei TG1 - Valu> 
tazioni contrastanti all'interno del CdR 


ROMA — Si allarga — ed 
avrà certamente un seguito 
televisivo — la polemica sul 
documentario « Kissinger e 
l’eurocomunismo » messo in 
onda martedì scorso dal TGl. 

Alla lettera di protesta in¬ 
viata dal compagno Antonio 
Tato, in qualità di responsa¬ 
bile deirufficìo stampa del 
PCI. al direttore del TGl E- 
milio Rossi, nella quale si 
deplora il fatto di avere 
mandato in onda una tra¬ 
smissione che costituisce una 
«accozzaglia di banalità, di 
tendenziosità, di grossolanità, 
di deliberate falsificazioni dei 
fatti che riguardano il nostro 
paese » e in cui si chiede, 
quindi, una nuova trasmi.s- 
sione obiettiva, ha risposto lo 
stesso direttore del TGl; 
hanno poi fatto seguito un 
documento — votato a mag¬ 
gioranza — del comitato di 
redazione del TGl ed una 
precisazione del compagno 
Roberto Morrione. che pure 
fa parte di quel comitato di 
redazione ma si dissocia dal 
documento in questione. 

- Nella sua risposta al com¬ 
pagno Tato il direttore dei 
TGl difende la trasmi-ssione 
ritenendola « giornalistica- 
‘ mente valida » e negando die 
dalle criticlie espresse daH'uf- 
fido stampa del PCI possa¬ 
no discendere « richieste ob¬ 
bliganti T). Tuttavia Emilio 
Rossi non esclude che il TGl 
possa autonomamente de¬ 
cidere di tornare sull’argo- 
mento m altra trasmissione. 

Sulla linea del loro diretto¬ 
re si muovono due dei tre 
componenti del comitato di 
redazione del TGl. Melodia e 
Fede. Essi — nel loro comu¬ 
nicato — affermano il dintto 


dovere dei giornalisti di in¬ 
formare obiettivamente il 
pubblico e di respingere ogni 
pressione che possa limitar¬ 
lo ». Ed insistono sul fatto 
che avendo il servizio filmato 
americano un obiettivo inte¬ 
resse giornalistico, era giusto 
tarlo conoscere. 

Il compagno Morrione, a 
sua volta, dissociandosi in 
modo netto dagli altri due 
colleghi, rileva die si è pro¬ 
pinato a milioni di spettatori 
italiani un documentario 
« pensato » e realizzato con 
ìndiscutibil fini anticomunisti 
e su misura per l'opinione 
pubblica americana: con ciò 
•Si è calata brutalmente la 
diagnosi del dipartimento di 
Stato americano e di ambien¬ 
ti anticomunisti americani in 
una ben diversa situazione e 
alla presenza di un altro di¬ 
battito politico ». 

Se la direzione del TGl a- 
vesse avuto questa preoccu¬ 
pazione professionale prima 
che politica — osserva anco¬ 
ra Morrione — «si sarebbe 
evitato di dare al pubblico in 
modo integrale e acritico il 
messaggio della NBC, elabo¬ 
rando invece rapide sintesi 
(come hanno fatto i giornali 
italiani, nessuno escluso) e 
anticipando e alternando il 
dibattito in studio, invece di 
relegarlo alla fine della tra¬ 
smissione in un’ora di bas- 
sis.simo ascolto ». 

Il compagno Morrione rile¬ 
va infine che la comple¬ 
tezza. imparzialità e libertà 
deU’informazione non deve 
essere un fatto occasionale 
ma quotidiano. « cosa che 
purtroppo non sempre acca¬ 
de da alcuni mesi al TGl. 
come nell’insieme deH’infor- 
mazione radiotelevisiva ». 


Il dibattito al seminario 
PCI suU’emittenza locale 


ARICCIA — 1.0 scambio di 
Indirizzi è cominciato, i 
compagni calabresi si metto¬ 
no d’accordo con i compagni 
di Tonno per impostare in¬ 
chieste sulla vita degli emi¬ 
grati nei ghetti delia grande 
città, si parla dei centri di 
produzione e dei bilanci 
amministrativi. Il seminario 
del PCI sull’emitlenza loc.aie 
(sarà concluso oggi dall’in- 
tcrvento di Luca Pavohni) è 
entrato ieri nel vivo con i 
lavori dei gruppi di studio. 
Si tratta di quattro commis¬ 
sioni (« rapporti tra partito 
ed emittenza locale »; « pro¬ 
blemi di gestione dì una e- 
mittente locale »: « servizio 
pubblico ed emittenza privata 
focale»; « progetto radiofoni¬ 
co e televisivo per le emit¬ 
tenti locali ») che approfon¬ 
discono i temi sollevati dalle 
relazioni di giovedì con una 
particolare attenzione alle 
questioni « pratiche », con¬ 
cernenti cioè il lavoro quoti¬ 
diano in questo tipo di in¬ 
formazione. 

La indicazione politica più 
Importante — e che certo 
testimonia della vLsione non 
strumentale che il PCI ha 
dell’intervento in questo set¬ 
tore deirinformazione — ri¬ 
guarda rimproponibilità di 
cradio di partito», intese 


Si sviluppa in tutto il Paese l'eccezio¬ 
nale impegno del nostro Partito per sol¬ 
lecitare dibattito e mobilitazione intorno 
ai temi della attuale crisi politica e alla 
necessità di ricercare una soluzione che i 
veda l’impegno concorde e solidale delle 
grandi forze democratiche e popolari. Do¬ 
po la giornata di ieri caratterizzata da 
importanti . iniziative , — a Modena con 


Chlaromontc. a Roma con Di Giulio, a Fi¬ 
renze con Minucci, a Genova con Pec- 
chioli — centinaia di manifestazioni e co¬ 
mizi sono previsti per oggi e domani. 

I.e manifestazioni coincidono con il 57. 
anniversario della fondazione de! PCI. Dia¬ 
mo qui di seguito l’elenco delie iniziative 
più importanti che ^ si svolgeranno • nelle 
due giornate. - . ■ 


OGGI 
Bolzano: Conti; 

Parma: dotti ; 

Perugia (Castiglione): • 
Macaiuso; 

Torino: Napolitano: 

Como: Quercioli; 

Incisa Val d’Arno: 

Terracini: 

Crema: Tortorella: 
Cagliari: Bìrardi; 
Catanzaro: Adamo Tassi; 
Cosenza: Ambrogio: 
Carbonia; Ariemma; 
Gioiosa Ionica: Bova; 
Ragusa (Giarratana) : 
Burgos; 

Pistoia: A. Cccchi: 
Alessandria (Novi Ligure): 
Colajanni: 

Castroniiovo (Potenza) ; 
Curdo: 

Roma (Celio): Dama: 
Mantova; G. D’Alcma; 
Roma (Capannone); 

F redduz/.i : 

Ciro (Crotone): lezzi; 
Catanzaro (.Xnaroli): 

La Manna: 

R. Calabria (Girasole): 

E. Marchi: 

Milano (Sala Gramsci); 
Mussi: 

S, Pietro a Maida (Ca¬ 
tanzaro); Paraboschi: 

Levico (Trento): Paisà; 
Pordenone: Peggio: 
Belluno: Pellegrini; 

S. Giovanni in F. (Cosen¬ 
za): Pierino; 


Roma (San Basilio); 

C. Ravera; 

Sovcria M. (Catanzaro): 

G. Riga: ‘ 

Castrovillari: Rocco: 

San Nicandro Garganico; 
Rossi: 

Lagonegro (Potenza); 
Schettini: 

Vicenza: Sedazzari: 

Noci (Bari); Sicolo; 

Roma (Moranino); 
Trombadori. 

DO.MANI 
Pescara: Alinovi: 

Roma: Amendola: 

Terni: Barca: 

Brescia: Borghini; 

Latina: Bufalini; 

Trieste: Cervetti: 

Bologna: Chiaromonte; 
Trento: Conti: 

Perugia: Macaiuso; 
Agrigento: Natta; 

Napoli: Occhetto; 

Siena: Perna; 

Milano (Limbiate): 

Quercioli: 

Bari: Reichlin: 

Conselve di Padova: Serri: 
Nuoro; Birardi; 

Paola (Cosenza): Ambrogio 
S. Giuseppe laco: Boggio; 
Manfredonia: Carmeno; 
P.S. Giorgio: Cappelloni; 
Padova: G. D’Alema; 
Torino (Venerai): Ferrerò; 
Vibo (Catanzaro): Fittante; 
Torino (Mirafiori Sud): 
Gianotti; 


Torino (Francia): Guazzo; 
Borgia (Catanzaro); 

G. La Manna; 

Palermo (.sezione Zisa): 

La Torre: 

Orbassano (Torino): 
Libertini: 

Piazza Armerina; S. Mafai; 
S. Severina (Crotone): 
Mesoraca : 

Genova: Montessoro; 
Nichelino (Torino): 

Monticelli; 

Palermo; Parisi: 

'forino (Vanchiglia); 
Pugno; 

Viggiano (Potenza) : 

Ranieri: 

Cuneo: Revelli: 

Falerna (Catanzaro); 

G. Riga: 

Grottaglie (Taranto): 
Romeo: 

Varsico (Potenza): 
Romania; 

Torremaggiore (Foggia) : 
Rossi; 

Venosa (Potenza): 
Sclicttini; 

Girò Marina: Schifino: 
Ostuni (Brindisi); Scura; 
Maschito (Potenza) : 
Scutari: 

Vercelli; Segre: 

Copertino (Lecce): Toma. 

Iniziative fra i lavoratori 
all’estero si terranno: Oggi 
a Limburgo e domani a 
Bruxelles con G. Pajetta: 
e dal 25 al 28 gennaio a 
Marsiglia con Dulbecco. 


Minacciato il blocco totale delle attività 

A Bologna chiuderà ì battenti 
la facoltà di Ciurisprudenza ? 

L’istituto ha solo tre aule per circa cinquemila studenti 
Chiesto l’intervento del consiglio d’ amministrazione 


BOLOGN.A — La facoltà di Giurisprudenza 
dell'università di Bologna, una delle più pre¬ 
stigiose e antiche del mondo, chiuderà i bat¬ 
tenti? La possibilità di una paralisi totale 
delle attività rischia di diventare non solo 
una pur minacciosa ipotesi, ma una clamo¬ 
rosa e drammatica scelta. Se infatti non in¬ 
terverranno urgenti provvedimenti da parte 
del consiglio di amministrazione dciralenco, 
lunedì la facoltà verrà chiu.sa come ha an¬ 
nunciato il preside prof. Pattaro nel corso di 
una conferenza stampa che si è tenuta nei 
giorni scorsi. 

La facoltà di Giurisprudenza (la quarta 
come numero di studenti neH’ateneo bolo¬ 
gnese) ha avuto negli ultimi sette anni un 
incremento degli iscritti pari al 380 per cento 


(gli studenti sono circa 5.000) ed è quindi 
impossibile svolgere le attività didattiche 
nelle tre aule di cui la facoltà dispone. 

Vi è poi l’istituto giuridico « Antonio Cicu » 
che con i suoi 200 mila volumi è una delle 
istituzioni culturali e di ricerca più prestigiose 
a livello internazionale, che non è più in gra¬ 
do di funzionare « perché mancano — come 
ha affermato il preside prof. Pattaro — le 
dotazioni minime necessarie di spazio per 
svolgere le attività di ricerca e di studio». 

Ma il tasto più dolente è quello riguardante 
il personale: l’organico dePa facoltà infatti 
è ridotto all’osso (alla cre.scita del corpo stu¬ 
dentesco del 380 per cento è corrisposta una 
crescita numerica del personale di appena il 
60 per cento). 


cioè come strumento di pro¬ 
paganda diretta. Al contrario 
— si è detto — la nostra 
attività deve essere volta ad 
aggregare forze ed orienta¬ 
menti in una visione di aper¬ 
to confronto, utilizzando lo 
strumento radiofonico e teie- 
visho. ma collegandolo a tut¬ 
to CIÒ che vive neU'informa- 
zione locale (giornali, asso¬ 
ciazioni culturali. riviste 
ecc.). 

Particolare attenzione è 
stata dedicata alla professio¬ 
nalità e alla « sindacalizza- 
zione » degli operatori im¬ 
pegnati nelle radio e nelle 
'TV. Attualmente sono circa 
20 mila; con Valluazione del¬ 
la legge n numero diminuirà, 
ma in ogni caso è urgente 
trovare forme di regolamen¬ 
tazione del rapporto di lavo¬ 
ro. 

Un cenno, infine, al servi¬ 
zio pubblico in relazione al- 
femittenza pnvata locale. Va 
esclusa ogni cnnflittushtà: se 
mai è da favorire un’integra¬ 
zione (e certo bisogna vedere 
in quali term ni e per fare 
cosa) tra le due forme di 
informazione, studiando an¬ 
che l'ipotesi di coproduzioni. 
In questo senso la terza rete 
potrà svolgere un intere.ssan- 
te ruolo di ccwrdmamcnto. 


La crisi profonda della fa- 
coltà di Giurisprudenza del 
nostro ateneo è una crisi nel¬ 
la crisi. Partecipa del dissesto 
nel quale troppi anni di mal- 
governo hanno trascinato 
l’Università italiana, ma si 
iscrive in questo drammatico 
quadro generale con caratteri 
di accentuata gravità. Come 
tutti i processi di crisi, anche 
quello che investe l’università 
è un processo diseguale: o- 
vunque si sta approssimando 
al livello di guardia, ma in 
alcuni casi lo ha raggiunto e 
superato. 

Questo è successo a Giu¬ 
risprudenza. La facoltà non 
ha aule, ed è costretta a 
mendicarle, ad ogni apertura 
di anno accademico, presso 
altre facoltà. Non ha luoghi 
di incontro per gli studenti, 
né locali per la presidenza o 
per le sedule degli organi 
collegiali. E l’istituto, che o- 
spita una biblioteca giuridica 
fra le più importanti del 
mondo, è costretto a chiude¬ 
re i battenti per mancanza di 
personale, privando cosi do¬ 
centi e studenti di quello che 
costituisce l’indispensabile 
supporto della didattica e 
della ricerca, oltre che l'ultimo 
punto di riferimento, fino ad 
oggi sopravvissuto, deU’attivi- 
tà di facoltà. Una situazione 
drammatica e contraddito¬ 
ria; ba.^ti considerare, a fron¬ 
te della progressiva emargi¬ 
nazione della facoltà, che da 
ogni parte d’Italia a questa 
facoltà si collegano iniziative 
culturali di risonanza nazio¬ 
nale, come la organizzazione 
di prestigiose riviste .specia¬ 
lizzate e la produzione di una 


cospicua letteratura scientifi¬ 
ca. 

La recente conferenza 
stampa indetta dal preside è 
valsa a rendere di pubblica 
ragione l’insostenibile situa¬ 
zione della facoltà, ma non è 
servita solo a questo. E’ sta¬ 
ta un invito al pubblico di¬ 
battito sui caratteri e sulle 
cause della crisi universitaria 
ed un incito al quale non 
solo la stampa, ma anche le 
istituzioni e le forze politiche 
e sociali, ampiamente rap¬ 
presentate, hanno responsa¬ 
bilmente e costruttivamente 
corrispo.sto. 

La facoltà ha fatto le spese 
di un sistema di governo del- 
ì’universìtà che è un sistema 
di governo burocratico e non 
democratico, per ciò stesso 
fonte di arbitrii, di sopru.si. 
di disparità, generatore dì 
squilibri, di disfunzioni di 
sperequazioni. Il problema 
non sta nel ricercare indivi¬ 
duali re.sponsabilità. né sta 
nell’invocare « provvidenzia¬ 
li > interventi altrettanto in¬ 
dividuali, E’ il sistema di go¬ 
verno che deve essere rimos¬ 
so: occorre un governo de¬ 
mocratico deU’univers'ftà, ca¬ 
pace di affermare il primato 
degli interessi generali su 
quelli particolari, e di salda¬ 
re il governo dell’università 
con quello della società. 

Il discorso è già, a questo 
punto, un discorso sulla ri¬ 
forma dell'università. La con¬ 
ferenza stampa di alcuni 
giorni fa ha portaU, alla verì¬ 
fica sul viro un discorso che 
la facoltà aveva da tempo 
avvi-oto e sid quale si era mi¬ 
surata in aperto dibattito nel 
giugno scorso, con il semina¬ 


rio su € dipartimenti e rifor¬ 
ma dell’università ». del quale 
sono ora stati pubblicati gli 
atti. Le contraddizioni che 
lacerano l’università non pos¬ 
sono formare oggetto solo di 
riflessione e di analisi. 

E' verissimo che la gravità 
dei problemi è tale che solo 
l’impegno di tutte le forze 
democratiche del paese può 
contribuire a risolverli, come 
è indiscutibile che questi 
problemi vanno affrontati in¬ 
sieme ai più generali pro¬ 
blemi del paese. Ma è altret¬ 
tanto vero che chi vive all’in¬ 
terno dell’università non deve 
restare in passira attesa: è 
necessario l’apporto di tutti, 
nella società come nell’uni¬ 
versità. Ed è nere.s.sario farsi 
carico, responsabilmente, dei 
problemi di ogni giorno e 
fronteggiare l’emergenza, 
senza ricercare alibi nelle 
altrui e pur gravi carenze. 

Affrontare l'emergenza si¬ 
gnifica oggi, per la facoltà di 
giurisprudenza di Bologna, 
impedire la chiu.'nira dell’isti¬ 
tuto giuridico. Se il processo 
di strisciante dequalificazione 
degli studi universitari do¬ 
vesse spingersi oltre ì preoc¬ 
cupanti livelli già raggiunti 
(e rèstremo limite sarebbe 
toccato da una facoltà priva 
di istituto, sprovvista del mi¬ 
nimo vitale per una ottirilò 
definibile come attività didat¬ 
tica o di ricerca), ogni ri¬ 
forma universitaria, per sod¬ 
disfacente che fosse, rischie¬ 
rebbe di arrivare troppo tar¬ 
di. 

Francesco Galgano 

fOrdinario di diritto civile 

all'Università di Bologna) 


Le delegate dell'UDI impegnote in un appassionato confronto di idee 

Scava nella realtà femminile 
il dibattito, delle «duemila» 

Il congresso si è articolato in venti gruppi di lavoro — Una spregiudicata 
riflessione su vecchie e nuove esperienze — Domani la giornata conclusiva 


Sondaggio politico tra gli industriali 


ROMA — Secondo un son¬ 
daggio giornalistico condotto 
tra una rappresentativa (per 
il vero piuttosto ristretta) 
degl'imprenditori italiani, il 
46.5’ii di essi è favorevole ad 
un maggiore impegno del 
PCI nel governo; il 39.5» o ri¬ 
tiene che la situazione ne 
avrebbe riflessi positivi; e 
una larga maggioranza de- 
gl'intervlstati (esattamente 
il 60,5*•) ritiene che in ogni 
(Mtto vada evitato il ricorso 
alle elezioni anticipate, 

Ikino questi, in sintesi, 1 ri¬ 


sultati di un'inchiesta con¬ 
dotta dal settimanale « II 
Mondo » (che la pubblica nel 
numero in edicola oggi) su 
un campione di cinquanta 
operatori economici; da gran¬ 
di industriali come i fiate!- 
li Agnelli, a dirigenti della 
Confindustria e delle Parte¬ 
cipazioni statali, a piccoli e 
medi imprenditori, a finan¬ 
zieri e banchieri. (Contro un 
maggiore impegno dei comu¬ 
nisti si è espresso il 48,8* s 
degrinterpellatl, mentre il 
4,7'» si è detto Incerto. 


L’inchiesta rileva tuttavia 
come il campo dei favorevoli 
e dei contrari sia piuttosto 
composito. Hanno general¬ 
mente risposto « no » i diri¬ 
genti delle organizzazioni con¬ 
findustriali. anche se non 
mancano significative ecce¬ 
zioni soprattutto tra i diri¬ 
genti delle associazioni peri¬ 
feriche; mentre per il « si » 
si sono espressi molti espo¬ 
nenti finanziari. 1 rappresen¬ 
tanti di alcuni gruppi inter¬ 
nazionali, gli esponenti dei 
giovani industriali e una par¬ 
te del medi imprenditori. 


ROMA — « Sono nell’UDI ila 
trenl’anni ». « lo da 15 gior¬ 
ni ». « E io non ne faccio 
parte ». « .Appartengo ad -jn 
collettivo femminista ». 
la prima volta che vedo un 
dibattito tra duemila voci ». 
Il decimo congresso dell’G- 
nione donne italiane diventa 
un immenso specchio in cui 
si riflettono le donne con le 
loro differenze: di provenien¬ 
za geografica (Nord c .Sud, 
isole, metropoli e ixiesi), di 
condizione sociale, di età, di 
espericn/.c, di formazione 
culturale e politica. Lo diven¬ 
ta nel momento in cui le de¬ 
legate, divise in venti gruppi 
di lavoro, prendono la paro¬ 
la. (anche a nome delle 
« donne mute ». ancora senza 
espressione) e si avvicendano 
per ore cd ore — tutta la 
giornata di ieri e stamattina 

— non davanti ad un micro¬ 
fono. ma nel cerchio attento 
formato dalle altre. 

In questo confronto e.splici- 
to e diretto si affrontano le 
questioni e gli interrogatici 
posti dalla relazione introdut¬ 
tiva, con una massa di rifle.s- 
sioni, informazioni, polemi¬ 
che. E’ davvero la « maratona 
delle idee », che segnala 
grandi energie in molo; tutto 
dipende — Levitare i rischi e 
non disperdere energie - 
dalla sintesi politica a cui si 
giungerà domani, a conclu¬ 
sione del dibattito. 

Se infatti già da questo 
« incontro delle duemila », 
preceduto da migliaia e mi¬ 
gliaia di « piccoli incontri » 
esce l’immagine di una asso¬ 
ciazione die si rinnova con 
slancio, sono tante e difficili 
le risposte da dare, volendo 
non rinnegare la propria sto¬ 
ria — e la propria forza — e 
nello stesso tempo acquisire 
le più recenti elaborazioni 
teoriche e culturali sulla 
condizione della donna. Gi¬ 
rando di gruppo in gruppo si 
cominciano intanto a intr.a- 
vedere le opinioni che conso¬ 
lidano i « pilastri » sui quali 
si potrà costruire il movi¬ 
mento autonomo c organizza¬ 
to delle donne, cioè la pm- 
posta politica del congresso. 

Si comincia proprio dal •’a- 
re il punto sull’identità dcl- 
rUDI. C’è dii rilegge la sua 
storia, vedendola in rapporto 
alle tappe della società; chi 
sottolinea il suo limite dd- 
l’csser stata più per le donne 
che delle donne: dii mette in 
guardia dal « fermarsi alle 
contrapposizioni tra vecchio 
e nuovo senza fare delle pro¬ 
poste ». Ecco, il punto è 
questo e .se lo rilanciano d.a 
un « cerchio » aH’allro. « Il 
come deve essere LUDI — 
dico una donna — viene fuori 
dalle esperienze, bisogna par¬ 
tire dai problemi, altrimenti 
si resta ferme agli slogan, 
che siano vecchi o nuovi ». E 
un’altra: «E' il modo di af¬ 
frontare i problemi che fa 
LUDI nuova: non lo farebbe 
se si volgesse soltanto ai 
temi scoperti di recente, ad 
esempio la sessualità. Io di¬ 
venta se affronta anche quelli 
di sempre con una visione 
1 più aperta ». « Ce lo hanno 
j detto le donne, ricordiamoce¬ 
lo — afferma un’altra ancora 

— che cosa si aspettano dalla 
solidarietà femminile: dei ri¬ 
sultati concreti, che mutino 
già da adesso la loro condi¬ 
zione ». 

Da qui .si può partire in 
mille direzioni: la necessità 
di tempi politiri («i due 
tempi, quelli liinchi delle 
donne c quelli della società, 
ripropongono la nostra subal¬ 
ternità »). la non attesa 
(c altrimenti c’è chi prepara 
i la società di dom.ani al d; 
fuori di noi »). la fiducia da 
sollecitare contro il rif!ii'>so 
(« la si dà la fiducia quando 
si dimostra che unite si rie¬ 
sce a trovare degli sbocchi: 
la scuola materna, il temoo 
pxno — afferma una delega¬ 
ta di Catanzaro — nella no¬ 
stra realtà sociale hanno si¬ 
gnificato questo, e nello stes¬ 
so tempo un'educazione di¬ 
versa \'uol dire anche un oo’ 
di società diversa >). 

Il richiamo all’unità non è 
certo strumentale: parte dal- 
respenenza. nelle lotte o ne¬ 
gli stessi ;ncontn. -t Braccian¬ 
ti, casalinghe, studentesse, 
medici, operaie che hanno 
capito quello che ci accomu¬ 
na. in\ece di cadere nella 
trappola di ciò che ci divide 
o ci d fferenz'a — così si 
esprime una \oce — equiva¬ 
le all’aver trovato il terreno 
sul quale può e deve crescere 
la solidarietà ». * Se tra noi 
ci scanniamo, a che cosa ser- 
\x? E’ fondamentale rorg.i- 
nizzazione. essere in tante 
[ per contare; il morimento 
delle donne io lo vedo — af¬ 
ferma una seconda voce — 
senza etichette, senza i moti- 
ri estranei che vengono dalle 
ideologie ». 

Si scava cosi nella solida¬ 
rietà. nella autonomia, ncl- 
rorgani7.zazione con tante, 
forti sottolineature sulla ne¬ 
cessità e l’urgenza che que- 
st’ultima sia di ma.t.ta. Allo.-a 
■i analizza criticamente anche 



ROMA — Uno scorcio della sala del congresso 


il problema dei metixli e del 
linguaggio; ciò serve per in¬ 
trodurre poi quello dell’unità 
delle generazioni: <t Ci terrei 
a non perderle, queste anzia¬ 
ne — sostiene con calore una 
ragazza — perchè ci possono 
dare tanto: tra noi, dobbiamo 
capirci di più ». 

Il lavoro è un argomento 
che entra di prepotenza uel 
dibattito, portato dal trava¬ 
glio dì una ragazza disoccu¬ 
pata (« raiitocoscicnza non 
mi è bastata più. ho bisogno 
di agganci con le altre per 
individuare le lotte da fa¬ 
re»), da quella che si chiede 
se « il lavoro non è già con¬ 
quistarsi un po’ di potere ». 
dalla donna del Sud che vede 
la « doppia faccia di un co¬ 
mune dramma: le casalinghe 
nella solitudine, e le .sottoc¬ 
cupate non esonerate dalle 
attività di casa e persino pri¬ 
ve dei trasporti per recarsi 
al lavoro ». Il collegamento 
con la crisi c con gli sbocchi 
da dare alla crisi « impri¬ 


mendogli il segno delle don¬ 
ne » è netto. 

Intanto va avanti il discor¬ 
so del rapporto con le istitu¬ 
zioni; € Il problema vero è 
trovare tempi e motii al 
femminile per darsi un’orga¬ 
nizzazione e stare e dare bat¬ 
taglia nelle istituzioni » dice 
una. E un’altra applica quo- 
.sta formula a proposito della 
doppia militanza, uu proble¬ 
ma sentito soprattutto dalle 
più giovani. Come lo affron¬ 
tano? Senza alcuno spirito di 
rottura, ma chiedendosi .se 
l’aiitonomia non passi anche 
attraverso polemiche (la 
« conflittualità » verso i.stitu- 
zinni e partiti) che possono 
modificare gli aspetti maschi¬ 
listi e modificare il potere 
stesso. 

Di grande interesse anche 
la di.scussione .siiU’aborto. li¬ 
na cattolica avverte Tesigenza 
di ribadirò che è una trage¬ 
dia. proprio mentre si chiede 
l’intervento della società per 
affrontare la piaga dcH'abof- 


to clande.stiiio. C’è chi ricnr 
da gli aborti bianchi, dovuti 
alle condizioni di huoro. e 
chi riferisce le parole di una 
donna povera a proposiio 
della « vita da difendere, 
quella dei figli g'à nati >. Si 
parla delle striiUme, dai nidi 
ai consultori, ma anche .si 
pone racconto sui tanti m- 
spetti ideali della maternità 
(una femminista di Palermo 
adopera questa frase: « Poter 
mettere al mondo i figli 
quando siamo pronte, pro¬ 
prio per la continuazione del¬ 
la storia di cui vogliamo es¬ 
sere protagonisto presenti >). 

Si ch.sciite ancora. Int.into 
una ragazza sintetizza le sue 
impressioni: « Ho usufruiti) 
in questi giorni delle espe¬ 
rienze di donne tanto diverse, 
che prima non conoscevo ». E 
un’altra aggiunge: -t Bè il 
movimento va costruito cosi, 
anche con il maggior numero 
possibile di tivi di donne ». 

Luisa Melograni 


Primi risultati contro le discriminazioni 

Torino: le donne passano 
alle visite della FIAT 

La media delle « non idonee » risulta inferiore a quella degli 
uomini - La posizione dei comunisti sul «mansionario femminile» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Sta ottenendo i 
primi risultati positivi la bat¬ 
taglia intrapresa a Torino da 
CGIL. CISL. UIL. dall’UDI e 
dalla commissione femminile 
del PCI. per impedire che la 
Fiat discrimini le donne nelle 
assunzioni di 260 operai che 
sta effettuando a Mirafiori 
ed a Rivalla. 

In questi giorni rufficio di 
collocamento di Torino ha av¬ 
viato alla Fiat i primi 138 
disoccupati. Tra questi le don¬ 
ne sono 81. cioè la netta mag¬ 
gioranza. Ciò grazie al fatto 
che Torino è la prima gran¬ 
de città italiana in cui si è 
ottenuto che vengano unifica¬ 
le le liste di collocamento, 
come previsto dalla nuova leg¬ 
ge sulla parità uomini-donne 
in materia di lavoro. In te¬ 
sta alle nuove liste uniche so¬ 
no risultate in gran numero 
lo donne che da anni attende¬ 
vano invano un’offerta di la¬ 
voro. 

II secondo risultato raggiun¬ 
to. almeno fino a questo 
momento, è di impedire che 
la Fiat utilizzi le visite me¬ 
diche di assunzione effettua¬ 
te dal suo serv'izio sanitano 
per scartare in massa le don¬ 
ne. Delle 81 donne avviate dal 
collocamento. 78 si sono pre¬ 
sentate alla visita, e di queste 
solo il 17 per cento sono sta¬ 
te scartate (che è la me¬ 
dia generale) mentre tra gli 


La CISPEL 
sul decreto 
per la finanza 
locole 

BOLOGN.A — Il decreto-legge 
946 sulla f.nanza locale (il 
cosiddeiio «Stammati bis») 
è stato esaminato dalla giun¬ 
ta esecutiva della CISPEL. la 
Confederazione italiana dei 
servizi pubblici degli Enti lo¬ 
cali. che ha poi reso noto 
le proprie valutazioni nel cor¬ 
so di una conferenza stampa. 
V: hanno partecipato il pre¬ 
sidente della CISPEL. com¬ 
pagno on. Armando Sarti, e 
i presidenti delle Federazio¬ 
ni trasporti, on. Marzotto Cao- 
torta (DC). e aziende elettn- 
che, avv. .Andr.oli iDC). 

La CISPEL considera il 
provvedimento ministeriale 
« un passo avanti. Indispen¬ 
sabile e necessario per il ri¬ 
sanamento della situazione 
finanziaria degli Enti locali 
anche se la strada da per¬ 
correre non è stata ancora 
delineata, come si sarebbe do¬ 
vuto », con un provvedimen¬ 
to più organico 


uomini i respinti sono stati 
il 21 per cento. 

La Fiat, di fronte alla mo¬ 
bilitazione nata attorno a que¬ 
sto caso, ha dovuto dichia¬ 
rare ufficialmente di non vo¬ 
ler discriminare il lavoro fem¬ 
minile. Ha però giocato una 
carta di riserv'a. chiedendo 
che sia definito presso le 
commissioni di collocamento 
un a mansionario femminile » 
con un elenco di lavori troppo 
pesanti cui le donne non pos¬ 
sono accedere. 

A questa sortita hanno ri- 
spiosto, con un volantino, il 
coordinamento dei comunisti 
Fiat e la Commissione fem¬ 
minile della federazione tori¬ 
nese del PCI. in cui si chie¬ 
de: 1) che non solo a Tori¬ 
no ma anche negli altri cen¬ 


ti coraggio 
di profilo 

« Il quotidiano della Germa 
ma Federale Die Wclt — do¬ 
po quelli neo nazisti il foglio 
più reazionario, catena Sprin- 
ger (ndr) — ha dc.signato fra 
i dieci profili del coraggio 
1977 il giornalista italiano Gu¬ 
stavo Selva, direttore del 
GR2». 

(Dalla Stampa di ieri) 


Saccucci 
non può 
presentare 
leggi 

ROM.A — La giunta per il re¬ 
golamento della Camera ha 
dichiarato imcevibili alcune 
proposte di legge che. trami¬ 
te la madre, erano state in¬ 
viate alla segreteria genera¬ 
le di Montecitorio dal depu¬ 
tato neo-fascista latitante 
Sandro Saccucci. incriminato 
per i falli di Sezze Romano 
culminati nell’assassinio del 
nostro giovane compagno Lui- 
di De Rosa. 

La giunta — presieduta dal 
presidente della Camera. Pie¬ 
tro Ingrao — ha rilevato che 
l’esercizio del dinlto costitu¬ 
zionale di iniziativa legislati¬ 
va implica l’accertamento 
della libera provenienza del¬ 
l’atto da parte dell’avente di¬ 
ritto, ed ha constatato che 
tale accertamento non è ef¬ 
fettuabile dalla presidenza 
della Camera in quanto il 
Saccucci è appunto incon.sul- 
labile dal momento che si tro¬ 
va in stato di latitanza. 


tri della provincia vengano 
unificate le liste; 2) che v; sia 
un impegno del movimento 
operaio e delle forze democra¬ 
tiche per garantire il control¬ 
lo di massa del collocamen¬ 
to; 3) che le visite mediche, 
perchè non diventino .strumen¬ 
to di discriminazione, siano 
gestite dagli enti pubblici. 

Sulla gravosità dei lavori. 

1 comunisti os.scrvano in pri¬ 
mo luogo che in fabbriche co¬ 
me Mirafiori e Rivalla man¬ 
cano operai in diverse lavora¬ 
zioni. non solo in quelle pe¬ 
santi. Inoltre non si può esclu¬ 
dere a priori che delle donne 
siano iiionee e disponibili ad 
effettuare lavori giudicati nor¬ 
malmente pesanti. Un'inlere.s- 
santc dichiarazione in tal sen¬ 
so è .stala rilasciata dallo 
stes-so direttore dei servizi sa¬ 
nitari Fiat. Prof. Ermanno 
Vercellotti: « Una donna sa¬ 
na. di corporatura normale, 
alta 1,70 — ha detto il sani¬ 
tario — può fare lo stesso la¬ 
voro di un uomo sano, di cor¬ 
poratura normale, alto 1.70 ». 

NelLescludere i « mansio¬ 
nari femminili » i comunisti 
concludono che 1 post! adatti 
alle donne si devono comun¬ 
que reperire attraverso pro¬ 
cessi di mobilità interna con¬ 
trattata e. in prospettiva, at¬ 
traverso la trasformazione 
deH’organizzazione del lavoro, 
per renderlo più umano ed 
accessibile. 

m. c. 


Biennale: 
sollecitato 
il rinnovo 
del Consiglio 

VENEZIA — Le questioni re¬ 
lative ai rinnovo del consi¬ 
glio diiettivo della Biennale 
sono state discusse ieri nel 
corso di un Incontro convo¬ 
cato presso la .sede dcll’am- 
ministrazione comunale; ri 
hanno partecipato il sind,aco 
della’ città, il presidente del¬ 
la Provincia, i membri del- 
rufficlo di presidenza del 
consiglio regionale del Ve¬ 
neto. 

Tutti hanno convenuto che 
il problema delle nomine va 
affrontato con la massima 
urgenza. 

Per un « ricambio » com¬ 
plessivo degli incarichi del¬ 
l’organismo direttivo della 
Biennale si sono già espre.ssi 
nei giorni scorsi l consiglieri 
Francesco Maselh (che ha 
rassegnato le dimissioni), 
Adriano Seroni, Mario ÉÓr 
ratto e Ennio Calabria. 
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Linguaggio e ideologia in Chomsky 


IL LETTORE della Intervi¬ 
sta su linguaggio e ideolo¬ 
gia (Laterza, 1977, L. 3000), 
nella quale Noam Chomsky 
risponde alle domande poste 
da Mitsou Ronat, rischia di 
essere deluso se aspetta di 
ricavarne informazioni sulla 
posizione del linguista ame¬ 
ricano relativa al problema 
dei rapporti interni tra le 
sue teorie e la sua posizione 
politica e, in generale, tra la 
scienza e la politica. Anche 
se nel titolo del primo capi¬ 
tolo si parla di « Lingui.sti- 
ca e politica », te domando 
alle quali Chomsky risponde 
vertono infatti su rapporti 
piuttosto superficiali tra 
runa e l’altra; sulla misura 
cioè in cui, secondo lo stesso 
Chomsky, egli è riuscito a 
capire, grazie alla sua forma¬ 
zione scientifica, le cose di 
cui parla nei suoi scritti po¬ 
litici e, in genere, sulla mi¬ 
sura in cui bisogna possede¬ 
re delle * coscienze tecni¬ 
che » per capire gli avveni 
menti politici. Il dibattito è 
quindi limitato ad un proble¬ 
ma secondario, ma anche al- 
rinterno di que.sli limiti le 
risposte di Choniski e la sua 
argomentazione sono nondi¬ 
meno molto interessanti. 

In sostanza, la posizione di 
Chomsky su questo partico¬ 
lare problema consiste nel 
negare che ci sia un rappor¬ 
to diretto tra la sua forma¬ 
zione scientifica e la sua at¬ 
tività politica, giacché con¬ 
sidera che tutto quanto ha 
scritto suirìdeologia avreb¬ 
be potuto scriverlo anche un 
altro (p. 7», qualcuno cioè 
che mancasse della sua for¬ 
mazione; e se nega così la 
esistenza di un legame tra le 
sue attività, lo fa, stando a 
quanto ci spiega, per non 
contribuire airillusione, pro¬ 
dotta per difendere interessi 
di classe, secondo cui l’ana¬ 
lisi della polìtica contempo¬ 
ranea richiede delle « cono¬ 
scenze tecniche » (p. 11) e 
il lavoro di analisi deH’ideo- 
logia è di conseguenza retag¬ 
gio soltanto di quegli intel¬ 
lettuali che hanno una pre¬ 
parazione particolare (p. 8). 
Ora, esplicitando cosi le ra¬ 
gioni che giustificano a suo 
avviso questa posizione, 
Chomsky ne rivela insieme 
la generosità e la debolezza. 
Quando rifiuta ai professio¬ 
nisti della politologia il mo¬ 
nopolio della competenza in¬ 
dispensabile a formulare 
punti di vista validi a pro¬ 
posito degli avvenimenti po¬ 
litici c quando afferma che 
ranalisi di tali avvenimenti 
è invece alla portata di 
chiunque voglia interessar¬ 
sene, Chomsky ha certamen¬ 
te ragione. Questo rifiuto e 
questa affermazione defini¬ 
scono la generosità della sua 
posizione. La sua debolezza 
risulta invece da un’altra il¬ 
lusione (anch’essa prodotta 
per la difesa di interessi di 
classe) della quale Chomsky 
sembra,essere vittima. Mi ri¬ 
ferisco airillusione consisten¬ 
te nel credere che ci sia 
una soluzione di continuità 
tra le « scienze », caratteriz¬ 
zate dalle « conoscenze tec¬ 
niche », c le altre forme di 
conoscenza e. in rapporto 
con le prime, tra gli « inizia¬ 
ti » e i < non iniziati ». 

Partendo da tale presuppo¬ 
sto, il ragionamento di Cho¬ 
msky è il seguente: per ana¬ 
lizzare certi fenomeni biso¬ 
gna possedere conoscenze 
tecniche ed essere di conse¬ 
guenza un iniziato; l’anali¬ 
si dogli avvenimenti politi¬ 
ci, dciridcologia, ccc. dev’es¬ 
sere alla portata di ognuno; 
quindi tale analisi non ri¬ 
chiede conoscenze tecniche. 

Infatti, l’analisi dì una 
qualsiasi realtà richiede 
strumenti intellettuali ap¬ 
propriati: è Pevidenza stes¬ 
sa. Ma nella scala di com¬ 
plessità di questi strumenti 
non c’è una soglia, marcata 


La politica 
- nascosta 

La netta distinzione che Tinsìgne 
studioso americano istituisce 
fra sapere scientifico e analisi dei 
comportamenti pratici limita 
Tefficacia del suo progressismo 


dalla * tecnicità », che solo 
alcuni pn.ssono oltrepassare. 
Come Chomsky afferma, la 
analisi degli avvenimenti po¬ 
litici è alla portata di chiun¬ 
que voglia intere.ssarsene. 
Non, tuttavia, perché gli 
strumenti intellettuali ri¬ 
chiesti da tale analisi si tro¬ 
vino sotto la soglia della 
« tecnicità ». ma .semplice¬ 
mente perché tale soglia non 
esiste L’argomento è parti¬ 
colarmente importante in 
rapporto al problema della 
politicizzazione di massa nel¬ 
la società. E’ evidente che 
tale politicizzazione non si 
attua decretando in modo vo¬ 


lontaristico, come fa Chom¬ 
sky, che per l'analisi degli 
avvenimenti politici « basta 
un po’ di apertura mentale, 
di intelligenza e di sano ci¬ 
nismo » (p. 7), ossia insom 
ma il « buon senso cartesia¬ 
no, ”Ia cosa meglio distribui¬ 
ta al mondo" » (p. 9. sia 
detto tra parente.si che 
Chomsky non sembra esser¬ 
si accorto dell’ironia di De¬ 
scartes); ma operando per¬ 
ché gli sti-umenti intellettua¬ 
li adatti a tale analisi, com¬ 
plessi cioè quanto esìgono i 
fenomeni da analizzare, ven¬ 
gano diffusi alla scala delle 
grandi ma.sse 


Conoscenza ed esperienza 
delle grandi masse 


-Ma cerchiamo di far un 
po’ noi stessi quel che Chom¬ 
sky non fa. mettere cioè 
le sue teorie in rapporto 
con una posizione politica 
progressista come è sen¬ 
z’altro la sua. Tale compi¬ 
to viene molto facilitato dai 
riferimenti contenuti nel 
testo, giacché in e.ssi Chom¬ 
sky spiega assai chiaramen¬ 
te le ragioni che lo porta¬ 
no a sostenere il suo noto 
«innatismo». Secondo Chom¬ 
sky, il solo elemento che 
può spiegare, da una par¬ 
te, il fatto che parten¬ 
do da dati limitati e imper¬ 
fetti dcH’esperienza si rie¬ 
sca a costruire un sapere 
e, dall'altra, il fatto che 
questo sapere sia omoge¬ 
neo tra i diversi individui 
(notiamo che Chomsky non 
dice che si tratti dei diver¬ 
si individui di un dato grup¬ 
po sociale), è la pre.senza 
negli individui di un insie¬ 
me di condizioni a priori, 
cioè innate, quindi biologi¬ 
camente determinate, che de¬ 
terminano a loro volta tale 
sapere. Tra queste condizio¬ 
ni a priori ne figura una che 
è negativa: Chomsky ritiene 
infatti che ci sono limita¬ 
zioni < imposte dalla biolo¬ 


gia stessa » ai tipi di sape¬ 
re che si possono acquisire; 
e lo fa perché considera che 
.se si potc.sse acquisire un 
numero enorme di tali tipi, 
tutti compatibili con l’cspe- 
rienza, non si saprebbe al¬ 
lora quale accettare e per¬ 
sone diverse accetterebbero 
tipi diversi di sapere senza 
che ci fosse nessun mezzo 
per determinare quale di es¬ 
si è il sapere corretto (pp. 
(Ì5-66; ma che cosa è il sa¬ 
pere « corretto »?). 

Quali tipi di sapere un sog¬ 
getto acquisisca sembra 
quindi, per Chomsky dipen¬ 
dere esclusivamente dalle 
esi>erienze di tale soggetto 
e dalle sue condizioni inna¬ 
te; cosi che un soggetto, col¬ 
le sue condizioni innate, non 
po.ssa costruire, di fronte ad 
una certa esperienza, se non 
un unico sapere. Se, infatti, 
Chomsky ammettesse che le 
limitazioni innate possono 
consentire, a partire da una 
certa esperienza, la costru¬ 
zione di parecchi saperi di¬ 
versi, non potrebbe richia¬ 
marsi, come fa. a tali limi¬ 
tazioni per dare una rispo¬ 
sta al problema dell’omoge¬ 
neità dei saperi nei diversi 
indhidui. 


Perché i privilegi 
diventano « naturali » 


f’*! un punto concordo 
forse con Chomsky. Ritengo 
infatti che, compatibile con 
una data esperienza, ci sia 
una infinità di tipi diversi 
di sapere, àia una divergen¬ 
za fondamentale si manife¬ 
sta quando si deve spiegare 
perchè, fra tutti i saperi di¬ 
versi compatibili con una 
data esperienza, è quel sape¬ 
re determinato, e non un 
altro, che il soggetto costrui¬ 
sce effettivamente. Chomsky, 
l’abbiamo visto, fonda la sua 
spiegazione sui presupposti 
biologici del soggetto. A mio 
avviso, invece, anche se ci 
sono presupposti biologici 
che rendono inaccessibili per 
il soggetto saperi compatibi¬ 
li con una data esperienza 
(il che è d’altronde inverifi¬ 
cabile, ed è quindi ozioso 
parlarne), bisogna ricordare 
in ogni caso che ne riman¬ 
gono alla sua portata una 
infinità; vale a dire che i 
presupposti biologici, che ce 


ne siano o meno, non ba¬ 
stano in ogni caso a spie¬ 
gare perché è questo e non 
altro il sapere che il sog¬ 
getto costruisce effettiva¬ 
mente. Per spiegare questo 
è indispensabile a mio avvi¬ 
so di tener conto delle pra¬ 
tiche che il soggetto eserci- 
cita sulla realtà: di tutti i 
saperi compatìbili con le sue 
esperienze, il soggetto co¬ 
struisce quelli che. dai pun¬ 
ti di vista dell’efficacità e 
deireeonomia, convengono 
con le pratiche da lui eser¬ 
citate. Anzi: un sapere non 
può per me essere se non 
la rappresentazione della 
realtà che si accorda, dai 
punti di vista menzionati, 
con una certa pratica. Ho 
quindi una concezione stru- 
mcntalistica non soltanto del f 
sapere che è la lingua, ma 
di ogni sapere. Certo, la 
pratica sottostante secondo 
me ad ogni sapere non è ne¬ 
cessariamente destinata, co- j 


me pensa C^onisky a propo¬ 
sito delle concezioni atru- 
mentaliste del linguaggio (p. 
91), alla soddisfazione di 
« bisogni elementari »: cibo, 
sicurezza, ecc. Ma pensare che 
ci sono saperi che hanno co¬ 
me unico ruolo quello di 
.soddisfare « bisogni intellet 
tuali fondamentali » o di con- : 
tribuire semplicemente alla 
« ricchezj!a culturale ». dei j 
saperi insomma che sarebbe- ! 
ro liberi di ogni < strumen j 
talità », mi sembra esscie an- j 
cora un'altra illusione molto 
sospettabile di ideologia. 

Il problema che ci siamo 
proposti consiste, tuttavia, 
non nel determinare le vali¬ 
dità scientifiche rispettive i 
delle due menzionate spie- | 
gazioni divergenti, ma nel ti- ' 
rare fuori le implicazioni po- I 
litiche di quella di C'hom- | 
sky a stabilire la nii.sura in ] 
cui e.^sa è di coiiscguon/a { 
compatibile con una po.sizio 
ne politica progressista Da 
questo punto di vista, ciò che 
ci intoro.ssa di più nella teo¬ 
ria di Chomsky è la natu¬ 
ralizzazione del sapere alla 
quale necessariamente con¬ 
duce il suo innatismo; il sa¬ 
pere, poiché non viene de¬ 
terminato .se non dalla real¬ 
tà materiale, sia dell’ogget¬ 
to, attraver.so rosperienza, 
che del soggetto, attraver¬ 
so le sue condizioni innate, 
è. come questa realtà mate¬ 
riale, naturale e costituisce 
quindi, non una realtà sto¬ 
rica, distinta da quella e ad 
essa sovrapposta, ma un .sem¬ 
plice suo prolungamento. 
Ora, la naturalizzazione del 
sapere è stata sempre la pie¬ 
tra angolare dal sistema di 
dife.sa dei privilegi di clas¬ 
se. ciò che può spiegarsi già 
per il semplice fatto che an¬ 
che l’organizzazione sociale 
costituisce, come la lingua, 
un sapere. Cosi, l’attribuzio¬ 
ne alla volontà divina — 
quindi all’* autore » della na¬ 
tura — della distinzione tra 
« gli uomini creati per co¬ 
mandare e quelli creati per 
ubbidire » è stata utilizzata 
un tempo per difendere lo 
schiavismo; e, allo stesso 
modo, privilegi derivati dal¬ 
le odierne organizzazioni so¬ 
ciali sono difesi oggi me¬ 
diante affermazioni come 
« ci saranno sempre dei ric¬ 
chi e dei poveri » o « la don¬ 
na ha bisogno per natura di 
essere sottomessa a un ma¬ 
schio, padre, fratello o ma¬ 
rito ». Dalla mia posizione 
(fondata, più che sugli scrit¬ 
ti di Marx, sui lavori, che 
non .sembrano essere stati ca¬ 
piti da Chomsky, di Saussu¬ 
re e Trubeckoj). le ragioni 
per cui la naturalizzazione dei 
saperi è fondamentale per la 
classe dominante appaiono 
tuttavia molto più estese; 
poiché ogni sapere è a mio 
avviso legato all’esercizio di 
una pratica e che le pratiche 
da esercitare vengono scelte, 
non dai soggetti individuali, 
ma dalla classe dominante 
Ora. nella misura in cui la 
classe dominante riesce a 
naturalizzare i saperi, que¬ 
sti appaiono, non come il 
risultato da una scelta, 
ma come una imposizione 
« della natura stessa delle 
cose »; € chi aspira a cam¬ 
biare le pratiche e a mutare 
di conseguenza i saperi, come 
qualcuno che si mette contro 
la « natura ». 

Ho detto che Chomsky 
non si occupa neir/nterrista 
dei rapporti interni tra 
scienza e politica. Non cre¬ 
do che lo abbia fatto in al¬ 
tra sede. Non è immotivato 
supporre infatti che, se lo 
avesse fatto, sarebbe stato 
indotto sia a modificare la 
sua posizione politica, sìa 
ad abbandonare il suo in- j 
natismo. j 

Luis J. Prieto I 
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Una donna pesca in un fiume. Nella Guinea Bissau 1 pescatori tono organizzati in eooporative 


DI RITORNO DALLA 
GUINEA BISSAU 

Solo apparentemente il mo¬ 
dello di un nuovo edificio na¬ 
zionale e sociale è indefinito: 
a Bissau si costruisce, in con¬ 
creto, giorno per giorno e il 
princi/Htle punto di riferimen 
io è nel metodo. Un metodo 
di analisi che non ignora la 
esperienza del pensiero di 
Marx e di Lenin, ma che af¬ 
fonda lo sguardo nelle pecu¬ 
liarità proprie di una forma¬ 
zione sociale molto differente 
da quelle più comples.se del 
mondo capitalistico. L'ideolo¬ 
gia e l’etica del nuovo Stato, 
d'altra parte, non si possono 
proporre di abolire ma di evi¬ 
tare lo «.sfruttamento dell'uo¬ 
mo sull'uomo»: è questo un 
principio iscritto tanto nello 
Costituzione della repubblica, 
quanto negli statuti del parti¬ 
to e ribadito esplicitamente 
al primo punto della risoluzio¬ 
ne del III congresso del 
PAIGC, che si è tenuto di re¬ 
cente, dal 15 al 20 novembre 
scor.sn. 

Circola, in ogni intervista e 
spiegazione, la con.saperolez- 
za di un problema che rima¬ 
ne aperto, di una lotta di 
« lunga durata ». di un’opera 
collettiva che .si raccorda a 
due forze principali: la seno 
la. la lezione politica fonda¬ 
ta appunto da Amilcar Ca¬ 
brai, e il patrimonio rivoluzio¬ 
nario accumulato da tutto il 
popolo durante il movimento 
di liberazione. Da quando A- 
milcar è .stato assassinato, 
nel ’73, in un complotto ordi¬ 
to dai portoghesi, l'egemonia 
del movimento è stata assun¬ 
ta dal fratello Luiz. che è og¬ 
gi il capo dello Stato e fian¬ 
cheggia, come segretario ag¬ 
giunto. Aristides Pereira alla 
segreteria generale del P.4IGC. 
fxO stesso neutralismo della 
Guinea-Bissau. in definitiva, 
non è che l'e.spressione ulti¬ 
ma e coerente, la cornice, il 
confine ideale di uno .sforzo 
unitario e collettivo: il punto 
su cui si fa leva è la forma¬ 
zione di una .società africa 


« Ci si domanda quale rivoluzione africana vogliamo dominio impcriausheo. son 

. „ ® manca un auspicio rii pace fra 

compiere: e la nostra rivoluzione Etiopia e Somalia: fondameli 

. 1 , •! j tale è la « solidarietà fra i 

nata nel nostro paese per il nostro paese » 1 pac.si nati dalle rivoluzioni a 

La costruzione di una società egualitaria e lo sforzo j ''[[Zlmaniie rw«ardam i 
per raggiungere un’effettiva indipendenza economica ' )Ì'reZlnu‘'S^ua 

J Guinea accenna, ancora con 

ternuzionale. Per quanto ri i industria. Lo stessa « ri I renatura ironica, che con 
guarda l'industria, l'energia. conver.'^ionc delle infrasiruttu | Partogallo c e di mezzo u 
le ri.sor.se naturali, le iniziati ! re 3 > in setLso timimiale. rispet I r itinga storia »: ma gii 
IP saraiìììo scauditG grosso periodo coìotiiatì^ia (re ìtHoiìirt al lerticc /rn t dite 

modo in un quadriennio. Per stradale, comunicazioni flu ovviati dovranno 

quanto riguarda la coopera trasporlo, ecc.) w l' 

zione inlernaztoiiale si può ^ fiualiz^afa a es'merre mio «bilancio della .si 

prendere ad esempio l'impor ^ autonome Inazione ». Quanto ai « paesi 

tante settore della pe.sca. in cooperanti k Bi.s.sau è .stata 

cui operano la Estrela do Mar j ed è appoggiata princìpalmeii 

(con partecipazione sovietica), i AcCCntO daH'Unione .Sovietica, da 

la Guialp (.Algeria), la Sema- ! . , , i Cuba, dalla Repubblica demo 

pesca (Francia). Sono preci.sti ! SUll Originalità I erotica fede.ica, dalla Jugo 
inoltre interventi finanziari e .slaria. 

tecnici del Brasile e degli Sta- L'accento è me.s.sn suirori- Al termine della conferenza 
ti Uniti. Ma le collaborazioni ginalitó della via che si sta stampa, chiedo un giudizio 

più consistenti rimangono, nel percorrendo: le condizioni ba sulle differenze con l'MPLA e 

complesso, quelle degli Stati se per uno sviluppo indipen- il FRELIMO — i partiti che 

socialisti (Cuba e DDR in pri- dente risiedono « nel paese, nei conpre.ssi del 1977 hanno 

ino luogo) e un ruolo notevole j , 1 ,^» Europa, o in Russia a optato per il marxi.smo leiiini 

è assolto, in diverse .sfere, j p all rare». Le crili j —. E’ una domanda ccr 

dalla Svezia. j amici, aggiunge Ca j to più «provocatoria» di quel 

L'unione con Capo Verde è j bral. anche di coloro che co- le finora avanzate da una 

uii o/tro bellico (li provo tciiito I opvrotio oi nostri sforzi, si I rfos^ziiio rfi coHt^ghi scoti 

attuale quanto rilevante. ì due [ appuntano s/iesso su singoli ! dinoci, ma la risposta c solo 

paesi sono di fronte ad una i settori: ci si domanda quale 1 opparentemeiite formale e si 

tipica questione posicoloninlc: rivoluzione africana vogliamo j ^noda^ in due tempi, sui ter 

a Copo Verde non si è potu- compiere. Ma la rivoluzione è reno hlenlngko e sul terreno 

ta sviluppare la lotta armata, già in corso, è la nostra ri- , Palifico. In Guiiiea. il P.AIGC 

e la metropoli ne ha prnfit voliiziotic, nata in Guinea. accoglie. « utilizza » l analisi 

tato per concedere due indi ; la Guinea. In queste ri "’^r.nsmo. dal le 

pendenze diverse e in tempi ^pp.t^ c’é trionfalismo. >yrii.sm": e una posizione che 

leggermente sfasati. «L'origi soltanto la co.scienza di avaii- *' ficfimla a suo lem 

nauta della nostra situazione ^p^e su una via largamente e’’»'Pnfo di Amilror 

— CI ha detto Luiz Cabrai al- . - , u - -t ■ ii> Cabrai alla Conferenza Tri 

la conferenza .stampa di Bii- continentale del 1066. Perlan- 

baque - consi.ste nel fallo f 'o- •’'« nne.sta base, il presi 

che esiste un unico partito "ro "ero ribadùsce l'autnnnma e 

al potere, per i due pae.si ». ^'^rluaUla storica, sonale, eco lavorazione del P.AIGC. fluì 

Il III Congresso del P.AIGC è terreno pnlilico. la .solidarietà 

stato concorde su una strale- 1 sembra di avvertire, al rfi Bissau ro iiinonzitutto oi 
già di approccio all'unioiie. il 1 /””do di ogni risposta, ciò che paesi e ai movimenti di Uhe 

cui quadro è iiusieme largo e I -soprattutto non si vuole: razione dell'Angola e del Mo 

specifico: si tende ad un e- ^ Pensiamo con il nostro cer- zambico, e ne appoggia la tot 

sempio di rimonta rispetto al- fedo, lavoriamo a .soluzioni ta rivoluzionaria. La di.stinzio 

la balcanizzazione che fin da- concrete per trasformare il ne. ci sembra, è accurata e 

gli anni Se.s.saiita ha colpito no.stro paese, per pre.servarne sottile, ma Viinìtà fra i tre 

tutta l'Africa occidentale, e si la sovranità, per sfuggire al- paesi e movimenti non rienc 

punta su una certa compie- la influenze straniere: Valter- affatto rifiutata, ed è anzi ri 

mentarità fra le due ecòno- nativa non è né l'Oriente, né confermata, 

mie. che del resto si pongono I Occidente, né il liberismo o Dalle B'ifagós. dove si è 
quasi allo .stesso livello (il il comuniSmo n la .socialde 1 .srolfo l'incontro con Luiz Ca 

Pi\L di Capo Verde é di 212 mocrazia... ». f-e questioni j bral. rientriamo per un paio 

mila lire prò capite, a fron- dclVunità africana .sono inve I di giorni nella capitale. Ixi 

le delle 210 della Guinea). Ci ce proposte in maniera direi j nostra ricognizione è finita, 

si propone, in definitiva, di la. po.sHtva. e anche qui. più J E' molto difficile, e in fon 

assecondare il parallelismo e 1 di una rotta ma senza appe ' do illegittimo, ricercare e pri 


Ila matura, senza classi, egiia 
litiiria. articolata, decentrata 
e quindi di una compagine 
.statuale « anfi colonialista e 
anti-imperialista ». 

Alcune c'ircostanze oggettive 
e alcuni fattori .soggettivi (la 
scarsa incidenza della strati- 


ternuzionale. Per quanto ri 
guarda l'industria, l'energia. 
le risorse naturali, le iniziati 
ve saranno scandite grosso 
modo in un quadriennio. Per 
quanto riguarda la coopera 
zione internazionale si può 
prendere ad esempio l'impor 


ficazioiie .sociale e tribale, per- j Ionie .settore della pesca, in 
sino la relativa povertà del cui operano la E.strela do Mar 
paese, in questa fase, la tra- (oon partecipazione sovietica), 
dizione unitaria del gruppo di- Guialp (.Algeria), la Sema- 
rigente) sembrano garantire j posca (Francia). Sono previsti 


queste direzioni di marcia. Il 
III Congresso si è svolto alla 
in.segna di una doppia parola 
d'ordine: * unità e sviluppo 
per l'indipendenza». Nella con¬ 
cezione dello .sviluppo gli o- 
biettivi di carattere .sociale so- 
j HO integrali coti quelli di ca- 
j ratiere economico. Superata la 
fa.se della TÌcostruzione. si get¬ 
teranno le basi di tuia piani¬ 
ficazione, secondo i « principi 
del centralismo democratico ». 
In questo senso il PAÌGC .s-i 
è ridefinito, dopo un ampio di¬ 
battito, come un « movimento 
di liberazione al potere », che 
pratica una politica di « uni¬ 
tà nazionale » e di « democra¬ 
zia rivoluzionaria ». 

Le alleanze 
internazionali 

Nelle condizioni attuali il 
primo problema é quello del¬ 
la modernizzazione dclVagri- 
; coltura e dell'inne.slo su di 
; essa di industrie .secondarie 
I adeguate: e in questo campo 
' .sono allo .studio tutta una se- 
j rie di progetti, alcuni dei qua- 
j li già in parte avviati. Si per- 
-, segue, in generale, l'incremen 
I lo delle forze di produzione 
1 nazionale e si fa conto, d'al- 
i tra parte, sul concorso di una 
■ equilibrata cooperazione in- 


ROMA — L’Ente Premi Ro 
ma di Palazzo Barberini ha 
allestito una retrospettiva 
di Giovanni Omiccioli che 
resterà aperta fino al 31 gen¬ 
naio: sono esposti 97 dipinti 
tra il 1936 e il 1974 e 53 di¬ 
segni tra il 1940 e il 1968. Il 
catalogo, curato da Glauco 
Pellegrini, riproduce le ope¬ 
re esposte che sono intro¬ 
dotte da saggi di Fortunato 
Bellonzì e Marcello Ventu- 
roli nonché accompagnate 
da scrìtti in prosa e in versi 
del pittore e da una ricchis¬ 
sima. utile antologia crìtica. 

Omiccioli arrivò tardi alla 
pittura; nel 1934-38. quasi 
con timidezza popolana. Era 
nato a Roma nel 1901. al 
numero 71 di via Flaminia. 
Il padre Abilio. un imballa¬ 
tore amalo da tutti gli arti¬ 
sti romani. ave\a bottega in 
via Margotta. Aiutava il p.a- 
drc. con i fratelli Arnaldo 
e Silvio, e pensava alla pii 
tura e tale pensiero domi¬ 
nante SI rafforzava ad ogni 
incontro con artisti che fre¬ 
quentavano la bottega. Ten 
ne la prima mostra nel 1937 
con 19 opere alla galleria 
« Apollo ». Continuò a dipin¬ 
gere anche durante il seivi- 
zio militare. Quando incon¬ 
trò la pittura di Scipione c 
di Mafai il suo .sentimento 
della vita aveva già profon¬ 
de c tenaci radici popolane e 
quotidiane. Fu .--convolto e 
preso dalle grandi visioni 
apocalittiche di una Roma 
cristiana c mitica in disfa¬ 
cimento che dipingeva Sci¬ 
pione; fu conquistato dalla 
re.sistenza umana, democra¬ 
tica. che Mafai moltiplicava 
in tante pitture di nudi, di 
fiori secchi, di demolizioni. 


Mostra di Giovanni Omiccioli 

La pittura 
delle esistenze 
minime 

97 dipinti e 53 disegni 
in una retrospettiva a Palazzo 
Barberini - Le profonde 
radici popolane e l’influenza 
della scuola romana 


quelle famose, strazianti de¬ 
molizioni con le quali Mafai 
commentava gh sventra¬ 
menti fascisti del centro 
di Roma. 

Cosi dallosserv azione ap 
passionata della pittura di 
colore di Scipione e Mafai. 
Omiccioli filtrò un suo per¬ 
sonalissimo colore della vita 
sospesa tra amore e ansia: 
un colore patetico, puro, 
brulicante di esistenze mi¬ 
nime e povenssime e che 
pure coltivavano l'ingenuità 
deH’amore e della speranza. 

Omiccioli si poneva cosi 
dal basso, tra la gente, per 
dipingere fino a confondere 


Giovanni 
Om'iccioli: 
c Autoritralto » 

1947 


il suo destino specifico di 
pittore col destino delle sue 
figure popolane, dei suoi 
emarginati, dei suol umiliati 
e offesi. E* l'esperienza fatta 
dal basso negli anni qua¬ 
ranta e cinquanta, è la pit¬ 
tura cosi linea deU’esistenza 
di questi anni che hanno 
fatto la tipicità e Tongma- 
htà di Giovanni Omiccioli. 
Poi si è raffinato, ha orga¬ 
nizzato la sua sensibilità e 
le sue idee, specie negli anni 
neorealisti dei quadri di 
Scilla primi e della Sila. 
confrontandosi con l'amato 
Mafai, con Guttuso. con 
Utrillo, con Dufy. con Van 



inoltre interventi finanziari e 

tecnici del Brasile e degli Sla- L'accento è messo snlVori- 
ti Uniti. Ma le collaborazioni ginalità della via che si sta 
più consistenti rimangono, nel percorrendo: le condizioni ba 
complesso, quelle degli Stati se per uno sviluppo indipen- 
socialisti (Cuba e DDR in pri- dente risiedono « nel paese, 
mo luogo) e un ruolo notevole i Europa, o in Russia o 

e a.ssnlto. in diverse .sfere. , „ altrove ». Le eviti 

dalla Svezia. j degli amici, aggiunge Ca 

L'unione con Capo Verde è j bral, anche di coloro che co¬ 
mi altro banco di prova tanto I operano ai nostri sforzi, si 
attuale quanto rilevante. I due [ appuniano .spesso su singoli 
paesi sono di fronte ad una 1 setlori: ci si domanda quale 


cola industria. Ixt stessa « ri 
conione delle infrasiruttu 
re » in senso nazionale, rispet 
to al periodo coìuniaUsia (re 
le stradale, comunicazioni flu 
viali, mezzi di trasporto, ecc.) 
è finalizzata a esigenze mio 
ve. del tutto autonome. 

Accento 

sull’originalità 

L'accento è messo sidVori- 
ginalità della via che si sta 
percorrendo: le condizioni ba 
se per uno sviluppo indipen¬ 
dente risiedono « nel paese, 
non in Europa, o in Russia o 
in Asia o altrove». Le eviti 
che degli amici, aggiunge Ca 
bral, anche di coloro che co¬ 
operano ai nostri sforzi, si 
appuniano spesso su singoli 


tipica questione po.stcoloniale: 
a Capo Verde non si è potu¬ 
ta sviluppare la lotta armata, 
e la metropoli ne ha prnfit 
lato per concedere due indi j 
pendenze diver.se e in tempi 
leggermente sfasati. «L'origi¬ 
nalità della no.stra situazione 
— ci ha detto Luiz Cabrai al¬ 
la conferenza .stampa di Bn- 
haque — consiste nel fatto 
I che esiste un unico partilo 
al potere, per i due paesi ». 

Il III Congres.so del P.AIGC è 
j stato concorde .su una strale- 1 
1 già di approccio all'unione, il 1 
cui quadro é insieme largo e 
specifico: si tende ad un e- 
sempio di rimonta rispetto al¬ 
la balcanizzazione che fin da¬ 
gli anni Se.ssanta ha colpito 
luffa l'Africa occidentale, e .si 
punta su una certa comple¬ 
mentarità fra le due econo¬ 
mie. che del resto si pongono 
quasi allo ste.s.so livello (il 
PNL di Capo Verde é di 212 
1 mila lire prò capite, a fron- 
i le delle 210 della Guinea). Ci 


rivoluzione africana vogliamo 
compiere. Ma la rivoluzione è 
già in corso, è la nostra ri¬ 
voluzione. nata in Guinea. 
! per la Guinea. In queste ri 
sposte non c'è trionfalismo, 
soltanto la co.scienza di avan¬ 
zare su una via largamente 
tracciata, che .si riferisce all' 
analisi e alle prove di un pae¬ 
se dotato di lina propria indi¬ 
vidualità storica, sociale, eco 
nomica. 

I Ci sembra di avvertire, al 
j fondo di ogni risposta, ciò che 
I soprattutto non si vuole: 
« Pen.siamo con il nostro cer- 
l'elio, lavoriamo a .soluzioni 
concrete per trasformare il 
no.stro paese, per pre.servarne 
la .sorranifò. per sfuggire al¬ 
le influenze .straniere: l'alter¬ 
nativa non è né l'Oriente, né 
l'Occidente, né il liberismo o 


Gogh (del quale ha copiato 
un ponte nel 19531. Magan 
ha tentato un suo dialogo 
favolistico con Breughel. col 
Doganiere Rousseau, con 
Chagall. Oppure ha impa 
rato con gh anni a dosare 
la grazia cosi prepotente e 
pura dei primi anni e ha 
finito per sminuzzare irop 
po. per dipingere troppo 
dando in spiccioli la desola¬ 
zione che partorisce la spe¬ 
ranza negli « Orti » 1941- 

19t6 e la scoperta, tra il pa¬ 
nico e l'esaltazione gridata, 
della natura e della gente 
di Scilla e della Sila a par¬ 
tire dal 1950. Ma per fortuna 


sua di artista e della pittu¬ 
ra Italiana, anche con il 
successo non morirono mai 
nel suo cuore, nei suoi scn 
timenti. nel suo senso urna 
no e nel suo modo di dar 
forma pier forza di colore, 
quella baracca. queWorto di 
guerra, quel pescatore, quel 
taglialegna con i quali .si 
era identificato facendo tut- 
t'uno della loro e della sua 
fatica, del loro e del suo 
stupore per il mondo. 

Certo, negli anni sessanta 
e settanta, seppe anche da¬ 
re spettacolo della sua gra¬ 
zia. Eppure anche nella ma¬ 
niera restò un brìciolo della 


primitiva ingenuità popo 
lana. 

Omiccioli e morto a Roma 
nel 1975. 

A rivedere la pittura di 
Omiccioli bisogna dire che 
egli aveva visto giusto nel 
voler nmettere il destino 
della pittura nel destino del¬ 
la vita di tutti; fu una pro¬ 
fonda intuizione personale, 
poetica e sociale, sentita e 
praticata pittura dopo pit¬ 
tura tra la gente quasi sem¬ 
pre con grazia, a volte con 
arguzia e senso vivace del 
l'humour. Ma anche con 
una politicità immediata e 
combattente: come quando, 
assieme ad altri artisti, dise¬ 
gnava subito dopo la libera¬ 
zione. nel '45. la testala nuo¬ 
va de « l'Unità »; o parteci¬ 
pava alla Mostra dell'arte 
contro la barbane. 

In tutte le immagini restò 
impressa quella paura, quel¬ 
l'ansia per un « avvenire 
.senza luce » di cui Omiccioli 
cosi lucidamente senveva. E 
ci sembra che questa ansia 
in tutto il lavoro di Giovan 
ni Omiccioli sia soprattutto 
consegnala, diremmo affi¬ 
data come un messaggio, ai 
disegni; per quel segno tre 
mante e amoroso che co¬ 
struisce immagini di una 
umanità dolente ma vitale 
in un mondo traballante, 
che viene avanti per vivere 
davvero e sembra come ri¬ 
cacciata indietro, e tanto le 
figure umane quanto la na¬ 
tura hanno la stessa forma 
aspra c avara di ciò che 
cresce con immane fatica. 

Dario Micacchì' 


I la convergenza delle istituzioni j 
i e della legislazione e di prò- 
i muovere un « piano di sriliip- i 
j ^ comune ». per giungere poi. ! 
I in tempi più maturi, a una ‘ 
; «consultazione preliminare c o | 
' a una decisione congiunta», j 
Gli .sforzi per unindipenden i 
za economica effettiva, intan- ‘ 
lo. si stanno già misurando • 
sul piano della bilancia dei j 
pagamenti. Nel decennio 1960 ; 
1970, solfo il dominio colonia- j 
le il deficit del commercio 1 
con l’estero si era già accre 1 
sciuto di quattro volte, dal | 
’75 in poi (calcolando gli ani- • 
ti internazionali) si è avuto j 
un aumento moderato delle ! 
importazioni e un incremento i 
più .sensibile delle espfjrtazìo- | 
ni. tendenza che si è venuta • 
; consolidando nei due - anni ! 
i succe.ssivi. Ora con le espor j 
j fazioni di prodotti agricoli I 
( pregiati, di legname e del prò 
i dotto della pe.sca. non é im 
I probabile un uVeriore conte- 
I r.'mento. Si deve notare che 
! il Portogallo contìnua ad e.s ; 
; .sere il principale cliente e 
ì fornitore di BLs.sau e che an . 
* cara nel ’76 as.sorhìra il 77 . 
’ per cento delle esportazioni: ' 
j 7710 è in atto una polìtira di i 
allargamento del commercio i 
I r.stero a nuovi mercati. > 

! Indipendentemente da que 
j stc cifre. Luiz Cabrai inizia j 
I fa .sua conferenza .stampa .sol- ; 
I tolineando il rilievo della so 
1 lidarietà internazionale. Oggi ; 
I .si fratfa di « costruire il pae- ’< 
[ .se»: l'agricoltura é la ruinr- j 
sa principale e l'obiettivo ge¬ 
nerale è quello di < elevare le j 
condizioni di rifa nelle coth- , 
pagne e nei villaggi ». men- < 
tre le prime esperienze inco ' 
raggiano lo sviluppo della pie- ‘ 


santìre il discorso, affiora il • vilegiare una convergenza di 
richiamo all'insegnamento la- 1 metodo con il P.AIGC, la sua 
.sciato dal « compagno Ca- ! condotta, le sue posizioni e 
bral ». 1 m Guinea Bissau ap j prospettive. Ma Vimpressio 
poggia la lotta del PolLsario t ne. nonostante tutto, rimane: 
per edificare un suo Stato in- ! nel cielo delle rivoluzioni afri 
dipendente nell'ex .Sahara cane Bi.s.sau .si distingue per 
spagnolo, dei popoli della Na- | ^na spiccata originalità, 
mibia. dello Zimbabtce. dell' t p C # II* 

.Africa australe per sottrarsi . tnZO bafltarOlll 


Juan Goytisolo 

Don Julian 




Tr,.riiizione di Gabr’Clia Lapasin: 

. I D.i'x.d - - pp 224 - L. 2 300 

In t,ii romanzo appassionato e crudele. 1 ! piu originale 
df-n'i scitrori spagnoli fruoa nella stona della sua 
terra, d.jii ombra del Cid al tramonto di Franco. 


Thodoros Anghelopulos 

La recita 


Prrf. «Zinne di Vittorio Sereni • Traduzione 
rii Mrissimo Peri 
- I David - • pp 128 - L. 1.600 

L’iiitim.i grande rivelazione del cinema contemporanco 
Un - coinvolgente - romanzo sulla Grecia della 
guerra, della repressione e del fascismo 


I novità 
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SI INCRINA IL FRONTE DEGLI < INSOSPETTABILE CHE RICICLAVANO 


Benéforti ammette: I I l 


«Maneggiavamo 
soldi dei sequestri» 

Lex braccio destro del fascista Tom Ponzi ha fatto importanti 
ammissioni - Trovate nella chiesa romana base dei traffico impor¬ 
tanti opere d'arte - Investimenti in Svizzera - L'operazione dei CC 
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Roma — Quattro degli arrestati: da sinistra: l'ex prefetto Sampaoli, la moglie Bice Ferrari, il frate Taddei e l'ex 
commissario Beneforti 


ROMA — Comincia ad incri¬ 
narsi il fronte degli « inso¬ 
spettabili », arrivano le prime 
conferme di quella losca at¬ 
tività ■ che ha permesso ad 
un vasto giro di personaggi 
(tra i quali alti funzionari del¬ 
lo Stato, professionisti e an¬ 
che un religioso) di intasca¬ 
re diversi miliardi con il ri¬ 
ciclaggio dei riscatti. Ieri mat¬ 
tina. nel corso di un dram¬ 
matico confronto nel carcere 
di Regina Coeli, uno degli ar¬ 
restati. l'e.K dirigente della 
Criminalpol Walter Beneforti, 
ha ammesso le .sue responsa¬ 
bilità. Al sostituto procurato¬ 
re Domenico Sica e al giudi¬ 
ce i.struttore Rosario Priore. 
Beneforti ha detto ehe nel di¬ 
cembre scorso l'e.x prefetto 
Sampaoli (anche lui finito in 
carcere insieme alla moglie 
e alla figlia) gli consegnò una 
grossa somma di danaro che 
senz’altro faceva parte di un 
ri.scatlo. probabilmente paga¬ 
to per il rilascio del preside 
di Ciurispruden/,a Ro.sario Ni¬ 
colò. 


La confessione di Beneforti 
costituisce una svolta deU’in- 
chiesta, ma intanto le pro¬ 
ve accumulate contro l'e.x di¬ 
rigente di polizia e gli altri 
arrestati (ora .sono quattordi¬ 
ci) non lasciano spazio a dub¬ 
bi. La banda aveva avviato 
un’attività di proporzioni va¬ 
stissime e i suoi memliri si 
spostavano continuamente (o 
avevano collegamenti) in pae 
si di mezza Europa e anche 
negli Stati Uniti dove poteva¬ 
no agire sotto la copertura 
di società di comodo. Di (pie- 
sta complessa attività di ri¬ 
ciclaggio proprio Beneforti 
era il perno, il punto di rife 
rimento principale. A lui tra 
l’altro è intestata la .società 
« Luys .A.G. j> di Basilea. I/C 
altre società di copertura del¬ 
la banda si trovano a Lione, 
a Londra. Parigi, come ab¬ 
biamo detto, negli US.A. 

Nel corso di una conferen¬ 
za-stampa tenuta ieri pome¬ 
riggio a Roma i carabinieri 
del nucleo investigativo han¬ 
no lasciato intendere che le 


indagini potrebbero avere da 
un momento all'altro sviluppi 
clamorosi. Il colonnello Cor¬ 
nacchia non si è dilungato in 
particolari ma non ha smen¬ 
tito che alcuni ' suoi uomimi, 
al seguito del giudice i.strut¬ 
tore Ferdinando Imposimato, 
sono stati sguinzagliati in nu¬ 
merose città alla ricerca di 
prove e anche di altre perso¬ 
ne nei confronti delle quali 
sono stati spiccati nuovi man¬ 
dati di cattura. 

Con Beneforti, le persone 
che si trovano attualmente in 
carcere .sono quattordici. 
Roma, come è noto, .sono stati 
arrestati il prefetto in pen- 
.sione .Antonio Sampaoli Pi- 
gnocchi. di 65 anni, la moglie 
Bice Ferrari, di CO. e la fi¬ 
glia Patrizia di 34, padre Fer¬ 
dinando Taddei di 54 anni, 
priore della Chiesa di Santa 
Maria in Pescheria (alle spal¬ 
le di piazza Campitelli) dove 
avveniva lo scambio di ban¬ 
conote tra gli uomini della 
banda e gli emissari dei rapi¬ 
tori, Maria Romilde .Mesciii- 


ni, di 50. il commercialista 
Giuseppe Napoli di 60. già 
altre volte implicato in ope¬ 
razioni poco pulite, e il con¬ 
sulente aziendale Giovanni Ci- 
cognani, nipote deH'omonimo 
cardinale. A Savona è stato 
arrestato l'armatore Giovan¬ 
ni Melloni di 42 anni. Mello¬ 
ni è il proprietario di quat¬ 
tro navi che. in seguito ad una 
dichiarazione di fallimento 
da parte del tribunale, sono 
state poste sotto sequestro. 
Novanta tra impiegati e ma¬ 
rittimi che erano alle sue di¬ 
pendenze ora si trovano sen¬ 
za lavoro. 

A Como i carabinieri hanno 
arrostato il commerciante 
Giuseppe De Lorenzo, di 47 
anni, a .Monza Saverio Spa¬ 
nò di 33 anni. Spanò, dete¬ 
nuto nella casa mandamenta¬ 
le di Legnano, godeva della 
semilibertà e lavorava nel ne¬ 
gozio di De Lorenzo. 

I magi.strati ieri mattina 
hanno trasformato in arre.sti 
anche i fermi, compiuti .sem¬ 
pre all’alba di’" giovedì, di Sil¬ 


vana Ribes, di 351 anni, c di 
Vito Nobile di 24 anni. L’ulti¬ 
mo arresto è stato compiuto 
l'altra notte a Erba, in pro¬ 
vincia di Como: nelle mani 
dei militari è finito Giusep¬ 
pe Tranchina di 27 anni, che 
I si trovava nella cittadina lom- 
barda in soggiorno obbligato. 

Gli interrog.uivi da scioglie- 
I re sull intera vicenda sono 
j ancora numerosi. I magistra- 
j ti debbono accertare la reale 
j ramificazione deH’attività di 
I riciclaggio (che comunque 
I avrebbe riguardato ben 20 mi- 
I bardi di lire) e anche il ruolo 
effettivo svolto dai singoli 
' membri della banda. Un par¬ 
ticolare inquietante: sembra 
che, tanto Beneforti quanto 
l'ex prefetto Sampaoli abbia¬ 
mo continuato a tenere negli 
ultimi tempi contatti costanti 
con i loro antichi ambienti di 
lavoro e non è escluso che 
siano riusciti a coinvolgere 
nei loro traffici anche altri 
funzionari in .servizio. 

i g- pa- 


Da parte di poliziotti a Roma 

Appello ai partiti 
per la riforma di PS 

ROM.A — Un appello al partiti democratici, perché nella 
trattativa per il nuovo governo « vengano recepite le 
ilchieste del personale di PS in relazione alla smilitariz¬ 
zazione e riordinamento del Corpo», è stato rivolto dai 
Comitati di base della Criminalpol e della Scuola superiora 
di polizia, che aderiscono alla Federazione CGILCISLUIL. 

In un documento si afferma fra l’altro che « soio una 
concreta e immediata riforma della polizia » può consentire 
una efficace difesa dell'ordine pubblico e la lotta alla 
criminalità politica e comune. 

F,‘ stata anche sottolineata la giustezza dell'iniziativa 
con la quale l'Esecutivo nazionale della PS ha deci.so di 
«sottoporre al dibattito una piopria piattaforma rivendi¬ 
cativa, che faccia riferimento al contratto sottoscritto recen¬ 
temente tra la Federazione unitaria degli statali e il go¬ 
verno, tenendo conto delle particolari esigenze e caratte¬ 
ristiche della categoria ». 


Interrogato dai giudici del processo Borghese Lo scandalo delle tangenti sulle baracche per i terremotati del Friuli 

Saragat: «Non seppi nulla Altre accuse in aula al processo 
del tentativo di golpe» contro il sindaco de di Maiano 

L’ex capo dello Stato è stato ascoltato a « domicìlio i» Gerolamo Bandera sotto il tiro dei testi — La deposizione del prefetto dì 
« Nessuno mi informò di quanto stava accadendo » Udine — Il continuo ricatto di Giuseppe Balbo segretario di Zamberlettì 


Alla base aerea di S. Giusto a Pisa. 

«Arresti di rigore» 
annunciati per 
250 sottufficiali 

La minaccia è del comandante deH'aeroporto - Han¬ 
no preso parte ad una assemblea a porte chiuse 


PIS.-\ — Circa 2-30 .sottufficia¬ 
li della 46. .Xerobrigat:! di S. 
Giu.sto risebiano gli < arre.sti 
di rigore ». per avere pre.so 
parte ad una as.scmblea a por¬ 
te chiuse, fviori dalla base mi¬ 
litare e durante le ore di li¬ 
bera uscita. I .sottufficiali 
avevao chiesto di poter.si riu¬ 
nire nel Circolo dell’aeropor¬ 
to. ma il permesso gli è stato 
negato. L’.-\mniini.strazione co¬ 
munale di Pisa ha messo a 
loro di.sposizione i locali di 
tma e.x .-Xbbazin. dove lune¬ 
di scorso i militari hanno di- 
SCU.SSO della mensa, della co¬ 
stituzione di un Crai e del¬ 
la indennità di volo, deciden¬ 
do di pre.sentare una denun¬ 
cia alla magi.stratura affin¬ 


chè sia aperta una inchie.sta 
sulla gestione della mensa. 

ieri mattina, il comandante 
della base, generale Zeno Ta- 
scio. ha convoc:\to uno alla 
\oUa una settantina di .sottuf¬ 
ficiali e. dopo averli accusa¬ 
ti di * adunata .sediziosa ». ha 
prcamiiinciato gli t arre.sti di 
rigore ♦ per tutti i parltHri- 
panti aH’a.ssemblea. .Se que¬ 
sta minaccia verrà attuata, 
saranno posti agli < arresti 
{li rigore » circa 250 sottuffi¬ 
ciali (oltre un quarto dei pre¬ 
senti a S. Giusto) i quali han¬ 
no già fatto sajiere che pre¬ 
senteranno ricorso al Tribu¬ 
nale contro qualsiasi provve¬ 
dimento disciplinare venisse 
preso nei loro confronti. 


Erano di un collezionista 

Documentari storici 
ritrovati a Trieste 

Ritrovate circa trecento pellicole, contenute in dieci 
casse, tra cui filmati riservati dei comandi tedeschi 


TRIESTE — Un imptirt.ante 
quantitativo di dixmmenti 
propagandistici e di guerra è 
stato scoperto e Trieste nel 
corso deU’inventario dell’ere¬ 
dità lasciata dal prol. D;ego 
I>e Henriquez, un collezioni¬ 
sta e studioso di cose militari 
scomparso traeicamenie la 
notte del 2 magg-o 1974. Era 
stato trovato bruciato in un 
magazzino, dove abit.ava dor¬ 
mendo sovente dentro una 
bar.a e doxe cu>t{xliva parte 
della sua preziosa collezione. 

Poiché durante rincendio 
mino state .sentite delle c- 
plosioni er.a stata avanzal.a 
l’ipotesi che fcxsse st.ato as-sas- 
sinalo. Le indagini però ave¬ 
vano escluso questa eventua¬ 
lità ed avevano attribuito le 
cause dell'incendio ad un for¬ 
nello elettrico. 

Le pellicole, circa 30i). era¬ 
no custodite in 10 casse. Si 
sapeva della loro esustenza 
ma non si immaginava, poi¬ 
ché nei contenitori non vi era 
alcuna indic.azione. quale fos¬ 
se il loro contenuto II pre¬ 
tore Riìsano. curatore della 
eredità, le ha affidate ad un 
pento che ha provveduto a 
renderle proiettabili. E’ sta¬ 
ta finora aperta una sola cas¬ 
sa e sono .st.ite visionate le 
prime 30 pellicole. E' stata 
una sorpresi in qu.anto oltre 
a numerosi film prop.agandi- 
stici del regime fa.scista e {lei 
Hinistero della Guerra, sono 
«tati trovati film inediti e di 
notevole intcre.>.se storico, la 
cui proiezione era destinata e- 
•dwlTamente alle truppe o 


faceva parte della d{x:umcn- 
tazione ri-servata dei coman¬ 
di tedeschi. 

In una pellicola, ad esem¬ 
plo. si possono osservare le 
immagini dei primi lanci del¬ 
le micidiali « V 2 » suiringhil- 
terra: in un’altra i luoghi in 
cui avvenne ratientalo a Hi¬ 
tler Numerose riguardano la 
guerra in .Africa, in Sp.agna e 
m Francia. Una è dedicata 
qu.a.s! interamente alla con¬ 
quista di Parigi. Fra i tanti 
e stato trovato un documen¬ 
to sul bombardamento della 
citta jugoslava di Mostar e 
uno girato d.ai eiapoonesi sul 
Iximb.ardainento di Poarl Mar- 
bour. 


Arrestato 
a Ginevro 
Il banchiere Ledere 

GINEVR.A — Il banchiere 
ginevrino Robert Ledere è 
.stato arro.stato per ge.stione 
scorretta, abuso di fiducia e 
falso. L’arre.sto è avvenuto 
due giorni fa a Gincvia. m.a 
la notizia è .stata resa noto 
.«olo ieri. 

La banca Ledere di Gine¬ 
vra, della quale si era par¬ 
lato lo scorso anno in occa¬ 
sione dei traffici poco chiari 
del deputato gisc.ardi.ano fran- 
re.se Jean Do Broglio, as.s.as- 
sinato a Parigi, aveva fatto 
fallimento nel maggio scorso. 


ROMA — Dopo Tanassl. an¬ 
che Saragat ha smentito l'ex 
generale Vito Miceli, negan¬ 
do di essere stato informato 
delle manovre « golpiste a de¬ 
gli uomini di Valerio Borghe¬ 
se. L'esponente sociald-imo- 
cratico. testimone al proces¬ 
so di Roma per i fatti del 
7 dicembre 1970, è .stato a.sccil- 
tato Ieri mattina dal giutltci 
della Corte d’assise nel suo 
ufficio di Palazzo Giu-stlnia- 
ni. avvalend{>3i di una pre¬ 
rogativa dei « grandi ufficiali 
dello .stato ». in quanto ex 
presidente della Repubblica. 

Saragat. in realtà, ha det¬ 
to di non es.sere stato .ivver- 
tito da nessuno, cioè n.’an- 
che dai ministri degli Int-;rni 
e della Dife.sa. Questo, ha ag¬ 
giunto. probabilmente perché 
airepis{)dio non era stata d.i- 
ta alcuna importanza, ed ha 
citato a tale propasito ’e di¬ 
chiarazioni di Re.stivo alia 
Camera, il 17 marzo 1971. 

Tornando a Miceli. Sara¬ 
gat ha precisato di e.ssersi 
rivolto, per .sicurezza, all’al o- 
ra capo del cerimoniale {lei 
Quirinale e al suo .succe.s,sore. 
Dai regi.stri. ha detto, non 
risulta alcun incontro privi- 
to con Miceli, né prima né 
dopo il dicembre 1970. « e que- 
.sto conferma i miei ricordi ». 
L’unico colloquio avvenne 
nella residenza di Ca.ste'por- 
ziano. poco dopo la nomina 
del parlamentare missini ? 
capo del SID. «ma si tr.itto 
di una semplice visita di cor¬ 
tesia ». 

A questo punto, il giud’ce 
a latore. .Abbate, ha chie.sto 
all’ex capo dello Stato come 
spiega il comportamento di 
Re^stivo e Tanas.si, consi-de- 
rando che. nel marzo '71, vi 
fu la rispasta alla Camera e 
.subito dopo la prima Inrh'.e- 
sta della magistratura, con 
svariati ordini di cattura con¬ 
tro Valerio Borghese e .altri 
uomini del « Fronte naziona¬ 
le ». « Resl’.vo avev.i minimiz¬ 
zato i falli. Comunque iif-n 
so perclié non mi riferirono, 
ma forse proprio per il *a- 
g’iio che il miniv.ro degii In¬ 
terni aveva d.ato aH’cpi'Odio 
non fu giudicato nece.s;'.r;o 
inrorm.anni ». 

Questa ed altre rispiaste. og 
eettivamente un po' 'M.ipj 
«.asettiche», hanno sortito d{>- 
mande analoghe, finché S.a- 
ragat. credendosi chiamato in 
caìisa in prima persona, hu 
avuto uno scatto di ne»Ai. 
<t Se avcs.si .-entito parlar? .di 
colpo di .stato — ha d.-t o 
{io^ aver ricordato 1’. suo 
passato di ani ifa.scist.a 
avrei reagito co.n indigi.izio- 
ne e, quanto meno, avrei in¬ 
viato un m«i»s.iggio a! p.ir!a 
mento ». 

Il presidente Giuffrida ha 
f.itto not.ire all’e.'poneiue del 
PSDI che la .su,\ per.son.i n<.n 
era in dLscus^ione: «F.iicii- 
mo quest-? «domande per .ac¬ 
certare al:re respans.ìbil.t i ». 
E’ evidente, comunque, c.i-i 
que.slo comportamento è ab- 
ba.stanza anomalo, od e stato 
fatto notare già ad .tliri 
« importanti » te.stimonl. 

E che non fossero .-.cmoll- 
ci « %’oci » lo ha confermalo 
lo stesso Saragat. quando :;a 
ricordato che già nel m.tg~io 
TO l’allora capognippo «l.'l 
PCI alla Cameni. P«etro In- 
grao. lo informo di notizie 
su movimenti di truppe che 
risultavano non troppo clra- 
ri. nonostante rimminenza 
della parata del 2 giugno, e 
che nel febbraio .succe.s.s’.vn 
Bufalini e Terracini presen¬ 
tarono al Senato Inten-eg.a- 
zionl sulla notte del « Torà 
torà ». 


Dal nostro inviato . ... 

SAVONA — I testi sfilano 
rapidamente davanti ai giudi¬ 
ci del tribunale che debbono 
decidere sullo scandalo delle 
tangenti in Friuli. Non hanno 
molte cose nuove da dire. 
Sono per lo più tecnici, am¬ 
ministratori comunali di 
Maiano, oppure uomini della 
Precasa (la ditta savonese 
costruttrice di prefabbricati) 
che si limitano a confermare 
quanto avevano detto in i- 
struttoria. 

Anche il prefetto di Udine. 
Domenico Spaziante. depone 
davanti al presidente del tri¬ 
bunale dottor Gatti. Non è 
un teste, è un imputato. Ave¬ 
va .saputo dal suo segretario 
Natale Labia che il sindaco 
di Maiano. Gerolamo Bande- 
la. e il segretario particolare 
dell’ex solt{)segrctario Zam- 
berletti. Giuseppe Balbo, 
chiedevano continuamente 
soldi alla Precasa, ma non 
dette p«o alla cosa e non 
denunciò il fatto 

Ma la presenza del prefetto 
di Udine al processo di Sa¬ 
vona non è dovuta, a quanto 
pare, alla sua qualità di im¬ 
putato. Nelle prime udienze. 


infatti, Spaziante non si era 
presentato, preferendo essere 
dichiarato contumace che 
sedersi sulla panca degli im¬ 
putati. 

A fargli cambiare Idea, e a 
cosln.Agerlo a partire in tutta 
fretta da Udine per venire a 
deporre a Savona, è stata la 
decisione del tribunale di 
non escludere la po.s.sibilitn 
di cliianiàre a deporre le-x 
.sottosegretario Zainberletti 
con lo scopo di chi(Klergli {ii- 
rettaniente qual era il fun¬ 
zionamento del coninii.ssaria- 
to straordinario di governo 
per i terremotati. Zamberlet- 
ti. fin dal monienUi In cui è 
esplo.so Io scandalo delle 
tangenti, aveva {lichiarato {li 
essere disposto a comparire 
dì fronte al giudici in qual- 
s!a.si veste pur di contribuire 
a far luce su questa vicenda. 

Il prefetto Spaziante. ha il¬ 
lustrato al tribunale non tan¬ 
to come funzionava realmen¬ 
te questo organismo straor¬ 
dinario creato par porre un 
primo rimedio al dramma di 
oltre 70 mila terremotati, ma 
ha spiegato esclusivamente le 
sue funzioni secondo la lesge. 

Dalla .sua de-scrizione è ap¬ 
parso che Giuseppe Balbo 


non avrebbe dovuto avere al¬ 
cun potere se non quello del¬ 
le cosiddette « relazioni pub¬ 
bliche », mentre tutti coloro 
che hanno avuto a che fare 
con il commis.sariato in Friu¬ 
li sanno che le vere funzioni 
di Balbo erano molto più 
ampie, fino a farlo apparire 
come l’uomo più potente del 
Friuli dopo l’on. Zamberlettì. 

Non sappiamo, ovviamente, 
quale è stato il giudizio dei 
giudici sulla deposizione del 
prefetto di Udine, ma rite¬ 
niamo che essa sia servita a{l 
evitare che l’on. Zamberlettì 
(die come è noto dopo lo 
scandalo delle tangenti las- 
segnò le dimissioni da .sotto- 
segretario) venga a deporre 
di fronte al tribunale di Sa¬ 
vona. 

Cosi questo proce.sso ri¬ 
schia di apparire monco, an¬ 
che se nel corso del dibatti¬ 
mento emergono, a sprazzi, 
nuovi elementi che illumina¬ 
no la disinvolta attività dì 
certi amministratori de. Ire¬ 
ne Allegro — contitolare con 
Renato Carezzo delia Precasa 
— ha ancora una volta rifa:-’ 
to la storia del continuo ri¬ 
catto cui era sottoposta la 
sua azienda — per altro mol¬ 


to fragile e vulnerabile — da 
parte del Balbo e del Bande¬ 
ra. 

Che questo ricatto un effet¬ 
to lo abbia avuto lo confer¬ 
mano gli .stc.ssi imputati 
quanilo confe-ssano di aver 
ricevuto entrambi 14 milioni. 

Ala qualco.iu di nuovo è e- 
merso quando insieme alla 
Allegro è .stato ridnamato a 
testimoniare Renato Carozzo. 
Questi lia ricordalo che dopo 
la costruzione {lei primi pre¬ 
fabbricati, il comune di 
Maiano. .sollecitato dalle po¬ 
polazioni. protesto perché le 
Ixiracche venivano co.struite 
in ritardo ed erano inagiinli. 
A sua volta la Preclusa accu¬ 
sava il Comune di non avere 
prcUispo.slo le piazzuole ne 
cessarle per inslaìiare i pie- 
fabbneati. Durante questa li¬ 
te il sindaco Bandera {he 
non si accontentava dei mi¬ 
lioni ricevuti — secondo 
quanto afferma Carozzo — 
gli avrebbe fatto que.sta pro¬ 
posta; « Tu fai causa al Co¬ 
mune per ricevere il rùsai-ci- 
mento dei danni, io ti aiuto a 
vincerla e poi dividiamo i 
soldi a metà ». 

Bruno Enriotti 


Ancona 

Aperta 

assemblea 

nazionale 

dei 

circoli 

aziendali 

Dalla nostra redazione 

-ANCON.X — Si è ajiorta ieri, 
nei locali {iella Fiera della 
{lesca, la IV assemblea na¬ 
zionale dei circoli aziendali 
promo.ssa dalle associazioni 
ARCI. EN.AR.S .AGLI. END.AS 
e dal Comitato interassociati- 
vo circoli aziendali, clic rag¬ 
gruppa i circoli che si sono 
distaccati dall’E.N.AL. Alla 
manifestazione di .Ancona 
partecipano più di mille diri- 
.ecnti e responsabili di circoli 
aziendali, oltre a numero.si 
csiKinenti delle confederazio¬ 
ni CGILCLSLUIL e a diri¬ 
genti centrali e periferici del¬ 
le associazioni promotrici. 

Il convegno, die si conelu¬ 
derà nella mattinata di do¬ 
menica con l'intervento del 
comiiagno Mo."andi. presiden¬ 
te dell’.ARCI. discute sul te¬ 
nia •! il circolo aziendale au¬ 
togestito. strumento di tutti i 
lavoratori per un muivo rap- 
(wrto fabbrica territorio nella 
battaglia per il rinnovamento 
culturale AH’apertura dei 
lavori. Guido .Monina, sinda¬ 
co di .Ancona, lia portato il 
.saluto augurale della città. 
Ha svolto poi la relazione 
intr{Kliittiva il presidente del- 
rEND.-\S, Mario Bergesio. 
(Jue.sti ha sottolineato innan¬ 
zitutto il significato di questa 
quarta assemblea, ebe rap¬ 
presenta il momento ctilmi- 
nanlo del confronto condotto 
da anni dalle as.sociazioni 
culturali e dalle organizzazioni 
sindacali, tc.so a liberare, per 
una sua qualificazione cultu¬ 
rale e sociale, il circolo a- 
ziendalc da quella formula di 
-i a.s.socia/.ionismo coatto > de¬ 
rivante dalla affiliazione al- 
l’Enal. .strumento paternali¬ 
stico e padronale. 

< Si è venuta cosi configu¬ 
rando — ha detto Bergesio — 
una nuova concezione di cir¬ 
colo aziendale, inteso come 
valido istituto unitario e au¬ 
tonomo coinvolgente tutti i 
lavoratori dell’azienda, auto¬ 
gestito attraverso il consiglio 
dei delegati, aperto al terri¬ 
torio e alle forze sociali e 
culturali. aH’associazionismo 
democratico in particolare ». 
Bergesio ha affermato poi 
che nel corso della comune 
battaglia del sindacato e del- 
l’a.s.sociazioni.smo per cambia¬ 
re la normativa (ielle affilia¬ 
zioni, occorre separare la 
{lue.stione più squisitamente 
burocratica dal processo di 
.svilupjK) deU'associazioni.smo 

I lavori della prima giorna¬ 
ta sono stati .seguiti dal vice 
presidente deH’.ARCL Cc.sare 
Elisci. Nella mattinata di og¬ 
gi si riuni.scono le quattro 
commissioni: nel rximeriggio. 
coordinala da Domenico Ro- 
,sali. prc.sidcntc delle AGLI, si 
svolge una tavola rotonda, 
cui partecipano Rinaldo 
Scheda, della .segreteria con¬ 
federale della CGIL: Amalia 
Signorello del PSL Bruno 
Polla della DC. Tullio .-Xinione 
del PCI e Giandomenico .A- 
inendola del PRI. Tema dcl- 
l'inrontro < I contenuti nelle 
lotte dei lavoratori e dei mo¬ 
vimenti nel .sociale, tra crisi 
c valori emergenti ». 


In un incidente 

Morti due 
lavoratori 
air interno 
della Breda 
di Sesto 
S. Giovanni 


M1L.\.\0 — Due dipendenti di 
una azienda che ha in appal¬ 
to il .servizio mensa aU'inter- 
no dello stabilimento .s Broda 
siderurgica » di .Se.sto San Gio¬ 
vanni sono morti in un inci¬ 
dente accaduto verso le 18 di 
ieri. Le \ittime. entr.uniie 
sulla cinquantina, sono .Ma¬ 
rio Dinelli, residente a .Mila¬ 
no. ed Elisabetta .\lcaro. abi¬ 
tante a Bresso (.Milano). R 
marito di>lla donna lavora nel¬ 
la .stessa falibrica. nel settore 
manutenzione. 

L’incidente — secondo quan¬ 
to riferito da un membro del 
consiglio di fabbrica — è ac¬ 
caduto nel piazzale antistante 
la mensa dello stabilimento. 
1 due. che lavoravano per 
conto della « Italmonsa » do- 
j>o aver scaricato ria un'.uito 
la cena per i la\oratori del 
turno notturno, .sono risaliti 
.suH'autovettura. .Mentre sta¬ 
vano facendo ima manovra 
in retromarcia non si sarei) 
boro accorti — secondo U* 
prime notizie — di es.scrsi av¬ 
vicinali troppo ai binari del 
treno interno. Un convoglio, 
in transito proiirio in quel mo¬ 
mento. ha agganciato Tauto- 
vettura .scliiacciandola succes¬ 
sivamente toiitro una parete 
di protezione. 

I due addetti alla mens.i so 
no stati soccorsi e trasportati 
all'ospedale « CTO » (Centro 
traumatologico) di Milano, ma 
durante il percorso sono mor¬ 
ti. 1 lavoratori dello .staliili- 
mento hanno attualo una for¬ 
mata di due ori', mentre quel¬ 
li addetti al turno notturno 
si sono astenuti dal lavoro 
per un'ora in seguito aU’inci- 
dciite. 


Un pirata 
deiraria 
sopraffatto 
e arrestato 


KARACHI — Un aereo di li 
nea pakistano — un Fokker 
con 42 persone a bordo — 
è stalo dirottato ieri da un 
pirata dell’aria, che è stato 
poi arrestato neiraeroporto 
di Karaki. L’avventura del 
pirata dell'aria era iniziata 
durante il volo fra Sukkur 
1 e Karaci. li dirottatore ha 
j intimato ni pilota di diriger- 
I .si verso Bombay per pró.se- 
1 guire poi per Tripoli. Il pilo¬ 
ta si è rifiutato dicendo che 
il carburante non .sareblie 
.stato .sufficiente. 

Il pirata ha accon.seniito 
che si attcrra.s.se a Karachi 
per fare rifornimento. .Sulla 
pista l’aereo c .stato circon¬ 
dato dalla poli.zia. mentre II 
presidente delle linee paki¬ 
stane. Nur Khan saliva a 
bordo e riusciva a sopraffa¬ 
re il dirottatore che veniva 
arrestato, dopo aver spara 
to al Khan ferendolo ad una 
gamba. 

Il pirata. Sri Chand. di 
27 anni, aveva chic.sto un 
.salvacondotto per l'India e 
due milioni di dollari per 
curarsi di cancro, particola¬ 
re que.sto che la moglie ha 
smentito. 


Il figlio è uno degli imputati al processo di Bari 

Il suicìdio della madre 
dì un giovane ultra fascista 


R.XRI — Ancora ima trage¬ 
dia a Bari. Una donna di 50 
anni. Carmela Maslrrtcristiuo. 
vedova, da alcuni anni afflit¬ 
ta da un grave esanrimenfu 
Tìcrrofo. .si è lanciata ieri dal 
balcone della sua abitazione, 
al quinto piano di na Gari¬ 
baldi 62: uccisa sul colpo. 

■ Anche se fosse una scono¬ 
sciuta. una donna qualsiasi, 
di una .simile morte bisogne 
rebbe parlare, perchè mette 
sempre conto capire quanta 
solitudine e mancanza di soli 
darietà possono celarsi die¬ 
tro simili decisirmi. 

-Ma Carmela .Ma.str'K'ristiiio 
non è un nome ignoto per i 
baresi: dolente figura di ma¬ 
dre. ha ra.qnfo ti.tfi questi ul¬ 
timi mesi, anch'e.ssa vittima. 
ncU'agitato soltoìnisco del 
MSI cittadino, per ria del 
figlio diciottenne, attivista rio- 
lento di quella sezione « Pas- 
soquirulici ». dalla quale sono 
usciti gli squadristi che han¬ 
no accoltellato il compagno 
Pel rane. 

Carmela Mastri/cristino non 
faceva politica, ma c'era il 
cruccio di quel figlio, un cruc¬ 
cio che era cre.scìuto tre¬ 
mendamente quando il giova¬ 
ne era finito in carcere, per 
un attentato politico. 

Sergio Abbrescia. che è uno 
degli imputati di ricnstituzio- 
ne del partito fascista sotto 
.processo in gue5(o momento 



Carmela Maslrocrislino 

a Bari, era stato arrestato 
rs dicemiire scor^ >. mentre 
faceva ii mditarc a Pt.<.i (la 
racaòutistn). nel corso delle 
indagini per un attcìPa’o al¬ 
la sede b.nrese del partito 
radicale: c in carcere, il gio¬ 
vane era .stato raggiunto ap¬ 
punto anche dalla seconda ac¬ 
cusa. 

Già altre volte. Sergio .Ab¬ 
brescia aveva jxirtecipato ad 
azioni squadristiche, come c 
documentato dalla cronaca 
barese. E ogni rolfa che lui 
veniva t fermato », la madre 
angosciata correva puntual¬ 
mente a fare il giro dei gior¬ 
nali, a scongiurare che il no¬ 


me del suo ragazzo non fos¬ 
se pubblicato. 

Con la sua pietà e la sua 
paura di madre, .supplicava, 
cercando di sovrapporre alla 
realtà una immagine più ac¬ 
cettabile: € E’ un bravo ra¬ 
gazzo. diceva. Solo un po’ 
.sbandato ». Parlava delle 
< cattive compagnie », come 
quasi tutte le madri, e chie¬ 
deva tempo, per TÌu.scire a 
€ rimetterlo sulla buona stra¬ 
da ». 

.Ma tempo, Carmela Ma.stro- 
cristino non ne ha avuto. 
L'arresto del figlio, dopo la 
morte del marito. Salvatore 
.Abbrescia. ufficiale deU'escr- 
cito, la sua imiy>*cnza di don¬ 
na sola. f‘>rse un senso di 
fni.st razione davanti agli 
eventi che mostrarono co¬ 
si duri e a<<oi più forti di lei. 
homo fatto saltare le sue iil 
time capacità di re.\istenza, 
spingendola giù da una nltez 
za di c.nqtie piani, a pochi 
passi daVa stessa sezione mis 
sina € Pn.s.snqiundici ». 

Sergio .Abbrescia. quando 
ha appreso la .sciagura, è 
svenuto. Il tribunale gli ha 
concesso tre giorni di libertà 
provvisoria per partecipare 
ai funerali della madre. 

Una tragedia sulla quale 
non è consentito a nessuno 
voltare pagina senza riflet¬ 
tere. 
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JVe IL MONDO in 0 dicola qaetsta settimana 
ii tento tasfàcoto ■ 

dì FATTI B CIFRE 1977: 
da GRANDI PRODOTTI MINERARI 
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In 4 supplementi 

settimanali 

di 32 pagine, i fatti 

e i dati statistici B 

dell'attualità economica 

dell'anno appena finito. \ 4 ?^- 

“Fatti e Cifre ’* \ 

é un ’analisi _ 

di 38 grandi SETTORI \ 

dell’economia italiana \ 

e mondiale: POPOLAZIONE, \ 
ENERGIA, PRODUZIONI AGRtCOLE\ i 
e INDUSTRIALI, BANCHE, PETROLIO, \ 
BORSA, ecc, presentata 
in ordine alfabetico. 

Le 4 dispense ' 

formano un prezioso libro di 

128 pagine, strumento d’inN>rmazione 

e di lavoro per operatori economici, 

professionisti, dirigenti, studenti. 

“Fatti e Cifre 1977*’: una collaborazione 
de II Mondo con te NouveI Observateur, 

FATTI E CIFRE 1977 

In esclusiva a tutti i lettori de IL MONDO . 
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/ TERRORISTI CHE COPRIVANO IN STRADA LA TENTATA EVASIONE ALLE MURATE 


Hanno aperto il fuoco appena visti gli agenti 

Anche una bomba contro la «Volante» che sravvicinava al furgone'rubato -“La sparatòria'è co'ntinìiata fra , | et * 
i passanti che cercavano di portar soccorso - Nel caos si dileguano gli altri tre che erano penetrati nella blOCCatE L/lVOmO 
casa del maresciallo attigua alla prigione - La 


'avvicinava al furgone'rubato -"La sparatòria'è continuata fra 
Nel caos si dileguano gli altri tre che erano penetrati nella 
moglie era stata presa in ostaggio - Azione spietata e sanguinosa 


«Era come noi 
nella polizìa ^ 
per guadagnarsi 
da vivere» . 

All'ospedale con i giovani colleglli di 
Fausto Dionisi — << Era stato fra i pri- 
mi ad organizzare il sindacato » — Figlio Firenze — Fausto dìo 

1. I . . MI. .. |. .. . nisi, il giovane agente uc- 

di lavoratori - Gli agenti di venti anni ciso 


Dalla nostra redazione 

VIREN7.K — Un giovane agente, di fronte 
al corpo esanime del collega Fausto Dio 
nisi, disteso sopra un lettino del pronto 
soccorso di S. Maria Novella, mormora 
parole disperate. Nello stretto corridoio 
il silenzio è rotto di tanto in tanto dalle 
lacrime: ma non sono solo t parenti più 
.stretti della vittima a piangere In perdita 
del giovane: altri colleghi non tratten¬ 
gono la commozione e lo .sdegno. 

Sono ragazzi di vent’airii u poco più 
che. quella stes.sa mattina avevano incon¬ 
trato Franco in qiie.stiira. avevano .scher¬ 
zato con lui. pre.so un caffè e di.sciLs.so di 
quello che era accaduto il giorno prima. 
La loro storia si ras.somiglia. solo il fi 
naie è stato divenso: Dionisi c rimasto fal¬ 
ciato da una raffica, loro continueranno 
a rischiare la vita ogni giorno, ogni atti¬ 
mo. magari per controllare solo una mac¬ 
china rubata, come è successo ieri a 
Firenze. 

* Questo odio è inspiegabile — dice un 
agente di Bari — e si butta contro gente 
come noi che non ha nessuna colpa di 
quello che sta accadendo ». 

€ Fausto era uno come noi, in cerca di 
un lavoro .stabile, con poche speranze — 
.spiega un giovane agente — e che ha 
trovato nella polizia l'unica via per gua¬ 
dagnare qualco.sa, per crear.si una famì¬ 
glia. per avere dei figli ». La .sua breve 
esistenza non è .stata certo all'in.segna del 
lusso e dell'abbondanza. Trasferitosi a 8 


anni dal paese natale di Acquapendente 
a Castiglione sul Lago, in Umbria, ha con 
seguito la licenza elementare, quindi .si è 
messo a lavorare. 

Faceva il falegname prima di decidere 
di entrare nella polizia, Ì'8 gennaio del '73. 
quando si arruola come allievo guardia 
alla scuola di Caserta. Trovata una siste¬ 
mazione si spo.sa il 26 ottobre '74 e quindi 
viene trasferito a Firenze, prima all'8. 
reparto mobile quindi al raggruppamento. 

Suo padre è un ex operaio di un casei 
fido di Castiglione, ora ammalato per un 
infarto e bloccato in casa assieme alla 
moglie, anch’e.s.sa impossibilitala a venire 
a Firenze per una grave malattia. 

Faii.sto faceva parte di quella .schiera 
di ventenni entrati in qiic.sti ultimi anni 
nella PS. 

Era stato uno dei primi ad aderire al 
Comitato di coordinamento per il sinda¬ 
cato di polizia. Qualcuno lo ricorda men 
tre interveniva alle riunioni « clandesli- 
ne », ai primi tentativi di aggregare per¬ 
sone che mai avevano partecipato ad una 
assemblea e mai discusso insieme. Il me- 
.sto omaggio ad un collega che .se n'è an¬ 
dato per .sempre è continuato tutto il 
giorno. Poi la visita al .secondo piano del 
nosocomio dove alla stanza n. 19, in fondo 
al corridoio, su un letto, è sdraiato Dario 
Azzeni, il poliziotto ventenne rima.sto fe¬ 
rito alle gambe: sono in tanti a .stringer¬ 
gli la mano. 

m. f. 


I terroristi del « Collettivo Jackson » 

Volevano far evadere 
due capi del gruppo 

Roberto Bandoli e Franco lannotta erano già pronti all'inter¬ 
no del carcere - Vicini alle brigate rosse - Serie dì attentati 





Roberto Bandoli (a sini.stra) al momento dell'arresto insieme a Stefano Neri, uno 
dei giovani dei < Collettivo Jackson » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il € com¬ 
mando » che ieri davanti 
al carcere di Firenze non 
ha esitato a sparare contro 
la polizia, uccidendo un 
agente di 24 anni, aveva co¬ 
me obiettivo la liberazione 
di due terroristi. Sono Ro¬ 
berto Bandoli, di 25 anni, 
nato a Ravenna, studente 
fuori corso di architettura, 
e Franco lannotta. del 
« Collettivo Jackson ». un 
gruppo ricino alle <. Briga¬ 
te ros.se » e ai € Nuclei ar¬ 
mati proletari » dai quali si 
era scusso. 

I-a n ìttc del 3 oprile sror- 
so, quando fu arrestato. 
Roberto Bandoli si trova¬ 
va in via della Ro.sa. nel 
< coro > delle < Unità com¬ 
battenti comuniste », una 
sigla apparso per la prima 
volta a Firenze il 25 gen¬ 
naio del '76. quando riven¬ 
dicò un attentato al Pa¬ 
lazzo degli .Affari. Bando¬ 
li non era noto alla polizia, 
ma si capi subito che era 
una figuro di primo piano 
n dia organizzazione eversi¬ 
va. Con lui si trovava un 
nitro personaggio, Stefano 
Neri, nuche lui studente, 
iscritto al quarto anno di 
economia c commercio. Nel 


€ coro * vennero trovate 
due gro.sse sacche contenen¬ 
ti gli schedari che il 
t commando > aveva rapi¬ 
nato qualche giorno prima 
nella sede della Confapi, 
ras.sociazione dei piccoli 
industriali. 

Gli agenti dell'ufficio po 
litico ritrovarono anche due 
pistole, una calibro 6.35 e 
l'altra 7,65: qiiest'ultima 
era stata rapinata il mese 
prima nell'ufficio ammini¬ 
strativo condomini. Nel 
t covo » c'erano anche i do¬ 
cumenti di un uomo vittima 
di una rapina a Roma, in¬ 
sieme alla moglie, nel no¬ 
vembre del '76. c il bollet¬ 
tino € Linea di combatti¬ 
mento ». delle « t'nifò com¬ 
battenti comuniste ». che 
rivendicava gli attentati al¬ 
la Federlazio a Roma, al¬ 
la Isgo e aU’Assofarma di 
Milano. lì € Collettivo Jack- 
.son », cui appartiene l'altro 
terrorista. Franco lannot¬ 
ta. si fece conoscere qual¬ 
che giorno dopo il tragico 
a.ssaìto all'agenzia, della 
Cassa di Risparmio di 
piazza Alberti, in cui furo¬ 
no uccisi dai carabinieri i 
€ nappLsti » Luca Montini 
e Tesore Romeo. 

Un volantino con la fir¬ 
ma del nuovo gruppo ever¬ 


sivo « Collettivo Jackson » 
apparve in città per esalta¬ 
re la figura dei rapinatori 
e per ricordare i due ticci- 
.si. Del collettivo, poi. non 
SI è più sentito parlare. 
Hanno invece fatto parlare 
di se le < unità combatten¬ 
ti comuniste » con una lun¬ 
ga serie di attentati e di 
pesti clamorosi. Dopo l'at¬ 
tentato al palazzo degli af¬ 
fari, si .sono fatte risentire 
il 18 marzo rivendicando la 
bomba esplosa davanti alla 
Corte d'appello di via Ca 
voiir che provocò ingenti 
danni. Una decina di giorni 
dopo /."* prime incursioni un 
< commando » assalì la Tee 
notessilc di Prato e la Con- 
fapi di Firenze, minaccian¬ 
do gli impiegali, dando fuo 
co agli incartamenti e por¬ 
tando ria gli schedari e i 
registri. Il 3 aprile, duran 
te la notte, vennero com¬ 
piuti sette attentati contro 
sedi della DC in vari punti 
della eitlà. Le indagini fu¬ 
rono serrate e la notte se¬ 
guente l'ufficio politico sco¬ 
prì il « covo * e arrestò 
.Veri e ' Bandoli. Da quel 
momento delle « unità com¬ 
battenti comun'iste» non si 
era sentito più parlare. 

s. gar. 


(Dalla prima pagina) 

giovane Dano .Azzeni seduto 
dietro, partiva per il control¬ 
lo. senza pensare {Kit esse 
trattarsi di co.sa ben più gra¬ 
ve. Del resto la segnalazione 
era reale, ed è deU'ignaro 
proprietario del camioncino. 

La « volante » lentamente ha 
incominciato a percorrere le 
strade tra le Murate e Santa i 
Croce, dove era segnalato il j 
camioncino rubato. In via del¬ 
le Gasine all’angolo con via 
delle Conce hanno visto ad un 
metro di distanza l’autofurgo¬ 
ne. ma la targa era coperta 
dalla « mascherina » del moto 
re che era .stata abbassata. 

La volante si è fermata. E’ 

.stato un attimo. Accanto al 
furgone c’erano due giovani j 
che hanno af)erto immediata¬ 
mente il fuoco: la raffica di 
mitra improvvisa non ha dato 
la iMssibilità agli agenti nep¬ 
pure di aprire la fxirticra. 

Fausto Dionisi si è accasciato 
colpito a morte, Dario .Azzeni 
è rima.sto paralizzato dai quat¬ 
tro colpi alle gambe. L’auti- 
-sta rimasto ille.so dopo un at¬ 
timo di smarrimento si è lan¬ 
ciato fuori dalla macchina con 
l’arma in pugno facendo fuo¬ 
co contro i due armati di mi¬ 
tra e di pistola. I colpi dello 
agente hanno centrato il fur¬ 
gone. ma i terroristi hanno 
continuato a sparare e lianno 
lanciato contro la « volante » 
una bomba a mano SRCM. 
die è finita sotto l’auto senza 
esplodere. Gli as.sa.ssini. del 
resto, fermi sull’angolo ave¬ 
vano il vantaggio di aver visto 
arrivare la pattuglia della po 
lizia: infatti, pochi secondi FIRENZE — Una piccola f 
prima della sparatoria hanno 

aggredito un dipendente del- _ 

r. ASNU, Mattea Catalano. 

per farsi dare la sua auto. ,, 

Il Catalano si è sentito pun- AnCOrCI Cll SCeil 

tare l’arma alla schiena e so- 

spingere aU’interno della sua 

macchina. Si è voltato terrò- # 

rizzato, ha fatto appena in m h ^ 

tempo a vedere sopraggiunge- I ■■ ■ 

re la volante, il terrorista che JÌIr 

ha aperto il fuoco con il mitra 

e il suo aggressore dar mano __ . ... , 

forte al complice sparando con Utt giornalista al 

Conce c erano del 12 - Ma Rolan 

diversi dipendenti delI’ASNU COnfìdatO COn Uìì 
davanti al deposito. E stato 
un fuggi fuggi generale tra 

il sibilare dei proiettili. I nostro inviato 

due assassini, sempre sparan¬ 
do aH’impazzata. sono balzati C.ATANZ.ARO —- Il superteste 

a bordo della « Ford Fiesta > Cornelio Rolandi fu interro- 

e si sono dileguati per via dei gato la sera del 12 dicembre 

Macci, via San Giuseppe, piaz- 1969 nella questura di Mila- 

za Santa Croce. no'' Questo interrogativo è 

La sparatoria è stata udita stato riproposto nclPudienza 

anche airintemo della casa tl» ‘^ri del processo di Ca- 

del maresciallo Galasso dove tanzaro, durante la deposi¬ 
si stava portando a termine zione del prof. Libano Pao¬ 

li piano di fuga. Gli altri ter- lucci. 

roristi hanno abbandonato ii Paolucci e il personaggio 
campo, la moglie del sottuffi- la mattina del 15 dicem- 

cìale lia cominciato a urlare oientre accompagnava in 

{ler attirare l’attenzione. Su- ^axi la figlia a scuola, rice- 
bito dagli uffici della scuola la confessione di Ro- 

prigione è scattato un secondo landi: cLuomo che ha fatto 

allarme. Le auto della polizia salice la Banca^ Nazionale 

sono piombate in via Ghibelli- ^®1^ -Agricoltura 1 ho accom- 

na e nelle strade adiacenti. pagnato io sul posto col mio 

Ancora non si sapeva cosa "^turalnien- 

era successo a pochi metri di consiglio Rolandi di dire 

distanza. In ria deUe Casini 

lo „yn,pro del ta.xi e. appena 

t A- giunto in ufficio, telefonò al 

persone ac- « j, 3 , 

cor.e dalle case per portare ^ Duomo » dei carabi- 

maio mhiiian^'^ oicri. da dovc fu portato al 

mate ambulanze e medmi del- di 4 seova e 

la zona, cera una sobdar.eta 3 uece.ssivamente in questura: 
siwntanea e immediata verso ne„ ufficio del questore Mar- 
I tre pohzioUi rimasti vitUme Guida 

del criminale agguato. .Sotto ^ ». 

la vettura c era ancora la ^ dimenticanza » co- 

ricolos.ss.ma bomba mesp o- ^^3 de¬ 
sa con la carica d. tritolo. ^^,^3 testimonian- 

.Se sfiorata, ^leva pro^ocare | ^3 da ^rte dei legali degii 

■ anarchici. Ma vediamo la sto- 

s. ero per tutti e stato quello ^-3 dell interroeatorio di Ro¬ 
di ^correre . due giovani a- , 3 ^i la i=era del 

genti accasciati sui sedili. ,2 dicembre. Di un c testimo- 

In pochi minuti sono arri¬ 
vate altre « volanti », quindi 
gii uomini deir.Antiterrorismo, 
della Mobile, deiruffìcio po¬ 
litico, della Celere, ma ben Fu sconerto a 1 

poco SI poteva fare a quel ■ 

punto. .Alla scena agghiaccian- ' " ' ' 

te che si è presentata ai loro 

occhi. nKriti poliziotti sono i 

.scoppiati in lacrime. Fausto I 

Dionisi era già morto, e cosi 
è stato portato invano all'o¬ 
spedale. Qui, gridando e pian Gìanfraiico Pedfol 

gendo è arrivata la giovane - 1 ^ 

moglie dell’agente ucciso. j SIVO DCl SUO lUTgl 
« Non \oglio parole, fate- j 

melo v^ere » gridava scon- VERONA - S, è concluso con 
«I . «a condanna a due anni di re- 

ma..ta sempre ^canto al cor- ^ Gianfranco Pedrot- 

po del manto. Sono arrivati . j, ^ in, 1 ,. 

± ‘ calo nel traffico di armi ed 

del tapinamente per .1 sip- , ^ 3 

dacato di ^liziad. cu, Fausto | ^ 3 * 1,3 Guardia di Finanza nel 
fac^sa parte. Non .sorw nusci- | ..^ 2 . Nel conso dell’udienza che 
ti a trattenere le lacnme: , - ^^^^3 ^.^^^3 ^^0 hanno 

€ perche lo hanno ammazzato. testimoniato Biondaro. Picco- 



Lunedì si ferma la città contro la vio¬ 
lenza e il terrorismo - E’ stato procla¬ 
mato il lutto cittadino - Manifestazio¬ 
ne a Rifredi subito dopo Tattentato 


I FIRENZE — 11 capoluogo to- 
j .scano lunedì sarà bloccato 
! dallo sciopero generale. Lo 
j ha deciso la federazione uni- 
1 tana come rispo.sta di lotta 
a questo ennesimo epi.sodio 
I di violenza. Il Comune ha 
decretato il lutto cittadino e 
ha proposto la medaglia 
d’oro al valor civile per i due 
agenti. Le scarne notizie di 
cronaca testimoniano della 
‘ immediata, .sdegnata e anche 
! doloro.sa reazione di questa 
città, la cui civile convivenza 
) democratica è stata, ancora 
I una volta, attaccata da un 
j infame attentato terrorista, 

I ' A Rifredi, « cuore » operalo 
1 della città, poche ore dopo 
i la tragica sparatoria davanti 
al carcere delle Murate si è 
I svolta una manifestazione, al- 
I la quale hanno partecipato 
I giovani, operai, donne, spon- 
I taneamente raccoltisi da ogni 
parte. Alla folla ha parlato il 
compagno Adalberto Minuccl, 


legrinaggio, si è riunita d’ur¬ 
genza la giunta comunale, 
che in serata si è incontrata 
con le forze polìtiche e le 
organizzazioni sindacali. 

La federazione comunista 
ha emesso un comunicato di 
ferma condanna ribadendo 
die Firenze non tollererà di 
essere trascinata nella spi¬ 
rale della violenza e darà una 
rlspo.sta ferma e decisa a 
quanti pensano di poter at¬ 
taccare impunemente le isti¬ 
tuzioni democraticlie. 

I sindacati regionali hanno 
deciso anche di dare allo 
sciopero generale del primo 
febbraio, una forte impronta 
antifascista. 

Mes.saggl di cordoglio alla 
famiglia dell’agente caduto 
sotto il fuoco dei terroristi, 
sono stati inviati dal sindaco, 
dalia giunta comunale, dal 
presidente della Regione, dal¬ 
la federazione del PCI, dalle 
organizzazioni sindacali e dal- 


il quale ha espresso alla fa- l’amministrazione provinciale 
miglia dell agente caduto e a 1 » s „ t 1 .. , 

quello ferito la solidarietà ^ Livorno in 

della direzione del PCI. Mi- ® L scioperc 


FIRENZE — Una piccola folla di ciltadini sul poslo ove è avvenuta la tragica sparatoria 


micci ha ricordato che «cori 
questi atti si vuole affo.ssare 
la democrazia. 11 paese, però, 
dice no a questo disegno, 
contrapponendo a esso la vo- 
1 lontà di rafforzare le istitu- 
! zioni democratiche ». Minuc¬ 
ci lia poi ricordato l’impegno 
! del partito a rafforzare la 
mobilitazione per dare al 
' paese un governo di unità 
I democratica. 

i In Palazzo Vecchio, intan- 
I to, mentre centinaia di citta- 
I dini si radunavano sul luogo 
1 della tragedia, in mesto pel- 


Ancora di scena a Catanzaro il « riconoscimento » di Valpreda 

Chi «scoprì» il teste Rolandi ? 

Un giornalista afferma che in questura il tassista era stato sentito la sera 
del 12 - Ma Roland! si presentò ai carabinieri la mattina del 15 dopo essersi 
confidato con un cliente - L’ex questore Guida, naturalmente, non ricorda 


ne oculare » parlò già il 
« Corriere della Sera » il 13 
dicembre- 11 17 dicembre. .Ar¬ 
naldo Giuliani, sullo stesso 
quotidiano, tornò suH’argo- 
mento confermando l’interro- 
gatorio del tassista la sera 
della strage. 


ta fornita semplicemente per 
far intendere che la polizia 
non era meno brava dei ca¬ 
rabinieri: da loro Rolandi è 
stato la mattina del 15. ma 
noi già conoscevamo il tassi¬ 
sta tre giorni prima. Se le 
cose .stessero cosi, si tral- 


« .A fornirmi gli clcmonli j tcrebbe .soltanto di una van- 
per questa notizia — Ila di- Icria. 


chiarato Giuliani — è stato 
qualcuno in questura, ma non 
ricordo chi ». Il prof. Paoluc- 
ri. prima al « Giorno » e poi 
all’i Europeo » rilasciò una 
intervista, rifacendo il rac¬ 
conto della sua conversazione 
con Rolandi. .AH’intervistato- 
re dell’c Europeo », il 2 mar¬ 
zo 1972, parlò anche dì una 
telefonata ricevuta, dopo la 
pubblicazione dell’inter vista, 
da un giornalista. 

Su domanda di Guido Cal¬ 
vi, difensore di Valpreda, 
Paolucci ila precisalo: « Ri- j 
cordo bene quella telefonata; i 
a farmela fu il giornalista j 
Giuliani, il quale mi disse ’ 
di avere appre.so da fonte j 
primaria che un taxista, la | 
sera stessa della strage, era I 
.stato chiamato in questura ». j 
Paolucci precLsa che Giuliani 
non gli disse quale era que- 
.sta « fonte primaria ». Giu- 


C’è però l’articolo del 13 
del « Corriere della Sera » in 
cui si parla di un « testimo¬ 
ne oculare ». La storia, dun¬ 
que. una certa attendibilità 
potrebbe averla, tanto è vero 
che il PM Lombardi ha in¬ 
tenzione di richiamare Giu¬ 
liani a Catanzaro. Che la sto¬ 
ria abbia contorni poco chia¬ 
ri è dimostrato anche dalla 
reticenza dell’ex questore 
Guida. 

Quando Rolandi gli venne 
portato nel suo ufficio il 15 
dicembre. Guida aveva già 
sul proprio tavolo la fotogra¬ 
fia di Valpreda. Qualcosa di 
preordinato, dunque, c’era. 
Vero è che il giorno prima, 
il dottor Provenza (sarà in¬ 
terrogato oggi), capo dell’uf- 
ficio politico della questura 
di Roma, aveva telefonato a 
.Milano per ordinare il fermo 
di Valpreda. e.seguito il 15 


liani. pubblicò l’articolo il 17 ! al palazzo di giustizia. Ma 


dicembre, quando Rolandi si 
era già presentato dai cara¬ 
binieri. 

L’informazione avuta dalla 


j la motivazione non era stata | 
j fornita. I so.=:petti su Valpre- 1 
I da. al momento della telcfo- i 
1 nata, erano fragili e legati 


12 dicembre. Di un « testimo- i questura potrebbe essere sta- ; alle indagini romane sul cir¬ 


colo « 22 Marzo » e all’arre¬ 
sto di Mario Merlino. Come 
faceva il questore Guida, pri¬ 
ma ancora die Rolandi gli 
venisse portato davanti, a cs- 
.scre sicuro clic la persona 
trasportata nel taxi fosse pro¬ 
prio Valpreda’.' 

E tuttavia, sul suo tavolo 
c’era solo la fotografia di 
Valpreda. Guida non ri¬ 
corda il « dettaglio », ma il 
colonnello Favoli e il mag¬ 
giore Ciancio lo rammentano 
perfettamente. A ricordar¬ 
lo benissimo, sia pure dopo 
essere stato ammonito per 
ben due volte dall’avv Calvi 
a dire la verità, fu anche, 
neH'imminenza dei fatti, il 
« superteste > Rolandi. quan¬ 
do venne interrogato a Roma. 

Il sospetto che nella « gior¬ 
nata più lunga » delle inda¬ 
gini sia stata fatta scattare 
la trappola per incastrare gli 
anarchici, si fa mollo più se¬ 
rio, L’indicazione di cercare 
i responsabili negli ambienti 
degli anarchici era venuta, 
il 12 e 13 dicembre, dal pre¬ 
fetto .Mazza e dal ministro 
degli interni Restivo. Ncl- 
Tudienza di ieri è stato ascol¬ 
tato anche Nino Sottosanti, 
che ha confermato le dispo¬ 
sizioni già rese in istrutto¬ 
ria di fronte ai giudici di Ro¬ 
ma e di Milano. 

ibio Paolucci 


Proprio ieri a Livorno la 
città era scesa in sciopero 
per tre ore, contro la violen¬ 
za e il terrorismo che insan¬ 
guinano il nostro paese met¬ 
tono in pericolo le istituzio¬ 
ni deniocraticlie, strappate 
dalla Resistenza. La risposta 
di ma.ssa all'appello lanciato 
dair.àNPI e raccolto imme¬ 
diatamente da CGIL-CISL- 
UIL è stata grande. Per tre 
I ore la città e la provincia si 
I sono fermate: chiusi 1 nego¬ 
zi, le scuole, fermi i trasporti, 
immobili il porto e le fab¬ 
briche. 

Alle 9,30, quasi contempo¬ 
raneamente alla nuova tra¬ 
gica sparatoria di Firenze, 
un grande corteo si era mos¬ 
so, fitto di giovani, di o|/- 
rai, di bandiere e striscioni, 
per raggiungere piazza della 
Repubblica, dove si teneva 11 
comizio. Hanno preso la pa¬ 
rola il presidente dell’ANPI 
Dante Domenici e Pio Galli, 
segretario generale dejl» 
FLM. 'Vecchi partigiani e gio¬ 
vani studenti sono sfilati m»- 
scolati: i giovani portando 
striscioni con sopra scritto 
« antifascismo non è violen¬ 
za », « unità democratica », 
«basta con reversione», «nes¬ 
suno spazio alla violenza ». 

Anche Piombino, città me¬ 
daglia d’argento della Resi 
stenza, è scesa ieri In piazza 
a dimostrare, con una gran¬ 
de manifestazione, che le 
masse popolari vigilano sulle 
conquiste duramente strap¬ 
pate con la lotta antifascista. 

A Roma un gruppo di giu¬ 
risti ha lanciato un appello 
« contro l’eversione e la vio¬ 
lenza » nel quale si dice, tja 
l’altro, che « le fazioni arma¬ 
te che sconvolgono la convi¬ 
venza civile, che mettono In 
serio pericolo le istituzioni e 
die attentano aJla democra¬ 
zia vanno isoI%te dalla co¬ 
scienza civile Cella città e 
combattute con l’ef fidente 
intervento degli organi del¬ 
lo Stato preposti alla tutela 
deirordine democratico ». « E’ 
ora che termini ogni inerzia 
e passività, che si celebrino 
rapidamente 1 processi con¬ 
tro reversione, «he si dispie¬ 
ghi attraverso un serio coor¬ 
dinamento degii apparati sta¬ 
tali l’azione ferma e decisa 
dello Stato democratico». 1/ 
appello è firmato dai giuri¬ 
sti. Marcello Gallo. Giuliano 
I Vassalli. Alfonso Gatti, Mi- 
[ chele Coire, Giovanni Con¬ 
so. Fausto Tarsitano. Mario 
Franceschelli, Sergio Letizia. 
Umberto C^erroni, Ada Pic¬ 
ciotto, Gabriele Battimelll. 
Salvatore Pastore. Giuseppe 
Sotgiu. Gabriella NIccolal, 
Michele Lo Piano, Dino Gre¬ 
co, Massimo Giannini, Gui¬ 
do CervatI, Domenico Nostro. 


Fu scoperto a Trento nel 1972 

2 anni ni fascista trafficante di armi 

Gianfranco Pedrotti era legato ad un altro personaggio che trasportava esplo¬ 
sivo nel suo furgone - Disse: «Lavoro per i carabinieri » - Capitolo oscuro 

VERON.A — Si è concluso con ; Piccoli (colui che mise il Pe- • nanza (anthe .se di questo j della difesa, che dietro a que- 
la condanna a due anni di re- 1 drotti c B:ondaro in contai- i jnterrogalorio non c’è \erba- 1 .sto proces.so vi fosse qualcosa 
clusione il processo nei con- J to tra di loro) c Biondaro , le) telefonò al maresciallo dei ' di molto più gros.so 



€ perché lo hanno ammazzato, 
perché ci mandano a mori¬ 
re? » gridavano incapaci di 
trattenere rabbia e dolore. 

.A rendere omaggio alla \it- 
tìma e far \isita al ferito 
sono giunte tutte le autorità 
di polizia e cittadine: il que- 
■store. il prefetto, il sindaco 
Gabbuggiani. il \icesindaco 
Colzi. 

Intanto, nella zona dell’ag¬ 
guato. rimo.sse tutte le auto 
lasciate in sosta e la vettura 
della volante, che è stata sol¬ 
levata con e.strema cautela, 
rartificiere Pulco dell’SDS 
faceva esplodere l'ordigno. 


1 fronti di Gianfranco Pedrot- f riconoscevaix) in Spada co- j carabinieri Zanni, del quale i La condanna di Pedrotti 
j li. il fasci.sta veronese impli- lui che aiutò a caricare gli j era confidente: a questo pun- | (die era già pregiudicato 

' calo nel traffico di armi ed esplosivi. i to Zanin negò di a\erc ri- j e che è stato giudicato anche 

I esplosi\i scapc-rto a Trento ; Particolari di non grande j cevut.a la telefonata e affer- j por altri reati minori) che è 
I dalla Guardia di Finanza nel | rilievo, a! confronto di altri | niò di avere appreso dell’ar- ! certamente una figura di .se- * 

i '72. Nel conso dcH’udienza che i c he sono emersi ix*l corso del- [ re.sto del Biondaro solo a! suo ! condo piano in tutta questa 

} è durata circa due ore hanno la requisitoria della difesa a , rientro in ca.serma alle ore 1 \^cenda e il fatto che nella ; 




lì e Spada. Dalle tre testi¬ 
monianze non sono emersi 
fatti di grande rilievo. Si trat¬ 
tava di appurare se Spada 


carico del Biondaro. Secondo 
la difesa, infatti, nel momen¬ 
to in cui il Biondaro venne 
fermato dalla Guardia di Fi¬ 
nanza si premurò immediata- 


19.30. affermazione poi smen¬ 
tita dal colonnello Santoro. 


certamente una figura di .se¬ 
condo piano in tutta questa 
\^cenda e il fatto che nella 
sentenza non vi sia alcun ri¬ 
ferimento al ruolo di Bion¬ 


iche lavorava presso il Pe- 1 mente di affermare di avere 
drotti) fos.se a conoscenza del j ricevuto l’esplosivo dal Pe- 
contenuto delle casse che il j drotti e si scagionò dicendo 


Pedrotti ste.s.so gli chiese di 
caricare sull’auto del Bion¬ 
daro (il fa.scLsta che venne 
fermato dalla Guardia di fi¬ 


di effettuare il trasporto per 
conto dei carabinieri. Il Bion¬ 
daro, dunque, era più che al¬ 
tro interessato a scagionare 


che nel suo rapporto scris- darò (c quindi un eventua- 
se di e.ssere venuto a cono- ' le invio di tutti gli alti a 
scenza dcH’arresto del Bion- ‘ Trento per rivedere le .sue re- 
daro solo alle ore 20. sponsabilità) ha chiuso in mo- 

Tutti particolari oscuri, che ! do definitivo questo capitolo 
il processo non ha minima- J ancora oscuro della strategia 
mente chiarito e che fanno eversiva che si è svolta a 
ricadere sul Biondaro quel- Trento in quegli anni, e non 
le re.sponsabiIità che egli ha contribuisce a chiarire tutti 
cercato ed è riuscito a sca- * i retroscena che la difc.sa 


nanza e che si discolpò af- se stesso ed a coprire le sue 


fermando di effettuare il tra¬ 
sporto deirc.spIosivo per con¬ 
to del colonnello dei carabi¬ 
nieri Michele Santoro). E. an¬ 
cora. SI doveva appurare se 


responsabilità. Per provare I 
suoi legami con i carabinie¬ 
ri. il Biondaro. che \Tnne in¬ 
terrogato per due ore nella 
caserma della Guardia di fi- 


ricare sul Pedrotti. Ijo stes- 
.so fatto che il maresciallo 
Zanin affermò il falso negan¬ 
do di avere ricevuto la te¬ 
lefonata del Biondaro è la 
dimostrazione, secondo la tesi i 


ha sollevato e che sia nella 
requisitoria del PM sìa nel¬ 
la scntcn7.a sono .stati total¬ 
mente ignorati. 

e. p. 
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Uaffarè Italcasse mette in causa un sistema 


Le banche pagano 
ì conti agli 
speculàtòfi edili 


Finanzieri alla ricerca di quattrini - Il « ca¬ 
so » delle Casse di Risparmio di Genova 


ROMA — Lp società desi¬ 
gnate a compiere i salva¬ 
taggi della speculazione im¬ 
mobiliare tollegala ai Cal- 
tagirone, alla Flaminia Nuo¬ 
va c ad alcune piccole com¬ 
pagnie di assicurazione sono 
alla ricerca di quattrini ed 
appoggi iKilitici. La INVIM, 
che dovrebbe rilevare alme¬ 
no 300 miliardi di debiti delle 
società Caltagirone, ha per¬ 
duto cinque miliardi nel bi¬ 
lancio 1977 ed ha bisogno 
urgente di 7 miliardi che 
spera di ricevere dalla SN- 
PF - Società Nazionale di 
Partecipazioni Finanziarie - 
la quale a sua volta uti¬ 
lizzerebbe 8 miliardi che do¬ 
vrebbe ricevere dalla Com¬ 
pagnie Financere Nouvelle di 
Losanna, la società dove 
qualcuno sostiene sia possi¬ 
bile ritrovare gli stessi Cal¬ 
tagirone che tornerebbero 
cosi a controllare ciò che 
hanno appena dovuto liqui¬ 
dare. Un gran giro per chiu¬ 
dere solo dei buchi. A .sua 
volta, la Flaminia Nuova, 
che insieme all’INVIM entra 
nel giro .SNPF-CFN. deve 
trovare venti miliardi di lire 
per passare dallo stato pre¬ 
fallimentare (chiesto dal 
Banco di Sicilia) addirittura 
alla quotazione in borsa. 

AU’origine di tutto c'è il 
fallimento di un intero ci¬ 
clo di .speculazione edilizia. 
Questo fallimento ha due 
cause; le banche hanno fatto 
crediti agli speculatori ben 
oltre il 50^0 del valore degli 


investimenti immobiliari, su¬ 
perando te norme del Cre¬ 
dito edilizio, il che denuncia 
non .soltanto il venir meno 
delle regole bancarie ma an¬ 
che una mancanza di capa¬ 
cità di previsione sul mer¬ 
cato edilizio dietro cui .stan¬ 
no faciloneria ed interessi 
personali e di gruppo degli 
.stessi amministratori delle 
banche. Il comportamento 
del principale finanziatore 
dei Caltagirone. l’Italcasse. 
ha superato ogni limite di 
decenza ma non è i.solato. 

La Cassa di Risparmio di 
Genova, non nuova alle cro¬ 
nache dei fallimenti (ha fi¬ 
nanziato il gruppo Passio 
e persino uno degli uomini 
che ora compare come « ac¬ 
quirente > delle società Cal¬ 
tagirone, Airon.so Conte) ha 
sbattuto la testa proprio in 
questo settimane in una fac¬ 
cenda analoga, le perdite e 
la irrecuperabilità sui cre¬ 
diti inve.stiti nel risanamento 
del quartiere Madre eli Dio 
nel capoluogo ligure. La 
successione dei fatti è si¬ 
gnificativa: aU'inizio a fi¬ 
nanziare gli speculatori edi¬ 
lizi del progetto Madre di 
Dio. che oltretutto è ifi er¬ 
rore urbanistico, era la Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro. 
Proprio quando la BNL ha 
cominciato a farsi più pru¬ 


dente è toccato alla Cassa 
di risparmio ad aprire la 
borsa, e non a caso, poiché 
il destinatario era una so¬ 
cietà S. Gallo legata alla 
Curia. Oggi anche la Cassa 
genovese si trova di fronte 
alla irrecuperabilità del cre¬ 
dito in quanto la speculazio¬ 
ne ha ingoiato i finanzia¬ 
menti e le nuove lussuose 
costruzioni del Madre di Dio 
sono vuote, non è stato pos¬ 
sibile né venderle né affit¬ 
tarle tutte. 

Quanti Madre di Dio ci so¬ 
no in Italia? Due giorni fa 
abbiamo dato notizia che il 
Banco di S. Spirito ha fatto, 
per sua parte, 50 miliardi di 
mutui e 100 miliardi di cre¬ 
diti con garanzie « persona¬ 
li > a .società dei Caltagiro¬ 
ne. i quali andrebbero ad ag¬ 
giungersi a quelli dell'Ital- 
casse. Altrettanti ne avrebbe 
in iiendenza la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma. Que.s‘c ci¬ 
fre potrebbero essere smen¬ 
tite. dato il segreto che cir¬ 
conda indebitamente i gran¬ 
di impieghi bancari, ma nes¬ 
suno smentisce. L'estensione 
dello scandalo potrebbe spie¬ 
gare il rifiuto, in seno allo 
stesso Italcasse, a fare in¬ 
teramente luce anche dopo 
la liquidazione del direttore 
Giuseppe Arcaini. Questa so¬ 
lidarietà con gli speculatori. 


edilizi o bancari, è tuttavia 
molto pericolosa non soltan¬ 
to jx?r i risparmiatori e le 
casse degli enti creditizi ma 
anche per gli investimenti 
nell'edilizia subordinati al 
compimento di nuovi sper¬ 
peri. Ricordiamo che entro il 
31 gennaio le 36 banche cre¬ 
ditrici deirimmobiliare Roma 
si sono impegnate a dare una 
risposta i^r un salvataggio 
che richiede, ancora una 
volta, gravi perdite (rinvio di 
rate, tassi al di sotto del mer¬ 
cato) senza eliminare incer¬ 
tezze sui risultati di nuovi 
investimenti. 

Questo è il frutto del ri¬ 
fiuto del sistema bancario, 
che dura dal 1971, quando 
venne approvata la prima 
legge « di riforma della ca¬ 
sa ». di porsi al servizio dei 
programmi edilizi de.stinati a 
fornire un prodotto gccessi- 
bile a vasti strati popolari. 
Sono state respinte formule 
di impiego diretto del ri- 
sjKirmio familiare, di poten¬ 
ziamento di formule coope¬ 
rative controllate veramente 
dai soci, di gestione pubblica 
di programmi di riqualifica¬ 
zione del patrimonio edilizio 
a partecipazione privata. Nel 
chiedere di far luce su que¬ 
sti scandali non abbiamo in 
vista soltanto la estromissio¬ 
ne dei responsabili ma anche 
la creazione delle condizioni 
por un rilancio dell'edilizia 
su nuove basi. 

r. s. 


Mentre oggi a Milano si riuniscono i consigli di fabbrica 


Domani la vertenza Unidal 
entra nella fase, decisiva 

I tempi rapidi per una soluzione imposti anche dalle richieste di fallimento 


Dalla nostra redazione | 

M1UA.no — xMle prime luci | 
dell'alba di ieri è finita l'ul- | 
tima riunione fra sindacati, 
governo, Iri e Sme, domani, 
domenica, alle 10,30. le trat¬ 
tative riprendono: i tempi del 
confronto per dare una solu¬ 
zione positiva alla vertenza 
deirUnidal si fanno sempre 
più stretti. Le prime e non 
certo sottovalutabili brecce 
che l'azione dei lavoratori, la 
coerente posizione sostenuta 
dai sindacati hanno aperto 
nella posizione assunta dalla ! 
Sme e dall'Iri consentono di i 
dire che a questa stretta oc- ! 
corre andare per cogliere, do- } 
po le ultime e decisive verifi¬ 
che, i primi risultati. 

NeU'intervallo di queste due 
riunioni che si definiscono de¬ 
cisive la parola passa ai Con¬ 
sigli di fabbrica che questa 
mattina si riuniscono con i di¬ 
rigenti e i delegati che hanno 
partecipato alla trattativa. 

I margini di manovra si so¬ 
no ormai ridotti all'osso. Quel¬ 
la che in gergo viene chiama¬ 
ta la stretta finale si avvicina, 
anche perchè ci sono scaden¬ 
ze obbligate da rispettare. So¬ 
no scadenze imposte da chi ha 
puntato, fin dalVinizio di que¬ 
sta travagliata e lunga ver¬ 
tenza. a far degenerare la si¬ 
tuazione per portarla allo sfa¬ 
scio. La prima di queste sca¬ 
denze è per il 26 gennaio pros¬ 
simo. giorno in cui il Tribuna¬ 
le fallimentare di Milano, sul¬ 
la base della richiesta di un 


gruppo minore di creditori, de- ! 
ciderà se aprire o no la prò- j 
cedura di fallimento per la i 
Unidal. ! 

Nessuno pensa che sia solo I 
una minaccia. Con l’azienda in j 
liquidazione, con la produzione j 
ferma, con l'enorme cumulo ' 
di debiti (oltre duecento mi- J 
bardi di lire), con i piccoli 1 
creditori che hanno aperto la j 
procedura fallimentare, il ri- i 
scino che l’ago della bilancia | 
si sposti a favore del fallimen¬ 
to è reale. Inutile dire che se 
questa eventualità dovesse 
realizzarsi non ci sarebbero 
più nè posti di lavoro da di¬ 
fendere nò mobilità da con¬ 
trattare. non ci sarebbero più | 
lavoratori ma solo creditori ' 
in concorrenza con altri ere- ' 
ditori. ' 

In questa situazione, che 1 
i non è esagerato definire di- | 
j sperata, il sindacato si sta | 
muovendo con coerenza e con j 
I estrema fermezza. La verton- 
I za dell’Unidal. partita in una j 
.sorta di < splendido isolamen- ! 
to » (chi non si ricorda le po- i 
' lemiche sul « panettone di Sta- j 
to > o sul « lecca lecca a capi- | 
tale pubblico»?) ha finito per i 
diventare il primo esempio ■ 
concreto di come realizzare | 
un piano di risanamento di j 
un'azienda in crisi, sviluppai)- , 
do roccupazione nel Mezzo ; 
giorno, applicando nuovi crite- i 
ri di politica industriale in un | 
comparto come quello del- j 
ragro-industria. acquisendo al . 
sindacato un effettivo control- j 
lo sulla mobilità. ‘ 


Su questo terreno. la lotta 
dei lavoratori dell'Unidal e 
della categoria, la coerenza 
con cui la vertenza è stata 
imjMJstata e portata avanti 
ha cominciato a dare i suoi 
frutti. Gli impegni per il 
Mezzogiorno delle aziende a 
capitale pubblico che opera¬ 
no neH’agro indu.stria hanno 
cominciato a prendere consi¬ 
stenza in .stretto collegamen¬ 
to con l'agricoltura. .-\ que 
sto stes.so obiettivo è funzio¬ 
nale la costituzione di un en¬ 
te di gestione per tutte le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale che operano nel settore 
e la creazione di un centro 
di ricerca, che avrà sede in 
Campania, oltre alla rinun¬ 
cia della vendita dell’Italgel. 

-A que,sti primi risultati oc¬ 
corre aggiungerne un secondo, 
non cerio .sottovalutabile, quel¬ 
lo relativo ad una modifica 
sostanziale del piano ristrut¬ 
turazione e di licenziamenti 
che la SMf' aveva presentato. 

Nel confronto serrato di 
que.sti giorni, analizzando si¬ 
tuazione por situazione, i 
sindacati hanno intanto otte¬ 
nuto la garanzia anche per 
il settore del commercio del- 
Tutilizzo della cassa iute 
grazione e la riapertura di 
tutti i negozi fino al primo 
luglio. 

Nel settore indu.striale, la 
SMF ha modificato in più 
punti i suoi programmi tan¬ 
to che Tesubero di personale, 
in un primo tempo indicato 
in cinquemila unità, oggi dal- 


j la stessa SMF viene notevol 
j mente ridimensionato. Resta 
I no alcuni punti aperti: quel 
I Io relativo alle reali garan 
; zie di una mobibtà contrai 
I tata e programmata per un 
I numero di lavoratori che ri 
mane congruo, quello relati¬ 
vo alla revisione dei prò 
grammi produtti\i — e quin 
I di degli organici ~ in alcu 
I ne unità produttive .soprat- 
' tutto dell’area milanese. 


{ Eletto il nuovo 
: vertice Coldiretti 


j nOM.A — Paolo Bonomi è 
I stato rieletto ieri presidente 
1 della Coldiretti dal nuovo 
‘ consfglio nazionale (105 meni- 
I bri) uscito daH’assemblea del 
dicembre scorso. L’elezione 
! era scontata. Meno invece la 
i nomina dei ire vice presiden 
I te, che a causa delle condi- 
j zioni di salute del presidente, 
! acquistano una importanza 
! certamente superiore rispetto 
I al passato. La tema uscen- 
I te Truzzi-Veirone-Bucciarelli 
Ducei è stata rimpiazzata con 
I la terna Truzzi-Lobianco Fi- 
j lippi. La sorpre.sa è costitui¬ 
ta proprio da Filippi, presi- 
I dente della federazione prò 
I vinciale di Pisa. I! candidato 
j dato per .sicuro, il milanese 
I Andreoni. è stato ina.spetta- 
! tamente bocciato. In giunta 
è entrato il giovane Gottero. 
protagonista della « rivolta » 
di Montecatini. 


Indetto per mercoledì uno sciopero generale nelParea industriale 


A Marghera 1500 sospesi negli appalti 

Sono lavoratori che garantiscono la manutenzione degli impianti Montedison - Una intollerabile 
forma di pressione della direzione per ottenere una più vantaggiosa organizzazione dei servizi 




MILANO — Il corridoio del¬ 
l’ammezzato clic si affaccia 
sulle « corbeilles ». dove gli 
agenti « gridano » i titoli, in 
borsa è stato chiamato, con 
« delicatesse ». parco buoi. In 
esso può infatti accedere il 
pubblico e tra esso i cosid¬ 
detti «c risparmiatori ca.ssetti- 
Bti » che nei giorni caldi del¬ 
la borsa affluiscono per se¬ 
guire da vicino l'andamento 
delle quotazioni. Le loro gri- 
aa di commento, assumevano 
e assumono in queU'incredi- 
bile e rimbombante salone 
che è la borsa, a forma di 
trullo e di una ampiezza ver¬ 
tiginosa, l’aspetto di muggiti. 
Quel « parco » da assai tem¬ 
po si è molto diradato, an¬ 
che se gli affezionati resisto¬ 
no. Malgrado le recenti mi¬ 
sure fiscali a favore dei di¬ 
videndi e in genere dell’inve¬ 
stimento azionario, malgrado 
la forte discesa ai rendimenti 
di altri impieghi e in parti¬ 
colare del tassi passivi, no¬ 
nostante 1 maggiori controlli 
Istituiti con la CONSOB. i 
« buoi » in borsa non tornano, 
se ne stanno alla larga. E’ 
opinione diffusa anche se sot¬ 
taciuta, che a tenere lontano 
Il risparmio dalla borsa, o 
almeno certi potenziali inve¬ 
stitori. siano anche ragioni 
Inerenti aU’immagine balorda 
che è venuta ad assumere 
questo mercato, bisognoso più 
che mai di una ripulita. 

La controprova di ciò si 
è avuta ancora una volta nel 
corso di questa settimana. 


Perché non tomo I 
il « parco buoi » 

con la chiusura del ciclo bor¬ 
sistico di gennaio il quale 
ha rivelato l’esistenza di dif¬ 
fuse posizioni al ribasso, do¬ 
vute a speculatori che hanno 
giocato allo « scoperto ». Que¬ 
sto gioco, come è noto, è 
basato su vendite di quantita¬ 
tivi di titoli di cui non si 
ha il pojisesso (cosa che so¬ 
miglia un po’ alla truffa) ed 
è un’operazione che. per a- 
vere successo deve poter de¬ 
prezzare quanto più è possi¬ 
bile i titoli speculativi, av 
valendosi di « voci », illazm- 
ni. facendo leva anche sìTl 
« disfattismo » politico (aggio¬ 
taggio politico). 

Lo « scoperto » ora è tor¬ 
nato sovrano in borsa. E le 
lievitazioni di alcuni titoli (co¬ 
me Montedison o Rinascen¬ 
te) si sono verificate proprio 
perchè lo « scoperto ». rite¬ 
nendo conclusa l’operazione 
al ribasso, o posto di fronte 
alla scadenza tecnica di do¬ 
ver concludere l'affare, con 
la consegna materiale dei ti¬ 
toli. è « rientrato » acquistan¬ 
do i titoli che non possedeva 
a prezzi comunque inferiori 
rispetto al venduto, lucrando 
la differenza. i 

In borsa si riparla oggi di 
un ripristino da parte della 
CONSOB dell’obbligo di de¬ 
positare i titoli posti in ven- ! 
dita coi contratti a termine, i 
Sono infatti questi contratti 
che permettono lo « scoper¬ 
to ». 

Romolo Galimberti 


Dalla nostra redazione | 

VENEZIA — Uno sciopero ; 
generale di tutta Porto Mar- | 
ghera è stato proclamato per j 
mercoledì prossimo dalle i 
confederazioni sindacali per { 
rispondere al gravissimo at- i 
tacco airoccupazione messo i 
in atto dalle imprese di ap¬ 
palto che lavorano negli sta¬ 
bilimenti Montedison di Por¬ 
to Marghera: tramite l’asso¬ 
ciazione industriali di Vene¬ 
zia le imprese del settore 
meccanico hanno infatti co 
municato che € sono costrette j 
a procedere dal 25 c.m. alla 
sospensione totale dal lavoro ! 
delle proprie maestranze o- j 
jKiranti presso gli stabilimen¬ 
ti Montedison e a favore del¬ 
le quali verrà richiesto il 
trattamento di disoccupazio¬ 
ne ordinaria ». 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento che interessa circa 
1.500 lavoratori e che rischia i 
di causare gravissime riper- j 
cussioni sulla manutenzione j 
degli impianti Montedison. j 
effettuata da queste aziende. : 
IjO sciopero, è detto in un 
comunicato .sindacale emesso 
ieri sera, potrebbe venire re¬ 
vocato soltanto se. entro | 
martedì, giornata in cui si | 
riunirà l'attivo intercategoria- j 
le del polo industriale, le | 
imprese ritireranno il prov- , 
vodimento. 

Le domande che sorgono a 
questo punto .sono diverse. 
Innanzitutto ci si chiede se >1 
provvedimento non sia un at¬ 
to di pre.s.sione nei confronti 
della Montedison affinché 


qucst’ultima riveda il piano [ 
di pagamento dello imprese 
presentato recentemente, j 
D'altra parte ci si domanda j 
se questo esempio verrà se- 1 
guito anche dalle imprese e- j 
dili. con un attacco al posto [ 
di lavoro per almeno altri i 
500 lavoratori. 

Se oggi la questione si po¬ 
ne in questi pesantissimi ter¬ 
mini. il problema relativo al¬ 
le difficoltà delle imprese ed 
alla volontà padronale di ri¬ 
durre i livelli occupazionali 
(per Marghera si parlava di 
550 unità) era già stato nei 
mesi scorsi al centro delle 
lotte dei lavoratori. 

Erano anche state avanzale 
proposte per la riorganizza¬ 
zione degli appalti che a- 
vrebbero dovuto trovare 
sbocchi più sicuri estendendo 
il loro intervento a tutto il 
polo industriale, mentre nel¬ 
l'ambito della stessa Monte¬ 
dison si sarebbe do\-uta rive¬ 
dere la questione secondo u- 
na ottica di « prevenzione » e 
con 1 'abbandono della vec¬ 
chia prassi dell'intervento 
« all'uUimo minuto ». 

Cosi, mentre il movimento 
operaio si faceva carico dei 
problemi delle imprese, af¬ 
frontando in termini positivi 
anche la questione della mo¬ 
bilità della manodapera è 
giunto da parte padronale un 
provvedimento che. se doves- ; 
se passare, comporterebbe u- ! 
na enorme dispersione di j 
manodopera qualificata e j 
che. anclie con le inevitabili i 
implicazioni sull'attività della | 
stessa Montedi.son. creerebbe ! 


un clima di gravissime ten¬ 
sioni sociali a Porto Marghe¬ 
ra dove i livelli occupazionali 
sono già pesantemente mi¬ 
nacciati. L'annuncio delle de¬ 
cisioni adottate dalle imprese 
è stato dato dai rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali nel corso di una as¬ 
semblea nella quale erano 
confluiti, al termine di una 
manifestazione attraverso la 
zona industriale di Marghera, 
migliaia di lavoratori delle a- 
ziende meccaniche con ver¬ 
tenze aperte (Breda. Italsi- 
der, Galileo), delia Montedi¬ 
son oltre che quelli degli ap¬ 
palti. L’assemblea si stava 
svolgendo airinlerno del- 
l'AMMI (una delle tre azien¬ 
de pubbliche produttrici di 
zinco ex-EGAM) i cui lavora¬ 
tori erano appena entrati in 
a.s.semblea permanente in se¬ 
guito alla fermala del princi¬ 
pale impianto dell'azienda, 
quello di prima lavorazione, 
effettuato con decLsione uni¬ 
laterale dalla direzione. Con 
tale provvedimento la dire¬ 
zione ha anche chiesto la 
cassa integrazione per 400 la¬ 
voratori su un totale di 700 
unità lavorative impiegate 
nello stabilimento di Marghe¬ 
ra. 

.Anche que.sto epi.sodio ha 
un sapore decisamente 
« strumentale ». L'impianto è 
stato infatti fermato cinque 
giorni prima deH'incontro tra 
organizzazioni sindacali ed 
ENI (in cui dovrà rientrare 
r.AMMI). fìs.sato per martedì 
prossimo, in cui si discuterà 
il piano di settore. 
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Ieri ferma 24 ore tutta 
la provincia di Sassari 


C.-VGLIARI — Ieri per liniera giornata la provincia di 
Sassan si è fermata in segno di solidarietà con i lavoratori 
della SIR di Porto Torres e in particolare con i metalmec- 
I canici e gli edili degli appalti, in larga parte già messi in 
{ cassa integrazione e minacciati di licenziamento. Almeno 
! 10 mila lavoratori chimici, metalmeccanici, edili hanno riha- i 
i dito, in un'imponente manifestazione nella piazza d'Italia di i 
1 Sassari, l'impegno in difesa del diritto al lavoro nei poli • 
; industrializzati. La piattaforma della manifestazione era i 
j stata definita nel corso di un'a.ssemblea aperta a Porto j 
Torres in cui 4 mila lavoratori avevano posto l’esigenza di i 
! un piano complessivo di investimenti. Anche le popolazioni i 
j dei 22 Comuni del comprensorio del Sulcis-Iglesiente sono j 
i scese in lotta per 24 ore per protestare contro il licenzia- j 
. mento d; 350 operai alla Metallotecnica di Portovesme. nel j 
i quadro dell’attuazione del dettato della legge 268 sui se- • 
' condo piano di rinascita che prevede lo sviluppo in Sar- 
j degna di un polo minerario - metallurgico • manifatturiero. 

j 

1 NELLA FOTO: una recente manifestazione per lo sviluppo ; 
j della Sardegna i 


A Lo Spezia 
giornata 
di lotta 
per il lavoro 

LA SPEZI.A — Giornata di 
lotta per l'occupazione ieri a 
La Spezia: migliaia di olie¬ 
rai, impiegati, tecnici del¬ 
l'industria privata (meccani¬ 
ca e costruzioni), lavoratori 
dei cantieri pubblici Muggla- 
no ed Inma, studenti, e una 
combattiva rappresentanza 
delle venti leghe dei disoccu¬ 
pati sorte in tutta la pro¬ 
vincia. sono sfilati in città, 
cliiedendo l’applicazione con¬ 
creta della legge 285 anche 
nel settori pnxluttivi privati, 
con la soluzione delle verten¬ 
ze aperte da molti mesi, e 
per un nuovo assetto della 
cantieristica italiana. A loro 
si sono aggiunte le lavoratri¬ 
ci della Patam intemational, 
una azienda di confezioni en¬ 
trata in crisi nel me.se di 
dicembre, che sono impegna¬ 
te nella difesa del loro posto 
di lavoro. 

Ai giardini pubblici, dove 
la manifestazione sì è .sciol¬ 
ta. ha parlato Claudio Truffi 
della FLC nazionale. La ma¬ 
nifestazione era stala indetta 
dalla federazione CGIL. 
CISL. UIL e in accordo con 
la FLM e la FULC. Con gli 
accordi della Oto Melara. 
della Termomeccanica. della 
San Giorgio, aziende pubbli¬ 
che, sono stati conquistati 
centinaia di nuovi pasti di la¬ 
voro in gran parte destinati 
al Mezzogiorno e ai giovani 
iscritti alle liste speciali. 

Non così è .stato per le in- 
dastrie private — dove si 
lotta da 15 mesi nella me¬ 
talmeccanica e da sei mesi 
nell'edilizia — perchè gli in¬ 
dustriali continuano ad op¬ 
porre .serie resLstenze. lÀ 
vertenza provinciale per l'oc¬ 
cupazione perciò fa un tut- 
t'uno con le battaglie sinda¬ 
cali di categoria 


Significative esperienze di lotta dei braccianti forestali della Calabria 

«Basta con l’assistenza» e vanno nei boschi 


In ventimila sono stati sospesi giA da un anno 


Nel cuore della Sila al lavoro insieme ai giovani disoccupati i 


Dal nostro corrispondente ì 

COSENZA — I braccianti fo¬ 
restali calabresi, che dagli ul¬ 
timi accertamenti compiuti 
dalla Regione ammontano 
ormai ad oltre 20.000 unità, 
vogliono continuare a lavora- j 
re. E* trascorso appena un | 
mese da quando sono stati | 
tutti sospesi in seguito alla | 
chiusura dei cantieri disposta i 
dai vari enti che operano in j 
Calabria nel settore (Opera t 
Sila - Ente regionale di svi- j 
luppo agricolo, consorzi di j 
bonifica, corpo forestale dello 
Stato, e altri ancora) ma già 
cominciano a manifestarsi i 
primi segni di nervosismo e i 
inquietudine. 

Il primo campanello di al¬ 
larme è squillato a San Gio¬ 
vanni in Fiore, nel cuore del¬ 
la Sila. una settimana fa al¬ 
lorquando alcune centinaia di 
braccianti forestali e di gio¬ 
vani disoccupati in un bosco 
di conifere in località c Ger¬ 
mano ». hanno cominciato a 
compiere una serie di lavori 
(taglio delle piante già matu- 
M • adatte ad c.sscrc tra¬ 


sformate in legname; pulitura 
del sottobosco; estrazione 
della resina e di altre mate- 
riv) con lo scopo di dimo¬ 
strare che in Calabria di la¬ 
voro in questo settore, vo¬ 
lendo. ce n’è in abbondanza, j 
ma. soprattutto, che questo j 
lavoro deve essere finalizzato ■ 
alla utibzzazione piena e ra- • 
zionale delle rilevanti risorse j 
locali. ! 

E’ il rifiuto della politica * 
clientelare e sostanzialmente ' 
assistenziale portala avanti j 
finora nel settore e chiedono, ; 
invece, di poter essere uliliz- j 
zati in maniera produttiva, di j 
lavorare per produrre ric¬ 
chezza. 

E’ con tale consapevolezza 
che l'altro ieri migliaia di 
braccianti della zona del Pol¬ 
lino sono scesi in lotta per le 
strade di Saracena, mentre 
contemporaneamente, ancora 
a San Giovanni in Fiore, al¬ 
tre migliaia di lavoratori e di 
giovani disoccupati occupa¬ 
vano per protesta una cartie¬ 
ra costruita alcuni anni fa da 
una società privata con fi¬ 
nanziamenti pubblici (pare 


per un miliardo e 600 milio- j 
ni) ma ancora inspiegabii- ; 
mente chiusa. j 

Lo stesso spirito e la stessa j 
consapevolezza animavano le- 1 
ri le altre migliaia di brac- j 
cianti forestali di Ixongobucco ' 
(col sindaco in testa), di San ! 
Giovanni in Fiore e degli al- ! 
tri piccoli centri della fascia j 
pre-silana che in ma.ssa si i 
sono recati alla segheria del \ 
c Cupone ». la più grossa del- i 
la Sila. e l'hanno occupata j 
riawiando quel processo . 
produttivo che da alcuni anni ; 
si era praticamente interrol- i 
lo. j 

La segheria del < Cupone ». ! 
di proprietà del demanio del- j 
lo Slato, fino a pochi anni | 
addietro occupava 180 lavora- i 
tori. Oggi gli occupati si sono i 
ridotti a 13 unità, mentre I 
migliaia di metri cubi di le¬ 
gname accatastato dentro i 
recinti della segheria sta 
marcendo. Si tratta dello 
stesso legname che Tltalia 
importa dall’estero pagandolo 
ormai a peso d'oro. 

c E’ uno scandalo in piena 
regola », afferma il .segretario 


della Camera del Lavoro di ? 
Cosenza, compagno Garrafa. - 
Il compagno Carmine Garofa- ! 
lo. della .•segreteria regionale j 
della CGIL, sostiene che :1 • 
patrimonio boschi’, o della Ca- : 
labria. e della Sila in partico¬ 
lare. potrebbe rappresentare 
una cera fonte di ricchezza ; 
per le popolazioni di questa j 
regione. Una dimostrazione i 
tangibile la si ha ai margini i 
di un bosco di pini, distante ! 
poche centinaia di metri dal- j 
la .«egheria. do\e in appena j 
mezz'ora di lavoro una j 
squadra di braccianti, taglia I 
sei grossi alberi ormai rin- j 
stecchiti, li sfronda e li pilli- ' 
sce della corteccia rendendoli 
pronti per e.ssere lavorati in 
segheria. Il lavoro di mezz’o¬ 
ra di quella squadra di brac¬ 
cianti produce una ricchezza 
valutabile, in base ai prezzi 
di mercato, a tre milioni di 
lire. 

« Di alberi come questi, ca¬ 
duti per terra dove marci¬ 
scono. ce ne sono a migli lia 
solo nel bosco in cui ci tra¬ 
viamo ». dice un bracciante 
di Longobucco. ' 


Quali saranno ora gli ob j 
biettivi politici e gii .sbocchi * 
della lotta inirapresa Hai 
braccianti forestali della Sila? 

< Noi vogliamo soprattiit'o j 
sensibilizzare l'Ente Regione i 
il governo, le forze politi- t 
che democratiche, gli opera- ’ 
tori anche privati — dice Rij- ' 
tar.o della Fisba CISL — su • 
un punto preciso: che si può ! 
e pertanto .si deve partire j 
dalla piena e completa .iti ' 
lizzazione di tutte le ri-sorse 
della Calabria per avs iare in ! 
diver.so proc^esso produttivo ». 

Il compagno Ledda. della j 
FederbraccianU - CGIL, so- j 
stienc che occorrono ormai • 
i interventi su tutto il territo¬ 
rio. in una visione pianifica¬ 
ta e programmata delle risor¬ 
se economiche. « Ecco perchè 
— conclude — noi non par- 
liano più solo del settore Tn- 
restale. ma di un progetto 
regionale per le zone interne 
che preveda oltretutto la pos¬ 
sibilità concreta di un utilizzo 
diver.so della manodopera ». 

Oloferne Carpino 


li PCI sollecito ! 
lo riformo dello 1 
motorizzozione e ! 
dello Stotuto ACI | 

ROM.A — Il gruppo di la- I 
voro «Motorizzazione--AGI' ' 
della commissione nazio . 
naie tra.sporti della Dire . 
zione del partito, riunito ; 
ieri, ha ribadito l'esigenza ; 
di attuare la riforma de- * 
mocratica della motorizza- i 
zione e dello statuto dell’ i 
AGI e degli AG provinciali : 
nel quadro della riforma : 
generale del tra.sporto e ! 
del rinnovamento dello ' 
stato e di sviluppare una J 
efficace azione che tuteli \ 
gli utenti — automobilisti ! 
e autotra.sportatori — dal- J 
le politiche errate ed in- • 
giu-sic in materia di prezzi | 
degli autoveicoli, delle as- , 
sicurazioni. dell'autostrada 
e energetici. 

Tutto ciò neH'obiettivo j 
di ridurre i costi eccessivi 
del trasporto e di giun¬ 
gere rapidamente al piano 
generale dei trasporli per 
determinare, tra l’altro, il 
ruolo della motorizzazione 
rispetto al problema dell’in¬ 
tegrazione del vari .siste¬ 
mi e della funzione priori¬ 
taria del trasporto pubbli¬ 
co. 


Dichioroto 
a Sirocuso 
lo stato di 
grave crisi 


SIR.ACUS.A — E' stato firmato 
nei giorni scorsi il decreto in- 
lermini-Stenale che dichiara 
lo « stato di grave crisi » del¬ 
la zona industriale di .Sira 
cu.sa. Una misura alla quale, 
dovrà presto fare seguito 
un’altra operativa, che con- 
.sentirà la me.>=.sa in cassa in 
tegrazione speciale di centi 
naia di operai con il rischio 
dei licenziamenti per la ces 
.sazione dei lavori neirarca 
chimica di Priolo .Augusta. 

E', que.sto. un provvedimen¬ 
to ponte che avrà effetti po 
sitivi, nel sen-so di ridurre ul¬ 
teriori tensioni nel polo chi 
mico a condizione che i tem¬ 
pi della ca.vsa integrazie^ne 
siano strettamente saldati a 
quelli della ripresa occupa¬ 
zionale che potrà derivare con 
l’avvio dei lavori del progetto 
speciale numero 2. con Firn 
mediata utilizjiazione dei mi¬ 
liardi per l'edilizia economica 
e popolare, scolastica, per il 
risanamento del centro stori¬ 
co di Ortigia. con le opere 
infra.strutturali od i fondi per 
la legge di riconversione. 


In corteo 

ì 

le fabbriche 

1 

I bolognesi 
I in difficoltà 

1 BOlXXìN.-\ — .Almeno 6 7 mi- 
I la lavoratori delle fabbriche 
1 bolognesi in crisi finanziarie 
i e produttive, di (’dili. di gio 
j vani in cerca di occupazione. 

hanno dato vita ieri mattina 
I ad una manifestazione per le 
! vie della città durante uno 
.«ciopero di tre ore promosso 
congiuntamente dalle .segrc 
torio provinciali di ogni ca 
tegoria e dalla Federazione 
CGIL CISL UIL. L'iniziativa 
di lotta ha te.so a denunciare 
il negativo atteggiamento del- 
i le a.ssociazioni imprenditoria- 
, li in mento alle richieste 
, espresse con le piattaforme 
I rivendicative aziendali 
i Un lungo corteo di operai c 
j impiegati, delle fabbriche 
* sulle quali pesano minacce di 
attacco aH’occupazionc. aper 
IO dalla Barbieri e Burzi 
(azienda ceramica in lotta da 
oltre sei mesi) ha sfilato da¬ 
vanti alle sedi dell’Intersind 
c della Confapi per poi con¬ 
fluire .sotto la palazzina dol- 
ra.ssociazionc degli industria¬ 
li. Qui si è tenuto un breve 
comizio. 



Tempi lunghi 
per V « equo 
indeniiizzo » . . 

A causa di malattie da 
me contratte In servizio, il 
ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale 
mi ha riconosciuto, con 
appo.sito decreto, ii dirit¬ 
to ad un « equo indenniz¬ 
zo ». A suo tempo, il del¬ 
io ministero mi comunicò 
clic la pratica era stata 
inviata al Comitato per 
le pensioni privilegiate 
ordinarie per il parere in 
merito alla concessione 
dell’indennizzo. Succc.ssi- 
vamente. mi .sono rivolto 
sia al ministero, sia ad al¬ 
tri enti, .senza riuscire a 
.sapere niente. 

GIUSEPPE ORESTE 
Matera 

Il ministero del Lavoro 
e della Previdenza Socia¬ 
le ha inviato li sua prati¬ 
ca fin dal 25 giugno 1977 
al Comitato per le pen¬ 
sioni privilegiate ordina¬ 
rie presso la Corte dei 
Conti in via Barberini 
Roma, per il parere in 
mento alla concessione 
dell' « equo indennizzo ». 
La segreteria di detto Co¬ 
mitato è sommersa da va 
lunghe di pratiche da esa 
minare, ragion per cui 
evade in linea di massi¬ 
ma prima le pensioni in 
favore delle vedove, se¬ 
guono le pensioni di l. ca¬ 
tegoria ed infine gnelle 
ordinarie c gli equi inden¬ 
nizzi. Ci è stato detto che, 
tenuto conto tra Valtro 
dell’esiguo numero di per¬ 
sonale a disposizione, mal¬ 
grado le frequenti sedute 
(il Comitato si riunisce 
quasi giornalmente >, la 
sua pratica dovrebbe esse¬ 
re esaminata entro aprile- 
maggio del 197S. Al ri¬ 
guardo, ti precisiamo che 
il parere del Comitato 
non t vincolante: l’ultima 
parola spetta al ministe¬ 
ro del Lavoro e della Pre¬ 
videnza Sociale. 

* 4 * 

Chiedo se è giusto o 
meno die una pratica di 
equo indennizzo debba gia¬ 
cere per oltre sei anni 
pres.so il ministero del¬ 
l'Interno. Sono in pensio¬ 
ne per inabilità fisica dal 
1971 con il grado di ap¬ 
puntato di P.S. Il com¬ 
portamento del minl-stero 
e veramente vergognoso, 
poiché qualunque sia la 
durata dell'd iter burocra¬ 
tico » ricliie.slo per una 
pratica, tutto ha un limi¬ 
te e que.sto limite è stato 
di gran lunga superato. Tn 
ri.sposta ai miei continui 
solleciti il 27-7-1973 il mi- 
ni.stcro dell’interno mi in¬ 
viò una lettera con la qua¬ 
le mi comunicava die la 
pratica era in evidenza in 
attesa della definizione 
delia pensione privilegia¬ 
ta. Poi mi sono recato di 
persona al mini.stero e qui 
mi hanno detto che la 
pratica si trovava presso 
il Comitato per le pensio 
ni privilegiate ordinarie 
in via Barberini. Mi sono, 
quindi, recato presso que¬ 
st’ultimo ufficio ove mi è 
stato, invece, assicurato 
che la pratica era stata 
re.stituita al ministero del- 
rintcrno fin dal 18 mag¬ 
gio 1972. Attendo ancora 
la definizione. 

LUIGI GENOVESI 
Ancona 


La sua lettera è una ul¬ 
teriore prova delle disfun¬ 
zioni esistenti nella nostra 
pubblica amministrazione. 
Ecco come stanno attual¬ 
mente le cose: il ministe¬ 
ro dell'Interno, a suo tem¬ 
po. fece la proposta al Co¬ 
mitato per le pensioni pri¬ 
vilegiate ordinarie per la 

IV categoria nella misura 
massima. Il Comitato ha 
successivamente restituito 
la pratica al ministero sol¬ 
tanto 18-7-1977 con parere 
difforme in ordine alla ca 
tegoria e concedendo la 

V cat. Il relativo provve¬ 
dimento non è stato an¬ 
cora fatto. Infatti, ci ri¬ 
sulta che gli stanziamen¬ 
ti in capitolo a quella da¬ 
ta (87-1977) erano esauri¬ 
ti. E' vero che è stato 
chiesto ed ottenuto un 
successivo stanziamento, 
però il ministero l'ha de¬ 
stinato alla copertura di 
pagamenti in favore di al¬ 
tri richiedenti la cui do¬ 
manda è stata accolta pri¬ 
ma della sua. Ci riferisco¬ 
no. pertanto, che ella ver¬ 
rà pagata con le compe¬ 
tenze del 1978, il che av¬ 
verrà non prima del feb¬ 
braio di detto anno. 


Occorrono 

dati 

completi 

NeU’ottobre 1976 ho fat¬ 
to richiesta della pensio¬ 
ne per invalidità e fino¬ 
ra non ho .saputo ancora 
nulla. 

R. BELLINI 
Pistoia 


Volentieri l'avremmo ac¬ 
contentata se lei ci avesse 
messo in condizione di 
farlo. La sua richiesta, in¬ 
fatti, è priva dei dati più 
essenziali. Ci faccia, quin¬ 
di. conoscere l'Ente presso 
il quale ha presentato la 
domanda di pensione. Non 
tralasci di inviarci, per 
con.^entirci una più fa¬ 
cile ricerca, la sua esatta 
data di nascita e possibil¬ 
mente gli estremi della ri¬ 
cevuta che le fu rila.scia- 
ta dall'ufficio al quale, a 
.suo tempo, ha presentato 
la domanda di pensione. 


a cura di F. Vitenì 
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DOimKiA 

Q Rete 1 



□ Radio 1 


UMU 

□ Rete 1 



martedì 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


a4 

□ Radio 1 


11 MESSA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI • A COloH 

13 TG L'UNA - A colori 

13.30 TELEGIORNALE 

14 DOMENICA IN... - A colori • Condotta da Corrado < 

14.30 DOVE CORRI JOE? • Telefilm • «La vecchia signora », 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

16.15 NOVANTESIMO MINUTO 

17.10 LOTTA PER LA VITA • Telefilm • «Chicco d’avena» 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO DI CALCIO • Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di Serie A 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL ROSSO E IL NERO - Sceneggiato - Dal romanzo di 
Stendhal con Nikolal Eremenko, Natalia Bondarcluk, i 
Lconld Markov - Regia di Berghlel Gherasslmov • 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA • A colori 

22.45 PROSSIMAMENTE (colore) 

23 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA j 

O Rete 2 | 

10.25 EUROVISIONE • AUSTRIA - KITZBUHEL - COPPA ‘ 
DEL MONDO DI SCI (colore) * Slalom speciale , 

12.15 QUI CARTONI ANIMATI: « Llncrediblle coppia» I 

n TELEGIORNALE i 

13.30 L’ALTRA DOMENtCA ♦ Presenta Renzo Arbore 

15.15 DIRETTA SPORT 

17 COMEMAI • Fatti, musica e cultura 

17.50 PROSSIMAMENTE - A colori 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di Serie B 

18.55 BARNABY JONES - Telefilm 

19.50 TELEGIORNALE 

20 DOMENICASPRINT - Colore 

20.40 DA ASIAGO - FESTA D’INVERNO • A colori - Rasse¬ 
gna musicale presenta da Vittorio Salvettl 

21.55 TG 2 DOSSIER • Il documento della settimana 

22.45 TELEGIORNALE 

23.05 PROTESTANTESIMO | 

□ TV Svizzera i 

Ore 11.00: Il Balcun tort. 12.40: Ciclocross. 14.00: Tele¬ 
giornale. 14.30; Tele-revlsta. 14.45: Un’ora per voi. 15.45: 
Disegni animati. 16.10: Gli ultimi elefanti. 17.00: Circo 
Billv Smart del bambini. 17.55: Il cavallo selvaggio. 18.45: 
Telegiornale. 18 50: Giovani concertisti al Concorso Inter¬ 
nazionale di esecuzione musicale Ginevra 1977. 19,40: Il 
mondo In cui viviamo. 20.05: Incontri. 20.30; Telegiornale. 
20.45: Le Inchieste del commissario Malgret. di Georges 
Simenon. regia di René Lucot. 22,10: La Domenica Spor¬ 
tiva. 23.10; Telegiornale. 

n TV Capodistrìa 

Ore 12.00: Telesport • Sci, 17.50: Pallacanestro. 19.30: 
L’angollno del ragazzi. 20.00: Canale 27. 20.15: Punto di 
Incontro. 20.35: Dinamite Jack. Film con Pemandel, Eleo¬ 
nora Varbas e Jesse Hann, regia di Jean Bastia. 

□ TV Francia 

Ore 12.00: Buona domenica. 12.05: Blue Jeans. 13.00; Tele- 
giornale. 13.25; Grande album. 14.30: Cartoni animati. 
14.36: Vita In castello, 1.5.30: L’occhlallno. 18,20: Muppet 
show. 16.43; La scuola del tifosi. 17.25: Signor cinema. 
18.15; Piccolo teatro della domenica. 19.(W; Stade 2. 20.00: 
Telegiornale. 20..32: Musique and music. 21.40: L’Irlanda. 

n TV Montecarlo 

Ore 19.00: Startlme, 19.25: Parollamo. 19.50: Notiziario. 
20.10: Telefilm, 21.10; L’ultima carrozzella. Film, regia di 
Mario Mattoll con Anna Magnani. Aldo PabrlrL ; 


GIORNALI RADIO • Ore: 
8. 10.10, 13. 17. 19, 21. 23 - 
Ore 6: Risveglio musicale; 
6.30: Musica per un giorno 
di festa; 7.35: Culto evan¬ 
gelico; 8.40: La nostra ter¬ 
ra; 9.10: Il mondo cattoli¬ 
co; 9.30: Messa: 10,20: La 
.settima radio; 10.25; Prima 
fila : 10.45: A volo riden¬ 
te; 11,10: Special; 12; Le 
mille e una notte; 13.30; 
Perfida Rai: 16,30: Carta 
bianca (2): 17.45; Radlouno 
per tutti; 18.10: Donna can¬ 
zonata; 19.30: A.scolta. si fa 
sera; 19.35: I programmi 
della sera: musica show: 20 
e 45: Francesca da Rlmlnl 
di Zandonal; 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore: 

7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30, 15.30. 16.30. 18.30. 19,30, 
22,30 - Ore 6: Domande a 
Radlodue; 8.15; Oggi è do¬ 
menica; 8.45: Video flash: 
programmi tv commentati 
da critici e protagonisti; 9 
e .35: Gran varietà: 11: No. 
non è la BBC; 12: GR 2 
anteprima sport: 12.15: Re¬ 
vival; 12.45; Il gambero; 13 
e 40: Settantottlsslmo; 14; 
Trasmissioni regionali; 14 
e 30: Domenica sport: 15 
e 20: Premiata ditta Bra- 
mlerl Gino; 18.25: Bollet¬ 
tino del mare; 16.30: Do¬ 
menica sport (2); 17.15: Can¬ 
zoni di serie A; 17.45; Di¬ 
sco azione: 19: Jazz Graf¬ 
fiti; 19.50; Venti minuti con 
GII Ventura: 20.10: Opera 
’78; 21: Radlodue ventuno- 
ventinove; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO • Ore: 
6.35. 8.45. 10,45. 12.45, 13.45. 
14.15, 18.45, 20.45. 23.55 * 
Ore 6: Quotidiana radlo- 
tre: lunario della musica; 
7: n concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 8,15: Il 
concerto del mattino (2): 
9: Folk concerto; 9.30: Do- 
menlcatre; 10.15: Jean-Phl- 
llppe Rameau; 10,55: Jean- 
Phlllppe Rameau; 11,30: Il 
tempo e 1 giorni; panora¬ 
ma Italiano; 13: Jean-Phl- 
lippe Rameau; 14; La mu¬ 
sica degli altri; 15; Festi¬ 
val arte contemporanea 
Royan: 17: Invito all’ope- 
ra; 19.45: Nuovi libri; 20: 
n discofilo; 21: Concerto 
sinfonico; 22.30; I quartetti 
di Mozart; 23,15: Fogli di 
album; 23.25: Il Jazz. 


12.30 ARGOMENTI - LE VIE DEL MEDIO EVO 

13 TUTTILIBRI • Settimanale di informazione librarla 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO (colore) 

14.25 UNA LINGUA PER TUTTI: L’ITALIANO 

17 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER • A colori 

17,10 TEEN - Appuntamento del lunedi 

18 ARGOMENTI - VISITARE I MUSEI • A colori 

18.30 GIOVANNA IERI E OGGI 

18.50 L’OTTAVO GIORNO; a colori - « A tU per tu» 

19.20 FURIA - Telefilm - «La grande sete» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - A colori 
20 .TELEGIORNALE 

20.40 IL SENTIERO DELLA GLORIA - Film • («Gentleman 
Jim», 1942). Regia di Raoul Welsh - Con Errol Flynn, 
Alexls Smith. Jack Carson. Alan Hale 

22.45 BONTÀ’ LORO - In studio Maurizio Costanzo 
23 CINEMA DOMANI 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO (colore) 

□ Rete Z 

13.30 VEDO. SENTO, PARLO - «L’uomo e 11 motore» 

13 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e territorio 

17 TV 2 RAGAZZI 
SESAMO APRITI a colori 
CARTONI ANIMATI 

17.30 PARADISO DEGLI ANIMALI 

18 LABORATORIO 4 - Schede - Etnologia Levi Strauss: 
La storia e la struttura 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - A colori 

18.45 GLI INDIANI DELLE PIANURE - A colori - DI Daniel 
Dubois 

19,06 DRIBBLING - Settimanale sportivo • A colori 
PREVISIONI DEL TEMPO - A colori 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 STAGIONE DI OPERE E BALLETTI 

«ANDREA CHENIER» - Musiche di Umberto Gior¬ 
dano - Orchestra sinfonica e coro di Milano della RAI - 
Direttore Bruno Bartoletti - Con Franco Gorelli, Piero 
Cappuccini, Celestino Casapletra, Giovanna Di Rocco, 
Gabriella Carturan • A colori 

22.40 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
23 TELEGIORNALE 

□ TV Svizzera 

Ore 17.30: Educazione civica. 18.00: Telegiornale, 18.10: 
Per 1 ragazzi. 18,35: Agricoltura Caccia Pesca. 19,10; Tele¬ 
giornale, 19.23; Obiettivo sport. 19,55: Tracce, 20.30: Tele¬ 
giornale, 20.45; Enciclopedia TV. 21.55: Anteprima della 
sinfonia. 22.55: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 19.55: L’angollno del ragazzi, 20.13: Telegiornale, 20.35: 
L’Isola di Mljet. 21,05: Andro e LJublea. 22.20: Passo di danza. 

n TV Francia 

Ore 13.50: Allori per Llla, 15.00: Delitto su un nastro ma¬ 
gnetico, 18.25: Cartoni animati, 18,55: Il gioco del numeri 
e delle lettere, 19.45: Giochi, 20,00: Telegiornale, 20.32: 
La testa e le gambe, 21.35; Radici. 22,25: Bande a part, 
22.57 : Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Startlme. 19.25: Parollamo, 19,50: Notiziario, 
20,10: Dipartimento. 21,10: In amore e In guerra. Film, 
regia di Philip Dunne con Robert Wagner, Dana Wynter, 
22.50: Notiziario. 


GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12, 13, 14. 15, 17. 19. 
21. 23 • Ore 6; Stanotte, sta¬ 
mane; 7,20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte, stamane (2) ; 
8,50; Romanze celebri; 9: 
Radio anch’io; 10: Contro- 
voce; 12.05; Voi ed lo ‘78; 
14.05; Mu-sicalmente; 14.30: 
Lo spunto; 15.05: Primo nlp; 
17,10: Musica sud; 18: La 
canzone d’autore; 18.35: 1 
programmi della sera: 19 
e 38: 180 canzoni per un 
secolo; 20.30: Il tagliacarte; 
21.05: Obiettivo Europa: 21 
e 35: Antologia di mu.slca 
etnica e folkloristica; 22 e 
15: Trent’annl dopo Callas; 
23.15; Radlouno domani: 
Buonanotte dalla Dama di 
cuori. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.30. 7.30. 8,30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15,30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30 - Ore 6: Un al¬ 

tro giorno; 8,45: Tv In mu¬ 
sica; 9.32: Un muro di neb¬ 
bia; 10; Speciale GR 2; 10 
e 12: Sala F; 11.32: Ganzo 
ni per tutti; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45; Il me¬ 
glio del meglio del migliori; 
13.40; Settantottlsslmo; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radlodue; 15.32: Bollet¬ 
tino del mare; 15,45: Qui 
radlodue; 17.55: Pomeriggio 
con...; 18.33; Pomeriggio 

con...; 19.50; Musica a Pa¬ 
lazzo Labia; 20,20: Facile 
ascolto; 21.29: Radlodue ven- 
tunoventinove; 22.35; Bol¬ 
lettino del mare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO • Ore; 

6.45, 7,30, 8,45. 10.45. 12.45, 

13.45, 15.15. 18.45, 20.45, 23.55 
• Ore 6; Quotidiana radlo- 
tre; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,15: Il concerto del 
mattino (2); 9: Il concer¬ 
to del mattino (3); 10: Noi 
voi loro; 10.55: Musica ope¬ 
rìstica; 11,45: 11 pipistrello; 
12,10: Long playlng: 13: Mu¬ 
sica per sei; 14,00: Il mio 
Strauss; 15,15: GR3 cultu¬ 
ra; 15,30: Un certo discor¬ 
so: 17: Leggere un libro; 17 
e 30: Spazio tre; 19,15: Spa¬ 
zio tre; 21: Itinerari bee- 
thovenlanl; 22.30: Nuove mu¬ 
siche; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


12.30 ARGOMENTI - VISITARE I MUSEI - A colori 
13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

17 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER • A colori 

17.10 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi 

17.20 PAESE CHE VAI - Un programma di Vincenzo Buo- 
URsslsi 

17,35 LA BIBBIA SECONDO PIERINO - Cartoni anlmaU - 

18.15 ARGOMENTI 

18.45 TG1 CRONACHE - A colori 

19.20 FURIA - Telefilm - «Un padre per Mfirk» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • A colori 
20 TELEGIORNALE 

20.40 LAURA - Sceneggiato a colori - Di Giancarlo Coorreale 
e Bendleò - Regia di Lyda C. Rlpandelll - Con Renzo 
Palmer, Ottavio Fanfanl, Giampaolo Rossi. 

21,55 COME YU KUNG SPOSTO’ LE MONTAGNE • A colori 
DI Joris Ivens e Marcellne Loridan - « Una caserma: 
Nanchino » 

22.30 PRIMA VISIONE 
23 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO - A colori 

□ Rete Z 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Accadrà domani? 

13 TELEGIORNALE 

13.30 EUROPA: IERI OGGI DOMANI - Prima puntaU 

17 TV2 RAGAZZI - LA INCREDIBILE COPPIA - A colori 

17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale d’attualità 

18 INFANZIA OGGI - A colori - Come gli adulti vedono 
il bambino 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - A colori 

18.45 BUONASERA CON... c TARZAN E C. » • A colori • Pre¬ 
senta Maria Giovanna Elmi 

19.15 FAMIGLIA ADDAMS - «Il filtro d’amore» 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO - A colori 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 ODEON - Tutto quanto fa spettacolo • Un programma 
di Brando Giordani e Emilio Ravel • Colore 

21.30 IL COMMISSARIO PEPE - Film • A colori • Regia di 
Ettore Scola • Con Ugo Tognazzl, Silvia Dionisio 

23.30 CINEMA DOMANI 
23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18.00: Telegiornale. 18,10: Per 1 giovani, 19.10: Tele¬ 
giornale. 19.25: Itinerari di Francia, 20,30: Tele^omale, 
20,45: Ho vissuto una sola estate. Film con Irlne Fetresco. 
Jure Darle. Vlrgll Ogasanu, Joanna Bulca, Horea Popescu. 
Zlzl Serban. regìa di Georghe Vitanldls, 22,05: Dibattito 
di attualità, 23,00: Telegiornale, 23,10: Martedì sport. 


GIORNALI RADIO - Ore; 
7. 8, 10, 12. 13. 14. 15. 17. 19, 
21, 23 - Ore 6: Stanotte, sta¬ 
mane; 7,20: Lavoro flash; 
8,50; Romanze celebri; 9: 
Radio anch’io; 10: Contro¬ 
voce; 10.35: Radio anch’io; 
12.05: Voi ed lo ’78: 14.05; 
Radlornella; 14.30: Un cuo¬ 
re arido di Carlo Cassola; 
15.05: Primo Nlp: 17,10: Un 
personaggio per tre attori: 
17.50: Musica; 18.30; Viaggi 
insoliti: 19.30: Ascolta si fa 
sera: 19.35: I programmi 
della sera; 20.30: Occasio¬ 
ni: 21,05: Radlouno jazz ’78: 
21,35; Discoteca domani; 22 
Combinazioni musica; 23.15: 
Radlouno domani; buona¬ 
notte dalla Dama di cuori. 

n Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.30, 7,30. 8,30, 10. 11.30, 12.30, 

13.30, 15.30. 16.30. 17,30. 18.30. 

19.30, 22.30 • Ore 6; Un al¬ 
tro giorno; 7: Bollettino del 
mare; 7.55; Un altro gior¬ 
no (2); 8,45; Anteprima di¬ 
sco; 9.32: Un muro di neb¬ 
bia; 10; Speciale GR 2; 10 
e 12: Sala P; 11.32; La bal¬ 
lata della balena; 11.56: An¬ 
teprima radlodue ventuno- 
ventlnove; 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45: No 
non è la BBC: 13.40: Set- 
tantottlssimo; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Qui ra- 
diodue; 15.30: Bollettino del 
mare; 15.45: Qui radlodue; 
17.30: Speciale GR 2; 17.55: 
A tutte le radioline; 18.55: 
Le quattro stagioni del Jazz; 
19.55: Leggerissimo: 20: Un' 
opera, un’epoca; 22.20: Pa¬ 
norama parlamentare; bol¬ 
lettino del mare; 22,45; Fa¬ 
cile ascolto, 

n Radio 3 


□ TV Capodistrìa 

Ore 19.55: L’angollno del ragazzi, 20,15: Telegiornale, 20,35: 
Temi di attualità. 21,25: Sulle tracce di Marco Polo, 22.25: 
Documentario, 22,40: Musica popolare. 

□ TV Francia 

Ore 13,50; Allori per Llla. 15.00: Il valzer dimenticato. 18,25; 
Cartoni animati, 18,55; Il gioco del numeri e delle lettere, 
19.45: Giochi, 20.00: Telegiornale, 20.35: Piaf (1974), 20,35: 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50; Startime, 19,25: Parollamo. 19.50: Notiziario, 
20,10: Scacco matto. 21,10: Vita da scapolo. Film, rejfia 
di Jean Boyer con Geneviève Kervine, Roger Pierre, 22.45: 
Tutu ne parlano, 23,35: Notiziario. 


GIORNALI RADIO - Ore: 

6.45, 7.30. 8,45, 10.45, 12,45. 

13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55 
- Ore 6: Quotidiana radlo- 
tre; 7: n concerto del mat¬ 
tino: 8,15; Il concerto del 
mattino' (2); 9: Il concer¬ 
to del mattino (3); 10: Noi 
voi loro; 10,55: Musica ope¬ 
ristica: 11.45: n pipistrello; 
12.10: Long playlng; 13: Mu¬ 
sica per uno; 14; Il mio 
Strauss; 15.15: GR3 cultu¬ 
ra; 15,30: Un certo discor¬ 
so; 17: Guida all’ascolto del¬ 
la musica folk; 17,30: Spa¬ 
zio tre; 21: Disco club; 22: 
La soffitta dei ciarlatani; 
23: 11 jazz; 23,40 II rac¬ 
conto di mezzanotte. 
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□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


12.30 ARGOMENTI - LE VIE DEL MEDIO EVO • A cdori 
13 L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

15 VIAREGGIO - CALCIO: SAMPDORiA-BEOORAD 

17 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER - A colori 

17.10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e glochL 

17.20 PAESE CHE VAI - Un programma di Vincenzo Buo 
nassisl 

17.35 LA BIBBIA SECONDO PIERINO • Cartoni animati 

18 ARGOMENTI - L’atlante del consenso: l’URSS del pri¬ 
mo piano quinquennale - Terza puntata. 

18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale • Prima parte 

19 TG1 CRONACHE . 

19.20 FURIA - Telefilm - «Orazio cavallo vecchio». 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • A colori 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER • Telefilm 

21.35 MATCH - Domande incrociate tra 1 protagonisti • A 
colori - In studio Alberto Arbaslno. 

22.15 RUBRICA DI «SCATOLA APERTA» 

23 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 


GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23 - Ore 6: Stanotte, sta¬ 
mane: 7.20; Lavoro flash; 
7.30; Stanotte, stamane (2): 
8,40: Ieri al parlamento; 8 
e 50: Romanze celebri: 9: 
Radio anch'io; 10; Contro¬ 
voce; 11: L'opera In 30 mi¬ 
nuti; 1140: Le futurhlt; 12 
e 5; Voi ed lo; 14.(6; Mu 
slealmente; 14.30: Noi. po¬ 
polo: 15.(6: Primo nlp: 17.20: 
Sopra li vulcano; 18; Rac¬ 
conti possibili: Rosa Fu¬ 
metto; 1840; Musica nord; 
1940: Ascolta si fa sera; 19 
e 35: I programmi della ae¬ 
ra; giochi per Torecchlo: 20 
e 35: Ultima udienza per 
la terra; 21,03; Radio altro¬ 
ve; 2240: Ne vogliamo par¬ 
lare?; 


□ Rete Z 


□ Radio Z 


12.30 NE STIAMO PARLANDO • A OOloH 
13 TELEGIORNALE 

13.30 IL CIELO - A cura di Mino Damato 

17 TV2 RAGAZZI • SESAMO APRITI - A colori 

17.30 UN ROMANZO DI CENTO ANNI FA: Le avventure di 
Black Beauty - Telefilm - Regia di John Reardon - 

17.55 ROSSO E BLU • A colori 

18 LABORATORIO 4 - Sequenza 

1845 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA • A colori 

ia45 BUONASERA CON TARZAN E a - A colori 

19.15 LA FAMIGLIA ADDAaiS • «Diavoli contro angeli» 

19.30 PREVISIONE DEL TEMPO - A colori 

19.45 TELEGIORNALE t 

2a40 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO 
2045 EUROVISIONE - SPAGNA - MADRID - CALCIO: 
ITALIA-SPAGNA - A colori 

22.50 SI. NO. PERCHE’: REPORTER - Professione Impos¬ 
sibile 

23 TELEGIORNALE 

□ TV Svizzera 

Ore 18.00: Telegiornale. 18,10: Per I ragazzi. Gli Indiani 
d’America, 19.10: Telegiornale, 1945: 33 ^rl Live con l’or- 
chestra di Raoul CasadeL 1945; L’agenda culturale. 3040: 
Telegiornale. 20.45: Itinerario sinfonico, 21.15: Ricerca di 
mercato. 22,45: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

Ore 19 5.5: L’angohno del ragazzi. 20.15: Telegiornale. 20.33: 

Il diabolico dr. Mabuse. Film con Dawn Addams, Peter 
V’an Eyck e Gerì Probe, regìa di Fntz Lang, 22.05: Questi 
indiavolati gallesi. 

□ TV Francia 

Ore 13 50; Allori per Llla. 13.(6: Il clown e il fanciullo. 
18.23: Cartoni antmatL 18.55: Il gioco del numeri e delle 
lettere, 19.45; Giochi, 20,00: Telegiornale, 30.32; Questione 
di tempo. 21.40: Georges Brassens. 2245: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Startlme, 1945: Panniamo, 19.50: Notiziario.. 
20.10: Stop al fuorilegge, 21,10: La provinciale. FUm, regia 
di Mario Soldati con Dina LoUobriglda, Gabriele fSnetU. 
33,35: Notlziaria 


GIORNALI RADIO - Ore: 
640. 740. 840. 10. 1140. 1240. 
1340. 1540. 1640. 1740, 1840. 
1940. 2240 • Ore 6; Un al¬ 
tro ^omo: 7: Bollettino del 
mare; 7.40: Buon viaggio; 
740: Un minuto per te; 7 
e 55: Un altro giorno (2); 
8.45; Musica In palcosceni¬ 
co; 942: II fabbro del con¬ 
vento: 10: Speciale OR 2; 
10.12: Sala F; 1142: Oro 
anch'io; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali: 12.43: Il fug- 
gllozio; 13.40: Settantottis- 
slmo: 14: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: Qui radlodue: 15 
è 30: Media delle valute e 
bollettino del mare; 15.45; 
Qui radlodue: 1740: Spe¬ 
ciale GR2; 17.K; Pomerig 
glo con_; 18.55: Napoli og¬ 
gi; 19.50; Il dialogo; 20.43: 
Da Madrid; Spagna-Italla; 
partita di calcio; 23: I clas¬ 
sici del 1977. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO * Ore: 

6.45. 740. 8.45, 10.45. 12,45. 

13.45. 15.15. 18.45. 20.45. 23.55 
• Ore 6: Quotidiana radio 
tre: 7: n concerto del mal 
tino; 8.15; Il concerto del 
mattino (2); 9: Il concer 
to del mattino (3); 10: Noi 
voi loro; 10.35: Musica ope 
ristica; 11.45: Il pipistrello; 
12,10: Long playlng; 13: Mu 
sica per imo e per due; 14: 
n mio Strauss; 15.15: OR 3 
cultura; 1540: Un certo di¬ 
scorso; 17: Concerto: 17 e 
30: Spazio tre; 21; Festi¬ 
val di Berlino: 22.(6; Nuo¬ 
vi libri; %ll: PÌaoei De 
Claveeln; 


12.30 ARGOMENTI; L’atlante del consenso: «L’URSS del 
primo plano quinquennale» - Terza puntata. 

13,00 FILO DIRETTO: Dalla parte del cittadino (a colori). 
1345 CHE TEMPO FA. 

1340 TELEGIORNALE: Oggi al Parlamento (a colori). 

17,00 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore). 

17,10 IL TRENINO: Favole, filastrocche e giochi. 

1740 PAESE CHE VAI...: Un programma di Vincenzo Buo- 
nassisi. 

17,35 LA BIBBIA SECONDO PIERINO: Cartoni animati (ter- 
za parte). 

18,00 ARGOMENTI; Come Yu Kung spostò le montagne. 

18.30 PICCOLO SLAM: Spettacolo musicale (seconda parte). 
19,00 TO 1 CRONACHE (colore). 

1940 FURIA: Telefilm: «Una pesca eccezionale». 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore). 

20,00 TELEGIORNALE. 

20,40 SCOMMETTIAMO?: Gioco a premi condotto da Mike 
Bonglomo. 

2140 DOLLY: Appuntamenti con 11 cinema. 

22,00 SPECIALE TG1: A cura di Arrigo Petacco. 

23,00 TELEGIORNALE. 

2340 OOOl AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA (colore). 

□ Rete 2 


1240 TEATROMUSICA; Problemi dello spettacolo. 
13,00 TELEGIORNALE. 


13,30 EDUCAZIONE E REGIONI: Una proposta per l’Infan¬ 
zia (colore). 

17,00 UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA (odore). 

18,(» DEDICATO Al GENITORI: Handicappati; «Uomini co¬ 
me gli altri » (prima puntata). 

1845 TG 2 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA (colore). 

18.45 BUONASERA CON TARZAN E C.: Presenta Maria Gio¬ 
vanna Elmi (colore). 

19.00 LA FAMIGLIA ADDAMS: « Alla conquista del West ». 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.40 COME MAI SPECIALE: Patti, musica e Cultura della 


I 

j 

i 


I 


esj>erienza giovanile oggi, programma dj Giampaolo e ( 
Franco Lazzaretti (colore). 

TELEFILM: «Rapimento». i 

21.15 PIONIERI DEL VOLO: «Poeti al seguito» (colore). 

22.15 MATT HELM: Telefilm: «A pesca di Grugnon» (col.), t 
23.00 TELEGIORNALE. 


□ TV Svizzera [ 

Ore 18.00: Telegiornale, 18.06: Per 1 ragazzi, 1845: La statua j 
di creta, 19.10; Telegiornale. 19.25: L’agenda culturale - Spe- ! 
clale. 19.55: Qui Berna. 20.30: Telegiornale. 24.45: Raquel | 
Welch. 22.35: Telegiornale. i 

□ TV Capodistrìa j 

Ore 18.55: TelesporL 20.15: Telegiornale, 20.35; GII eroi di | 
Khartoum. Film con Monica Rosea, Thomas Medrzak e j 
Romund Fetting. regia di Ladislao SleslckL 22(6: Cinenotes. i 
23.35; Jazz sullo schermo. | 

□ TV Francia j 

Ore 1230; Allori per Llla. 15,00; Processo al Vaticano. Un j 

film di André Haguet con Prance DescauL Valentlne Tessler. 
Catherine Fontenay, 1845: Cartoni anlmatL 18,55: Il gioco j 
del numeri e delle lettere. 19.45: Tribuna politica, 20.00: 
Telegiornale, 20.35: Le grand Echlquler, 23,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Startlme, 19.25: Parollamo. 1940: Notiziario. 20.10: 
Sospetto, 21,10: Operazione poker. Film, regia di Osvaldo 
Civiraol con Roger Browne, José Greci, 2^18: Notiziario. 


GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8, 10. 12. 13. 14, 15, 17, 19. 
21. 23 - Ore 6: Stanotte, sta¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte, stamane (2); 
8.50; Romanze celebri: 9: 
Radio anch’io; 10: Contro¬ 
voce; 12.05: Voi ed lo 78; 
14.05: Musicalmente; 14.25: 
Una commedia In trenta 
minuti; 15.05: Primo nlp; 
17.10: E lasciatemi diverti¬ 
re!; 17.40: Lo sai!; 18.(6: 
La canzone d'autore; 1845; 
Viaggi sera; 20,15: Big com¬ 
plessi; 21.05; La bella veri¬ 
tà; 22: Combinazione musi¬ 
ca; 23.15: Radlouno doma¬ 
ni; buonanotte dalla Dama 
di cuori; 2340: Oggi al par¬ 
lamento. 


n Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore: 
640. 740. 840. 10. 1140. 1240. 
1340. 15.30, 1640, 1740. 1840. 
1940. 2240 - Ore 6: Un al¬ 
tro giorno: 7: Bollettino del 
mare; 740: Buon viaggio; 
7.55; Un altro giorno (2); 
8.43: Anteprima disco; 942: 
Il fabbro del convento; 10; 
Speciale GK 2; 10:.12; Sala 
F; 1142: Scoop; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: 
No non è la BBC; 13.40: 
Settantottlsslmo; 14; Tra¬ 
smissioni regionali: 15: Qui 
radiodue; 1740; Speciale 
GR 2: 1745: A tutte le ra¬ 
dioline; 1845; Voto sì, vo 
to no; 1846: La storia In 
codice; 1940: Facile ascolto; 
21.05; n teatro di radlodue: 
2240: Panorama pariamen 
tare; 2245: Bollettino del 
mare; 22.45: Facile ascol¬ 
to (2). 


□ Radio 3 

GIORNALI R.ADIO - Ore: 

6.45. 740, 8.45, 10.45. 12.45. 

13.45. 15.15. 18.45, 20.45. 23.55 
• Ore 6: Quotidiana radio 
tre; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8.15: Il concerto del 
mattino (2); 9; Il concer¬ 
to del mattino (3); 10: Noi 
voi loro: 10.55; Musica opo 
ristica; 11.45; Il pipistrello; 
IZIO: Long playlng; 13: Mu¬ 
sica per quattro: 14: Il mio 
Strauss; 13.15: GR3 cultu¬ 
ra; 15.2M): Un certo discor¬ 
so; 17; Gira la giostra, gi¬ 
ra la ruota; 1740; Spazio 
tre; 18,45: Europa "TS; 19,15: 
Spazio tre; 0: in diretta dal 
teatro comunale di Piranae: 
Werther di Maiienet, 


□ Rete 1 ! 

I 

12.30 ARGOMENTI: Come Yu Kung spostò le montagne, di 
Joris Ivens e Marceline Loridan (colore) • «La fabbri¬ 
ca del generatori » - Shangai 

13.00 OGGI DISEGNI ANIMATI (colore) 

13.30 TELEGIORNALE: Oggi al Parlamento (colore) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: corSO di tedesco I 

17.00 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) j 

17.10 ARNOLDO FOA’ PRESENTA: Invito a teatro • «Le : 

allegre comari di Windsor» di Shakespeare, con Tino i 
Buazzelli, Ilarla Occhini, Francesca Benedetti. Regia ' 
di Orazio Costa Giovangigll ! 

18,00 ARGOMENTI: Dietro lo schermo (terza puntata) i 

18.30 TG1 CRONACHE (colore) I 

19,00 SANREMO; Anteprima interviste e commenti (colore) . 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) ' 

20.00 TELEGIORNALE l 

20.40 TAM TAM: Attualità del TOl , 

21.35 LA CASA DELLA 92. STRADA • Film - Regia di Hen- j 

ry Hathaway con William Eythe, LLoyd Nolan, Signe \ 
Hasso. Gene Lockhart i 

23,00 TELEGIORNALE i 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO (colore) 


□ Rete 2 

1240 VEDO. SENTO PARLO: Rubrica di libri 
13.00 TELEGIORNALE 

13,30 BIOLOGIA MARINA «Nel giardini del mare» - quar¬ 
ta puntata (colore) 

17,00 TV2 RAGAZZI; «Sesamo apriti» (colore) 

1740 E* SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica per 
1 giovani (colore) 

18,00 POLITECNICO (colore) 

1845 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colore) 

18.45 BUONASERA CON TARZAN E C. (colore) 

19.00 LA FAMIGLIA ADDAMS; «H glomo del derby» 

19.45 TELEGIORNALE 

2a40 PORTOBELLO: Mercatino del venerdì (colore) 

2140 RACCONTI DI PRIMO LEVI; «Procacciatori daffari» 
2240 FEMMINILE MASCHILE: Conversazionl sul rappor¬ 
to uomo donna 
23.00 TELEGIORNALE 


□ TV Srìzzera 


Ore 18.00: Telegiornale, 18.10: Per 1 ragazzL 19.10: Tele- 
giornale. 19.25: Sulla strada deH’uomo. 2040: Telegiornale, 
20.43: Robinson Crusoe. di Daniel Defoe con Stanley Baker, 
Ram John Holder. regia di James Mac TaggarL 22.25; 
Prossimamente. 22,40: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

Ore 19.55: L’angoltno del ragazzi. 20.15: Telegiornale, 20.35: 
057 chiamate polizia. Film con Michel Auclair. Anne Doat 
e Claudme Cosster. regia di Antoine d’Ormesson, 22.20: 
Notturno pittorico. 

□ TV Francia 

Ore 1340: Allori per Llla. 13,00: H chirurgo di Salnt-Chad. 
18.25: Cartoni animati. 18.35; B gioco dei numeri e delle 
lettere. 19,45: Giochi. 20,00: Telegiornale. 20.32: Gli Eygle- 
tieres. 2Z45: Telegiornale. 22.52: Zio Vania. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50; Startlme, 19,25; Farollamo, 19,90: Notiziario, 20,10: 
The Bold Ones. 21.10; L’albero della vendetta. Film, n^la 
di Budd Boettlcher con Randolpb Bcott, Karen Bteela 
22,45: Punto^)ort di Gianni Brcn» 22,00: Notiziario. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13, 14. 15, 17. 19, 
21, 23 - Ore 6: Stanotte, sta¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30; Stanotte, stamane (2); 
8.40: Bollettino della neve; 
8.43: Ieri al parlamento; 8 
e 50: Romanze celebri; 9; 
Radio anch’io; 10: Contro¬ 
voce; 11,25; Una regione al¬ 
la volta; 12.05: Voi ed lo 
78; 14,05; Radlouno jazz 78; 
14.30; Donne e letteratura: 
15.05: Primo nlp; 17.10: 
« Quanto fiorisce 11 vino 
nuovo »; 18.43: Un film e la 
sua musica; 19.30: Ascolta 
si fa sera: 1940: Asterisco 
musicale; 19,45: Sanremo 
anteprima: 21,05: Concerto; 
2240: Globetrotter; 23.15; 
Radlouno domani; buona¬ 
notte dalla Dama di cuorL 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore: 
640. 740. 840. 10, 11.30. 1240. 
1340. 1540. 1840. 1740. 1840. 
1940. 2240 • Ore 6: Un al¬ 
tro giorno; 640: Buon viag¬ 
gio; 745: Un altro gior¬ 
no (2); 6J3Sz Bollettino del¬ 
la neve; 8.45: Film Jockey; 
942; II fabbro del conven¬ 
to; 10: Speciale GR 2; 10.12: 
Sala P; 1142; My sweet 
lord; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Il racconto 
del venerdì; 13; Sulla boc¬ 
ca di tutti; 13.40; SetUn- 
tottissimo; 14; Trasmissio¬ 
ni regionali; 15; Qui radio- 
due; 1647: n quarto dirit¬ 
to: 1740: Speciale GR2; 17 
e 55: Big music; 1940; Fa¬ 
cile ascolto; 21,15; Cori da 
tutto 11 mondo; 2149: Ra¬ 
dlodue ventunoventlnove, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore: 
6,45. 740, 8.45, 10.45. 12.45. 
13.43. 15.15, 18.45. 20.45, 23.55 
- Ore 6; Quotidiana radio- 
tré; 7: n concerto del mat¬ 
tino; 8.15: Il concerto del 
mattino (2); 9: II concer¬ 
to del mattino (3); 10: Noi 
voi loro; 1045: Musica ope¬ 
ristica; 11.45: Il pipistrello; 
12.10: Long playlng; 13; Mu¬ 
sica per due; 14: n mio 
Strauss: 15,15; GR3 cultu¬ 
ra; 15.30; Un certo discor¬ 
so; 17: Storia degli omini 
verdi; 1740: Spazio tre; 21; 
Itinerari beethovenlanl; 23 
e 20: Spazio tre opinioni; 22 
e 50; Nuovi libri; 23: Il Jaxa; 
23,40: Il racconto di imi 
notte. 
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PAG. 8 / spettacoli 

Il film di stasera in TV 

Ma Vidor 
diede voce 
alla folla 



fiembrerebbe che fino a 
•uovo ordine il film del sa¬ 
bato sera voglia costituire per 
la TV l’angolo del classico 
o del semiclassico, iegato, in- 
Bomma, con particolare ri¬ 
guardo, a speciali momenti 
della Storia del cinema. Nel 
caso odierno, si tratta addi¬ 
rittura del compiersi di un 
cinquantenario, perchè ~ co¬ 
me l)robabilmente ci dirà il 
critico Nedo Ivaldi nella pre- 
aentazione — La folla di King 
Vidor risale al lontano 1928, 
e fu uno degli ultimi grandi 
film muti prima della dif¬ 
fusione del sonoro e parlato. 
Volendolo giudicare dal solo 
titolo, si potrebbe credere che 
nessun’aura pellicola dove.sse 
avere piu bisogno di voce e 
rumore di questa, ma il re¬ 
gista Vidor intendeva espri¬ 
mere proprio il contrario: 1’ 
uomo solo, la famiglia iso¬ 
lata e infelice, sono tagliati 
fuori dal fragore del mondo, 
dal rombo della metropoli, 
che segnano aH’intorno una 
specie di tracciato inarresta¬ 
bile e fantastico. I pedoni 
s’affrettano, le auto premono. 
l’America corre impaziente 
verso 11 grande traguardo del¬ 
la prosperità promessale dal 

f iresldente Coolldge. In real- 
à. manca meno di un anno 


alla caduta della Borsa di 
New York. Vidor ne coglie 
in penombra qualche presa¬ 
gio, non differentemente dal 
contemporaneo Chaplin di Lu¬ 
ci della città, che uscirà do¬ 
po la crisi, ma che il suo 
autore ha scritto nelle linee 
essenziali fin dal 1928. 

Per quanto La folla rac- 
conta.sse la .storia di un fal¬ 
limento. o.ssia il tipo di ci¬ 
nema che i produttori ame¬ 
ricani più aborrivano, Vidor 
trovò inattaso appoggio pres¬ 
so un giovane finanziere del¬ 
la Metro con pretese di in¬ 
tellettuale, Irving Thalberg. 
Costui diede anche il nulla¬ 
osta ad altre per allora ma¬ 
dornali prete.se di Vidor. Ad 
esempio, le riprese fuori Hol¬ 
lywood, in esterni veri per 
le strade di New York, non¬ 
ché l’impiego di un protago¬ 
nista non attore, scelto tra 
centinaia di comparse. Que¬ 
sto fu James Murray, che 
poi diventò professionista e 
interpretò altre pellicole. Il 
ruolo femminile toccò a Elea- 
nor Boardman, moglie di VI- 
dor ste-s-so. e al momento stel¬ 
la di primo piano. Forse, per 
questa ragione, fu l’unica con- 
ce.ssion^ divistica del regista 
al film.'insomma, un impian¬ 


to di non attori, di esterni 
girati sui luoghi dove vera¬ 
mente si svolge l’azione, di 
vicende di coinvolgimento so¬ 
ciale, che facevano già pen¬ 
sare al nostro neorealismo, 
e che Vidor aveva vagamen¬ 
te assorbito sia da qualche 
diabolica regia di Strobeim, 
sia da taluni maestri sovieti¬ 
ci. sia dalla sconsolata Ger¬ 
mania piccolo borghese di 
Fritz Lang. 

Il soggetto della Folla 
(« The crowd ») è un sogget¬ 
to senza storia. Otto, nove 
anni di vita di un ìmpiega- 
tuccio simile a tutti gli altri, 
che l’obiettivo di Vidor va 
a scovare come per caso su 
per le muraglie di un grat¬ 
tacielo. scorrendo su infinite 
finestre si ferma, infine, ad 
una scrivania: ed ecco crea¬ 
to il nostro personaggio che 
— pare impassibile — ha un 
nome, una vita e tante gio¬ 
vanili ambizioni. Lo vediamo 
fidanzarsi e sposarsi, cono¬ 
scere i primi dissapori co¬ 
niugali, avere dei figli quan¬ 
do più nera si avanza la mi¬ 
seria. Mentre la moglie tra¬ 
scura la casa, il marito or¬ 
mai disoccupato deve accet¬ 
tare lavori occasionali e umi¬ 
lianti. Nel traffico cittadino, 
.sua figlia viene uccisa da 


un camion. Ma. infine, la fa¬ 
migliola trovava ancora la 
forza di riunirsi per far fron¬ 
te alle avversità della vita. 

Vidor, che prevedeva il 
malcontento dei suoi finanzia¬ 
tori. aveva preparato addi¬ 
rittura due finali. Natural¬ 
mente, Thalberg scelse il più 
sorridente del due. ma que¬ 
sto non valse a risollevare 
le fortune commerciali della 
Folla pres-so il pubblico, seb- 
berv» la critica lo portas.se 
in trionfo. D’altronde, nes.su- 
no può prendere la sequenza 
di cui si parla per un finale 
rosa. Nel suo libro Cinema 
muto. Luigi Rognoni cosi si 
accbmmiata dal nastro pic¬ 
colo eroe della strada, da 
sua moglie, e dal bambino 
superstite: « Dopo tanto pe¬ 
nare. sembra ora felice: l’o¬ 
biettivo lo coglie sorridente 
tra gli spettatori di un circo 
equestre. Egli ride, e il suo 
riso si mescola a quello del¬ 
la folla. E se non ride.ssero, 
che casa accadrebbe di lo¬ 
ro? », dice l’ultima didasca¬ 
lia del film. 

Tino Ranieri 

NELLA FOTO: Una immagi¬ 
ne del film La folla di King 
Vidor. 


PROGRAMMI TV 



L'aMore Raymond Burr è « Ironside > 


Rete uno 

11,56 COPPA DEL MONDO DI SCI: da Kitzbilhel (Austria) 
discesa libera maschile 

lf.80 CHECK-UP: un programma di medicina 
13 TELEGIORNALE 

14,66 RUGBY: FRANGI A - INGHILTERRA in Eurovisione 
17 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER 
17,68 APRITI SABATO: «90 minuti in diretta per un fine 
settimana » 

18,36 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA: Riflessioni sul 
Vangelo 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO a cura di Gastone Favero 
19Z0 FURIA «Joey perde l’appetito» - Telefilm 
19,45 L'ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE I 

20.40 NOI... NO con Sandra Mondainl e Raimondo Vianello 
22,06 SCATOLA APERTA: Fatti, opinioni, personaggi «a 

cura di Angelo Campanella » 

23 TELEGIORNALE 

I 

Rete due 

12.90 I CAVALIERI DEL CIELO - Sceneggiatura di Jean- 
Mlchel Charlicr. Regia di Francois Villiers 

13 TELEGIORNALE 
13,30 BELLA ITALIA 


PROGRAMMI RADIO 


14 SCUOLA APERTA: settimanale di problemi educativi 
14,30 I GIORNI DELL’EUROPA a cura di Gastone Favero 

17 IRONSlOE • «A QUALUNQUE COSTO» - Telefilm - 
Regia di Tony Leader, con Raymond Burr 

18 SABATO DUE - Un programma di Claudio Savonuzzi 

18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18,50 RE ARTU’ spettacolo di cartoni animati 
19,15 MUPPET SHOW - Telefilm musicale con 1 pupazzi 
di Jim Henson e la partecipazione di Juliet Prowse 

19.45 TG2 • STUDIO APERTO 

20,40 IL SOGNO AMERICANO DEI JORDACHE tratto dal 
romanzo « Rich man. poor man » di Irvin Shaw, con 
Peter Strauss, Nick Nolte. Susan Blakely 
21,35 LA FOLLA - Film - Regia di King Vidor, con Eleanor 
Boardman, James Murray. Bert Roach, Estelle Clark, 
Daniel G. Tomlinson 
23 TG2 • STANOTTE 

Svizzera 

Ore 16.20: Per l ragazzi. 17.35: L’ostaggio. ' 18.00: Telegior¬ 
nale, 18.05: Scatola musicale. 18,30: Sette giorni. 19,10: 
Telegiornale. 19.45: Scacciapensieri, 20.30: Telegiornale. 20,45: 
Mayerling. Film con Omar Sharif. Catherine Deneuve, 
James Mason. Ava Gardner, regia di Terence Young. 
22,55: Telegiornale, 23.(tì: Sabato sport. 


Capodistria 


Ore 18,30: Telesport - Sci. 19,30: L’angolino dei ragazzi, 
20.15: Telegiornale. 20,35: Paul Gauguin. Sceneggiato TV. 
4. puntata, 21.25: Arrivano gli yankee. 22.15: Anch’io sono 
una donna. Film con Glo Perè, Lars Lunoe e Bertel Lau¬ 
rino, regìa di Mac Ahlberg. 

Francia 

Ore 12,30: Sabato e mezzo. 13.30: Settimanale di attualità 
del disco, 14,00: Animali e uomini, 14.45: I giochi di stadio, 
18.00: La corsa intorno al mondo, 19,20: Attualità regionali. 
19.45: Giochi. 20.00: Telegiornale, 20,35: Lo zio Paul. Secondo 
episodio del film « Gli ereditieri » di Marcel Moussey. 22.05: 
Il fondo del paniere. 22.50: Jazz. Cab Calloway's Harlem 
All Stars, 22.30: Telegiornale. 

Montecarlo 

Ore 18,55: Startime. 19,25: Paroliamo, 19.50: Notiziario, 
20.10: Telefilm. 21.10: I due gattoni a nove code... e mezza 
ad Amsterdam. Film. Regìa di Richard Kean con Franco 
Franchi. Ciccio Ingrassia, 22,45: Gli intoccabili. 23.40: 
Notiziario. 


Radìouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7, 8. 10. 12. 13, 14, 15. 17. 19. 
21. 23 - Ore 6: Stanotte, sta¬ 
mane; 8.50: In diretta da...: 
11: Beethoven e l’Italia; 12 
e 5: Show down; 13.30: Mu¬ 
sicalmente; 14,05: L’eroe sul 
sofà; 14-30: Europa Crossing; 
15,05: Le grandi sj^ranze: 
15.45: Riprendiamoci la vi¬ 
ta: 16,15: Prima la musica 
poi le parole; 17.15: L’ope¬ 
retta in trenta minuti: 17 
e 45: L’età deU’oro: 18.30: 
Radiogrammi In miniatura; 


20.30: Quando la gente can¬ 
ta: 21.05: Globetrotter; 21 
e 50: Contenuto di un con¬ 
tinente: 22.15: Teatro e mu¬ 
siche sudamericane; 22.35: 
Grandi orchestre di musica 
leggera. 

Radìodue 

GIORNALI RADIO - Ore; 

6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30 - Ore 6: Un al- 
■ tro giorno; 8,45; Toh chi si 

risente; 9.32; Un muro di 
nebbia: 10.12; Premiata dit- 


i ta Bramlerl Gino; 11: Can¬ 
zoni per tutti: 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: 
No. non è la BBC; 13.40: 
Settantottissimo; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Sa¬ 
bato a Parigi; 15.45: Musi¬ 
ca allo spMchio; 16,30: O- 
peretta ieri e oggi; 17.55; 
Gran varietà; 21: I concer¬ 
ti di Roma della Rai; 22.45: 
Paris chanson. 

Radìotre 

; GIORNALI RADIO - Ore: 
l 6.45. 7.30, 8.45, 10.45, 12.45, 


13,45. 15.15. 18.45. 20.45. 23.55 
- Ore 6: Quotidiana radlo- 
tre; 7: il concerto del mat¬ 
tino; 9.45: Tutte le carte In 
tavola; 10.30: Folk concer¬ 
to; 11.30: Invito all’opera; 
13: Musica per due; 14; A 
toccare lo scettro del re; 
15,30: Dimensione Europa: 
16.15; Il racconto del tea¬ 
tro; 17; Il terzo orecchio; 
19.45: Rotocalco parlamen¬ 
tare; 20: Il discofilo; 21: 
Radiolab; 22.15; Stabat ma- 
ter; 23.30: Il jazz. 


OGGI VEDREMO 



Sandra Mondaini a Raimondo Vianello in « Noi... no > 

No/... no 

■ E* giunta alla puntata conclusiva la trasmissione del due in¬ 
tramontabili e litigiosi coniugi Raimondo Vianello e Sandra 
.Mondaini (Rete 1. ore 20.40>. Il dissidio professionale-ideo’.ogico 
tra moglie e marito, la prima convinta assertrice degli show 
tradizionali, con tanto di balletto e ospiti d’onore, il secondo 
alla ncserca di soluzioni « impegnate » (con esiti esilaranti), 
termina con Vianello funereo interprete di una scenetta am¬ 
bientata in un cimitero, e la Mondaini ospitale anfitrione del¬ 
l'ex idolo delle teen-agers, il cantante Mal. e del rude Leroy 
Gomez. che canta i successi da discoteca attorniato da tre 
ammiccanti giovanotte. 

Apriti sabato 

Il varietà del sabato (Rete 1. ore 17.05) a cura di Mario Maf- 
fucci. Luigi Martelli e Marco Zavattini (un'ora e mezza di tra- 
«nlMione in diretta) è dedicato oggi a « pane e acqua ». Il pa¬ 
ne non sarà considerato soltanto sotto l’aspetto di alimento 
bMe. ma anche come elemento non secondario della tradizione 
e dell'arte popolare. I complessi e molteplici rapporti dell’uomo 

l'altra parte del programma. 


l'acqua aeauperanno 


programma. 


I cavalieri del cielo 

ottava puntata dello sceneggiato di Jean-Michel Charlier 
con Jacques Santi. Christian Marin e Michèle Girardon (Rete 
2, ore 12.30). Vedremo 1 due baldi piloti Tanguy e Laverdure 
bravamente impegnati a contrastare il malvagio Max, losco 
figuro che vuole boicottare l’acquisto, da parte di un paese 
straniero, di un contingente di aerei « Mirage ». Uno di questi 
bolidi del cielo, sabotato dal perfido Max. è esploso. E. a scre¬ 
ditare ulteriormente il supersonico orgoglio di Francia, inter¬ 
viene una giornalista, certa Giselle. naturalmente mercenaria 
del sordido Max. L’affare si complica. 

Check-up 

Il programma di medicina a cura di Biagio Agnes. condotto 
in studio da Luciano Lombardi, è dedicato oggi (Rete 1, ore 
12.301 a: traumi cranici. Ogni anno, in Italia muoiono per 
trauma cranico 14.000 persone: la maggior parte sono vittime 
di incidenti stradali, molti di < omicidi bianchi ». 

Sulla prevenzione e la cura di queste gravi lesioni, spesso 
letali, interverranno Giampaolo Cantore, direttore dell’Istituto 
di neurochirurgia deH’Università di Siena, e Beniamino Gui¬ 
detti. direttore deH’Istituio di neurochirurgia deiruniversità 
di Roma. 

Rugby 

Per gli appassionati di palla ovale un appuntamento da non 
perdersi: sì incontrano (Rete 1, ore 14.55) due tra le nazionali 
più forti aei mondo. Francia e Inghilterra, da decenni divise 
da una fiera rivalità. I precedenti incontri hanno spesso dato 
luogo a uno spettacolo di altissimo livella 

Radio: oggi vi consigliamo 

No, non è la BBC 

Dopo il grandissimo successo di Alto Gradimento, anche 
questo nuovo programma Non sense di Renzo Arbore c Gianni 
Boncompagni sta riscuotendo le simpatie del pubblico radiofo¬ 
nico (Radìodue ore 12.45). Coadiuvati dai prolifici Mario Ma- 
renco e Giorgio Bracardi. Arbore e Boncompagni non tradi- 
.•icono le attese. L’umorismo surreale di No. non è la BBC non 
fa rimpiangere i fasti di Alto aradimtnto c Radio trionfo. 
Max Vmella non muore maL 
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Denuncia dei sindacati che sollecitano un'inchiesta 

Distrutti dalla RAI i documenti 
deir«autunno caldo»; censura? 

Sono 100 niil^_metrt di fUQjaii originali andatLal niaceco: .tra di essi clè per¬ 
sino la « Canzonissima » di Dario Fo - Coinvolto il ministero del Lavoro: ri¬ 
cevette copia del materiale prima della distruzione - Fare luce con rigore 


ROMA — Assume le tinte 
del « giallo » il caso della di¬ 
struzione di circa 100 mila 
metri di filmati originali e 
di registrazioni sonore rac¬ 
colti dalla RAI nel corso del- 
r« autunno caldo » del '69. Al 
macero sono andati anche 1 
3000 metri di negativi origi¬ 
nali del programma La spin¬ 
ta dell’autunno, che la HAI 
trasmise in cinque puniate 
nei mesi di gennaio e di icb- 
bralo del 1971. 

Ricapitoliamo le tappe di 
questa vicenda. Il rsgi.sta 
Tchertkoff e il glornalLsta Pe¬ 
corini. alla fine dello scorso 
anno, si recano al reparto ne¬ 
gativi della RAI per cercare 
materiale suU’ct autunno cal¬ 
do ». Materiale da essi gira¬ 
to nei ’69. Cercano le parti 
che riguardano le assemblee 
tra operai e studenti ai Uni¬ 
versità di Roma. Apprend> 
no che. nell’ottobre del ’75. lo 
ste-sso reparto negativi ave¬ 
va inviato alta direzione ge¬ 
nerale della RAI una usta 
di materiale, chiedendo qaab 
fosse da conservare e quale 
da distruggere. La rls’,ws*a 
giunge nel novembre: si or¬ 
dina la distruzione anche dei 
KW mila metri in questione. 
Quest’ultima sarebbe avvenu¬ 
ta nel marzo del ’76. Tra 1 
filmati bruciati, anche le tra¬ 
smissioni di Canzonissima di 
Darlo Fo e Franca Rame: 
quelle, per intenderci, che si¬ 
gnificarono per la coppi.a di 
attori l’esilio dal video na¬ 
zionale per circa quindici 
anni. 

Il caso dei filmati sull’au¬ 
tunno caldo e della trasmis¬ 
sione La spinta dell’autunno 
viene quindi reso pubblico da 
un ordine del giorno del Di¬ 
rettivo della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil. Il sindacato 
espresse allora la sua prote¬ 
sta e la sua condanna, e chie¬ 
se « una rigorosa e pubblica 
inchiesta che accerti e san¬ 
zioni le responsabilità di que¬ 
sto arbitrio ». 

Ad un mese da questa pre¬ 
sa di frizione, nessuna ri¬ 
sposta è venuta dalla RAI. 
Ieri, la Segreteria della Fe¬ 
derazione Cgil-Cisl-Uil ha re¬ 
so pubblica una lettera in¬ 
viata dai tre segretari gene¬ 
rali Lama, Macario e Benve¬ 
nuto alla Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza .sulla 
RAI-TV, alla Presidenza e al¬ 
la Direzione dell’ente. Nella 
lettera, si pongono i proble¬ 
mi della « esistenza di pote¬ 
ri decisionali privi di respon¬ 
sabilità, discrezionali e riser¬ 
vati. non compatibili certa¬ 
mente con un servizio pub¬ 
blico così essenziale alla vita 
democratica del Paese, qua¬ 


le è la RAI-TV ». 

« Non ci sembra — prose¬ 
guono. Lama. Macario e Ben¬ 
venuto — che la distruzione 
si possa giustificare con la 
normale "prassi di magazzi¬ 
no" o con l’ignoranza del va¬ 
lore dei documenti poiché sin 
dal febbraio del 1970 il mi¬ 
nistero del Lavoro, e in feb¬ 
braio 1971 e in aprile 1972 
quattro Istituti universitiiri, 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici e la stessa Fe¬ 
derazione CgilCisl-Uil, han¬ 
no chiesto alla Presidenza 
della RAI, alla direzione ge¬ 
nerale e alla direzione cen¬ 
trale dei servizi culturali che 
la totalità del filmati e del¬ 
le registrazioni sonore di que¬ 
gli avvenimenti fossero con¬ 
servati. per il loro eccezio¬ 
nale valore storico e cultu¬ 
rale. Ricordiamo inoltre — 
prc^gue la lettera — che il 
15 aprile 1971 una nastra de¬ 
legazione ha consegnato nila 
direzione generale della RAI 
un dettagliato appunto sulle 
"condizioni tecniche per la 
conservazione integrale del 
filmati e sonori girati duran¬ 
te l’autunno 1969, e la loro 
successiva utilizzazione" ». 

I tre segretari generali In- 
sLstono, concludendo, sulla 
« necessità di un’inchiesta ri¬ 
gorosa e pubblica ». 

Una piccola indagine l'ab¬ 
biamo avviata anche noi. Al¬ 
cuni ambienti della RAI ci 
hanno fatto sapere che i fil¬ 
mati prima della distruzione 
sarebbero stati copiati e in¬ 
viati — vi era stata una spe¬ 
cìfica richiesta del ministro 
Donai Cattin — al ministero 
del Lavoro. Qui. però, dico¬ 
no di non essere a conoscen¬ 
za del fatto («è passato tan¬ 
to tempo ». « i funzionari e 
gli staff sono cambiati » e 
così via). Alla direzione del¬ 
la RAI — ricordiamo che la 
distruzione dei filmati è av¬ 
venuta poco prima, o comun¬ 
que « a cavallo » della rifor¬ 
ma — dicono che il diret¬ 
tore. dopo aver ricevuto la 
lettera di Lama. Macario e 
Benvenuto, ha avviato un’in¬ 
dagine interna: i risultati sa¬ 
ranno comunicati al sinda¬ 
cato. 

Ma un’indagine al diretto¬ 
re generale era già stata chie¬ 
sta dal Consiglio d’ammini¬ 
strazione della RAI. Ce lo ha 
confermato il consigliere pro¬ 
fessor Tecce, precisando che 
erano state richieste specifi¬ 
che e precise informazioni su 
tutta la vicenda: quando è 
avvenuta la distruzione; chi 
l’ha ordinata; le date delle 
lettere tra direzione e repar¬ 
to negativi. E’ trascorso un 
mese, ma nessun secale è 
giunto ancora daH’ufficio del 



Autunno '69: un'immagine di lolla del metalmeccanici milanesi 


direttore generale. 

L'assemblea plenaria della 
Commissione di vigilanza è 
già convocata per i primi 
di febbraio. Sembra certo 
che la stessa sarà preceduta 
da una riunione dell’ufficio 
di presidenza (la lettera è 
stata ricevuta giovedì). 

Fin qui i fatti. Ogni com¬ 
mento .sembra davvero su¬ 
perfluo. Un interrogativo pe¬ 


rò resta: 1 documenti sull’au¬ 
tunno caldo .sono .stati distrut¬ 
ti da un'ottusa burocrazia, o 
per una .scelta politica? Qua¬ 
lunque sia la risposta, certo 
la RAI ha dato ancora una 
volta una pessima immagine 
di se stessa. Ora, comunque, 
si resta in atte.sa della rispo¬ 
sta alla lettera del sindacati. 

Giuseppe F. Mennella 


A Radiouno 
« Rockocò » 
ripropone 
.dieci anni 
di musica 


Comlncerà oggi, a Radio 
uno, alle ore 15.40 e prosegui¬ 
rà ogni sabato, un nuovo 
programma dal titolo Rocko¬ 
cò: radiografia della musica 
dal ’68 ad oggi, di Massimo 
Acanfora e Sandro Scliwed. 

La trasmissione si proponi 
dì scoprire che tipo di rao 
porto esista fra la gente e fa 
musica, dieci anni dopo 11 
'68. tenendo conto che pro¬ 
prio a partire da quegli an¬ 
ni. si è assistito, soprattutto 
da parte dei giovani, ad un 
tentativo di trasformare la 
musica, e più in generale la 
vita. 

La comprensione della mu¬ 
sica è il nodo attorno al qua¬ 
le la trasmissione si muove, 
interrogandosi non solo sul¬ 
le caratteristiche struttura¬ 
li dei suoi diversi linguaggi, 
ma anche osservando 1 luo¬ 
ghi « fisici » dove questa 
compare: teatri, conservatori, 
scuole, radio e televisione, 
film, dischi, raduni. Il prò 
gramma si propone anche di 
soddisfare le esigenze di chi 
non .si accontenta più, di un 
rapporto critico di carattere 
episodico e parziale, con la 
produzione musicale. 


Il « Grande Elenco Musicale » al St. Louis Jazz di Roma 

Improvvisando con Vittorini 


ROMA — Il Centro Jazz St. 
Louis di Roma prosegue nel¬ 
la sua ricca programmazio¬ 
ne musicale condotta su un 
duplice binario: da un lato 
vengono presentati, costi per¬ 
mettendo, vari esponenti del¬ 
la scena Jazzistica intema¬ 
zionale (Sun Ra. Archìe 
Shepp. Evan Parker, ecc.); 
dall’altro, si tende a fornire 
una panoramica sufficiente- 
mente ampia e articolata su 
quanto dì più si^ificativo 
viene prodotto a livello na¬ 
zionale. 

Dopo la Saxes Machine gui¬ 
data dall’ex Perigeo Bruno 
Biriaco (nella quale sono 
riunite alcune personalità del 
filone Jazzistico più « tradi- 
1 zionale»), ecco dunque sta- 
! sera (dalle ore 21) il Gran- 
' de Elenco Musicisti (già Li- 
ving Concert Big Band), dì- 
I retto da Tommaso Vittorini. 

Della formazione fanno 
: parte, oltre a Vittorini che 
! suona il clarinetto e vari 
sassofoni. Franco Piana, En- 
' rico Pineschl • Alberto Cor¬ 


vini alle trombe. Giancarlo 
Schiaffini e Danilo Terenzi 
ai tromboni. Maurizio Giam- 
marco al sax tenore, sopra¬ 
no e flauto. Eugenio Colom¬ 
bo al sax baritono e flauto. 
Marzio Zoffoli alla chitar¬ 
ra. Antonello Salis al piano¬ 
forte. Alvin Ciirran al sin¬ 
tetizzatore. Enzo Pietropao- 
li al contrabbas,so. Roberto 
Gatto alla batterio. Michele 
lannaccone al vibrafono e 
alle percussioni e il tecnico 
Nicola Bernardini. 

11 repertorio, che include 
un paio di brani di Marcello 
Melis (fra cui il recente 
splendido «First House») ed 
un rivisitato Gii Evans, è 
costituito quasi interamente 
di pezzi composti dagli stessi 
musicisti della band, in mas¬ 
sima parte scritti; molti pre¬ 
vedono tuttavia momenti a- 
leatori. o as-soli estremamen¬ 
te elastici con appuntamenti 
e riferimenti non necessaria¬ 
mente preordinati. L’ironia, 
eterna assente purtroppo 
(fatte le debite eccezioni, pri¬ 


mo fra tutti Mario Scliiano) 
del mondo musicale italiano^ 
è certo una delle caratteri¬ 
stiche più originali del grup¬ 
po. e SI esprime sia in aspet¬ 
ti vagamente « teatrali » che 
più .specificamente musicali. 

Si tratta, insomma, di una 
delle big band di nuova con¬ 
cezione che. anche sulla scor¬ 
ta di illustri esempi stranie¬ 
ri (Globe Unity, Jazz Compo- 
sers Orchestra, Kollektief di 
Breuker. Creative Orchestra 
di Braxton, ecc.), sono sorte 
sempre più numerose tcon 
ri.sultati alterni) anche in 
Italia. 

Un contributo considerevo¬ 
le in questo senso, a detta 
dello ste.sso Vittorini e a di¬ 
spetto del parere di certa 
<( stampa specializzata ». è 
venuto dai laboratori di mu¬ 
sica Improvvisata che la 
scorsa estate si sono tenuti 
in vari festival deH’Unità. • 
particolarmente in quello na¬ 
zionale di Modena. 

f b. 



UNA RAGIONE C’E. 

SOSPENSIONI CON 

GUIDA COMODA: ìf perfetto equilibrio, H 

la compattezza deirinsieme, la linea HiK H ■■ 

funzionale ti garantiscono una guida 
sicura,comoda,ve!(x:e. E soprattutto il 

telaio in acàdiìo plaforìzzato, le sospensioni con (nella serie Super B) ■ 

balestre a bracci oscillanti, lo sperimentatissimo sistema frenante, ■ 

ti assicurano un’ottima tenuta di strada. HlK H 

GRANDE ROBUSTEZZA : tutte le pareti dei roller sono co^ruite H B 

con una particolare struttura cellulare di solidità - ^ 

"architettonicar H H ■ 

PIÙ SPAZIO; un attento studio dei volumi interni ti B ^ I I ■ 

regala tanto spazio in più: e un arredamento sempre ^B^F ■ BH B B B B 

elegante e curato. 

PIÙ ASSISTENZA; 100 punti di vendita in tutta Italia; 274 in Europa. 

UNA QUAUTA europea : ì roller sono costruiti in Italia, ma anche in Belgio e in Spagna. Società del gruppo roller 

operano in Francia e in Germania. Il complesso produttivo roller è il maggiore e il più mrxferno in Italia, uno dei più grandi in Europa. 

SEMPRE ALL’AVANGUARDIA: Roller è sempre all'avanguardia. Le soluzioni Roller 
sono sempre le più avanzate. NeH’arredamento, nella tecnica, nell'estetica. 

I PREZZI: qui il giudizio spetta a te. Fai i tuoi conti. Ma pensando a tutto. Proprio a tutto. 


VENDITE DfRETTE: 


CALENZANO Rrenze-Vìa Petrarca. 32 / Telefono 8878141 
FIUALE DI ROMA-Via dei Monti Tibur1ìni,420/Telefono 4384831 
RLIALE DI MILANO-Piazza degli Angeli. 2 / Telefono 436484 
RLIALE DI TORINO-Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 


6 CIRCA L'iNDinzZO DEL CONCESMONAftlO PIÙ ViaNOSUU’ELENOOALMEnCOOCLTaEPONO ALLA VOCE ROUEIL 
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In Italia il regista giramondo Peter Lilienthal 

•1 

Cineasta per due bandiere 


Nostro servizio 

TORINO - Peter Lilienthal. 
regista tedesco ancora se- 
misconosciuto in Italia, è 
venuto a Torino per preseli- 
■ tare alcuni suoi film, pro¬ 
iettati al Kinostudio per ini¬ 
ziativa del « Goethe Insti- 
lui »: Malatesta n%9J. Il 
- professore Hofer Vic¬ 

toria (1973}, Nel paese re¬ 
gna la calma (1975). Di que¬ 
sti solo l'ultimo è già stato 
visto in Italia alla Settimana 
di Verona, ma nella versio¬ 
ne originale senza dida¬ 
scalie. 

Lilienthal, un tipo dal ca¬ 
rattere mite e gentile, si è 
prestato di buon grado a 
rispondere alle domande 
scaturite dai numerosi in¬ 
contri con i giornalisti ed il 
pubblico di questi giorni a 
Torino. 

' — Lei s'è trasferito all'età 

di 10 anni in Uruguay con 
la famiglia, per sfuggire al¬ 
le persecuzioni razziali nuzi- 
ste, e vi ha risieduto fino a 
25, tornando poi più volte 
in America Latina, anche 
dopo il rientro in Germania. 
In che maniera questo ha 
inciso sulla sua formazione 
culturale.' 

« Fondamentalmente. io 
mi sento più latino america¬ 
no ed ebreo che non tede¬ 
sco. Verso la cultura germa¬ 
nica, il mio è un atteggia¬ 
mento di scetticismo misto 
ad interesse, anche se, fino 
ad un certo punto della mia 
vita, al pari di molti uni- 
guayani di origine europea, 
mi sentivo fortemente at- 
. tratto dal vecchio continen¬ 
te. Di latino, in me c'è la 
sensibilità ai problemi uma¬ 
ni, che condiziona il mio 
modo di fare film di argo¬ 
mento politico, (come Victo¬ 
ria o Nel paese regna la 
calma, ambientati in Cile, 
dove largo spazio è dedicato 
alle vicende familiari, quo¬ 
tidiane, minute, dei perso¬ 
naggi). Di ebreo una certa 
vena sottilmente ironica, che 
è parte del mio modo di 
vedere la vita, e credo tra¬ 
spaia dalle mie opere ». 


— Lei vive ormai da tem¬ 
po nella Repubblica federa¬ 
le tedesca. Cosa può dirci 
sulle difficoltà che in gene¬ 
re può incontrare un uomo 
di cinema nel particolare 
clima politico tipico, oggi, 
di quel paese'7 

« Capisco che cosa cuoi di¬ 
re, ma onestamente non è 
il mio l'ambiente su cui ri- 
. cadono le conseguenze più 
gravi della pesante atmosfe¬ 
ra in cui è costretto da qual¬ 
che tempo nella R.F.T. il 
mondo della cultura. Altre 
sono le categorie più bersa¬ 
gliate, gli insegnanti ad 
esempio. 

«Tra di noi, invece, può suc¬ 
cedere (e succede) che si 
diffonda un clima di sfida- ■ 
eia, dovuto alle difficoltà 
che si teme di affrontare 
per far passare certi prodot¬ 
ti (è il caso, ad esempio, 
delle televisioni di alcuni 
" land “ conservatori come 
la Baviera). Questo in¬ 
duce alcuni a comportamen¬ 
ti che IO disapprovo, come 
quello di abbandonare il 
campo di lotta e ad andare 
a lavorare all'estero, aa 
esempio negli US.-i. E' una 
vecchia tradizione tedesca 
quella del "fuoruscitismo" ». 

— Lei allude evidentemen¬ 
te ad alcuni esponenti del 
nuovo cinema tedesco. Quali 
sono i suoi rapporti con 
loro? 

« Sono un amico ed un 
estimatore di Fassbinder, 
Wenders, Ilerzog ed altri, 
ma non mi considero uno 
di loro. Il loro è un discorso 
tutto interno al cinema. Nel 
mio il legame con certe real¬ 
tà sociali ed umane, conta 
molto di più. Questo dipende, 
credo, dalle nostre diverse 
esperienze biografiche. Lo¬ 
ro. giovani, sono cresciuti 
nella Germania del dopo¬ 
guerra. che non offriva lo¬ 
ro modelli accettabili di vi¬ 
ta. Solo per via di astrazio¬ 
ne teorica hanno vissuto il 
socialismo e la lotta di clas¬ 
se, in un paese come la Ger¬ 


mania. Io, quasi cinquanten¬ 
ne, sono stato invece immer¬ 
so nelle realtà sociali scot¬ 
tanti dei paesi sudamerica¬ 
ni! Da lì, come tanti cinea¬ 
sti sudamericani, ho potuto 
attingere "drammaticità", e 
non dal cinema stesso come 
tanti giovani registi tede¬ 
schi. Questo è solo il rico¬ 
noscimento di differenze 
obiettive, non una critica ». 

— Che cosa può dirci del 
cinema sudamericano? 

« Ha subito una evoluzio¬ 
ne piuttosto complessa. Ci 
sono stati i grandi momen¬ 
ti del cinema cubano, del 
" Cinema Novo " brasilia- 
. no. Poi sono venuti fuori, 
sull'onda del successo di 
Unidad Popular, i registi ci¬ 
leni, tra cui Raoul Ruiz e 
Miguel Littin, da me perso¬ 
nalmente conosciuti. Dopo 
ancora è venuto alla ribal- 
- ta il cinema cubano. Ora. 
■ però, - c'è un momento'^ di 
stasi ». 

— (puali sono i suoi pros¬ 
simi impegni di lavoro? 

« Sto per girare una pel¬ 
lìcola sulla storia di un ra¬ 
gazzo ebreo, che si nascon¬ 
de a Berlino negli armi del¬ 
la guerra e del nazismo. Si 
tratta del primo film pro¬ 
dotto nella RFT, dopo 
l'epoca hitleriana, da un 
ebreo, su un argomento di 
carattere ebraico. E sarà un 
po' il rovescio della vicen¬ 
da di Anna Frank, perché 
il protagonista lotta e so¬ 
pravvive. mentre, l'adole¬ 
scente ebrea olande.se .scom¬ 
parve nella bufera della 
guerra. Alla stesura del sog¬ 
getto è cointeressato uno 
scrittore della RDT: Jurek 
Becker ». 

Nella settimana prossima, 
gli stessi film saranno pre 
sentati a Roma al Politecni¬ 
co. dal 24 al 27 gennaio. Se¬ 
guiranno Genova (13-17 feb¬ 
braio). Trieste (27-2:3-3), Na¬ 
poli (13-17 marzo), Milano 
(10-14 aprile), Palermo (24- 
28 aprile). La Spezia e Fog¬ 
gia in date da stabilire. 

Gabriel Bertinetto 


U na nota delVAssociazione nazionale 

Intervento dei critici 
per il Teatro di Roma 


ROMA — L’Associazione na¬ 
zionale del critici di teatro 
esprime preoccupazione per 
la grave crisi in cui versa il 
Teatro di Roma e domanda 
- in un documento la u radica¬ 
le » riforma dello statuto del¬ 
l’ente. Statuto che si sarebbe 
rivelato « anomalo e del tut¬ 
to inadeguato alle reali ne¬ 
cessità di funzionamento di 
un moderno organismo tea¬ 
trale pubblico »; tale riforma 
sarebbe da realizzarsi accan¬ 
tonando anzitutto « quei cri¬ 
teri di lottizzazione che si 
sono rivelati paralizzanti ». 
La crisi del Teatro di Roma 
viene inoltre giudicata em¬ 
blematica di una più vasta 
crisi strutturale che lnve.ste 
l’intero settore del teatro a 
gestione pubblica nel nostro 
paese « mortificandone tutto 


il potenziale di creatività e 
di stimolo culturale che esso 
tuttora detiene ». 

Più in particolare. l’Asso¬ 
ciazione dei critici di teatro 
sottolinea gli aspetti più seri 
della crisi del Teatro di Ro¬ 
ma: 

1) La erosione del Consi¬ 
glio di amministrazione, pri¬ 
vo di alcuni membri, dimis¬ 
sionari, che ancora devono 
es.sere sostituiti. 

2) Le dimissioni del diret¬ 
tore organizzativo, al quale 
era affidato tutto il delicato 
settore deU’organlzzazlone e 
del decentramento. 

3) La persistente dissocia¬ 
zione tra direzione artistica e 
gestione amministrativa, la 
quale ha condotto al « risul¬ 
tato di una stagione iniziata 
con e.sili largamente positivi, 
il cui proseguimento è gra¬ 


vemente condizionato dalle di¬ 
sfunzioni continuamente pro¬ 
dotte dalla mancanza di una 
politica economica finanzia¬ 
ria ». 

4) La cancellazione, ormai 
certa, di uno degli .spettacoli 
del programma ufficiale, che 
ne modifica la qualificazione 
politico-culturale, e la semi¬ 
paralisi cui sono condannati 
altri settori di utile impor¬ 
tanza: in modo particolare il 
laboratorio, il teatro-scuola, 
li decentramento. 

L’Associazione ha interessa¬ 
to aH’esame immediato della 
crisi i responsabili artistici 
e amministrativi del Teatro 
di Roma, i rappresentanti de¬ 
gli enti locali (Comune. Pro¬ 
vincia e Regione) direttamen¬ 
te partecipi della ge.stione. il 
ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo. 


L’attore Mario Piave esordisce come autore 

Il ’68 dentro Varmadio 


ROMA — Ancora un Teatro 
Tenda, nella capitale: è quel¬ 
lo che accoglie gii spettacoli 
già programmati al Parioli. 
prima che questa sala fos.se 
distrutta dall'incendio appic¬ 
cato dai fascisti (ma è im¬ 
minente l'inizio della rico¬ 
struzione). Ed eccoci, dun¬ 
que. ad a.s.s!sterc. .sotto la 
cupola, m una sera di freddo 
e pioggia, alla « novità asso¬ 
luta » di Mario Piave (attore 
noto, e autore esordiente) 
Non posso, c'è Toro Seduto. 

Il titolo c'entra poco, allu¬ 
dendo non agli « indiani me¬ 
tropolitani ». che pure una 
parte qui. nella generale con¬ 
fusione. potrebbero magari 
avercela, ben.si a un Ingom¬ 
brante quanto marginale, e 
Invisibile, gros.'^o cane. Nella 
prima metà del testo e della 
rappresentazione, il tono è 
quello d’un modesto ricalco 
di esemplari deH'umorismo 
nero tìnglosas.«onc: Franco. 


( 


ricco signore, vuol liberarsi 
della moglie Sabina e. insie¬ 
me con la propria amichetta 
Patrizia, si rivolge per la bi¬ 
sogna all’amico di gioventù, 
nonché suo dipendente e po¬ 
vero. Silvio. 11 quale, però, si 
trova in grande imbarazzo, 
essendo di Sabina non sol¬ 
tanto l'ex fidanzato, ma an¬ 
che l’attuale amante. 

Esaurita la macchietta, 
non priva di venature da po¬ 
chade. nel secondo tempo si 
passa, accentuatamente, ai 
massimi pensieri: Silvio tiene 
chiusa in un armadio una 
vecchina. che non è la Befa¬ 
na. ormai profuga, come 
qualcuno potrebbe credere, 
ma il fantasma del Ses-san- 
totto. con il suo carico di 
slanci e di speranze; sarà la 
spregiudicata Patrizia ad ere¬ 
ditare un tal simbolo vivente. 
Ma. dal lungo sodalizio con 
la misteriosa ospite. Silvio ha 
tratto un voluminoso scarta- 


l 


faccio, che Franco gli farà 
pubblicare. compensandolo 
più che adeguatamente. Cia- 
-scuno in.somma trionfa, per 
suo conto. Solo la misera 
Sabina (anche lei un residua¬ 
lo sessantottesco) volerà dal 
.sesto piano: benemerita, co¬ 
munque. fra tutti, perché in 
qualche maniera la storiella, 
cosi, ha termine. 

Nel proporre questa dilet¬ 
tantesca esercitazione si sono 
impegnati, con Mario Piave, 
gli attori Annamaria Chio. 
Paola Corazzi. Gianni Olivie¬ 
ri. Giu-seppe Zandonà; il re¬ 
gista Salvatore Solida, non 
nuovo a imprese disperate, lo 
scenografo Davide Vitali, la 
costumista Giuliana Corona. 
11 pubblico ha coraggiosa¬ 
mente applaudito. Dopo le 
repliche romane, lo spettaco¬ 
lo (non temete) girerà per 
l'Italia. 

ag. sa. 


Trionfo della danza al Teatro delTOpera dì Roma | 

«Sette peccati» di gran virtù! 

Il balletto di Brecht-Weill in una nuova edizione - Rappresentate anche novi- | 
tà su musiche di Fauré, Cage e Gounod - Sicuro rinnovamento del corpo di ballo | 



Una scena dei balletto « I sette peccati capitali » 


ROM.-\ — I peccati seguono 

10 sviluppo delle co.se. e si 
perfezionano: sono più cari¬ 
chi di tentazioni, e invoglia¬ 
no. Dai peccati, d'altra parte, 
si afferma la virtù. E* il ca- 
.so del Teatro del l’Opera, che 
appare virtuosissimo, grazie 
ai peccati — quelli tremendi 
— illu-strati da Brecht e da 
Wcill: / sette peccati capi¬ 
tali. appunto. 

La virtù .sta nel fatto che 

11 Teatro deH’Opera, confer¬ 
mando la linea di rinnovamen¬ 
to. ha fatto centro con il pri¬ 
mo spettacolo di balletti — 
terzo della stagione — pre¬ 
sentato l'altra sera e avvia¬ 
to dal citato « balletto con 
canto » di Bertolt Brecht e 
di Kurt Weill, rispettivamen¬ 
te autori del testo e della mu¬ 
sica. E il balletto è apparso 


nella migliore realizzazione 
che si sia mai avuta a Roma. 
Il meglio che teniamo a .sot¬ 
tolineare riguarda soprattut¬ 
to la parte musicale, nei con¬ 
fronti delle precedenti edizio¬ 
ni (1961. ai Teatro Eliseo; 
197.3, nello stesso Teatro del¬ 
l'Opera. con i complessi ar¬ 
tistici della città di Colonia). 

E’ stata buona l’idea, cioè, 
di adeguare all'amliito di 
un'orclicstra al completo il 
nucleo d(‘gli .strumenti mini¬ 
mamente necessario ai Pec¬ 
cati. ed è capitato che l’or- 
clieslra. tuti'altro che agevo¬ 
lata dalla presunta «facilità» 
di una musica .soltanto appa¬ 
rentemente semplice. aiii)ia 
suonato con calda partecipa¬ 
zione. Così doveva essere, in 
una realizzazione destinata a 
un grande teatro. Gli appas¬ 


sionali, del resto, sanno che | 
esistono edizioni discografiche 
dei Sette peccati con l’inter¬ 
vento di una grande orche¬ 
stra. Seiionchè, questa dila¬ 
tazione fonica — grazie alla 
calzante e incalzante direzio¬ 
ne di David Machado — ha 
contribuito enormemente a j 
dare una inedita profondità e 
proprio una tragicità solita¬ 
mente escluse (magari per¬ 
chè ritenute, ma ingiustamen¬ 
te. non pertinenti) da altre 
esecuzioni. Ed è. invece, dav¬ 
vero straripante e commosso, 
tragico più che ironico o grot¬ 
tesco. affettuoso e tenero, ol¬ 
tre che aggressivo e .spieta¬ 
to, il discorso musicale di 
Weill. compositore « brechtia¬ 
no ». ma anche miisici.sta au¬ 
tonomamente valido. 

Ha poi ben funzionato la 
vocalità di Eleonora Janko- 
vic (si cantava e recitava 
i nella versione ritmica di P'e- 
i (iele d’.Amico). nella parte di 
I -Anna I (Lucia 'friiglia ha 
i dato un marcato rilii'vo alla 
i parte danzata di .Anna II), op- 
j porlunamente punteggiata 
da accorgimenti di amplifica¬ 
zione che. stranamente, non 
.sono stati estesi ai quattro 
cantanti, si.stemati nella fos¬ 
sa orchestrale (Manlio Hoc 
chi. Fernando Jacopiicci. .An¬ 
drea Snarski e .Mario Machì). 
i quali davano voce ai bal¬ 
lerini che. in palcoscenico, 
realizzavano la ramiglia di 
.Anna I e II f.AIe.ssandro Vigo. ! 
-Augusto Terzoni. Pasquale 
Setale e Maurizio Venditti). 

La soluzione scenica di I.z)- 
renzo Ghìgliu (sono suoi, ade¬ 
renti alla vicenda, anche i 
costumi), ingegnosa nell'apri- 
re e nel chiudere lo spazio 
neH’ambito di un cabaret che 
a sua volta allude al gran ca¬ 
baret della vita, ha .scandito 


Il nuovo lavoro dei «Pupi e Fresedde» a Firenze 

Sacra rappresentazione 
alVombra delVincoscio 


PRIME - Cinema 


«Telefon» di Don Siegei 


Un ex dirigente sovietico, 
as'versario deUa coesistenza, 
■cappa clandestinamente ol¬ 
tre oceano e. valendosi di 
sue segreiissime conoscenze, 
mette in azione una vecchia 
rete di superspie. integrate a 
meraviglia nella società ame¬ 
ricana e condizionate da psi¬ 
cofarmaci si da scattare, 
appena rices'uta la parola 
d’ordine, in as-salli .suicidi 
quanto distruttivi contro va¬ 
rie basi militari e indu.stria¬ 
li (alcune delle quali hanno 
pur perso d'importanza, nel 
frattempo) del paese che. 
ignaro, li ospita. 

FBI c CIA sono in allar¬ 
me. Cosi il KGB. i cui capi 
temono le conseguenze di que¬ 
gli atti insensati .sui rappor¬ 
ti USAURSS. Un agente 
dai nervi d’acciaio e dalla 
Memoria di ferro. Grigorl 


Borzov. è inviato da Mosca 
negli Stati Uniti per indivi¬ 
duare ed eliminare il perico¬ 
loso transfuga: compito dif¬ 
ficile. che Grigorl assolverà 
dopo diverse peripezie, gra¬ 
zie anche alla collaborazione 
di Barbara, collega e conna¬ 
zionale. ma doppiogiochista, 
come si sede al primo sguar¬ 
do. La pace dunque sarà .sal¬ 
va; ma la nostra coppia, 
giacché ormai ne sa troppo, 
preferirà appartarsi, a que¬ 
sto punto, in una privati.ssi- 
ma neutralità. 

Tratto da un romanzo di 
Walter Wager e diretto da 
Don Siegei, il film va preso 
per quello che è: un conge¬ 
gno meccanico, abbastanza 
divertente nell’avvio, mono¬ 
tono e ripetitivo negli svi¬ 
luppi. Il regi-sta vi confernia 
la nota destrezza tecnica • 


una cinica indifferenza ver¬ 
so i contenuti, che ha il suo 
compenso nella cura di certi 
dettagli, soprattutto ambien¬ 
tali. Piuttosto incredibile, 
nei panni di protagonista. 
Charles Bronson. nonostan¬ 
te la vantata origine slava: 
con quella Laccia. altro che 
potenza mnemonica, si di¬ 
rebbe uno capace di manda¬ 
re a mente a malapena 11 
proprio nome. Ben consen-a- 
la Lee Remick, .sottoutiliz¬ 
zato qualche buon attore dì 
scuola inglese (Donald Plea- 
sence. P.atrick Magee). L'u¬ 
nico tratto umano della vi¬ 
cenda. tutto sommato, è for¬ 
nito dalla ragazza della CIA 
(Tyne Daly). che gareggia e 
quasi amoreggia con il suo 
sensibilissimo computer. 

ag. sa. j 


Nostro servizio 

FIRENZE — II. secondo la¬ 
voro del gruppo fiorentino 
« Pupi e Fresedde », andato 
in scena al teatrino del Rondò 
di Bacco con il titolo Sulla 
via di S. Michele, prosegue 
la linea di ricerca avviala 
con il primo .spettacolo La 
terra del rimorso. Si tratta di 
un riesame della tradizione 
musicale e teatrale delle po¬ 
polazioni del Sud. condotta 
alla luce di « contenuti emo¬ 
zionali contemporanei », co¬ 
me dlcliiara lo stesso pro¬ 
gramma di sala. Aggiungere¬ 
mo che questo avviene sotto 
l’influenza metodologica del 
gruppo americano del « Bread 
and Puppet» (dal quale il 
complesso italiano mutua del 
resto la denominazione), ri¬ 
calcato. comunque, più nella 
sua versione mitologica, ra¬ 
refatta, che non nella sua 
inclinazione , clownesca e 
« stradale ». 

L'azione è incentrata sulla 
ricostruzione scenica di una 
antichissima sacra rappre¬ 
sentazione, ancora viva in al¬ 
cuni paesi del Sud, che pre¬ 
vede una serie di stazioni at¬ 
traverso le quali si registra 
l’iniziazione di un fanciullo 
alia vita. 

Su un fondale nero, svelato 
dal rosso sipario, si accam¬ 
pano le figure deH'Angelo-Pa- 
dre. armato della spada-au¬ 
torità. il quale, davanti alla 
Madre-Madonna, caccia il Fi¬ 
glio-Angelo sulla via di S. Mi¬ 
chele. Qui. 11 giovane angelo 
incontra la morte, che lo in¬ 
duce a fare chiarezza in se 
stesso, e Io spinge ad at¬ 
traversare il regno delle om¬ 
bre. dopo che un drago io 
ha Ingoiato. Tramite un inca¬ 
stro di scene musicali (can¬ 
ti del folclore e danze ri¬ 
tuali) il viaggio si fa rivela¬ 
tore per via onirica: il gio¬ 
vane scopre la sua ambiva¬ 
lenza sessuale. la accetta uc¬ 
cidendo il drago, finché la 
stessa MadreMadonna gli si 
scopre nella sua vera natu¬ 
ra di sesso maschile. 

Anche l'Angelo Fanciullo, a 
questo punto, si spoglia del¬ 
la vestizione mitologica, e in- 
dassa i pantaloni jeans nostri 
coniem^ranei. 

Il rito è al suo culmine, e 
l'angelo voia simbolicamente 
dalla Terra al Cielo; nel con¬ 
tenitore deirambiguità ses¬ 
suale si esorcizza la diversità, 
che Viene quindi proiettata 
verso il Divino. Come si vede, 
un fitto reticolo di simboli e 
di chiavi inte.'pretaiive inten¬ 
de trasferire il materiale po¬ 
polare in un si.stema psica¬ 
nalitico dichiaratamente de¬ 
sunto dalle teorie di Lacan. 

Ed è in questa semplifica¬ 
zione di tipo strutturalistico 
che la ricerca del gruppo di¬ 
retto da Angelo Savelli non 
convince. Se è vero die è 
improponibile un recupero 
«t utopico » dei mondo popo¬ 
lare « così come era ». ed è 
interessante l’ipotesi di un uso 
espressivo contemporaneo 
delle forme rituali primitive, 
tuttavia, questo avviene con 
una traiettoria così predeter¬ 
minata. che la stessa ricchez¬ 
za dei reperti riene blocca¬ 
ta in una compostezza for¬ 
male priva di imprevisti. Qua¬ 
si che il metodo psicanaliti¬ 
co ricerchi conferma alla sua 
validità precostituita nel 


mondo popolare, o viceversa. 
Invece, la realtà, sia essa 
popolare o no. contiene mol¬ 
te più co.se di quante non 
ne preveda Lacan. 

I due sistemi (quello folclo¬ 
rico e quello psicologico) dun¬ 
que si fronteggiano e ingab¬ 
biano la rappresentazione. As¬ 
sistiamo. in ogni caso, e pro¬ 
prio per quello che abbiamo 
detto, a scene di assoluto ri¬ 
gore formale: dalle danze ai 
brani cantati per chitarra, 
violino, fisarmonica e nac¬ 
chere, fino ai canti spiegati 
dagli eccellenti cantori. Ma lo 
spartito è troppo vincolante, 
tanto che, in chiusura, il bi¬ 
sogno di « prendere terra » si 
fa impellente. Dal sìmbolo e 
dal sogno, occorre tornare al¬ 
la realtà. 

Ecco, quindi, die il finale 
è costretto a spiegare quel 
« di più ». comples.so, che sì 
trova sulla terra. E tutta la 
parabola del Fanciullo-Ange¬ 
lo si scopre quale pura e 
semplice proiezione dell'in¬ 
conscio; egli si trova, in real¬ 
tà. accompagnato dalla Ma¬ 
dre non più Madonna, in una 
clinica dove viene sottoposto 
a terapia da un medico. La 
siringa di quest’ultimo è il 
corrispettivo concreto del vo¬ 
lo dell'angelo: rimozione o 


sublimazione della propria 
« diversità ». Ma la caduta 
scenica è grave, se un in¬ 
serto quasi neorealistico ha 
dovuto essere addotto per 
spiegare lo smaltato e stiliz¬ 
zato universo dei simboli. Se 
abbiamo parlato del rigore 
formale degli interpreti e del 
regista, non lo abbiamo fat¬ 
to per bilanciare le critiche 
aH’impostazione drammatur¬ 
gica. Semmai, per indicare 
una qualità professionale che 
non solo merita di affrontare 
rischi e avventure sperimen¬ 
tali maggiori, ma già rag¬ 
giunge una eleganza notevo¬ 
lissima nella scena delle dan¬ 
ze e del mostro partoriente. 

Ricordiamo, perciò, con 
ammirazione. Il lavoro serio 
e impegnalo, oltre che del¬ 
lo stesso Savelli, anche di [ 
Tomma-sella Calvisi. Vincenzo 
Capisciolto, Riccardo De Fe- ■ 
lice. Patrizia De Libero, Pino 
De Vittorio, Alfonso Nicotera, 
Cario Nuccioni. Marco Piro¬ 
vano. Monica Sarsini, Fulvio 
Sebastio. Luciano Vavolo. 
Ivan De Paola. Andrea Ne¬ 
rone. Il foltissimo pubblico 
della prima ha applaudito con 
viva cordialità, anche a scena 
aperta. 

Siro Ferrone 


■ lo spettacolo con co.stante in- 
tere.s.se ritmico, mentre lo spa¬ 
zio coreiitico e coreografico 
è stato brillantemente occu¬ 
pato da .André Prokovski, nuo¬ 
vo direttore di ballo del Tea¬ 
tro deirOpera, protagonista 
di tutto lo .spettacolo, nel cor¬ 
so del quale si è decisamente 
affacciato alla ribalta, con 
volto nuovo, l’intero corpo di 
ballo. Prokovski, con grinta 
naturalistica e ironica insie¬ 
me. ha « esaltato » i peccati 
(accidia, superbia, ira, gola. 
lu.ssiiria. avarizia, invidia), 
dairo.s.servanza dei quali, la 
famiglia di .Anna I e II (la 
famiglia .sta come accampata 
presso un enorme registratore 
di cassa) riu.scirà a costruir¬ 
si finalmente una casetta in 
Louisiana. La vicenda si svol¬ 
ge in .America e frii.sta gli in¬ 
ganni e le ip(HTÌ.sie piccolo- 
borglie.si. 

Dopo aver tutto proiettato 
aU’esterno, Prokovski nel .se¬ 
condo numero dello spettaco¬ 
lo ha riportato tutto all'inter- 
no d ima fantasia di danze 
{Soft blue shadou's), notturna 
e incantata, inventata su mu¬ 
siche (violoncello e pianofor¬ 
te; Giuseppe Gramolini e Ro¬ 
lando Nicolosi: canto e piano¬ 
forte: Kate Gamberucci e lo 
.stesso N'ieolosi) di Gabriel 
Fauré. Soprallulto lo scorcio 
con la cantante sulla .scena e 
con Prokovski die aveva as¬ 
sunto il ruolo di partner del¬ 
la stujienda (Ialina Samsova 
(è la moglie) ha agganciato 
lo s{H>ttacol() a un alto livello 
di civiltà corciitica. Livello 
mantenuto in Twilight, con 
musiche di John Cage per pia¬ 
noforte preparato, suonato da 
Richard Tridlial (composito¬ 
re statunitense recentemente 
apprezzato in im concerto al 
Foro Italico), e interpretate 
da un'altra coppia di balleri¬ 
ni ospiti — .Alexandra Radius 
e Han Ebbelaar — intensa 
nel dare a una geometrica 
precisione di linee un ario.so 
risalto espressivo. 

11 gran finale, Gounod Di¬ 
vertimento, ha presentato, co¬ 
me primissima novità, il no¬ 
stro corpo di ballo in riga, 
allineato e sicuro, deciso a 
non farsi del tutto sopravan¬ 
zare daH’alta classe delle 
« stelle ». Già apprezzate in 
Soft blue shadotvs, si sono vi- 
.ste Margherita Parrilla, Ga¬ 
briella Tessitore, Lucia Colo- 
gnato. Diana Ferrara e .Alfre¬ 
do Rainò (una coppia splen¬ 
dida). Salvatore Capozzi, Pie¬ 
tro Miirtelletta. Raffaele Sol¬ 
la e Stefano Teresi, parteci¬ 
pare con eleganza e bravura 
a un balletto che non avreb¬ 
be avuto risalto, del resto, se 
non avesse appunto coinvolto 
tutti in questo rilancio della 
danza, capitanato dalla irre¬ 
sistibile Gaiina Samsova: 
scatti d’ala i suoi passi; guiz¬ 
zi luminosi, i suoi movimenti; 
fiducia e forza di tutta la 
compagnia la sua emozionante 
presenza. Nuovi erano anche 
i colori, e la novità, tanto 
più aveva risalto in quanto 
ila la.sciato capire che il rin¬ 
novamento non si era limita¬ 
to alla tappezzeria. 

A tanto si è giunti in po¬ 
che settimane di lavoro, e 
conforta il pensiero che un’at¬ 
tività di così alto livello pos¬ 
sa e.sscre finalmente program¬ 
mata durevolmente nel tem¬ 
po. Successo di primissimo or¬ 
dine. dunque, con applausi, 
chiamate e ovazioni a non fi¬ 
nire. 

Erasmo Valente 


Spettacolo UDÌ alla Tenda a Strisce 

Un «discorso» cantato 
da donne per donne 

L’emargiiiazìone, il potere e Taborto, temi conduttori di 
tutte le esibizioni - Il percorso della musica popolare 


ROMA -- Lo spetl.-irolo di 
giovedì sera, ai Teatro Ten¬ 
da a Strisce, offerto dall UDI. 
neiramb;lo del X Congres.so 
che si tiene all’EUR. aveva 
una finalità l>en precisa. 0.-= 
sia quella d: cre.tre un ulie- 
riore momento di .scambio e 
di confronto tra le parteci¬ 
panti al raduno, le donne ro¬ 
mane e le artiste, in una 
forma diversa. 

Sotto il tendone di Via Cri¬ 
stoforo Colombo, si sono rac¬ 
colte. infatti, molle delega¬ 
zioni di donne provenienti da 
tutta Italia che con gr.ande 
entu-si.ismo erano venute di¬ 
rettamente. « .senza neppure 
mangiare un panino », a vede¬ 
re lo spettacolo, dopo aver 
assistito nel pomeriggio alia 
seduta inaugurale al Pal.izzo 
dei Congressi. 

Saviana Scalfì, presentatri¬ 
ce — animatrice delia ma¬ 
nifestazione. ha introdotto i 
temi conduttori, leggendo un 
testo di Luciana di Lelio, una 
compagna del consultorio di 
San Lorenzo, sulla condizione 
femminile. Una poetica ed 
amara « lettera aperta » a 
tutte le donne. 

SI è dipanato, poi. un « di¬ 
scorso » cantato e parlato sul- 
l’emarglnaztone. 11 potere ma¬ 


schile. i aborto. Ha comincia¬ 
to Teresa Galla, spiritasa can- 
tautr.ee. seguita dairattnce 
.Anna Miserocch;. che ha elen¬ 
cato una .serie di « informa¬ 
zioni » sulla « considerazione » 
in cui è .-.tata tenuta !a don¬ 
na lungo l’arco dei secoli (ha 
citato Seneca. Terenzio. Lat¬ 
tanzio). Qu.nd). attraverso la 
voce inten.sa e vibrante d; 
Muzzi Loffredo, siamo stati 
trasportati nella profonda Si¬ 
cilia. nella sua miseria e nel 
suo dolore. Molte altre regio¬ 
ni del nostro paese erano pre¬ 
senti. con Violetta Chianni e 
i suoi monologhi in umbro, 
Graziella di Prospero e le 
« liniere » laziali. Dodi Mo 
.scali e le canzoni popolari 
ta-cane contro la Grande 
Guerra. li pubblico, quasi 
esclusivamente femminile, ha 
seguito con attenzione e in¬ 
teresse le varie esibiz.oni. 
e la nota curiosa era che i 
vari dialetti si sus.seguivano 
e si intrecciavano sia sul pal¬ 
co sia in sala, senza provo 
care alcun dLsaglo. 

Purtroppo, la con-sueta .so¬ 
spensione del servizio di auto¬ 
bus dell’ATAC a mezzanotte, 
ha costretto Saviana Scalfì 
ad eliminare l’intervallo e a 
restringere 1 tempi delie esi¬ 


bizioni. non .senza un qual 
che di.=appunto da parte del¬ 
le art uste e delle compagne, 
costrette in un buon numero, 
a la.'Ciarc !a .-aia. pri.ma del¬ 
ia fine delio sjjettacoio. 

l-A serata .si è co.nclusa con 
I interes-sante esibizione di Ro¬ 
berta D'Angelo, che ha un 
suo modo ixirticolarLssimo di 
cantare; ad.ttta temi femmi- 
niii .=u una musica mutuata 
dai jazz. C'è .stato, inoltre, un 
.'er:.s.simo monologo su’.l'abor- 
to (scritto da Dacia Marai- 
nii. recitato dalla ste-ssa Scal¬ 
fì, « immer.ì .1 » m un’accecan¬ 
te pla.stica bianca, che sim¬ 
boleggiava efficacemente la 
crudezza deL'intenento. 

Anna Piccioni, infine, ci ha 
dato l'unico momento di 
schietta ilarità, riprendendo 
alcuni spezzoni di un suo spet¬ 
tacolo. Sedere nell'impossibi¬ 
le. in cui la protagonista si 
trova, fra l'altro, nella situa¬ 
zione paradossale di ritrovar¬ 
si « vergine ». in seguito ad 
una sentenza della ^cra Ro¬ 
ta. e raccomanda al figlio di 
non frequentare cattive com¬ 
pagnie per non correre il ri¬ 
schio di essere... crocifisso 

Anna Morelli 


CONSORZIO DELLA ZONA INDUSTRIALE 
COMPRENSORIALE 

Tra I Comuni: ABBADIA S. SALVATORE - PIAN- 
CASTAGNAIO - S. CASCIANO DEI BAGNI - 
RADICOFANI 

Sede in ABBADIA S. SALVATORE (Siena) 

AVVISO DI GARA 

Col presente avviso si comunica che verri indetta una LICITA¬ 
ZIONE _ PRIVATA dal « Consoriio Conipxensonale perdio sviUipoo. 
Economlcó-lndustrlale > presso la propiia sede in Abbadia S. Salva¬ 
tore (Siena). 

Tale gara — Indetta in base alle procedure previste dall'art. 1. 
lettera c), della Legge 2-2-1973, n. 14 — ha per oggetto l'appalto 
dei lavori di coslrutione di acquedotto per l'adduzione di acqua 
potabile per la zona industriale della Val di Paglia. 

L'importo a base deU'asta di tali lavori è previsto in L. 276 
milioni. 

La imprese Interessate, per le quali è prevista l'iscrizione al¬ 
l'Albo Nazionale dei Costruttori; categoria IX. per importi lino a 
500 milioni, dovranno inoltrare domando su carta bollata da 
L. 1.500, a mezzo raccomandata postale, indirizzando presso la sede 
del Consorzio suddetto precisando, nel retro della busta dalla stessa, 
il nominativo del mittente e Toggelto del contenuto. 

Il termine di presentazione delle domande scadrà dieci giorni 
successivi ella pubblicazione nel bollettino ufiiciala della Regione 
Toscana. 

Si precisa Infine che la stazione appaltante si riserva l'Insindaca¬ 
bile prerogative, trattandosi di < trattativa privata >, di accogliere o 
meno le istanze presentate per tale invito. 

Abbadia 5.S., 13 gennaio 1978 

IL PRESIDENTE 
Francesco SereiinI 


COMUNE DI CECINA 

PROVINCIA DI LIVORNO 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cecina (LI) indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: RistrutlurazionB dell* io- 
gnalure di Cecina - S. Pietro In Palazzi e Cecina Mare - Il lotto. 

L'imporlo dei lavori a base di appalto c di L. 356.023.950 
(trecentocinquantaseimilioniventitremilanoveccntocinquanta). 

Per l'aggiudicazione dei lavori, sì procederà mediante licitazione 
privata da tenersi col metodo previsto daU'arl. 1 della Legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzala a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 10 (dieci) dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino UHÌciale 
della Regione Toscana. 


Cecina, 11-1-1978 


IL SINDACO 


CONSORZIO DELLA ZONA INDUSTRIALE 
COMPRENSORIALE 

Tra i Comuni; ABBADIA S. SALVATORE - PIAN- 
CASTAGNAIO - S. CASCIANO DEI BAGNI - 
RADICOFANI 

Sede in ABBADIA S. SALVATORE (Siena) 

AVVISO DI GARA 

Col presente evviso si comunica che verrà indetta una LICITA¬ 
ZIONE PRIVATA dal > Consorzio Comprensoriole per lo sviluppo 
Economico-lndustriele > presso la propria sede in Abbadia 5. Salva¬ 
tore (Siena). 

Tate gara — Indetta In base alle procedure previste dall'ert. 1, 
lettera c), della Legge 2-2-1973, tr. 14 — ha per oggetto l'appalto 
dei lavori di costruzione della strada primaria di scorrimento nella 
zona industriale della Val di Paglia (1. stralcio). 

L'importo a base d'asta di tali lavori è previsto In L. 161 mi¬ 
lioni 600.000. 

Le imprese inieressafe, per le quali è prevista l'iscrizione all'Albo 
Nazionale dei Costruttori: categoria Vili, per importi fino a 250 
milioni, dovranno inoltrare domanda su carta bollala da L. 1.500, 
a mezzo raccomandata postale, indirizzando presso la sede del Con¬ 
sorzio suddetto precisando, nel retro delta busta della stessa, il 
nominativo del mittente e l'oggetto del contenuto. 

Il termine di presentazione delle domande scadrà dieci giorni 
successivi alle pubblicazione nel bollettino utiiciale della Regione 
Toscana. 

Si precisa Infine che la stazione appallante si riserva l'insindaca¬ 
bile prerogativa, trattandosi dì « Irattoliva privata», dì accogliere o 
meno le istanze presentate per tale invito. 

Abbadia S.5., 13 gennaio 1978 

IL PRESIDENTE 
Francesco Serafini 
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CUTIGLIANO 

DOGANACCIA - PIAN DI NOVELLO 

... VIENI NEL BIANCO E CORRI LA 
TUA GIOIA SUI MONTI DI PISTOIA 

Week-end - Settimane bianche - Sconti 
e agevolazioni particolari per turismo 
di gruppo 

Informazioni: 

— Azienda Aut. Sogg. e Turismo - CUTIGLIANO 

Tel. (0573) 68.029 ■ Tele* 59 490 Azienfut 

— Ass Aiberaator! Cutialiano Tel •0S'?3> oO- 


AWISO DI GARA 

L’I.A.C.P. di Arezzo Intende indire iin appalto con 
(xirso per la costruzione di n. 49 alloggi in Comune di 
Pieve S. Stefano per un importo presunto a base d'asta 
di L. 750.000.000 ai sensi della Legge 8 agosto 1977 n. .513. 

Il termine per la presentazione delle domande da 
parte delle Imprese per essere invitate aU'appaUo con¬ 
corso scadrà il ventesimo giorno dalla pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE 

(Dott. ing. Nedo Mori 


COMUNE DI CECINA 

PROVINCIA DI LIVORNO 


AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cecina (LI) indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: Ristrutturazione delle fo¬ 
gnature di Cecina - S. Pietro in Palazzi e Cecina Mare • I lotto. 

L'importo dei lavori a base di appalto è di L. 244.709.419 
( duecentoquarentaquattromilionisettecentonovcmilaquattrocentodician- 
nove ). 

Per l'aggiudicazione dei lavori, si procederà mediante licitazione 
privata da tenersi col metodo previsto dall’art. I, lett. c), dolla 
Legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda Indirizzata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 20 (venti) dalla 
data di pubblicazione del presente avviso su! Bollettino Uff'ciale 
della Regione Toscana. 


Cecina. 11-1-1978 


IL SINDACO 


DUCO lancia DUCORA, la pittura per 
pareti tanto diversa e nuova da non 
pcferla confrontare con le altre 

La DUCO, la grande Casa italiana di pitture del 
gruppo Montedi.son. fe.steggia il suo 50. anniversario di 
allività annunciando alle .sue forze vendita riunite il 
20 gennaio a Milano, la na.scita di un nuovo prodotto; 
DUCORA, la pittura per pareti ad alta finitura che darà 
al settore vernici per la casa lo stes-so impulso innova¬ 
tivo operato 25 anni fa con Ducotone, 

DUCORA .«^i avvale di una tecnica avanzata, basata 
su una re.sina di nuovissima concezione. Ecco perché la 
DUCO è ron.scia che con DUCOR.A ha creato una pittura 
tanto diversa e nuova da non poterla confrontare con 
le altre. 

Per questo, la campagna pubblicitaria su DUCORA è 
stata impostata e.ssenzialmente sulla .sua « diversità » 
che innanzitutto si tocca con mano, con una semplice 
carezza .sulla parete. Tutta la campagna pubblicitaria 
è per questo impostata sullo .slogan « La carezzo... è di¬ 
versa ». 

L'eccezionale raffinatezza estetica di DUCORA e la 
diversità al tatto del prodotto .si accompagnano per la 
prima volta oltre che a resistenza e durata, anche a 
trera « smacchiabilltà ». 

La DUCO nel suo ruolo di Azienda leader del settore 
a livello di qualità e serietà dà, con DUCORA. la possi¬ 
bilità al consumatore di a toccare con mano » risultati 
concreti. 
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Domani due manifestazioni popolari nel cinquantasettesimo anniversario dei PCI 

Assemblea aH’EUR con Amendola 
A Latina incontro con Buf alini 


Sono imputoti per i gravissimi inridenti di via Acca Lorentia, al Tuscolano 

In un clima di forte tensione 
il processo ai 37 neofascisti. 


L'appuntamento per i cittadini romani è alle 17 al palazzo dei congressi - Nel capoluogo pontino alle 9,30 al ci- ! Decine e decine di squadristi dentro e fuori il tribunale - Il presidente ha fat- 
nema « Giacomini » - Al centro delie iniziative la situazione politica e la richiesta di un governo di solidarietà ! to sgomberare Taula - Aggrediti militanti del PCI - Una sortita di Alibrandi 


Comizio del 
<c movimento » 
alle 17 in 
piazza del Popolo 

Il « movimento » manife¬ 
sterà oggi, alle 17, in piazza 
del Popolo, .senza svolgere cor¬ 
tei: è stata (juesta la decisio 
ne presa dopo che la questu¬ 
ra aveva annunciato che 
avrebbe impedito ogni corteo 
c avrebbe, invece, concesso la 
autorizzazione per un comizio 

La manife.stazione è stata 
Indetta per protestare contro 
la proposta della Procura del¬ 
la Repubblica di soggiorno 
obbligato per alcuni esponen¬ 
ti dei « collettivi autonomi ». 
E in occasione della protesta 
la frattura fra « partito ar¬ 
mato » e « movimento » sem¬ 
bra e.s.sersi .saldata. 

Già ieri mattina si sono 
svolti alcuni cortei - .soprat¬ 
tutto di studenti medi - che 
si .sono conclusi, .senza inci¬ 
denti, airUniversità e al Poli¬ 
clinico. AH’atoneo è stato an¬ 
che occupato per poco tempo 
(e in forma « simbolica ») 
l’istituto di Fisica. 


Nel cinquantasette.simo an¬ 
niversario della fondazione 
del PCI, domani due manife- 
■stazioni cittadine si terranno 
nel Lazio: una a Roma con 
.■\mendola. e l'altra a Latina 
con Hufalinì. 

Tutto il partito è in questi 
giorni imjiegnato nel lavoro 
per organizzare le due iiiizia- 
ti\e popolari; decine di as¬ 
semblee già si .sono tenute, 
altre sono in firogramma per 
oggi. .Al centro delle asseni 
blee gli .ste.ssi probhnni che 
saranno anche il tema della 
manifestazione di domenica.: 
la situazione politica: la cri¬ 
si: le propo'.te dei comuni.-.tÌ 
per uscire dalla stretta su 
una via <li rinnovamento prò 
fondo e di rafforzamento del 
la democrazia. 

I/appuntameiito per i coni 
pagni. i lavoratori, i cittadini 
romani è fissato per le 17 al 
palazzo dei congressi dell' 
Eur. Parola d'ordine della 
manifestazione con .Amendola 
è « rimpegno di lotta e di go 
verno del PCI (ler rinnovare 
l’Italia nella libertà. neH’uni- 
tà di tutte le forze antifasci¬ 
ste Durante Tassemblea po- 
IMilare prenderà la parola an¬ 
che il compagno Paolo Ciofi. 


.segretario della Fetlerazione 
romana del PCI. 

-A Latina rincontro con Bu- 
falini si tiene al cinenia 
« Ciacomini », alle 9.30. Te¬ 
ma sul quale è .stata convo 
tata la manifestazione è « go¬ 
verno di unità democratica 
per salvare il paese ». Par 
lerà anche il compagno Sa¬ 
bino Vona, segretario della 
Fetlerazione. In preparazione 
dell'iniziativa di domenica si 
.sono tenute assemblee in 
molti centri del capoluogo 
jKintino; a Cori, Maenza, Ter- 
racina. Formia. .Aprilia. Bor¬ 
go Sabotino. Bassiano. .Sezze, 
e Sperlonga. 

Molte assemblee sono con¬ 
vocate anclu* per la giornata 
di oggi. .-A Roma si teiranno 
incontri a .S.A.N B.ASILIO. al 
le 17.(H), con la compagna 
Camilla Ravera. della CCC: 
a TORBKLL.AMON.AC.A alle 
1K.:«) (F. Prisco): a C.ASKT 
T.A M.ATTFl alle 19.3(1 (L. 
Fibbi); a VICOA'.ARO alle IH 
(Trezzini): a CIVIT.AVKC 
CIILA: « TOr.LLATTI >. £ CU 
RIEL » e * D'ONOFRIO > al 
le 18.30 alla sezione Togliat 
ti» (Vitale): a C.ARPINETO 
alle 17.30 (Fredda); a FIDE 
NE alle 18 (Napoletano); a 


ESQUILINO e FERROVIERI 
alle 17,30 in .sezione (Canni 
lo): a TlBURTINO III alle 
18 (Parola): a VESCOVIO al¬ 
le 17 (Funghi): a FORTE 
.AURELIO BR.AVE’IT.A alle 18 
(Imbellone): a .MONTE M.A- 
RIO alle 17.30 (Oiansiracu- 
sa): a C.-\SSLA alle 17 (Dai 
notto); a RO.MANIN.A alle 

18.30 (h'alomi); a OEN.AZZ.A- 
.NO alle 16.30 (Borgna): a 
C.A.MP.AO.N.ANO alle 18 (Ve- 
tere); a VILL.ALB.A alle 17 
(Corciulo); a TR.ASTEA'ERE 
alle 17 (Ciai); a .MOR.ANLNO 
alle 17.30 ('rrombadori) : a 
L.ANUVIO alle 17 (.Maftiolet- 
ti); a .MONTI alle 17.30 
(.Mammucari) ; A’.ALMEL.AI- 
-N.A alle 17.3(1 (M. .Mancini); 
a V.ALLI alle 17.30 (Pra.sca); 
a OSTl.A .ANTICA alle 18 (O. 
.Mancini); a OTT.AA'l.A alle 
17 (Costantini); a L.ARl.ANO 
alle 18 (Cesaroni): a BELLE- 
(ìR.-A alle 17 (Sacco); a CE.N- 
TRO alle 17.:Ul (Seti); a L.AN- 
CI.A.NI alle 18 attivo (Cerro 
ti); a .AClLl.A alle 18 (Ros¬ 
setti); a .ARDE.-ATIN.-A alle 17 
(Boccanera): a CORA'L-ALE 
alle 18.30 (.N. Mancini); a 
.MO.NTECUCCO alle 18 (Me¬ 
ta): a DON.N.A OLLMPL-A al 
le 20.30 (Fiasco); a C.AV.A 


DE' SELCI alle 19.30 (Fagio 
lo); a L.-ADISPOL! alle 19 
(Trovato): a ROCC.A S.ANTO 
STEF.-ANO alle 19 (Bernardi¬ 
ni); a G-ALLIC.ANO alle 18 
(Strufaldi): a MONTELANI- 
CO alle 17 (Cacciotti); a CI- 
VITELLA SAN PAOLO alle 
20 (E. .Montino): a LABICO 
alle 17 (Ceccarelli). a S.-AN- 
T'ANGELO ROMANO alle 

19.30 (Pisani); a M.ARCEL- 
LINA alle 20 (Pinto); a G.A- 
VIGN.ANO alle 18 (Mele): a 
CASALI DI MENTANA alle 
19 (Cicchetti): a TOR LUPA¬ 
RA DI GUIDONIA alle 20 (Di 
Bianca): a AFFILE alle 20 
(.S. Montino): a CRETONE 
alle 20 (Palmieri). 

In provinciji di LATINA, 
sono conv<Kate assemblee a 
CISTERNA, alle 10 (Raco- 
Grassucci); FONDI IBN al¬ 
le 17.30 (Rato Grassucci); 
LE.NOL.A (Valle Bernardo) al¬ 
le 18..'10 (Gra.->succi); FONDI 
alle 18.;i(l (Rac(»). 

In provincia di A’ITERBO 
alla seziotie GR.AMSCI alle 17 
(.-Angela Giovagnoli) ; RONCI- 
GLIONE. alle 19..30 (Speset- 
ti): AIO.NTEROM.ANO. alle 

19.30 (Trabacchini) ; ORTE 
SCALO, alle 16.30 (Quinta- 
relli). 


Scagionati da una perizia chimico-balistica 

Liberi i tre missini arrestati 
per Fassalto al «Polo Nord» 

Anche il PM favorevole alla scarcerazione - Nell'aggressione 
a colpi di pistola, a Talenti, rimasero feriti tre giovani di sinistra 


Scagionati da una peri¬ 
zia chimico balistica, sono 
stati scarcerati per man¬ 
canza di indizi i tre missi¬ 
ni arre.stati dopo il crimi¬ 
nale assalto a colpi di pi¬ 
stola al ))ar «Polo Nord», 
lìel quartiere Talenti, nel 
quale lurono feriti tre gio¬ 
vani di sinistra. 1 fratelli 
Carlo. Ales.sandro e Mas¬ 
simo Leonardi -- que.sti i 
nomi dei tre neofascisti — 
hanno la.sciato ieri il car¬ 
cere per ordine del giudi¬ 
ce istruttore Vittorio De 
Cesare, che conduce l'in¬ 
chiesta. Il magistrato ha 
preso il provvedimento ac¬ 
cogliendo un’istanza del 
difen.sore degli imputati. 


l’avvocato Michele Mon- 
tesoro, e dopo che il sosti¬ 
tuto procuratore della Re 
pubblica Sergio Laquaniti 
aveva espre.sso parere fa¬ 
vorevole. 

Il criminale assalto al 
bar « Polo Nord ». come si 
ricorderà, fu compiuto il 
28 dicembre scorso. Da¬ 
vanti al locale, in via Ce- 
.sare D’Ovidio. si termo 
una « Mini » bianca, con 
a bordo tre persone. Una 
sce.se ed entrò nel bar gri¬ 
dando: « (Queste .sono per 
voi. fratelli!», e subito do 
po cominciò a fare fuoco 
su un gruppo di giovani. 
Fu un inferno di spari; 
più tardi la polizia raccol¬ 


se tredici bos.soli. 

I colpi raggiun.sero tre 
giovani di sinistra, uno 
dei quali, ferito ad un pol¬ 
mone. è tuttora ricovera 
to in gravi condizioni. 

II giorno dopo il crini! 
naie a.ssalto la polizia 
chiuse la sezione « Talen 
ti » del MSI. Poi ci fu una 
perquisizione in casa dei 
fratelli Leonardi e furono 
trovate tre rivoltelle idi 
proprietà del padre e re 
golarmente denunciate), 
delle quali una di calibro 
7.65. lo stesso dei colpi spa¬ 
rati nel bar. Sulla base di 
que.sto e di altri indizi i 
tre fascisti furono arresta¬ 
ti. 


Di fronte alla crisi nuove iniziative di lotta, ma soprattutto programmi e piattaforme per lo sviluppo e la ripresa produttiva 

: Quattro obiettivi per il settore elettronico 

1 
I 

i Lunedi inizia il convegno provinciale - La specificità della situazione romana - Necessaria una 
I programmazione della domanda pubblica - Condizionare il ruolo delle multinazionali americane 


Occupate 
le fabbriche 
Montedison 
per la Ime 
di Pomezia 


Gli .struscioni cassi fuori del¬ 
la Gregorlnl. della Elmer. del 
la SLstel. Davanti al cancelli 
gruppi di operai che davano 
volantini, .si fermavano a par¬ 
lare con la gente. Dentro as- 
•semblee aperte a delegazioni 
di altre aziende. AH’Ime. poi. 
è proseguito il presidio di 
massa. Sono immagini dell.t 
giornata di lotta negli .stani- 
iimcnti romani della Monte- 
dùson. L'iniziativa, che pre¬ 
vedeva lo .sciopero e l'occu¬ 
pazione .simbolica delle fair 
briche. è stata indetta a ..o- 
stegno della lotta dei 350 ope¬ 
rai della fabbrica di miMÌ- ! 
calcolatori di Pomezia. l'Im-'» 

11 momento centrale delia 
giornata di lotta è stata 
l'a.'vsemblea aperta alla Elmer. 
alia quale hanno partecipato 
i consigli di fabbrica di tut¬ 
to i’. settore elettronico. D.i- 
gli interventi è emer.sa la vo- 
ìoiità di .sconfiggere il .11 le¬ 
gno della Montedi.-ion, che 
arrecherebbe un duro colpo 
noti solo ai già difficili livel¬ 
li occupazionali della provin¬ 
cia. ma manderebbe spr-'ea- 
to un immenso patrimonio 
rii risorse umane e tecnolo¬ 
giche. Unanime è stato anche 
il riconascimento deh'impjr- 
ti.nza delle pre.se di pos::^io- 
nc del ministero deirinda- 
stria e delle commissioni In 
riusi ria e Commercio odia 
Camera, che si sono diciiia 
rati contrari all'ipotesi d: 
smobilitazione. Si tratta, ora. 
di far pesare que.sti positivi 
atteggiamenti sul tavolo dei 
ie trattative. Trattative die 
.si prc.sentano difficiii. 3.a.sia 
ricordare die all'uUiir.o in¬ 
contro al quale ha oarteci- 
pato. la Montedison si è di- 
Thiarata dlspasta a ricolloca¬ 
le nelle altre aziende del 
gruppo 175 fra operai e i:n- 
p'.cgat;. Gli altri 150 mvece 
dovrebbero andare a spas.v». 



Una recente manifestazione degti operai dell'IME 


Ormai sono nomi noti a 
tutti: Ime, Selenia, Hone- 
ywell. Voxon. Tutte fabbriche 
j in crisi, liquidate o in cui si 
i fa un massiccio ricorso alla 
j cassa integrazione. Tutte 
j fabliriclie elettroniche. Una 
; situazione senza dubbio diffi- 
; Cile, visto che il settore 

■ rappresenta la parte più im- 

■ portante deU'indu.stria roma- 
. na. con 47 aziende e più di 
j 22 mila occupati. Gli stessi 
i nomi che abbiamo appena ci- 
i tato più la Palme e l'Autovox 
i co.stitui.scono le aziende più 

' importanti delia provincia 
f per dimensioni e pe.so pro- 
I dultivo. A questo punto na- 
: sce spontanea una domanda. 

Può il sindacato rincorrere 
; volta per volta le situazioni 
! di difficoltà che si prcsenta- 
I no? Può affrontare le verten¬ 
ze caso per ca.so. falilirica 
I l>cr falihrica? La risposta. 
: come è ovvio, è negativa. 

E proprio da questa con.sa- 
ì pevolczza è nata la proposta 
] di un convegno - provinciale 

■ del settore elettronico. Lo lia 

■ indetto la federazione unita¬ 
ria provinciale, d'inte.sa con 
la Plma e !e altre categorie 

: interessate alla vertenza. 

; L'a.ssemblea. fi.s.sata per lu- 
' iicdi e martedì aH'università. 
nella facoltà di ingegneria, è 

■ stata presentata ieri durante 
I una conferenza stampa, du- 
i rante la quale sono inter\e- 
: nuli Polo, della Firn, Steri. 

' della Camera del lavoro e 
: Poma a nome della CGIL- 
; CISL UIL. 

Se è chiaro che la richiesta 
, di una programmazione na¬ 
zionale di settore, che precisi 
. li programma di interventi. 

. che organizzi la domanda 
i pubblica, che sappia e.s.sere 
1 d'incentivo per la ricerca è 

■ un obiettivo del movimento 
i sindacale nazionale, è pur ve- 
i ro che la situazione delle 
I fabbriche elettroniche nella 
! città ha una sua particolari- 
; tà. Una specificità — questa 
! è una delle richieste avanzale 

■ d.ill'incontro di ieri — di cui 


I il governo dovrà tener conto 
1 nel definire il plano. 

Il documento dei sindacati 
per la situazione delle fab¬ 
briche romane, che è alla ba¬ 
se della conferenza di dopo¬ 
domani è articolato in quat¬ 
tro punti. Il primo capitolo 
riguarda il settore dell’infor¬ 
matica. E’ facile capire come 
nella nostra città II destina¬ 
tario privilegiato dei calcola¬ 
tori sia l’apparato statale e le 
I sue diramazioni. Per questo i 
; lavoratori sollecitano una ra- 
! zionalizzazione della domanda 
pubblica, attraverso la costi¬ 
tuzione di consorzi regionali 
! per l'informatica e l'automa- 
, zione. con la partecipazione 
■ degli enti locali, strutture 
territoriali e università. In 
poche parole è neces-sario 
che l’apparato statale possa 
far conoscere in tempo le 
proprie esigenze per permet¬ 
tere la formazione di pro¬ 
grammi produttivi. Solo in 
questo modo si potrà realiz¬ 
zare un'autonomia delle in¬ 
dustrie italiane dalle multi¬ 
nazionali americane. Un di¬ 


scorso a parte va fatto per 
gli appalti, ai quali ricorrono 
quasi tutte le amministrazio¬ 
ni nella preparazione e nell’e- 
laborazione dei dati. In que¬ 
sto campo si tratta di svi¬ 
luppare la professionalità dei 
dipendenti pubblici per 
stroncare la pratica del lavo¬ 
ro nero. 

L’altro grande problema, 
particolarmente accentualo 
nelle fabbriche romane, è 
quello deH’elettronica di con- 
.sumo. Qui più che altrove (e 
lo testimoniano la vertenza 
della Vo.xson) c'è la nece.ssità 
di una diversificazione pro¬ 
duttiva. di una reale ricerca 
di mercato. Dall'analisi degli 
altri due campi presi in e.sa- 
me. quello deH'elettronica 
strumentale e delle teleco¬ 
municazioni. risulta evidente 
l’a,s.soluta mancanza di ruolo 
delle partecipazioni statali. 
Ma da queste denunce dal 
dibattito su questi temi, per 
ora solo accennati, dovrà 
nascere, proprio dal conve¬ 
gno di lunedì una adeguata 
proposta di lotta. 


Ferme le trattative per il contratto 

Nuovo no dei costruttori 
alle proposte sindacali 

li padronato nega il controllo sugli investimenti e 
sugli appalti > Chieste 2.000 assunzioni di giovani 


Un nuovo sportello sarà aperto all'Eur 


Da lunedì (forse) niente più 
file per il codice fiscale 

Da lunedi prossimo sarà meno complicato ritirare il 
numero di codice fiscale. Per evitare le Interminabili file 
davanti aU’anagrafe tributaria in via della Conciliazione, 
infatti, il ministero delle Finanze ha deciso di aprire uo 
nuovo sportello dove sarà possibile effettuare l'operazione. 
Il nuovo ufficio .si trova in piazza Marconi aH’Eiir e sarà 
apeno dalle 8,30 alle 12.30. 

.Allo .scopo di evitare nuovi inutili affollamenti, in un 
suo comunicato, il ministero raccomanda ai datori di 
lasero .di non rivolgere richieste immediate del numero 
di codice fi.scale al personale dipendente dato che questo 
e necessario, si ricorda, soltanto per la compilazione del 
modello 101 che sarà consegnato agli interessati entro il 
20 aprile del '78 e per la compilazione della dichiarazione 
dei redditi mod. 770 che deve e.ssere pre.sentata agli uffici 
tra il l. e il 30 giusno del '78. 


Neanche l’incontro di ieri è 
riiLseito a sbloccare la tratta¬ 
tiva per il rinnovo del con 
tratto provinciale de.gli edili. 
.Ancora una volta l’.Acer (l’as 
sociazione dei co.struttori 
romani) ha «fatto muro» di 
fronte alla ricliie.sta delle or 
ganìzzazionì sindacali. Un 
t no » grave, sopratlutlo jier 
la .situazione di gra\x* crisi 
del settore in cui si eolloc-a 
(|tie.sta vertenza. E proprio 
partendo da questo dato che 
il movimento sindacale e la 
Flc hanno elaborato un pac¬ 
chetto di propo.ste che. sai 
vaguardando e sviluppando 
l’occupa/ione (tra Taitro nel¬ 
la piattaforma è .stata inseri¬ 
ta la richiesta di assunzione 
di duemila giovani iscritti al¬ 
le liste speciali), indicano le 
strade da percorrere per la 
riorcsa produttiva. 

E invece, con un atteggia¬ 
mento pregiudiziale, l'as.so- 
ciazione dei costruttori ro 
mani ha ri.spo.sto negativa¬ 
mente su tutti i punti quali¬ 
ficanti della vertenza: rifiuto 
a contraltare gli investimenti, 
la formazione professionale, 
gli appalti e i .sub appalti, i 
diritti sindacali. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione. però, i lavoratori non 


sono di.sjxi.sti a lasciar passa¬ 
re il temiK). cosa che, in 
que.sto periiKlo. significlie 
rebbe solo un aumento della 
disoccupazione (.sono già ven- 
litremila gli edili iscritti ne¬ 
gli uffici di colhicamciito). la 
chiusura di altre decine di 
cantieri. La Eie (Torgaiiizza- 
zione sindacale di categoria) 
ha deci.so di inasprire la ver¬ 
tenza. con nuove iniziative di 
lotta, per battere chi -« gioca 
la carta dello sfa.scio ». 

C'è (la ricordare — come 
fanno i lavoratori in un co 
municato — anche un altro 
atteggiamento contraddittorio 
dei costruttori romani, 
t Mentre l'.Acer ha dichiarato, 
in più di un documento — 
dice la nota — la propria 
disponibilità a programmare 
gli interventi, e ba denuncia¬ 
to l'inerzia degli enti locali, 
quando poi .si va nel concre¬ 
to. il padronato diventa re¬ 
sistente e questa volta, dav¬ 
vero. jneitcì. 


NOZZE I 

Si sposano oggi in Campi- 1 
doglio i compagni Donatella 
Sartarelli e Michele Margini- . 
ta. La cerimonia avrà inizio . 
alle 17.30. Ai compagni le fe¬ 
licitazioni della redazione del- I 
l'Unità. ’ 


' In una atmosfera resa estre¬ 
mamente pesante dalla pre¬ 
senza di decine di squadristi, 
tra cui alcuni dei più noti 
picchiatori della capitale, si è 
aperto ieri il processo per 
direttissima contro i trenta 
sette missini arre.stati il 10 
dicembre al termine dei gra¬ 
vissimi incidenti di via Ac¬ 
ca Larentia, al Tuscolano. ‘ 
Gli imputati, tra cui sette 
ragazze ed alcuni minorenni, 
devono risixmdcre di una lar¬ 
ga .serie di reali che vanno 
dalla radunata sediziosa al 
blocco stradale, e dalla resi- ' 
stenza a pubblico ufficiale al¬ 
le lesioni aggravate. 

Alcuni dei missini, inoltre, 
sono accusati della detenzione 
di numerosi proiettili da pisto 
la ed uno del porto di un or¬ 
digno esplosivo. Per tutti, pe 
rò è stata fatta cadere l'ac 
(•usa più pesante, quella di 
concorso in tentalo omicidio, 
per le decine di colpi spara 
li durante gli scontri contro 
gli automezzi e i reparti del 
la PS e dei carabinieri. 

L'eliminazione di questo ca¬ 
po di imputazione, ha susci¬ 
tato forti reazioni e risulta 
difficilmente comprensibile, se 
si considera clic al termine 
degli incidenti sono state .se 
questrate cinque pistole e che 
tutti i neofascisti sono stati 
rinviati a giudizio senza esse¬ 
re neanche stati sottopo.sti al¬ 
la prova del « guanto di pa¬ 
raffina ». 

Nel corso della udienza, do¬ 
pi) l'inutile interrogatorio de¬ 
gli imputati (erano tutti li 
per ca.so) sono stati a-scolta- 
ti diversi agenti di PS e ca¬ 
rabinieri presenti in via Ac¬ 
ca Larentia. die hanno rie¬ 
vocato le varie fasi degli 
scontri dai primi deliberali 
attacchi degli squadri-stì fi- • 
no all'irruzione, ordinata dal¬ 
la questura, dentro la sezio¬ 
ne del MSI. davanti alla qua¬ 
le erano radunati i neofasci¬ 
sti. 

I locali erano stati quindi 
chiusi in base alla legge del- 
r8 agosto 1977 .sui « covi », 
ma una sconcertante decisio¬ 
ne della Procura ne ha per- 
messo la riapertura. E’ stata, 
infatti, accettata la ridicola 
tesi sostemuta dai legali del 
MSI, secondo cui la sezione 
non poteva es.sere conside¬ 
rala come punto di partenza 
degli incidenti, perché gli 
.squadristi erano riuniti «da¬ 
vanti » all* ingresso e non 
« dentro ». II dibattimento, 
che è stato rinviato a questa 
mattina, lia avuto alcuni mo 
nienti di tensione per l’atteg- 
giamento chiaramente provo¬ 
catorio degli squadristi che 
rappresentavano la maggior 
parte del pubblico. Mormorii, 
sprezzanti commenti a alta 
vice si sono ripetuti finché, 
durante la deposizione di un 
agente di polizia, si è arri¬ 
vati a un sordo mormorio 
cadenzato, die è andato sa¬ 
lendo di tono. A questo pun¬ 
to il presidente ha interrotto 
l’udienza per alcuni istanti, 
facendo sgombrare l’aula. 

Durante il proces.so poi .si è 
verificata una deliberata prò 
vocazione contro due militan¬ 
ti del PCI che stavano di¬ 
stribuendo volantini per una 
manifestazione circoscrizio¬ 
nale suU’ordine pubblico. Al¬ 
cuni picchiatori hanno ag¬ 
gredito i compagni davanti ad 
uno degli ingressi della città 
giudiziaria, distruggendo al¬ 
cuni cartelli. 

Un ufficiale della « celere » 
è comunque riuscito a disper¬ 
dere gli .squadrì.sti. Aveva ap 
pena bloccato uno di loro, che 
lo aveva in.sultato. quando è 
« spuntato » il .solito giudice 
Alibrandi che ha tentato di 
impedirne il fermo. Il neofa 
.sCiSta è .stato comunque iden¬ 
tificalo e denunciato a piede 
libero per oltraggio a pub 
blico ufficiale. 

f. C. 


Per discutere il documento del direttivo CGIL-CISL-UIL 

Lunedì sciopero di due ore 
e assemblee nelle fabbriche 

Dichiarazione dei tre segretari della federazione provinciale 
Il primo febbraio una riunione dei quadri di tutte le categorie 


In quasi tutte le fabbriche della città 
sr«ìo già state indette le assemblee che 
.SI terranno durante lo sc.opero generale 
di due ore. Le iniziative, che dureranno 
dalle dieci a mezzogiorno, sono state 
decise, come è noto, dalla .segreteria 
della federazione unitaria per avviare 
an serrato dibattito fra i lavoratori sul 
documento riapprovato dal direttivo 
CGILCISL-UIL nazionale, che co.stitui- 
scc la base programmatica dell'iniziativa 
s.ndaeale. 

Un diballUo particolarmente attu.ile. 
dopo l'apertura della crisi di governo, c 
mentre all'ordine del giorno fra le forze 
politiche sono proprio le scelte di po 
litica economica. In una dichiar.azione 
congiunta, i tre segretari provinciali del 
la CGIL-CISL-UIL. Santino Picchetti. 
Luca Borgomeo e Pietro Larizza, invi 
tr.iio tutti i lavoratori all’appuntamento 
di lotta di lunedi perchè « n.solta posi¬ 
tivamente la cri.si si determinino le con¬ 
dizioni. con un nuovo governo, per rea¬ 
lizzare quelle ml.sure rivendicate da lutto 
li movimento sindacale». Obioiiìvi che 


puntano in primo luogo all'allargamento 
dcila base produttiva, come condizione 
necessaria per realizzare la piena occu¬ 
pazione. » Su queste proposte il sintia 
calo — continua la nota — ha già di¬ 
chiarato le .sue d..sp()nibilità. come .sui 
problemi della mobilità, del co.sto del 
la\oro. della politica tariffaria, in piena 
autonomia, respingendo la "filosofia” de: 
patto sociale, impraticabile nelle condi 
zioni politiche e sociali del no.siro paese». 

Dopo aver rifiutalo coi forza l'ipote 
51 di un ricorso alle elezioni anticipate 
il documento dei tre segretari sindacali 
auspic,a la « formazione di un nuovo pro¬ 
gramma di governo che faccia u.scire :1 
pae.se dalla difficile situazione in cui 
si trova ». 

Il dibattito di lunedi troverà un ul¬ 
teriore momento di approfondimento e 
di sintesi nell'as-semblea dei quadri e 
delegati di tutte le categorie, che è stata 
già convocata per il 1. febbraio al cine¬ 
ma Gerini. L’assemblea dovrà discutere 
le prossime iniziative di lotta, per «su¬ 
perare la difficile situaz.one dell'tKcu- 
pazione nella città e nella provincia ». 


Sempre pesanti i disagi per gli ammaloti mentre continua Tagitazione del personale paramedico 

Oggi rincontro tra Regione e ospedalieri 

Appello del medico provinciale perché siano garantiti i servizi essenziali - Conferenza stampa al S. Giovanni 
Assemblea degli allievi infermieri e delle leghe dei disoccupati sul problema dei corsi di formazione professionale 


Si tenta oggi airas.ses.sora- 
to regionale alla sanità la 
composizione della difficile 
vertenza degli ospedalieri. Si 
tratta, per Regione e sinda¬ 
cati (FLO* di affrontare nel¬ 
la riunione gli a.spetti più 
controversi (quelli economi¬ 
ci» della piattaforma riven¬ 
dicativa presentata dalle or¬ 
ganizzazioni di categoria, da¬ 
to che. come è noto, sulla 
maggior parte delle richieste 
dei lavoratori, ramminùstra- 
zione della Pi.sana ha già c- 
spresso a più riprese la sua 
piena disponibilità. 

Negli ospedali, intanto, la 
situazione resta difficile. No¬ 
nostante si siano fatte stra¬ 
da tra i lavoratori posizioni 
e forme di lotta responsabi¬ 
li. i disagi e le difficoltà per 
1 degenti non diminuiscono 
e i servizi sono ancora del 
tutto insufficienti. 

Sulle gravi condizioni in 
cui versano gli ospedali è in¬ 
tervenuto Ieri, con un tele¬ 
gramma inviato ai direttori 
sanitari dei nosocomi, il me¬ 
dico provinciale Di Stefano: 
« le allarmanti notizie sulle 
precarie condizioni Igieniche 
esistenti presso gli ospedali 


romani, in seguito alle as¬ 
semblee permanenti indette 
dal personale — è detto nel 
telegramma — oltre a gene¬ 
rare gravi deficienze nell'as- 
.sùstenza diretta ai ricovera¬ 
ti. su-scita anche preoccupa¬ 
zioni di diffu-sione di malat¬ 
tie infettive ». Il mes.saggio 
SI conclude con un invito ad 
organizzare, nelle situazioni 
più sravi. « un minimo di 
corretta funzionalità dei ser¬ 
vizi. Gli stessi direttori sani¬ 
tari dovranno compilare del¬ 
le li.-te nominative per i tur¬ 
ni di .ser\izio. inviandone en¬ 
tro oggi comunicazione agli 
uffici competenti. Il tele¬ 
gramma è stato inviato an¬ 
che alla federazione lavora¬ 
tori ospedalieri e all'assesso¬ 
re alla sanità Ranalli. 

Ieri, intanto, nella sala 
men.sa del personale del S. 
Giovanni si è s\'olta una con¬ 
ferenza stampa dei lavorato¬ 
ri aderenti alle tre confede¬ 
razioni. che da qualche gior¬ 
no sono riuniti in a.ssemblea 
permanente, I lavoratori han¬ 
no duramente contestato i 
giudizi apparsi su qualche 
giornale .sulle forme di lot¬ 
ta praticate dal personale 


ospedaliero e sulle condizio¬ 
ni drammatiche in cui sa¬ 
rebbero stati Ia.sciati i de¬ 
genti. « Lo stato di assem¬ 
blea permanente in cui so¬ 
no i lavoratori del S. Gio¬ 
vanni — hanno detto — non 
ha invece impedito che ve- 
nissero assicurati i .servizi di 
emergenza, e fornito anche 
i p^ti speciali per le diete 
degli ammalati. La nostra 
lotta continuerà fino alla 
conclusione positiva della 
vertenza, anche .se siamo in¬ 
tenzionati ad attuare le for¬ 
me di lotta più respon.sabili. 
per non far ricadere .sugli 
ammalati le con.«eguenze di 
una cri.si delle strutture a 
spedaliere che ha origine sol¬ 
tanto nella politica delle pas- 
.sate amministrazioni ». 

La stes.sa posizione è stata 
presa dal personale del S. Ca¬ 
millo. uno degli ospedali in 
cui più pesanti sono i disa¬ 
gi degli ammalati. Al degen¬ 
ti viene ancora servito un 
solo pasto mentre l’assisten¬ 
za e la funzionalità dei re¬ 
parti è ridotta al 50''«. Ri¬ 
guardo alle gravi condizioni 
in cui versa il S. Camillo è 


da registrare una presa di 
posizione di un gruppo di de¬ 
genti; «gli ammalati — è 
detto in un comunicalo — 
confermano la propria soli¬ 
darietà alle giuste lotte dei 
lavoratori ospedalieri e con¬ 
dannano la direzione del no¬ 
socomio per le gravose con¬ 
dizioni in cui sono costrette 
ad operare le maestranza ». 

Sul problema dei corsi pro¬ 
fessionali per infermieri (uno 
dei punti qualificanti della 
vertenza ) un’assemblea con 
la partecipazione delle Leghe 
unitarie dei disoccupati e la 
Lega degli allievi infermieri 
CGILrCISLUIL si è svolta 
ieri mattina al S. Spìrito. 
Dure critiche sono state a- 
vanzate al consiglio di ge¬ 
stione e al suo presidente De 
Cesari per non aver rispetta¬ 
to le direttive di program¬ 
mazione della Regione che 
fissavano in 120 unità il let¬ 
to ma,ssimo di Lscrilti ai cor¬ 
si. E* stato chiesto che la 
Regione possa farsi comun¬ 
que carico delia situazione 
attuale per non creare ten¬ 
sioni e discriminazioni tra 
gli attuali 500 iscritti, giova¬ 
ni assiranti e lavoratori. 


DA LUNEDI' 
MEZZA ROMA 
SENZ'ACQUA (UN 
GIORNO PER ZONA) 

A partire da lunedi pros.si- 
mo. mezza Roma resterà sen¬ 
z'acqua. un giorno per ogni 
zona. I.kI temporanea sicci¬ 
tà, comunica l'Acea. è cau¬ 
sata dalla decisione dell’ 
azienda di sospendere il flus- 
.so idrico deH’acquedoito Pao¬ 
lo per consentire i lavori di 
allaccio delle nuove opere di 
presa. Queste sono necessa¬ 
rie all’entrata in esercizio del¬ 
la nuova centrale di piompag- 
gio che migliorerà la capta¬ 
zione delle acque del lago di 
Bracciano. 

I dLsagi dei cittadini, .sot¬ 
tolinea l’azienda, saranno ri- 
compensati dal fatto che pro¬ 
prio grazie a questi lavori, 
all'inizio della prossima esta¬ 
te Roma potrà disporre, .se 
necessario, di una maggiore 
portala di acqua potabile ri- 
.spetto allo .stes.so periodo del¬ 
l'anno scorso. 


PRESENTATO OGGI 
IL PROGEHO DI 
RISANAMENTO PER 
TOR DI NONA 

Il risanamento di Tor di 
Nona apprcxla alla .sua ulti¬ 
ma fase: dopo uno studio 
lungo e attento il restauro. 
diviene operativo per il pri¬ 
mo caseggiato del vecchio • 
abbandonato rione. Il pro¬ 
getto edilizio sarà illustrato 
oggi, nel cor.so di una con¬ 
ferenza stampa, nella saia 
del Pio .sodalizio dei Piceni 
in piazza S. Salvatore in Lau¬ 
ro alle 17.30. All’incontro par¬ 
teciperanno ra.ssessore Vitto¬ 
ria Calzolari, rappresentanti 
della I circoscrizione e dell’ 
lacp. 

Il progetto permetterà di 
recuperare 46 alloggi nell’iso- 
lalo compreso tra via Tor di 
Nona, piazza Lancellotti. via 
degli Amatriciani e via dell’ 
Arco di Parma. A questo pri¬ 
mo restauro seguiranno via 
via gli altri fino al comple¬ 
tamento del programma 41 
TLsanamento del rione. 
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Si sviluppa la mobilitazione per Tassemblea regionole sull'ordine democratico j L'agguato ieri sera, poco dopo le otto, mentre l'uomo era al volante della sua auto 


Appello 


di giuristi 
contro 
violenza 
e terrorismo! 


Un appello contro il ter¬ 
rorismo, per ristabilire un 
clima di civile convivenza è 
stato firmato da numerosi 
giuristi, avvocati e magi¬ 
strati. In calce ai documento 
vi sono le firme di Giuliano 
Vassalli, Adolfo Gatti, Mar¬ 
cello Gallo, Michele Colro, 
Giovanni Conso, Fausto Tar- 
sitano. Mano Prance.schellii 
Sergio Letizia, Umberto Cer- 
roni, Ada Picciotto, Gabriele 
Battimelli, Salvatore Pastore, 
Giuseppe Sotgiu, Gabriella 
Niccolai, Michele Lo Piano, 
Dino Greco, Massimo Severo 
Giannini, Guido Cervati e 
Domenico Nostro. 

« L’ondata di violenze che 
In forme sempre più brutali 
SI va abbattendo su Roma 
trova m noi la più ferma 
condanna - dice il docu¬ 
mento —; la vita umana, la 
libertà di riunirsi pacifica¬ 
mente, di manifestare il 
proprio pensiero sono diritti 
inviolabili deH'uomo che la 
Carta Costituzionale e le 
convenzioni internazionali 
sanciscono e che noi opera¬ 
tori del diritto chiediamo 
siano difesi, anche nella ca¬ 
pitale della Repubblica ». 

« Le fazioni armate che 
sconvolgono — prosegue la 
nota — la convivenza civile, 
che mettono in seno pericolo 
le istituzioni e che attentano 
alla democrazia vanno i.solate 
dalla co.scienza civile della 
città e combattute con le 
leggi della Repubblica e con 
refficiente intervento degli 
organi dello Stato Demo¬ 
cratico ». 

« E’ ora che termini ogni 
Inerzia — è sempre l’appello 
— e passività, che si celebri¬ 
no l processi contro l’ever¬ 
sione che si dispieghi attra- 
ver.so un serio coordinamento 
degli apparai statuali razio¬ 
ne ferma e decisa dello 
Stato ». 

« Roma deve restare, con 
l’impegno di tutti gli uomini 
liberi, la città aperta alla ra¬ 
gione. alla tolleranza, al di¬ 
battito e al confronto; questi 
sono i soli mezzi che pos¬ 
sono estirpare i mali di cui 
soffre, consentendo di bat¬ 
tere Il disegno eversivo che 
centrali di vario colore han¬ 
no posto in atto per scardi¬ 
nare la civile convivenza ». 


Oggi conferenze proyiiwiali 
a Rieti, Viterbo e Frbsihohe 


Msi - <-5po!uci^ .Ì4;t«rvsrranno Santare!!!, Ztantont « Ferriira 

^mble/TcoìTargàn all'Ohava circoscrizione 


Barbiere uccìso alla Balduina 
con 2-Coli)i di pistola..al volto- - 

Gerardo Pisano, 39 anni, aveva appena chiuso il negozio e si accingeva a tornare a casa - Si ignora il movente 
della spietata esecuzione - Gli assassini hanno aperto lo sportello della vettura e hanno sparato a bruciapelo 


Col pas.sare dei giorni il 
calendario delle iniziative in 
preparazione della conferenza 
regionale sull’ordine demo¬ 
cratico si fa sempre più fitto. 
Incontri, assemblee, riunioni 
unitarie si stanno tenendo 
un po’ dappertutto, nei quar^ 
lierl della capitale come nel 
centri, g.-'andi e piccoli, del¬ 
la regione. Sempre, attorno 
agli appuntamenti si crea un 
clima di inlen.sa partecipa¬ 
zione, di presenza non .solo 
numericamente ma.ssiccia ma 
anche impegnata e con.sdpe- 
vole della battaglia che si 
sta combattendo contro chi 
vuole colpire la democrazia, 
le .sue istituzioni, lo stesso 
vivere civile della gente, con¬ 
tro la violenza eversiva, con¬ 
tro 1 colpi del terrorismo. 

Per oggi sono in program¬ 
ma decine di incontri. Tra 
questi mentano particolare 
interesse le conferenze pro¬ 
vinciali di Prosinone, Rieti e 
Viterbo e le as.semblee di 
quattro circoscrizioni della 
capitale, l’ottava (a cui par¬ 
teciperà il sindaco Argani, 
la quattordicesima, la dicias¬ 
settesima e la diciottesima. 
Nel canoluogo ciociaro l’ap- 
) •intamento è fi.ssato per la 
mattina nel palazzo della 
Provincia e sarà concluso nel 
pomeriggio da Ferrara. A 
Rioli le conclusioni saranno 
tratte dal presidente cTella 
giunta Santarelli. A Viterbo 
il convegno, die durerà per 
l’intera giornata, sarà cliiuso 
daH’ivtervento del presiden¬ 
te deU’assemblea regionale 
Ziantoni. Alle tre conferenze 
provinciali prenderanno par¬ 
te tutte le forze politiche 
democraticlie, gli amministra¬ 
tori. i movimenti giovanili, 
le organizzazioni srndacali, 
rappresentanti della magi¬ 
stratura, dei giuristi, e del¬ 
le forze dell’ordine. 

Questo ste.sso largo schie¬ 
ramento unitario sarà pre¬ 
sente anche alle iniziative 
della capitale; neH’VIII cir¬ 
coscrizione l’assemblea si 
terrà al « centro 8 » con la 
partecipazione del sindaco 
Argan e di Palleschi: Berti 
e Severi saranno Invece pre¬ 
senti alla riunione della XIV 
circoscrizione (ore 17,30 nel¬ 
la sede di piazza Grassi); al¬ 
le 16,30 nel deposito ATac (H 
via Angelo Emo è fissato In¬ 
vece l’appuntamento della 
XVII circoscrizione, a cui 


prenderanno parfe Raparelll 
e Castiglionl; rultima as¬ 
semblea è quella della XVIII 
presso la scuola Baldi in via 
Sisto IV, prenderanno la pa¬ 
rola Arata e Cutolo. 

Moltissimi sono inoltre l 
dibattiti unitari sull’ordine 
democratico (tra gli altri 
quelio presso la sezione del 
PSI di via dei Fiori, con 
Benzoni e Morgia) e le riu¬ 
nioni preparatone neile cir¬ 
coscrizioni. Numerose le pre¬ 
se di posizione dei lavoratori 
e del sindacati di categoria 

Ieri, Infine, una delegazio¬ 
ne delle diverse organizza¬ 
zioni dei commercianti ha 
incontrato in Campidoglio 
Argan e Arata. Unione com¬ 
mercianti e Confesercenti 
hanno confermato l’Impegno 
della categoria nella lotta 
contro la violenza. 


CHIESTO UN INCONTRO 
AL MINISTRO P.l. 

PER GLI 

ACCOMPAGNATORI 

L’asse-ssore alla Pubblica 
Istruzione del Comune Fraie- 
se e il provveditore agli studi 
Lecaldano hanno chiesto un 
incontro urgente con il mini¬ 
stro per cercare una .soluzio¬ 
ne rapida al problema degli 
accompagnatori che, come si 
ricorderà, da alcuni giorni 
hanno ces.sato il loro servizio 
percliè è .stata sospesa l’ero¬ 
gazione dei fondi per il paga¬ 
mento degli stipendi. Fraiese 
e Lecaldano chiedono al mi¬ 
nistro di esaminare la possi¬ 
bilità di portare a termine il 
.servizio almeno per questo 
anno .scolastico. 



Gli si sono accostati quan¬ 
do già stava per mettere in 
moto l’auto e lo hanno ful¬ 
minato con due colpi di pi¬ 
stola in faccia. Gerardo Pi¬ 
sano, 39 anni, è la vittima 
di un delitto misterioso. Fa¬ 
ceva il barbiere ed aveva una 
bottega in via Gualtiero Se¬ 
rafino. a pochi passi dal 
luogo dove è stato ucciso. 
Era sposato, con due figli. 
« Un uomo tranquillo » per 
tutti i vicini. Uno sconosciu¬ 
to, per polizia e carabi¬ 
nieri. Un passato limpido, 
una vita normale, nulla che 
possa aiutare a comprende¬ 
re il movente di un’esecu¬ 
zione cosi spietata. 

L’episodio è avvenuto ieri 
sera in largo Ugo Bartolo¬ 
mei. alla Balduina, poco do¬ 
po le 20. L'uomo aveva ap- 


La testimonianza del figlio della paziente del S.M. della Pietà ustionata nel bagno 

«Voglio sapere perché è morta mia madre» 


-< Voglio la verità. Voglio sa¬ 
pere con esattezza come e per¬ 
ché è morta mia madre ». So¬ 
no parole di Ciaudio Fior- 
monte, il figlio di Clara Egi- 
di. l’anziana ricoverata al 
Santa Maria della Pietà mor¬ 
ta dopo diversi giorni d’ago¬ 
nia al S. Eugenio dove era 
stato ricoverata in seguito 
alle ustioni riportate mentre 
faceva il bagno. 

La commissione di inchie¬ 
sta nominata dalla giunta 
provinciale subito dopo l’ac¬ 
caduto, come è noto, ha ac¬ 
certato la diretta responsa¬ 
bilità delle due infermiere 
che al momento dell’inciden¬ 
te avrebbero dovuto essere 
presenti. Colasanti e De An- 
gelis, e ha proposto per il de¬ 
ferimento al consiglio di di¬ 
sciplina deU’ospedaie anche il 
prof. Della Rovere, primario 
del XV padiglione (dove la 
paziente era ricoverata), il 
dott. ChIaramberto e 11 dot¬ 
tor Battlfoglla che per pri¬ 
mo visitò Clara Egldl dichia¬ 


randola guaribile in pochi 
giorni. Secondo le indagini 
della commissione di inchis- 
■Sta. infatti, la paziente al 
momento dell’incidente era 
soia. 

« Ma io mi chiedo — dice 
Claudio Fiormonte — come 
possa essere accaduto. Mia 
madre non era assolutamente 
in grado di recarsi da sola 
al bagno. Era del tutto im¬ 
pedita nei movimenti. Quan¬ 
do la andavamo a trovare do¬ 
vevamo aiutarla persino a 
mettersi la vestaglia. E’ im¬ 
possibile che possa essere en¬ 
trata da sola nella vasca. 
Qualcuno deve avere aperto 
l'acqua bollente e deve aver¬ 
la abbandonata lì. 

« Mia madre ~ continua — 
era terrorizzata ogni volta che 
doveva fare il bagno: spesso 
la lasciavano con i capelli 
bagnati, altre volte con gli 
occhi insaponati che conti¬ 
nuavano a lacrimarle per 
giorni e giorni. Non era in¬ 
frequente che l’acqua, poi, 


fosse gelata... Insomma. una 
tortura. Ora vengo a sapere 
dai giornali che le infermie¬ 
re erano assenti quando vita 
madre si è u.stionata. Perché 
allora non mi hanno detto 
subito come stavano le cose? 

« Tutti, subito dopo Tinei- 
dente. mi hanno assicntiUo 
che mia madre era assisti’a, 
che l’infermiera c’era. Dalla 
suora del reparto ai medici, 
nessuno ha neppure messo in 
dubbio che ci fosse la vossi- 
bilità di una negligenza del 
personale. Tutti hanno dato 
per certo, subito, un guasto 
dell’impianto idraulico ». 

In poche parole una disgra¬ 
zia. «Mi chiedo poi — ag¬ 
giunge Claudio Fiormonte — 
perché sono stato avvertito 
solo quando mia madre ere 
già stata ricoverata al S. Eu¬ 
genio ». Dichiarazioni, quelle 
del figlio di Clara Egidi, che 
suonano come ulteriori gravi 
atti d’accusa a chi dovrebbe 
custodire, curare e sorveglia¬ 
re 1 pazienti. 


il partito' 


COMITATO REGIONALE — È 

convocata per oagi alle ore 9,30 
presso il cornitelo regionale la riu¬ 
nione della segreteria del comitato 
di coord name.-ìto Regione-Co.mune- 
Provincia. 

COMMISSIONE DEL C.F. PER I 
problemi del PARTITO — Lu¬ 
nedì alle 17 in lederazìone. O.d.g : 
1} cAndamento campagna tessera¬ 
mento e proselitismo: stato del par¬ 
tito e compagno congressuale-, VII 
conferenza nazionale operaia» (re¬ 
latore il compagno Fronco Cervi 
delta segreteria della Federazione); 
2) cBilancio consuntivo ‘77 e pre¬ 
ventivo *78 della Federazione ro¬ 
mana» (relatore il compagno Rolli, 
responsabile amministrazione della 
Federazione). Alla riunione pertcci- 
peri il compagno Emilio Mancini 
della legretert» de) Comitato regio¬ 
nale. 


CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ZONA rCASTEUUl»-. 
alle ore 9 a Fraltocchie corso ope¬ 
raio (111) «Accordo p,-ogrammQ- 
tico»; partecipa il compagno Va¬ 
lenza del Comitato centrale. CA- 
PANNELLE; alle ore 18 (II) «Il 
periodo degasperiano: della rottura 
dell * unita antilescìsto alla legge 
truffo del ’53»: partecipo il com¬ 
pagno Ccsa.-e Fredduzzi della com- 
missicne centrale di controllo. 

AVVISO ALLE SEZIONI - Sono 
disponibili posti per la partenza 
del 12 aprile '78 «ConoKerc Mo¬ 
sca» di 5 giorni dal mercoledì olla 
domenica. Prezzo L. 225.000, Ri¬ 
volgersi al compayio Triedrico 
presso l’ufficio veggi della Federa¬ 
zione dopo le ore 17. 

ZONE — «EST»; alla ora 9 in 
federazione commissiona lavoro 
(Tocci). cCASTELLI»; alla ora 16 


a TORVAIANICA attivo femminile 
delle sezioni Torvaianlca. Ardea, 
Tor San Lorenzo (Dominici). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — TECHNICOLOR: alle 10 
assemblea a San Bosilio (Orli). 
ACOTRAL MANZIANA: alle 20 
assemblee in sezione (Cesseton). 

F.G.C.l. — PONTE MILVIO: 
ore 15,30 congresso circolo (Bet- 
tmi). TORREVECCHIA: ore 16.30 
attivo precong-essuole. NUOVA 
ALESSANDRINA: o-e 16 attivo 
circolo. OUARTICCIOLO ; ore 17 
essemblea circolo. TIVOLI: ore 16 
attivo di mandamento (Mongar-, 
d'ni). CERVETERI: ore 16 attivo 
di zona «Civitavecchia». • CIR¬ 
COLO UNIVERSITARIO - SEZIONE 
UNIVERSITARIA; ore 16,30 attiva 
del Circolo FOCI su «Situazione 
politioa a kiizìttive dei giovaVil co¬ 
munisti nell’Bteneo» (Semerarl). 


pena chiuso il negozio ed 
era salito in auto, una 
« 127 » marrone targata Ro¬ 
ma P29’210. quando alcuni 
individui gli SI sono avvici¬ 
nati, hanno aperto lo spor¬ 
tello e hanno fatto fuoco; 
raggiunto da due proiettili 
alla tosta, Gcraido Pisano è 
morto sul colpo senza nean¬ 
che rendersi conto di quanto 
accadeva. 

Alcune persone che abita¬ 
no ne’.l’edinficio pro.spiciente 
il piazzale SI sono affacciate 
ed hanno fatto in tempo a 
scorgere alcuni individui ichl 
dice tre. chi più» fuggire a 
bordo di una « 127 » bianca. 

Gerardo Pisano abitava 
con la moglie Adriana e l 
due figli, un maschio e una 
femmina di 7 e 9 anni, in 
vìa Domenico Mlllelire 4. e 
conduceva, secondo i cono- 
.scenli, una vita irreprensi¬ 
bile. Nel quartiere, dove Tuo 
mo era conosciuto da tutti 
soprattutto per le discussio¬ 
ni di calcio (era acceso ti¬ 
foso del Napoli), nessuno .sa 
indicai? li possibile moven¬ 
te di un delitto tanto crude¬ 
le. che — apparwtemente — 
ila il sapore di una esecu- 
z.ione di « mala ». Gli inqui¬ 
renti eseludono. per il mo¬ 
mento. un movente politico 
Dunque .si setaccia con cura 
il pa.ssato di Gerardo Pisa¬ 
no alla ricerca di un par¬ 
ticolare utile a far luce .su 
que.sto misterioso delitto. 

Il ventaglio delle ipotesi 
prese in considerazione da¬ 
gli inquirenti è assai ampio; 
da una vendetta personale, 
a un « regolaniento di con¬ 
ti ». al racket do'.le «prote¬ 
zioni ». Ma non si esclude 
neppure uno scambio di per¬ 
sona. 

NELLA FOTO; il corpo del¬ 
la vittima all’interno del 
dell’auto 


SMARRIMENTO 

Dall’auto del collega Fabri¬ 
zio D’Agostini redattore di 
Rinascita, parcheggiata la 
scorsa notte nei pressi di 
piazza Augu.sto Imperatore, 
sono state rubate una radio 
e una cartella contenente im¬ 
portanti documenti di lavo¬ 
ro. Chi ne avesse notizia è 
pregato di rivolgersi alla re¬ 
dazione di Rinascita (tele¬ 
fono 67.82.741). 


SPETTACOLO DI BALLETTI 
E ULTIMA DI LUCIA 
DI LAMMERMOOR 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20.30. in abbonamento 
alfe seconde replica al Teatro 
dell'Opera lo spettacolo di bal¬ 
letti (rappr. n. 15), concertato • 
diretto dal M’ David Machado. com¬ 
prendente « I sette peccati capitali 
dai piccolo-borghesi », di B. Brecht, 

K. Weill. A. Prokovsky. L. Chi¬ 
glia (nuovo allestimento) • Sotl 
blue shadows » di G. Fauré, A- 
Prokovsky. P. Farmer (nuovo al- 
lestimentc); « Twilighl » di J. Ca- 
ge. H. van Manen; « Gounod di¬ 
vertimento » di C. Gounod, A. 
Prokovsky. P. Farmer (nuovo al¬ 
lestimento) . 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE « IL 
labirinto » (Villa Flaminia - 
Viale del Vignolo. 56 - Tele¬ 
fono 390.353) 

Dalle 17,30, al Teatro Villa 
Flaminia concerto del pianista 
Steven Roach. Musiche di Bach, 
Ravel. Satie, Poulenc, Messiaen. 
Debussy. Ingresso libero. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Castel S. Angelo - T. 655036) 
Alle 17.30, Graziano Beluggi. 
violoncello: Anna Franca Sarti, 
pianeforts. Musiche di Beetho¬ 
ven, Mendelssohn, Schosta- 
kowitsch. 

AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO - CONCERTI RAI 
Alle 18: direttore M. Cai Ste- 
Vk-art Kellog. Pianista: Giuseppe 
La Licata. Verranno eseguite 
musiche di G, Gershv.'in. (I bi¬ 
glietti sono esauriti). 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni. 46 - Tel. 3964777) 

Alte 17,30 airAuditorio S. Leo¬ 
ne Magno - V a Bolzano, 38 
Il Quartetto - Musiche di Mo¬ 
zart. Strawinsky, Beethoven, bi¬ 
glietti in vendita alla Istituzione. 
•ALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 1S - T. 655289) 
Alle 18.30. dopo la conferen¬ 
za di 5 Garofalo su « Cristo 
• rAnlIcristo ». concerto del 
quartetto 5- Vergamiiìi. A. Se 
ratini. G. BartoK. E. Vercasia: 
C Quartetto K 235 in re m. per 
f'a-jto e archi » di W. A. Mo- 


TEATRI 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 
rei. 6797270 - 6785879) 

Mie 21.15, It Teatro Comi- 
:o con S.tvio Spaccasi p.-e»en- 
a: « Lo zucchero in fondo al 
licchiere », novità di Angelo 
janga-ossa. 

LA RINGHIERA (Via dei Ria- 
i. 81 - Tel. 6568711) 

Mie ore 21.15. la Comnagni» 
Jet CD.S. diretta da Gianni No- 
lari presenta Fabio Neruda 
I Espana en el corazen > (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
5ianni Nolarì. 

TEATRO ARCAR (Via F. P. 
rosli. 16-a - Viale Somalia • 
rei. 839.57.67) 

Mie 17.30 e 21.30: « 3001 Rl- 
ci-cla Bum » di Guido Finn. Re- 
).a di L. Procacci. 

DENTINA (Largo Agemina 
rei. 654.46.02'3) 

Mie 17 c 21: «A piacer vostro» 
ji William Shakespeare. Regia 
il Antonio Calenda Produzio¬ 
ne Teatro Stabile deH'Aquila. 
(Penultimo giorno). 

EPH - LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 

Mie 21, la Linea d’Omhra pre¬ 
senta « Nervi di bambola » di 
3sbr'etla Tupone. 

LL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 359.86.36) 

Alle 17.15 e 21, la LCT di¬ 
retta da Mano Badmi con- « Il 
beflardo » di Nino Bernni. Re- 
j a di Romano Bernardi. 

(Pcnult mo giorno). 

SERVI (Via del Mortaio, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 17, la Compagnia I Pic- 
re'iì De Servi presenta: ■ La 
piccola elandesa > operetta di 
Romolo Corona. Con; SO pic¬ 
coli attori, cantanti, coro a 
balletto. Reg.a di Patrizia Mar- 


DEI SATIRI (Via dal Crottaplnta. 
19 • Tel. «565352-6561311) 
Alle 17,30 fam. c 21: «Diaci na- 
grettl andarono... », giallo di A. 
Christie. Regia dì Paolo Pao- 
loni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Ta- 
lelono 475.85.98) - 
Alle 17 tam. e 21, la Scafano 
S.r.l. presenta: « Caviale a len¬ 
tìcchie > di Scarniccì a Tara¬ 
busi. Regìa di Gennaro Ma- 
gliulo. 

DELLE MUSE (Via Forli, 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 17,30 fam, e 21,30, Fio¬ 
renzo Fiorentini presenta: « Mor¬ 
to un Papa_» di G. De Chia¬ 

ra e F. Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114-475.40.47) 

Alle 20.30. la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo e Ro¬ 
molo Valli presenta: < Il val¬ 
zer dei cani » di Leonid An- 
dreev. Regia di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. MInghetti, 

1 - Tel. 679.45.85) 

Alte 21. la Compagnia Carmelo 
Bene presenta: ■ Riccardo III ■ 
(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-a - Tei. 654.3794) 
Alle 17 lam. e 21 la Coop. Tea- 
troggi presenta; « L’idiota », da 
Oostoevskii novità italiana di 
Angelo Dallagiacoma. Regia di 
Aldo Trionfo. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, 16 - Telefo¬ 
no 679.85.69) 

Alle ore 21. Adriana Mar- 
t no nel cabaret musicale di 
Frank Wedekmd: ■ Una morato 
da cani ». 

L’ALIBI (Via di Monte Testac¬ 
cio. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22,30. ■ Carousel » di Ti¬ 
to Lcduc. Coreografia e regia 
di Tito Lcduc. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Cenocchi - Telefono 
513.04.05) 

Alle 16.30. 19,30. il T. d'Arte di 
Roma prcs : « Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 16. 

PARNASO (Via S. Simone. 73-a 
Tel. 486.314 - Via dei Coro¬ 
nari) - 

Alle or* 21,15, la San Car¬ 
lo di Roma presenta: Michael 
Aspìnall in: ■ Una Cavalieri 
story ». Regia dì Paola Borboni. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 • Tel. 589.51.72) 
Alle ore 21, Aichè Nanà 
in: ■ Fadra • vista da Antonel¬ 
la » da Racine. Traduzione, r>- 
duzione e regìa di Anna Pic¬ 
cioni. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
del Teatro Blu prcs.; « Le se¬ 
die », atto unico di Eugene lo- 
nesco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 

Alie 17.15 lam e 21.15, terzo 
mese dì successo, la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in; < Er mar¬ 
chese der grillo » di Berardi e 
L'berti. Prenotaz'oni ed infor¬ 
mazioni daìic 10 alle 13 e dal¬ 
le ore 16 a! Teatro telefo¬ 
no 7472630. 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 
Te!. 315.373) 

Alie 17.15 e 21,15. la Comp. di 
prosa « Roma » presenta: « Tra¬ 
ditori! (Giuda - Bruto) ». Scritto 
e diretto da E. Endolf. L 2.000. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Ta¬ 
llono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garinei c Gìo- 
vannini oresentano; « Atgiangi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. Musiche 
di Trovaioli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vkelo 
Moront. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA > A > 

Alfe 17.30 c 21.15. la Coop. 
Orazero presenta: Patrizia De 
Clara in: « Polizia è bello » di 
Roberto Mazzucco. Regia di 
Manuel De Sica. 

SALA « B » 

Atte ore 21.15, la Compagnia 
« La Nuova Scena » prcs.; ■ La 
eoflftta dei ciarlatani », di Vit¬ 
torio Franceschi. Regia di Fran¬ 
cesco Macedonio. 


TEATRO TENDA (Piazza MancL 
ni - Tel. 393.969) 

Alle 21,15, Luigi Proietti prcs.: 
a A pia gli occhi... please » dì 
Roberto Larici. 

TEATRO TENDA c NUOVO PA- 
RIOLl > (Via Andrea Ooria 
ang. Via S. Maura - Ttclefo- 
no 389.196) 

Alle 21, la Compagnia d! Pro¬ 
sa « A 2 a diretta da Salvatore 
Solida presenta: « Non posso 
c’è toro seduto » di Mario 
Piave, Regia di Salvatore So¬ 
lida. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 38S.281) 
Iscrizioni ai corsi dì musica go- 
spel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inizio atti¬ 
vità anno 1978. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via del Cardello, 13-a - Te¬ 
lefono 483.424) 

Aperte le iscrizioni per il se¬ 
condo quadrimestre. Tutti colo¬ 
ro che sono iscritti possono pre¬ 
sentarsi. Segreteria 16-20 dal 
lunedi al giovedì. J 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via ' 
del Cardello, 13-a - T. 483424) 
Alle 21,30. grand'elenco musi¬ 
cisti Big band diretta da Tom¬ 
maso Vittorini. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 
Tei- 589.23.74) 

Alle 21,30: « Evoluzione », 

spettacolo di Momo e imma¬ 
gini di A. Scifony con il mimo 
« Chris » Creatore del « living 
Theatre ». 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Alle 21,30, Dakar folk peru¬ 
viano, Carmelo folclore spa¬ 
gnolo. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo. n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 

Atte 22.30. Il Puff presenta 
Landò Fiorini in: « Portebrut¬ 
to » di Amendola e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Vìa 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 

Alle 22.30. concerto di Fran¬ 
co Baltialo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle ore 21.30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, Essa e o ma¬ 
lamente », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15 in 
poi. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21.30, concerto brasiliano 
con il trio Irlo Oe Pauìa. Ales¬ 
sio Urso e Alfonso V'cirz. 

OMPO'S (Via Monte Testacelo, 4S 
Tel. 574.53.68) 

Tutti ì giorni tranne il lunedi. 
Alle ore 22. il Teatro Instabile 
deirOmpo's pres.: « Solo ■ Irocf 
vanno in paradiso ». di l_ hL 
Consoli. 

RIPACRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa. 18 - Tel. 5392697) 
Alle 17.30 e 21.30 F Catalano 
presenta: « Però lo Stalo dice 

che_». spettacolo cabaret di 

F. Cap'fano ed M, Graziano. 
Secondo tempo con il Trio fa'k 
I Diòscuri. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 5SS.736 - SS9.46.67) 

Alle ore 22.30, Sergio Centi 
pres : La voce, la chitarra, le 
canzoni dì Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A) 

Alle 21.15, la Coop. Acqua- 
rius presenta: « Chi crede il po¬ 
polo io sia! », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

Req'a di gruppo guidila dal- 
t'autore. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Vìa 
Flaminia Nuova, 875 - Tele¬ 
fono 327.37.56, dì fronte al 
Centro Euclide) 

Alle 21.30; « Stramaledetti, pe¬ 
stiferi, nulla-facenti » di Gmo 
Staflord. Regia dell’autore. 

CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 19, 21. 23: « Falso movi- 
mento» (1975). 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC 
CA (ToL 589.40.69) 

Alte 18, 20.30. 23; « Now 

Veyagar » dì I. Rapper (Omag¬ 
gio a Betta Oavìs). 

FILMSTUDIO . 6S4.C4.64 
STUDIO 1 

.Alla 17. 19.30, 20. 21,30. 23: 

« Erolifca califomiana » lilms di 

Chasa, Baaton, Savaraon. - 


a 


e ni 


STUDIO 2 

Alle 17. 19, 21, 23, The Bea¬ 
tles: « Magical Miitery Tour » - 
Rolling Stones: « L’ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi » (1976). 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

« I diavoli volanti » con 5. Lau¬ 
rei e O. Hardy; C. Chaplin: 
«Work» (1915); «The cu¬ 
re» (1917); « The immigrant » 
(1917); «The adventurer » 
(1917); «Il navigatore» dì e 
con B. Keaton (USA 1924). 
Tutte le comiche saranno ac¬ 
compagnate al piano in diretta. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 19, 21, 23: « Dreams ihat 
money can buy » dì H. Rich- 
ter. Man Ray, Max Ernst, A. 
Calder, M. Duchamp, F. Leger 
(1944). 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (Via Capraia, 81) 
Alle 17,30. 20.30: Ciclo sulla 
Fantascienza. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle 16,30, 18,30, 20,30. 

22.30: « Les parapluics de 

Cherbourg » (FR 1964) di J. 
Demy. 

CINE-FORUM TORRE ANGELA 
(Piazza del Torraccio dì Terre- 
nova) 

Alle ore 16.30, filmati c docu¬ 
menti sui paraplegici e handicap- 
pati. Interviene il regista • la 
Comunità dì Capo d'Arco. 

ABACO 

Alle ore 15. la G.5.T. presenta 
Studi su Aiace. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI ■ 731.33.0S 
Cobra force squadra giustizieri, 
con M. Lane - OR - Grande ri¬ 
vista dì varietà 
VOLTURNO - 471.557 

I piaceri dì Don Galeazze cu¬ 
rato di campagna - Rivista dì 
spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
L’animale (prima) 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
La mondana felice, con X. Hol- 
lander - SA (VM 18) 
ALCTONE • S38.09.30 c. 1.000 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hotfman - OR (VM 18) 
ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Kleinoff Hotel, con C. Clery 
OR (VM 15) 

AMBASSAOE ■ S40S901 U 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA - o81.61.68 L. 1.800 
L’orca assassina, con R. Harris 
OR 

ANicNE - 890.817 L 1.300 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
OR 

ANiARES • 890.947 U 1.200 
L’isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - OR 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Padre padrone, dei Taviani • OR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 

L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto • DA 

ARISTON - 353.230 t_ 2.500 
II— belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 - 679J2.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C. Cable 
OR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. FeldiTtan - SA 
ASTOR 622.04.09 L. I 500 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Sedi - A 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochetort - SA 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 
Yeti il gigante del XX eccole, 
con P. Grani - A 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.300 
L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard • A 

AUREO - 818.06.08 L. 1.000 
CIA: sezione sterminio, con D. 
■ogarda • OR 


AUSONIA D’ESSAI • 426.160 

L. 1.000 

Il fantasma della libertà, di L. 
Bunuel - OR 

AVENIINO - 572.137 L. 1.S00 
Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
7 note in nero, con J. O'Neill 
OR 

BAkuERINI > 475.17.07 L. 2.500 
Il gatto, con U. Tognazzì - SA 
8ELSITO - 340.887 L. 1.300 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.00() 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO 

L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

CAPITOL . 393.280 L. 1.800 

Le avventure di Bianca e Bernìe, 
di W. Disney - OA 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochefort - SA 

COLA DI RIENZO • 350.984 

L. 2.100 

Telcfon, con C. Bronson - G 
DEL VASCELLO - 588,454 

L. I SOO 

Io ho paura, con G. M. Volonlé 
DR (VM 14) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

L’isola del dottor Moreau, con 
B. Lancasler - DR 
DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

EDEN • 380.188 L. 1,500 

L’isola del doltor Moreau, con 
B. Lancaster - OR 
EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
L’amico americano, con B. Cani 
DR (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Vazzaro - G (VM 14) 
ETOILE 1 6,*3,75.56 L. 2.SQ0 
I ragazzi del coro, con C. Our- 
ning - A 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - OR 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Telefon, con C. Bronson - G 
EUROPA - 865.736 U 2.000 
Ma papà ti manda eota? con B. 
Streìsand - SA 

FIAMMA - 475.11.00 U 2.500 
Doppio delitto, con M. Me- 
stroienni • G 

FIAMMETTA - 475.04.84 

L. 2.100 

lo Beta Ceste • le legione stra¬ 
niera, con M. Fetdman - SA 
GAROEN - 582.848 L. 1.500 
Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - OR 

GIARDINO • 894.946 U 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al dì là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.003 l_ 1 600 
Le avventure di Bianca c Bernie, 
di V/. Disney - DA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Ma papà ti manda sola? con 
B. Streìsand - SA 
HOLIDAT - 858.326 L. 2.0U0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING • 831.9S.41 L. 2.100 
Doppio delitto, con M. Me- 
stroianni - G 

INDUNO • S82.495 L. 1.600 
Le ewenture di Bianco c Bemìc, 
di VV. Disney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.3B 

L. 1 500 

Una fiomata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re. con N. 
Manfredi - OR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
La mondana felice, con X Hol- 
lender • SA (VM 18) 
MERCURY - 658.17.87 L. 1.100 
Mofllomento. con L. Antonelli 
DR (VM 18) 


METRO DRIVE IN 

Yeti il gigante del 20. secolo, 
con P. Grani - A 
MEIKOPOLIIAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manlredi - OR 

mignon O'EbbAi - 869.493 

U 900 

Totò, Peppino e le fanatiche 
C 

MuOERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Liebes lagcr, con K. Koenig 
S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - OO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L'animale (prima) 

N.I.R. . 589.22.96 L. 1.000 
Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 
NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.248 

L. 1.600 

Il galle, con U. Tognazzì - SA 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di 0. Flischc - OA 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.5U0 
Il gatto, con U. Tognazzì - SA 
PARIb - 754.368 L. 2.UUU 

Il_belpaese, con P. Villaggio 

SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 
New York New York, con R. 
De Niro - S 
PRENES1E - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
QUAflRO FONfANE ■ 480.119 
L. 2.000 

Le avventure di Bianca c Bernie, 
di VV. Disney - OA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Blue nude, con 5. Ellìott 
5 (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

L'occhio privato, con A. Car- 
ney - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.6U0 
L’animale (prima) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

REX • 864.165 L. 1.300 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 

cino • DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

L'ultima odissea, con G. Pcp- 
perd • A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Queiroscuro oggetto del dee i ie 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROUCE ET NOIR - 864^05 

L. 2.530 

Guerre stellari, di C. Luces - A 
ROXT - 870.504 L. 2.100 

Forza Italia! di R. Faenza • DO 
ROYAL - 757.45.4» L. 2.000 

Guerre stellari, di C. Lucas - A 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

In nome del papa ra, con N. 
Manlredi • Or 
SISTO (Ostia) 

(Non pervenuto) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Kleinoff Hotel, con C. Clery 
OR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

U 2.500 

Telefon, con C. Bronson - G 
TIFFANY • 462.390 L. 2 SOO 
La pomo detective (prima) 
TREVI ■ 689.619 U 2.000 

Forza Italia! di R. Faenza - OO 
TRIOMPHE • 838.00.03 U 1.700 
New York New York, con R. 
De Niro - S 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Padre padrone, dei Taviani - 
DR 

UMVERSAL - 856.030 U 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA . 330.SS9 

L. 2.000 

Certi piccolissimi peccali, con 
J. Rochefort - SA 
VIITORIA 571.357 L. 1.700 
L’animale (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN - 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 605.00.49 L. 600 
Pane, borra e marmellata, con 
E. Montcsino • • 


ADAM . 

. Peccati di gtovantù. con G. Gui¬ 
da - 5 (VM 18) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ALASKA ■ 220.122 L. 600-500 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 
ALBA - 570.855 L. SOO 

10 e Annic, con V7. Alien - SA 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Una giornale particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
APOLLO - 731.33.00 L. 600 
Abissi, con J. Bisset - A 
AQUILA • 754.951 L. 600 

11 prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

ARALDO • 254.005 L. 500 
Il signor Robinson..., con P. Vil¬ 
laggio - C 

ARIEL • 530.251 L. 700 

Wagons-tits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

AUCUSTU5 - 655.455 L. 800 

Una giornata particolare, con 

M. Mastroianni - DR 
AURORA - 393.269 L. 700 

Agente 007: la spie che mi 
amava, con R. Moore - A 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Wagona-lits Con omicidi, con G. 
Wilder - A 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 

La grande avventura, con R. Lo- 

gan - A 

8ROADWAY ' 281.S7.40 L. 700 
,< Sandokan alla rtecosse, con K. 
Bedi - A ' 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Mogllamante. con L. Antonelli 
DR (VM 18) • 

CASSIO 

Il preietio dì ierro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

CLODIO - 359.S6.S7 L. 700 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

COLORAOO • 627.96.06 L. 600 
La grande avventuri, con R. Lo- 
gan - A 

COLOSSEO - 736.255 L. 700 

Tre donne, di R. Altman - DR 
CORALLO - 254.524 L. SOO 

(Chiuso) 

CRISTALLO • 481.336 L. SOO 

Agente 007 la spia che mi ame- 

va, con R. Moore - A 


delle mimose 

con C. Villani 
Casello, con L 
SA (VM )4) 
DELLE RONDINI 


• 386.47.12 

L. 200 

- 5 (VM 18) 
Proietti 


DELLE RONDINI • 260.153 ' 

L. 600 

Il prelello di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

DIAMANTE - 255.606 L. 700 
Agente 007: la spia chi mi 
amava, con R. Moore • A 
DORI A - 317.400 ' L. 700 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
EDELWEISS . 334.905 L. 600 
(Chiuso) 

ELDORADO • 501.06.25 L. eOO 
Sialo interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

ESPERIA • 582.884 ' L. 1 100 
Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

ESPCRO • 863.906 L. 1.000 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE . 353.360 

L. 650 

California, con C. Gemma - A 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Black Sunday, con M. Keller i 
DR i 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 J 
Pane, burro e marmellata, con | 
E. MonIcsano - C | 

JOLLY • 422.898 L. 700 < 

Air Sabotage 78, con R. Reed ^ 
DR I 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 | 

L. SOO i 

Agente 007: la apie che mi i 
amava, con R. Moore - A . - ■ { 
madison - 512.89.26 U 880 j 
Colpo i a c ee, con P. NswraB 
A 

MISSOURI (ex Ublon) - 552.234 1 

L. 600 I 

Squadra antiirulla. con T. Mi- ) 
Ian - SA I 

MONOIALCINE (ex Faro) L. 700 • 
II prefetto di ferro, con G. Gem- , 
ma - DR i 

MOULIN rocce (ex BrasII) i 
552.350 

Il prefetto di ferro, con G. 
Gemma - DR 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 


NIACARA • 627.32.47 L. 250 
Milano violenta, con G. Cesti- 
nelli - DR (VM 14) 

NUOVO - S8B.II6 L. 600 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 
NOVOCINE 

fi furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee • A 
NUOVO OLIMPIA (Via In Luci- 
na, 16 • Colonna) 679.06.95 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
ODEON . 464.760 L. SUO 

Storia di Emanuetic 
PALLADtUM 5ll.U2.03 L. 750 
Mogliamante, con L. Antonelli 
PLANbTARIO 475.9998 L. /OO 
Fetlinì Salyricon, con M. Potter 
PRIMA PORTA • 691.32.73 

L. 600 

La belva col mitra, con H Ber- 
ger - DR (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Senta famiglia nullatenenti cerea* 
no alletto, con V. Gassman - SA 
SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 oOO 
Agente 007; la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
SPLENDID - 620.205 L. 700 
• Bililit, di O. Hamilton 
’ S (VM 14) 

TRIANUN - 780.302 L. 600 
Il male 

VEkBanU • 851.195 L. 1.000 
■’ Abissi, con J. Bisset - A 

‘ TERZE VISIONI 

dei piccoli 

Pinocchio - DA 




IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 e 21. Osile ore 10 vis’ta 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Inf.: tei. 513.29.07. 


A. C. E. A. 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per (xinsentlre l lavori di allaccio delle nuove opere di presa dell'Acquedotto Paolo, 
necessari aH’entrata in e.'^rcizio della nuova centrale di pompaggio, che migliorerà la 
captazione delle acque del Lago di Bracciano, dovrà essere sospeso il flusso idrico 
nell'acquedotto stesso. 

In conseguenza a partire dal giorno 23 e,tn. si avrà un notevole abbassamento di 
pre.ssione e mancanza di acqua potabile alle utenze ubicate nelle seguenti zone e nelle 
ore appresso indicate; 

Lunedi 23 gennaio - dalle ora 9 alle ore 24 

GIANICOLENSE ■ PORIUENSE (parte alta) - MONTEVERDE - TRULLO 

Martedì 24 gennaio - dalle ore 9 alla ore 24 

FORTE BRASCHI - PRIMAVALLE - CAS.ALOTTI - MONTESPACCATO - VILlwlCiGIO 
CRONISTI • CORSO FRANCIA ed adiacenze - suburbio TOR DI QUINTO 
Mercoledì 25 gennaio - dalle ore 9 alle ore 24 

MONTE MARIO • TORREVECCHIA - BALDUINA • suburbio DELLE VITTORIE 
Giovedì 26 gennaio - dalle ere 9 alle ore 24 

Parte bassa zona TKiONF.ALE - parte bassa quartiere DELLE VITTORIE - FLAMI¬ 
NIO - BORGO - PRATI 

Venerdì 27 gennaio - dalle ore 9 alle ore 24 

TRASTEVERE - VIALE MARCONI - PIAZZA DELLA RADIO - VIA ODERISI DA 
GUBBIO • VIA MAIORANA - VIA GREGORIO VII e relative adiacenze - VALLE 
AURELIA 

Sabato 28 gennaio - dalle ora 9 alle ore 24 

OTTAVIA - GIUSTINIANA - TOMBA DI NERONE - S. SABA - AVENTINO • TE- 
STACCIO 

Domenica 29 gennaio • dalle ore 9 elle ere 24 

COLONNA • CAMPO MARZIO - PONTE - PARIONE - REGOLA - EUSTACHIO - 
PIGNA - PRATI • DELLE VITTORIE - FLAMINIO (llmlUUmente alle utenze a bocca 
lassata alimentate dalia rete ex Acqua Marcia). 

Inoltre dalle ore 7 di lunedì 23 alle ore 8 di lunedi 30 c.m. verrà a mancare l’acqua 
distribuita per usi non potabili alle utenze servite direttamente dall'Acquedotto Paolo. 

GII utenti interessati alla eospenfione eono pregati di prediaporra le sole scorte 
etrattamente indispensabili ai propri fabbieogni svitando gli accumuli superflui e gli 
sprechi che comporterebbero inevitabilmente un aggravio nei turni di distribuzione 
nel auddetto periodo. 
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Lo «Disciplinare» decide oggi sul reclomo per le squolifiche di Zecchini, Novellino e Vannini 

Esame vero del Vicenia con la Juventus 
PescaruaPerauigia: trabocchetto per due 

La Roma, con la paura addosso, ospita rAtalanta • La Lazio (priva di Ghedin) attesa a Bologna dall'ex Viola - Il Napoli a San Siro 
recupera Valente e Restelli, ma perde Pin (gioca Chiarugi), mentre il Milan recupera Bet e Buriani - La Fiorentina contro il Genoa 


L’UISP sui 
lavori del 
Consiglio 
del CONI 


ROMA — La Segreteria Na¬ 
zionale deU'Ulsp ha preso po¬ 
sizione ieri sul C.N. del Coni 
con il seguente comunicato; 
« Nella sua ultima riunione 
11 Consiglio Nazionale del 
Coni, pur confermando la vo¬ 
lontà di confronto e collabo¬ 
razione con partiti, istituzio¬ 
ni e forze sociali, ha espres- 
.so — nella valutazione delle 
proposte legislative presenta¬ 
te In Parlamento — una so- 
.stanziale oppasizione alle ne¬ 
cessarie modifiche delle strut¬ 
ture di gestione dello sport 
Italiano. 

Permane un atteggiamento 
che tende ad isolare il « mon¬ 
do sportivo ». a considerare 
Stato e Regioni come inter¬ 
locutori cui chiedere solo 1’ 
erogazione di finanziamenti e 
non invece come soggetti at¬ 
tivi e principali delle scelte 
di politica sportiva. Si tratta 
in pratica di una visione as- 
.slstenziale. in contrasto con 
la funzione programmatrice 
delle Regioni. 

Le società sportive hanno 
diritto al sostegno da parte 
degli enti locali se e in quan¬ 
to partecipano all’elaborazio¬ 
ne di programmi ed interven¬ 
ti destinati allo sviluppo ed 
alla diffusione dello .sport. 
Giudichiamo pertanto negati¬ 
va un’azione che continui a 
rivendicare una spartizione 
del denaro pubblico diretta- 
mente dalle regioni alle so¬ 
cietà sportive. 

L’Uisp ritiene importante il 
fatto che il Coni convochi — 
per la prima volta in 35 an¬ 
ni — contemporaneamente 
tutte le società sportive a pro¬ 
nunciarsi sull’attuale e sul fu¬ 
turo assetto dello sport. Per 
questo però è essenziale; 1) 
garantire la piena partecipa¬ 
zione di atleti, tecnici e diri¬ 
genti; 2) permettere a tutte 
le società sportive di portare 
il loro contributo al dibatti¬ 
to senza le discriminazioni 
presenti in alcuni congressi 
federali, 

L’Ulsp propone che le as¬ 
semblee coinvolgano tutto 
l’associazionismo presente sul 
territorio comprese le società 
non affiliate alle Federazioni 
del Coni; e che siano un mo¬ 
mento di confronto aperto 
con le altre forze sociali, in 
primo luogo con 1 sindacati. 

Se l’impostazione delle as¬ 
semblee avrà queste caratte¬ 
ristiche. esse potranno rap¬ 
presentare un contributo con¬ 
creto alla soluzione dei pro¬ 
blemi dello sport e della sua 
riforma, nel colle^mento tra 
sport e società civile. 

L’Uisp. che neH’ambito del 
programma del 1978 è tesa a 
un vasto confronto con tutte 
le società sportive, impegna 
il suo movimento ad oj^rare 
in questa direzione ». 



Walcher in piena azione nella discesa iibera di Kitzbuehel 


ROMA — Si chiude domani 
il girone d’andata. La Juven¬ 
tus è già « campione d’inver¬ 
no». Lo si voglia o no, sul 
prosieguo del campionato, 
per quello che riguarda la 
sua regolarità, peserà inevi¬ 
tabilmente il verdetto di Bar¬ 
bò. Oggi la « Disciplinare » 
esamina il ricorso d’urgenza 
del Perugia. La società um¬ 
bra ha tenuto un atteggia¬ 
mento prudente, responsabile 
in merito all’operato dell’ar¬ 
bitro Menicucci. Ha pure 
stigmatizzato il comporta¬ 
mento del dirigente Ciai e 
degli stessi Zecchini, Novel¬ 
lino e Vannini. L’AIC ha sol¬ 
lecitato l’apertura di una in¬ 
chiesta presso gli organi cal¬ 
cistici, onde appurare la real¬ 


tà del fatti di Perugia. Pro¬ 
babile anche Tescussione di 
testi di parte vicentina. Tem¬ 
pi lunghi, comunque, per 
questa inchiesta, tempi bre¬ 
vi invece per le decisioni del¬ 
la « Disciplinare ». Probabile 
la riduzione di qualche gior¬ 
nata di squalifica a Zecchini, 
Novellino e Vannini, ma for¬ 
se la multa I2 milioni» e la 
diffida resteranno. Danno, 
comunque, rilevante per la 
società e la squadra. Se però 
il sig. Menicucci può aver 
calcato la mano nel suo re¬ 
ferto, è altrettanto certo che 
' nel momento in cui si In- 
' voca un maggior buon senso 
j da parte della classe arbitra- 
i le, lo stesso deve valere per 
‘ 1 calciatori. Ma va posto l’ac 


Sorteggiati gli incontri dei «quarti» 

Coppa dei campioni : 
l’Ajax per la Juve 


ZURIGO — La Juve avrà 
come avversario l’Ajax di 
Amsterdam nei * quarti » del¬ 
la Coppa dei Campioni. Ec¬ 
co l’esito del sorteggio fatto 
ieri mattina a Zurigo per 
le Coppe Europee di calcio 
(quarti di finale: partite di 
andata il primo marzo, par¬ 
tite di ritorno il 15 marzo): 
COPPA DEI CAMPIONI 

Innsbruck (Aus)-Boru8sia 
Moenchengladbach (RFT); 

AJax Amsterdam (OI)-JU- 
VENTUS (IT); 

Bruges PC (Bel)-Atletico 
Madrid (Sp); 

Benfica (Port) - Liverpool 
(Gran Bretagna). 


COPPA DELLE COPPE 

Reai Betis (Sp)-Dynamo 
Mosca (URSS): 

Vejle (Dan)-Twente En- 
schede (Ol); 

Porto (Port) - Anderlecht 
(Belgio): 

Austria Vienna - Hadjuk 
Spalato (Jug). 

COPPA UEFA 

Eintracht Francoforte (Re¬ 
pubblica fed. ted)-Grasshop- 
pers Zurigo (Svi): 

Aston Villa (GB)-Barceno- 
na (Sp); 

Magdeburgo (RDT)-PSV 
Eindhoven (Ol); 

Bastia (Fra)-Karl Zeiss le- 
, na (RDT). 


Kitzbuhel: crollano i favoriti sul ghiaccio della Streif 

Né Klammer, né Plank: Walcher 
Brillante terzo il bravo Antonioli 

I 

Quarto il campione austriaco e ottavo quello azzurro • Thoeni l’acrobata • Oggi II « bis » (TV ore 12) 


Dal nostro inviato 

KITZBUEHEL — «Non ca¬ 
pita tutti i giorni di fare il 
terzo posto sulla "streif” 
però poteva anche andar me¬ 
glio se non facevo un erro¬ 
re lassù». E indica tra ral¬ 
legro e il minaccioso la ri¬ 
pida curva che immette nel¬ 
l’arcigno « schuss » finale. 
Chi parla cosi è Renato An¬ 
tonioli, 24 anni, studente in 
economia e commercio («ho 
fatto due esami e poi ho 
piantato li »). sorprendente 
terzo sulla pista di Klam¬ 
mer. 

E’ stata una gara molto 
bella e piena di sorprese di¬ 
sputata su una « streif » so¬ 
lida che ha consentito a lutti 


i concorrenti di sciare in 
buone condizioni. Giornata 
abbagliante e pubblico non 
molto folto — ma era gior¬ 
no lavorativo, oggi ci sarà 
senz’altro la folla delle gran¬ 
di occasioni — per il trion¬ 
fo di Josef Walcher, 23 an¬ 
ni. due volte primo l’anno 
scorso in coppa del mondo. 

Alle 12,01 apre le ostilità 
l’elvetico Erwin Josi ma l’In¬ 
teresse è per Peter Wlm- 
sberger, numero 2 di petto¬ 
rale. Gli intermedi dell’au¬ 
striaco (49.78’’1-1’40’41) so¬ 
no largamente migliori di 
quelli di Josl e cosi il 
2’07’’38 di Peter è il primo 
punto di riferimento. E quan¬ 
do vien giù Walclier (49’39". 
l’39’’46 e 28’06’90), senza un 


errore mentre Wirnsberger 
era uscito assai male dalla 
fossa finale, si comincia a 
pensare che per Plank e 
Klammer sarà dura. 

Alle 12.07 tocca a Herbert 
ma il capofila dei liberisti è 
impacciato e tra lui e Wal¬ 
cher c’è mezzo secondo, va¬ 
le a dire 14 metri e 32 cen¬ 
timetri. Klammer è in al¬ 
to, con un buonissimo nume¬ 
ro. il 14. sulla tuta. E sa 
tutto degli avversari, tempi e 
Intertempi, sa anche che per 
far meglio del connazionale 
che guida l’ancor breve classi¬ 
fica bisognerà gettarsi sulla 
« mausfalle, la trappola dei 
topo», con più coraggio del 
.solito. « Non mi piace ». fa 
Mario Cotelli, scuro in volto 


Oggi da otto città d^uropa scatta il rally di Montecarlo 

Munari o la «Fiat 131 Abarth»? 

La partenza da Roma verrà data alle ore 10,50 allo Stadio dei Marmi 

Nostro servìzio 

MONTECARLO — Domatlt- 
no prenderà tl via tl rally 

E tà famoso del mondo, quel- 
} dt Montecarlo. La sede di 
partenza del rally è situata 
tn 8 città d'Europa e pre¬ 
cisamente Algeri, Copena¬ 
ghen, Franco/orte, Lisbona, 

Montecarlo. Parigi, Roma e 
Varsavia. La partenza ita¬ 
liana è prevista per le 11 di 
domattina allo stadio Olim¬ 
pico. Il Tcdly è diviso in 4 
tappe e precisamente: tappa 
di avvicinamento (dalla città 
di partenza a Gap) di cir¬ 
ca 2500 km. senza prove di 
velocità, ma solo controlli 
orari a medie imposte. Tap¬ 
pa di classi/icazione (da Gap 
G Monaco/ di circa 500 km. 
con 5 prove di velocità che 
serviranno per stilare una 
prima classifica. Dopo una 
notte di riposo a Monaco il 
rally ripartirà per la tappa 
del percorso comune di 1700 
km. con 11 prove di velocità 
nel centro della Francia con 
ritorno a Monaco. Infine, nel- 
lentroterra dt Montecarlo 
Mi disputerà la tappa finale 
di circa 700 km. con nove 
prove di velocità. 

Il percorso si presenta par¬ 
ticolarmente severo per la 
presenza di forti innevamen¬ 
ti che mettono tn pericolo 
lo stesso regolare svolgimen¬ 
to della gara. 

.il rally sono iscritte ben 
230 vetture con numerose 
squadre ufficiali e semiuffi¬ 
ciali fra cut Lancia e FIAT. 

La Lancia schiera 3 Slratos 
per Munari. Bocchelli. Mi 
chelle Mouton. mentre la 
FIAT quattro 131 Abarth per 
Rohrl, Damichc. Verini e 
Andruet. Fra le case stra¬ 
niere particolarmente agguer- 
fUe la Renault Alpine, con 
Freìjuelin e Ragnotti, la Opel 
con Warmbold. Karllson, Or¬ 
mezzano e Clarr e la Toyota 
Fritzinger < Barth. ■ Dt 



rilievo tl rientro ai rally del¬ 
la Porsche, che schiera uf¬ 
ficialmente due Correrà 3000 
per Sicolas e Bcguin ed tn 
veste dt assistiti Leo Pittoni 
con la turbo della outsider 
Jeans e lo svizzero Ilaldi 
con la poientissima turbo 
gruppo 4 di oltre 500 hp. 

Oggi gli equipaggi partiti 
da Roma fvìa alle ore 10.50 
dallo Stadio dei Marmi al Fo¬ 
ro Italico) toccheranno i con¬ 
trolli orari e di passaggio di 
Isernia. Rieti. Fano, San Ma¬ 
rino, Bologna, Padova, Tren¬ 
to, Brescia. Mantova mentre 
domenica verranno raggiun¬ 
te le città di Modena, Cre¬ 
mona, Pinerolo e quindi, at¬ 
traverso il Monginevro, Gap, 
sede di partenza della tap¬ 
pa di classificazione. 

I. p. 


Presentata la «131» 


ROMA — La f«aadra « Fìat 131- 
Abarth > «ponsorìzzata dall** Ati- 
tatia s che ossi tì lanccrà neH’av- 
ventura del rallye di Montecarlo è 
stata presentata ieri in nn han- 
sar della compasnia di bandiera 
all'aeroporto di Fìnmicino. Difende¬ 
ranno i colori della macchina cam¬ 
pione del mondo 1977 (qocst'an- 
no bianco, rosso a verde) tre cqai- 
passi ■ pilotali B da Rcrnard Dar- 
miche. Walter Rohrl o Manrì^ 
Verrini. Alla presentaaione aone in¬ 
tervenuti il presidente ' detl’ACI 
Campi de Resmini, che ha pronun¬ 
ciato parole aosvralì, il direttore 
centrale dell'Alitalia dott. Serena, 
il presidente dell’Aharth ins- Lam- 
predi e il direttore dell'attìviHi 
sportive della Lancia dott. Finio. 
nù tardi il dott. D’Enrico doll*iRn- 
do a t am po defl'Alltalla ha illuelia 
to ai siomallsti l’attiviti a pat ti v a 
aponaorianta dalla c ampatala aba 


. si estende anche alla motonautica. 
' al tennis, allo sci. 
ì L’ins. Lampredi ha spiesato le 
{ principali novità della « 131 ral¬ 
ly B che consistono principalmente 
in un sensibile mislioramento del¬ 
la petanza, della stabilità c del¬ 
l’impianto freni. La vettura inol¬ 
tre risulta all e sserita rispetto al 
passato e monta somme speciali 
rcaliisate appositamente dalla Pi- 
reliL « Tutte queste misliorie ren¬ 
dono — ha detto nns- Lampredi 
— la « 131 rally s ancora più 
competitiva e sempre più de Imi- 
tere b. Onesti sii cquìpassi uiii- 
cìeli: Rohrl-Ceistdorfcr (n. 2), Vcr- 
rini-RoeMtti (n. C), Darmichc- 

Mahd (n. S). La Fìat Franca par- 
tadpo con una ■ 131 b (n. 4 ) 
affidata a Andmet-Riclie. 

• Nolla foto la presentazione de¬ 
tti oquipoftl all’oeropofto di Fiu¬ 
micino. 


per la cattiva prova di Plank. 
« E’ rigido, non rischia. Quan¬ 
do quello scende così cauto 
vuol dire die c’è qualcosa 
che non va » e infatti c’è 
qualcosa che non va anche 
se il « re » dopo 14 discese, 
è secondo. 

Ma non è finita. La «streif» 
è bianca e maligna, tormen¬ 
tata e infida. Scende UH 
Spiess. e ruzzola (è la prima 
vittima). Scende Walter Ve¬ 
sti. un elvetico che qualche 
anno fa faceva cose inte¬ 
ressanti, è al secondo inter¬ 
medio a mezzo secondo di 
vantaggio su Walcher. Ma la 
« streif » è maligna anche 
con lui che sui muri con¬ 
clusivi cede aU’austriaco il 
grosso vantaggio che egli 
aveva guadagnato sulla 
« trappola del topo », sulla 
« steilhang » e sullo « schuss 
del ponte». Ma Vesti per 
quel secondo posto fa, logi¬ 
camente salti di gioia. 

Ancora brividi, comunque, 
perchè col numero 22 scen¬ 
de Renato Antonioli, si scal¬ 
da persino lo speaker che 
annuncia due prodigiosi in¬ 
termedi; 48”27 e r‘39’’64. 
Continuare così vuol dire 
vincere ma era scritto, evi¬ 
dentemente, che la « streif » 
avrebbe vendicato il discesi¬ 
smo austriaco, sbaragliato da 
Herbert Plank in Valgarde- 
na e a Cortina. 

Visto come vanno le cose 
vale la pena di attendere il 
numero 29. Gustavo Thoeni. 
« Vedrete che gara farà », 
aveva detto Cotelli. « Lui 
sulla "slreir’ è di casa ». E 
infatti Gustavo fa cose im¬ 
mense. Peccato, però, che 
non servano a far meglio 
del venticinquesimo posto 
sulla « steilhang ». una sor¬ 
ta di palude nevosa dove in 
parecchi hanno perduto eter¬ 
nità preziose. 

Perchè la « streif » è la 
« streif », cioè una strega per¬ 
fida, una illusione aspra e 
faticosa? La pista dello stam¬ 
becco non consente rela.x 
mentale nè fisico. Nemmeno 
per il breve tempo di un so¬ 
spiro. E' un seguitare impla¬ 
cabile di curve, di saitL di 
tagliole e di paludi e chi 
commette un errore ne com¬ 
mette un altro per rimediar¬ 
vi. E* accaduto a Plank, è 
accaduto a Klammer. a gen¬ 
te che conosce le piste di 
mezzo mondo metro per me¬ 
tro. trappole incluse. 

Remo Musumecì 
La classifica 

1) Walcher (Austria) 2'06'’90; 
2) Vesti 2'06”97: 3) Antonioli 
2’07”05; 4) Klammer 2'07"25-, 
5) Crissmann 2'07”31; 6) Roux 
2'07’’37; 7) Wimsberscr 2’07”3»; 
8) Wank 2'07”42; 9) Ebcrhard 
2’07”55; IO) Pedborski 2’07”81; 
15) Giardini 2’08”46; 20) Bersch- 
baumer 2'09"25; 25) Thoeni 

2’10’’02: 32) Corri 2’10"82. 


Tris: 15-20-7 
L. 1,355.940 

PALERMO — li BPremio Città di 
PalermOB, handicap ad inrito, corsa 
Tris della settimana, in proframma 
alla Farorita, ha visto il soccasto 
di Tomhuctù. Quasta la comblna- 
zioiw rincanto: 15-20*7. Ricca 
la quota: L. 1.355.940 par 177 
vindtorL 


cento anche su un maggior 
senso di responsabilità; le 
reazioni dei giocatori, degli 
arlùtri sollecitano di conse- 
eueciza i « fulmini » degli or¬ 
gani di disciplina, ma pure 
gettano benzina sul fuoco 
del teppismo organizzato, del¬ 
la violenza negli stadi; 
deve comprendere una volta 
per tutte. , 

Passando alla giornata di 
domani (ore 14.30). inconln 
di cartello con Vicenza-Jinen- 
tus, Milan-Napoli e le peri¬ 
colanti impegnate in delicati 
scontri. Il Pescara riceve U 
Perugia, il Bologna la Lazio 
e la Fiorentina va a Genova. 
V'ediamo in dettaglio le par- 

titp. 

• BOLOGNA (8) LAZlO (15) 

— Pesaola non può schierare 
Chiodi squalificato. Al suo 
posto De Ponti. Un ex gioca 
(Viola), un altro sarà in pan¬ 
china (Nantil). Lazio senza 
Ghedin. Martini, Ammonia¬ 
ci e D’.àmico (ricaduta e gon¬ 
fiore al ginocchio). Badiaril 
terzino e Boccolini ala sini¬ 
stra. Garella e Plghin recu¬ 
perabili. 11 « primavera » Tas- 
sotti (Classe 1960) aggregalo 
alla comitiva. In panchina A- 
vagliano o Cari, con Tassotti 
e Clerici. Delicata trasferta 
per i biancazzurri. Preceden¬ 
ti a favore del rossoblu; 23 
vittorie, 12 pareggi. "5 scon¬ 
fitte (l’ultima nel ’74-’75). Se¬ 
gno prevalente la X (40'‘r), 
ma ri e il 2 godono del 30'^. 

• foggia (12)-1NTER (16) 

— Puricelli Immette Faina e 
lascia fuori lorio: formazio¬ 
ne. quindi, più esperta. Ber- 
sellini lascia ancora Pacchet¬ 
ti a casa e conferma Bini. 
Marini e Anastasì fermi per 
infortuni. Tandem d’attacco 
Muraro-Altobelli, con Fedele 
terzino e Oriali mezz’ala. Pre¬ 
cedenti a favore dei neraz¬ 
zurri; 3 vittorie, una sconfit¬ 
ta, 2 pareggi. Segno preva¬ 
lente la X (40^0). Stessa per¬ 
centuale però anche per l’I. 

• GENOA (ll)-FIORENTI- 
NA (10) — Quasi uno spareg¬ 
gio, perché un solo punto 
divide le due. «Maretta» nel 
Genoa; Silvestri e Sìmonì la- 
sceranno a fine campiofiato. 
Formazione; la stessa battu¬ 
ta dall’Inter. Tra i «viola» 
Tendi squalificato, rimpiaz¬ 
zato da Marchi o Della Mar- 
tira; interno destro Sacchet¬ 
ti o Braglia. Precedenti: 10 
successi viola, 9 genoani e 8 
pareggi. Un nuovo passo fal¬ 
so e per i rossoblu si apri¬ 
rebbe una crisi pericolosa. 
L’i e l’X presentano uguale 
percentuale (40%). 

• VICENZA (18)'JUVENTUS 
(21) — «Clou» della giorna¬ 
ta. Conferma o ridimensio¬ 
namento della rivelazione vi¬ 
centina? A Perugia si è av¬ 
vertito un certo affanno. La 
Juve può rappresentare il ve¬ 
ro esame. Rientra Faloppa. 
Virdis è guarito dalla mono- 
nucleosi a tempo di record 
e si è persino allenato. For¬ 
mazione bianconera invaria¬ 
ta. con Morini che marcherà 
il capocannoniere Paolo Ros¬ 
si. Precedenti; 13 vittorie ju- 
ventine, 5 del Vicenza e 6 
pari. L’I e l’X godono di 
stessa percentuale: 40%, ma 
non è detto; potrebbe scap¬ 
parci anche un 2. 

• MILAN (18)-NAPOLI (15) 

— Incontro delicato per i ri¬ 
svolti in classifica. I rosso¬ 
neri recuperano Bet e Buria¬ 
ni. Esce Sabadini. ma forse 
Antonelli resta, dato che Bi- 
gon lamenta un Indolenzi¬ 
mento alla caviglia. Il tan¬ 
dem d’attacco sarà formalo 
da Calloni e Tosetto. Perciò 
stesso Milan che ha fermato 
la Juventus a Torino, Di 
Marzio recupera Restelli e 
Valente, per cui retroguar¬ 
dia agguerrita. Perde però 
Pin. Capone resta, esce Mas¬ 
sa per far posto a Chiarugi. 
Precedenti: 20 successi rosso¬ 
neri, 7 napoletani (l’ultimo 
nel ’63-'64). 13 pareggi. Segno 
prevalente l’I col 50%. La X 
gode del 30%. 

• PESCARA (7)-PERUGIA 
(17) — Incontro molto deli¬ 
cato per l’arbitro che sarà 
chiamato a dirigerlo. Gli a- 
bruzzesi si lamentano per 
aver avuto arbitraggi... ap¬ 
prossimativi, gli umbri sono 
reduci dalla « stangata » di 
Barbò. Il Pescara, fanalino 
di coda, è assetato di punti, 
ma il Perugia non %'uol com¬ 
promettere la sua ottima 
classifica. Grop e Bertarelli 
tandem d’attacco abruzzese, 
per il resto tutto immutato. 
Negli umbri Matteoni stop- 
per al i»sto di Zecchini, Nap¬ 
pi terzino, mentre nei ruoli 
di Vannini e Novellino gio¬ 
cheranno .Amenta e Goretti. 
In panchina Malizia. Dal¬ 
l’Oro e Scarpa. Convocato il 
« primavera » Baracco (clas- 
-se 1958). Precedenti: 2 vit¬ 
torie aoruzzesi. una umbra 
e un pari. Grandi numeri 
sconvolti: se una leggera pre¬ 
valenza andava all’!, ora an¬ 
che la X campeggia. 

ROMA (ll)-ATALANTA (12) 

— Giallorossi con la paura 
addosso. .Anzalone nuova¬ 
mente contestato. Bruno 
Conti non recupera. Forse, 
per dar la « carica » ai suoi, 
verrà convocalo anche Roc¬ 
ca (lo ha chiesto lui». Ste-ssa 
formazione battuta a Torino. 
Nei bergamaschi dovrebbe 
rientrare Mei. ma formazione 
in alto mare per gli infor¬ 
tuni e i malati. Segno pre¬ 
valente ri (50% ». 

• TORINO (18)-VERONA 
(15) — Se Zaccarelli non ce 
la fa al rientro. Santin « li¬ 
bero» e Mozzini stopper. Al¬ 
trimenti Zaccarelli libero. 
Pecci e Patrizio Sala dairini- 
zio con Caporale e Gorin 
fuori e Mozzini in panchina. 
Il Verona sarà Io stesso che 
ha battuto il Foggia. Segno 
prevalente l’I (50%), ma at¬ 
tenti alle sorprese; i veneti 
sanno essere « corsari » in 
trasferta (la X vanta il 30 
per cefito). 

g. «. 


Bearzot, rientrato dall'Argentina, prepara l'amichevole 

Contro la Spagna 
ritorna Zaccarelli 

Sarà Tunica novità rispetto alla squadra che ha giocato 
recentemente contro il Belgio - I convocati domani sera 


ROMA — Enzo Bearzot e 
tornato dall’Argentina. E’ tor¬ 
nato con un giorno di anti¬ 
cipo. dopo aver controllato 
con la massima cura alberghi, 
campi di gioco e di allena¬ 
mento e quanto altro attie¬ 
ne la trasferma « mondiale » 
dei calciatori azzurri. 

In Argentina il CT ha fat 
to le sue scelte « logistiche », 
ora resta da definire il pro¬ 
gramma delle amichevoli che 
gli azzurri giocheranno nel 
periodo marzo-maggio. Pro¬ 
prio per questo avendo sbri¬ 
gato più rapidamente del pre¬ 
visto tutti 1 suoi impegni. 
Bearzot ha fatto ritorno in 
Italia in anticipo: ieri mat¬ 
tina si è intrattenuto a lungo 
con il presidente Franco Car- 
raro poi. visibilmente stanco 
ma di buon umore, si è in¬ 
contrato con I giornalisti. 
a Ormai tu Argentina avevo 
esaurito il mio compito — ha 
spiegato — dovendo allestire 
la trasferta dt Madrid Ito pen¬ 
sato di anticipare, anche se 
di poche ore, tl mio rientro 
in Italia ». 

Già tutto stabilito j)er la 
amichevole di mercoledì con 


la Spagna? 

« Da stabilire non era ri 
inasto molto: da tempo c sta¬ 
to stilato un programma ben 
preciso e su quello intendo 
andare avanti, a meno che 
non sopravvengano novità 
che mi costringano a mutare 
qualche tessera del mosaico. 
Proprio per questo ho cerca¬ 
to di guadagnare un po’ di 
tempo, per conoscere con pre¬ 
cisione le condizioni di alcu¬ 
ni giocatori che mi interes¬ 
sano ». 

Una delle novità potrebbe 
e.ssere Zaccarelli, a.sbcnte con 
tro il Belgio per infortunio, 
che domani dovrcblie fare il 
suo rientro in 1 orinazione? 

« Il fatto che rientri in 
squadra conta relativamente: 
Vessenztale e vedere quali so¬ 
no le sue effettive condizioni. 
Se le notizie da Torino sa¬ 
ranno confortanti, un suo ri¬ 
torno in squadia potrebbe es¬ 
sere preso in considerazione ». 

Quindi Zaccarelli potrebbe 
essere runica novità, rispet 
to alla formazione che ha af 
frontato il Belgio? 

K Prima di decida e, voglio 
vederlo all'opera ». 


E' stato colpito da una paresi 

Girardengo è grave 



ALESSANDRIA — Costante Girardengo, il popolare ex a cam¬ 
pionissimo > del ciclismo italiano, è da una decina di giorni 
ricoverato nell'ospedaie di Alessandria a causa di una frat¬ 
tura all'apice del femore sinistro. Data l'età avanzata (com¬ 
pirà 85 anni il 18 marzo), Girardengo non può essere sotto¬ 
posto ad intervento chirurgico. L'ex campione si è infortu¬ 
nato nella sua abitazione di Alessandria, mentre scendeva 
dal letto. Ieri pomeriggio, Girardengo è stato colpito da una 
paresi alla parte sinistra del corpo e le sue condizioni generali 
si sono aggravate, inoltre è in stato di torpore pressoché conti¬ 
nuo. Girardengo, che è titolare di una fabbrica di biciclette, ora 
gestita da] figli, è stato fino a poco tempo fa in buone con¬ 
dizioni di salute; in dicembre aveva persino fatto un breve 
giro in bicicletta. NELLA FOTO: Girardengo (a sinistra) 
assieme al compianto Learco Guerra. 


totocalcio 


totip 


Bologna-Lazio 1 x 

Foggia-Inter x 2 

Ganoa-Fiorentina 1 

Vicenza-Juventus l x 2 i 

r/flan-Napoli 1 

Pescara-Parugìa 1 x 

Roma-Atalanta 1 

Torino-Verona 1 

Palarmo-Cesena l 

Taranto-Monza 1 2 x 

Ternana-Cagliari l 

Grossato-Raggiana x 

Turris-Nocarina 2 x 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 


' TERZA CORSA 


^ QUARTA CORSA 
I QUINTA CORSA 

t 

! SESTA CORSA 


X 2 
2 X 

2 2 
1 X 

1 1 


Per il re.sto. tutte conferme? 

« Si, senz'altro: del resto 
COSI avevo stabilito. Contro 
la Francia, invece, ritornerò 
atl’aiitico. Farò una specie di 
ricapitolazione di tutto tl la¬ 
voro svolto finora ». 

Nei giorni scorsi si è par¬ 
lato di un possibile annulla¬ 
mento della partita con i 
transalpini... 

« La notizia è arrivata an¬ 
che in .-Irgentina c la cosa 
mi ha un po' sorpreso, ò’on 
so come sia venuta fuori que¬ 
sta voce, lo ho sempre detto 
che per me non c'era alcun 
pioblema: forse alla base di 
tatto c’è stato un equivoco ». 

Non rischia però questa par¬ 
tila con i francesi di trasfor¬ 
marsi in un ballo in ma 
.sellerà? Entrambi potreste 
giocare a carte coperte... 

« A’o» c’e nulla da coprire, 
anzi potrebbe risultare loi »io- 
livo in più per t nostii ra¬ 
gazzi. per conoscere meglio 
gli avversari, capire tl loro 
gioco ». 

A proposito di Italia e Fran 
na. il fatto di alloggiare nel 

10 stes.so albergo (Hindu 
Club) potrebbe provocare 
qualche problema? 

« A’o, assolutamente. A par¬ 
te il fatto che e un centro 
turistico immenso, che po 
Irebbe ospitare, volendo, an¬ 
che sei squadre, noi e i fran¬ 
cesi finiremo quasi sicura¬ 
mente per non incontrarci 
visto che occuperemo due ali 
opposte del centro c ognuno 
avrà tl suo campo di alle¬ 
namento ». « A dir la verità 
— ha pro.scguito Bearzot — 
con un po’ di presunzione e 
con il cuore gonfio dt spe¬ 
ranze sono andato anche a 
Rosario, che dovrebbe essere 
la nostra sede nel caso do¬ 
vessimo passare tì turno. .4»- 
chc la abbiamo fissato ogni 
cosa. Speriamo di non dover 
disdire tutto ». 

Sono passati .sei giorni dal 
sorteggio dei gironi; a niente 
fredda quali impres.sioni le 
suscita? 

« A dir la verità ero pre 
parato un po’ o tutto. L'uni¬ 
ca considerazione che mi vie¬ 
ne spontanea fare è che le 
squadre più forti fisicamente, 
e faccio riferimento alla RFT 
e all’Olanda, dovranno veder¬ 
sela con avversarie che pro¬ 
prio su quel piano creano 
problemi minori. Subito dopo 

11 sorteggio siamo rimasti un 
po’ male: il nostro è senz’al¬ 
tro tl girone più duro, ma 
non abbiamo neanche pianto 
tanto. Per noi saranno im¬ 
portantissime le prime due 
partite: tn queste dovremo 
dare moltissimo per ottenere 
il massimo, per non trasfor¬ 
mare la partita con l’Argen¬ 
tina in una drammatica bat¬ 
taglia. L’ideale sarebbe arri¬ 
vare a questo incontro con 
tre o quattro punti ». 

Francia e Ungheria sono 
due avversarie insidio.se: qua¬ 
le le procura le maggiori 
preoccupazioni? 

« Senz’altro la Francia: di¬ 
spone di un centrocampo ef¬ 
ficientissimo, difficile da im¬ 
brigliare. L’Ungheria invece 
è una squadra molto giova¬ 
ne. che sì conosce poco e 
quindi difficile da giudicare. 
Comunque cercherò di saper¬ 
ne di più nei prossimi mesi. 
Sto approntando tutto il pro¬ 
gramma di partite da seguire, 
nel quale sono comprese an¬ 
che quelle delle avversarie 
che non ci riguardano da ri¬ 
cino ». 

Domani Bearzot si recherà 
a Bologna, dove assisterà alla 
partita Bologna-Lazio. quindi 
raggiungerà Coverciano. do 
ve in .serata verrà .stilato 
l’elenco dei convocati per Ma¬ 
drid. Il raduno è fi.s.sato per 
lunedi a Roma e la partenza 
avverrà martedì alle 10. 


Paolo Caprio 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 


I Cerchiamo Sub-Conc«ssionarl 
! Ragionali atti applicare pro- 
1 dotti termici antisolari per 
1 vetri. Scrivere Cassetta Spi 
I 43 F - 40122 Bologna. 
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con Gondrand 

ru.R.s.s. 

è vicina 

il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 
Parma, Bologna. Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra¬ 
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 

le vostre merci per tutta ru.R.S.S. 

CSfINIIllilN» 

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 
Presente in 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Seda Sociale: Milano • Piazza Fidia. 1 • telefono 6088 - telex 37159 
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PAG. 13 / tafti nel mondo 


Delegazioni da tutto il mondo 


Oggi a Firenze 
la conferenza 
per il Cile 


Sindaci di tutti i continenti presenti a que< 
sta significativa espressione di solidarietà 


FIRENZE — Si apve stamani, 
nel Salone dei Dugento a Pa¬ 
lazzo Vecchio, la conferenza 
Internazionale « Le città del 
mondo per la libertà del Ci¬ 
le ». A que.sto significativo at¬ 
to di solidarietà con il popo¬ 
lo cileno hanno dato la loro 
adesione i sindaci di nume¬ 
rose città di tutto il mondo, 
rappresentanti delTantifasci- 
smo cileno cd esponenti del¬ 
le forzo iKilitiche e sociali 
del nostro pae.se. Tra le pri¬ 
me personalità ad arrivare a 
Firenze sono .stati Hortensia 
Bussi de Allenile, vedova di 
Salvador Allcnde, Bernardo 
Leighton, ministro dell’Inter- 
ho del governo di Frei, e i 
rappresentanti di « Cile de¬ 
mocratico ». il movimento che 
raggruppa nel mondo gli esu¬ 
li cileni. Nella mattinata di 
Ieri .sono inoltre arrivati, nel¬ 
la città toscana, 1 sindaci di 
Luanda capitale dell’Angola, 
di Praga, dell’Avana, di Kiev 
e il vice sindaco di Lenin¬ 
grado. Altre delegazioni sono 
arrivale da Varsavia. Ka.s,sel, 
Liegi. Praga, Spalalo, Lisbo¬ 
na, Belgrado, Budapest. So¬ 
fia. Il presidente della Came¬ 
ra dei deputati, Pietro In- 
grao, parteciperà alla confe¬ 
renza in rapprc.sentanza del 
parlamento. Hanno dato la lo¬ 
ro adesione anche 11 Consiglio 
mondiale per la pace e la .se¬ 


zione di Ginevra dell'ONU per 
1 diritti civili. Alle numerose 
presenze straniere si aggiui> 
gono poi quelle di sindaci del¬ 
le più importanti città italia¬ 
ne. i rappresentanti del parla¬ 
mento e del governo, delle 
forze politiche democratiche, 
dei sindacati. Ai lavori parte¬ 
ciperà monsignor Bettazzi. 
vescovo di Ivrea e presidente 
della Pax clirtsli. 

Stamani, dopo il .saluto del 
sindaco di Firenze Elio Gab- 
buggiani, parleranno un rap 
presentante del governo ita¬ 
liano. il sindaco di Valparai- 
.so, Sergio Vuskovic e Ber¬ 
nardo Leighton. Nel pomeri" 
gio verrà costituita la com¬ 
missione per la stesura del 
documento conclu.sivo di prò- 
po.ste e di appello alla opi¬ 
nione pubblica. 

Domenica, nel corso della 
.seconda giornata della confe¬ 
renza. parleranno i sindaci 
di città dell’Africa. dell’Asia, 
e dell’America Latina. Segui¬ 
ranno gli interventi del se¬ 
natore Umberto Terracini e 
degli esponenti dei partiti de¬ 
mocratici Dopo il dibattito, 
nel pomeriggio sono previsti 
gli interventi di Ignazio Dclo- 
gu, pre.sidente del comitato 
Italia Cile: della vedova di 
Salvador Allende e del vice 
sindaco di Firenze Ottaviano 
Colzl. 


Lanciata ieri verso il complesso « Saliut-Soyuz » 


NUOVA COSMONAVE SOVIETICA 

Si chiama « Progress 1 », è interamente automatica e trasporta rifornimen¬ 
ti cÌT carburante e materiali vari per'l’ètiUitraagio'dèlia stazióne òrbitànlè 



Dalla nostra redazione 

MOSCA — Nuovo esperimento so- 
vtettco nel cosmo: da ieri attorno al 
nostro pianeta sta orbitando una 
astronave automatica di nuovo tipo 
e, quindi, mai sperimentata. E’ deno¬ 
minata « Progress 1 » ed ha come 
obiettivo quello di raggiungere la sta¬ 
zione « Salili t 6-Soyuz 27 » a bordo del¬ 
la quale si troiano — oramai dall'll 
dicembre — Romanenko e Grelcko. 

La missione assume un valore par¬ 
ticolare: l'astronave « Progress 1 ». 
pilotata attraverso impulsi lanciati 
da terra, deve operare un aggancio 
automatico per collegarsi con il « tre¬ 
no spaziale ». Una volta effettuata 
l'operazione saranno i cosmonauti del¬ 
la « base » ad aprire il portello per 
iniziare, all'interno dell'astronave, una 
sene di operazioni. La « Progress 1 » 
porta in primo luogo ampie riserve 
di carburante per la base spaziale, 
materiali vari per il proseouimento 
del volo, attrezzature scientifiche e. 
cosa estremamente importante («an¬ 
che dal punto di vista psicologico» 
si fa notare al centro di comando), 
oggetti personali per i cosmonauti. 
In pratica la « Progress 1 n è una 
specie di «postino autonìatico » così 
come è stato soprannominato fami¬ 
liarmente dal tecnici questo nuovo 
ogaetto spaziale. 

L'esperimento — si fa notare a 
Mosca — contribuirà a dimostrare 
che è ormai possibile far funzionare, 
sin in andata che in ritorno, vari tipi 
di cosmonavi ed assicurare allindi un 
perfetto rifornimento alla base orbi¬ 
tante. In pratica gli scienziati pun¬ 
tano a risolvere il problema tanto 
dibattuto negli ambienli dei tecnici 
c cioè quello del « rifornimento in 
volo ». 


Spetterà o Romanenko e a Gretcko 
inserire i dispositivi per il passaggio 
del carburante dalla «Progress» alla 
« Satiut-Soyuz ». 

Per l'operazione di rientro — que¬ 
sta l’ipotesi che si fa negli ambienti 
scientifici — alla a Progress 1 » do¬ 
vrebbe andare ad agganciarsi un'al¬ 
tra astronave pilotata (con cosmo¬ 
nauti) che provvederebbe sia a ri¬ 
fornire la base centrale (composta 
dalla « Salini 6 » e dalla « Soyuz 
27 ») che a riportare a terra l'astro¬ 
nave automatica. 

Mentre si fa questa ipotesi, si ha 
notizia che il volo della « Progress » 
prosegue regolarmente e che si pre¬ 
vede — di ora in ora — l'aggancio 
automatico. I parametri del nuovo 
«vascello» — come riferiscono la 
Tass e la radio — sono stati gin 
sintonizzati su quelli della base « Sa¬ 
liut-Soyuz »; apogeo 262 km., perigeo 
194, periodo di rivoluzione 88 8 mi¬ 
nuti. inclinazione sul piano dell’equa¬ 
tore 5t,6. 

Negli ambienti scientifici si sottoli¬ 
nea che è la prima volta che i sovie¬ 
tici compiono nello spazio una .serie 
di operazioni così complesse, mostran¬ 
do di essere giunti assai avanti sulìa 
strada non .solo del montaggio delle 
stazioni orbitali, ma ancìie dell'avvi¬ 
cendamento di equipaggi e dell'invto 
alle stazioni di materiali c riforni¬ 
menti: il che significa aprire concre¬ 
tamente quella nuova fase della esplo¬ 
razione cosmica per la quale la tec¬ 
nologia sovietica sta lavorando siste¬ 
maticamente da piti di dieci anni. 

Carlo Benedetti 

Nella foto, il lancio della stazione 
spaziale « Progress 1 » dal cosmodro¬ 
mo di Baikonur 
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Sui problemi internazionali e la distensione 


« Il governo Soores è un matrimonio contro naturo » 


Primo colloquio a Pechino 
del premier Barre con Teng 


Il PC portoghese insiste 
per una politica unitaria 


Qualche dissenso sui rapporti con FURSS - Il vice-pre¬ 
mier cinese: «Dobbiamo prepararci a un’aggressione» 


«11 nostro riavvìcinamento al P.S. non è congiunturale» 
«Non offriamo coperture a sinistra a operazioni di destra» 


Varato per rAustria 
un programma decennale 


VIENNA — Il cancelliere 
KrcLsky e 11 ministro delle 
finanze e vice cancelliere 
Androsch hanno presentato 
fU parlamento austrìaco il 
programma economico del 
governo per i prossimi dieci 
anni che prevede investimen¬ 
ti per 577 miliardi di scellini 
(quasi 3 mila e 3(X) miliardi 
di lire). Gli investimenti so¬ 
no in gran parte dedicati 
alla creazione di posti di la¬ 
voro per le giovani genera¬ 
zioni e, parallelamente, per 
il contenimento della spinta 
inflazionistica. Secondo An¬ 
drosch il 1978 presenterà per 
l’Austria — nel settore eco¬ 
nomico — aspetti « contrad¬ 
dittori »: rispetto a un au¬ 
mento del prodotto nazio- 


PARIGI — Il Qual d’Orsay 
ha confermato ieri che se¬ 
dici — comprese le due suore 
rapite a Buenos Aires aU'ini- 
z:o dello scorso dicembre — 
sono i cittadini francesi in¬ 
ternati o scomparsi in Argen¬ 
tina per « presunti molivi 
politici ». Tale precisazione fa 
seguito alla pubblicazione di 
un comunicato deU’ambascia- 
ta d'Argentina a ‘ Parigi m 
cu! è detto che il presidente 
Videla risponderà «nei pros¬ 
simi giorni » al me£.sagg:o 
con il quale il mese scorso 
il presidente ■ Giscard D’E¬ 
st a mg gli aveva chiesto di 
f.are tutto il necessario per 
ottenere la liberazione delle 
due relimose e di fornire no¬ 
tizie sumi altri francesi scom- 
p.ar5i. 


naie lordo deiri,59&, c’è da 
attendersi un aumento del 
prezzi del 4,5'^ e un aumento 
della disoccupazione del 2.5 
per cento. Comunque l’Au¬ 
stria — ha detto il ministro 
delle Finanze — è considera¬ 
ta una nazione privilegiata 
per quanto riguarda l’occu¬ 
pazione fra i paesi dell’occi¬ 
dente europeo. 

E’ stato anche affermato il 
significato positivo dell’an¬ 
coraggio dello scellino au¬ 
striaco al marco tedesco. Pe¬ 
raltro la valuta austrìaca in 
questi ultimi giorni sta ce¬ 
dendo percettibilmente sia 
nei confronti del dollaro e 
delia sterlina (come pure 
della lira), sla nel confronti 
delle valute forti (marco te¬ 
desco e franco svizzero). 


Nello stesso comunicato, di¬ 
ramato dopo un colloquio tra 
il direttore politico del mi¬ 
nistero degli esteri francese, 
Jean Marie Merillon. e l’am¬ 
basciatore d’Argentina a Pa¬ 
rigi, ’Thomas De .-tnchorena, 
convocato ■ al Quai D’Orsay, 
viene indicato che il diplo¬ 
matico argentino ha fatto 
partecipe il suo interlocutore 
delle « profonde preoccupazio¬ 
ni nutrite dal suo governo 
per la sorte delle due suore, 
una delle quali lia anche la 
cittadinanza argentina ». 


PECHINO — Il primo mi¬ 
nistro francese Raymond 
Barre, da due giorni in visita 
ufficiale a Pechino, ha avuto 
ieri una prima conversazione 
con 11 vice primo ministro 
Teng'Hsiao pìng, durata due 
ore e un quarto. La conver¬ 
sazione è stata dedicata a u- 
no scambio di vedute sul 
problemi internazionali e 
Barre, parlando coi giornali¬ 
sti. l’ha definita « estrema- 
mente interessante e appro¬ 
fondita». Barre era affiancato 
dagli alti funzionari al segui¬ 
to. fra cui il ministro degli 
esteri Louis De Guiringaud. 
Teng aveva al suo fianco il 
ministro degli esteri Huang 
Hua, il ministro del commer¬ 
cio estero Li Chiang, il vice 
ministro degli esteri Llu 
Chen hua. l’ambasciatore cl- 
'nese in Francia Han Ke-kua. 

Tra i temi discussi — In¬ 
forma la corrispondente del- 
l’ANSA Ada Prìnclgalll — la 
distensione, il disarmo, le re¬ 
lazioni tra paesi sviluppati e 
in via di sviluppo, il Sud EIst 
asiatico e l’Africa. Barre ha 
detto che è stata constatata 
« una grande convergenza di 
vedute ». e che benché la si¬ 
tuazione geografica dlver.sa 
possa determinare punti di 
vista particolari, entrambi 1 
paesi sono animati « da una 
stessa volontà di salvaguard-a 
deirindipcndenza nazionale e 
da una stessa volontà di la¬ 
vorare per la pace ». 

Barre ha detto di avere in¬ 
sistito durante la conversa¬ 
zione suH’imtiortanza che il 
governo francese attribuisce 
alla distensione, che consifle. 
ra « un concetto globale » e 
i ha detto anche di avere par- 


A1 Quai D’Orsav s; fa no¬ 
tare che metà dei francesi 
scomparsi in Argentina han¬ 
no la doppia nazionalità, il 
che rende più diffide ogni 
intervento in loro favore. 


’j lato della soddisfazione con 
! cui la Francia guarda alle 
' condizioni in cui si sviluppa- 
i no le sue relazioni con l’U- 
i ninne Sovietica, che a suo 
j giudizio rappresentano « un 
! contributo importante alla 


Sono 16 i francesi 
scomparsi in Argentina 


Amnistia per l’attentato i 
a Luis Carrero Bianco | 


MADRID — Un tribunale 
madrileno ha chiuso il ca- 
|io deH’uccisione del primo 
ministro franchista Luis Car- 
rrro Bianco, compiuta nel 
1973. amnistiando le 14 i>er- 
sone che erano state accu¬ 
sate in relazione alla vicen¬ 
da. ma che non sono mal 
state processate, i 
-■ Il gruppo separatista ba¬ 
sco « ETÀ » aveva rivendi¬ 
cato la responsabilità dell’at- 
tentato e tra le 14 persone 
sospettate di essere coinvol¬ 
te nella vicenda erano nu¬ 
merosi membri appimto di 
questa organizzazione. Tutti 
gli imputati erano già stati 
rilasciati o non erano mai 
stati arrestati. Tra le perso¬ 
ne rilasciate dal carcere l’an¬ 
no scorso erano la scrittrice 
Èva Forcst. moglie del com¬ 
mediografo Alfonso Sa-stre, 
e l’csponcntq deir« ETÀ » 
Pedro Ignacio Perez BJote- 
pui. noto anche come « Wil¬ 
son ». 

I,a quinta sezione del tri¬ 
bunale provinciale di Ma¬ 
drid ha stabilito che l’uccl- 
slonc di Carrero Bianco a- 
veva movente politico e. per¬ 
tanto. ha applicato la legge 
■uH’amnl.stia 


1 Analoga decisione è stata t 
j presa dal tribunale per no- j 
ve persone accusate in rela- I 
zione all’esplosione di una j 
1 bomba in un bar pres.so la : 
sede centrale della polizia 
madrilena, che provocò la 
morte dì 13 persone il 13 set- i 
tembre 1974. 

I Èva Foresi, unica persona l 
ad essere accusata sia in re- 1 
lazione all'attentato dinami¬ 
tardo. sia all’uccisione di 
Carrero Bianco, aveva tra- 1 
scorso in carcere due anni e * 
otto mesi ' 1 


Protesta lo madre 
di Slnransky 

MOSCA — La madre del dus- 
sldente sovietico ebreo .•\ii.i- 
toly Sharansky si è rectt.a 
ieri al CC del PCU3 per con¬ 
segnare una leticr.t di pro¬ 
nta per il protrarsi dell’ar¬ 
resto del figlio senza l’in’.z.o 
del processo. Poiché ne.ssun 
funzionario ha accettato di 
ricevere la lettera, ha deciso 
di restare sui posto fincha 
non verrà ricevuta da qual¬ 
cuno. 


pace nel mondo ». 

Ieri sera, in un discorso 
pronunciato durante un h.an- 
chetto offerto da pane cine¬ 
se. il primo ministro aveva 
riassunto la posizione del go¬ 
verno francese con la formu¬ 
la « difesa nazionale, disten¬ 
sione intemazionale ». Nel 
discorso di Teng Hsiao^p.ng 
era stato messo l'.accento .cul¬ 
la necessità di « prepararsi a 
una guerra d’aggre.ss one ». e 
di creare « un grande fronte 
unito ». unico mes-o per « fa¬ 
re arretrare nel tempo lo 
scoppio della guerra ». 

Interrogato dai giornalisti. 
Barre ha detto oggi che le 
relazioni con l’URSS occupa¬ 
no certo un gran pasto nella 
determinazione della politica 
cinese, ma ha aggiunto di 
non credere che questo sia 
« l’unico elemento determi¬ 
nante ». Le conversazioni 
continuano oggi sulle que 
stioni bilaterali. L’incontro 
odierno è stalo prci j".tto len 
pomeriggio con colloqui tra i 
ministri degli esteri. Louis 
De Guiringaud e Huang Hua, 
e tra 1 ministri per il com¬ 
mercio con l'estero, André 
Rossi e Li Chiang. 

Il primo ministro Barre ha 
reso ieri omaggio al mauso¬ 
leo del presidente Maa 



LISBONA — Perplessità e 
preoccupazione restano le no¬ 
te dominanti negli ambienti 
politici portoghesi, nel mo¬ 
mento in cui il leader socia¬ 
lista Mario Soares si accinge 
assieme a quello conservato- 
re del CDS, a dare vita al 
nuovo governo di centro 
destra. Lo sbocco preoccu¬ 
pante che ha avuto la crisi 
portoghese quando sembrava 
ben avviata la ricerca di una 
intesa tra socialisti e comu¬ 
nisti e tra governo e sindaca¬ 
ti per far fronte alla gravis¬ 
sima crisi economica, conti¬ 
nua infatti a .sollevare una 
serie di interrogativi e di va¬ 
lutazioni sugli sviluppi politi¬ 
ci che non coincidono affatto 
con le ottimistiche dichiara- 
zioni fatte ieri da Soares e 
Freitas do .Amarai, .‘secondo i 
quali. ' il superamento delle 
divergenze fino ad ora esi¬ 
stenti tra i due partiti per¬ 
metterebbe ■ di elaborare un 
programma capace di «com¬ 
battere Tinflazione o la di¬ 
soccupazione. ridurre il gra¬ 
voso deficit della bilancia 
commerciale e di negoziare 
un nuovo prestito col FMI ». 

Ci si chiede innanzuuito 


come un governo che rappre¬ 
senta una netta svolta a 
destra e che immette nelle 
leve deH’eseculivo i rappre¬ 
sentanti di forze ultraconser¬ 
vatrici possa governare un 
paese in piena crisi economi¬ 
ca e sociale senza una intesa 
col mondo del lavoro al qua¬ 
le ci si appresta a chiedere 
gravissimi sacrifici. Ci si in¬ 
terroga inoltre sulla possibili¬ 
tà per il partito di Soares di 
mantenere l’unità interna do- j 
po una alleanza così discus- | 
sa. e ciò soprattutto alla luce | 
delle ripercussioni che l’ibri¬ 
do connubio ha già avuto nelle j 
file della sua organizzazione. ‘ 
E’ nolo come al voto con cui | 
l’e.secutivo del PS ha dato il ' 
via alla scelta di Soares non 
hanno partecipato almeno un 
terzo dei .suoi 150 membri. 

In una intervista al quoti¬ 
diano •« Diario de Lisboa > il 
segretario del PCP, Alvaro i 
Cunhal ha detto che dopo 
l’ultima m(esa di Soares. le 
possibilità di accordo tra 
PCP e PS si sono ulterior¬ 
mente ridotte: « Il PS. - di¬ 
chiarando possibile, a breve 
scadenza, un accordo col PCP 
— dice Cunhal — cerca di 


procurarsi una copertura a 
sinistra, che renda meno o- 
dioso, agli occhi della opi¬ 
nione democratica, il matri¬ 
monio contro natura da lui 
voluto col CDS ». 

E aggiunge: c II PS cerca 
di dimostrare che la soluzio¬ 
ne in fondo non è cattiva 
come sembra, perchè un ac¬ 
cordo col PCP sarà sempre 
possibile. Ma la nostra politi¬ 
ca di riavvìcinamento \TBrso i 
socialisti non è un fatto con¬ 
giunturale >. Sempre ieri in 
un suo editoriale, l'organo 
del PCP, < .Avante » sosteneva 
che «è utopia pensare che 
una formazione reazionaria e 
antidemocratica come il CD.^. 
che ha votato contro la Co¬ 
stituzione, cerchi di con.soli- 
dare e difendere le istituzioni 
democratiche e la Costituzio¬ 
ne ». E dopo aver ricordato 
le recenti vittorie delle li-stc 
unitarie di sinistra in tutti i 
sindacati, aggiunge che il 
PCP « impiegherà ogni sforzo 
per il rafforzamento dei le¬ 
gami unitari con i lavoratori 
socialisti, contro le manovre 
della reazione, contro la divi¬ 
sione. per la difesa della de- ( 
mocrazia ». ì 


I liberali inglesi discutono 


sull’alleanza con i laburisti 


; LONDR.A — Nel corso di una 
I a-s.<cmblea straordinaria che 
j avra luogo oggi a Blackpool. 

il Partito liberale discuterà il 
j futuro dellalleanza col parti¬ 
to laburista, ormai nota co¬ 
me « lib-lab paci ». Si tratta 
di una discussione di vitale 
importanza per il futuro del 
go\emo laburista di James 
Callagìian che negli uUimi 
mesi ha potuto governare il 
paese grazie aH’appoggio dei 
13 liberali alla Camera dei 
comuni, necessari a fargli 
raggiungere la sicurezza di 
una maggioranza aritmetica 
dei cinquanta per cento piu 
uno dei voli. 

Il leader del partilo. David 
Steel, e favorevole alla con¬ 
ferma deH'alleanza. ma alla 
base c! sono larghi settori 
contrari. Di qui la decisione 
di ‘ procedere con un’assem¬ 
blea straordinaria per il ne¬ 
cessario chiarimento. Steel 
ha visto infittirsi i ranghi dei 
favorevoli alla sua linea con 


l’adesione del partito liberale 
scozzese. La gioventù liberale 
è invece contraria alla prose¬ 
cuzione deH’alleanza. In caso 
di sconfitta della linea Steel 
e di abbandono deU'aileanza. 
Calla ghan potrebbe essere 
costretto a ricorrere ad ele¬ 
zioni anticipate, ma con mi¬ 
gliori prospettive rispetto a 
qualche mese addietro: il 
successo della sua politica e- 
conomica sembra avergli fat¬ 
to nguadagnare recentemente 
il favore dell’elettorato 
Una vera e propria rivolta 
si sta intanto delineando nel¬ 
le f.le della sinistra del parti¬ 
to laburista per il progetto 
del governo di applicare la 
« ghigliottina » al progetto di 
legge per le eiezioni europee. 
La a ghigliottina » è una pro¬ 
cedura speciale in uso alla 
Camera dei comuni, alla qua¬ 
le può fare ricorso il governo 
quando intende accelerare il 
passaggio di un progetto di 


legge. La procedura prevede ! 
limiti di tempo da imporre 
alla discussione in aula, m 
modo da impedire il « fili- ! 
bustering ». cioè :1 ricorso ad 
artificiosi indugi da parte di 
quanti si oppongono alla leg¬ 
ge in dgscussione. miranti a 
perdere tempo. 

La sinistra laburista, con¬ 
traria alle elez.oni dirette per 
il Parlamento curop-zo e co¬ 
munque alla rappresentanza 
proporzionale, ha già causato 
notevoli ritardi nell’iter par¬ 
lamentare. e quindi il rinvio 
delle elezioni stesse che era¬ 
no originariamente previste 
nella CEE per la prossima 
primavera. 

La « ghigliottina » verrà a- 
dottata con una mozione 
messa ai voti giovedì prossi¬ 
mo e che passerà sicuramen¬ 
te con l’appoggio di comser- 
vatori e liberali; ma la frat¬ 
tura interna del partito labu¬ 
rista ri.schia di allargarsi ul¬ 
teriormente. con greve danno. 


DALLA 

PSI 

incontri a (juattr'occhi tra i 
leader principali. L’ultimo c'è 
stato ieri mattina tra Craxi, 
da una parte, e Manca, con 
Lauricella e Labriola, dal- 
raltra: si voleva probabil¬ 
mente saggiare la dìspqnibi- 
lità-di- Graxi-verso .1* propo • 
sta, conciliativa, del gruppo 
di Manca, di fissare il con- 
gres.so appena chiusa la crisi 
di governo. Il risultato è sta¬ 
to che « le posizioni del se¬ 
gretario — ha commentato 
più tardi Manca — non si 
sono modificate di un ette ». 

E lo si è visto nel pome¬ 
riggio. allorché Gravi ha pro¬ 
nunciato la sua replica. I toni 
forse più distc.si e concilianti 
verso gli oppositori, un in¬ 
vito agli altri a fare uno sfor¬ 
zo per arrivare a una piat¬ 
taforma unitaria per l'assise 
congressuale: ma nella so¬ 
stanza, nemmeno una virgola 
cambiata rispetto alla rela¬ 
zione. La quale, come è no¬ 
to. era stata considerata un 
segnale di irrigidimento dalle 
componenti di Manca e di 
Mancini. E con loro Craxi 
nella replica ha polemizzato, 
.sia pure senza forzature, an¬ 
che sui nodi della situazione 
politica, confermando comun¬ 
que la linea deiremergciv/.a 
e la ricerca, di fronte al ri¬ 
fiuto de. di < un conte.sto po¬ 
litico e porlanienlare che con¬ 
senta ras.sociazione. in forme 
di responsabilità e controllo, 
delle forze della sinistra ». 

Più di qualche frecciata, 
nelle conclusioni, è andata 
anche a Francesco De Marti¬ 
no, che nella mattinata ave¬ 
va fatto polarizzare l’atten- 
zìonc sul suo intervento. 

L’impressione generale era 
.stata quella di un discorso 
distensivo sulla questione scot¬ 
tante del congre.sso. tnante- 
ncndo ferma ropinione che. 

« almeno per l’immediato », 
non si ravviserebbe « la ne¬ 
cessità di una definizione con¬ 
gressuale urgente » di linea 
politica; assai meno concilian¬ 
te, invece. De Martino era sta¬ 
to su uno dei punti centrali 
della discussione, il « proget¬ 
to di programma ». critican¬ 
dolo aspramente. 

De Martino, accollo da mol¬ 
ti applausi che parrebbero 
contraddire ropinione di qual¬ 
che cronista circa la « .stmi- 
chezza del PSI ver.so i leader 
storici ». ha e.sordito affron¬ 
tando le questioni della 
crisi. « E’ assurdo — ha 
affermato — pretendere che 

10 impegno comune per 
risolvere la crisi di go¬ 
verno possa essere con.segui- 
to .solo con un rinnovato ac¬ 
cordo di programma, nel mo¬ 
mento in cui si riaffermano 
da parte democristiana pregin- 
diziali di ordine ideologico e 
ini emozionale contro un par¬ 
tito che per la .sua influenza 
tra te cla.s.si lavoratrici non 
potrà essere lasciato fuori del¬ 
la porta ». 

€ Sema comune partecipa¬ 
zione — ha sottolineato l’ex 
segretario ■— non può esservi 
comune respoiusabiUià. .senza 
associazione alla maggioran¬ 
za e ni governo è sema sen- 
.so chiedere responsabilità, ri¬ 
nunce e .sacrifici ». Niente bi¬ 
zantinismi. niente espedienti, 
ci vuole una svolta coraggio- 
.sa, ha proseguito De Marti¬ 
no. E’ perciò che va re.spinto 

11 « ricatto » delle elezioni an¬ 
ticipate. trattando però « con 
pazienza in queste prossime 
settimane per giungere al go¬ 
verno di emergenza o a qual¬ 
che cosa che ri .si avvicini 
il più possibile, non respin¬ 
gendo in modo aprioristico 
idee e proposte rivolte a que¬ 
.sto fine ». E’ proprio perché 
la situazione è < co.si piena dì 
rischi e di incognite » che è 
assurdo — ha sostenuto De 
Martino — che « nel partito 
si determini .sul problema del t 
congresso una tensione che i 
non si verificava da anni ». | 

Se questo accade, è indizio 
di contra.sti di fondo sulla 
linea politica e sulla e indici- 
dualità > del partito, che ri¬ 
chiederebbero allora, per es¬ 
sere ri.solii. una discussione 
condotta « in modo democra¬ 
tico e con calma ». 

Ma la maggiore severità, 
lo abbiamo già accennato, il 
€ profe.s-sore ». come è affet¬ 
tuosamente chiamato nel PSI, ! 
l’ha riservata per il < proget¬ 
to di programma » compilato 
da un gruppo di « esperti » 
del partito in collaborazione 
con una parte deilo « staff » 
dirigenziale. Per De Martino, 
sarebbe ancorato, addirittura, 
alle tesi dei « nuovi filo-sofi » 
francesi; e ha concluso dicen¬ 
do che < non ri può essere un 
programma socialista senza 
un chiaro ed esplicito riferi¬ 
mento alle sue ispirazioni mar¬ 
xiste. che non tennero mai 
meno neppure nei momenti 
più travagliati ». 

Su que.sto punto, la « dife¬ 
sa » operata .subito dopo ria 
Claudio Signorile c .stata acca- j 
nita. diretta ad assicurare che j 
t lungi daU'e.^sere fuori del ; 
marxi.cmo il programma è la j 
e.sprc.s.sione ixAiltra c la con- • 
creta inàiciduazione di con- j 
tenuti di una impostazione j 
marxi.sta vira ». M.i non è • 
que.sta ìa .sede i>er d.ffondersi j 
.suH’argomento che — è facile i 
profezia — sarà pomo d. molte 
discordie, e comunque di mol¬ 
te discussioni c contestazioni. 
Ira i .sociali.sti. 

Prima di toccare l'argomen¬ 
to, il leader della « sinistra > 
avoca invece coluto ribadire 
che il CC docce a dare tre ri¬ 
sposte; «alle forze politiche 
va ribadito il fermo impegno 
del PSI per la politica della 
emergenza, il rifiuto a diri¬ 
dere la sinistra in ruoli diver¬ 
si nell’attuazione di questa po¬ 
litica, l’assoluto diniego delle 
elezioni anticipate. E’ giusto 
Quindi ricordar* che nel Par¬ 
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lamento italiano c'è una mag¬ 
gioranza per lo di/esa.della 
legislatura ». Airopinioiiè «de- 
mocristiana e a quella di si¬ 
nistra — ha proseguito Signo¬ 
rile — va rappresentata l’iden¬ 
tità di un PSI partito autono¬ 
mo della sinistra, protagoni¬ 
sta della strategia deU’alterna¬ 
tiva >: e alla- base dal par¬ 
tito, ai militanti .socialisti, an¬ 
drebbe confermata « la volon¬ 
tà unitaria che ispira la rea¬ 
lizzazione del congresso ». 

■ Su questo punto, ecidente- 
mente, la risposta del Comita¬ 
to centralo, non ha certo con¬ 
fermato gli auspici che pure 
lutti non esitavano, in pubbli¬ 
co, a pronunciare. In serata, 
oltre a contare i c-oti sulle mo¬ 
zioni. qualcuno ha fatto altri 
« conti »: tra le 92 firme (ma 
i voti, jxii, .sono stati nove 
di meno) che si dicevano rac¬ 
colte in favore dello.d.g. 
maggioritario, ci sarebbe¬ 
ro — è stato calcolato — 
un 20-25 per cento di ex ade¬ 
renti alle « correnti > di Man¬ 
ca e di Mancini. Vittorelli. di¬ 
rettore deir« Avanti! », è an¬ 
dato poi a cercare i giornali¬ 
sti jjer precisare che lui e altri 
tre membri della Direzione. 
.Aniasi, Pedrazzoli e Mosca, 
passavano sulle posizioni del- 
i’intesa Craxi Signorile: « che 
adesso in Direzione è più 
forte ». 

Bologna 

narini. che .stava parlando 
con il prof. Giorgio Ghezzi, 
docente universitario e con¬ 
sigliere comunale e lo hanno 
affrontato minacciosamente. 

« Sci tu il giornalista del- 
l'Unilà? » ha intimato uno 
dei teppisti mascherati, che 
impugnava una spranga dr 
ferro. Alla risposta afferma¬ 
tiva di Zanarini, dopo una 
serie di apprezzamenti pro¬ 
vocatori e ingiuriosi, con to¬ 
no minaccioso. Iia esclamato: 
« Ricordati di Ferrerò » cd ha 
accennato ad avventarsi, al¬ 
zando la spranga, contro lo 
stesso Zanarini, che ha cerca¬ 
to di allontanarsi, inseguito 
di corsa dagli squadristi al¬ 
cuni dei quali sono stati af¬ 
frontati e bloccali da altri 
giovani. 

C’è stato un tafferuglio e in 
que.sto frangente, il prof. 
Ghezzi, che pure lui si stava 
allontanando è stato colpito 
alle spalle da una sprangata. 
Un camion della nettezza ur¬ 
bana che transitava casual¬ 
mente per via Petroni, ha 
permcs.so a Zanarini di sot¬ 
trarsi alla furia degli aggres¬ 
sori. Uno di questi però pri¬ 
ma che Zanarini riuscisse a 
salire sul camion in movi¬ 
mento e a mettersi fuori pe¬ 
ricolo lo ha colpito con una 
spranga, ferendolo alla fronte 
e ad una mano. Il compagno 
Zanarini, medicato all’Ospe¬ 
dale Maggiore, è stalo giudi¬ 
cato guaribile in otto giorni. 

11 gravissimo episodio di 
squadrismo di cui sono ri¬ 
masti vittima Zanarini e il 
consigliere comunale Ghezzi, 
è stato duramente condanna¬ 
to dalla segreteria della fede¬ 
razione comunista bolognese 
con un comunicato. « Nel ri¬ 
levare il carattere premedita¬ 
to di que.ste azioni teppisti- 
che che per metodi cd obiet¬ 
tivi coincidono con il volto 
tipico delia violenza fascista, 
si afferma nel documento, la 
.segreteria esprime la solida¬ 
rietà dei comuni.sti bolognesi 
ai compagni colpiti. .Anche 
a Bologna. le forze eversive 
usando volta a volta etichette 
diverse vogliono imporre un 
clima di violenza e di sopraf¬ 
fazione ». 


Paese, e di portare avanti la 
rivoluzione e redificazione so¬ 
cialista... Nel settore della di¬ 
fesa del paese abbiamo supe¬ 
rato e stiamo su|)crando o.sta- 
coli per combattere in .sal¬ 
vaguardia dei nostri sacri ter¬ 
ritori: abbiamo assunto com¬ 
pleta iniziativa ». Egli ha ag¬ 
giunto che -la Cambogia c si 
attiene fermamente ai princi¬ 
pi di rispetto reciproco per la 
indipendenza e l'integrità ter¬ 
ritoriale. la non interferenza 
nei rispettivi affari interni, la 
non aggressione, rcguaglianza 
e rintorcsse reciproco ». 

Nel testo del discorso dif¬ 
fuso da Nuova Cina non vi è 
altra allusione alla crisi con il 
Vietnam. 

A proposito del conflitto, il 
vice primo ministro cine.se 
Teng Hsiao Ping. in una in¬ 
tervista alla TV francese, ha 
predetto « una brutta fine per 
il pae.se che ha fatto scoppia¬ 
re il conflitto ». 

Nuova Cina dal canto suo 
chiama in causa direttamen¬ 
te rUnione Sovietica, affer¬ 
mando che essa potrebbe « na¬ 
scondere altri trucchi nella 
manica in relazione al con¬ 
flitto armato tra la Cambo¬ 
gia e il Vietnam *. La corri- 
sfiondente dell'ANS.A da Pe¬ 
chino Ada Princigalli rileva 
che « finora Pechino sì era 
limitata a definire "increscio- 
-so” il conflitto e ad auspica¬ 
re una soluzione negoziata. 
Ciò era stato detto il 31 di¬ 
cembre. Il fatto che. a venti 
giorni di distanza, la Cina 
metta ora in guardia contro 
po.ssìbìli futuri sviluppi, fa 
pensare che la situazione sia 
ancora più scria di quanto 
si pensasse, e che sia più lon¬ 
tana di quanto si pensasse 
la po.ssibililà di una soluzione 
negoziata ». 

Nel commento di Nuova Ci¬ 
na — afferma l’.ANS.A — non 
vi è una parola contro il 
Vietnam mentre TURSS è 
« accusata di usare i conflit¬ 
ti esistenti tra i paesi del 
Terzo Mondo per i propri bi¬ 
sogni strategici ». Nel ca.so 
della Cambogia, le si adde¬ 
bita « di fare tutto quanto è 
in suo potere per liberarsi 
della presenza di una Cam¬ 
bogia rivoluzionaria socialista 
e democratica nel Sud Est 
asiatico ». 

L'ANS.A commenta che 
vt questa svolta coincide con 
vari segni che da qualche 
giorno sembravano dimostra¬ 
re una più esplicita solida¬ 
rietà di Pechino nei confronti 
della Cambogia. Nuova Cina. 
dando notizia dcirarrivo a 
Phnoni Peni! di Teng Ying- 
Chao, parlava del "costante 
appoggio” della Cma alla 
”cau.sa rivoluzionaria” della 
Cambogia ». 

Nuova Cina cita un com¬ 
mento della radio sovietica, 
secondo cui « il deterioramen¬ 
to delle relazioni tra il Viet¬ 
nam e la Cambogia era sta¬ 
to ovviamente provocato da 
Pechino > e Io definisce « in¬ 
venzioni e calunnie ». Nuova 
Cina scrive che « il popolo 
vietnamita è testimone del 
fatto storico che il popolo ci¬ 
nese è stato sempre al suo 
fianco nelle sue guerre con¬ 
tro l’aggressione statunitense 
e per la salvezza nazionale, 
c nella sua lotta per la riu¬ 
nificazione del paese ». 
L’URSS. afferma Nuova Ci¬ 
na. vuol « deviare l’attenzione 
dei popoli e nascondere il 
suo obiettivo strategico di sta¬ 
bilire il proprio dominio nel¬ 
la regione ». 


Cittodini anararì 


« La segreteria della fede¬ 
razione comunista fa appello 
ai giovani, ai lavoratori, a 
tutti i cittadini affinchè si 
sviluppi la mobilitazione de¬ 
mocratica e la vigilanza uni¬ 
taria di massa per i.soIarc e 
battere i fautori del tcrro- 
ri.smo e dello .squadrismo ». 

F’crma condanna della vite 


di Parma, Corvoion, 
Leighton e 
Horiensio Allende 

PARMA — Su propo.sta della 
Giunta, il Consiglio comuna¬ 
le di Parma conferirà la cit¬ 
tadinanza onoraria a tre 


aggre-ssione. è stata csprc.ssa [ 
dai consigli comunale e prò- | 
vinciate, dai sindacati, dal- j 
la federazione provinciale j 
deir.As.sociazione emiliana j 
della stampa che in un co- i 
municato « sottolinea ancora 
una volta la necessità di tute¬ 
lare e difendere il hbero e- 
sercizio della profe.ssione 
giornalistica fatta segno da 
una serie di intollerabili atti 
di intimidazione e di provo¬ 
cazione. intesi chiaramente a i 
colpire la libertà di informa- j 
zione e di pensiero, uno dei 1 
pila.stri della costituzione re- j 
pubblicana ». Al compagno : 
Zanarini è giunto anche un | 
telegramma di solidarietà j 
della Giunta della F.VSI. fir- ■ 
mato dal presidente Murialdi j 
e dal segretario Ccschia. .An- j 
che il direttore deU’l’n/fà ha { 
inviato un messaggio di soli- | 
danctà al compacno Zanarini. - 

I 

Vietnam 


esponenti democratici cileni 
costretti airesillo dal gover¬ 
no di Pinochet: la vedova 
del presidente Allende, Hor- 
tensia Bussi, il fondatore e 
presidente della DC cilena. 
Bernardo Leighton. il segre¬ 
tario del Partito Comunista, 
Luis Cors'alan. 

La consegna della cittadi¬ 
nanza avverrà il 24 gennaio 
prossimo. 


Il Belgio 
richioma 
Pombosciatore 
in Cile 

BRUXELLES — H governo 
belga ha richiamato il pro¬ 
prio ambasciatore a Santia¬ 
go del Cile per protestare 
contro il recente amsto di 
esponenti democrLslianl e sln- 
dacalusti cileni. Lo annuncia 
li ministero degli Esteri bel- 


zienza ma anche la pazienza 
ha un limite. Non abbiamo 
altra scelta che quella di di¬ 
fendere il nostro sacro territo¬ 
rio ». 

L’agenzia Nuora Cina ha 
dal canto suo diffuso il tc.sto 
di un discor.so pronunciato dal 
presidente dell’.Assembtea \a'- 
zionale e vice segretario del 
PC cambogiano. N’uon Chea, 
durante un banchetto offerto 
in onore di Teng Ving Chao. [ 
vice presidente del Congres- ! 
so nazionale del popolo cine¬ 
se. I-a signora Teng, che è la 
vedova del premier Ciu En- 
lai. è attualmente a Phnom 
Penh a capo di una delega¬ 
zione del congresso. Nuon 
Chea ha detto che la Cambo¬ 
gia « non ha provocato c non 
ha bisogno di provocare nes¬ 
suno » c sta « combattendo co¬ 
raggiosamente per adempiere 
i tre compiti di difendere U 


1 ga. 

Il Belgio ha inoltre deciso 
! di abbassare il livello diplo- 
I malico della propria rappre- 
i sentanza a Santiago nomi¬ 
nando a capo di essa un in¬ 
caricato d’affari oppure un 
consigliere d’ambasciata. 
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PAG. 14 / fatti nei mondo _ 

Attesa per il discorso del presidente egiziano 

Sadat parla oggi all'Assemblea 
Ieri si è incontrato con Vanco 




l’Unità / sabato 21 gennaio 1978 


Due storie deiP« apartheid » in Sud Africa 


c 

e 


Bianca, ma scura di pelle 
non può salire in autobus 


La « missione » del segretario di Stato non è valsa a modificare la. situazione - Ancora voci sulle | L'allucinante testimonianza della signora Rita Hoefling — Come si spiana una « bidon- 
dìmìssionì del Rais - La sinistra egiziana chiede Tìnterruzione definitiva delle trattative con Israele i ville » di 15.000 neri . L'opera spietata dei bulldozer . La croce del reverendo Russell 


Il PC d’Israele : 
l’arresto di Lebrecht 
è una provocazione 


TKL AVIV - L’Ufficio politi¬ 
co del Partito comunista di 
Israele (Rakah) ha diramato 
una ferma protesta i)er rar- 
resto compiuto nei giorni scor¬ 
si a Tel Aviv del compagno 
Hans Lebrecht, membro dql 
Comitato centrale del partito 
e segretario deH’Associa/.ione 
israeliana dei combattenti del 
fronte- anti-hitleriano e delle 
vittime del nazismo nonché 
corrispondente deiri/umaiidé 
e del nostro giornale. 

L'ufficio [wlitico del PC di 
Israele protesta contro l'arbi¬ 
trio commesso dalle autorità 
israeliane c defini.sco tale at¬ 
to una misura provocatoria, 
che costituisce la riprova del¬ 
le pericolo.se tendenze alla fa¬ 
scistizzazione del regime vi¬ 
gente nel Paese. L'arresto di 
Hans Lebrecht — afferma an¬ 
cora la dichiarazione dell'uf¬ 
ficio politico del PC — rien¬ 
tra neH’offensiva contro tutte 
le forze democratiche c paci- 
fiste israeliane, ' che va di 
pari passo con la politica di 
occupazione e di annessio¬ 
ne condotta dal governo Re¬ 
gio. 

Ponti di agenzia hanno in¬ 
tanto fornito dei particolari 
.sulle imputazioni che vengo¬ 
no addebitate a Lebrecht. e 
che hanno semplicemente del 
grottesco. Il compagno Le¬ 
brecht è infatti accusato, .se¬ 
condo quanto hanno lascialo 
trapelare le .ste.sse autorità, di 
« contatti e spionaggio con 


una organizzazione ostile ■», e 
cioè con l’Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti¬ 
na. Kbbene. a quanto riferi- 
.sco da Tel Aviv l’ANSA. il 
« reato x. commesso da Le¬ 
brecht sarebbe .stata la rac¬ 
colta di annuari governativi 
ufficiali e carte geografiche 
regolarmente in commercio 
nelle cartolerie e librerie 
israeliane « con l'apparente 
intenzione di consegnarle al- 
rOLP ». Il giornali.sta ciprio¬ 
ta Panayotis Paschalis. invia¬ 
to a Tel Aviv dal quotidia¬ 
no comunista di Nicosia Ila- 
ravghi è .staio invece arresta¬ 
to. a quanto risalta, con la 
accusa di essere il -i corriere » 
che avrebbe dovuto recapita¬ 
re airOLP per conto di Le¬ 
brecht i « pericolosi documen¬ 
ti » di cui sopra. Siamo co¬ 
me si vede in pieno clima 
di caccia alle streghe, come 
denuncia il PC di Israele. 

L'avvocatessa Felicia Lan- 
ger. difen.sore di Lebrecht, ha 
respinto le accuse, definendo¬ 
le « un tentativo di intimida¬ 
zione politica ». Il tribunale 
ordinando la detenzione pre¬ 
ventiva per una settimana, ha 
ammesso che l’attività di cui 
Lebrecht è accusato potreb¬ 
be essere considerata « legit¬ 
timo espletamento della pro¬ 
fessione giornalistica » ma ha 
aggiunto che quello che con¬ 
ta è Tintento con cui la rac¬ 
colta del materiale ha avu¬ 
to luogo. Ogni commento ci 
pare superfluo. 


PRIMA DI PARTIRE PER DAMASCO 


Paletta ricevuto 
dal premier libanese 


BEIRUT — La delegazione 
del Partito comunista italia¬ 
no a Beirut ha continuato 
ieri i suoi lavori prendendo 
contatto con il comitato di¬ 
rettivo del « Movimento na¬ 
zionale » dei partiti progre.s- 
.sisti. con il quale sono stati 
e.saminati — durante una lun¬ 
ga riunione svoltasi in una 
atmosfera di amicizia — i 
problemi dell’unità e dell’in- 
dipendenza del Libano. La 
di.scussione ha avuto come 
oggetto anche 1 rapporti di 
questo paese con ÌTtalia e 
quelli più generali della coo¬ 
perazione intemazionaie nel 
Mediterraneo. 

A conclusione della discus¬ 
sione si è convenuto sulla 
utilità di rapporti di infor¬ 
mazione e di scambi di opi¬ 
nione tra le forze del « Mo- 
V. mento nazionale » e le for¬ 
ze democratiche italiane. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha incontrato Abu 
Saleh. direttore delle forze 


combattenti dell’Organizza¬ 
zione per la Liberazione del¬ 
la Palestina, per uno scam- 
l)io di informazioni e di opi¬ 
nioni. durante il quale il di¬ 
rigente palestinese ha rin¬ 
novato l’apprezzamento per la 
solidarietà del movimento de¬ 
mocratico italiano verso la 
causa del popolo arabo di 
Palestina. 

Nel pomeriggio i compagni 
Gian Carlo Pajetta e Anto¬ 
nio Rubbi sono stati ricevuti 
dal primo ministro del go¬ 
verno libanese Sehm Hoss. 
Durante il cordiale colloquio 
.sono stati presi in esame 
i problemi concernenti l’uni¬ 
tà. l’integrità e l'indipenden¬ 
za del Libano e lo sviluppo 
di relazioni amichevoli e di 
mutuo interesse fra l’Italia 
! e il Libano, fra il popolo ita- 
i liano e il popolo libanese. 
I La delegazione del PCI è 
partita successivamente per 
Damasco. 


Giunge domani per una visita di due giorni 

A Roma vice ministro 
degli esteri etiopico 


ROM.A — .Arriverà dumaiii 
sera a Roma, per una visita 
di lavoro di due giorni, il 
vice ministro e segretario 
permanente iter gli affari e 
steri dell'Etiopia. Dawit Wol 
de Georgis. N'e ha dato noti¬ 
zia l'amba-sciala el.o|)ica a 
Roma, precisando die lunedi 
Wolde Gcorgi.s terrà una con¬ 
ferenza stampa. Il xiccmi 
ni.slro arriverà a Roma da 
la^mdra. do\e si è iiUrattenu- 
!o nei giorni scorsi e da dove 
ha ammonito i governi occi¬ 
dentali a non intervenire a 
favore della Somalia nel 
conflitto in corso nel CoriH) 
d'.Africa. 

I-a visita di Georgis assume 
un rilevante interesse nel 
quadro dei rapporti bilaterali 
Italo etiopici: il suo annuncio, 
fra l'altro, viene ad appena 
ventiquattro ore di distanza 
daU'annuncio ciré il .sotto.^e- 
gretario agli esteri, on. Fo 
schi, SI recherà ■ ad .Addis ,A- 
boba nel me.'.e di febbraio, 
por discutere fra l'altro della 
situazione degli italiani col.i 
re.sidenti 

Tornando al problema degl; 
aiuti militari alle parti in 
conflitto nel Conio d'.Africa. 
va ricordato che le sopra ci 
tate dichiarazioni del vi¬ 
ce ministni etiopico Wol 
de Georges si rifenscoiK) alla 
richiesta di aiuti mil.tari ri¬ 
volta ai pat'si occidentali dal 
presidente somalo Siad Bar¬ 
ro, ;l quale lunedi scorso a- 
vova convocato in piena notte 
gli ambasciatori di Stati L’ni 
ti. Francia. Gran Bretagn.i. 
RFT o Italia per denunciare 
una imminente ♦invasione» 
da parte doirEtiopla e di 
< truppe f'vl Patto di \'.irsa 
via » Cime è noto, lo d'plo 
mazie occidtntaii .si muovono 
finora sulla linea — c.spres 
••mente confermata da 


Londra e da Washington ne¬ 
gli ultimi giorni — di non 
intervento nel Corno d’.Africa 
e di non internazionalizzazio¬ 
ne del conflitto. 

•Malgrado le ripetute .smen¬ 
tite da parte etiopica, .sovie¬ 
tica e cubana (è di pochi 
giorni fa una dura nota del- 
l'agen/ia sovietica Tass con¬ 
tro le affermazioni di Moga¬ 
discio) i dirigenti .somali 
continuano la campagna pro¬ 
pagandistica sul presunto 
« intervento sovietico » nel 
Corno d'.Africa. Ancora ieri 
un jHirtavocc deH'ambasciata 
.somala a Nairobi — .secondo 
quanto rif\.‘risce Tagenzia .AP 
— ha sostenuto che < oltre 
dicìottomila soldati di Paesi 
comuni.sti > combattono a 
fianco degli etiopici: si trat¬ 
terebbe in particolare, .secon¬ 
do il diplomatico somalo, di 
6 7.000 cubani. 7 8.000 .sovietici 
c 5 6.000 polacchi, ungliercsi. 
tedesco^rìentali e cechi >. 

Di fronte a que.sie nnnova- 
te affermazioni propagandi¬ 
stiche, la Tass ha diramato 
ieri un.i nuova nota del suo 
osservatore politico Juri 
Kornilov. il quale denuncia il 
« torrente di menzogne » e le 
< fandonie calunniose » dei 
dirigenti somali contro l'E¬ 
tiopia e i Parsi del Patto di 
Varsavia, fandonie che — af¬ 
ferma — < vengono raccolte 
di buon grado dalla stampa 
borghese occidentale cd in 
particolare da quella ameri¬ 
cana ». I.a Ta.ss rileva che i 
dirigenti somali « pas.sano 
.sotto silenzio la questione 
fondamentale; .sono disposti i 
dirigenti cXilla Somalia ad i- 
niziare colloqui di pace, cosi 
come propone l'Etiopia, e a 
ritirare le loro truppe dal 
territorio occupato? ». Secon¬ 
do Kornilov. i ‘ somali non 
(limastrano questa intenzione. 


IL CAIRO — So la missione 
di V'ance in Egitto era intesa 
a riannodare rapidamente il 
filo del negoziato bilaterale, 
.si può dire che cs.sa è fallita: 
dopo due ore di colloquio con 
Sadat. il segretario di Stato 
è ripartito lasciando la situa¬ 
zione immutata. Il presiden¬ 
te egiziano, in una breve con¬ 
ferenza .stampa, ha confer¬ 
mato che il negoziato potrà 
riprendere solo .se Israele mu¬ 
terà atteggiamento, giacché 
« la pace non può essere rea¬ 
lizzata calpestando la terra 
e la sovranità degli altri ». 

Vance è arrivato al Cairo 
in mattinata, ed è .stato ac¬ 
colto all’aeroporto dal mini 
stro degli e.steri Ibrahim Ka- 
mel. Al suo arrivo, il segre¬ 
tario di .Stato non ha fatto di¬ 
chiarazioni di sorta ed ha su¬ 
bito pro.segiiito alla volta del¬ 
la residenza di Sadat. dove 
si è svolto il colloquio fra i 
due .statisti. AH’aoroporlo di 
Te! Aviv, invece. Vance ave 
va detto dì sperare « che si 
possa trovare il modo di ri¬ 
mettere i negoziati in carreg¬ 
giata »: dobbiamo — avcv'a 
aggiunto — « concentrarci sul- 
l’obbiettivo più importante, 
che è quello di riprendere i 
colloqui ». A sua volta il mi¬ 
nistro degli o.steri israeliano 
Dayan aveva dichiarato; « Ci 
auguriamo di ricevere qualche 
buona notizia dal .segretario 
di Stato dopo i colloqui col 
presidente Sadat ». 

La « buona notizia » inv’ere 
non è v’ennta. Nella breve 
conferenza stampa .seguita al¬ 
le due oro di colloaui. Van¬ 
ce ha cercato al Cairo di 
mantenersi .sulla linea del sia 
pur cauto ottimismo, affer¬ 
mando che « la porta per la 
pace non è chiusa: tutti ab¬ 
biamo lo .stesso obbiettiv'o ». 
Sadat si è detto d’accordo, 
ma ha subito sottolineato che 
« in questo momento dovreb 
be aver luogo un completo 
riesame della situazione ». 

Pas.sando a criticare l’at¬ 
teggiamento israeliano. Sadat 
ha detto: « Ciò che mi preoc¬ 
cupa è che l’inlero approccio 
verso la pace è stato defor¬ 
mato da Israele. L’approccio 
israeliano non è affatto se¬ 
rio ». Gli israeliani — ha sot¬ 
tolineato ancora il pre.sidenfe 
egiziano — « vogliono la ter¬ 
ra. vogliono la sicurezza, vo¬ 
gliono tutto, e non sono pron¬ 
ti a comprendere che la pace 
può ba.sarsi .soltanto sulla giu¬ 
stizia ■». Sadat ha anche avu¬ 
to parole mollo cure per Be- 
gin. del quale ha denunciato 
« l’arroganza » nei di.scor.si de¬ 
gli ultimi giorni. Il minimo 
indispen.sabile per « continua¬ 
re il nostro lavoro » è. secon¬ 
do il presidente egiziano, la 
dichiarazione di principio sul¬ 
lo .sgombero totale dei terri¬ 
tori occupati nel 1%7 c sul- 
raiitodctonninazione dei pale¬ 
stinesi. Si tratta — ha rileva¬ 
to Sadat — « di principi e 
non di condizioni ». 

Evidentemente per venire 
incontro ai dc.sideri e alle 
sollecitazioni di Vance. Sadat 
ha comunque aggiunto che .stu 
dierà alcune c alternative » 
propo.stegli dallo stesso Van¬ 
ce e che questi porterà a Car¬ 
ter « precisi messaggi ». sul 
cui contenuto però non è sta¬ 
ta data alcuna indicazione. 
Egitto e Stati Uniti rc.stcran- 
no « in contatto costante », Sa 
dat si è detto anche favore¬ 
vole al proseguimento delle 
riunioni della Commissione 
militare mista fche dovrebbe 
tenere seduta oggi al Cairo); 
ma a questo punto è Begìn 
ctie non vuole mnnd.ire Weiz- 
man alla .seduta prima di ave¬ 
re sentito che cosa dirà Sa¬ 
dat oggi dinanzi al P.irla- 
mento. ("è in effetti molta 
attesa per questo discor.so. e 
molti afferm.'uio che Sadat 
potreblx' annunciare le sue 
dimissioni, ma il Rai.s. sorri¬ 
dendo. .si è rifiutato di forni¬ 
re qualsiasi anticipazione. 

Poche ore prima dell'arri- 
vn di Vance. l'agenzia uffi¬ 
ciosa MEN aveva diramato 
il testo della « dichiarazione 
di principi > che il mini-stro 
degli esteri Kamel a\eva pro¬ 
posto a Genisalemme c che 
è stata rifiutata dagli israe¬ 
liani: e.s.sa prevedeva fra l'al¬ 
tro: il ritiro dal Sinai, dal 
GoLan. dalla Cisgiordania e da 
Gaza in forza della risohizio 
ne 2-12 dcirONU; la garanzia 
di sicurezza per tutti gli Stati 
in base alle intese concor¬ 
date fra le parti in forza del 
principio di reciprocità: il di¬ 
ritto di ogni Stato alla so 
\ranità. integrità c indipen¬ 
denza: una .soluzione equa del 
problema palestino.se in tut- 


j ti i suoi aspetti sulla base del 
diritto airautodetcrminazione 
e tramite colloqui fra l’Egitto, 
la Giordania. Israele e con la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti del popolo palestinese. 

Il movimento progressista 
unionista (cioè il partito del¬ 
la sinistra, diretto da Khaled 
Mohieddine) ha intanto di¬ 
chiarato che « il ritiro della 
delegazione egiziana da Geru¬ 
salemme dovreblie essere se¬ 
guito dalla cessazione di ogni 
contatto e dallo scioglimento 
delle commissioni bilaterali e 


tripartite con Israele»: subi¬ 
to dopo dovrebbe essere sol¬ 
lecitata « la convocazione im¬ 
mediata di un vertice arabo 
che dovrà assumersi le respon¬ 
sabilità militari, politiche ed 
economiche e realizzare una 
effettiva solidarietà araba ». 
Il partito sociali.sla liberale 
fdi destra) ha invitato Sadat 
a sospendere i lavori della 
commissione militare mista 
j « fino a che il popolo israelia¬ 
no non prenderà posizione 
contro i propri dirigenti che 
.si oppongono alla pace ». 


Alla TV di Gerusalemme 


Dura intervista 
di Moshé Davan 


TEL AVIV — Intervistato 
ieri sera alla televisione di 
Gerusalemme, poche ore do¬ 
po che 11 presidente egiziano 
Sadat aveva incontralo al 
Cairo il segretario di Stato 
americano Cyrus Vance il 
ministro degli Esteri israe¬ 
liano, Moshé Dayan. ha le- 
.stualmente affermato: 

« Se Sadat continua a chie¬ 
derci di annunciare, ancora 
prima che i negoziati abbia¬ 
no Inizio la nostra disponi¬ 
bilità a smantellare i nostri 
insediamenti e le nostre ba¬ 
si militari nei territori oc¬ 
cupati, a ritirarci dalle altu¬ 
re del Golan e da Gerusa¬ 
lemme, allora lo penso che 
la nostra risposta debba es¬ 
sere negativa ». 

« Ciò che lui vuole che noi 
accettiamo prima dei nego- 


j ziati — ha continuato il mi- 
I nistro degli Esteri israeliano 
I — è proprio ciò che dovreb¬ 
be essere discusso nel cor- 
.so dei negoziati. E allora è 
possibile che i negoziati non 
avvengano per nulla». 

Nella intervista, Dayan ha 
1 anche ribadito di ritenere 
1 « Indispensabile » una media¬ 
zione americana per risolve¬ 
re il' conflitto tra Israele e 
l’Egitto, aggiungendo però di 
non escludere che gli Stati 
Uniti possano assumere po¬ 
sizioni in contrasto con quel¬ 
le dello Stato ebraico: « E’ 
possibile — egli ha detto — 
che si arrivi a un confronto 
e a richieste da parte ame¬ 
ricana che siano per noi 
inaccettabili. In un caso del 
genere, dovremo cercare di 
resistere, e io penso che sia¬ 
no in grado di farlo». 


CITTA* DEL CAPO — E’ 
bianca di razza, ma scura di 
pelle per una grave malat¬ 
tia. In Sud Africa non ha di¬ 
ritto di cittadinanza se non 
come « negra ». cittadina di 
ultima categoria, sottoposta 
allo spietato regime della se¬ 
gregazione. alle leggi dell’ 
apartheid. E’ il ca.so della 
signora Rita Hoefling, che ha 
esposto il .suo dramma in una 
intervista al « Johannesburg 
Star ». 

Da quando è iniziata la sua 
malattia, dovuta a un tumore 
al cervello, la sua pelle ha 
cominciato a farsi più scu¬ 
ra, nonostante il continuo im¬ 
piego di cortisonici. Da allora 
non può più viaggiare in au¬ 
tobus « por soli bianchi », \ie- 
ne tenuta alla larga da co¬ 
noscenti c amici e perfino 
il marito e un figlio l’hanno 
abbandonata. 

« Sono sull’orlo della dispe¬ 
razione — ha detto la donna 
nell’intervi.sta al giornale — 
non riesco più a tenere il 
conto delle volte die i condu¬ 
centi degli autobus pubblici 
mi hanno ordinato di scen¬ 
dere dicendo che non era 
permesso salire ai colored, 
alla gente di .sangue misto ». 

Le autorità l'Iiauno muni¬ 
ta di una tessera speciale 
da esibire ai conducenti per 
dimostrare che è bianca, ma 
« anche questo non serve — 
ha detto la signora Hoefling 
— anzi mi fa trovare in si¬ 
tuazioni estremamente imba¬ 
razzanti. Qualche giorno fa 
sono .salita su uii autobus al¬ 
la fermata dell’ospedale Cro¬ 
ie Scbuur. dove lavoro come 
infermiera volontaria, ma il 
conducente mi ha ordinato di 
scendere. Gli ho mostrato la 
tessera. Mi ha ribattuto che 


la cosa non lo interessava af¬ 
fatto ». La persecuzione si è 
poi estesa anche alla figlia 
« nonostante la . sua pelle 
bianca come la neve ». «. Mia 
figlia — ha proseguito la doti- 
na — ■ ha sedici anni e fre¬ 
quenta una scuola in perife¬ 
ria, non lontano da casa. E’ 
tornaUi recentemente in la¬ 
crime raccontando che l’an- 
tista di un autobus per soli 
bianchi l'aveva riconosciuta, 
avendola vista spe.sso insie¬ 
me a me sullo stcs.so 
percorso, e le aveva ordina¬ 
to di scendere ». 

« Mio figlio, non lo vedo 
da quattro anni — ha detto 
la Hoefling — perché si sen¬ 
te imbarazzato per il muta¬ 
mento avvenuto a sua madre. 
Per la stessa ragione mio 
marito mi ha lasciata nell’ 
aprile 1977. Quando .salgo su¬ 
gli autobus per negri, gli au- 


ti.sti mi strizzano rocchio, e 
mi cliicdono appuntamenti. Un 
venditore ambulante lia suo¬ 
nato alla mia porta, c mi ha 
chiesto di parlare con la si¬ 
gnora. Quando gli ho risposto 
che la casa era mia, lia det¬ 
to che non gli piacciono le 
domcstiolie spiritose ». 

Un'altra notizia giunge dal 
Sud .Africa. I bulldozer hanno 
terminato di spianare al suolo 
una grande bidonville dove 
vivevano 15.000 lavoratori ne¬ 
gri. L’ordine di sfratto non 
era stato rispettato; ai negri 
l’unica alternativa è andarse¬ 
ne dove vorranno (con qual¬ 
che facilitazione di viaggio). 

La decisione del governo 
di spianare la bidonville era 
.stata commentala da un di¬ 
rigente deU'opposizione lega¬ 
le: « E’ incredibile che non 
sia stata fornita alcuna alter¬ 
nativa ai ."residenti”. Non si 


Colloqui di Vance 
ad Ankara e Atene 


ANKARA — 11 nuovo primo 
ministro turco Bulent Ecevit 
ha dichiarato, ieri, che i go¬ 
vernatori, le autorità scola¬ 
stiche e di polizia saranno 
licenziati, ed eventualmente 
perseguiti penalmente, se ri¬ 
conosciuti colpevoli di omes- 
.sa applicazione della legge 
contro la violenza polìtica 
che sta insanguinando il 
paese. 

Nell’enunciare il piano del 
suo governo ■ per stroncare 
la violenza politica — che 
dal 1. gennaio ha fatto già 
38 vittime — Ecevit ha detto 
che le leggi attuali, se appli¬ 
cate in maniera giusta, sa¬ 
rebbero sufficienti a sanare 
la situazione. Ecevit ha di¬ 


chiarato inoltre che durante 
i due precedenti governi con¬ 
servatori presieduti da Demi- 
rei esponenti governativi si 
si erano infiltrati, armati, nel¬ 
le scuole come militanti di 
de.stra. 

Proveniente dal Cairo. Il 
.segretario di Stato america¬ 
no, Cyrus Vance, è giunto 
intanto ad Ankara, dove ha 
avuto già ieri sera, ed avrà 
stamane, colloqui con i diri¬ 
genti turchi. Oggi Vance si 
recherà in Grecia. I colloqui 
di Vance ad Ankara vertono 
soprattutto sulla ripresa del- 
Taiuto militare .statunitense 
alla Turchia e sulla questione 
delle installazioni militari a- 
mericane sul territorio turco. 


I può fare a meno di peiisare 
che il governo tratta i negri 
I come sub umani ». Ed ecco il 
j racconto. 

i C’è una croce di legno gran 
; de come un uomo. .NiiU'altro è 
rimasto in piedi dove ancora 
giovedì sorgeva la bidonville 
di Uiiibell. Cerano quindici 
mila negri, lavoratori che 
avevano deciso di abitare fr i 
i disagi del quartiere abu.si- 
vo. ma con la famiglia, piut¬ 
tosto di accettare i comfort 
dei lager per scapoli da la 
voro. Gli ultimi a andarsene 
.sono stati mezzo migliaio. 
Hanno osservato, reggendo i 
loro averi, i due bulldozer 
color arancione che spala 
vano via le ultime delle qua 
si seicento baracche. 

« Con venerdì pomeriggio 
dovremmo aver finito » ave 
va detto il brigadiere Vali 
Dcr Westhuizen. spiegando 
clic giovedì erano state spia¬ 
nate 393 catapeccliic, mentre 
altre venivano .smantellate 
dagli ' stc.ssi « proprietari ». 
Molte risorgeranno altrove. 
decine liaiino smontato la 
scuola « Noncinvakazi ». Han 
no [Hii raccolto uno per uno 
i pannelli ■ di metallo - ondu¬ 
lato. per poterli mettere mio 
vaiente in altri campi. 
Secondo il governo siidafri 
caiio. i lavoratori abitavano 
abusivamente la zona; , lia 
dunque me.sso in piedi a Uni- 
bell un ufficio die dà gratis 
i biglietti ferroviari a quanti 
desiderano ritornare nello n 
spettive 4 homeland ». le arc(> 
create per i neri in base 
al sistema deWapartheid. L.i 
gente di Uniliell si è acca! 
cala a prendere i fogli di vm. 
ieri c'era airestcriio deH’iif 
ficio una coda di circa cento 
persone. 


Il congresso del 
PC olandese 

AMSTERDAM — Sono ini¬ 
ziati ad .Amsterdam i lavori 
del 26, congres.so del Partito 
ccmuni.sta olandese. In rap¬ 
presentanza del PCI. parte 
ripa ai lavon il compazno 
Dino Pelliccia, vice respon¬ 
sabile della Sezione emigra¬ 
zione del partito. 
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Unanime la condanna dei iavoratori, dei cittadini e dei democratici per questo nuovo episodio di violenza 


Rabbia e dolore per l'assassinio dell'agente 
Lunedì la città si ferma contro la violenza 

I funerali della giovane vittima si svolgeranno lunedì - Il Comune ha deciso di assegnare alla memoria del¬ 
l’agente ucciso e a quello ferito un riconoscimento al valore civile - Un invito alla mobilitazione ed all’unità 


Per il giorno del funerale 
proclamato il lutto cittadino 

Un appello della giunta contro la violenza — Riuniti a Palaz¬ 
zo Vecchio amministratori comunali, provinciali e regiona¬ 
li, sindacati, associazioni antifasciste ed esponenti politici 


Un momento deirincontro delle forze politiche e sindacali in Palazzo Vecchio 



Lunedì prossimo il gior¬ 
no dei funerali dei gio¬ 
vane agente assassina¬ 
ti. Firenze osserverà il 
lutto cittadino. I rappre¬ 
sentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali hanno de¬ 
ciso lo sciopero generale 
in concomitanza con le 
onoranze funebri, per ren¬ 
dere possibile la presenza 
dì massa dei lavoratori. Il 
comune ha deciso di con¬ 
ferire due rlcono.scimenli 
al valore civile alla vitti¬ 
ma dell’efferato delitto e 
all’agente ferito. Sono 
queste le decisioni prese 
dagli amministratori, co¬ 
munali, provinciali e re¬ 
gionali dalle forze politi¬ 
che democratiche, dalle 
organizzazioni sindacali e 
delle associazioni antifa¬ 
sciste e della Resistenza 
che si sono riunite ieri 
a Palazzo Vecchio, appe¬ 
na appresa la tremenda 
notizia. E’ stata una gior¬ 
nata di dolore, di profon¬ 
da emozione, di immedia¬ 
ta mobilitazione di tutte 
le forze istituzionali e de¬ 
mocratiche della città. 

La notizia è giunta a 
Palazzo Vecchio mentre 
era in corso una riunione 
dei capigruppo consiliari. 
Immediatamente il sinda¬ 
co. il vicesindaco ed altre 
autorità si sono recati sul 
posto e quindi hanno visi¬ 
tato la salma e il ferito a 
S. Maria Nuova. Gabbug- 
giani e Colzi hanno poi 
avuto un colloquio con il 
prefetto Ricci. Nel primo 
pomeriggio si è riunita la 
giunta comunale in sedu¬ 
ta straordinaria, che ha 
convocato la riunione di 
tutte le forze politiche, 
sindacali e sociali. 

E’ l’atto teroristico più 
grave che sia mai acca¬ 
duto In città, ha afferma¬ 
to il sindaco. E ancora in 
questo tragico episodio ha 
affermato Gabbuggiani ci 
sono domande che ci pre¬ 
occupano e punti oscuri 
che devono trov.are un 
chiarimento. 

Le autorità cittadine 
hanno posto l'esigetiza 
che il funerale della gio¬ 


vane vittima diventi un 
momento di mobilitazione 
per tutta la città, e.spres- 
•siono di condanna da par¬ 
te di una comunità che 
si sente ferita profonda¬ 
mente c che vuole ferma¬ 
mente arginare questa 
crescente violenza. 

La violenzii e il terro¬ 
rismo ha affermato Cer- 
rina, parlamentare comu¬ 
nista, dilagano oggi anche 
in città che sembravano 
« in salvo » da simili epi¬ 
sodi. Firenze deve, con la 
partecipazione unitaria e 
di ma.ssa far sentire la 
sua voce al governo, alle 
autorità dello Stato per¬ 
chè ogni punto oscuro 
venga chiarito: in Tosca¬ 
na esistono altri due car¬ 
ceri di sicurezza, ha no¬ 
tato, mentre pericolosi ter¬ 
roristi continuavano a re¬ 
stare alle Murale. 

Il peso che la città farà 
sentire partecipando tut¬ 
ta ai funerali, ha conti¬ 
nuato il capogruppo del 
PCI Peruzzi — arriverà 
alle autorità statali, ma 
sarà sentito anche dalle 
forze di polizia. Devono 
.sapere che la città è con 
loro e che si rende conto 
che tanti giovani, come 
Fau.sto Dionisi e Dario 
Azzenl qualche volta van¬ 
no allo sbaraglio. 

Per tutta la giornata so¬ 
no arrivati in questura te¬ 
legrammi di cordoglio e di 
solidarietà per l’agente 
ucciso e per l’altro ferito. 
E ancora telegrammi, mes¬ 
saggi. comunicati sono 
piovuti sui tavoli delle re¬ 
dazioni e nelle case dei 
due poliziotti colpiti. 

La Federazione comuni¬ 
sta fiorentina ha inviato 
un messaggio al questore 
di Firenze con il quale 
esprime alla moglie, ai 
figli e ai parenti di Fau¬ 
sto Dionisi il proprio cor¬ 
doglio e invia all’agente 
Dario Azzeni gli auguri di 
una rapida ^arigione. 

La .segreteria della Fe¬ 
derazione fiorentina del 
PCI ha inviato un mes¬ 
saggio di cordoglio anche 


alla famiglia dell’agente 
ucciso. 

La federazione provin¬ 
ciale CGIL-CISL-UIL in 
un comunicato esprime la 
più totale condanna per 
il nuovo atto criminale e 
invita tutti i lavoratori a 
manifestare la propria in¬ 
dignazione e protesta po¬ 
nendo il prolilema dell’or- 
d’mie democratico e della 
lotta contro reversione co¬ 
me que.stioni centrali nel¬ 
l’ambito delle assemblee 
di azienda e di zona e 
delle altre iniziative di 
mobilitazione in program¬ 
ma per la prossima set¬ 
timana. 

Il presidente della Re¬ 
gione Lagorio ha inviato 
a nome della giunta re¬ 
gionale Toscana messag¬ 
gi di cordoglio al ministro 
degli interni Cossiga e ai 
questore di Firenze dottor 
Camillo Rocco. 

Il presidente del consi¬ 
glio regionale Loretta 
Montemaggl lia inviato un 
telegramma al questore 
nel quale si esprime « la 
solidarietà con gli agenti 
dell’ordine impegnati in 
un duro e rischioso lavo¬ 
ro» e .si rivolgono sentite 
condoglianze ai familiari 
del giovane agente ucciso 
neiradempimento del pro¬ 
prio dovere. 

In un telegramma al 
questore il sindaco Gab¬ 
buggiani, il vice sindaco 
Colzi e i capi gruppo con¬ 
siliari « rilevano preoccu¬ 
pati che mai fino ad og¬ 
gi ge.sti efferati ed atti 
terroristici avevano rag¬ 
giunto nella nostra citttà 
tale gravità e richiedono 
che gli autori e gli even¬ 
tuali mandanti siano assi¬ 
curati alla giustizia ». 

.Anche il presidente del¬ 
la provincia Rava ha in¬ 
vaio un telegramma al 
questore 

Una delegazione di sin¬ 
dacalisti si è recata dal 
que.store per esprimere l 
.sentimenti di cordoglio 
dei lavoratori per la mor¬ 
te del poliziotto e gli au¬ 
guri per la guar.gione del 
ferito. 


Un comunicato dello federozione fiorentina del PCI 


Occorre un più forte impegno 
per stroncare il terrorismo 


La segreteria della Fe¬ 
derazione comunista fio¬ 
rentina ha emesso un co¬ 
municato che pubblichia¬ 
mo di seguito. 

«Un gruppo di terro¬ 
risti qualificatosi come 
appartenente alle sedicen¬ 
ti "Unità comuniste com¬ 
battenti" nel tentativo di 
fare evadere alcuni dete¬ 
nuti. hanno aperto il fuo¬ 
co su una pattuglia di PS 
intervenuta, uccidendo lo 
agente Fausto Diomsi di 
24 anni c ferendone un 
altro. Inoltre il gruppo 
dandosi alla fuga ha per¬ 
corso le vie adiacenti il 
carcere sparando e get¬ 
tando bombe a mano, for¬ 
tunatamente senza cau¬ 
sare vittime nella popola¬ 
zione. Si tratta di un fat¬ 
to di eccezionale gravità 
per Tobiettivo, le modalit.à 
con cui è stalo org.inizza- 
to, per le comseguenze 
drammatiche prodotte: 
ancora una volta un gio¬ 
vane agente caduto, un 
intero quartiere della città 
sconvolto dal terrore. 

Quesfennesimo cpi.sodto 
teiTori.stico aggrava an¬ 
cora più la già te.sa e 
preoccupante situazione 
dell'ordine pubblico nel 
nostro paese. Tanto più in 
quanto esso avviene in 


una città come Firenze, 
dove le azioni terroristi¬ 
che non avevano mai rag¬ 
giunto livelli COSI alti 

Non vi è dubbio che si 
\'uoIe estendere a tutto il 
paese il clima di violenza, 
di tensione, di intimida¬ 
zione delle coscienze in un 
momento particolarmente 
delicato della vita na- 
zionaìe. 

Questo atto clic colpisce 
duramente la coscienza e 
le tradizioni civili di Fi¬ 
renze democratica e anti¬ 
fascista conferma che il 
terrorismo e la violenza 
armata sono problema na¬ 
zionale che esìge una ri¬ 
sposta ed una mobilita¬ 
zione di massa, una ten¬ 
sione unitaria, di tutte le 
forze politiche sociali e 
i.stituzionali pan ai mo¬ 
menti più gravi della vita 
del paese. 

Firenze deve impedire 
che venga turbata la ci- 
\ilc convivenza che carat¬ 
terizza la propria vita so^ 
ciale e politica. E’ perciò 
nece.ssario che ogni cel¬ 
lula della vita democratica 
della città si senta im¬ 
pegnata in una vigilanza 
di mas.sa per stroncare la 
strategia del terrorismo. 

La federazione fioren¬ 
tina del PCI. nel manife¬ 


stare li proprio sdegno 
per questa nuova azione 
di violenza armata, espri¬ 
me il più sentito cordo¬ 
glio alia famìglia del¬ 
l’agente Fausto Dionisi 
caduto neiradempimento 
del proprio dovere. Gli au¬ 
guri di una pronta ^ari- 
gione all’agente ferito, i 
sentimenti di profonda so¬ 
lidarietà al corpo delle 
guardie di PS. 

La federazione fiorenti¬ 
na del PCI clr.ede alle 
autorità di governo di 
fare piena luce su tutti 
gli aspetti della vicenda 
e di operare perchè gli 
assa,ssini siano assicurati 
al più presto alla giusti¬ 
zia. E’ necessario un im¬ 
pegno ben più forte del 
governo neH’appIicare le 
leggi esistenti e sufficien¬ 
ti. se sorrette da una 
adeguata volontà politica, 
per stroncare il terro¬ 
rismo. Occorre la piena 
consapevolezza delle mas¬ 
se popolari e delle forze 
democratiche che in un 
momento così grave il 
paese ha bisogno con ur¬ 
genza di una guida sicura 
fondata sulla solidarietà 
di tutti i partiti democra¬ 
tici e capace davvero di 
fronteggiare 1* emergen¬ 
za ». 



La città è colpita, sde- | 
"nata, per questo nuovo [ 
gravissimo episodio di ter- j 
rorismo. Ln irisposta è j 
quella di sempre civile. i 
democratica, responsabile; j 

10 risposta di una città che > 
rifiuta di essere trascinata 
.nella spirale della violenza 
eversiva, di (ritrovarsi, d’un 
coipo. una delle « zone 
calde > del toaese. Questo il 
senso dello sciopero gene¬ 
ralo 'proclamato dai sinda¬ 
cati per lunedi. 

Firenze non è una città 
violenta, lo ha dimostrato 
anche in questa dramma¬ 
tica giornata stringendosi 
attorno alle famiglie colpi¬ 
to e manifestando nelle 
sedi democratiche il pro¬ 
prio rifiuto al terrorismo e 
aireversione. E’ grazie alla 
tradizione civile morale, 
politica, democratica dei 
suoi cittadini, dei lavora¬ 
tori, grazie alla rete dei 
circoli associativi, delle 
sue istituzioni culturali e 
rappresentative che si è 
potuto isolare e respingere 
i violenti, i terroristi, gli 
atti eversivi. 

Episodi di criminalità 
non sono mancati, ma mai 
avevano raggiunto una si¬ 
mile efferatezza. Dietro a 
tutto ciò stanno però oltre 
alle deliranti ideologie ed 
alla delinquenza organizza¬ 
ta. j mali della nostra so¬ 
cietà. la crisi storica che 
•produce sacche di miseria, 
di disperazione, di emargi¬ 
nazione che costituiscono 

11 terreno fertile della de¬ 
linquenza organizzata e 
della violenza eversiva. 

Per questo, assieme alla 
vigilanza, alla mobilitazio¬ 
ne popolare a sostegno 
deU’azione che lo Stato 
deve garantire por colpire 
cause centrali deU’eversio- 
ne è necessario portare a- 
vanti la bavaglia per il 
profondo rinnovamento 
del paese, senza rinviare 
oltre quelle riforme che già 
in questa situazione po¬ 
trebbe consentire di ri¬ 
muovere alcune delie cau¬ 
se che determinano la vio¬ 
lenza. C’è la massima ur¬ 
genza di inten*enire nei 
settori della riforma della 
giustizia, del sistema car¬ 
cerario. di affrontare i ! 
grandi problemi della casa, 
del lavoro, deila scuola. Su 
queste questioni rammi- 
nistrazione comunale è 
impegnat-a. .assieme agli 
enti locali del comprenso- i 
rio ed alla regione per in- '• 
tervenire. j 

Occorre muoversi con ; 
sempre maggiore forza i 
sulla line.a deU’unità e dei- { 
!a mobilitazione popolare, : 
dispiegando tutte le ener- ì 
gie. per coinvolgere capii- ; 
larmente tutto il tessuto 
cittadino: dai quartieri, al¬ 
le fabbriche, alle scuole. ; 
aH’univers'.tà. tutti i giova- i 
ni che rifiutano la logica { 
della violenza come meto- j 
do di lotta poiitic.i. Ciò è ' 
necessario per far si che il j 
dramma che oggi sconvoi- , 
ge la famiglia Dionisi non ’ 
abbia a ripietersi. per im- { 
porre nel paese un clima , 
di confronto e di civile 1 
convivenza. Su questo ter¬ 
reno Firenze vuol dare il 
suo .positivo contributo. 

Nelle foto: il giovane agen- i 
te ucciso. Fausto Dionisi, ri¬ 
verso sul sedile dell'auto su¬ 
bito dopo l'attentato. Accanto 
al titolo; l'agente ferito, Da¬ 
rio Atzeni. A destra; il com¬ 
pagno Minucci all'assemblea 
alla SMS di Rifredi. i 


Una prima risposta .sik>!i 
tanea immediata al nuovo 
atto di terrorLsmo l’iia data 
ieri pomeriggio tutto il 
quartiere di Rifretli. Gruppi 
di operai delle officine Ga 
iileo. del Nuovo Pignone 
della OTE e di tante altre 
fabbriche della ’/ona indii 
.striale si sono incontrati con 
centinaia di giovani alla so¬ 
cietà di mutuo soccorso. Nei 
locali della Casa del popo¬ 
lo era in programma un di¬ 
battito pubblico organizza¬ 
to dai giovani della federa¬ 
zione giovanile comunista 
con la {Kirtecipaziono del 
compagno Adalberto Minuc¬ 
ci. della Direzione del PCI 
c direttore di Rinascita. Fin 
dall’inizio però è .stato de¬ 
ciso di caratterizzare rin¬ 
contro con una manifesta¬ 
zione contro il grave atto 
di criminalità politica. 

n salone della SMS era 
.strapieno e la gente ha con¬ 
tinuato ad arrivare in con¬ 
tinuazione, molti hanno dif¬ 
fuso la voce fuori: via via 
che uscivano dal lavoro giun¬ 
gevano gli operai, semplici 


A Rifredi la prima risposta 
dei giovani e degli operai 

Nella casa dei popolo un dibaftito organizzato dalla FOCI si è frasformaio 
in una manifestazione contro il terrorismo • L'intervento del compagno Minucci 


cittadini sono venuti dai bar 
della zona, molte donne so¬ 
no .scese dalle case altre so¬ 
no arrivate con la borsa del¬ 
la .si>esa. E così tanti gio¬ 
vani e giovani.-^.simi, molte 
ragazze impossilùlc contar¬ 
li tutti. E’ stata una vera 
risiKista di nia.-.sa contro la 
violenza c l’eversione. Una 
riprova tangibile che la sfi¬ 
ducia difficilmente riesce a 
crearsi una breccia. 

^ Dobbiamo organizzare 
tanti momenti come questo 
nei pro.ssimi giorni — ba 
detto il comjjagno Miclicle 
\'entura — bisogna andare 
tra la gente nei quartieri, 
davanti alle scuole e alle 


fabbridie. parlare e .spie¬ 
gare le iio.stre posizioni. la 
condanna di questa strate¬ 
gia lucida e spietata, nelle 
zone (lo\e è avvcnut.i la 
sparatoria non sono man¬ 
cate reazioni di paura tra i 
cittadini. Dobbiamo parlare 
con loro c impedire che si 
diffonda la demoralizzazione 
e lo smarrimento 
li segretario provinciale 
del PCI Ila richiamato tutti 
alla mobilitazione, alla vigi¬ 
lanza unitaria, alle iniziative 
di ma.s.sa e si è augurato che 
già lunedì sia possibile dar 
vita ad una grande giornata 
di mobilitazione cittadina che 
veda la partc'cipazione di 


tutte le forze fxilitiche e so 
viali democratiche. Oggi in 
tanto 1.1 federazione comuni 
sta diffonderà volantini in 
città e farà affiggere nume 
rosi manifesti di condanna. 

Il compagno Mimicci a no 
me della direzione del partito 
ha espresso la solidarietà 
alla famiglia deiragcnte uc¬ 
ciso e alle forze deH’ordine. 

I \ iolenti -- ha detto il di¬ 
rettore di Rinascita — si 
scagliano con una determi¬ 
nazione aggliiacciante contro 
le forze di polizia, proprio in 
un momento nel ciuale ali’ 
interno del corpo v.i avanti 
un processo di democratiz. 
zn/ionc c fina lido la mag¬ 


gior parte' degli agenti .si 
rifiutano di andare davanti 
alle fabbriche eontro gli 
seio|>en •. 

' Il terrorismo sta diKi 
giiiulo con una .sapienza t.it 
tiea di prim’ordine: pnm.i 
forino, porelié si vuole se 
minare .sfidiK ia in una città 
oiMnaia. poi Roma aU’insor 
gero della crisi di governo. 
Sono mossi* studiate, è un 
piano preciso, elaborato n 
mente fredda, non e’è solo 
r.i!)bia e disperazione come 
qu.ilciino vorrebbe far ero¬ 
dere. ma fredda cons.ipevo 
lez.za. Iv dove si vuole arri 
vare’ F/ (hiaro die si vuole 
impedire l’avanzata dei la 
voratori, affossare la deinn- 
cra/i.i e spingere iter un.! 
'Volta re.izionari.i nel p.ae 
se -. 

z V ogliono colp.re l’alto 
livello di polilR'i/.za/ione del 
!«• massO - ha ditto Mi 
micci — im|K*diro alla gente 
di Uscire di casa, emargina 
re i giov.ini dalla politica, 
'oobtici/zarc la gente e crea¬ 
re sfiducia A, 


Ore di tensione per il quartiere 

Decine di abitanti ed artigiani della zona tra il fuoco dei criminali - La disperazione cicca di 
Mariella, la moglie delLagente assassinato - Tra via delle Conce e via delle Gasine un tappeto di fiori 



Un gruppo di persone sosta nella via dove è stato ucciso l'agente Fausto Dionisi 


.All’angolo tra via delle Co.n 
re e via delle Gasine ora c'è 
un tappeto di fiori. Li hanno 
pvirtati gli abitanti delle ca- 
■se intorno .sul luogo dove è 
morto Fausto Dionisi. dove è 
rima.sto ferito Dario .Azzeni. 

I-a prima reazione è stata di 
paura, quando decine dì arti¬ 
giani delle strade tra via De’ 
.\lacci e via delie Gasine si 
sono ritrovati fra i colpi di 
mitra e di pi.sloIa. jwi imme 
diala !.a solidarietà, la rab¬ 
bia. il doloro. 

« E' stato un agguato, jxt 
771C è .sfato un agguato » dice 
una donna con la voce alte¬ 
rata. « fio sentito gli spari e 
mi sono affacciata alla fine¬ 
stra, ho visto uno col mitra 
spianato >. « Gli spari sono 
stali tanti, una decina tutti 
insieme, probabilmente quelli 
del mitra c poi altri, dopo 
qualche sccorido. Sono scesa 
di corsa — dice Gabnclla Bri¬ 


.-«tot. che abita aìl’angolo con 
via S.m Cnstoforo e che ha 
vi.'to. anche lei. gli ultimi ai¬ 
timi della tragedia dalla fine¬ 
stra. — Uno dcgìi agenti era 
in piedi di fianco alla mac¬ 
china. era Vautù^ta. Gli altri 
due erano riversi sui sctìili. 
Tutti insanguinati. Giovani, 
giovanissimi, coperti dalle 
.schegge di retro dei finestrini 
in frantumi Ho chiamato su¬ 
bito il dottor .Jans — continua 
la donna — deìlT.Aituto geria- 
trico qui rìcino, che è accor 
so con la sua assistente. pf>i 
sono arrivate le ambulanze ». 

La notizia della morte di 
Fausto Dionisi arriva tra la 
gente che affolla via delle Ga¬ 
sine ancora .sconvolta solo 
dopo mezz'ora daH’episodio. E’ 
come un'altra fucilata. Si rab- 
, buiano tutti. L’atmosfera si fa 
di nuovo tesa, ai giovani 
agenti presenti si arrassano 
gli occhi. 


L’auto con .-^otto la bomba 
divido per ore gli abitanti del 
ia zona. In via rielle Conce i 
tC'timoni non hanno vi'.to gli 
agenti riversi sui sedili, ma 
sono .stati in mezzo il fuoco 
dei criminali, soma stati anche 
aggrediti, li hanno vesti in 
faccia. Gl ,'ono i dip<.nclenti 
deU’.VSNU che ha un deposito 
pronrio in via delle Conce e 
ciic al momento della spara 
tona erano tutti lì perche .sta 
va finendo l’orario di lavoro. 

Un altro gruppo è formato 
dagli abitanti che hanno vi¬ 
sto la scena dalla finestra, e 
dagli artigiani che hanno vi- 
.sio la fuga. Matteo Catalano, 
che si è sentito puntare la 
pi.stola da un terrori.sta men¬ 
tre saliva in auto (il crimina¬ 
le lo avTebbe sospinto dentro, 
forse per impos.ses.sarsi del¬ 
l’auto) è ancora .sotto choc. 
Deve andare a Ic.-itimoniare 
in quc.stura. 


.-\Uri raccontano quello che ' 
hanno visto: s C’era uno. gio ' 
vane, magro, con il mitra in 
mano. Si è riparato dietro 
al furgone per sparare, .òii 
che l'altro era un tipo secco. , 
con un maglione arancione. la 
pistola in mano 

Quando è lui/iata la gr.s 
gnuoJa di colpi .sono cor-,i tut 
ti a riparar.-,!. Ma degli arti 
gi.iiii di via De’ Macci hanno 
visto 1 banditi fuggire: bau 
no anche preso il numero di 
targa dell'auto. Per non di 
monticarlo lo iianno .'Critto 
sulla maiK): ROàiHà. I racconti 
.si intrecciano, .scio .-«tati atti 
mi lunghi di paura, tutti han 
no qualcO'a da dire. 

.AH'ospedale. pochi minuti 
dopo. ftuanri<ì .si dilTonde la 
voce di quanto è accaduto, 
arrivano gli amici, i colleghi 
a trovare i d'Ue ragazzi. Fan 
.'to è morto. Dario in sala 
operatoria, i .'UOcen di Dioni 
SI sono fra i primi ad arri¬ 
vare. Si accasciano su una 
delle 'fdie, 'convolti. alten 
dendo la figlia. Colleghi del 
giovane a.s«as-,inato .sono an 
dati a prendere la sua giova 
ne moglie. .Mariella Magi, di 
22 anni, laureanda in peda¬ 
gogia. alla scuola dove lavo 
ra. L’accompagna una amica: 
Mariella, nel tragitto ver'O 
l’ospedale capisce cos’è 'suc¬ 
cesso: SI butta quasi dalFau- 
to ancora in corsa per corre 
re dal manto. E' una scena 
di dolore drammatica, non 
sopporta ridea die glielo ab 
binno strappato a ventiquat¬ 
tro anni. Gercatìo di tratto 
nerla. di farla calmare, ma 
il doloro Facccca. * Voglio ve¬ 
derlo. voglio vederlo » conti¬ 
nua ad urlare. « Ti hanno man¬ 
dato a morire, tu che dicevi 
che lordine è importante, ti 
hanno ammazzato ». 

Solo quando può .sedersi ac- 
I canto al marito si calma, ine- 
I betita dalla tragedia. Sua ma- 
i dre. che l'ha accompagnata, 
i piange dicendo: « Sono usci¬ 


ta r .fcss 
.'-c andavo 
dre ~. La 
Dioiiisi ha 
i due anni, 
le iKTc hé 

lILClsO'.’ 

.MarieMa 
di Fausto 
mitcro (Il 
Il .IV verrai 


ìca mi ha chiedo 
a prendere siup ;>a 
bambina di Fausto 
compiuto (la peno 
. Chi ixitrà spiegar 
suo padre c stato 

vuole che il corp.i 
SUI tumulato nel ci 
Perctola : i funer.i 
ino. forse. lunedì. 

s. gar. 


Perché Renato 
Bandoli era 
alle Murofe? 


Perchè Ren.ato Bandoli ;1 
terrorista che doveva e.s.se- 
re lil>erato dal a commando » 
che na uccuso razenlc Fau 
sto Dionisi si trovava a! car 
cere delle Murate? E’ un in 
quietante •.nlerrog.aflvo ai 
quale le autorità giudizi.aric 
devono a.s.sOlut.amente dare 
una preci.s.a risposta. Non po 
teva es.sere .sconosciuta la 
sua pericolosità dovuta .so¬ 
prattutto ai leg.imi con le 
organizzazioni eversive. Ci 
Si poteva aspettare che qual 
cuno tenta.s.se di liberarlo 
anche a costo di uccidere 
come purtroppo si è verifi¬ 
cato. 

Secondo le prime notizie 
raccolte Renato Bandoli sa¬ 
rebbe giunto al carcere fio 
remino da una decina di 
giorni. L’inchiesta a suo ca¬ 
rico era stata conclu.sa dai 
sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna che aveva depo¬ 
sitato alla Cancelleria del¬ 
l’ufficio istruzione le richie¬ 
ste di rinvìo a giudizio. Il 
magistrato ha contestato al 
terrorista ben ventisette <»pi 
di imputazione che vanno 
dall’associazione a bande ar¬ 
mate alle rapine. Gli atti 
deH’inchiesta sono quindi 
passati nelle mani del gli» 
dice Lstruttore Lombardo^ 
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Dopo il si della commissione regionale per Inutilizzo delParea 

Non ci sono più ostacoli per il nuovo 
: stabilimento della «Galileo» a Campi 

, t 

Soddisfazione negli ambienti sindacali e tra i lavoratori - Colloquio telefonico tra il sindaco Gab- 
buggiani e il presidente del gruppo Montedison Medici che ha riconfermato gli impegni presi 


Sul programma per Palazzo Vecchio 

La DC comunale respinge 
la proposta repubblicana 

Un atteggiamento di sterile contrapposizione - Pro¬ 
posto un incontro tra i segretari cittadini del partiti. 

11 seffrctario comunale della DC Lucchesi in una dicliiara- 
/.ioni* ha rifiutato la proposta avanzata dalla segreteria co 
munale del PKI che invitava i partiti a concordare un prò 
itramma comune di fino legislatura. Il scttretario comunale 
ficlla DC prende spunto dalla proposta repubblicana per riba¬ 
dire un atteggiamento di sterile opposizione appena appena 
mascherato (la un formale rispetto delle regole della demo¬ 
crazia. 

<r Gli elettori nel '7.5 — afferma Lucchesi ~ hanno scelto 
Il programma del PCI. cui compete il diritto dovere di realiz¬ 
zarlo. A noi hanno duncpie assegnato un ruolo che in demo 
crazia è altrettanto im[)ortante, quello di far bene, con se¬ 
rietà e con projKiste iiositive. Topposizione v. A questo .scile 
ma — aggiunge Lucchesi — per la DC di rirenze non vi pos- 
.sonn c.ssere alternative, almeno finclu* i numeri lo con.senlano. 

Celesta è la logica die, al di là di ogni conclamato confron 
to. fini.sce poi in una contrapposizione di fatto che struinen 
taliz/a ogni avvenimento per farne arma di divisione nel nio 
mento in cui serve invece la (liii grande unità contro la crisi 
e la violenza eversiva. A questa logica sembra ispirarsi an¬ 
che l'adesione al propo.sto incontro fra i segretari comunali 
dei partiti democratici che nella dichiarazione di Lucchesi 
viene motivata dalla presunta necessità di dare un « funzio¬ 
namento corretto alle istituzioni ». 


Soddisfazione negli ambien 
ti sindacali e fra i lavoratori 
della Galileo per il parere 
pasitivo espresso dalla com 
missione regionale tecni¬ 
co amministrativa sul proget¬ 
to per l’utilizzazione dell'area 
di Resulta a Rifredi, con il 
quale questa annosa vicenda 
Ila compiuto rultimo defini¬ 
tivo pa.sso verso la realizza 
zione dell'accordo del '7.'t 
Con tale atto — che sarà ora 
ratificato dalla giunta to.sca- 
na die già aveva e.spre.-cso la 
propria disponiliilità — si a.-.- 
■solve infatti aH'ultima condi¬ 
zione pasta dalla Montedi 
.son-Galileo in occasione del¬ 
l’incontro con la giunta di 
Palazzo Vecchio ed i capi- 
gruppo e con gli organismi 
rappresentativi (lei lavoratori. 

A questo proposito il con¬ 
siglio di fabbrica della Gali¬ 
leo e i sindacati di categoria, 
rilevando come ormai non e- 
slsta più alcun o.stacolo alla 
realizzazione degli impegni 
a.ssunti dalla Montedi.son, 
hanno ribadito la nece.s,sità di 
dare immediato inizio ai la¬ 
vori n Campi Bi.senzio secon¬ 
do l’intesa raggiunta un nie.->e 
fa ciré, come si ricorderà, 
ebbe il parere favorevole del 
l’a.ssemblea generale dei la¬ 
voratori la quale l’approvò a 
stragrande maggioranza con 
soli 7 voti contrari e un a- 
.stenuto. 

L’ijssicurazione che gli im¬ 
pegni presi saranno rispettati 
è stata riconfermata dal pre¬ 


sidente Medici al sindaco 
Gabbuggiani nel corso di un 
colloquio telefonico, si ricon¬ 
ferma cioè che nella settima¬ 
na successiva all’approvazio 
ne del progetto di utilizza¬ 
zione deU’area di Resulta a 
Rifredi si sarebi>e proceduto 
all’affidamento dei lavori per 
iniziare la co.slruzione dello 
stabilimento Spa a Campi 
avviando cosi l’operazione 
che deve portare alla realiz¬ 
zazione di un secondo com- 
ples.so per il incccanote.ssile. 
Per questa .seconda parte .se¬ 
condo l’inte.sa raggiunta du¬ 
rante l’incontro con Medici. 
SI procederà entro febbraio 
ad una verifica per la produ¬ 
zione meccanotessile, della 
quale si è riconfermala la 
priorità dei programmi di ri¬ 
sanamento. ma la cui validi¬ 
tà. ai fini delle scelte di in¬ 
vestimento. dovrà e.s.sere va¬ 
lutata anciie rispetto ad altre 
alternative produttive passibi¬ 
li. A proposito del parere po¬ 
sitivo espre.sso dalla CRTA il 
capogruppo comuni.sta in 
Palazzo Veccliio. compagno 
Peruzzi ha affermato die si 
conclucie <o.si un atto fra i 
più qualificanti die ranimi- 
nislrazione comunale lia por¬ 
talo avanti con rigore e fer¬ 
mezza in questi ultimi ine.si. 

La costruzione del nuovo 
stabilimento (condizione in¬ 
dispensabile per sviluppare la 
produzione e mantenere i li¬ 


velli di occupazione previsti 
negli accordi de! ’73» va iien 
oltre gh interessi geneiali 
della città, del .suo compren¬ 
sorio, dei7a regione. Questo 
fatto —- iia praseguilo il 
compagno Peruzzi — assume 
tanto maggiore valore se .si 
considera la situazione eco 
nemica e produttiva del pae 
se. le minacce ai livelli di 
occupazione, il ricorso alia 
ca.s.sa integrazione, la .sinobi 
litazione di alcuni complessi 
Indu-striali Va dato merito 
alle lunghe lotte dei lavorato¬ 
ri della Galileo ed alla inid 
ligenza delle loro organizza 
zioni sindacali e polltidie per 
un risultato che è anche il 
frutto deirazione -seria e con¬ 
tinua dell’amministrazione 
comunale. 

Il no.stro gruppo — ha 
condu-so il compagno Peruzzi 
— si è .sempre mosso con 
ferma convinzione e coerenza 
perchè in noi non è mai ve¬ 
nuto meno il grande valore 
degli accordi del 1973 e della 
loro concreta attuazione. 
Sbagliale e di retroguardia 
sono state invece le posizioni 
di quei gruppi, e prima di 
tutti della DÒ. che non lianno 
voluto comprendere lutto 
questo. Spetta ora alla Mon¬ 
tedison. alla direzione delle 
officine Galileo Spa di ono¬ 
rare comple.sslvamcrilc e fino 
in fondo gli impegni assunti 
Iniziando subito la costruzio¬ 
ne del nuovo stabilimento. 



« Gabbia » per il processo a Ordine Nuovo 

•Si stringono gli ultimi bulloni e si danno gli ultimi colpi di 
marlelio per la « gabbia » che aspiterà i neofascisti di Ordine 
Nuovo in occasione del proces-so per l’assassinio del giudice 
Vittorio Occorslo, Il dibattimento inizierà tra nove giorni. Alla 
sbaira neH’aula di Corte d’A.ssi.se di palazzo Buontalcnti si tro¬ 
veranno Pier Luigi Conculelìi e Gianfranco Ferro. Insieme a 
loro Giuseppe Pugliese. « Beppino l’impresario ». scampato di 
recente ad un attentato. Giorgio Cozi, Marcello Scavicchlii. 
Sandro Sparapani. Francesco Rovella. Leone Di Bella. Claudio 
papa. Pa.squale Damis. Maria Barbar Piccioli. Mario Rossi. Sa¬ 
verio Sparapani e Mauro Addis. La giuria popolare sarà pre¬ 
sieduta dal dottor Saverlo Piragino con il giuillce Marcello De 
Roberto. La pubblica accusa è rappresentata dal sastituto pro¬ 
curatore della Repubblica Pier Luigi Vigna che ha condotto 
rinchlesla prima con il dottor Pappalardo e poi con il giudice 
istruttore Corrieri. 


I cinema in Toscana 


Per la lottizzazione « Carraia-Calvane » 

Il de Butini condannato 
a due anni e otto mesi 

Condannati anche Gìachetti, Ferravalii, Chiarugi, Giannelli - E' 
stato assolto l'architetto Ballerini - Otto ore di camera di consiglio 


Con sei condanne e una 
assoluzione, cosi come a- 
vetva richiesto il (pubblico 
ministero Pier Luigi Vigna, 
si è concluso il processo 
per la lottizzazione delle 
Caldane - Carraia e dell'in¬ 
ceneritore. I giudici hanno 
condannato Ivo Butini. 
consigliere regionale della 
DC, Sergio Giachetti, il no¬ 
taio Enzo Allodoli. Remo 
Giannelli. Guglielmo Ser- 
ravalli e Giulio Chiarugi. 
E' stato invece assolto 
l'archi'tetto Giorgio Balle¬ 
rini. Ecco la sentenza: Ivo 
Butini. due anni 8 mesi c 
10 giorni di reclusione e 90 
mila lire di multa per il 
reato di concussione; Gia- 
chetti e Allodoli 2 anni e 8 
mesi di reclusione e 80 mi¬ 
la lire di multe ciascuno; 
Giannelli cinque mesi di¬ 
reclusione; Serravalli e 
Chiarugi due mesi di re¬ 
elusine; Ballerini assolu¬ 
zione per insufficienza di 
prove. 

I giudici hanno assolto il 
professor Butini daU’accu- 
sa di corruzione per la vi¬ 
cenda dell'inceneritore 
porche il fatto non sussi¬ 
ste. Inoltre la corte ha de- 


! ciso di interdire dal pub¬ 
blici uffici Butini. Giachet- 
ti e Allodoli per la durata 
della condanna. 

La sentenza è stata pro¬ 
nunciata ieri sera dopo ot¬ 
to ore di camera di consi¬ 
glio. La corte si era ritira¬ 
ta alle 10 di ieri mattina. 
In precedenza c'erano sta¬ 
te le repliche dola parte 
civile (alla quale è stato 
(risarcito un danno di due 
milioni che saranno devo¬ 
luti alla Madonnina del 
Grappa) del pubblico mi¬ 
nistero che aveva insistito 
•per la condanna degli im¬ 
putati ad eccezione dell’ar- 
chitetto Ballerini. Avevano 
quindi replicato i difensori 
fra cui gli avvocati Rodol¬ 
fo Lena e Ugolini. Poi la 
sentenza. Gli imputati ev- 


pi partito"^ 

Martedì alle 21,15 ti terrà 
un'atsemblea della sezione 
Sinigaglia Lavagnini per di¬ 
scutere sull’attuale situazio¬ 
ne polìtica. Parteciperà il 
compagno Stefano Bassi. 


vicinali dai giornalisti 
hanno dichiarato di non a- 
vere nulla da dire. Co¬ 
munque l difensori hanno 
annunciato che presente¬ 
ranno appello. 


MANIFESTAZIONE 
PER IL LAVORO 
Al GIOVANI 

Ld lega dei disoccupati della zo¬ 
na nord ha indetto per oggi una 
manifestazione con spettacoli, bal- 
Ictii e dibattiti. L’iniziativa, il cui 
inizio è fissato per le ore 15. si 
tiene in piazza Dalmazia, dove è sta¬ 
ta eretta una tenda dei giovani di¬ 
soccupati. Gli spettacoli in pro¬ 
gramma sono quelli dei gruppo 
Puddica e del gruppo teatrale Tip 
e Pagliacci di Sesto Fiorentino. Al 
dibattito parteciparanno. tra gli al¬ 
tri, rappresentanti delle letiSe dzi 
disoccupati deH'Abruzzo, di Roma 
e dì Napoli. 


CONVEGNO UNICOOP 

L'Uniccop dì Firenze organizza 
per stasera alle 16 presso il salon- 
cino comunale di Cerlaldo, una con¬ 
versazione su < Igiene dell’alimen¬ 
tazione «. La conversazione sara te¬ 
nuta dal proiessor Franco Cocco, 
primario medico dell'ospedale Santa 
Verdiana di Caslelliorcntino e sa¬ 
rà introdotta da Giovacchìno Bene¬ 
detti. responsabile del settore so¬ 
ciale deirUnicoop-Firenze. 


PRATO 


mano ar- 


giorno di 


ODEON: Sequestro a 
mala 

POLITEAMA: L’ullimo 
amore 

GARIBALDI; In nome del Papa re 
CENTRALE: Guerre stellari 
CORSO: I gabbiani volano basso 
NUOVOCINEMA; domani: Cali¬ 
fornia 

S. BARTOLOMEO: nua.'o pr;>gr3rn- 

ma 

AMBRA; Terrore 3 12 000 mafrl 
PERLA; Lo chiamavano a.ncora Siì- 
v ostro 

EDITO: Le caldi notti di Csligota 
ASTRA: doman.- Argot cont.'o il 
fjnlast.co superman 
MOKAMBO: dorran.: Peccato \e- 
n a,a 

SORSI; Amore e guerra 
COEN: Il gatto 

CALIPSO: Le dolci zìe (VM 1S) 
ARI5TON; Lz polizia c sconfitta 
PARADISO: Con !a rabbia agii 
occhi 

LA CAPANNINA; Gesù d. Naza¬ 
reth 

MODERNO: (Nuovo programma) 
ITALIA: Lu.u la mogiie e-ot ca 
(VM 18) 

MONTECATINI 

EXCELSIOR: Indiens 

ADRIANO: La ragazza dal pigiama 
giallo 

KURSAL: Spermula 

GROSSETO 

SUPERCINEMA; Via col vento 
EUROPA 1: In nome di Papa re 
EUROPA 2: Le avventure di Bianca 
e Bern e 

MODERNO: Lulù la sposa eroi ca 
(VM 18) 

ODEON: La s gnora delle mosche 
SPLENDOR: Innocenza erotica 
(VM 18) 

AREZZO 

POLITEAMA: Cable e Lombard 
SUPERCINEMA: Il gatto 
TRIONFO: Un a tro uomo un'ai- 
tra ds.nna 

CORSO: Le nuove av.-entu.-c di 
Braccio di Ferro 

ODEON; Picnic and ha.nging rock 
ITALIA: Lez.cni dì violoncello con 
toccala c luga 

IUCCA 

MIGNON; Un altro uomo, un'altra 
donna 

PANTERA: La tigre è ancora viva: 

Sandokan alla riscossa 
BIOOERNO: Mac Arthur il genera¬ 
le r,belle 
ASTRA: La 
(VM 18) 

CENTRALE; 

(VM 18) 


vergine c la bestia 
Amore alia irancese 


EMPOLI 

EXCELSIOR: lo Beau Ceste e la 
legione straniera 
CRISTALLO: lo ho paura 
CINECLUB UNICOOP: Minnie e 
Moskovv tz 

LA PERLA: L’isola del dottor Mo- 
rcau 

PISA 

NUOVO: Mogi ornante (VM 14) 
MIGNON: Io ho pau.-a (V.M 14) 
ARISTON: Il gatto 
ODEON: Il mostro 
ASTRA: L'ultimo giorno d’a.more 
ITALIA: L'orca assassina 

CARRARA 

MARCONI: Io ho paura 
GARIBALDI: Grazie tante, arrive¬ 
derci 

VIAREGGIO 

ODEON: I ragazzi del coro 
(V.M 14) 

EOLO: I laoni dalia guerra 
EDEN: La t.grc c a.ncora v.va 
Sandoican alla riscossa 

LIVORNO 

MODERNO: Il most.-o 
LAZZERI; f ...bel Paese 
GRAN GUARDIA: Un a tro uo-no. 

un'altra donna 
ODEON: Sahara cross 
GOLDONI: Spettacolo di vaneta 
e film: L'erotomane (VM 18) 
JOLLY: Tre della squadra spe¬ 
ciale 

SORGENTI: Il trionfo di King 
Kong 

SAN MARCO: L'appuntamento 

(VM 14) 

QUATTRO MORI: Nina 
AURORA; La polizia li vuole mori. 
(VM 14) 

COLDONETTA: Assassinio sul treno 
GRANDE: In no.me del papa re 
METROPOLITAN: L'ultimo giorno 
d’amore 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: ore 16. Favolosa 
storia dì pelle d'asino 
Ore 20.30; Prost.tut on (VM 
18) 

PISTOIA 

LUX; Vìa col vento 
ROMA; La tigre è ancora v.va- 
Sandokan alla riscossa 
ROMA: Il fantastico viaggio di 
S.mbad 

PIO X; Frankenstein Junior 

SIENA 

ODEON; L'isola del dottor Moreau 
MODERNO: Bianca e Bcrnle 
TEATRO IMPERO: E continuava¬ 
no a chiamarlo Tr.n'tà 
RISORTI (Buonconvento)» tl cor- 
<c:o nero 



GRANDE 
SUCCESSO AL 

VOGLIAMO ESSERE AMATE NON SOLTANTO 
A LETTO, MA ANCHE COME PIACE A NOI. 

Una storia narrata da donne per 
aiutare gli uomini a capire. 


'TjUàma 
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SCHNEIDER 
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IO 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

(3orso Iiaila 12 ■ lei ’2l8 2n3 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
(Fu ori abbonamento) 

Dpinanl alle ore 15.30: Il barbiere di Siviglia, 
di G. Rossini, direttore: Piero Bcllugi. Regia 
di Giulio Chazalcttes. Scene e costumi di Ulis¬ 
se Santicchì. orchestra c coro del Maggio Mu- 
s irgle FiorenJijjo. . del ccifO-,^Rqbei*zz, 

Gabbiani. Direttore dell'allestimento Raoul Fa- 
rolli. 

Ricordiamo che la ' setti.ma ed u t ma rappre- 
scnfaz'one dzl i Barbiere di Su.glia • e pre¬ 
vista pe- mzrco'edi 25 gennaio p \ alle ore 
20 . 

CASA DEL POPOLO BUONARROTI 

(Piazza dei Ciompi, 11 - Tel. 283.420) 
Proposte di attività culturale. Il tu - mollo ai 
Ciompi. 

Ore 21,30: performance feat'ale di Mor.o 
Pachi. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 202 500 
(Ore 21.15) 

Non tl conosco più, di A. De Benedetti, con 
Renato RasccI, Giuditta Saltarini, Gianni Bo- 
nagura e con Adriana Innocenti. Regia di Ma¬ 
rio Ferrerò. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Vi.i Cip Ornint 73 del 58 12 191) 
RASSEGNA DI TEATRO E MUSICA PER 
RAGAZZI 

Domen.ca 22 gennaio, ore 10 30, canzoip 
e musica; Beppe Dati Viaggio in un bambino. 
CENTRO TEATRALE AFFRATELLAMENTO 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Ore 17 per il c.clo incontri teztra i - 1’ '700 
e il '900 incontro con il drammaturgo Mano 
Moretti e con il regista Lorenzo Salveti sul 
temo Strindberg contro. Ingresso libero. 

Oggi olle ore 21,15, la Cooperativa Teatro 
in Trastevere presenta: Strindberg contro, di 
Mario Moretti con Aldo Reggiani. Barbara 
Valmorin, Roberta Greganfl. Regia di Loren¬ 
zo Salveti. 

Abbonati turno > D • e pubblico normale. 
TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 452 Tel. 42 463 
Da giovedì 19 a domenica 22 gennaio, feriali 
ore 21.30, testivi 17 e 21,30. La R.P.G. pre¬ 
senta Berto Arancio in: L’aranciata, bische- 
rate spremute e frullate e le ganzale disgu¬ 
stose ed abiette dclTucceMo piviere. Prenotazio¬ 
ne telefonica. (VM 18). 

TEATRO HUMOR SIDE 

SM.S. Rifredi - VMa V Emanuele. .103 
Alle ore 21,30, il Gruppo « Bazar della 
Scienza » presenta lo spettacolo satirico; So¬ 
fisticati c invertiti siamo tutti dcnalurati. 
Regia di Roberto Ripamonti. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 Tel. 215643 
CIRCOLO ENEL 

Stasera ore 21,30, la Cooperativa Teatrale 
« Il Fiorino > con Giovanni Nannini presen¬ 
ta: Purgatorio inferno c paradiso. Scene po¬ 
polar! fiorentine in 3 alti di Augusto No¬ 
velli. Regia di Bruno Breschi. 

TEATRO AMICIZIA 
V’.a II Prato Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e i sabato alle ore 21.30. Tutte 
le domemene t testivi a>ie ore 17 e 21.30 
La Compagnia diretta da Wenda Pssquini pre¬ 
senta; Riccarda la gatloparda di Mario Ma 
--alla Rema -li Wand- Paiqulni 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 

Via Forlanini. 1G4 - Tel. 414.625 

Oggi ol.c ore 21.30 In Coop. s II Bzrgel'o 
con G. Sommcrco F. Fontani presenta II lesta- 
menlo dì Gianni Schicchi, di O. Pelagatti, 
Scene e costumi di R Del Savio. Regia di 
G. Protesi. 

(Ultime repliche) 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo pitti) - Tel. 210 595 
TEATRO REGIONALE TOSCANO - Spazio Tea¬ 
tro Sperimentale. 

Oggi alle ore 21,30 « Prima e. 

Sulla vìa di San Michele, della Compagnia 
di musica e Teatro popolare Pupi e Fresedde, 
regia di Angelo Savelli. 

Prenotazioni teleloniche 210.595. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Orluolo. 31 - Tel. 21.05.55 
Ore 16.30, la Compagnia di prosa » Città 
di Firenze » - Cooperativa deH'Oriuolo Dr«- 
senta; La cupola di AuguFto Novalll. Regia 
di Mario De Mayo. Scene e costumi di Giaiv 
cario Mancini. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzio) 

Ore 21,30, danze con La nuova edizione. 

DANCING GATTOPARDO 

(Ca.stelfiorenl'.no) 

Ore 21.30. nchiestissimi Gli alba, successo 
della videodiscoteco. Al pia.no bar Mr. Fiorelli 
show. G.allearlo SiCuteri Combo - bra/iss.mi. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capane) 

Tutti i sabati, [estivi e la domen ca silo 
oro 21,30 danze con il complesso I Icader’s. 
Anipio parcheggio. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 

Ore 21: Bal’o liscio. _ 

DANCING POGGETTO 

Via M- .Mercati, 24/B 

Ore 21.30. Bello discoteca (consumazione 
gratis). Ogni -/cnerdi e domenica sere Baio 
liscm. 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

D^incìng d.scoìeca. ore 21 Balio I.S-o con 

Giancarlo Renai e i Fupìr Sound. 


CINEMA 


ARISTON 

piazza Ottavlani • Tel. 287 834 

(Ap. 15.30) 

* Klcìnnott Hotel, diretto da Carlo Lizzcni. 
a colori, con Corinne Clcry. Bruca Robinson. 
Kat.a Rupe, Michele Placido. (VM 18)- 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15.40. 18, 20.20, 22 40) 

ARLECCHINO 

Via dei B.irdi. 47 - Tel- 284..3.I2 

ScrTto e dirctJo da Vilgot Sjoman, scab-osiss;- 
mo. Taboo. Technicolor con Vi.eca Lindiors, 
Kieìl Perqu’St. (VM )8). 

(i5.30. 18.05. 20 25. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Ca.stellani - Tel. 212 320 

Un lilm n-uovo cd inieressarite. Una storia nar¬ 
rata da donno per aiutare gli uomini a capire.- 

10 sono mia, colori, con Stefania Sandrelli. 
Mena Schneidcr. M chele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Mara.ni. 

(15.30. 17.15, 19, 20 45, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli AlbSzI Tei 282 687 
La mondana felice, diretto da Alte.-t Waxman. 
colori, con Xaviera Hollander. (Rigorosamente 
VM 18). 

(15.30. 17,20. 19.10. 21. 22 45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • TeL 23.110 

(Ap. 15.30) 

Un nuovo modo dì divertirsi in nome de» 
< buon cinema >; In nome del papa re, scritto 
a direfo da Lu'gi Magni A Co.on con Nino 
Msntredi. Danico Martei. Sa'vo Randone. Car 
m»n Scarp tti 

(15.45. 13.05. 20.25. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerreta ni. 4 Tel 217.798 

11 satto dì Lu'gi Comencinì. A colorì con 
Ugo Tognazzì. Mina-ngeia .Metato. Da! la Di 
Lezziro, M Chat Galabru. Per tutti. 

(15 30. 17.55. 20.20. 22.45) 

GAMBRINUS 

V;a BruneileàClU - TeL 275.117 
Mac Arihuer il generale ribelle, diretto da J> 
Seph Sargent. Techn color con Gregory Peck, 
Ed Flanders. Dan O’Herliny. 

(15.30. 17.o5. 20.15, 22.45) 
METROPOLITAN 
Pvzza Reroarta - TeL 653 611 
(Ao. 15,30) 

Arr.vano i nuovi, dvertentìisimi pe'soizgg 
dì O.sney che divente.-an.io i ben am n: ì 
tutti, grand: e piccod: Le avventure di Bianca 
e Bemie. Techmeo or con Aiba-roj. E/irude 
e C Al film e abbinato. La botleoa di Babbo 
(15.40. 17.25, 19.10. 21. 22.4S) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275JIM 

Uno spettacolo senza precedenti: Ninfomania 

casalinga, technicolor. Severamente VM 18. 

(15,30, 17,20, 19. 20,40, 22,45) 

ODEON 

Via del Sasselli • Tel. 240 68 
Il film che sta entusiasmando gli spettatori 
di tutto il mondo: Guerre stellari di George 
Lucas . Fechnlcolor, con Mar k Ha mlll, Harrl- 
"* WT 'Toro. ' CaTriè* FlsnerT" Félei Lushing. Alee 
Gumness. 

(15.30, 18, 20.20. 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tei 575.801 
(Ap. 15.30) 

Un film di grosso calibro; La minaccia, colori, 
con Yves Montand. Carole Laure, Marie Du- 
bo s Diretto da Ala.n Courneau, Per tutti. 
(15,30, 17,30, 20.10, 22,40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Astuti come volpi, veloci come falchi, aggres¬ 
sivi come tigri, per loro non esiste l'impossi- 
bilc: sono I leoni della guerra. Technicolor 
con Charles Bronson. Silvia Sidnay, Peter 
Finch, Horst Buchholz. 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

VERDI 

Via GliibPinna Tel 296 242 
Che il _ coraggio vi assista. Sono arrivati gli 
n umanimali v in un lilm spettacolare e avven¬ 
turoso, pieno di emozioni; L'Isola del dottor 
Moreau, co'ori. co.i Buri Lancaster, M;ch 2 !l 
York. Barbara Conera. 

(15, 17. 13.15, 20.30, 22.45) 

Sano in vendita daue >6 alle 21,30 I big.ietti 
per i posti numerai, validi per le rappresenta- 
z on", della Comp. italiana di operette con Alva¬ 
ro Alvisi, Paolo Mus ani. La compagnia debut¬ 
terà martedì 31 genna.o con « La vedova -alle¬ 
gra » alia quale seguiranno altre famose 
operette. 


ASTOR D’ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel, 223.388 
L. 800 
(Ap. )5.30) 

Per il ciclo - dalle 
capolavoro letetiano 


Flavio 

IS). 


Bucci, 


Oceano, cJocumentano di 


Tel. 222.437 


con Laura 
Tech:iicoIor 


paglne atl'iminagins - il 
di Michele Pr.sco por¬ 
tato sullo schermo do Eriprando Visconti. E‘ 
ilota un delitto o una disgrazia la morte della 
g orane sposa’’ Una spirate di nebbia, con 
Marc Po. e’. Duilio Del Prete, 

Martine Brochard. Co.ori. (VM 
(U s. 22.45) 

SPAZIO UNO 
Via dol Sole. IO 
(Ore 15.30-17,30) 

Cinema per ragazz 
Folco Ondici. 

GOLDONI 
Via (lei Serragli ■ 

(Ap. 16) 

Via col vento, technicolor con Clark Cable, 
Vivicn Leigh, Lesile Howard, Olivia De Ha- 
viltand. 

(16.30, 21) 

ADRIANO 

Via Roniagnosl Tel. 483.607 

(Ap. 15.30) 

Rollecoaster il grande brivido, co'ori, con 
George Segai, Richard Widmorck. Henry Fonda. 
Per tutti. 

(15(45, 18, 20.15, 22,45) 

ALBA (Rifredi) 

Vm K Ve//.ti)i T'('l 1n’2 296 
Emanuelle nera orient reportage, 

Gemszr. G. T.rici. Ivan Rassmiov. 

(VM 18). 

ALDEBARAN 

Via P. Bararra 15) Tel 410 007 
Ecco noi per esempio..., di Sergio Corbuccì. a 
colori, con Adriano Cclcnlano, Renato Pozzetto. 
Barbara Bach. (VM 14). 

ALFIERI 

Via M del Popolo, 27 - TeL 282.137 

Massacro a Condor Pass, colorì, con Hardy 

Krugor, Stephen Boyd. E’ un film per tutti. 

ANDROMEDA 

Vìa Aretina, 63-r • TeL 863.946 

Oggi riprendono le recite. 

La Compagnia Ghigo Masino e Tino 

Vinci in; Penultimo tango a Compiobbi, 3 atti 
al « burro » con Lina Rovìinì. 

Spettacoli; venerdì e sabato ore 21.15. Do¬ 
menica 16.30 e 21.15. 

Feriali valide le riduzioni. 

Prenotazioni dalle ore 18, tei. 663.945. 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 270.049 

(Nuovo, grandioso, tfolgorania, confortevoia, 

elegante) 

I! firn che ha rappresentato l’ifal’o a! festi¬ 
val dì Parigi, un sensazionale fiim inferpre- 
teto da due grandi allori: Giuliano Gemma 
c Claudio Cardinale. L’incredibile storie di un 
uomo implacabile che col suo coraggio, au¬ 
dacia, Violenza e soprattutto imb.'acciancJo il 
suo mauser faceva rispettare ’o legge. Eost- 
manco'.or II pretcllo di ferro, con Gioliano 
Ge.mina, Clai-dia Cardinale. 5tefn.no Salta 
Flores. Francisco RabaI 
(15.15. 17,45. 20.15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Paolo OrslnL 32 ■ TeL 68.10.550 
(Ad. 15.30) 

Amore c avventura nel technicolor: 

2000, con Kirl: Douglas, Agostina 
tutti. 

CINEMA ASTRO 

Piazzo S Simone 

(Ap, 15.30) 

I Eccezionale doppio progromma) 

Dalle ore 15 alle 20,30 A 007 missione Cold- 
rìnger, Techmco'or. co.n Sean Connery. 

Da'le ore 20.30 in poi Padre padrone. Tech¬ 
nicolor di Pao’o e V.ttorio Tav'ani. 
CAVOUR 

V'a Cavour - Tel 587.700 
Ecco noi per esempio... di Serg'o Corbuccì. 
Co'ori, con Adriano Celentano, Renato Poz¬ 
zetto, Barbara Bach. (VM 14). 
COLUMBIA 
Via Faenza - 
(Ap. 15) 

Sexy erotico a 
sesso. Per la 
senza falsi pudori e 
tua sessualità. (VM 
EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225 643 
New York, New York, con Robe.-t Da N. o. 
L’ca Mine' .. Lo gue .-a c.-a fin.ta apoz.nz 
ed il ma.ido - com’nc.a.a cd a.ma.'S , Tech¬ 
nicolor per tutti. 

EOLO 

Borgo S Frndnno r*»! 295 822 

In proscguimcnio in prima visione. 

lo. Beau Ceste, e la legione straniera, comico. 

brillante, a colori, con Marly Foldman, Ann 

Margret, Michael York. Peter Ustinov. Per 

tutti. 

FIAMMA 

Via P-annottl - Tel. 50.401 

(Ap. 15 30) 

In proseguimento prima visione. 

lo. Beau Gesle, e la legione siranicra. comico. 

brillante, a colori, con Marty Feldmon, Ann 

Margret, Michael York. Peter Ustinov. Per 

tutti. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tei. 550.240 

(Ap. 15.30) 

KoiosszI a colori: Yeti, il gigante del XX se¬ 
colo. con Phoenix Grar.f. Jim Sullivan. Tony 
Kcndall. Reg a di Frani; Ktamer. E’ un f.im 
per tutti. 

(Ultimo speli : 22 40) 

flora sala 

P 177P Di'Tìaz a - TeL 470101 

<Ap. 15 30) 

Nev/ York, Mevr York, di Martin Scorscse, a 
coleri, con Robert De Miro. Liza Minnelli. Un 
iiir-i per tutti. 

(Ultimo speli.- 22 45'; 

flora salone 
P nz7A Dr'maz'.a - Tei 
(Ap. 15 30> 

Kolossal a colori- Yeti il 
colo, con Phoerix Grani. 

ICee.dzll Reg a di Fra'-.:-, 
per tutti- 

(Ultimo spett - 22 45) 

FULGOR 

V:ì M *=''n)guerra - TeL 270.117 

15.30) 

La vergine e la bestia d re‘-o da Miche’ Lc- 

rro nz A coio-i. con Jan.ne Riynaud. M.che! 
Lemo.ne (R garosa-nent» VM 18). 

(16. 17 40. 19 20, 21, 22.40) 


Holocaust 
Belli. Per 


Tel. 212.178 

coiori: Tomboy: ì misteri del 
prima volta un film affronta 
ipocrisìe i problemi della 
18). 


470 101 

gigante del XX se- 

J m Sullivan. Tony 
Kramer. E' un film 


IDEALE 

Via Firenzuola • Tel S0.708 
pane burro e marmellata, colori, con Enrico 
Montesono, Rossana Pociastà, Qaudine Auger. 
Per tutti. 

I r ALIA 

Vii) Nnzionaie Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antini.) 

Ecco noi per esempio... di 5erg o Corbuccì, 
a colori, con Adnano Celentano. Renato Poz- 
"rmo, ' dfjr’utira S^ch.'" ' - — — • - *• 

iVIANZONI 

Via M.irtri Tel 368,808 
(Ap. 15,30) 

II ...Belpaese di Luciano Salcc. A Colori con 
Paolo Villaggio, Pmo Caruso, Anna Mazza- 
mau.'O. Silvia Oion sìo 

(15,45, IS, 20,15, 22,30) 

MARCONI 

Vi.i fìi'i(iniitti Tel 580.644 
Pane burro e... marmellata, con E i-ico Mon¬ 
tesano. Rossana Podestà, Cioudine Auger. 
Per lutti 

nazionale 

Via CiiiM'Mrl Tel ->10 170 
Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento prima visione. 

Terencc Hill il lavoloso leggendario della « Ban- 
dera > un eccellente film d! azione, le avven¬ 
ture avvincenti e gli amori appassionati si 
allernano con ritmo incalzante nel lanlaslico 
scenario dcirAlrica della legione straniera, 
technicolor Marcia o muori (La Banderai con 
Terencc Hill. Cutharine Oeneuve. Gene Hac'.- 
man. Max Von Sidow 
(15. 17.10, 19.15, 20 30. 22 45) 
NIGCOLINI 

Vii Hi-m.s(i !1 Tel 23 282 
(Ap. 16) 

Via col vento, technicolor, con Clark Gable, 
V vien Leigh, Loshe Ho.vard. Olivia De Ha- 
villand. 

(16.30, 21) 

IL PORTICO 

Via CaP'’» dei 'iiDPfio Tel 575 930 
(Ap. 15 30) 

Queiruttimo ponte, technicolor con Sean Con¬ 
nery, Robert Redtord, Michael Caino, Per tntt . 
(Ultimo speli.: 22.15) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 352.067 
Bus 17 
(Ap. 15 30) 

Holocaust 2000, con Kirk Douglas, Agostina 
Belli, Romolo Velli, Adollo Celi. Viigmia Mv 
Konna. Fantascienza, n colori. Per tulli. 
STADIO 

v.ile M'rifreno F-int! Pel 50913 

(Ap. 15 30) 

Una avventura emozionante- Flolocaust 2000, 
tcchnicoior. con ICirk Douglas. Agostina Bell', 
un lilm per tutti. 

UNIVERSALE 

V.ii Pi.sana. 17 - TeL 226.196 

L. 700 

(Ap. 15.30) 

Rassegna - l.'m rich.esti degli spettatori - il 
famosissima Arancia meccanica di Stanley Kub- 
brick. con Malcolm McDowell, Patrick Magee. 
(VM 18). Colori. 

L. 800 (AGI5 500) 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pappini - TeL 480 879 

(Ap. 15.30) 

L'alira foccia di mezzanotte, diretto da Char¬ 
les Jarrot. Technicolor, con Marie Prence Pl- 
sier. John Beck, Susan Sarandon. Rat Vallone. 
(VM )8). 

(15.30. 19. 72 10) 

ARCOBALENO 
v'ia Pisana. 4-12 Legnala 
C;ipo1inon Bus 6 
(Ap. 14.30) 

Azione o avventura nel lecli.i.color Ci rivedre¬ 
mo all’inicrno, con Lee Marvin, Roger Moore 
Per lutlì. 

ABC CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Purri 2 - Tel. 282.879 

Domani; Zorro. 

ARTIGIANELLI 

Via del Se-r-igli 104 Te! 225 057 
Il vo.-o boom Agonie 077 licenza di uccidere. 
Technicolor, con Sean Connery. Ursula Andrcss 
Solo oggi. 

FLORIDA 

Va Pi.sana. 109 ■ TeL 700 130 
Finoimenle arriva i! successo di cui 
parlano La grande avventura. Tcchn'colo'. 
con Robert Logon. Susan Shaw. H. Holmes 
Spettacolare e avvoconfc rilm per tutti 
(U.s. 22,30) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 - Tel 451 480 
La fantascienza Qualcrmass c i vampiri dello 
spazio di Val Guest, con B. Don'cvy. 

(Us. 22.30) 

Rìd. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 15-17) 

Pomeriggio cinematog-aiico prezzo unico L. 250 
Per qualche dollaro in più. 

(Ore 20) 

Per i! ciclo western story La resa dei conti, 
con Tomes Mil an e Lee Van Lice! 

cinema UNIONE (Girone) 

(O.-e 16 30) 

Uno spettacolo per tutti Grizzly Torso che 
uccìde. Tcck-i.color. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289 493 

(Oro 20 30) 

Lue Merendo in Napoli si ribella. (VM 14). 

LA NAVE 

Via Villaraagna. Ili 

RIPOSO 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE BUò 32 
Tr-I 640 297 
(Ore 16,30) 

Ded.cato ai ragazzi (L. 200-700) 

Tarzan il magnilico di R Day con G Scott 
(Ore 21.30) L. 700-500 

La gang del parigino di Jacques Deray, con 
Alain Dolon. 

ARCI S. ANDREA 

V;a S Andrea (Kovezzano) - Bus 34 

(Ore 20,30-22.30) 

Western amar.ceno anni '70 L'uomo che amò 
galla danzaiUc di R C. 5z-a! an. Con Buri 
Reynolds (1973). 

L. 600 700 

circolo L’UNIONE 

Ponte a Lima. Via Chi.nntigiana. 117 

B.ZS 31 .32 

(2 spettacoiì o.-e 16 e 21.30) 

Per ! rogozzi - ;-o c p; c!- 'zgrzz z cz- 

ton a.i moti Gullivcr nel paese di Lilliput, 
con il Gj’.iivcr R.ctizrd Hsrr.s so'o ogg*. 

CASA del popolo GRASStNA 
Piazza dr'I'.a Repubblica - Tel 549 063 
(Ore 21.30) 

Una avrei*j-a p c.nz d e.mez’p-, Simbad e 
l'occhio della tigre, colori. Per futt- 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
T«l 29 27 593 • Bus 37 
fO-e 20.30) 

Il deserto dei Tartari, con Vittorio G'ssmen. 
Giuliano Gemme. Ph.,.ppe tfoiret. F'snzisco 
Rsba:. A colon. 

SMS S QUfRlCO 

Vta Pi:nna. 576 - Tel. Tll.rtlS 

(Ore 20 30) 

Nick mano fredda, con P tic -rroar 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T»! 20 II IIR 

Agenl» 007 la spia che mi amava d Jan 
Fle.m.r.g Co o- . con Roge- .Moo-e. Borbar» 
Bech. Cu'd u-gznj. Per •„!! 

CASA OEL POPOLO Di COLONNATA 
P’azza Ranl’arrfi /pietra Firv-cntinnl 
Per i c'cio njo.o c.ncm.a z-r.ericano II tvi 
dei giardini di Marvin (USA 74) d. B Re- 
fe'so.n. co.n J N choison. 

(16.30. 18.30. 20.30. 22,30» 

Domani La batlaglia di Midvray. 

MANZONI iScandiccI) 

Piazza Piave 2 

Un ecctziona’e I m di fsntasc'e-.za II pianeta 
proibito. Techn'co'o'. Pc.- futt . 

(U.s. 22.30) 

CINEMA LA RINASCENTE 

Ca.nCine de) Riccio - Bus 41 - Tel. 200032 

(Ap 15. si ripete ii prima tempo) 

Pnmer'gg p de. rsgzzzi Silvestro in Orbita. 
Colo'i. 

AB. CINEMA RAGAZZI 

Ogg’ Zorro, con A.a’.n Deion. Ottaria P cco'o. 
Dp-r.sn; Anno zero guerre nello spazio. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
;a pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449 


CENTRO TEATRO MUSICABARET 

COMUNE di AREZZO 

T.R.T. ARCI • ENARS (AGLI) ENDAS 

CINEMA ODEON 

OGGI 21 GENNAIO ORE 21.30 

MASSIMO DE ROSSI 

IN 

BAGNO FINALE 

Teiti e Resta di ROBERTO LERICI 



CASTELLI DEL 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrona e Greve • Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nello ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
• botte • ai privali consumatori dei suoi genuini e originali 
vini della zona classica. 
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PAG. 12 / ffirenze-lo scana 


r Unità / sabato 21 gennaio 1978 


Eccezionale partecipazione alla manifestazione e allo sciopero 


PISA - Per avere partecipato ad un’assemblea 


Tutta Livorno contro la vioienzai 2*!^ a®?** 

Una larghissima partecipazione di massa da tutta la provincia - Adesione di t SOelUlTICIUll Ql. evVICIZiOllw, 

'lutte le CategOlTe sociali - Un documento dei movimenti'giovanili dei" partiti' i'Appartengono'alla 46= aerobrigata di stanza all'aeroporto militare - Avevano discus- 
Anche a Piombino adesione di massa al corteo e alla manifestazione col sindaco ' SO delia gestione delia mensa, delia costituzione di un CRAI e delle indennità di volo 
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Dal nostro inviato 

LIVORNO Alle 9 di ieri mat¬ 
tina tutta la città si è fer 
mata. Negozi e bar hanno ab 
bussato le .saracine.sclie, le 
banche hanno chiuso portoni 
ed inferiate, dai chioschi del 
le edicole .sono .scompar.'>i gior¬ 
nali e riviste, gli autobus .so 
no stati posteggiati nei capo 
linea, .scuole eri uffici pubbli¬ 
ci sono rimasti deserti, gli 
operai hanno la.sciato le fab¬ 
briche eri i ijoiluali lianno so 
spe.so le operazioni di imbarco 
e sbarco. 

Così Livorno, una città in 
CUI Tanti fascismo rappreseli 
ta un patrimonio saldamente 
acquisito da tutti gli .strati 
.sociali della poixilazione, ha 
raccolto l’appello lanciato dal 
comitato permanente antifa 
sci.sta i)er la difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche, pc'r ri 
■spondere agli epi.sodi di vio¬ 
lenza ixilitiea, verificatisi in 
questi giorni nel nostro pae 
se, e f)er respingere gli at 
tacchi contro le istituzioni de¬ 
mocratiche. 

L’appello è stato fatto prò 
prio dalla federazione provili 
ciale unitaria della CGIL. 
CISL, UIL. che ha invitato i 
lavoratori di tutta la provincia 
ad uno sciopero generale di 
3 ore. Hanno anche aderito 
gli enti locali di tutta la pro¬ 
vincia. le forze fxiliticlie. as 
-sociazioni, movimenti giova¬ 
nili, studenti cd insegnanti. 

Ver.so le 9..’10 .si è mosso il 
corteo: una selva di bandiere, 
di striscioni, gonfaloni lia al 
traversato la città fino in piaz 


za della Repubblica do\c. pi e 
ceduto dal presidente del 
T.ANPI. Dante Domenici, ha 
parlato Rio Galli, segrcteuio 
generale della Federazione 
metalmeccank i. 

L'n significativo imiiiilso uni¬ 
tario ha mesMi gomito a go 
mito i \ cechi jKc-tig.ani che 
sfihuaiio dietro il medagliere 
delT.ANRl e gli studenti degli 
istituti cittadini, allineati ihe 
tio lo stri.'^cioiie - Aulì fasci 
sino non è riolioiza > Donne, 
easahiiglie. iininegati. Iiaiiiio 
camminato insieme agli ope 
rai delle fabbriche, informie 
ri, statali, portuali, [xi.-jtele 
grafonici hanno dato, insieme 
agli altri, voce alla richiesta 
di una città, di un paese; ha 
sta con la violenza. ne.-.suiio 
spazio alTe\ersion(>. unità de 
mocratica. 

.Non SI coiitaxano i goiita 
Ioni, degli enti IcK ah della prò 
\Micia. gli '.triicioni. mentre 
tutte 1(‘ foive politiche, so 
ciali. delTas.'.oc iazioiiiiino limi 
no inviato nutrite deleg;i/ oni. 
che hanno preceduto la folla 
degli operai e dei giocam. 

Dibattilo con Pasquini 
a Grosseto per 
l'anniversario di 
fondazione del PCI 

GROSSETO — Domani alle 10 nel 
cinema teatro Mazzini di Massa 
Marittima il compagno Alessio Pa¬ 
squini, segretario regionale del PCI, 
terrà una conicrcnza-diballito sulla 
situazione politica, nel contesto del 
57. anniversario della fondazione 
del PCI. 

Alla maiiileslazione, ptoinossa dal¬ 
la sezione comunista, sono invitali 
a partecipare forze politiche c cilla- 
dini dciriiitcro comprensorio. 


.Nini è .'.telici solo 1.1 corno a 
nsixindere, con ciueila .s.giiifi- 
cati\a prova di coM ieii/a de 
mocratica. di partei ipa/.oiie 
combattiva ai tentativi in atto 
di ro\e^cia!■(• ra',.>etto dt-mo 
cralico: hi citta c un iiini|iio 
ne sigli.ficativo deila ten-iioiie 
unitar a che jKnioi re ;l pae¬ 
se. nei momento forie più dif 
ficile della '.iia -ilona de! do 
[xiguerra. 

't Lo f/ioreiitii /aio i/aic mi 
coiìlrihitUi alla lolla contro 
il terrorismo e il fasci.~,nio 
afferma una nota ilei iiio\ i 
menti gioviiriili di RGI. DG. 
FRI. PLI. PSDl -- isotain/o 
e conilaniiaiKÌo. iniiamitiilto. 
(Ilici (irofìfìi c (incile coiii}io 
iicnli che fanno loro la ora 
(ira (iella notenza armata e 
che hanno jier olnetliro. im 
ììlicilo ed esplicita, la crea 
zioiie (li situazioni di ipierra 
cirile. prima, e di uno 
(intorilano. noi ... 

Parti-cipi e non -.olo lot 
iiiiilmente. alla iniziatica, gli 
iiisegnmili e eh e-^iionen'i del 
mondo culturale citt.idaio i!ie 
liiinno sottoscritto nei giorni 
scorsi un ;ip[jc!lo contro la 
vio!en/;i. 

.Anche Piombalo, citta me 
(higliii dargento alla Resi¬ 
stenza. ha vissuto ieri una 
g ornata di loltii: tutta hi eit 
là si è river.sata m-lle piiiz/.e 
ili mia inijKinente mcinirest;i 
zinne. Il corteo liii ;itlraver 
salo le eie rie! centro, e<l è 
stcìto concluso. ;il teatro .Me 
troiKilitaii dal sindaco Poh 
don. 

Francesco Gattuso 
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Il grande, combattivo corteo che ha allrnversaio le vie di 
Livorno 


P1S.\ — Circa 11.3U sottilificia 
li di a\ iazione della -Hi. ae¬ 
robrigata di stanza all'acro 
porto militare di l^is.t rischia- 
no di essere sottoposti agli 
arresti di ingoi e |>ere!iè n- 
coiiosciuii < colpi voli 11 - (Il 
a\er icniito ini di loro una 
.isseinhliM 

l.’ini/.iutic a I he si pnispt t 
ta ionie mi iiiioco pesante 
atto (Il lepressioiu-, è stala 
presa ieri mattina diil (o 
mandanti' delhi base aerea, 
generale Zeno ’Tascio. Fin 
dalle priiiK' ole della malti 
nata, il coniiindatite ha ini 
/.iato a coiuocare nella prò 
pria stanzii, mio alla coltii, 
i sotliifficiali ilie avevano 
(lartecipato :i(l mia us.seinhlea 
e (ioi)o aver h'tto un iirticolo 
del codile iinlitarc (ontro 
le adunati' sediziose lui lo- 
muiiieato loro ilie li avr('l) 
Ix' iiit'.ssi agli iirri'sii di ri¬ 
gori'. Durante la loniiiniea- 
zione il genenile ha l'attn n 
nianei e iieirnl't leio due le 
stiinoiii. mi utili lille ed un 
sottili fil iale. 

.Al nioiiiento in i ni .'cri\ ia 
Ilio sono stati' loinoiate nel 
Tuli Ilio di'l lomandaiite ol 
tre TU ix'r.soiu'. ma. s^.t-,,|,(|,, 
le informazioni ilie \eiigoiio 
dalla base militare, si s:i che 
altri solfufficiali verriiiiiin 
convocati nelle prossime 
ore. 

I iiarti'cipaiin all'.issem 
l)U*a incrimimila erano cir 
ca 2.)U; se. quindi, il gene¬ 
rale Zeno 'fascio inleiitle con 
tmiiare nella soa azione, hi 
i ifra dei militari che rischie¬ 
ranno gli arresti di rigore. 


do\ rebbi' esseri' mollo alla 
(più (Il mi (inailo di lutti i 
sottili 1 iciali (he normalmeii 
li' sono (Il stanza a Pisa). 

i.'nii/iali\a del i oni.indan- 
le assume ancora maggiuie 
gi'iU uà se è M'i o -• come si 
idli'iniii tra 1 militari - - i lie. 
prima di iiitrapri'iiilerhi. il 
generale si è prei entivameii 
li' coiisulialo con il tribunale 
militale di La Six'/ia e uni 


verraiiiin 

prossime 

allassi'in 


la prixura della Hepuhbliia 
(il Firenzi' 

La vicenda è iniziata iii'lhi 
SI (U sa .settimana, mii hi ri 
clik'sta aian/ata da molti sot 
tufi 11 Olii (il poit'r ti neri' una 
assemblea nei lixali de! t ir 
iiilo dell'aeropurto per discii 
tele della gestione della iiien 
sa. della lostituzione del 
CU \l. e (k'Ile mdenmta di 
volo Dopo uii.i rapida loii 


Da lunedi cassa integrazione nello stabilimento livornese 

A casa per una settimana 
350 operai della Pirelli 


Ll\OR.NC) — La i risi etono 
mica bussa anche alle porle 
(li quelle a/ieiide elle f no ad 
o^gi non ave\aiio mostrato 
segni (Il dillicolln. Da lune 
dì e (ler tutta la settimana 
3r)0 dipi'iidi'iili della Pirelli sa¬ 
ranno me.ssi in eassa integra 
zioiie. tra cui T.T doiiiii'. .sU 
un totale di -ITù addetti. 

La (ieei.sioiie è slata loiiin 
iiieata ihilhi diri'/ioiie al con 
siglio di fahliriia. Nei prò 
grammi ili'ITazieiida .sono pie 
viste altre tre settimane di 
(.issa integrazione, da effet 
timrsi nei prossimi me.si fino 
ad aprile. 

(?iiesfiiliima t'veiilualit.i non 
è stata aceettata dai lavorato 
ri. 1 (jiiali hanno deciso di 
pii'iidere una deeisìone di'li 


iiitiva solo dopo l'itu ontro che 
avra luogo a Roma fra i sm 
(hiiati nazionali e i rappre 
seiitanti della proiirieta 
Il provvedimento di iiissa 
iiilt'graz.ione lia colto di sor 
pre.sa tutti i lavoratori, poi 
clié Ta/ieiiila livornese è Timi 
ea che produce lavi pt'r ii'ii 
trali telifoiiielle 
Comiinqiii' i lavoratori .sono 
lìdiiciosi I he la ripresa non 
tarderà a venire, soprattutto 
in vista (iella t ostrii/ioiie di'l 
nuovo staliilimento chi' dovrà 
sorgere al Picchianti. Pi'r 
scongiurare le altre tre set 
tiinane di cassa inlegra/ioiu'. 
I dipendenti della Pirelli si 
iiiiontreraiiiio nei prossimi 
giorni con i sindacati gli enti 
locali t'd il piT'fetto. 


sulta'ione tra gli alti gradi 
la rii'liic.sta ilei sottufficiali 
è .stata ri'.spiiita con la moti¬ 
vazioni' (Tic s non esiste nes¬ 
sun organismo riconosciuto 
(lenirò hi base ai'rca ". 

1 .sottufficiali, allora, han¬ 
no (liii'sto cd otlonuto il per¬ 
messi) dal Comune di Pisa per 
eonvocare la riunione iielTex 
Mihazia di San Zeno. L'iu 
I ontro si tenuto lunedì po¬ 
meriggio fuori (hilTorario di 
lavoro dei militari ed a fXir 
te iTiuise. Durante tutto il 
tempo (leU assemblea. davan 
ti all'Miha/ia hanno .stazio 
nato due earahiiiieri che ol 
tre ad individuare i parte 
cipanti lianiiu registrato, iii 
modo cliiaranii'ntc intimidii- 
torio, anche i mimeri di tar 
ga delle iiutomohih. 

Nella rmmoiit' i souufficia- 
li liaiinn discusso degli argo 
menti che le .inlorità militari 
i oiKiscev imo. F' .stato tra lo 
altro (li'iiso di presentare una 
(It'iiiiiiiia alla magistratura 
pel i hè si.i .qiei ta una iiiohio 
sta sulla gestione della mon 
sa della base aerea. 

Ieri malliiia il comandali 
ti' ha iiii/iato a convocare i 
sottili fit lidi nel suo ufficio 
per reiitiirc la propria mi 
naccia' essendo la pena pre 
V ista |K'r radunata .sediziosa 
minore di sei me.si. il ('o 
maiuhmtt' può tramutarla in 
(irovv eclimenti disciplinari 
quali, appunto gli arro.sti di 
rigore. I .sottufficiali hanno 
deciso di fare ricorso al tri 
hiiiiale amministrativo contro 
le decisioni del generale. 
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Aie AMMINISTRAZIONE | Annunciota da un telegramma della Montedison 

PROVINCIALE : - 


Si è svolta ieri la seconda giornata al convegno di Livorno 


Presentato 
a Siena 
il bilancio 
dello 

Psichiatrico 


Grami minaccia di licenziamento Come programmare lo sviluppo dei porti 


per numerosi operai del Casone 

1 

i II provvedimento colpirebbe 400 dipendenti di ditte appal- 
; tatrice - Un’assurda motivazione - Il problema della salute 


Si è aperto il dibattito dopo la relazione di ieri dell’ assessore regionale ai Trasporti Dino Raiigi 
li ruolo degli scali toscani nel quadro deH’assetto del territorio e della programmazione dei trasporti 
Oggi conclusioni con rintervento di Libertini presidente della commissione trasporti della Camera 
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SIENA — Le linee di bilancio 
per il 1978 dell’ospedale psi¬ 
chiatrico San Niccolò, sono 
state presentate ai consiglio 
provinciale di Siena durante 
una seduta, aperta anche al¬ 
le rappresentanze sindacali, 
ai dirigenti e operatori dell' 
ospedale. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione finanziaria, lo psi¬ 
chiatrico vanta crediti per ol¬ 
tre 20 miliardi nei confronti 
delle amministrazioni provin¬ 
ciali di Siena (7 miliardi e 
100 milioni) Viterbo (6 miliar¬ 
di e 700 milioni) e Grosseto 
(5 miliardi e 800 milioni). Co¬ 
me è evidente, ia crisi della 
finanza locale e la mancanza 
di fondi delle amministrazio¬ 
ni provinciali si riflettono sul 
San Niccolò che, da parte 
sua. avrebbe avanzato la pro¬ 
posta di superare il meccani¬ 
smo delle rette e di attuare 
una convenzione con l'ammi- 
ministrazione provinciale e il 
consorzio socio-sanitario dell' 
Aita Valdelsa. 


GROSSETO — Una .seria mi 
miccia di di.soccupazione in¬ 
combe .sui ir» operai dello 
.stabilimento del Casone, l’a¬ 
rea chimica della Maremma 
dove operano la Solminc e 
la Montedi-son. 

I lavoratori colpiti dal prov¬ 
vedimento .sono nella stra¬ 
grande maggioranza dipen¬ 
denti del monoixilio chimico 
che giovedì sera ha annun¬ 
ciato la .sua volontà di met¬ 
tere .sul lastrico, sin dal .11 
gennaio pro.ssimo. 40 operai 
elle attualmente .svolgono at¬ 
tività alle dipendenze di tre 
ditte appaltatrici. 

La richiesta di licenziamen¬ 
to, die ha su.scitato una 
inquietudine comprensibile, 
rientra nelle intenzioni della 
Montedison già manifestale 
nell’estate scorsa e congelate 
dalle iniziative sindacali dei 
lavoratori. La motivazione as 
.sunta dal padronato per met¬ 
tere in atto il -SUO di>egno 
si ba-a sulla mancanz.'i di 
commesse riguardanti lavori 
di manutenzione degli im¬ 
pianti che le ditte appaltatn- 
ci effettuano sia per la Solnii- 
ne che per 1.» Montedison. 


Lo ha dichiarato l'amministratore delegato dell'azienda 

ACCIAIERIE DI PIOMBINO: 
VERRÀ’ PAGATO A GIORNI 
LO STIPENDIO DI GENNAIO 


PIO.MBINO - La direzione 
delle acciaierie di Piombino 
ha fatto il punto .sulla .situa¬ 
zione finanziaria dclTazienda 
e sui problemi relativi al pa 
gamento degli stipendi del 
mese di gennaio ai propri 
dipendenti, sul cor.-m di un 
incentro con Tesccutivo del 
con.siglio di fabbrica che ha 
awito luogo ieri pomeriggio. 
Ha partecipato alla riunicrie 
anche Tammini'itratore dcle 
gato della .^icietà. ingegner 
Madrigali, che, pur ribaderKh» 
le difficoltà presenti, ha tut-^ 
ta\ia. cercalo di ^drammatiz¬ 
zare la situazione. 

A Sinnw in grado — ha as¬ 
sicurato Tingengcr Madrigali 
— di far fronte al p.tgamento 
degli stipendi anche se po 
Iranno verificarsi degli slit¬ 
tamenti di pochi giorni >. 
L’ingengcr Madrigali ha i- 
nollre riconfermato la volon¬ 
tà della azienda a procedere 
a nuove assunzioni fino ad 
elei are a 7.10.1 unità il pro¬ 
prio organico cd ha espresso 
giudizi posititi sulla .ste.s.sa 
situazione produttiva. 

Ix.' notizie fornite twn so¬ 
no altrettanto ra.s.sicuranti 
per quanto riguarda le ditto 
appaltatrici, |ier il pagamento 
delle quali, allo .stato attuale 
delle (OSO, mancherebbero le 
ncccs-sarie risorse: si pensa 
di poter farvi fronte con i 
soldi che Io acciaierie hanno 
da riscuotere per alcune for¬ 


niture già effettuate (sembra 
elle i erediti mandati dalTa 
zicnda nei confronti de: 
propri clienti ammontino a 
circa 2 miliardi e mezzo). La 
risposta in que.''to .sen.so è e 
videntomcnte insufficiente c 
To.seclitico ha impegnato la 
direzione a darne una definì 
tiva entro il giorno 24. 

La situazione dei !a\ oratori 
dèlie impres.^- risehi.i di di 
ventare \eramente drammati¬ 
ca. .-Alcuno ditte infatti non 
hanno ancora eorrispo-to ivr 
intero gli .'■tiix-ndi (ìi dic('m 
hro, mentre d,i qnakhe parte 
\.eiH' \eii*.i:at.t la nv.n.acv.a 
di ak iini lifi ii/ianiènl . 
L'FLM I :1 consi'ei iT *1: lab 
brica dello impreco nat.il 
nKcoan'.dio ("d odili li.inno 
quindi cK'ciso dal canto loro 
un programma di iniziative e 
di lotta che .vi svilupperà nei 
corso della prosvinia setti¬ 
mana. 

Lunedi 2.1 'i svolger.) uno 
sciopero di due oro. dalle 9 
alle 11 durante il quale .si 
svolgerà una assemblea di 
tutti gli opiTai delle impre.ve 
nei luoghi di lavoro: mar'.vdi 
24 è invece previ.sto un con¬ 
siglio di fabbrica straordin.i- 
rio dello imnrese motalmee- 
caniche edili nella sal.i di'l 
consiglio comunale, mentre 
nel pomeriggio avTà Uiogo un 
incontro con i partiti demo¬ 
cratici; giovedì 26 ancora uno 
.sciopero di 3 ore con una 
manifestazione unitaria. 


A tale propo.s!to. ai primi 
di gennaio. promos.so dalla 
Federazione sindacale CGIL. 
CISL. UIL. SI .svolgerà, pio 
prio alTìnterno del Casone, 
un convegno di zona .sui prò 
blemi dclTambiente di lavoro 
e le iniziative da intrapren¬ 
dere per una nuova c rigoro 
sa dife.sa p-sicofisica dei la 
voratori. 

Ma gli argomenti della So! 
mine e della Montedison. te.si 
a negare la nec(*.s.sità della 
manutenzione e del ri.sana 
mento degli impianti, cozzano 
con alcuni fatti che è bene 
ricordare. 

Nell'ottobre del '76 neU'im- 
pianto delia Montcdi.'^on. due 
operai, due fr.uelli di Mas 
.sa Marittima, morirono a .se¬ 
guito di ustioni riixirtate in 
conseguenza di un’e.spìo.sione 
di un gros.so recipiente di 
acido solforico. Altri cinque 
rimasero feriti e portano an¬ 
cora il .segno della dramma¬ 
tica avventura nel volle e 
negli arti, .segnati dal fuoco. 
Di queirevento avvenuto .sul 
luogo di lavoro ancora non 
.si cono.scono le respon.sabilita 
dato die .sulle indagini della 


Oggi convegno 
a Roccastrada 
sulle terre incolte 

Alle ore 9,30 nei locali del¬ 
la Mia consiliare di Roccastra¬ 
da. promosso dal Comune, si 
terrà un importante convegno 
sul tema • Terre incoile o sog¬ 
gette a valorizzazione. Proposte 
operative cd iniziative di lavo¬ 
ro per to sviluppo agricolo del 
Comune ». Alla iniziativa parte¬ 
ciperanno operatori tecnici, diri¬ 
genti politici e amministratori 
del comprensorio. 

Dopo una relazione introdut¬ 
tiva di Mcndes Masotfi, asses¬ 
sore all’Agricoltura del Comu¬ 
ne di Roccastrada. il dibattito 
verrà concluso dal compagno 
Rino Fioravanti deila commis¬ 
sione agraria regionale. 

Assemblea 
a Grosseto 
di amministratori 

Nel quadro delle iniziative 
sulla finanza locale c le impo¬ 
stazioni c priorità da dare alla 
formulazione dei bilanci comu¬ 
nali per il 1973. oggi, alle ore 
9.30 ncila sala consiliare di 
Grosseto, si terra un'assemblea 
provinciale di sindacì e ammi- 
nislralori. 

Iniziative 
sui giovani 
a Pisa 

Le federazioni del PCI e del¬ 
la FCCI di Pisa ha.nno orga¬ 
nizzato per giovedi prossimo, 
26 gennaio, alle ore 15,30, 
presso la federazione comunista 
di vìa Fratti, un convegno sul 
tema; « L’impegno de' partito 
e della FCCI in direzione del¬ 
l'attuazione della legge 235 per 
la costruzione delle leghe dei 
giovani, per sviluppare la lotta 
unitaria in difesa dell’occupazio¬ 
ne e per nuovi posti dì lavoro ». 

Il consegno rientra nelle inì- 
zialive che si stanne sviluppan¬ 
do in questi giorni in prepara¬ 
zione della 7. conlerenza ope¬ 
raia del PCI. 


magiòtraiura vige il più as- 
.'-olmo ri.serbo. Sempre nel '78 
tialhi Solmine uscirono ton¬ 
nellate di acido che andarono 
direttamente al mare. 

Ste-s-sa -sorte, per altri :t5 
lavoratori Montedison (anche 
.se ancora non sono .stabiliti 
1 tempi di licenziamento) die 
attualmente lavorano alla 
produzione di calcinato ne- 
{'e.s.sano a ridurre il tas.so di 
inquinamento 

Dinanzi a questa .-.ituazione 
preoccupante, che .si muove 
in direzione di un ridimen¬ 
sionamento. della base pro¬ 
duttiva e occupazionale, vie¬ 
ne immediata la risposta dei 
lavoratori e delle organizza¬ 
zioni sindacali. Ieri pomeri'g- 
gio alle I7,:t0 si è tenuta a 
F’ollonica una riunione del 
coordinamento sindacale del¬ 
le colline metallifere per 
prendere in esame le inizia¬ 
tive di lotta. Per il 2.7 pros 
-simo. aiìA.ssociazione degli 
industriali, si terrà un inc(}n- 
tro con la Montedison per 
un esame complessivo della 
vertenza. 

Paolo Ziviani 


Seminario 
a Maresca 
.su: « PCI 
e la inoiitagiia 
pistoiese » 

PISTOIA - Si è aperto ieri 
il seminario, promosso dai 
comunisti di Maresca sul te¬ 
ma « La realtà del PCI sulla 
monia.gna pisloie.se », con 
quattro relazioni: « Il parti¬ 
to in montagna in rapporto 
ai problemi finanziari e al¬ 
l'organizzazione: le sezioni 
e gli organismi comunali di 
zona » e < L'impegno nella 
battaglia autonomistica, la 
presenza e la politica dei co¬ 
munisti negli enti locali ed 
enti minori »; « Partito ed i 
rapporti con le altre forze 
politiche»: « Il partito, la sua 
iniziativa nei confronti dei 
problemi della montagna e 
la sua presenza nel mowìmen 
to democratico e di massa ». 


LIVOR.no — St'condii giorna¬ 
ta (li lavori al convegno della 
Regione Toscana sui porli. Do- 
|H) la relazione inlriKinttiva 
delTas.-,o.s.sore Rangi (* dopo ! 
la formazione delle commis j 
sioni (porli c approdi turisti- i 
fi. assetto del lerrotorio ed ' 
infrastriiitiire. programma/.io 1 
ne e ge.stioiie dei ixirti). è prò I 
.Sèguito anche ieri mattina il i 
dibattito j 

Gli interventi sono stati nu¬ 
merosi e si sono essenz.ialmcii 
te soffermati sul molo che de¬ 
vono avere i porti della To 
sean;i nel (iiiadro delTassetto | 
territoriale e della program- | 
mazione dei trasporti. Non so- ì 
no mancate [xilemiche e di- : 
.stiii/.ioni. a volte nette, ma i 
lutti gli intervenuti si sono : 
mostniii disponibili ad un am | 
pio confronto. i 

L’on-irevoU' Rolando Tamha- ì 
rini. membro della commis- i 
sionc trasporti della Camera ! 
dei deputati, si è .soffermato j 
sulla ninna legge per la jiro 
gramniaziom» i' la gestione 1 


I 

Ulteriori chiarimenti della giunta di Grosseto | 

---— I 

t 

Come il Comune fu costretto 
a licenziare Maria Palombo 

I 

La precisazione richiesta dal comitato regionale di controllo - Nei giorni scorsi ! 
la donna aveva richiesto la sospensione della delibera per incostituzionalità ' 


GRO.SSETO — 1..1 gmr.t.i en 
mtmale di Gro-stto ha ri.six»- 
.s!o con alcuni cliiarimenii al 
Comitato regionale di con 
trollo sul caso di Maria P.i- 
.('mi; ». la r.iga/za madre di 
tre figli che ha ixrduto .1 
{xisto di di|H'iidenie comunale 
.1 seguilo di un.i (ond/mn.i 
pen.'de per »i alato pnx ur.ì- 
ii» alxirto >. 

In un e'pO'to prt-'Ciit-ilo nei 
giorni >{orsi Mani Palomlx» 
.n\ila\a il CRC. .-cziir.f d-- 
centrai;! di CirO'.'k''.o a diie- 
(iert- '.a -o-rhn' iTia n T .n 
nuli a min lo della dol.lxra di 
iieenzi.imento. ix-r .r.to-stitii 
zionahtà. F. ('RC neil'i-ani.- 
n.ire la que.-tinn-.' prima (ii 
proininc'.arsi a\(\a (hicsto al 
Comnr.e u.tenori accertami'o 
t: e eontnxled'azioni di fatto 
e di diritto. 

Con im'art'.miata nota. .1 
Comune .spiega i motivi die 
lo hanno portato a prendere 
d provvedinutno. 11 24 mag¬ 
gio '77 la Cone d. .App-.iio 
di Firenze comanKava albi 


amministrazione 


(■(imcin.iie 


che la .signorina Mar,i Pa- 
lomlxi avevo .siilnto e indann.i 
penale ex anie.ilo -746 C.P . 
p.as'.ita ;n giiidie.ito il 19 
marzo 73. dclenmnante ki 
perdita del diritto elettorale. 
L’ammini.strazione prende va 
eonsogiientemmte atto che la 
.sentenza penale era stata re- 


gistr,!'..i .T: casellario giud:- 
/.io’'ii» del iribunale di Gros¬ 
seto li 3 giugno '77 prima 
con indagine d.retta e Mi -ces- 
-.ivam-tnte chiedendo apixisita 
( ertific a/ioi'f. 

Il '.) luglio. I.! eo.mmi,->sioi.e 
ekttTr-.Ie ei'nuinale. dc-eideva 
la I aiicella/kx’ìe della signo¬ 
rina Pal(!ml>,> dalk- h-ti* e- 
leitora : l.,* dccisii'.x- »■ stata 
not-f f at.i alTinte.'-c.'-'at i il 1.3 
luglio, ni I !.. P.do-Tilxi. i.i.n 
ha T-.sfn (tato d suo dinllo di 
impugnativa. Il '2.3 .veltemhre 
f.* tommisvunc elettorale 
m.mcMmentale apjirovava ’c 
varia/: »ni app.artate dalla 
eommiss.oin elettora’e di 
Grosseto a'ie Ii-h* elettorali, 
e comprendenti an< he 'a ean 
ccll.izor.e della PalomìxT. Di 
jierd:ta dv l diritto eleltorale 
(reoaisito foiidameTit.de (> r 
i! gfxhn’.ei.t»! dei diritti eiv:’.i) 
da parte della Paiomlxi. ha 
obbliga; » l’ammmistrazncie 
.ad apphi are l.i mirma .eg. 
sbt.v a. 

.Natiir.iimen!-.', s.' k ^ce nel¬ 
la nota della G:.!nla. Tado- 
ziiane dei provvedimenti è st.i 
ta prt.eduta da attente ed 
approfondite indagali tedino 
g-urididie. quali la dehealez 
za deT.a deci.'ione dei.'amm: 
nistraZiOn-a ncce,s,sariameiUe 
chiedevano. 

Tutta 1.1 .seenvolgente vi- 
renda, cosi Tha definita la 
.senatrice Ciglia Tedesco nel¬ 


la sua iiiterrogaz'.one urgente 
presentata, al momento del¬ 
la e.spiosione del caso, al mi¬ 
nestro di Grazia e Giu.stizia. 
trova origine nella .sus.si.stenza 
di leggi inique e fa.sci.ste. in 
euntra.sto con la coscienza e 
ì'.assetto i'.t’.tu/.ic.aak* de! 
Pae,se. 

Il vero motivo dello scali 
dalo sta nel fatto elle è an- 
( or.! :n vigore il t (xlice Roe- 
< lì. che lia condannato e toii- 
d.inna. jxt iI reato (•: i alxir 
Ili *. alla morte . tìsaa e i i- 
V :le » migliai.I di do-Tie nel 
nostro P.ie.sf Da tjUesta re.ii- 
t.) (K'tvirre partire fx-i .'olle- 
( ilare una nuova n'gnlamen 
Lizion-z nella maternità libera 
e con-sapevole (he eaimiii de¬ 
finì:.v .imrnte la piaga del- 
Tabartn clandestino. 

Come sostiene la Giunta a 
eoncius one della sua contro 
deduzione, al di là delle rea¬ 
zioni emotive e delle valuta¬ 
zioni di carattere pìlitico e 
siKi.de. comprensibili e giii- 
"tificate e largamente condi¬ 
vise anche dalTammin'.stra- 
/ione ( onuinale. non possono 
esistere incertezze circa il do¬ 
vere giuridico del Comune — 
e iKT esso delTorgano com¬ 
petente, la Giunta municipa¬ 
le — di adottare il provve¬ 
dimento di annullamento del¬ 
la nomina della Palombo. 

p. Z. 


ixirtii.ik'. afrermaiuli) che (•.•' 
sa deve avere tome finalità 
quella di coiieentrare in un 
unico miiii.stero la guida e il 
coiieeiitr.imeMto di tutto i! si 
sterna marittimo ixirtuale. 
Con una programma/ioiic eil 
una gestione pubblica fatta 
(oa il concorso attivo delle re 
gioiii. 

Per Tassi'S'orc (omiinale 
Salvatore Tancia, è urgente 
avviare ito confronto [kt ginn 
gerc ad un piano regolatore 
del porto di Livorno che si 
muova il) due direzioni distili 
te; una. a medii» termine, che 
inutt'mpli un priìce.s.so di mi 
glinramciito integrale delle at¬ 
tuali stnitliire portuali: Ta!- 
Ira. a lungo termiin*. che eon- 
'^enta un assetto del jiorto eor- 
risixindeiite al ruolo di premi 
nenie interesse iia/.ionale che 
svolge, attualmente lo scalo di 
Liv orno. 

Il >indacn di Carrara. Re 
her.’o Puieinelh. li.i ricordato 
Timportau/a che il iKirto di 
Manna di C.iriar.i. in crescita 
negli ultimi anni, assume in 
tutta Teeonomia della proviti 
eia. 

Italo Pili-ini console della 
comp.igni.i ;xirt!i.ile di I.iv.ir 
no si c .soffermato, fra Tal 
tro. sul ruolo svolto dai lavo 
rat(^ri della ( •ìmpagiii.i pr-r lo 
svihipix» dello .scalo di Livor 
no che oggi rappresi-ut.i uno 
dei più importanti (Xirti di tin 
ta TKuropa. 

Lido Pedroni. (onsole dell.i 
eomptignia portuale di Piombi 
no. ha iudieato la necessita di 
un supennertato delTattti.de 
.situazione di frazionanien’o 
delle coiniX'Ter/e. che vedono 
i porti rifent: ai vari mini 
steri, al di fuori di un (pia 
dro programmativi) nazionale 
e regionale. 

Interveneixlo a ottiie (k-lk- 
organizzazioni siiKlaea'i. K'to 
re Bettinelli ha dotto, fra Tal 
tro. e.'ie la realizza/i'^iiH' d: no 
sistema integrato dei trasjxir 
ti (’ov ra inci-ntrar.'i. come d.a 
tempo nvend'cato d.il sind i- 
(ato, nella def.n./:o-.e del p:.i 
no naz’O'iale dei trasp^irti. >1 
jxrancio i notevoli ritardi n- 
gis'rat'si nel settore. 

Nel (ì,battito 'Ono interve¬ 
nuti, anello, fra gli altri. H.ie 
li Di Caoace (a nome delia 
L'mon.'' in.dii.striali della To-e.i 
na). .Xchille Giusti, .preside;) 
te della came.''a di lomiivr 
( io di Grossetot. Cmberto Ra- 
gaclini (dilla lair.tra di eoin- 
mercio di Carrara». Pierlaigi 
Ra/zaiili (diri'gente provim .a- 
!e della DT livornese i. .Ange 
lo Mancusif presi,le:Vo della 
camera di commercio di Li 
vomo). Walter Martigii. Paolo 
Pecile (responsabile regiomie 
del PCI per rassetto del t.'r 
ritorio). 

1 lavori si co.Kt;k-ra:iro 
oggi con gli intervent: del pre 
sideiite della regione. Lagorio. 
e di Lucio Lilxtrtini presiden 
te della Commissione traspor¬ 
ti della Camera dei depatati. 


REGIONE TOSCANA 

DIPARTIMENTO SICUREZZA SOCIALE 




f. g. 


Corso regionale di qualificazione in medicina 
del lavoro per laureati in medicina e chirurgia 

.Siena Istituto di .Medicina del Lavoro 13 2 78 - 17/2 78 - 
13 3 78 - 17,3 78 

Omis.si.s 

11 corso sara a carattere re.sidenziale e verrà tenuto 
airi.slituto (li .Medicina del Lavoro di Siena, Via dei 
rufi. in due periodi, dal 13 2 78 al 17 2 78 e dal 13'3/78 
al 17 3 78. 

Oinissi.s 

PARTECIPAZIONE AL CORSO 

I/e domande di partecipazione al corso, redatte su 
carta .semplice, devono pervenire entro il 4 2 78 alla Re- 
■zione roscana. Via dei Servi 51. Firenze c dovranno 
rontencre; Cognome, Nome. .Anno di na.scita. Indirizzo, 
.Anno .ses.sione e Voto di laurea. 

Non .saranno ammes.si al cor.so coloro che .si trovano 
ne'le condizioni di incompatibilità previste dall’art. 9. 
dell'accordo Enti Locali FIMM. per l’attribuzione di In- 
( arichi. 

Qualora il numero delle domande ri.sulti superiore ai 
posti disponibili, la comnii-ssione previ.sta daU'art. 3 del- 
r.acrordo sopra citato, effettuerà una selezione tenendo 
ionio dei seguenti criteri; ai distribuzione territoriale. 
1)1 anzianità di laurea, e a parila di anzianità verrà 
valutato il voto riportato, 

1 40 partecipanti al corso potranno fruire di due pasti 
piu il pernottamento. 

Per ottenere ulteriori informazioni rivolgersi al Di- 
parliinento Sicurezza Six-ialr. Via di Novoli 26. Firenze - 
TO. 2763 232-28:t 266. 


^ A PISA! 
Offerta - regalo 

dello 

SPENDIBENE EDIEIZIO 

(valida per i mesi 
di gennaio/febbraio '78) 

1 vasca bianca 1 scelta.L. 30.000!! 

1 lavello porcellana (cm. 100 con scolapiatti) L. 30.0001! 
1 serie pezzi 10 cristallo puro con specchio 

per bagno (la serie).L. 80.0001! 

1 sottolavello legno.L. 23.0001! 

Moquette agugliata il mq.L. 1.6501! 

e mille altri articoli (pavimenti • parquet 
rubinetterie • sanitari - stessi sconti). 
E' una iniziativa esclusiva dello 

SPENDIBENE EDIEIZIO 

della 

SEPRA - PATIMENTI 

PISA ■ Via Aurelia Nord (Madonna dell'Acqua) 

Tel. 050/890705 (2 linea) 
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Validità e limiti della prima edizione 


Si pensa al programma 

di «Firenze Libro 79» 

Centomila visitatori - Una più elevata qualificazione culturale • Il pro¬ 
blema del decentramento - Il carattere internazionale della mostra 


Chiusi 1 battenti sulla « FI- 
renze-libro » già si pensa all' 
edizione del prossimo anno. 
Prima di guardare al futuro 
è bene però dare un’occbiata 
a ciò che è stata la mostra, 
quali problemi si sono dovu¬ 
ti affrontare. 

11 giudizio degli operatori, 
del critici, degli amministra¬ 
tori — al di là delle diverse 
valutazioni che essi donno 
della formula della rassegna 

è concorde nel sottolineare 
11 successo di questa prima 
‘edizione, realizzata in brevis¬ 
simi tempi e con mezzi ina- 
; degusti. Il primo, approjsi- 
.’tnativo bilancio, conferma 
'queste valutazioni. 1 duemila 
metri quadrati del padiglioni 
realizzati dentro il grande 
spazio della fortezza medicea 
•(che si presta a molteplici 
Junzionl) hanno aspitato cir- 
jCa 180 case e<iitrici. nazlona- 
'“11 e fiorentine (Einaudi. Im- 
Vrza, Mondadori. Rizzoli, Edi- 
■torl Riuniti, Feltrinelli, Le 
.Monnler, La Nuova Italia, 
Vallecchi ecc.) 

, « La rispondenza del pub¬ 
blico, soprattutto dei giovani 
je delle scuole — osserva l’as¬ 
sessore al Commercio del Co- 
’jDune, Alfredo Calazzo ~ è 
‘itala immediata e maggiore 
xiel previsto: fra i 70 mila c 
i 100 mila visitatori (l’ingres- 

era libero ed il controllo 
Approssimativo) tanVè, che si 
i dovuto prolungare l’orario 
til apertura. Addirittura, in 
ìtn solo giorno, la mostra è 
itala visitata da 90 classi sco¬ 
lastiche. Il volume di affari 
èembra aver superato i fiO 
tnilioni. Il risultato può dun¬ 
que dirsi buono, considerato 
thè è la prima iniziativa del 
genere promossa dall'ammi¬ 
nistrazione comunale. Si trat¬ 
terà di apportare dei correlti- 
tfi all'iniziativa ». 

DI questi si è parlato sulla 


stampa, all’intemo della mo¬ 
stra e anche nelle tavole ro¬ 
tonde e nel seminario (inc-jn- 
trato sul rapporto tra scuola 
di ogni ordine e grado ed edi¬ 
toria) che hanno visto l’ap¬ 
passionata partecipazione de¬ 
gli editori, dei distributori, 
degli uomini di cultura, dogli 
studenti. 

Si tratta di sviluppare — 
hanno detto alcuni operatori 
editoriali fiorentini — l’idea 
della rassegna per temi; que- 
.st’anno essa si divideva in 
tre sezioni: una Incentrata 
sull’educazione nella scuola; 
un’altra dedicata alle singole 
ca.se editrici e una destinata 
alle grandi opere, a fianco 
c'era una mostra del « libro 
oggetto » che ha visto la par¬ 
tecipazione di artisti come 
Mannucci. Miccini ed altri 
(c’era anche una rassegna del 
libro in lingua basca, catala¬ 
na e galega con pubblicazio¬ 
ni clandestine del perlo'Jo 
franchista). 

« L'idea di fornire una pa¬ 
noramica non già per case e- 
ditrici ma per tutti, indivi¬ 
duando 10-15 argomenti, è as¬ 
sai interessante — concorda 
Caiazzo —: certo è che occo’-- 
re un grande sforzo organiz¬ 
zativo, che richiederebbe an¬ 
che una struttura stabile, per¬ 
manente per la mostra, ed un 
periodo espositivo piti lungo, 
magari da svolgersi a ottobre 
o novembre ». 

DI fronte aH’ipotesi di « ca¬ 
lare » la mostra nel quartie¬ 
ri (affacciata da alcuni edi¬ 
tori, come Quaraldi) o ad 
altre che sono state avanzate 
(come quella da dedicare la 
prossima edizione all’editoria 
in Toscana), l’assessore alla 
Cultura del Comune. Franco 
Camarlinghi, difende l’idea di 
una mostra organica e a ca¬ 
rattere intemazionale, in gra¬ 
do cioè di offrire anche una 


panoramica della produzione 
mondiale e. particolarmente 
europea. « Ciò non esclude 
ovviamente, un dibattito ed 
un'analisi della realtà edito¬ 
riale fiorentina e toscana, dei 
suoi rapporti con i maggioii 
centri di produzione, che so¬ 
no rapporti difficili — come 
ha osservato Codlgnola. della 
Nuova Italia — e con le ener¬ 
gie culturali e l’università ». 

« Insamma, una mostra del 
genere, altamente qualificata, 
non solo sotto il profilo com¬ 
merciale, può essere un’occa¬ 
sione importante di confron¬ 
to politico e culturale, di un 
dibattito sui nodi della cri¬ 
si editoriale e di lettura esi¬ 
stente nel nostro paese e che 
hanno investito, ormai da 
tempo, anche una realtà come 
l'editoria fiorentina ». 

Dopo l risultati positivi rag¬ 
giunti si rende indispensabile 
ora una riflessione sui limiti 
dell'iniziativa. Per la prossima 
edizione bisogna pensare ad 
interessare ambienti dlver.si, 
in grado di stabilire un rap¬ 
porto critico con la produzio¬ 
ne editoriale. Non basta sol¬ 
tanto « mettere il libro in ve¬ 
trina », ma dl.scuterne a fon¬ 
do la sua funzione nella .so¬ 
cietà, come na.sce il prodot¬ 
to. a quali esigenze deve ri¬ 
spondere. In questo caso si 
può pensare anche ad un de¬ 
centramento delle Iniziative 
(nella scuola, nel territorio, 
nei centri di ricerca ecc.). 

Si tratta cioè di operare in 
una direzione che serva a 
stabilire un rapporto diverso, 
dialettico, tra produzione edi¬ 
toriale e una « domanda » che 
sia la più qualificata possibi¬ 
le. « Flrenze-llbro » può e.sse- 
re un momento importante di 
questo necessario ripensa¬ 
mento. 

Marcello Lazzerlni 



Cartoline d’altri tempi 
alla mostra di Firenze 

La prima mostra sociale della cartolina illustrata d'epoca 
è stata inaugurata ieri mattina nel locali del circolo filate¬ 
lico fiorentino In borgo SS. Apostoli. L'esposizione, che ha 
come tema « Le cartoline illustrate, posta e filatelia », rimar¬ 
rà aperta fino a domani, domenica, con orario dalle 9 alle 
12,30 e dalle 15 alle 19. Sarà messa in vendila una carto¬ 
lina commemorativa a ricordo della manifestazione, opera dei 
pittori Lorenzo CrInelll e Riccardo Ghiribelll. La tiratura sarà 
però ridotta: solo mille copie. Per tutta la giornata di oggi 
funzionerà nei locali del circolo filatelico un apposito ufficio 
postale distaccato dotato di annuito speciale della mostra. 
Durante la manifestazione avrà luogo un piccolo convegno 
commerciale e di scambio, limitato ovviamente alle sole car¬ 
toline d'epoca. Alla mostra cui partecipano pochi, ma sele¬ 
zionati espositori sono presenti anche delle autentiche rarità. 

NELLA FOTO: una rara cartolina del primi del secolo 
stampata in occasione di una gara aviatoria a Firenze. 
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Il provvedimento approvato dal Consiglio comunale 


Una rete di biblioteche 
nei quartieri di Pistoia 

Saranno centri aperti di lettura e di cultura • li ruolo delia Forteguerriana • Una raccolta di do¬ 
cumentazione del materiale prodotto localmente • Azione di coordinamento delle circoscrizioni 


PISTOIA — Il consiglio co¬ 
munale di Pistoia ha recen¬ 
temente approvato all’unaml- 
tà un provvedimento per la 
istituzione del « sistema ur¬ 
bano di pubblica lettura » e 
per la delega agli organismi 
circoscrizionali dei relativi 
compiti di gestione. Il provve¬ 
dimento consiste nella realiz¬ 
zazione. su tutto il territorio 
comunale, di una rete dì bi¬ 
blioteche decentrate e il tra¬ 
sferimento ai consigli circo¬ 
scrizionali dei poteri delegati 
in materia di pubblica let¬ 
tura. 

L’assesore agli Istituti cul¬ 
turali. Marcello Bucci, nel 
presentare il provvedimento 
ha sottolineato come questo 
atto dell’amministrazione co¬ 
munale intenda chiamare le 
circasenzioni ad un impegno 
esplicito. Quindi l'esigenza di 
avviare, in stretta collabora¬ 
zione con i consigli circoscri¬ 
zionali. un proces-io istitutivo 
di strutture culturali 

Il decreto di delega di tra¬ 
sferimento ai Comuni delle 
competenze relative al servi¬ 
zio nazionale di pubblica let¬ 
tura « riconosce alle biblio¬ 
teche il ruolo di centri di 
cultura aperti a tutta la col¬ 
lettività e non luoghi di me¬ 
ra e statica conservazione di 
libri ». 

A questa importante valu¬ 
tazione va aggiunta quella 
della legge regionale del lu¬ 
glio ’76 con la quale si affer¬ 
mava « una concezione nuo¬ 
va della biblioteca, come cen¬ 
tro di animazione e produ¬ 
zione culturale, in collega¬ 
mento con le altre istituzioni 
culturali, scolastiche ed extra¬ 
scolastiche ». Per questa, per 
quanto concerne l’impegno 
che ritarda gli organi cir¬ 
coscrizionali. l’assessore Buc¬ 
ci ha specificato che si trat¬ 
ta di raccogliere i dati sulle 
strutture esistenti e sulla do¬ 


manda proveniente dalla col¬ 
lettività circa l’istituzione di 
nuovi centri di lettura per 
poter procedere poi alia ela- 
ijorazione di un piano reali¬ 
stico nel quale sia parte « la 
creazione di nuove struttura 
oibiiotecarie di enti, associa¬ 
zioni. istituti che abbiano to¬ 
me loro finalità lo sviluppo 
culturale dei cittadini ». 

Le biblioteche della rete fa¬ 
ranno capo, per quanto ri¬ 
guarda la catalogazione, 
acquisto libri, arredo ecc.. al¬ 
la biblioteca comunale For¬ 
te Guerriana. Viene comun¬ 
que esaltato daH’ammlnistra- 
zlonc comunale l’aspetto e il 
ruolo delle circoscrizioni ri¬ 
cordando come il provvedi¬ 
mento di delega attribuisca 
loro notevoli compiti. 

Non è neppure da sottova¬ 
lutare l’aspetto di collega¬ 
mento diretto che l’ammini- 
•strazione suggerisce, fra le 
biblioteche decentrate e la 
biblioteca comunale centrale, 
per quegli aspetti e momenti 
di raccolta dei materiali di 
documentazione prodotti lo¬ 
calmente. Un rapporto che 
potrà instaurarsi anche in al¬ 
tro senso, ricercando nella 
biblioteca centrale quelle in¬ 
formazioni storiche e cultu¬ 
rali che riguardano il territo¬ 
rio in cui operano le circo- 
.scrìzloni e le relative biblio¬ 
teche decentrate. 

Per coordinare le attività 
di queste biblioteche, in rela¬ 
zione agli aspetti generali, 
verrà coinvolta l’assemblea 
delle commissioni circoscri¬ 
zionali di pubblica istruzio¬ 
ne e cultura, mentre, per il 
cc ordinamento e la gestione 
della programmazione speci¬ 
fica, della pubblica lettur-x 
sarà chiamata la « consulta 
per le attività culturali della 
biblioteca del Comune ». 

Giovanni Barbi 


Strin(dberg all'Affratellamento 

Inquietante ritratto 
di una vita « contro » 

Anche Strindberg ha ora la sua agiografia dramma¬ 
tica, Stesa da Mario Moretti per il gruppo Teatro in Tra¬ 
stevere, con la icgia di Lorenzo Salvetti e l apporto inter¬ 
pretativa di Aldo Reggiani, Barbara Valmorin e Roberta 

Crcaanti. , , ^ , , 

Non si tratta di tutta la vita del grande, tormentato 
scrittore, caposaldo della rivoluzione teatrale del nostro 
tempo, autore spesso di assai ardua interpretazione e co¬ 
munque sempre di lacerante complessità. Sono i momenti 
del soggiorno parigino, dopo la notorietà acquisita e i 
riconoscimenti di caposcuola del naturalismo scandina¬ 
vo, quelli che tengono rievocati sulla scena, i momenti 
culmincnti di una ininterrotta crisi personale, qui resa 
palpabile (al di là delle sfrangiature di una minacciosa 
alterazione psichica che lo costringeva alla fuga da nemici 
veri, ma anche in.maginati) dal dato biografico ed ana¬ 
grafico consistente dello sfaldamento di un suo secondo 
matrimonio e nel ricorso di un secondo divorzio. 

Come si addice però ai nostri giorni, abituati ed al¬ 
lenati ai salti timpniali, la narrazione non è lineare, con 
uno svolgimento definito univoco, i tempi sono invece 
quelli della memoria con un uso del flash back cosi mas¬ 
siccio da non consentire neppure di individuare un mo¬ 
mento principale di cui gli altri siano appendici, premo¬ 
nizioni. Tutto si gioca sul filo di una memoria individua¬ 
le che rende assai malagevole la percezione di uno svi¬ 
luppo non diciamo narrativo, ma in qualche modo con¬ 
trollabile. e quindi comprensibile, dallo spettatore. 

D'altra parte la rigorosa maestria del giovane regista 
e l’indubbia abilità dell'autore hanno tentato la riprodu¬ 
zione di quel tempo continuo tanto caro a Strindberg, ma 
che. già nel grande autore, creava difficoltà di ricezione. 

La pulizia ed esattezza dei movimenti, gli scarsi e scar¬ 
ni "segni teatrali", l'ossessiva, ma significante, ripeti 
zione, sono ri.sultatc un poco mortificate da una concreta 
oscurità del testo, si che le raffinatezze e le simmetrie 
che, comprese, avrebbero molto giovato al godimento del¬ 
l'insieme ne sono invece risultati giochi in certa misura 
arbitrari. Peccato, perché è evidente l’impegno notevole 
che ha guidato l’allestimento. 



Andrà o Sorrento « Brunelieschì anticlnssico » 


La mostra c Brunelleschi Anticlassico > si 
•ta avviando alla chiusura prevista, per il 
31 gennaio. Pur essendo questi gli ultimi 
giorni di apertura l'afflusso delle presenze 
registra ancora una percentuale notevole so¬ 
prattutto per quanto riguarda, nelle ore della 
mattina, gli studenti. Fino al giorno 29, si 
hanno prenotazioni da parte delle scuole per 
le visite guidate. Per le 17 di domani è in 
calendario una visita guidata con la presenza 
dei progettisti. 

In attesa che vengano definite le modalità 


di trasporto detta mostra verso la Francia e 
la Germania Federale, è certo che una parte 
della mostra stessa andrà a Sorrento in occa¬ 
sione delle manifestazioni internazionali per 
l'anno ecologico. Tra le varie iniziative è 
previsto infatti un convegno su Brunelleschi, 
affiancato dalle sezioni più significative, dal 
punto di vista documentario e illustrativo, 
della mostra di S. Maria Novella. 

NELLA FOTO: una delle suggestive strutture 
della mostra. 


Domani 
a Viareggio 
convegno 
del CSI 

■ Un progetto politico per 
■no sport alternativo»: oue- 
•to il tema del convegno dai 
quadri provinciali che il Cen¬ 
tro Sportivo Italiano tiene 
oggi e domani a Viareggio. 
Intendendo proporre ai re- 
epontabili locali una rifles¬ 
sione sul momento sportivo 
attuale, sul progetto della as- 
tociaziona in relazione ai 
progetti di riforma presenta¬ 
ti in parlamento da alcuni 
gruppi politici. 

Il CSI nella nostra regio¬ 
ne conta su una presenza at¬ 
tiva In tutte le provincie ed 
In altre 4 circoscrizioni zo¬ 
nati per circa 25 mila atleti 
aderenti e 900 società sporti¬ 
ve. In margine al convegno 
sarà presentato il voluma 
c Come stampare insieme ». 

Il convegno si terrà all' 
hot<»I P.alace e sarà aoerto 
ooot atl'» 15 30: afe 15 45 II 
pres’f*snte renìonal# Carlo 
Gr.ar''» t**''rà ’ioa r^’a^lone 
SU: « II’’ nroostto onqtico osr 
uno s^r'^’t ■•t"’'’'ativo ». Se- 

I do- 

fy^ni- 9 BI»* 0’'e- 

ssrtarà i* votiims • Come 
^; pUa e 15 
#arlo Fragri, v^re presldsn- 
ta rpotora’e. oar<prà so: « La 
fagislazione «nortiva In Ita¬ 
lia a prornsts di legga ali’esa- 
m* dal Parlamanto». I lave- 
rT al wneludaranno alle 12,30. 


Oggi a Pistoia 
dibattito sulle 
proposte di legge 
sullo sport 

PISTOI.\ — Le proposte di 
legge per la riforma dello 
sport saranno oggi al centro 
di un dibattito organizzato 
dalla amministrazione comu¬ 
nale di Ksto'ia che si svol¬ 
gerà nella sala maggiore del 
palazzo comunale. 

n dibattito, avrà inizio al¬ 
le 15.30 e vi parteciperanno 
rawocato Gabriele Moreit:, 
responsabile del gruppo di 
lavoro della direzione del PSI. 
il dottor Tommaso Bisagno, 
della commissione problemi 
sport della direzione nazio¬ 
nale della DC, e il compa¬ 
gno sen. Ignazio Pirastu, re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne lavoro dello sport della 
direzione nazionale del PCI. 

I lavori saranno conclusi 
dal compagno Enea Cotti, as¬ 
sessore allo Sport del Comu¬ 
ne di Pistoia, 

All’incontro-dibattito sono 
stati invitati i rappresentan¬ 
ti degli enti di promozione 
sportiva, delle circoscrizioni, 
dei sindacati, delle società 
sportive, dei CRAL. del CO¬ 
NI, delle federazioni sporti- 
v<^ delle forze politiche e del 
riMvimentl giovanili, gli Inse- 
gtianti di educazione fisica 
«Ire a tutti i citUdinL 


Promossa dal consorzio socio-sanitario 

Un’indagine nel Grossetano 
snila salute dei cittadini 

Le varie fasi delFintervento - Verso una programmazione 
sanitaria - Il coUettivo di lavoro interverrà nel territorio 


AI MAGAZZINI 


■“li 


Sei congressi 
a Pisa 
da febbraio 
a giugno 

PISA — Da febbraio a sìugno sì 
terranno a Pisa ben sei congressi 
(dei quali cinque a carattere inter¬ 
nazionale) organizzati da istituti 
universitari ed associazioni cultu¬ 
rali cittadine. 

Questo il calendario ed i temi 
che verranno trattati nei convegni. 
Il 18 febbraio si aprirà il convegno 
nazionale su Enrico Msger nel cen¬ 
tenario della morte, organizzato dal¬ 
la Domus Mazziniana. 

Il 25-27 dello stesso mese 
l'Unione dei professori universita¬ 
ri di ruolo ha indetto un convegno 
sul tema: « Perché l'univCTsiti ». 
Un seminario di studi canadesi • 
carattere intcmazienalc è stato pre¬ 
parato per rii marzo dagli istituti 
dì letteratura Inglese ed anglo¬ 
americana dcirunhrertità. Dal 29 al 
31 marzo la facoltà dì Scienze po¬ 
litiche ha deciso di tenere un sim¬ 
posio per ■ addetti ai lavori > su 
■ Phonomena in polvmer sciente ». 

Nella prima metà di aprile (la 
data deve ancora estere fissata) 
è programmato un altro simposio 
su questioni scientifiche, questa 
volta gestito dall'Istituto di pato* 
logia dcironiversilà di Veterinaria 
suirargomento: « Current status of 
blood protein polyforfism in hor- 
ees ». I giorni tre e quattro giu¬ 
gno si terrà l'annuale appuntamen¬ 
to delle ■ Noszo d’oro c d’argento 
con la lauroo * organizzato dal rct- 
foto o doll’lnto provinciale del 
tgrifiiio. 


GROSSETO — Una indagine 
conoscitiva e relativa elabo¬ 
razione di indicazioni di la¬ 
voro sui problemi della sicu¬ 
rezza sociale e difesa della sa¬ 
lute dei cittadini, sarà con¬ 
dotta dal consorzio socio-sani¬ 
tario di Grosseto. L’impegno 
finanziario si aggira sul 10 
milioni, mentre la durata del- 
Tinizìatlva sarà di un anno 
divisa in tre fasi quadrime¬ 
strali. 

In una prima fase saranno 
registrati tutti i fenomeni 
sanitari del territorio; In un 
secondo tempo si lavorerà sul- 
raggiomamento del dati de¬ 
mocratici. della struttura so¬ 
ciale e produttiva, nonché età 
della popolazione, mentre la 
terza fase sarà imperniata 
suH'elaborazione delle linee 
di intervento sanitario In una 
visione programmata. 

E' questa una programma¬ 
zione sanitaria che pa.ssa at¬ 
traverso una serie di fasi 
concatenate fra loro che pre¬ 
suppongono una accurata » 
dettagliata analisi 'iella si¬ 
tuazione esistente per indivi¬ 
duare i bisogni sociali e col¬ 
lettivi della popolazione pri¬ 
ma di fissare gli obiettivi e 
le priorità che si intende per¬ 
seguire. 

Un metodo di lavoro, come 
precisa il presidente Jel con¬ 
sorzio. compagno Amar.igi, 
che si prospetta come corret¬ 
ta metodologia di indagine 
per ravvio della programma¬ 
zione sociasanitaria nella pro¬ 
spettiva della creazione dell’ 
unità sanitaria locale. 

Come si articolerà questo 
tipo di lavoro? Per la cono¬ 
scenza della situazione e dei 
bisogni, il collettivo di lavoro 
(composto da tecnici e ope¬ 
ratori sanitari) reperirà dati, 
fotograferà i settori di m'Tdi- 
clna privata, veriflc.herà la 
degradazione ambientile, e 
la presenza delle malattie pro- 
fe^lonalì. ^esto. in m'xlo 
da poter al più presto appron¬ 
tare lo strumento della’ inda¬ 
gine campione da concretiz¬ 
zarsi con il metodo del que¬ 
stionario. il quale può sur¬ 
rogare la mancanza di infor¬ 
mazioni provenienti d.af»li 
.strumenti e osservazioni tra¬ 
dizionali quali sono l'ISr.àT 
e la SEDD. 

Per quanto cov.ce^.ie il 
territorio, il collettivo scave¬ 
rà sul carattere morfologico 
(salvaguardia e tutela dell’ 
ambiente, clima, uso del ter¬ 
ritorio. risorse Idriche, ecc.) 
sugli insediamenti produttivi, 
sulle condizioni igienico-sani- 
tarie e ambientali relative a 
strutture, manodopera nocivi- 
tà negli ambienti di lavoro e 
corrispondenti livelli di mor¬ 
bosità. 

In merito alle classi di età 
e al tipo di servizio, l'indagi¬ 
ne. là ove la conoscenza del¬ 
la dinamica demografica pre¬ 
veda. in una determinata zo¬ 
na. una percentuale elevata 
di popolazione anziana, darà 
ad esempio maggiore atten¬ 
zione e cura alTassistenza do¬ 
miciliare. E questo criterio do¬ 
vrà valere anche per osser¬ 
vare la famiglia, la sua strut¬ 
tura e componenti. 

p. Z. 


Ritrovamento dei CC di Pontedera 

Due arresti e tre denunce 
per 100 milioni dì refurtiva 


PONTEDERA — Una bril¬ 
lante operazione, condotta a 
termine dai carabinieri del 
comando di Pontedera, ha 
portato al sequestro di og¬ 
getti d’arte e di antiquariato 
per oltre 100 milioni ed al 
sequestro conservativo di al¬ 
tri 200 milioni di merce oltre 
a due arresti e a tre denunce 
per favoreggiamento. 

Gli arrestati sono il noto 
antiquario Sergio Baiardo di 
anni 50. gerente un negozio 
di antiquariato a Santa Mar¬ 
gherita Ligure e il figlio Va¬ 
lerio, di 25 anni, che sono 
stati tradotti al carcere Don 
Bosco di Pisa, con l’accusa 
di aver perpetrato una serie 
di furti in alcune ville della 
provincia di Pisa. Nel loro 
negozio i carabinieri hanno 
rinvenuto pezzi di antiqua¬ 
riato ed oggetti d’arte per 
un valore di oltre 50 milioni 
rubati di recente In una vil¬ 
la a Preignano di proprietà 
deirammiraglio Cioppa e nel- 


Dibattìto 
sulle terre 
incolte 
a Pontedera 

PONTEDERA — Per iniziati¬ 
va dalla radaziona dal » Piag¬ 
giata nuovo », il giornale dal¬ 
la seziona comunista delio 
stabilimento Piaggio di Pon- 
tadara, si è tenuto alla ca¬ 
sa della cultura un incontro- 
dibattito sul tema: < Terre in¬ 
colta ad occupazione giova¬ 
nile ». 

E* stato introdotto da Bar¬ 
letti per la cooperativa agri¬ 
cola « L'avvenire » 

Al dibattito hanno preso 
parte, oltre ai giovani disoc¬ 
cupati della lega aderente al¬ 
la federazione unitaria, il 
compagno Giannetta, consi¬ 
gliere delegato al Comune di 
Pontedera par i problemi del- 
l'agricoltura, l'assessore pro¬ 
vinciale Natale Simoncini. il 
dott. Felicioii-Ceccarelli per 
la Confederazione provincia¬ 
le agricoltori, alcuni delegati 
del consìglio di fabbrica del¬ 
la Piaggio e eindacalisti. 

Nell'incontro è stato deci¬ 
so di proporre ufficialmente 
al Comune Torganizzazione di 
un convegno comprensoriale 
che veda impegnate le ammi¬ 
nistrazioni comunali, le for¬ 
za politiche, i sindacati, le 
associazioni sindacali e pro¬ 
fessionali dei lavoratori del¬ 
la terra, i giovani disoccupa¬ 
ti, In un esame più puntuale 
ed attento dei problemi che 
■tanno di fronte airagrlcol- 
tura dolla zona. 


la villa del marchese Oldoi- 
ni di Fauglia. 

Sono stati, invece, denun¬ 
ciate per favoreggiamento 
tre donne: la moglie dei 
Baiardo, Francesca Vivlanl, 
di 45 anni, la figlia Daniela 
di 25 e la nuora Raffaella 
Fagiolini di 23, perché, eiel 
magazzino di Rapallo che ser¬ 
viva per il rifornimento dei 
negozi delle famiglie Baiar¬ 
do, sono stati rinvenuti pez¬ 
zi di antiquariato ed ogget¬ 
ti d’arte per un valore su¬ 
periore ai 50 milioni, trafu¬ 
gati nella villa del generale 
Manfredi a Vico Pisano e 
nella villa della contessa Cor¬ 
sini di Perignano. Inoltre i 
carabinieri hanno sequestra¬ 
to altro materiale per oltre 
200 milioni a titolo cautela¬ 
tivo per stabilire se si tratta 
di oggetti frutto di altri 
furti. 


Laboratorio di 
sperimentazione 
teatrale del 
cf Carrozzone » 

n gruppo «n carrozzone» 
sta svolgendo neiia scuola 
media inferiore Giusti (Scan- 
dicct) un laboratorio di spe¬ 
rimentazione teatrale. 

Si tratta della proposta di 
una serie di stimolazioni S'ui 
temi dello spazio-ambiente e 
del movimento, vcUe alla sco- 
pena (o riscoperta) degli e- 
lementi primari della com’a- 
nicazione e alla elaborazione 
d: frammenti teatrali mini¬ 
mi. Il progetto intende con¬ 
frontare e verificare i dati 
di una metodologia d: lavoro 
propriamente teatrale appli¬ 
cata dal gruppo ai vari ele¬ 
menti del « fare teatro », a 
partire dalla scorsa stagio¬ 
ne con gli « studi per ambien¬ 
te» raccolti sotto il titolo 
« Presagi del vampiro », 

Il momento seminariale 
serve ad enucleare in fase 
didattica gli elementi di ana¬ 
lisi del linguaggio teatrale. 
Il seminario laboratorio si in- 
sensce in un progetto più 
vasto, rivolto ad individuare 
in un territorio determinato 
spazi agibili a proposte cul¬ 
turali diversificate, allo sco¬ 
po di collocare il momento 
operativo alTlntemo di luo¬ 
ghi deputati alla trasmissio¬ 
ne della cultura (scuole, bi¬ 
blioteche ecc.). 


« 




CONFEZIONI 

Via Q. Scttano, 29 « UNCINELLO » 

SIENA 


ECCEZIONALE 

VENDITA 

A PREZZI 

FAVOLOSI 


TERRANUOVA 

BRACCIOLINI 

cinema-teatro 

ASTRA 


Ore 21,30 terza edizione 
del grande 

FESTIVALISSIMO 

Interregionale (concorso 
nazionale) per cantanti di¬ 
lettanti di musica legge¬ 
ra. reduce dalla trasnìle- 
sione televisiva condotta 
da Paolo Cavallina alla 
T.V. italiana; il mago illu¬ 
sionista prestigiatore del¬ 
la RAI-TV 

RUITZ 


PER LA PUBBLICITÀ'SU 

r Unità 

RIVOCERSl ALLA GDI 
T. 6798541 - ROMA 

ANCONA - C.«o Garibaldi, 110 
Talal. 23004-204150 
BARI - Cso Viti. Emanuale, CO 
Telef. 214768-214769 
CAGLIARI - P.zia RupubbCes, 
10 - Tel«f. 494244 - 4942» 
CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Tele!. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZE - Via Martalli, t 
T»l»f. 287171-211449 
LIVORNO - Via Grand». TT 
Telel 22458-33302 
NAPOLI - Via S. Brigida. OT 
7el. 394950-394957-40729C 


SIMCA 1000 EXTKA 

8. ragioni in più per acquistarla subito 

-Simea 1000, sempre 350.000 lire in meno ciel!e 
_altre “1000 - 4 porte - 5 posti' a grande diffusione. 

E oggi, con la Simca 1000 Extra, 8 ragioni in più per acquistarla. 

Compresi nel prezzo: 

> autoradio - sedile posteziore ribaltabile 

• sedili in velluto - moquette sul pianale 

• vernice metallizzata - proiettori allo iodio 

- vetri atermici > fari antinebbia 

E poi, la 'Garanzia Totale 12 mesT senza limitazioni di chilometraggio. 

SIMCA 1000 EXniA _ -r=z=> a 

L. 2.800.000 

(salTo vanazicsi deC» Cesa) 

IVA B tmpona c&i^pieK-, 





LA PKODUPONE DELLA SIMCA 1000 EXTRA t LIMITATA. PCTCIÒ VrOn IPBITO PA WOL 

CXDNCESSmARIA CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 


‘CHRÌSIER! 
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PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervanlas S5, tal. 321.921 -322.923 - Diffuslont tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alia 13 a dalla 1» alla 21 


r Unità / sabato 21 gennaio 1978 ‘ 


Si riunisce oggi il comitato regionale del PCI 

DOMANI OCCHETTO 
AL ^FIORENTINI» 

In tiiìta la regione si estende la mobilitazione di massa • Già preno¬ 
tate trentamila copie dell’Unità per la grande diffusione di domani 



Per l'aUuazione della legge sul preavviamento 


In «fini parte della città, 
della provine.a e della re 
tiàtne i (ornunisti sono im 
pennati in una laifia cani 
pafiiia di mobilitazione <li 
orientamento di massa. Do 
vuiKpie. con dibattiti, con 
fronti politici, manifesta/io 
ni. a.'.semblee. attivi, si rii 
•icute debili ultimi svilupiii 
della situazione politica na¬ 
zionali' e regionale, della 
necessità di formare ftover 
III capaci di affrontare con 
rigore, coerenza e “iusti/i.i 
i jiiiivi jiroblemi del pae'.e 
e della Campania. 

(Questa mobilitazione di 
massa troverà un [irimo mo 
mento di sintesi nella man: 
festa/.ioni' di domani al ci 


nenia Fiorentini, alle ore 10. 
con la partecijiazione del 
compafino Achille Occliettu 
della direzione del PCI. 

« Un {governo di unità de 
mocratica forte del consen 
so (xipolare per far uscire 
il paese dalla crisi s; que 
sta è la parola d’ordine del 
la manifestazione di doma¬ 
ni. 

Intanto per ofifii è convo 
cala. pre.->so la Casa del Po 
]K)lo di Ponticelli, alle or*' 
O.ltO. la riunione conjiiunta 
del Comitato Regionale e 
della Commissione di Con 
Irollo. La relazione sarà 
svolta dal compaf»no .-\nlo- 
n;o Hassolino. mentre il com 
pafino .Achille Occhetto trar 


rà le conclusioni. 

Assemblee del PCI sulla 
situazione jxilitica .sono con 
vocale anche per ofjfii. 

In provincia di Caserta so 
no previste manifestazioni a 
S. N'icola con Luf»nano, a 
.Maddaloni con Comez. a Ce 
sa con Bellocchio, a Pare 
te con \'isca. 

In /jrovinciit di Heneven 
to: a \'itulano con Tretola. 
a Honalbeioo con .Morone. 
a Lu/zano con Savoia, a 
-Montefalcone con Conte, a 
Castelvetere con Boffa. 

In jirovincia di Salerno: a 
Penta con Nicchia, a Cam 
pafjna con Aita e Alendia. 
a Pontecaftnano con Di Ma 
nno, a .Albanella con Spa¬ 


rano. ad .Af^roixili con .Ame 
rante. 

In provincia di .Avellino: 
a .Montella con .-\damo. .A 
.\'a|X)h (ore Ih.hO) con De 
mata, ad .Arzano (ore 19.00) 
con Taniburrino. a Castel 
lanimare * Toftliatli » (ore 
(18.HO) con Salvato, a Ciu- 
>'liano •< Toitliatti » (ore 1!)) 
con .Marzano. 

Intanto continuano a per¬ 
venire numerose' le prenota¬ 
zioni per la diffusione 
straordinaria deH'Unità eli 
domani. 

Paio a questo momento, 
in tutta la rejlionc. .sono sta¬ 
ti' )iià prenotate HO.000 co¬ 
pie del )t><'f>''‘>le. 


« Confronto a più voci » all'Isveimer 


La via che il siadacato indica 
per lo sviluppo del oiezzogiorno 

Sulla esposizione dei segretario generale delia Uil, Benvenuto, sono intervenuti i pro¬ 
fessori D'Antonio, Compagna, De Rosa e Amatucci - Coerenze e obiettivi dei movimento 


Oggi tavola 
rotonda 
sulla riforma 
deU’università 

Oggi alle 17.30 nella Sala 
S. Maria Da Nova .si terra, 
organizzata dal PCI, una ta¬ 
vola rotonda sul tema : « Di- 
partimenti e riforma univer¬ 
sitaria ». 

Interverranno il compa¬ 
gno Luigi Berlinguer, docen¬ 
te della facoltà di Giuri¬ 
sprudenza dell'Univcr.sità di 
Siena e i professori Giusep¬ 
pe Gala.sso, preside della fa¬ 
coltà di Lettere di Napoli, 
Gianfranco Ghiara, preside 
della facoltà di Scienze di 
Napoli e Pietro Perlingieri, 
preside della facoltà di Eco 
nomia e Commercio di Sa¬ 
lerno. Sempre sullo ste.sso 
tema domani mattina alle 
ore 10, nella federazione na¬ 
poletana del PCI, ci sarà un 
attivo regionale degli univer¬ 
sitari comunisti. Interverrà 
il compagno Luigi Berlinguer. 


Al Navale 
convegno 
sulle aree 
sottosviluppate 

Si apre oggi alle ore 16. al- 
rIstituto Universitario Nava- 


Quali scelte, comportameli 
ti e coerenze \eiigono da par¬ 
te del movimento sindacale 
oggi per dare all'attuale 
drammatica situazione di cri 
si del paese uno slxicco po 
sitivi! capace di spingere ad 
un riequilibrio del div'ario tra 
nord e sud. Questo è stato 
il tema di'l < confronto a più 
voci » promosso dairisveimer 
e svoltosi ieri .''era. Nel di¬ 
battito ha rappre.sentato la 
Federazione unitaria il .segre 
tarlo Giorgio Benvenuto. Gli 
interlocutori sono .stati i prò 
fossori Mariano D'Antonio. 
Francesco Compagna. Luigi 
De Rosa e .Andrea .Amatucci. 

Airintroduzione del jiresi- 
dente deirisveimer F'erdinan- 
do Veiitriglia. che sollecitava 
ulteriori chiarimenti sulla 
strategia sindacale in rappor¬ 
to alla que.stione meridionale, 
si è riferito Benvenuto affer- 
, mando che proprio con li* ilif 
' fìcoltà che derivano da questi 
problemi il movimento si sta 
confrontando in questi giorni. 
Problemi di sviluppo genera¬ 
le ilei nostro paese che il sin 
datato — ha detto — si pone 
in pieno diritto avendo supe 
rato da tempo, anche se non 
senza residui, quella che ha 
definito la malattia infantile 
del movimento: il corporati 
visnio. 

Nel merito Renvenuto ha 
fatto una illustrazione del .sen¬ 
so politico e ilegli orienta¬ 
menti contenuti nel recente 


professor .Amatucci che. pre 
messa quella che a suo av¬ 
viso appare come una immo 
bilità del mercato del lavoro, 
si chiede quali siano le dispo 
nibilità del sindacato per 
« aprire brecce i- nei sistemi 
chiusi ed a provocare mobili¬ 
tà a favore del Mezzogiorno. 

D’accordo con molte propo 
sizioni. con lo spirito e con 
l’intenzione generale del di- 
.scorso di Benvenuto si è det¬ 
to il profe.s.sor Mariano D'.An- 
tonio. Riprendendo quanto il 
dirigente sindacale aveva af¬ 
fermato in proposito. D’Anto¬ 
nio ha detto che. .se la crisi 
economica c sociale del pae¬ 
se è stata aggravata da una 
politica monetaria ecce.ssiva- 
mente restrittiva, è giu.sto 
porsi oggi il problema di una 
inversione di rotta, di una 


scelta espansiva. Una sct'lta 
— ha aggiunto — sulla qua¬ 
le molli sono d’accordo ed 
anche il documento della Con 
fmdu.stria. Ma a questo pun 
to .sorge l’iriterrogativo di fon¬ 
do: espansione comi' e in 
che direzione? 

l.idubbiameiite — ha conclu¬ 
so -— comportamenti respon¬ 
sabili dei sindacati in mate¬ 
ria di mobilità e di politica 
contrattuale costituiscono una 
condizione necessaria, ma non 
sunicientc. Nel perseguire gli 
obbiettivi di sviluppo nel Mez¬ 
zogiorno i sindacati probabil¬ 
mente potrebbero fare di più. 
a suo avviso, intervenendo in 
materia più puntuale sui pub¬ 
blici poteri affinché, p<;^ esem- 
|)io. le potenzialità della nuo¬ 
va legge per il Mezzogiorno 
siano perseguite con rigore. 


Da tutta la Campania le adesioni 
per la manifestazione dei giovani 

Oggi a Miano assemblea pubblica indetta dai consigli di quartiere - FLM di Napoli e di Salerno 
e movimenti giovanili della provincia di Caserta hanno dato il loro consenso alla iniziativa regionale 


Anche i consigli di quartie¬ 
re tornano in campo con i 
giovani in lotta per il lavoro. 
Questo pomeriggio alle ore 
17.30 presso la casa del popo¬ 
lo « Emilio Sereni » di Miano 
— via Vittorio Veneto 121 — 
si svolgerà una pubblica a.s- 
semlilea indetta dai consigli 
circoscrizionali di . Miano. 
Piscinola-Marianella, Cliiaia- 
no. Secondigliano, San Pietro. 
Pianura e Fuorigrotta. Al 
centro della manifestazione 
un tema drammatico e scot¬ 
tante: l’attuazione rapida dei 
piani di preavviamento al la¬ 
voro già approvali e l’appro¬ 
vazione di quelli ancora in 
discussione die consentiran¬ 
no di occupare circa 1,000 dei 
! giovani i.scritli nelle liste 
J .speciali del preavviamento 
(non va dimenticato che a 
cinque mesi dalla entrata in 
vigore della legge .solo 30 di 
! questi giovani hanno trovato 
un lavoro) e nello stesso 
I tempo di dotare i quartieri 
j periferici di verde attrezzato. 
I di infrastrutture, di quelle o- 
pere di « arredo urbano » die 
con.sentano di migliorare la 
qualità della vita degli abitan¬ 
ti di que.ste zone della città. 
L'iniziativa dei consigli di 
quartiere, cui hanno aderito 
il comitato assegnatari lACP 
e i consigli di istituto e di 
circolo delle zone interessate. 
Ila come scopo principale 
quello di giungere ad una 
ge.stione sociale della legge 
sul preavviamento. 

IiC esigenze dei cittadini, l 
loro bi.sogni. le loro indica¬ 
zioni po.ssono giungere più 
facilmente alle Lstituzioni .se 
filtrate attraverso organismi 
di democrazia decentrala 
quali appunto i consigli di 
circoscrizione. D’altra parte i 
problemi per una attuazione 
corretta di questa legge non 
si fermano aH’emergenza di 
oggi: è nece.ssario arrivare a 
ge.stire correttamente i pros¬ 
simi due anni e per questo la 
liozza programmatica del 
comune non deve e.ssere con¬ 
siderata un atto definitivo, 
ma deve essere ampliata e 
modificata proprio con le in¬ 
dicazioni dei cittadini. 

L’a.ssemblea di oggi, cui 
parteciperanno per Tammi- 
ni.strazione comunale gli as¬ 
sessori Geremicca. Di Dona¬ 
lo. Picardi e Gentile, forze 
politiche, sindacali, rappre¬ 
sentanti delle leghe dei gio¬ 
vani disoccupati, si collega 
direttamente alla grande ma- 
nife.stazione unitaria che i 
movimenti giovanili del parti¬ 
ti democratici hanno indetto 
per mercoledì prossimo. A 
questo ulteriore tentativo di 


volgere al positivo una situa¬ 
zione a dir poco drammatica, 
a questa dimostrazione ' di 
forza che i giovani pur tra 
grandi difficoltà ancora una 
volta daranno, stanno via via 
dando la loro adesione, ohe 
si concretizzerà con la parte¬ 
cipazione di folte delegazioni 
al corteo che si snoderà per 
le vie della città (da piazza 
Mancini a piazza Municipio) 
numerosi consigli di faiibrica 
e organizzazioni sindacali. 
Ancora ieri la .segreteria del- 
l’FLM di Napoli in un comu¬ 
nicato ha ribadito la propria 
solidarietà ai giovani impe 
guati per una corretta e pie¬ 
na attuazione della legge per 
il preavviamento al lavoro. 

« E‘ grave — dice il comu¬ 
nicato -- la latitanza dimo 
strata dal mondo imprendito¬ 
riale napoletano, che ha nei 


fatti affoss.ito lo spirito del¬ 
la legge. La situazione occu¬ 
pazionale a Napoli ha rag¬ 
giunto livelli m.sosteniliili. 
i con gravi pencoli per il tes- 
I suto democratico cittadino. 
‘ La decisione dell’FLM di a- 
I derire a questa manifestazio- 
i ne — conclude il comunicato 
; -- scaturisce daU’inipegno as¬ 
sunto nell’ultimo esecutivo 
‘ per .sviluppare una iniziativa 
J sui problemi occupazionali 
! della no.slra provincia, per 
! CUI la FLM impegna i consi- 
' gli di fablinca a partecipare 
I compatti alla inanife.stazto 
I ne ». 

1 Alleile la FLM di Salerno 
i « impegna tutto il quadro at- 
1 tivo e tutte le sue .-itrutture 
I per la riuscita di questa 
1 giornata di lotta ». A questo 
! proposito è da registrare an 
, cera un ordine del giorno del 


consiglio di fabbrica della 
Patine di Pagani che così 
esprime la propria adesione: 
« La manifestazione regionale 
del 25 pro.ssinio indetta a 
Napoli dai niovinicnli de¬ 
mocratici della FGCI. FGSl. 
GSDl. FGR. MGDC e Gioven¬ 
tù Aclista sui prolilenii del 
lavoro, per dare una risposta 
immediata alla dramniitica 
situazione di diecine di mi 
gliaia di iscritti alle li.ste 
speciali costitui.sce una im¬ 
portante scadenza di lotta 
per rompere le resistenze clic 
padronato, governo c regione 
frappongono alla applicazione 
di una corretta gestione della 
legge 283. Per questo il con¬ 
sìglio di fablirica della Fa- 
tnie. individuando nei giovani 
disoccupati uno dei soggetti 
di lotta decisivi per costruire 
una fuoriuscita in positivo 


dalla crisi economica .sociale 
e politica che travaglia 11 
paese ed il sud in particola¬ 
re. impegna una propria de¬ 
legazione a partecipare all* 
manifestazione ». Sulle stesse 
posizioni si .sono sciiierati u- 
nitariamente i movimenti 
giovanili della provincia di 
Caserta. 

Infine la commissione con 
siliare speciale per la pro¬ 
grammazione e 1 jirolilemi 
del lavoro del comune di 
Napoli si è dicliiarata. nel 
corso (il un incontro con 1 
rappresentanti tiene organiz¬ 
zazioni politiche giovanili, to 
talmente solidale con e.sse 
dando la propria incondizio 
nata adesione alla manifesta 
zinne di mercoledì. 

m. ci. 


Divampato nei locali del « Rosso e Nero » 

Violento incendio ieri 
sera in via Partenope 

Nessun danno alle persone: nello stabile attaccato dalle 
fiamme vi sono solo uffici - La zona isolata per molte ore 


Sul problema 
delle dogane 


Telegramma 
di Valenzi 
al ministro 
Pandolfi 


Le graduatorie 
definitive 
di incarico 
e supplenza nelle 
scuole superiori 

Il provveditore agli studi 
comunica che le graduatorie 
definitive di incarico e sup¬ 
plenza nelle .scuole di pri¬ 
mo e secondo grado saranno 
pubblicate oggi presso i se- 
geuti istituti; 

A) Napoli ITIS «Righi» 
viale Kennedy: Istituto ma¬ 
gistrale « Vinari » via Rimi¬ 
ni 6. 

B) Torre del Greco - Liceo 
cla.ssico statale « De Bottis ». 

C) Nola • Liceo cIa.ssico 
statale « G. Carducci ». 


1 Un violento e .siiettaeolare 
I incendio si è sviluppato nella 
] tarda serata eli ieri in via Par- 
I tenope. all’altezza del minie- 
I ni civico (io bis. L’incendio si 
1 è sviluppato quasi .sieuramen- 
i te negli scantinati del locale 
. iiotluriio Rosso e Nero *■ che. 
I come si ricorderà, è stato 
• chiuso tempo fa dalla que.stu- 
, ra e che vi era stala trovata 
i delhi droga. Ix.' fiamme bau 
j no poi attaccato l’attiguo ri- 
; storante -c Steak Hou.se ». che. 
i fortunatamente, ieri non era 
I in servizio. 

j L’incendio si è poi propaga- 
! to molto rapiriamcnie e dopo 
' aver attaccato la coiicc.ssio 
1 naria della Renault, che .si 
! trova lì vicino, ha coniincia- 
! to a lambire anche i piani su- 
j periori dello .stabile. 

Mentre .scriviamo l’iiicendio 


peni pare ormai compieta- 
niente circoscritto. Sul posto, 
insieme a 4 stiuadre di poni 
pieni. si sono recate subito 
i volanti » della polizia, cara 
binieri. squadre deH’Eiiel e 
della Società del Gas per iso 
lare la zona. Il traffico è sta 
to dev iato per via Cliìaìa e 1’ 
intera zona è stala avvolta 
da un densissimo fumo. Tut¬ 
ta via Partenope c rimasta a 
lungo illuminata da potentìs 
siine eelliile fotot'lettricbe 
che .servivano ad agevolare il 
compito dei vigili del fuoco. 

Fortunatamente ai piani su¬ 
periori dello .stabile attaccato 
daU’inccndio non ci sono abi¬ 
tazioni civili ma solo uffici. 

Per misura precauzionale, 
comunque, sono state sgombe 
rate le famiglie che abitano 
ai primi piani dello stabile 


In merito al prolilenia del¬ 
lo .sdoganamento dei prodotti 
siderurgici e tessili nel porto 
di Napoli, è intervenuto ieri 
il sindaco, compagno Valen¬ 
zi. con un telegramma al 
ministro delle finanze Pan 
dolfi. 

A nome della Giunta co 
ninnale, che ha ascoltato l’al¬ 
tro giorno la relazione del 
ra.s.se.s.sore Locoratolo suU'in- 
contro che le forze politiche, 
parlamentari, sindacali eri 
economiclie napoletane han¬ 
no avuto con il ministro. Va 
lenzi ha e.sprc.s.so il proprio 
apprezzamento i>er le a.s.sicu- 
razioni ricevute da Pandolfi 
per una rapida .soluzione del 
problema. 

La Giunta -- è detto anco 
ra nel messaggio — rimane 
in atte.sa della emanazione 
del relativo provvedimento 
entro la settimana prossima, 
secondo gli impegni assunti 
per garantire lo .sviluppo del¬ 
le attività portuali e il man¬ 
tenimento dei livelli occupa¬ 
zionali. 


La belva stava per entrare nelTarena durante lo spettacolo 

Leone fuggito dalla gabbia 


Tredici arresti 


affrontato e ucciso da Orfei 


Sgominata 
un’intera banda 
nel giuglianense 


le il convegno internazionale 
sul tema « Governo locale, 
aree sottosviluppate e politi¬ 
ca di sviluppo » cui parteci¬ 
pano studiosi Italiani, anieri- 
c.mi. spagnoli. portoglie.si. 
iimo.slavi e greci. 

Il .seminano, che avrà ini¬ 
zio con una tavola rotonda 
presieduta dal prof. Aldo M. j 
Banditili cd alla ciuale inler j 
verrà il sindaco di Napoli, j 
compagno Valciizi. si conclu | 
derà nella mattinata di do j 
mcnica con una .--ene di co j 
municazioni c di interventi. 


A « check-up » j 
i problemi | 
dei traumi | 
al capo I 

Alcuni aspelti deila medici¬ 
na moderna e dei problemi j 
assistenziali connessi, tra * 
quelli di rilevante interesse i 
per i cittadini e forse ira i j 
mono nf>M. saranno trattati [ 
nel corso deila rubrica 
«Check-up» roalizz,iia negli 
studi di Napoli della R.AI. | 
che andrà in onda oggi alle 
12.30. L’argomento riguarda i 
traumi cranici cd il crescente 
numero di queste lesioni che 
Ile fanno un vero problema 
collegato alla vita dei grandi 
centri urbani' diffondersi del¬ 
la motorizzazione e aumento 
degli incidenti della .strada, 
condizioni di lavoro nelle 
fabbriche, attività sportive, 
ecc. i 

Nella sola divisione di neu¬ 
rochirurgia e nel servizio di 
ncurotraumatologia dcH’ospe 
dale Cardarelli negli ultimi 
.sci anni sono stati ricoverati 
oltre 5.500 p,izienti. Gli ospiti 
delia puntata di Check-up 
dedicata a que.sii problemi 
sono 1 profe.s.sori Guidetti e 
Cantore, direttori rispettiva 
mente della clinica neurochi- 
rurgica c neurotraumato.ogi 
ca deU’Università di Roma, 
con 1.1 partecipazione del 
professor Troisi. primano 
della divisione di neurotrau 
matologia del Cardarelli. 

Un asp?tto fondamentale 
del problema riguarda la or¬ 
ganizzazione assistenziale del . 
le pcr.sonc che rimangono j 
vittime di traumi cranici, i 
tliecialmente negli incidenti j 
■ul lavoro e della strada, e la [ 
possibilità di migliorare 1 
servizi di ricezione ospedalie 1 
r* • di pronto soccorso. | 


documento approvato 

.■\ .soste.gno rii una politica 
di inversione della rotta c per 
passare dalla recessione alla 
('spansione il sindacato — ha 
ricordato Beiiveiuito — è di¬ 
sponibile a .sceltt' coerenti su 
tre punti: s|X'sa sociale, mo 
bilità e politica contrattuale. 
In particolar,' '=ulla questio 
ne della mobilità il relatore 
si è soffermato rileiando aii 
tiK-riticaniente che finora il 
movimento è stato forte nel¬ 
la difesa, ma delxile neH'azio 
ne iH'r eon(|UÌ;'.tare nuovi po¬ 
sti di lavoro nel Mezzogior 
no. 

Il dtKunieiito sindacale po 
ne come obbiettivi da conse 
seguire contemporaneamente 
allattiia/ione delle civrenze 
appunto lo svilupjxi del Mez 
zogiornn. la que.stione dei gio 
vani e deiriK-cupazione. I set 
tori fondamentali in cui oix' 
rare gli interventi: agricoltu 
ra. edilizia, trasporti, rias¬ 
setto dt'lle partecipazioni sta¬ 
tali. .Affermato che sarebbe 
un grosso errori' ritenere che 
le .scelte del sindacato possa 
no essere interpretate come 
concessione di ulteriore spazio 
di manovra. Benvenuto ha cri 
tirato la politica del governo 
delle astensioni che h.i dis.it 
teso agli impegn; as.sunti. 
Gu.ird.indo alle nrop.iste che 
oggi vengono affacciate p«'r 
risalire la china, ha dato una 
valutazione del s proqetto svi 
ìuppn >. il documento della 
Confindustria. del quale ha 
collo alcuni aspetti positivi 
sottolineando nello .stesso tem 
po il giudizio negativo che 
occorre dare alle iptitesi in 
flazionisìielle in esso conte 
nule e che costituiscono il 
vero punto di contrasto csin 
gli orientamenti del sindacato. 

L’on. Compagna ha mito 
con soddisfazione rauiocrit: 
ca fatta dal relatore aggiun 
gelido che da parte .sua dubbi 
in merito ad alcune scelte sin 
dacali erano stati già solle 
vati ma erano rimasti ma 
scoltati. Ricorda ciò» per ri¬ 
proporre il problema delle 
cix'ronze del sindacato rispet¬ 
to alle scelte da operare pt'r 
il Mezzogiorno tSiderurgia. 
Un:dal. ecc ). Questione pros 
sochc analoga lia posto il 


Il domatore ha riportato una vasta ferita alla spalla destra — I 400 bambini presenti si sono 
accorti deirincideiite solo ai primi colpi di pistola — Evacuate le gradinate senza incidenti 


j Corpo a corixj di Nando 
[ Orfei con un leone che era 
j iLscilo dalla gabbia, .stava 
i per entrare ncirarcna del 
j circo e si stava avviando ver- 
■ .so le gradinate del publilico. 
! .-\ffrontalo coraggio-samente 
! dal domatore, il leone — 
I « Ra.s ». un berbero di 6 anni 
: --ha azzannato ed artigliato 
I Nando Orfei appen.i quest: lo 
{ feriva vibrandogli tre o 
' quattro coltellate al ventre. 

• Orfei. afferrata una pùstola 
' gli sparava nella bocca; altri 
! colpi di pistola — una decina 
! m lutto — abbattevano quin- 

• di definitivamente la belva. 
! Tutto è avvenuto proprio sot- 
‘ to il s.parlo, alle .soglie della 
j pista 

! Il pubblico, composto da 
' circa 400 bambini delle scuo- 
! le elementari, s’è accorto di 
i quanto stava accadendo solo 
i appena è echeggiato il primo 
' colpo di pùstola; c’è stato un 
! comprensibile panico col sus- 
I seguirsi d; esplosioni, e alla 
vi-ita del domatore insaguina- 
! lo e di un gruppo di inser- 
! vienti che si agit.ivano intor- 
i no alla bestia morente. 
1 Quando nel grande spiazzo del 
! rione Traiano, dove è inst-illi- 
i lo il circo Orfe;. .sono arriva 
j le a sirene spiegate le auto 
I della apolizia e (lei car.ibinic 
ri. I bambini erano già tutti 
' all’aperto c per fortuna il 
j deflu.s.so è stato rapido ed 
ahlia-stanza tranquillo 
! Nando Orfei ha rqxirtaio 
profondissime ferite, in alcu 
ni punti fino allosso. alla 
.spalla destra; aU’ospedale 
&in Paolo, è stato sottoposto 
ad un intervento chirurgico 
j — circa un’ora e mezza — 
L durante il quale i prof. Ricci 
e Parise gli hanno ricucito 
vasi sanguigni, tendini e tes- 
.sut: stracciati dagli artigli 
del leone II domatore, che 
ha 44 ani cd è al .suo quarto 
incidente del genere ima tul¬ 
li gli altri sono avvenuti nel¬ 
la gabbia, durante il .suo 
numeroi. ha rifiutalo il rico¬ 
vero pur avendogli i medici 
prescritto almeno un mese; 
alle 15 circa ha voluto torna¬ 
re nella .sua roulotte. Ha di¬ 
chiarato che per il suo fi,sico 
quelle .sono fenie da poco. 

Nel circo.naturalmente. cè 
un’inchiesta: si lratl,i di ca¬ 
pire chi può aver coninic.s.so 
Timperdonabile errore di la- 



! .sciare aperta la g.ahbia dopo 
j che era .stata portata alle 
bc.siic dello zoo annesso al 
: icndc.ne. la came per il pa 
j sto L'.ncidente è infatti av- 
i \ci.uto quando era appena 
! fiiiilo rmtep.allo fra il primo 
i e il secondo tempo dello 
j .spettacolo, una leiiiina di 
1 minuti die vengono utilizzati 
! per far vedere lo zoo agli 
spettatori, e. sotto il tendone, 
per mettere su la gabbia nel- 
1.1 quale devono c.sibirsi le 
.sette l'.gri ammaestrale da 
Nando Orfei. Que.st’ultimo 
stava per U-scire dal suo ca¬ 
merino — e le tigri stavano 
i per essere immesse nell ap- 


posito tunnel che porta alla 
gabbia; erano appena sbucate 
le prime tigri — quando Nando 
j Orfei ha sentilo gli urli di 
1 sua moglie Anita: dietro ;1 
1 tendone ros,so. quello che si 
apre per far entrare gli arti- 
! sti nell’arena, c’era « Ras ». 

I Nando Orfei ed altri si so- 
i no precipitati verso la bestia 
' tentando con grida e con 
lunghe spranghe di ricacciar¬ 
lo dietro, di farlo tornare 
verso il recinto dello zoo. ma 
« Ra.s » ha dato i primi segni 
di neivosùsmo e Nando Orfei 
a questo punto ha tirato fuo¬ 
ri il coltello ed ha vibrato i 
t primi colpi; quindi sono ar¬ 


rivati quelli con le p.siole. i 
uno ha dato la sua ad Orfei 
che ha sparato contro il leo¬ 
ne un attimo dopo es.sere 
.stato artigliato .sulla spalla : 
de.slni. Tutto sè svolto, con I 
un certo trambusto che non * 
è stato notaio finché non si | 
.sono uditi i colpi di pistola. i 
al limite dell’arena, intorno j 
alla quale le gradinate erano j 
gremite di bambini; in quel . 
momento tutta Taltenzione e- j 
ra attratta dalla grande gab¬ 
bia dove entrano le tigri. ; 

Nonostante l’incidente, che ; 
non ha aiaito conseguenze j 
più gravi, per il coraggio del 
domatore, gli spettacoli del I 


circo Orfei continuano rego¬ 
larmente. e fino al 31 gen¬ 
naio. La « mattinata » di ler. 
è stata ovviamente sospesa, 
ma già ieri .sera l'attività del 
circo è proseguila: sostitui¬ 
scono Nando Orfei i suoi due 
a-s-sùstenti. il tedesco Hans 
Gruber e l'italiano Giovanni 
Sfalanga. 

NELLE FOTO: Nando Or 
fei mentre viene medicato al- 
Taspedale San Paolo e il 
corpo del leone « Ra.s » men¬ 
tre viene rimosso dal luogo 
dove è .stalo ucciso dal do¬ 
matore. 


I I malviventi catturati all’alba nelle proprie abita- 
I zioni - L’operazione compiuta dai CC di Giugliano 

' Una intera banda di malvi- 
I venti che operava nella zona 
; del Giugliane.-je è stata an 
i nientata. Tredici arresti sono 
stati effettuati, ieri mattina 
: aU'alba. dai carabinieri della 
' compagnia di Giugliano al 
■ comando del capitano Con- 
; forti. Gli ordini provvi.sori di 

• arre.slo .sono .stati emessi dal 
; pretore di Alarano. 

La banda, che .si era resa 
i protagoni.sta di nuniero.-^e ra¬ 
pine. funi e ricettazioni, era 
I composta, con ogni probabili- 
; là. da 15 persone; 13 di que- 
; ste, come detto, sono stale 
‘ arrestate, una è sfuggita alla 
; cattura mentre un’altra si 
trova già rinchiusa nel carce- 
; re di Poggioreale, 
i Gli arre.siati sono; Ugo e 

• Catrese Catuoglio. rispeiti- 
] vamente di 21 e 24 anni, en- 

• trambi di Quano Flegreo. 

I Antonio Cocchia, di 19 anni. 


PICCOLA CRONACA 


. di Marano. Cristoforo Cande- 
; la. di 19 anni, di Marano, O- 
; razio Di Maro, di 20 anni, di 
! Marano. Raffaele lezzo, di 26 
. anni, di Marano, Giuseppe 
I Ru3.so. di 18 anni, di Marano. 

I Claudio Spino.sa. di 19 anni. 

1 di Marano. Giuseppe Pinnese. 

. di 21 anni, di Giugliano. E- 
I rìoarilo De Biase, di 51 anni. 

' di Marano. Tammaro Falco- 
! .ne, di 22 anni, di Villa Liler- 
[ no. Salvatore Solla, di 38 an¬ 
ni. di Marano e Domenico 
i Longobardi, di 21 anni, di 
I Miignano. Giovanni Migliac- 
i ciò. di 22 a.nni. di Mugnano, 

• non era in ra.^a al momento 
; dell’irruzione dei carabinieri 
; ed e ora attivamente ricerca- 
I to. 

Domenico Panelia. invece, 

I era già .stato arre.stato dopo 
i la rapina al cantiere edile 

• « Ettore Giorgi « che si trova 

• a Marano. . 


t 

i 

! IL GIORNO 

Oggi sabato 21 gennaio 
! 1978. Onomastico Agnese, 
i «Domani Gaudenzio). 

! BOLLETTINO 
I DEMOGRAFICO 

j Nati ViVi 6.3. Deceduti 25. 

; FARMACIE NOTTURNE 
; S. Ferdinando: Meichior- 
. re e Bruognolo, v.a Roma, 
i 348. Montecalvario: Alma Sa- 
: lus. piazza Dante. 71. Chiaìa: 
Langellotll, via Carducci. 21; 
Cristiano. Riviera di Ghiaia, 
77; Nazionale, via Mergelhna, 
148. Mercato-Padino; Bianco, 
piazza Garibaldi. 11. S. Lo- 
renzo-Vicaria: Matterà, via 
S. Giov. a Carbonara. 83; Ma- 
j rotta, Staz. Centrale corso 
‘ Lucci. 5; Fimianù Cal ta Pon- 
; te Casanova, 30. Stalla-S.C. 
< Arena: Di Maggio, via Poria. 
i 201 Di Costanzo, via Maier- 
( dei, 72; Arabia, corso Garl- 
I baldi 218. Colli Amine!: Mad- 
j daloni. Colli Aminei. 249. Vo- 
! mero Arenella: Moschettini, 
via M. Piscicelll, 138; Fiorio. 
piazza Leonardo, 28; Anston, 
via L, Giordano, 144; Vomero, 
via Merliani. 33; Municinò, 
via D. Fontana, 37; Russo, 
vi* Simone Martini, 80. Fuo* 


• rigrotta: Cotroneo. piazza , 
; Marc’Antonio Colonna, 21. 

! Soccavo: De Vivo, via Epo- j 
I meo. 154. Milano-Secondiglia* ' 
j no: Ghedini, corso Secondi- 
I gliano, 174. Bagnoli: De Lu- 
! ra, via Lucuio Siila, 65. Pon- . 

I ticelli: Scamarcio, viale Mar- • 
j gherita. Poggioreale: Tanuc- < 
j ci, piazza Lo Bianco. 5. P«K' - 
j sillipo Parte: piazza Salva- ; 
j tore di Giacomo. 122. Piano* ’ 

I ra: La Scala, via Provinciale. : 

18. Chiaiano Marianella Pi- 
. scinola: Chìarolanza, piazza ■ 

I Municipio. 1. Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale • 
gratuita, notturna, festiva. ; 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati infettivi, , 
orario 8-20, lei. 441J44. ' 
Pronto intarvanto sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino '. 
alle 20. (festivi 8-13), telefo- ; 
no 294.014/294.202. ; 

Segnalazione di carenM 1 
igienico-sanitaiie dalle lAM ' 
alle 20 (festivi 9-13), tglgflT . 
no 314.935. 
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Ieri un convegno nella sede provinciale della FLM 


Grave sentenza della IX sezione civile del tribunale di Napoli 


Come gli operai combattono Giustizia 


fabbriche 


E' stato costituito un coordinamento delle commissioni ambiente di quindici aziende 
La relazione del segretario Marcello Tocco ed il dibattito - L'esempio dell'Alfa Sud 


_ dell' Itqlcantieri.resta sosaeso 

Contraddette altre due sentenze favorevoli al compagno Cascone - Tredici anni di odissea - L'azienda Iri man¬ 
tiene il suo ostinato atteggiamento - Amaro commento: « Peggio non poteva andare, ma non mi arrendo >> 


Dal convegno « salute in 
fabbrica e Icrrilorio » che si 
è svolto ieri nella sede na¬ 
poletana della FLM è usci¬ 
ta una proposta operativa: già 
nei prossimi giorni si riunirà 
un coordinamento delle com¬ 
missioni ambiente dei consi¬ 
gli di quindici fabbriche na¬ 
poletane. proprio per puntua¬ 
lizzare e verificare l’inizia¬ 
tiva dei lavoratori .sui temi 
che .sono stati dlscu.s.si ieri. 

Fra le fabbriche metalmec- 
ranlche che entreranno nel 
coordinamento naturalmente 
aperto alla partecipazione di 
altre realtà, ci .sono ritalsider 
l'Alfa Sud. ritalnantieri. l’Ital- 
trafo, la SEBN, la Mecfond, 
la Sofer. la Fatme. la Wagi. 
Al convegno di ieri hanno 
partecipalo nuinerosi.s.simÌ i 
con.sigli di fabbrica di Napo¬ 
li. Castellammare. Pomiglia- 
no della Sam di Avellino, ol 
tre a rappresentanti di medi¬ 
cina democratica, di magl- 
.stratura democratica, della 
segreteria di zona della CGIL. 
CISL. UIL. di Pomigliano. del 
Comitato Collanti, dei centri 
.socio sanitari di Ponticelli, 
del centro di medicina sociale 
di Giugliano. dell'ENPI. del 
coordinamento donne della 
FLM il compagno Emilio Lu¬ 


po, consigliere comunale im¬ 
pegnato presso l’assessorato 
alla sanità del comune, e per 
il corrispondente a.s.se.s.sorato 
alla regione il dott. De Fran- 
chis. 

Numerose sono state le que¬ 
stioni che Marcello Tocco, se¬ 
gretario provinciale della 
FliM ha affrontato nella sua 
relazione introduttiva, a par¬ 
tire dall’impegno dei con.sigli 
di fabbrica per la salute nel- 
ranibienie di lavoro e per 
tutte le vertenze contro lo 
struttamento indi.scriminato 
del corpo dei lavoratori. Toc 
co ha fatto fra l’altro l’esem¬ 
pio dell’Alfa Sud. dove parti¬ 
colarmente del reparto car¬ 
rozzeria. 1 lavoratori erano 
e.sposti a polveri e vapori di 
[liombo. con gravi rischi di 
saturnismo e di malattie mi¬ 
nori. Questo reparto era uno 
del maggiormente imputati di 
a.s.senteismo e di microconflil- 
tualità. .soprattutto nelle cam¬ 
pagne condotte dalla stampa 
borghe.se. Quando l’azienda si 
è decisa ad apportare dei mi¬ 
glioramenti per mettere al ri¬ 
paro gli operai da questi ri¬ 
schi, le assenze sono imme¬ 
diatamente calate. 

All’Alfa Sud l’impegno del 
sindacato e dei lavoratori per 


la salute è abbastanza avan¬ 
ti. Palmieri, del consiglio di 
fabbrica, ha illustrato le va¬ 
ne fasi in cui si sta arti¬ 
colando il lavoro della com- 
mi.s.sione ambiente, emblema¬ 
tico della strada .scelta dalla 
FLM per un controllo in pri¬ 
ma persona della gestione del¬ 
la salute in fabbrica. « Sono 
stati creati ~ ha detto -- 
gruppi omogenei di operai, e 
abbiamo comincialo con una 
indagine preliminare sulla sa 
iute e suH’ambiente da par¬ 
te del CDF e dei delegati 
di reparto. Per questo è sta¬ 
to utilizzato un questionano, 
molto circo.slanziato. e .sui da- 
ti ambientali e sui disturbi 
accusati dai lavoratori. 

Dalla elaborazione delle ri¬ 
sposte al questionario, dai fat¬ 
tori di rischio emersi, e dal¬ 
la di.scussione di questi in as- 
.semblea. partono poi le ri¬ 
chieste e le vertenze da apri¬ 
re con l’azienda. Quesl’ultima 
deve e.s.sere obbligata — ha 
aggiunto Palmieri — a for¬ 
nire i propri dati, che per 
obbligo elabora per l’INAIL 
relativi a tutti gli infortu¬ 
ni. anche i più piccoli, al¬ 
la mortalità in fabbrica non¬ 
ché la composizione delle so¬ 
stanze impiegate in tutti 1 


Per protestare contro la disastrosa situazione delle scuole 

Duemila studenti in corteo 
per le strade di Benevento 


Un combattivo corteo di 
circa 2.000 .studenti ha attra¬ 
versato, ieri mattina, le stra¬ 
de del centro di Benevento 
per protestare contro le di¬ 
sastrose condizioni In cui 
versano 11 locale Istituto di 
ragioneria e le altre scuole 
cittadine. La manifestazione 
si è svolta in modo pacifico 
anche .se non sono mancati 
-- da parte di un gruppo ben 
noto di giovani deH’estrema 
destra -- 1 tentativi di tra¬ 
scinare l’intero corteo In una 
violenta guerriglia contro la 
polizia. La massa degli stu¬ 
denti ha però respinto la 
provocazione e la manifesta¬ 
zione ha avuto termine senza 
incidenti. Il corteo si è con¬ 
cluso in piazza Risorgimento 
dove, dopo alcuni bivvl in¬ 
terventi tesi a chiarire all’ln- 
tcra cittadinanza 1 motivi del¬ 
la protesta, la manifestazione 


è stata sciolta. 

« La nostra scuola — ci di¬ 
ce Carlo Fuggi che frequenta 
una delle succursali dell’Isti¬ 
tuto di ragioneria di Bene- 
vento — si trova in una con¬ 
dizione che, per quanto ri¬ 
guarda le strutture e l’orga¬ 
nizzazione, è davvero dram¬ 
matica. L’istituto è diviso 
praticamente in tre tronconi: 
la sede centrale e le due suc¬ 
cursali. E nemmeno cosi 
riu.sciamo a fare regolarmen¬ 
te lezione. Esiste, infatti, una 
rotazione per cui due giorni j 
alla settimana non andiamo a | 
scuola ». 

« Devono almeno Installare 
1 termosifonl nelle aule — 
continua un altro studente 
—. I pompieri, infatti, dopo 
l’incendio di una stufa a ga.s, 
ne hanno vietato l’uso e da 
allora siamo senza alcun tipo 
dì riscaldamento. Una prima 


delibera della provincia che 
stanziava sei milioni per 
questi lavori, è stata bocciata 
dal comitato regionale di 
controllo ». 

« Pertanto noi chiediamo — 
dice uno studente — un In¬ 
tervento immediato non solo 
per la realizzazione deU’lm- 
planto di riscaldamento ma 
anche per lo sblocco dei tan¬ 
ti miliardi stanziati per opere 
pubbliche in provincia di 
Benevento e mai spesi ». 

I discorsi, in giro, sono 
tutti di questo tono: è neces¬ 
saria una iniziativa di lotta, 
ponderata, ma dura, per in¬ 
dividuare le inadempienze 
più gravi delle amministra¬ 
zioni locali che lasciano mar¬ 
cire i soldi nei cassetti men¬ 
tre 1 giovani sono costretti a 
fare lezione In aule vecchie 

en. p. 


proce.ssi di lavorazione. I la¬ 
voratori chiedono anche che 
all’Alfa Sud. ogni indagine sul¬ 
l'ambiente e la salute com¬ 
missionata dall’azienda a en¬ 
ti di vario genere, sia sotto 
lo strettis.simo controllo dei la¬ 
voratori. L’atteggiamento del¬ 
l’Alfa Sud. come in altre 
aziende — è stato sottolinea¬ 
to ieri — è stato rigidi.ssi- 
mo. 

« Una dimostrazione ulterio¬ 
re — ha detto Cardillo. del¬ 
l’ufficio .studi della FLM — 
che questo tipo di rivendica 
zione inve.ste strettamente la 
.ste.c.sa organizzazione del la¬ 
voro. ed è per questo osteg¬ 
giata dalle aziende. In mol¬ 
ti interventi è .stato ribadito 
dai lavoratori il fermo rifiu¬ 
to della « monetizzazione » del 
rischio, la conce.s.sione. cioè 
di indennità, invece di ri.sol- 
vere in mollo più sostanzia¬ 
le i problemi, come ha ri¬ 
cordato anche Troili della se¬ 
greteria CGIL. CISL. UIL di 
Pomigliano. Molto discusso 
ieri anche il rapporto con le 
istituzioni .sanitarie e di ri¬ 
cerca che esistono sul terri¬ 
torio. dagli ospedali, agli isti¬ 
tuti universitari. Nella quasi 
totalità — è stato riconosciu- 

10 — in provincia di Napo 

11 hanno dimostrato una gra- 
vi.ssima chiusura ver.so la me¬ 
dicina del lavoro e l problemi 
della salute in fabbrica. 

Direttamente in cau.sa .sono 
stati chiamati rappre.sentan- 
ti degli enti locali pre.senti 
ni convegno. 11 piano socio- 
sanitario formulalo dalla no¬ 
stra regione — ha detto Car¬ 
dillo —• mortifica le esigenze 
degli operai delle fabbriche: 
inoltre nella sua elaborazione 
è mancato un vero e proprio 
dibattito di nia.ssa. ci sono sta¬ 
te solo discussioni per ad¬ 
detti ai lavori. A.ssolutamen- 
te insufficiente l’attività del¬ 
la regione sui problemi in di¬ 
.scussione. Al dottor De Fran- 
chis che diceva della disponi¬ 
bilità dell’asse.ssorato a di¬ 
scuterne. è stato subito chie¬ 
sto un incontro da parte del 
rappresentanti della FLM con 
l’assessore alla sanità Pavia. 

Al compagno Lupo è stato 
chiesto lo stato di attuazio¬ 
ne delle delibere che dovran¬ 
no istituire cinque centri so¬ 
cio sanitari a Napoli, tra cui 
quello di Ponticelli che già 
funziona. Le delibere sono sta¬ 
te approvate dalla giunta: si 
tratta adesso — ha detto il 
compagno Lupo — di organiz¬ 
zare una grossa mobilitazione 
dei lavoratori e dei quartieri 
interessati perché siano ap¬ 
provate al più pre.sto in con¬ 
siglio comunale ». 

m. ma. 


Ieri conferenza-stampa dei difensori 

Raid alFAssostampa : il 23 
processo ai due imputati 


« Bisogna vigilare contro i 
rischi di una montatura id¬ 
illica ». Que.ito in so.stanza 
il senso della conferenza 
stampà indetta dal Comitato 
di solidarietà e dal collegio 
di dife.sa di Ralfaele Po.sti- 
glione e di Raffaele Roma¬ 
no. I due giovani .sono in 
carcere da piu di un anno 
e compariranno davanti alla 
I Sezione di Corte d’A.ssi.se 
i! 23 gennaio .sotto l’imputa¬ 
zione di aver partecipato al 
raid del 21 novembre del '76 
al circolo della stampa di 
Napoli, quando un grupid di 
teppisti fece irruzione nella 
.sede in villa comunale, pun¬ 
tò le anni contro i giornali 
sti elle .stavano proeedendo 
alle elezioni del con.siglio del¬ 
l’Ordine. li rapinarono dei 
|)ortafogli c. prima di andare 
via. tracciarono delle .scritte 
.sui muri inneggianti ai NAP. 
il cui proce.sso .si sarebbe a- 
perto di li a qualche giorno. 

Raffaele Po.stigiionc, ope 
raio deirital.sider. e Raffaele 
Romano, di.soccupato organiz¬ 
zato. vennero fermati meno 
di un quarto d’ora dopo l’as- 
-saito mentre transitavano a 
bordo della Volkswagen di 
proprietà di Po.stiglione a via 
Marittima, all’aitezza del¬ 
l’ospedale Ijoreto (e gli av¬ 
vocali fanno notare che è 
difficile percorrere tanta stra¬ 
da in 10 minuti e per di più 
col traffico della partita!, l 
capi d’imputazione a loro ca¬ 
rico sono di rapina aggrava¬ 
ta e di partecipazione ad a.s- 
sociazione sovversiva. Da do¬ 
ve na.scono le perple.ssità del 
collegio di difesa, coinpo.sto 
dagli avvocati Giovanni Bi.so- 
gni, Vincenzo Slni.scalcln e 
Sergio Pastore? 

Lo ha spiegato Bisogni. « In 
altri tempi — ha detto — 
questo procc.sso non .si sareb¬ 
be neanche fatto perchè i 
due imputati sarebbero stati 
a.ssolti con formula piena già 
in istruttoria ». In so.stanza 
Bisogni contesta la validità 
delle prove che hanno porta¬ 
to al rinvio a giudizio dei 
due. E.sse sono tre. La prima 
è il ritrovamento di un im¬ 
permeabile bagnato (quel 
giorno pioveva) e di alcuni 


manifesti deH’autonomia ope¬ 
raia nell auto. Bi.sogni ha pre¬ 
cisato die l’impermeabile era 
del nipotino di dieci anni di 
Po.stiglione e che. calzalo dal¬ 
l’operaio deirital.sider, alto 
un metro e novanta, lo a 
vrebbe re.so f.n troppo identi¬ 
ficabile d.ìi te.stmioni oculari; 
co.sa che invece non è acca 
duta perchè i giornah.-iti pie- 
.senti al fatto non hanno po¬ 
tuto identiliearc nel Po.stiglio- 
ne uno degli autori del raid. 

I,a seconda prova è data 
dalla dichiarazione che Po- 
.-it’glione avrclihe re.so al dot¬ 
tor Ciocia, dell’antiterrori- 
smo. ed a', funzionano della 
polizia dottor Gatto. Po.stiglio- 
ne ha .smentito di avere ri- 
la-sciato tale dichiarazione 
(Che non è a verbale) nella 
quale avrebbe confe.s.sato di 
aver preso p;ule ad una riu¬ 
nione preparatoria del raid 
insieme ad altri person-aggi 
di cui indicava anche 1 nomi. 
Del re.sto. ha ricordato Biso¬ 
gni, i giovani die Po.stiglione 
.avrebbe indicato, .secondo la 
dichiarazione di Ciocia, sono 
.stati prosciolti in istruttoria 
percliè è stala provata la lo¬ 
ro a.ssenza alla ipotetica riu¬ 
nione. 

Lultinio elemento di accu- 
.sa è la .segnalazione anomina 
del numero di targa dcirauto 
notata vicino al circolo della 
stampa che sarchile poi cor¬ 
risposto alia targa dcH’auto 
di Postiglione. Tale .segnala¬ 
zione .sarebbe avvenuta me¬ 
diante la consegna di un bi¬ 
gliettino all’appuntato Giunta, 
recato.si al circolo della stam¬ 
pa .subito dopo il raid. da 
parte di uno dei presenti. 
Ma niente è st.-ito fatto — 
ha ricordato BLsogni — nè 
dalla polizia, nè in fase istrut¬ 
toria per rintracciare l’ano- 
nimo clic, oltretutto. doveva 
e.sserc certamente uno dei 
giornalisti presenti, quindi fa¬ 
cilmente identificabili. 

In più. ha detto BLsogni. 
i due imputati hanno dato 
una descrizione precisa dei 
loro movimenti il giorno del¬ 
la rapina ed il Postiglione 
ha precLsato di non apparte¬ 
nere ai NAP e di non condi¬ 
viderne as-solutamente il me¬ 


todo di lotta. Per tutte que¬ 
ste ragioni — lia detto Vin¬ 
cenzo Siniscalchi, altro av¬ 
vocato del collegio — preoc¬ 
cupa innanzitutto che i due. 
pro.sciolti dal giudice istrut¬ 
tore dal reato di partecip.a- 
zione ad as.socmzione sovver¬ 
siva e dovendo quindi com¬ 
parire davanti al tribunale 
solo per il reato di rapina 
aggravata, .sono stati inviati 
davanti alla Corte d’A-ssise 
perchè il Pubblico Ministero 
ila fatto ricorso in Corte di 
Appello contro la .sentenza 
istruttoria ed ha ottenuto la 
imputazione anclie per l’a.s 
sociazione sovversiva. 

Questo fatto è alla base 
anche del ritardo notevole con 
cui si celebra il processo. 
Se fo.ssero dichiarati as.solli 
[ler non aver commc.sso il 
fatto — come il collegio di 
difesa chiederà — i due co¬ 
munque avrebbero già .scon¬ 
talo più di un anno di re 
clusione. Uno di e.ssi, il Po¬ 
stiglione. è stalo anzi dete¬ 
nuto a lungo nel carcere di 
Novara, rendendo difficile, 
come è .stato denunciato nel¬ 
la conferenza stampa, anclie 
il contatto con gli avvocali 

Tutti questi elementi han¬ 
no portato pure alla na.scita 
di un comitato di solidarietà 
per i due giovani del quale 
fanno parte il consiglio di 
fabbrica dellltalsider. il so¬ 
natore Terracini, parlamen¬ 
tari di DP. magistrati, medi¬ 
ci. psichiatri democratici, do¬ 
centi ii.niversilari, .sindacali- 
.sli. giornah.sti. A nome del 
comitato lianno parlato Nun¬ 
zio Esca e Caldoro. operaio 
deiritalsider. Scopo della mo¬ 
bilitazione del comitato è 
quello di evitare 1 pericoli 
di montatura politica, di .scon¬ 
giurare il rischio che i due 
imputati vengano giudicati 
per la loro collocazione poli¬ 
tica e non per quanto effet¬ 
tivamente hanno commc.=.so. 
e per fare in modo, attra¬ 
verso anche un’ampia mobi¬ 
litazione deil’opinione pubbli¬ 
ca. che la giustizia sia ra¬ 
pida (ma a que.sto punto .si 
è già perso un anno» o .se¬ 
rena nel proccs.so che inizie¬ 
rà il 23 gennaio. 


Con una sentenza che sem¬ 
bra emanata vent’anni fa. ma 
è solo di ieri la nona sezione 
civile del tribunale non ha re¬ 
so all’operaio Salvatore Ca¬ 
scone quella giu-stizia che egli 
(e tanti altri non solo a Ca¬ 
stellammare) attendeva da 13 
anni. Alle 16 circa di ieri, 
dopo una lunga attesa, il pre¬ 
sidente della corte Luigi Ga¬ 
liano (giudici Renato Cesara- 
no e Massimo Preda, que.sto 
ultimo relatore) lia letto, in¬ 
fatti. una dLscutibile sentenza 
con la quale accoglie il ri¬ 
corso deiritalcanticri. rigetta 
quello di Cascone. dichiara 
compensate fra le parti le 
spese di giudizio. 

« Peggio di così non pote¬ 
va andare, ma io non mi ar¬ 
rendo lo stesso »: questo è 
stato l’unico, amaro conunen- 
to di Salvatore Cascone. un 
uomo che per tutto questo 
tempo ha voluto resistere con¬ 
tro il « colosso » Italcantieri 
ritenendo che la magistratu¬ 
ra non potesse non ricono¬ 
scere il .suo buon diritto ad 
e.s.sere riammesso al lavoro. 
Aveva pronunciato solo una 
educata frase, al condiziona¬ 
le. nei confronti del dirigenti 
(«se hanno fatto una cosa 
simile sarebbero dei mascal¬ 
zoni »i ed era stato .sospeso 
nel ’65. E invece, cosi come 
aveva fatto il pretore di Ca¬ 
stellammare Ricciardelli. an¬ 
che la nona sezione civile 
ila ritenuto che il licenzia¬ 
mento non fosse nè inesisten¬ 
te nè ingiustificato, e clic 
non si dovesse applicare 
neanche l’articolo 18 dello sta¬ 
tuto dei lavoratori. 

Per capire quanto grave sia 
questa decisione basta pen¬ 
sare che se Cascone fosse 
stato sospeso, ol ìcenzìato. do¬ 
po lo stallilo dei lavoratori 
(1970) il pretore del lavoro 
avrebbe pronunciato la con¬ 
danna deiritalcantieri nel gi¬ 
ro di un mese, e avrebbe im¬ 
posto la sua immediata riam¬ 
missione in servizio: lo avreb¬ 
bero potuto fare benissimo 
anche i giudici attuali, sen¬ 
za « forzare » nemmeno di un 
poco la legge, in quanto lo 
statuto dei lavoratori è entra¬ 
lo in vigore mentre era an¬ 
cora pendente il giudizio. La 
carognata rieU’Italcantieri — 
azienda IRl — dunque conti¬ 
nuerà ancoro, dopo 13 anni, 
.se non interverranno decisio¬ 
ni — al di fuori del giudi¬ 
zio della magistratura — di¬ 
verse in sede di politica 
aziendale. Certo non sarà fa¬ 
cile per le migliaia di com¬ 
pagni di lavoro e di lotta po¬ 
litica di Salvator Ca.scone di¬ 
gerire questa .sentenza, e .so¬ 
prattutto rattegeiamento osti¬ 
nato della direzione, che sem¬ 
bra aver ereditato dalla vec¬ 
chia Navalmeccanica non so¬ 


lo le strutture e la forza la¬ 
voro. ina anche una menta 
lita da « padrone » vecchissi¬ 
mo stile. 

L’avvocato Carrcse. che as¬ 
siste Ca,scone, ha preannun- 
ciato un immediato ricorso in 
ca.s.sazione. Il licenziamento 
c inesistente, rarlicolo 18 del 

10 statuto dei lavoratori es 
seiido una norma « pubblici 
.stica » (latta cioè per diri 
mere controversie che jxMreb 
boro, in mancanza di ima 
chiara normativa, .suscuaro 
conflitti die iniere.i.screbbcro 
andie lordine pubblico) de 
ve cs.sere considerala retroat¬ 
tiva. Lo deve ancora di piu 
lenendo conto che la verten¬ 
za fra Ca.scone e l’italcantie 
ri nel ’70 era ancora tutta 
aperta. 

Questi i due argomenti a 
capo.saldo del ricorso in ca.s¬ 
.sazione. Ma nella vicenda ci 
.sono anche altri precisi eie 
menti: l’Italcantleri lia solo 
sospe.so Ca.scone. non avendo 
mai ricliiesto — come pre 
.scriveva l’accordo interconfe 
derale all’epoca vigente — 

11 dovuto « nulla o.sta » sinda¬ 
cale. Sia chiaro, anche se 
il sindacalo esprimeva pare 
re contrario (come ha fallo 
.sempre». l’Italcanlieri poteva 
licenziare lo stesso, come og 
gl non jxitrcbbe mai lare. 
Comunque, non avendo mai 
ritalcantieri richiesto il nul¬ 
la osta, non ha mai licenzialo 
roperaio. La nona sezione ci¬ 
vile ha poi calcato la mano, 
riliuiandosi peri ino di consi¬ 
derare il fatto che a quel 
l’epoca Cascone non poteva 
essere licenziato in quanto 
commissario di fabbrica; tre 
anni di sospensione illegale 
che la Corte non ha nem 
meno prc.so in considerazione. 

Nel ’68 infatti avveniva quel 
« lodo » arbitrale che parlava 
di « licenziamento dipendente 
da motivi sindacali e non giu 
stificalo » e pre.scriveva fin 
dennizzo — allora questa era 
la norni.a — di 8 mensilità 
per l’operaio. 

Anche in questo caso la 
commissione arbitrale doveva 
chiedere un parere aU’ltal- 
cantieri. die non fu mai n 
chiesto; d’altro canto Casco 
ne non accettò il lodo, ricor- 
•se in tribunale dove ebbe ra 
gione sia in prima i.stanza 
che in appello. Non c’era li¬ 
cenziamento di.s.se il tribuna¬ 
le, nè giu.stificalo nè ingiu.sli- 
ficaio: contro tali decisioni 
ritalcanticn ha fatto ncor.‘-o 
in Ca.s.sazione mo.strando co¬ 
si la sua a.ssurda o.st inazione. 

Adesso sì andrà in Ca.ssa 
zione anche contro que.sto giu¬ 
dizio « parallelo ». nato dalla 
decisione del pretore di Ca¬ 
stellammare di considerare i! 
licenziamento come avvenuto 
ed effettivo. 


tac(niino culturale 


Carlos Sanchez 
alla galleria 
Anfiteatro 
di Pozzuoli 

La galleria Anfiteatro di 
Pozzuoli, proseguendo nelle 
sue intcre.ssanti attività, ospi¬ 
ta in questi giorni la mo.stra 
del giovane artista argenti¬ 
no Carlos Sanchez. che da 
cinque anni vive in Italia. 
Anche se il lavoro è affi¬ 
dato prevalentemente aila 
fotografia, non si può defi¬ 
nire. (iiiesta. una mostra fo¬ 
tografica. né in sen.so lidut- 
tivo. una documentai..one 
antropologica, in quanto le 
immagini presentale vanno 
al di là del dati reali, che 
non Intendono solo rappre¬ 
sentare. ma si inseri.se ino 
nella sfera concettuale di si 
Illazioni universali. 

L’ambiente e quello lipìco 
argentino, assolato, immobi¬ 
le. dove gli indi tra.scmano 
le loro ancestrali sofferen¬ 
ze. srhiarcianii ed oppre.ssi. 
Volti gravi, segreti, dignito.si 

Horatio Zabala 
alla galleria 
Numerosette 

Il ciclo di ras.setme incon¬ 
tri con operatori visivi del¬ 


l’arca po.st artistica, promos- 
.so dal « Centro Experimen- 
ta », con la direzione di An¬ 
tonio Ferro e che comprende 
tre manifestazioni dedicale 
airArgeniuia. alla Francia e 
airitalia. ha avuto inizio alla 
galleria Numerosette in via 
Fiorelli a Napoli, con la mo- 
.siia dell’argentino Horatio 
Zabala e intitolata: «Oggi 
l’arte è una prigione». 

Lo •sie.'.so artista giustifica 
la sua posizione affermando 
che « non c'è piu corrispon¬ 
denza reciproca: l’arte si in¬ 
teressa delle divcr.''e realtà 
.solo per rappresentarle, e 
gli strumenti di conoscenza 
eiie trova in csac, le .-.ervono 
.solo per iiiodifirare se stes¬ 
sa ». Lafferinazione d. Za- 
))ala è perentoria, ma la dia- 
lettlcila del lavoro ronsiste 
lidi interrogare ottanta arti¬ 
sti di ventitré Paesi su que¬ 
sto lem;i. 

Mentre Zabala si dedica a 
costruire una pr;g.one con il 
linguaggio dell* architettura, 
disegnando piante, sezioni e 
progetti, gli artisti interpel¬ 
lati riempono la .scheda che 
i'argentmo gli ha inviato con 
le loro os->crvazioni: disegni, 
parole, collages II ri.siiltato 
e una grande mostra collet¬ 
tiva a tema e dal confronto 
delle risposte, insieme alla 
problematicità della proposi¬ 
zione di Zabala. emerge lo- 
rientamento coneettuale di 
ciascun artist.a. 

Iti. r. 


■ Excelsior 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(T*l 418.266 • 415.029) 

(Riposo) 

TEAIRU SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale 49 T. 4OS.000) 
La Coop. Teatrale » Gli ipo¬ 
criti . presenta « Ricorda con 
rabbia * di J. Osborne. con 
Nello Mascia, Luc.o Allocca. 
Francesca Battistclla, Cloris ro¬ 
sea e < la tromba > di Lucio 
Cantilena. Resia di Lorenzo 
Salvet.. Scene e costumi di 
Bru.-to Buomneontri. Musiche di 
Pasquale Scialò. 

Oggi 2 spettacoli: ora 18,30 
e 21.30. 

MARGHbKITA (Tel. 417.426) 
Soeltaioio di strip lease Aper¬ 
tura ore 17 

TEATRO COMUNQUE (Vie Por- 
t'Alba. 30) 

Oggi alle ore 16.30 il grup¬ 
po « Chine de la Bilanza . pre¬ 
senta per le strade della citta, 
da p'azza Monlesanto a Port' 
Alba • Majakovsicii a New York» 
lo spettacolo coni nucra all'.n- 
terno del teatro dalle 18 alle 
21 . 

TEAIRO SAN FERDINANDO (P.ta 
Teatro San Ferdinando • Tal^ 
tono 444 500) 

A 'e 2t.15 « Sognando la bisbe¬ 
tica domata » di W. Shakespeo- 
re con .Vario a Mar.e Lu.sa 
Sante; a. 

SANNAZZARO (Via Cbiaia. 157 
Tel. 411 723) 

A'.'.e ora 21. '.a Compagnia Sta- 
b .e Nano ciana p.-ct «'A «enti 
è zoppa, 'e salde so ciunche e 
la fortuna è cecala a dì Nino 
Maslello. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
n. 68 Tel. 401.643) 

Alle 21.30 Llila Br’gnone e 
Renzo Pa.mer presentano « Chi 


Nonostante i «processia 
e le < polemiche a que¬ 
sto film è ancora in cir¬ 
colazione! 


FIAMMA 

L'opera « forte * 
di Carlo Lizzani 


Premio « Opera Prima » . 
al Festival 

di Cannes 1977 t 


Strepitoso successo 


he paure di Virgìnli Wooli? a 
di Albee, con G. Bechereili, 
S. Spsziani, Regìa di Franco 
Enriquez. 

CILEA (Vie San Domenico • Telo- 
fono 656 265) 

Alle 21,30 « L'uomo, la be¬ 

stia e la virtù a dì L. Pirandel¬ 
lo. con Aroldo Tieri, Giuliana 
Lolodlce, Gianni Agus e Carlo 
Flinterman. 

CENIHU keiCH (Via San Filippo 
a Chiaia. 1) 

(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Rial¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Oggi alle ore 18 incontro 
diretto da Antonio Capobianco 
per approfondire la conoscenza 
de; problemi della messa in sce¬ 
na dalle origini a! nostri giorni. 
SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 • Tel. 402712) 

Alle 20,30 K Cara madre > di 
Paolo Pistoiesi. 

TEATRO DE' I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzalino • Ercolano) 
(Riposo) 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEl (Rio¬ 
ne Traiano) - Tal. 7283132 

Ogni giorno due sptttacoli; alle 
16.15 e 21.30. Festivi tre spet¬ 
tacoli: ore 10-16.15.21.30. 
Circo riscaldato Ampio parcheg- 
g'o custod ’o 

Il c'rco resterì a Napoli impro¬ 
rogabilmente f'no al 31 gennaio 
prossimo. 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
19) 

Oggi alle ore 16.30 20.30; 

■ Oh mio giudica >. Testo a 
reg a di Domen.co Clruizl. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
(Tal. 37.70.46) 

Via col vento 

MAXIMUM (Viala A. Gramsci, 19 
Tal. 682.114) 

Allegro non troppo 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Fase IV: distruzione delle Terra. 

con N. Davenoort - OR 


FIORENTINI 

Una grande 
interpretazione 
Un film entusiasmante | 


SRMOnncK 


SCHEmn E RIE A L TE 


NUOVO (Via Montecatvarlo, 18 
Tei. 412.410) 

All'inferno e ritorno, con A. 
Murphy - A 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

(Riposo) 

SPOI-cineclub (Vie M. Ruta, 5 
Vomero) 

Casanova 

(17-20) 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
Alle ore 19: Sussurri e grida, 
di I. Bergman - DR 
ONEFORUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 > To- 
lelono 370.871) 

Sandokan alla riscossa, con 
K. Badi - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - T» 
lelono 418 680) 
lo. Beau Ceste e la Legione 
straniera, con M. Feldmin - SA 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 23) 
Tei 683 128 

Blue nude, co.t S. Elliot - 5 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Le avventure di Bianca e Bemie, 
dì VV, Disney - OA 
AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 41S.361) 

I ragazzi del coro, con C. Dj- 

m'ng - A 


Strepitoso successo 

ALL* 


in J; 


E' lo spettacolo più en¬ 
tusiasmante he il cine¬ 
ma abbia mai dato. Av¬ 
ventura e fantascienza 
in un film che supera 
ogni vostra immagina¬ 
zione. 


CORSO (Corso Meridionale • Telo- 
lono 339.911) 

Il belpiese 

delle PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Goodbye e amen 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel. 681.900) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
nl.ng - A 

EXCElSIOK (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Notti porno nel mondo 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Klcìnholt hotel, con C, Clery - 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

I duellanti, con K. Carrad.ne - 
A 

FIOREN1INI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peek - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

L’isola del dr. Moreau, co.n B. 
Lancaster • DR 

ODEON (Piarza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

L'orca assassina, con R. Harris - 
DR 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

II belpaese, con P. Villaggio - 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.S72) 

In nome de! pape re, con N. 
.Manfredi - DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie Palsiello Cleudio 
Tel. 377.057) 

Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - DA 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - T*- 
lelono 619.923) 

Giudice d'assallo 


ADRIANO 
Tel. 313.005 

California, con G. Gemma - A 
ALLE CINESI RE (Piazza ban Vi¬ 
tata - Tel. 616.303) 

Via col vento, con C. Gable - 
DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

California, con G .Gemma - A 
ARCO (Via Alessandro Poeno. 4 
Tel. 224.764) 

Vacanze allegre delle liceali, 
con E. Kar.nka - 5 (VM 18) 
ARibTON (Via Morghen, 37 • le- 
Iclono 377.352) 

Doppio delitto, con M. Ma- 
sttoianni - G 

AUSONIA (Via Cavare - Telelo- 
no 444.700) 

Spelt. teatrale < O Micrcuri a 
Madonna o Carmina * 

AVION (Viale degli Asironauli - 
Tel. 7419264) 

California, con G. Gemma - A 
BERNINI (Via Bernini, II3 - Tc- 
lelono 377.109) 

Guerre stellari, con G. Lucas - 
A 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te¬ 
lefono 444 800) 

Casolto, con L. Pro’etti - SA 
(V.M 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Il belpaese con P. V I.'egg o * 
SA 

EDEN (Via C. Sanleliea - Tele¬ 
fono 322.774) 

Casotto, con L. Proietti - SA 
(V,M 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Yeti, con P. G-ant - A 
gloria ■ A > (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

California, con G. Gemma - A 

GLORIA • B > 

La soldatessa alta visita mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (V.M 
14) 


P. V I.'egg o - 


MIGNON (Vie Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Le vacanze allegra delle liceali, 
con E. Karinka - S (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Queiroscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROYAL (Via Roma. 353 • Telo- 
lono 403.588) 

(Ch.uso per lavori) 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

La malavita attacca, la polizia 
risponde, con C. Avram - A 
(VM 14) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 680266) 

Tre tigri contro ire ligri, con 
R. Pozzetto - C 

AMERICA (Via Tito Anglinl. 21 
Tel. 248 982) 

Mogliimante. con L. Antonell! 
- DR (VM 18) 

ASTOKIA ibalila Tarsia - Telefo¬ 
no 343 722) 

Corri uomo corri, cor. T. Ml- 
lian - A 

ASTKA (Via Mezzocannona, 109 
Tel. 206.470) 

La compagna dì banco, con L. 
Cerati - C (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Teto- 
(ono 619 280) 

Roltercoasler, con G. Sega! - A 
bellini tVia Conte di HuéO. 16 
Tel 341.222) 

lo ho paura, con G .M. Volon¬ 
tà - OR (V.M 14) 

( 11 - 22 ) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tala- 
lono 343.469) 

(Chiuso per cambio di gestione) 


CASANOVA (Corso Garibaldi, 3^0 
Tel. 200.441) 

Quelli deirantirapina, con A. 
Sabato - DR 

dopolavoro PT (T. 321 33-»> 
Lezioni privale, con C. Baker 
S (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 

Alle 10.30" Sìlvesler Story - DA 
Dalle 18.30 in poi: Il marato- 
nela, con D. Hotfman - G 
LA PERLA (Via Nuova Agna;o 
n. 35 Tel. 7G0.17.121 

Tre ligri contro tra tigri, P. 
Pozzetto C 

MODERNISSIMO (Via Citlernr 
OeirOrto - Tel. 310.062) 
Simbad e l'occhio della tigre, 

P. VVsy.-.e A 

PIERROt (Via A. C De Meis, SU 
Tel, 756.78 02) 

Squadra aniitrulfa, con T. M ■ 

1 en SA 

POSILLIPO (Via Poiillipo, 68 A 
Tei. 769 47.41) 

La compagna di banca, con L. 
Cerati - C (V MI8) 
QUADRIFOGLIO (V.ic Cavalleggen 
D’Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Taxi girl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

SPOT 

Casanova, di F. Feilirti DR 
(V.M IS) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

(Ch'uso per r.strutturer'ona) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Te». 767.85.58) 

La banda del gobbo, con T. 
M Iian - G 

VITTORIA (Via M. Piscitelli. 8 
Te» 377.937) 

007 la spia che mi amava, con 
R. Moore A 


10 - Tele- 


AUGUSTEO - EMPIRE 


TEL. 415.361 


TEL. 681.900 


METROPOLITAN 


Dopo «fAnack» e «Quella sporca dozzina» 
rultimo graffiante capolavoro 

di ROBERT ALDRICH 
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PAG. 10 / marcile 


Dopo il dibattito in consiglio regionale 


KEDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28SOO) 


l'Unità / sabato 21 gennaio 1978 


La strada del «disgelo^ 
per rilanciare-1’ intesa 


Il (liltallihi clic -i c <\itliii 
nell’ \"Cliililc.i rcjiiiiii.ilc . 1 II .1 
vi^'ilia ilei riiiiio\o «IcH’l ffi- 
ciii (li I’rc<ii|i‘ii/..i ilei (.'i)n>i;itiii, 
ililMiiliicc un clciiicMiii iiiiomi. 
Ìiii|iiirl,inlc c iHi'ilÌMi. nel eli' 
ma iiiiliiieit ilella ma^iiinraii- 
7a conciliare fino a ieri prò- 
fumlaiiienle '•cii"o e liirlialo 
ilalla liiii'ca inierrii/ione ile|- 
la « \eririea ». iiilei \eiiilla |iiii- 
|irio (e non a ea'O) alla \i;:i' 
lia (leirini|iorl:nile 'cailen/a 
-latiilaria. 

Saielilie illii-oiio. Iiillaxia. 
rilenere clic la 'iliia/ione ili 
loi/oisM', in cui rirri;iiiliincnlii 
lidia l)(i ha caccialo iilciini 
gioì ni fa la llegione. eia ora¬ 
mai 'hloccala. Il ilihatlilo ha 
iiiilicalo che Ira le fiir/e ilel- 
riiile-.i (com|iie-a la l)f!| co- 
mincia a prexalcre almeno il 
51-11-0 ili 1 e-pon-ahililù e for-e 
(an/i Migli,imo -perarlol .in¬ 
cile 1,1 con-.ipe\ole//a ilell.i 
neic-M'/iì lll■lnlll Iiiliui ili non 

piegiiolicaie ogni le-iihla .. 

-ihilil.'i ili licei c.i ili ini accul¬ 
ilo. M,i ipie-li .illeggiameiili. 
pur po-iii\ì. il.i -oli non ha-l.i- 
nn .1 iiio-lr.ii'e alli'a\er-o ipi.ili 
vie -i.i oia po--ihile iiimio\ere 
quello -l.ilo ili II congelanien- 
lo» ilei ili-.iccoi ilo. che i p.li- 
tili lidia giiinla hamio li.i ili 
loro conxeinilo: mi allo che, 
-eppure h.i ilalo iiioilo nel- 
rimmeilialo. ili -congiinare 
inin ucri'i al liiiio». oxe -i prò- 
hnig.i-'e. non poliehhe non 
-foci,ire r.ipiihimeiile. lo -i xo- 
gli.i o no. pi ima ancoia che 
in mia cii-i form.ile, nello 
-facili coiiiplelo ilell.i crcilihili- 

1.1 polilica e lidia 'le--,i effi- 
cien/,i oper.ilix.i ileiralliiale 
a--ello ili goxeino. 

\ ipie-lo punio. a no-lro ax- 
vi-o. c’è im.t -ohi -Iraila che 
-i può ceic.iie ili e-plor,ire per 
exil.ire il peggio. Difficile, 
nienle .iffallo eerla circa i 
-noi po--ihili approili. ni.i In 
\nln \iriiilii che può ancora \a- 
lere hi pena ili lenlar ili per¬ 
coli ere. .Sciupi e. miluraliiienle. 
che -i xogli.nio iiilemlere pii- 
ma ili tulio gli iniere—i lidia 
regione e le e-igen/;e ilella 
-olìihirietà ilemocraliea. K’ la 
■‘Iraila - inilic.iia anche il.ii 
ronip.igni -ociali-tì -- ili una 
imnieili.ila lipre-a lidia « xeri- 
fic.i u al fine ilh liiiiriitn ili 
giungere in leiiipi hrexi a coii- 
dil-ioni che — -eii/..i piegìii- 
llieare le ilixer-e xaliil.i/ioni 
-iill’.illii.ile ipi.iilco polilico. né 
le -celle liiliire ili ogni parlilo 
— re-liliii-eaiio iiillaxia xii/<i/o 
agli organi ilei goxerno regio¬ 
nale un minimo ili ceile//.i e 
pieci-i riferimenli operalixi. 
Non c’è lempo ihi perilere. Nè 
si può la-ciare che -ì pelila 
lempo. I,.i ha-e per un accor¬ 
ilo c’è e Inni lo -anno. Oiidio 
che ci xiiole or.i è -oll.nilo la 
Xolonl.'i polilic.i ili raggiun¬ 
gere un accorilo. 

Nel cor-o lidie liimioiii col¬ 
legiali. -i è ilello i/ii pi/rfe ili 
Inni i parlili che «i ricono- 
-c•-x.l come xalìila h.l-e per 
mi accorilo, il l.ixoro -xollo 

11.111.1 comiiii--ioiie incaiic.il.i 
ili pieci-.ne il programma le- 
gioiiale in r.ipporlo alle mio- 
xe emergcii/e ccoiioiniche e 
-oci.iiì e aire-ìgeii/a orm.ii im- 
procra-liitahile ili axxiare una 
polilica ili pi.ino. l'.liheiie. -ì 
«igli tnhilo un accorilo «xii 
IMinli gi.’i roncorilaii ili ma—i- 
ma. Su mi altro lerreiio. -i è 

• lello. ila porle ili lutti i par¬ 
tili. che nulla -i opponex.i 
all’i—igen/a ili incomiiicìare 
.III iiilroilurre corre/ioiii e mit¬ 
ili inioxi ili organi//.i/ioiie e 
ili l.ixoro nei rapporti Ira i 

• lixer-i organi regionali e al- 
rinlcnio ilell.i -le —.1 iiiaggio- 
ran/a. al fine, -e non ili di- 
ininare. ahneno ili alleiin.ire 
-igiiifiratìxamenle le ili-fnn- 
7Ìoni e le contraihli/ioni rmi- 
-egilenli -i.i alla inaurala al- 
liia/ione ih alcuni orienlanienli 
lidia ino7Ìone progr.iminalica 
ilei l'iT.I. ileirarcorilo ilei ’Tli 
r lidio -Il 

rio. -ia airanoin.ali.i ili un 
eipiilihrio polilico che xnle au¬ 
rora ipiallro -oliamo ilei rin- 
qiie parliti ilella inaggìoran- 
K.I pre-enli in giiinla. 

Si è ilello che -i era ili-po- 
«li a liherare -iihilo il pre-i- 
llenle r il xin- prc-iilenle ilelhi 
(iiinil.i tlal pe-o ili incarichi 
■ ge-lioiiali e-nhcranli e ctmlr.itl- 
ilillort con le htro preniiiieiili 
rnn/ioiii ili giiiila politica e ili 
rooriliii.imenlo ileirinlerxeiilo 
progranimalo lidia Itegione. in 
inalrria economica e ili riforma 
i-tilii/ionale. Si è licito che -i 
rilencxa opportuno axxiare -n- 
hilo un prore--o ili riorgani/- 
*.i7Ìone ileiriiilero a—elio ilel- 
le conimi--ionì ild (am-iglio e 
licire-crillixii. 

In-icine -i è e-aminala anche 
la po- -ihilil .1 ili regolare i rap- 
porli Ira Uinnia e (’on-iglio in 
materia ili programma/ione 
con-iliare. \ ipie-lo propo-i- 
lo e’è ila iliri- che non -i xrile 
ilaxxero pi rchè ipie-la coinnii-- 
-ione iloxrehlie rappre-eiila- 
re — come -einltrano pcn- 
-are i compagni -ociali-li — 
« nn aggin-lamenlo internie- 
ilio ili pre-ligio pec ipie-lo o 
ipiel parlilo •■ an/iclié uno 
-Irnincnlo iiece--ario |»er fa- 
X orice il ma—imo ili colle- 
gialil.i ilelle ileri-ioni che lo 
-lalnln affilia ail ima rlahora- 
giiiiie romple'*a. coorilillala 
e-ernlixo e làni-iglio. Si 
A lidio ili conxeniro -iill'op- 
porlnnil.'i ili rafforzare i rap¬ 
porti Ira le forze ilell'iiile-a, 
ìtlìluenilo lina rinnione pe- 
rittdica tiri rapìgnippo lidia 


uiaggior.niz.i. aperl.i — ili xo|- 
ta in xiilta, e -econilo le 
e-igen/e — aH’inlerxenlo ilel- 
ri>eculixo. ilei pallili, ecce- 
lera. 

Si è ilello lullo i|Ue.-lo; 
ehheiie -i -igli .ihneno l’ac- 
cinilo -ni punii gi.'i concoiihilì 
e -i cominci a l.ixorare ili con- 
-eguen/.j, co-i come il’allr.i 
palle hanno già comincialo a 
fate i ciipigiiippo lidia mag¬ 
gioranza -ni piohleini ilei fiin- 
/ion.nnenlo ilei con-iglio pio- 
piio in pieparazione ilelhi -e. 

■ lillà pei il liimoxo ildl’l ffi- 
cio ili pre-iilenza. 

.Si ilil.'l che. .incile in pre- 
-enz.i ili un acculilo -ii liille 
i|ue-le iiialerie. coiilinueià co- 
miinipie a pe-aie -iill.i xil.i ild- 

1.1 legione ripolec.i ilell’ilicei- 
lezz.l -III iloin.ini polilico lidia 
iille-a. 1'.’ xeni, l inchè la l)(. 
non «cioglici.'i ogni -iia ie-iihi,i 
eil anacroni-lic.i ri-erxa -iil 
giil-lo mollo ili inleinleie i 
r.ippoili polilici airinlerno ili 

1111.1 ni.iggior.inz.i Iche -uno 

■ apporli li.i p.irlili che li,inno 
pari ilirilli e p.iii iloxeiil. 
i|ue-l.i inceilezz.i è ile-linala in 
un mollo II iiell’allio a perpe- 
lu.ii-i e a pioiliirie ili xolla in 
xoli.i lacerazioni, conlr.iilili/io- 
lii. nerx o-ì-ini. 

M.l è anche xeni che -e -i 
/ilM inno li‘ riitf l o/iie x/iillrio, 
.illiu.i la -ohi ceilezz.a per il 
ihmiani -ar.'i lo -cixohinienlo 
piò o meno lenlo xei-o nn.i 
pio-pellix.i ili roltiire in-anahì- 
li. E’ itiic-to che xogliono le 
forze o-lili all’iiile-a? l'iiò ihir- 
-i. M.l peichè in.ii ilox i ehhei o 


xolere la -le--a co-a prnpiin i 
parlili lll■l^inll•^a che tulli - - 
]iui nella ilixer-il.à lidie moli- 
xazioni e ilelle i-lanze polili- 
I he aililolle — h.inno ginxe.lì 
-cor-o rihaililo in a--emh|e,i 
(come ilei le-lo h.i fallo hi 
-le—a iliiez.ione regionale ilella 
J)(i) l’e-igen/a ili con-oliilaie 
i lecipioci rappoili ili -oliihi- 
I ielà’/ 

.Noi cominii'li, pei ciò. ci -ell- 
liaino ili comlix iilere -o-lan- 
ziahnenle la po-izione iccenle 
ilei ilirellixo regionale -oci.-ili- 
-la che — pur lihailenilo le 
;ue po-izioiii ili fonilo cina 
gli -hocchi che ilexe .ixere il 
pioce--o iinilario - licimo-ce 
la nece--Ìlà ehi- la giunl.i » con- 
linui all operare con pienez¬ 
za ili poli-li e I he -i lipien- 
ihi -iiliilo la xerific.i -ni con- 

li-nuli pi ligi .inim.ilici ». 

Ilifiiil.imlo -i.i hi -Ugge-lione 
ilel II lullo e -uhilo ». -ìa l’in- 
-iilia ili chi pioponi- ili » hi- 
-ci.ire le eo-e come -l.iiino ». 
il l*''l re-pìnge ilunipie nel- 
t.iinenle hi maiioxi.i ili chi 
xoiidilii- ihi e--o iin’.ilihi per 
li.i'cinare la 'illl.iziinie xei-n 
una cri-i al liilio. ricinieiiilo 

a chiinoio-e lolliiie oxxi-io «o- 
-piiigemlo ralliiale giiinl.i — 
niag.iri allraxei-o r.inlii-.iinera 
ili un liiiigo iniiiiohili-iiiii -- 
xei-ii hi pro-pellix . 1 . ilei lullo 
x.icii.i e xelleit.li ia. ili iiii.i 

rieiliz.ioiie più II meno hen c.i- 
milfhila ilei ilefinilo cenlio--i- 
ni-li a. 

I.a D(i -a hene che noi co- 
niiini-li. iii-iemi- ai -oci.ili-li. 
compìemiianio i prohlelni coni. 


ple--i che e--a (eonii- ilei re- 
-lo altri pallili) ilexe atlroii- 
laie per luanleneri- leih- agli 
impegni |iie-i e pec far fi oli¬ 
le. come forza che neiralliiale 
iiiaggioiaiiza è iiixe-iil.i ih-lle 
pill gi.imli Ie-pim-.ihililà. agli 
-xiliippi che -c.iliiri'coiio nece-- 
-aiiameiile ihil cor-o polilico 
iiiioxo inir.ipre-ii ilo|io il l.'i 
giugno. Ma la 1)11 -a .illri-l- 
l.inlo heiic che la -ini-lia niai- 
chigi.in.i nè inleiiile. nè il’.il- 
lionile poliehhe in alcun mollo 
ahhanilonaie al c.i-o o hi-ci.ir 
ili'loiceie. gli -xihippi nece--.i- 
li ili i|lie-lo pince— II. 'l'aiilo 
meno oggi, ili II Olile .iM’iirlo 
■ Il aiiimalico lidia eiiii-rgenza. 

l'.i co pciihè licione, a no- 
-lio .ixxi-o. I ipi enilere -uhilo 
il lilo inieiiollii ildl.i » xerifi- 
c,i » le cui condii-ioni po--oiio 
~ .incile ili ipie-I.i f.i'i- iliffi- 
dh- — lixi'hii-i compii- —ix . 1 - 
illi-llle pioliciie. r. in ipie-li 
gioì Ili pciciò lii-ogiia CI e.Il e le 
ciiiiilizioni pel iiii.i po'ilix.i li- 
pii->a ilei confi Olilo. \ iiieno 
che. n.iliii.ihlieiile non ci -i.i 
chi xogli.i -ci-glieie la xi.i ilei 
ili-illlpegiio. Ma .1 chi conxieiii- 
ooi -.i xi.i'' (.)iii -l.i è hi xi.i ild- 
ri'ohiuieiilo. anzi ileir.inlo- 
i--dii-ioiii' ih'Ilo 'le--o pioce--o 
po-ilixo che Inni i p.lllili ild- 
I inie-a in-ieine hanno conlri- 
hllilli ,1 liielleie in inolio nelle 
M.irche. l II proci-— Il che ilexi- 
anihire nece--,iri.iiiienle axanli. 
pena la cailiila ild ruolo -le-- 
-o ileinocr.itico eil i-liluzion,ih- 
ildhi l{egione. 

C. V. 


Confermate dalla mostra nazionale di Niimana le numerose possibilità di ripresa 

Consorzi tra imprenditori; 

per rilanciare 
-il settore calzaturie^ 

A colloquio con il segretario provinciale della FILTEA-CGIL Renzo Pal¬ 
mieri - Un salto di qualità nella produzione e nella commercializzazione 



Approvate da DC e PSDI erano state respinte dal Comitato di controllo 

Ritorna in consiglio a Grottammare 
la questione delle 28 lottizzazioni 

Tre di queste respinte perché al voto erano presenti proprio i diretti interessati e cioè 
sindaco, vicesindaco e capogruppo de - Le altre rimandate in consiglio - Condanna del PCI 


Fase impegnativa per la Maraldi 

Azione congiunta sul governo 
per l’applicazione del decreto 
legge sulle aziende in crisi 

ANCONA - Dopo rmtervento dei deputati comuni.sti delle 
Marche e dell’Kmilia Romagna pres.so gli altri partili rap¬ 
presentali in P.irlamento. .si sta entrando in una fase parti¬ 
colarmente impegnativa per quanto riguarda la soluzione 
dello travagliata vertenza del gruppo Maraldi. -Alla riunione 
che si è svolta recentemente a Bologna, presenti i rappre¬ 
sentanti del coordinamento sindacale del gruppo, parla¬ 
mentari dei diversi partiti, dirigenti deU’azienda. si è con¬ 
cordata un’azione congiunta nei confronti del governo, 
perché vcvnga reso operante il decreto legge emanato nel 
dicembre scorso a so-stegno delle aziende in crisi. Come 
SI .sa nel decreto governativo era stato incluso anche il 
gruppo Maraldi. 11 provvedimento prevedeva tuttavia un 
finanziamento minimo 

Con razione parlamentare si vuole insomma impedire 
che il sox'crno scarichi ancora una volta le proprie respon- 
sabil'.tà sul Parlamento stesso, obbligandolo a dar corso 
al decreto (l’iter c possibile, nonostante il goxerno sia 
dimissionano»; parlamentari e sindacalisti intendono im- 
pe.gnare i ministeri comnetenti anche in una eventuale 
modifica del dec.-eto stesso, proprio per assicurare una sua 
completa applicazione. .Agli emendamenti è anche collegata 
la possibilità di dare concrete garanz.ie per la conclusione 
positix'a della vertenza. 

.A questo proposito :! compagno P.iolo Guerrini, deputato, 
CI ha dichiarato: o I sruppi parlamen;a»-i vogliono che il 
governo rispetti gli accordi, ma soprattutto che non venga 
meno ad una volontà esplicitamente espressa. .Abbiamo 
solleeitato anche il ministero deH’Industna ad un inter- 
xento immediato; mi pare che sulla complessa questione 
Maraldi si rieblia intervenire con realismo e .senza facili 
demagogie. Ca-i del resto si sono mossi i parlamentari di 
tutti i partiti, mantenendo uno stretto legame con le 
mae.slranze e con i sindacati». 


GROTTAMMARE ~ Ritorna¬ 
no oggi all'esame del Consi¬ 
glio comunale di Grottamma¬ 
re le 28 lottiz-zazioni private 
che la .sezione .staccata di A- 
scoli Piceno del Comitato di 
controllo regionale ha già u- 
na volta respinto dopo che 
erano state approvate dalla 
m.iggìoranza DC-PSDI nel 
settembre scorso. A tre delle 
28 lottizzazioni private sono 
interessati direttamente, per¬ 
chè loro stessi o loro con¬ 
giunti proprietari delle aree, 
il sindaco Bernardo Vagnoni. 
democristiano, il vice sindaco 
Capoca.sa. .socialdemocratico, 
e il capogruppo della DC. 
Rossi. 

Vediamo brevemente i mo¬ 
tivi che hanno indotto il Co¬ 
mitato di controllo a riman¬ 
dare aire-saine del Consiglio 
comunale 25 lottizzazioni e 
addirittura a iKXCciare le tre 
lottizzazioni che intere.ssano 
il sindacao. il vice sindaco e 
il capogruppo democristiano. 

Quc.ste ultime .sono state 
respinte perché furono ap 
provate grazie alla pre.senza 
determinante dei tre diretti 
interes-sati in aula consiliar? 
al momento del voto. Le al¬ 
tre sono state invece inviate 
aH’csame del Consiglio co 
munale perché nel settembre 
-scor.->o furono esaminate tutte 
come singole parti di un uni¬ 
co ordine del giorno, quando 
invece ognuna di es.se doxeva 
avere un ordine del giorno a 
.se stante, in secondo luogo 
perché non si tenne conto, 
per quanto riguarda gli oneri 
di urbanizzjizione. delle ulti 
me leggi in materia «legge 
Bucalo.ssi. normativa regiona¬ 


le) con oneri molto più bassi 
e completamente inadeguati. 
in terzo luogo, infine, perclié 
le singole convenzioni non 
corrispondevano alla conven 
zione tipo approvata dal Co 
mune. 

La- posizione del gruppo 
comuni.sta. che insieme al 
PSI lotta tenacemente contro 
le scelte urhani.stiche. se co-si 
si possono chiamare, della 
DC e del PSDI di Grottain 
mare, deleterie per l'interesse 
del pae.se. ci è .stata ribadita 
dal comiwgiio Antonio Bruni, 
capogruppo. Su questo argo 
mento, decisix’o per ra.sset(o 
urbanistico futuro di Grot¬ 
tammare. egli ci ha detto; 
<' Il no.stro Partilo ha propo¬ 
sto alla maggioranza a pro¬ 
posito di que.sto gran numero 
di lottizzazioni di fis.sare i 
criferi della loro approx-azio 
ne. Questi criteri naturalmen 
te devono conformarsi alle 
direttive della legge Bucalassi 

« Con il modo di procedere 
deU’attuale maggioranza il 
territorio del comune di 
Grottammare xerrebbe per 
sempre sconxolto da questa 
nia.s.sa di lottizzazioni 

« Per quanto riguarda le 
due lottizzazioni in aree arti¬ 
gianali .siamo faxorexoli alla 
lottizzazione prixata per quel¬ 
la ormai compromes.sa. spez 
zettata in tanti piccoli prò 
pnetari. ma per lallra area 
artigianale ancora rima.sta in¬ 
tegra ted è quella a cui e 
interessato il sindaco Vagno 
ni» noi siamo perché .si in 
terxenga con un piano di in 
.sediamemi produttivi ». 


Il dibattito delVUnità sul convegno socio-sanitario 

Fusione degli ospedali: ad Ancona solo parole 

L'annosa questione del Centro oncologico e dell'«Umberto I» - Le difficoltà di ogni ordine dei primo 
possono essere risolte con ia fusione «fisica » dei due nosocomi - Integrazione di servizi e funzioni 


Sulla fusioni' dcpli ospedali 
di ciascun comprensorio si 
è parlato e si continua a par 
lare. Il dibattito è aperto da 
tempo: ci sono iniziatire che 
hanno portato alcuni nosoco 
mi a fondersi tra loro o ad 
iniziare pii iter burocratici 
necessari: ad .Ancona si so¬ 
no /afte solo parole anche se 
nel I9il. quando si tratto di 

rinnorarc i consipli di ammi- 
ni.strazionc depìi ospedali cit¬ 
tadini. t partiti politici riten¬ 
nero di nominare le millesime 
persone presso l'Ospeaale re- 
pinnale < Umberto / » c il Cen¬ 
tro Oncnlopica. appunta per 
facilitare la fusione di que¬ 
sti enli- 

.A qiie.sta comune iniziatila 
politica non fu dato scpuito 
per il « ripensamento > arre 
nuto all'interno di alcuni por 
lifi. .soprattutto la DC la quale 
ha elaiiorato una propria piat 
taf orma (che sola pochi * inti 
mi > connscoiin) tendente si 
alla fusione, ma in tempi lun 
phi partendo da collaborazioni 
dipartimentali tra pii enti, f-e 
po.suioni dcqli allri partiti, .se 
pur differenziate, hanno sem¬ 
pre teso al rinrio a rimandala 
a quando la decisione sarebbe 
stata unanime per lutti gli 


ospedali, cioè: o tutti o ne.s 
.sullo. Questo era anche la po 
sizione dei compapni .sociali¬ 
sti. 

Im tendenza al rinrio ha 
bloccato molte iniziatile in 
dirersi nosocomi: ci si preoc 
cuinra — del resto del tutto 
lepiltimamente — di creare 
po.ssibili * doppioni » o di pre 
QÌudicare o intralciare il dise 
ano finale della fusione. Que 
.sta « non politica > ha creato 
una situazione di stallo pres 
so il Centro oncnioqico che ha 
aperto le porle alle più stra 
ne ed estemporanee, proposte 
del tutto arulse dalla realtà 
nspt'daliera anconetana. Il 
Centro si trora di fronte a 
qrosse difficoltà di ogni ordi¬ 
ne. che possono essere stipe 
rate, .soprattutto se arrenasse 
al più presto la fusione fisica 
dei due Enti. Con essa po¬ 
trebbe ri.soIrtT.si .subito il prò 
hlcma della * mobilità » del 
personale e si renderebbe 
oo.ssibile l'integrazione dei ser 
rizi. Oltre a ciò una pronta 
fusione tra que.sti due enti 
permetterebbe di disporre di 
uno studio compiuto di intrr- 
renlo .sul costruendo ospedale 
di Torrette. 

.Attualmente il Centro oncolo¬ 


gico si trora senza direttore 
amminisiraliro e senza diretto 
re .sanitario. Snn ha un scr 
rizio di fisica .sanitaria, ha 
un labt/ratnrio chimico clini 
co « in miniatura », non ha 
un laboratorio di istologia e 
anatomia paloinpica. ' lai “un 
scrrizio di radiologia c zop 
po y. non ha un farmncislo: 
e.si.stnnn .situazioni organi:-- 
tire precarie in quasi tutti 
.settori, anche per mancanz t 
di personale. E' rem che sono 
state richieste deronhe alla 
Regione ver ra.s.sunzione del 
personale mancante, ma è al 
trellanto rem che la Regione 
non potrà concederle tutte, per 
non aggrarare ulteriormente 
la situazione finanziaria. 

fa’ direzioni amministratile 
dei due enti non sono compie 
te: presso il Centro mancano 
il direttore ed il vice (per il 
rice è .stato espletato il con- 
-or.so. ma il Consiglio di am 
inisirazione non ha ancora 
'wrorato la graduatoria c no 
.inalo il rincitore): presso 
l'umberto I esiste il direttore 
e non il l’icc fil concorso per 
ricoprire il posto c in atto). 
Supposto che i po.sti dei due 
€ rice > rciiis.sern ricoperti, 
l'integrazione delle due segre¬ 


terie iH’rmcttcrcbhc di crear 
nc una efficiente c completa. 
Per quanto riguarda la dire¬ 
zione sanitaria si .-a che .sono 
in corso di espletamento i 
concorsi per i due titolari men 
tre pres.so l'UmÌH’rto ì esi.ste 
il * rire ». Una integrazione 
delle due direzioni potreh'ne 
meglio artieolnre la nuora di 
reziorii- 

Il semzio di fisica sanitaria. 
il laborator.o chimico chiiiro 
e audio di istnìonia. ad enti 
fusi, pi.trebbcro meglio fun 
zionnre c ven ire allo scopo 

Ci .sono orr.s.so il Centro due 
dir'sioni on: ologiche, e guin 
di mediche : ’a fusione le riu 
nireb/H' in un dipartimento on 
colonico in stretta collalfora 
zinne con le chirurgie osrn'dn 
liere ed unirersitar.e e.si.sten 
Il all'Umberlo I 

Infine, con la fusione dei 
due enti si potrebìte defin.re 
e con piena soddisfazione di 
tutti la auestinne del tratta 
mento della tiroide, che. pres 
so d Centro oncologico, ha 
creato una situazione insoste 
nifnic tro i medici addetti e 
l'amministrazione dell'ente. 

Paolo Orlandini 


’ MACKR.AT.-l — Qualche tein- 
, po fa, la cronaca locale si in- 

■ teressù con un opportuno piz- 
I zico di ironia alla originale 
I sortita di alcuni amministra- 
1 tori di un centro calzaturiero 
, fl cavallo tra il Maceratese e 
I r.AseoIano. i quali proposero 

di erigere sulla piazza del pae- 
I se un inonuniento alla scarpa. 

« .Mocassini, sandali e stiva- 
I letti -- SI sostenne in quella 
occasione — hanno dato In- 
, stro. lavoro e reddito alla zo¬ 
na. Perché non dimostrare in 
questo modo la nostra ricono 
I scema? » .-1/ di là di qualsia¬ 
si altra considerazione, l'ept- 
• sodio ha il mento di cogliere 
i ufcuni «snetti .seconduri. 

' In realtà il settore calzatu¬ 
riero ha luppresentuto e rap 
i presenta per una vasta zona 
' Iquella posta lungo la costa 
‘ e nel suo immediato entio- 
terra, a! confine tiu il Mace 
\ ratese e l'.Ascolanol la risorsa 
I di gran lunga più importali 
I te. una vera e piopria fonte 
. di vita. Basti pensare che se- 
, condo stime ufficiali sono si 
tuati nelle Marche un quarto 
' dei calzaturifici del paese. In 
' essi lavorano un quinto del 
I le maestriinze dell’intero set- 

■ tore al livello nazionale. .-In 
cara, nel '75 hanno trovato 
impiego nella calzatura loca- 

' le 7775 operai, divenuti 87-18 
I l'anno successivo Nel 1977. no- 
, nostante non siano stati re 
j gistrati culi numerici nelle 
' maestranze, è sce.so sensibil- 
I mente il numero delle ore la- 
; varatile per un notevole ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
' guadagni fcomplessivamente 
713.274 ore). 

i K' questo un primo, inequi 


vacabile segno della crisi che 
investe il calzaturiero. Una 
crisi sena, preoccupante, an¬ 
che se di proporzioni non an¬ 
cora drammatiche. La 29. Mo 
stra Nazionale della calzatu¬ 
ra, svoltasi la settimana scor¬ 
sa a Numana, ha del resto 
confermato la vitalità e le 
potenzialità del settore. 

Proprio sulle prospettive e 
sulle condizioni di rilancio si 
è soffermato Renzo Palmieri, 
segretario provinciale della 
FILTEA-CGIL ( Federazione 
lavoratori tessili e abbiglia¬ 
mento). presente alla stessa 
vioslra nazionale di Nulana. 
« Difficoltà e segni di crisi del 
settore sono ormai evidenti. 
Sintomi significativi in que 
sto senso - ha affermato il 
compagno Palmieri - si ri¬ 
scontrano nel frequente ricor¬ 
so alla cassa integrazione, nel- 
Vimpoverimentn del lavnin a 
domicilio che fiorisce alTom- 
bra dei calzaturifici, nelle dif¬ 
ficoltà in cui versano quelle 
aziende che producono mate 
rie prime per la calzatura 

Prospettive dunque aliar 
manti per le aziende ed i la 
voratori del set loie... « Vonei 
a questo punto introdurre una 
nota di moderato ottimismo. 
-A mio avviso, se evidenti so¬ 
no I segni della crisi, altret¬ 
tanto praticabili sono le pos¬ 
sibilità di un idiiiicio. Da an¬ 
ni come sindacato portiamo 
avanti una sene di proposte, 
volte a realizzare quel salto 
di qualità, nell'assetto della 
produzione e nell'organizza¬ 
zione delta commercializzazio¬ 
ne che consentirebbe di far 
fronte, alla concorrenza di al¬ 
tri paesi. 


« Proprio durante la mostra 
della calzatura di Numana ■ 
abbiamo insistito ancora sul- 
la necessità di arrivare alla - 
formazione di consorzi fra gli 
imprenditori. Una fattiva col¬ 
laborazione fra industriali 
piccoli e medi appare facilita¬ 
ta dalla stessa dislocazione 
delle aziende interessate, in 
gran parte comprese in una 
fascia territoriale ristretta ed • 
omogenea. Il consorzio potreb- ' 
bc provvedere att’acquisto di 
materie prime c alla gestio¬ 
ne dei rapporti con gli isti- • 
tuli di credito, spesso restii 
a concessioni di liquido nei 
confronti di piccole imprese, 

« .)f<i gli effetti più positivi 
si avvertirebbero sul piano 
della commercializzazione del 
prodotto finito. Oggi ogni 
azienda piovvede autonoma¬ 
mente alla nceica del proprio 
mercato, trattando con gros- 
si.sti esten in condizioni di 
comprensibile inferiorità. Il 
discorso sarebbe ovviamente 
diverso se si riuscisse ad av¬ 
viare t lattai ne su grande 
scala ». 

Cansoizi tra imprenditori, 
quindi, per risolvere la crisi. 

« Diciamo, più in generale e 
più realisticamente, una men¬ 
talità diversa, meno indivi¬ 
dualista e più aperta nell'af- 
frontare problemi tanto com¬ 
plessi e vasti .Attcndeie 
come fin qui è purtroppo ac- ' 
caduto — quasi fideisticamen¬ 
te ed ITI un'ottica individuali¬ 
stica tempi migliori per nn 
rilancio del settore non fa¬ 
rebbe che ritanlare una ri¬ 
presa necessaria 

S. S. 


Opera 

universitaria: 
grave il problema 
degli alloggi 


ANCONA — Dal primo 
gennaio ’79, ih base alla 
legge « 382 » anche le O- 
pere Universitarie (sono 
4 nelle Marche), pas.se- 
ranno di competeiiza del¬ 
la Regione. Per fare il 
punto sulla situazione del¬ 
l’Opera Universitaria an¬ 
conetana, il presidente 
Paolo Malagodi. ha avu¬ 
to ieri una riunione con 
la stampa, nel corso del¬ 
la quale ha anche espres- 
.so la ncce.ssità di un in¬ 
contro con le altre opere 
marchigiane, per prepa¬ 
rare una piattaforma di 
« proposte interpretative 
della legge », da presen¬ 
tare all’Ente Regione, in 
vista del pas.saggio di po¬ 
teri. 

Per quanto riguarda i 
problemi specifici dcH’.A- 
ieneo dorico, si registra 
intanto una schiarila per 
la situazione finanziaria' 
un contributo ministeria¬ 
le di 385 milioni per il 
corrente anno accademi¬ 
co, ha consentito infatti 
di stilare un bilancio rea¬ 
le, non solo di competen¬ 
za cioè, ma anche dì cas¬ 
sa e di iniziare pertanto 
l’anno universitario ili cli¬ 
ma di minor tensione ri¬ 
spetto agli anni passati. 

Sono state introdotte 
alcune innovazioni, sia 
per l'erogazione dcH’a.'.se- 
gno d; studio, commutalo 
in parte ai servizi nnen 
sa. rivendita libraria, ab 
bonamenti autofiloviari», 
sia per la men>a stessa 
• » n una riduzione delle 
preesistenti fasce di red 
d.to — da tre a qu.itlro — 
con conseguente modifica 
de] prezzo del pa.sio. Re¬ 
sta purirojipo grave il 
problema degli alloggi per 
gli -Studenti; per « i quali 
— ha precisato il presi¬ 
dente Malagodi ■— occor¬ 
rerà un rinnoxato impe¬ 
gno deir.Ammitnst razione 
comunale ». 


Convegno 
sul distretto 
scolastico 
ad Ancona 


ANCONA — Promosso dal- 
rAmministrazione provin¬ 
ciale di Ancona, in colla¬ 
borazione con il CIRAS 
(Centro Insegnanti per la 
Ricerca, l'aggiornamento 
e la sperimentazione) si 
terrà nelle giornate di 
oggi e domani prossi¬ 
me. un convegno sul te¬ 
ma: « Il distretto scola¬ 
stico; gli insegnanti e la 
ricerca, l'aggiornamento e 
la sperimentazione didat¬ 
tica a. Ai lavori, che sa 
ranno aperti dal presiden¬ 
te della Provincia Borio- 
ni. parteciperanno tra gli 
altri l'assessore all’istru¬ 
zione Gentili, il Provve¬ 
ditore agli studi De Luca 
e il professor Francesco 
Zappa direttore della rivi¬ 
sta-«Riforma e Scuola». 

A conclusione dei lavori 
è previsto anche un incon¬ 
tro di studio tra gli insa. 
gnanti: tema sarà «Sug¬ 
gerimenti per un program-, 
ma operativo di aggior¬ 
namento, ricerca e speri¬ 
mentazione a. 


MONTE CASSIAMO - Su 168 dipendenti 

Tre mesi di cassa integrazione 
a zero ore per 124 operai «EME»’ 

Ieri mattina assemblea nello stabilimento • i lavoratori rifiutano la deci¬ 
sione della direzione e chiedono l’immediata ripresa delle trattative 


MACERAT.A — Per i prassi- 
mi tre mesi 124 dei 168 di 
pendenti della EME. l’azien¬ 
da di Sant’Egidio di Monte 
Ca.s.siano che produce appa¬ 
recchiature elettroniche, fini¬ 
ranno in cassa integrazione a 
zero ore. A nulla .sono valsi 
gli sforzi e le propaste di 
mediazione avanzate da par¬ 
te sindacale per evitare la 
rottura delle trattative e ga¬ 
rantire la sicurezza del pasto 
di laxoro agli operai. Nel 
conso della recente riunione 
.svoltasi presso la .sede dell’as 
.sociazionc indu.striali. i rap- 
pre.sentanti la proprietà han 
no ripropo.sto l’atteggiamento 
rigido e intran.sigente dietro 
cui si nasconde la volontà 
di smantellare gradualmente 
lo stabilimento 

Le proposte dei .sindacati 
(erano pre.senti Ernesto Cic- 
coni per la CGILCISL-UIL 
e Ix'o Cabascia per la FLM», 
volte ad ottenere dietro pre¬ 
cise garanzie alcune settima¬ 
ne cii cassa integrazione a 
rotazione per tutti i dipen 
denti in atte.sa della fiera 
di Francoforte, .sono .-.tate 
caparbiamente respinte dai 
rappre-sentanti la proprietà. 

Ieri mattina, doj^ la rot 
tura delle trattative, nello 
stabilimento di Monte Ca.s- 
siano SI è .sxoha una a.s.sem- 
blea permanente convocata 
da un documento .sotto.scril 
to dal con.siglio di fabbrica 
e dalla FLM. « Questa inizia- 
lixa — -SI legge nella nota — 
vuole dimastrare la decisione 
dei lavoratori di difendersi 
daH’attacco all ’ occiip.azione. 

Il documento prosegue rie 
pilogando la linea di interven 
to .seguita dal sindacato e dal 
consiglio di fabbrica e con¬ 
dannando duramente le po 
.sizioni intransigenti della di 
rezione della EME « che è 
poi la direzione della Farfisa 
e della multinazionale ameri¬ 
cana che la controlla ». 


Dopo il rinvio di sabato 

Macerata: riprende oggi 
il processo Guazzaroni 


MACERATA — Secondo l’or- 
dmanza di rinvio eme.ssa dai 
giudici sabato scorso, ripren¬ 
de stamattina a Macerata il 
processo a carico di Carlo 
Guazzaroni. Il giovane tolen- 
tinate. militante della sinistra 
e.xtraparlamentare. deve ri¬ 
spondere — com’è noto — di 
detenzione di armi comuni e 
da guerra rinvenute nel mar¬ 
zo dello .scor.so anno nello 
scantinato di via Valporro. 11 
proces-so è fin qui vissuto all’ 
insegna delle eccezioni proce¬ 
durali sollevale dal collegio 
di difesa che si è sempre bat¬ 
tuto per una riunificazione 
dei vari provvedimenti a cari¬ 
co del Guazziironi. Il giovane 
è infatti imputato di detenzio 
ne di munizioni in .seguito al 
rinvenimento di alcune pai 
lottole sulla sua auto da par¬ 
te dei carabinieri di Rieti e 
di as.soriazione .-.ovversixa in 
mento alla irruzione di .sedi 
denti BR nella sede della 
CONFAPI di .Ancona. 

Intanto, mentre la Corte 
di Ca.s.sazione di .Ancona ha 
rigettato la riunificazione dei 
procedimenti relativi all’ar.se 
naie e all’irruzione alla CON- 
FAPI (il primo giunto alla 
fase dibattimentale, il secon 
do ancora in istruttoria», un 
nuovo conflitto di comi^ten- 
za negativa è .sorto tra i giu¬ 
dici di Ancona e Rieli. A 


rendere ancora più comples¬ 
sa la situazione, sabato scor¬ 
so l’avvocalo Di Giox'anni ha 
informalo la Corte di un 
quarto procedimento in cor- 
.so a carico di Guazzaroni. 
imputalo presso il Tribunale 
di Ascoli. in.sieme ad altri 
nove giovani di as.sociazione 
sovversiva per fatti ancora 
sconasciuti. 

Dopo la .seduta di .sabato 
scorso, comunque, non è 
esclaso che oggi sle.s,so .si pos¬ 
sa arrivare alla .sentenza, 
sempre che la difesa non .sol¬ 
levi altre eccezioni. 

Stamattina testimonieranno 
un commerciante di ferra¬ 
menta di Tolentino. Renato 
Zega. ed il parroco di Calda- 
ro'a. don Otello Luzzi. 

Dal primo è atta-^o il rlco- 
nascimento di un arnase da 
sca.sso da lui venduto — .se¬ 
condo raccusa — al Guaza^ 
roni. dal religioso il ricono- 
.scimento di una .statua rin- 
xenuta nello .scantinato, in- 
.sieme alle armi che potreb 
iK? e.s.->ere Timmagine lignea 
trafugata dalla chiesa. At- 
trax'er.so tali testimonianze 1* 
accasa intende smentire le 
afTermazioni del Guazzaroni. 
il quale as.seri.sce di non ax-er 
mes.so piede nello scantinato 
di via Valporro daU’aprile 
1976. vale a dire da circa un 
anno prima della scoperta 
dell’arsenale. 



Segno del clima nuovo 


2 mila tifosi rossoblù 
in terra romagnola 


.Adesso che T.A.stoli dopc» la 
prima .sconfitta stagionale ha 
riacquistato una dimensionr 
più 'umana, il campionato d; 
-;er;f B acqui.-xta un nuoxo in 
ttre.->se. non per la lotta al 
primo ptìsto di classifica, che 
ormai definiiix amente, a me 
no di crolli clamorosi, è nelle 
salde mani doir.Ascoh. ma per 
chi .sarà la seconda .squadra 
in grado di battere la capoli 
sta. I.a curiosità sulla .secon 
da squadra che batterà 1’ 
Alcoli è di pura natura stati 
stica perché obiettivamente è 
molto difficile immaginarsi 
grax'i difficoltà per i bianco 
neri, tanto è stala la loro sU 
periorita in questa prima par¬ 
te del campionato. 

Il Mcxlena. ospite domani 
dello Zeppele. difficilmente 
|K»lrà impensitTire gli ascola¬ 
ni che oltretutto vorranno n 
far.si della sconfitta di tìcno 
va contro la Sampdoria. An- 


die se qualche suo giocatore 
incomincia ad accusare i sin 
tomi di un certo affaticamcn 
to per un campionato condot 
to siiiora .sempre a pieni gin. 
1 .Ascoli può contare su un par 
co giocatori e su un ts*cnico 
che fanno dormire sonni tran¬ 
quilli ai tifosi biancoiieri. 

Domani contro il Modena 
dovrebbe rientrare in squa¬ 
dra il fortissimo Pasinalo il 
quale rilexera probabilmente 
Bc-llotto facendo cosi sfumare 
il duello dogli ex. Bellotto ap 
punto neir.Ascoli v X’ivani nel 
Modena. I-a permanenza dell’ 
c\ modi’ncsc in campo è pu 
.fé in dubbio per una contii 
sione al fianco che il gicK-a 
tore si è prcKurato durante 1’ 
allenamento infra.settimanale. 
Se Renna doxessc decidere di 
fare entrare in campo sia Pa 
siiiato c’hc‘ Bc'llotto. allora 1' 
escluso probabilmente sarà 
Greco. 


E passiamo alla Sambene- 
detlcse. 

L’obiettixo della trasferta 
di Rimmi. anche se in terra 
romagnola la Samb ha sem¬ 
pre Ixn figurato, nel campio¬ 
nato scor.so con uno splendido 
gol di ChinHuiti fece bottino 
pieno, è un punto. .Alcuni pro¬ 
blemi s! pongono per Falle 
natore Bc-rgamasco. questa 
volta anciie in soxrabbon- 
danza. 

Catania, dopo aver smaltito 
rinfluen7.a che gli ha fatto 
saltare ia partita con il Va¬ 
rese. è pronto al rientro. 
Guidolin. dopo la maiuscola 
prestazione fornita contro i 
lombardi, menta la riconfer 
ma. lo stesso discorso vaio 
per Odorizzi e Vali. 

Que.sta xolta circa duemila 
tifosi seguiranno i ro.s.soblù in 
terra romagnola. E’ il segno 
del clima nuoxo che li è In¬ 
staurato 
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CASTIGLION DELIACO - Manifestazione con Macaiuso e Anderlini per l'aeroporto 

Oggi il corteo per le terre incolte 


Commissioni di esperti prepareranno la nuova edizione 


La paniti passa ai tritisi 
per un nuovo «Umbria jazz 


» 


L’iniziativa è stata indetta^al PCI, dalla FGCI e dalla Sinistra indipendente _ 

per 1 utilizzazióne dell aiea a tini produttivi — Una batta^ia che interessa tutta Aniiunciato un intenso giro di riunioni sui problema con il presidente della 
l’economia della zona - L’adesione della Regione - Martedì incontro a Roma giunta regionale Germano Marri e con gii assessori Provantini e Abbondanza 


Concentramento in Via Roma a quindi 
corteo fino a Piazza Mazzini: cosi nel primo 
pomeriggio prenderà il via a Castiglione del 
Lago la manifestazione con Emanuele Ma- 
caluto e Luigi Anderlini per l'utilizzazione 
a scopi produttivi dell'aeroporto, organiz¬ 
zata dai comitati regionaii del PCI, della 
FGCI. della sinistra indipendente. 

Molte la adesioni — in particolare c'ò 
anche quella della Regione dell'Umbria — 
per una battaglia che interessa tutta la 
zona e si proietta verso il tema più ampio 
dell'utilizzazione delle terre incoXe. 

Proprio a ridosso della manifestazione 
vanno rilevate alcune interessanti novità a 
livello nazionale. Al sindaco di Castiglione 
del Lago è stato Infatti inviato il seguente 
telegramma: . Esame problema concernen¬ 
te destinazione aeroporto di Castiglione del 
Lago, Indicesi riunione per giorno 24 gen¬ 


naio prossimo et ore 11 presso sede scri¬ 
vente direzione generale via Cristoforo Co¬ 
lombo 420, Roma, amministratori statali et 
enti Interessati sono pregati far intervenire 
propri rappresentanti, il dirigente generale 
Papa Tpsviciv *. 

La novità non è di poco conto anche se 
ancora non ò chiaro fino a che punto possa 
essere determinante. Quello che rimane 
chiaro invece è l'importanza di mantenere 
la pressione per recuperare il terreno del¬ 
l'aeroporto e soprattutto per chiedere più 
In generale l'utilizzazione delle terre incolta. 

La presenza di Macaiuso, presidente della 
commissione agricoltura del Senato e mem¬ 
bro della direzione del PCI, è poi uno degli 
elementi che riconducono questa battaglia 
ai grandi temi nazionali nel momento in 
cui la crisi impone scelte serie e più ampie 
partecipazioni ai governo dello Stato. 


C'ASTIGLIONK DKL LACiO — 
In questi nie.si si è andata 
intensificando l'ini/iativa po¬ 
litica e la mobilitazione per 
il recupero deiraeroporlo di 
Castiglione del fingo ad usi 
produttivi, e.i.sa trova un 
momento .significativo nella 
manife.stazione die .si svolge¬ 
rà oggi pomeriggio a cura 
dei Comitati regionale del 
PCI e della FGCI dell'Umbria 
e della Sinistra indipenfiente. 

Nella piattaforma della 
giornata di lotta emerge con 
evidente forza la volontà del¬ 
le popolazioni umbre di in¬ 
tervenire nella crisi de! Pae- 
.se. sollecitando una soluzione 
In tempi brevi capace di ri¬ 
spondere al livello di gravità 
a cui slamo arrivati. 

La formazione di un gover¬ 
no nuovo, un governo di e- 
mergen/.a e di unità tra le 


forze democratiche capace di 
lealizzare un programma di 
risanamento e rinnovamento 
e in grado di chiamare il 
Paese ad uno sforzo unitario 
di ricostruzione. Hi questo 
oggi abbiamo urgente bi.-,o- 
grio, per risolvere le grandi 
questioni nazionali e anche i 
problemi come quello che 
oggi mettiamo al centio della 
mobilita/ione raccivnsìzione 
delle terre deiraeropor'o. 

Ij';ieroporto è una immagi¬ 
ne nujlto cliiara dello .sperpe¬ 
ro delie risorse die si e ope¬ 
rato nel Paese. Una politica 
che ila portalo alla grave 
crisi della agricoltura, all'ab¬ 
bandono di grandi aree pro¬ 
duttive, al mantenimento di 
liuti die frenano lo sviluppo 
economico come la Valdi- 
chiana. I primi a pagare 
que.sta politica sono i giova¬ 


ni. e la situazione tende ad 
aggravar->i non avendo pio- 
speltive di l.ivoro nel breve 
periodo. Il governo inonoto- 
lore «Il Andreolti era neces¬ 
sario che SI dimettesse anche 
))er il modo come ha gestito 
1 problemi della occupazione 
giovanile e nello .specilico 
della legge ‘J.'i.'). Una politica 
e.st rematnente ilebole e con- 
tr iddittoria che ha permesso 
al padronato di .sibotaie la 
legge 

A.l.i risposta di fiducia nel¬ 
la democrazia die i gio\ani 
dettero con il massiccio nu¬ 
mero di iscrizioni alle liste, 
alle proposte che le Regioni 
avanzarono, si e risposto ri¬ 
tardando o annullando il po 
sitivo. I giovani hanno for¬ 
mato cooperative (200 in Ita¬ 
lia, 14 in Umbria nel settore 
agricolo), richiesto disponibi¬ 


lità del terreni, le risposte 
non sono venute. In questi 
anni, malgrado la lotta e la 
pressione continua dei Co¬ 
muni, delle organizzazioni 
sindacali, dei Partiti, i giova¬ 
ni che si sono succeduti non 
hanno voluto capire che terre 
fertili come quelle dell'aero 
porto potevano servire a dare 
qualche decina di unità oc¬ 
cupazionali in un territorio 
estremamente disgregato. 

Un impegno di pressione 
die ebbe il suo culmine nella 
iniziativa unitaria del I mag¬ 
gio 1977, in cui si ritrovarono 
tutte le espressioni democra¬ 
tiche della società del com¬ 
prensorio del Trasimeno. Un 
risultato positivo si ottenne, 
l'aeroporto fu smilitari/z.ato. 
Da allora, si tergiversa. 

Questi che viviamo non so¬ 
no tempi da « lunghe » deci- 
.-.ioni. I problemi incalzano, 
la crisi ogni giorno è più 
grave, occorrono decisioni 
raoiile e thè iiortino un se¬ 
gno nuovo, di cambiamento. 
Perché abbiamo intenso sol¬ 
levare la questione comi' 
proiilema regionale? Cosa c'é 
dietro remhlemat icità della 
lotta per le terre deU'aero- 
porto? Se non si rimettono 
in moto nuovi meccanismi 
produttivi e .sociali in agri¬ 
coltura non vi potrà essere 
spazio per 11 futuro del¬ 
l'Umbria. 

Il nuovo può essere co 
struito solo in un rapporto 
agricoltura-industria profon¬ 
damente diverso rispetto a! 


pas.sato. La situazione del- 
riSP. le notizie drammatiche 
per la .sorte di centinaia di 
operai sono una conferma 
die bisogna battere la strada 
che indichiamo. Questa con- 
sapevole7.7.a deve diventare 
sempre più patrimonio delle 
forze .sociali, imprenditoriali, 
dei Partiti deli'Umbria. 

1 giovani cominciano a 
trarre le conseguenze di 
questo impegno. E‘ da leggere 
in questa chiave il lavoro del 
Partito. Quali ol>iettlvi vo¬ 
gliamo ottenete? Co-.a cine¬ 
di amo? fi no.stro impegno é 
una parte di quello più gene¬ 
rale al quale sono < lìiamate 
tutte le componenti della so¬ 
cietà umbra. I.'urgenza della 
crisi, la disoccupazione "io 
vanite impongono die siano 
presi tutti quei provvedimen¬ 
ti da parte del governo per 
dare subito la cont e--sione 
delle terre al Comune di Ca¬ 
stiglione del L.igo 
L'utilizza/.ione dovrà e.s-..“r" 
fatta in modo tinitario tra le 
I cooperative di giovani die ci 
! sono e le -.truttort* del ino 
! virnento coopcr.ativo della 
! zona, valorizzando in pieno 
' tutte le potenzialità agricole 
' e turistiche. Per ot'enere ciò 
i abbiamo chiamato le popola- 
j zioni alia lotta e alla mobili¬ 
tazione. I problemi ddi'Um- 
j bria. la situazione del Paese 
j ridiiedono che si vada alla 
j costruzione di ampi, varii ed 
unitari movimenti di lotta. 

Francesco Ghirelli 


Per l'incontro tra giunta e lavoratori IBP l'aula del consiglio comunale non è bastata 

In sala non entravano tutti gli operai 

Oltre trecento dipendenti, giovani, donne, presenti all'incontro per dimostrare la loro volontà di lotta contro 
l'assurda richiesta della direzione - In riunione permanente il CdF - Ne discuterà anche il consiglio regionale 


PERUGIA — L'incontro era 
fissato alla .saia del « Mal- 
consiglio». la .salctta cioè del 
Consiglio comunale, ma c'è 
.stato bisogno invece di aprire 

10 porte clell'au.stera (attuai- 
mente chiu.sa per i restauri) 
Sala dei Nolarl. Gli operai 
della IBP .si .son presentali 
all'incontro con la giunta co¬ 
munale in mas.sa. Più di tre¬ 
cento tra donne e uomini, al 
di fuori dell'orario di lavoro, 
lianno voluto pre.senziare al¬ 
l'incontro dunque tra il Consi¬ 
glio di fabbrica e il governo 
comunale. Ed è una testimo¬ 
nianza c.'emplare 

Sergio Grassi, coordinatore 
del Cdf. lia rifatto le tappe 
della vicenda esprimendo di 
nuovo gli obicttivi della bat¬ 
taglia dei HOOO dipendenti dcl- 
l’industria dolciaria. La giun¬ 
ta. da parte sua. si è im¬ 
pegnata a convocare una .scs- 
.sione .straordinaria del Consi¬ 
glio .sui problemi della fab¬ 
brica, cliicdenrio al contempo 
un incontro con la proprietà. 

•Analogo ri.->u!tato si era 
raggiunto Taltra sera quando 

11 Con-siglio di fabbrica .si è 
incontrato con la giunta re¬ 
gionale. AI più presto verrà 
convocato in riunione infor¬ 
male il Consiglio regionale. 
Lunedi poi gli operai si incon¬ 
treranno con ramministrazio- 
ne provinciale. Poi verranno 
tratte le somme e si deciderà 
sul da fare. 

Il Consiglio di fabbrica è 
in queste ore in riunione per¬ 
manente mentre i dirigenti 
del gruppo sono da merco 
ledi .‘;cra latitanti. 

Quali proposte di lotta sca¬ 
turiranno? II C.sd e le -arga- 
niz.zazioni sindacali le faran¬ 
no conoscere nei p.^oa.-iimi 
giorni. Intanto per il 30 gen¬ 
naio, in or'casione di uno .scio¬ 
pero nazionale di due ore. .si 
terrà airinterno della fabbri¬ 
ca una grande as.scmblea con 
tutti I l.-ivoratori del com¬ 
prensorio. 


. I 


La lotta per dire no al ri¬ 
dimensionamento produttivo e 
ai licenziamenti sta trovando 
in que.ste ore una crescente 
.solidarietà non solo a Peru¬ 
gia ma in tutta l'Umbria. L’ 
obiettivo è stanare la fami- j 
glia Buitoni per sapere su¬ 
bito quali .sono gli orienta¬ 
menti reali. 

La Filia provinciale, la fe¬ 
derazione unitaria CGIL. 
CISL e UIL, il Cdf Intanto 
ha fatto il seguente volantino 
che domattina verrà diffuso 
davanti alio stabilimento di 
San Si.sto: « L'immobilismo di 
Buitoni. l'incapacità del grup¬ 
po dirigente hanno portato la 
IBP-Penigina ad una situa¬ 
zione economica c produtti¬ 
va drammatica. 

I lavoratori e le organizzar 
zioni sindacali da anni si bat- j 
tono affinclie questa .-.iluazio , 
ne si superi attraverso irne- , 
•slimcnii produttivi per produ- | 
zioni aggiuntive ed alimenta¬ 
ri. La .scelta della IBP è de- ! 
terminata dalla logica di rf- i 
zienda multinazionale die , 
tende a spo.slare l'asse produt- , 
tivo all'e.stero ed a ritrovare , 
una economicità di gc.stionc ' 
in Italia con il taglio dell'oc i 
cupazionc ed il ritorno ad , 
una stagionalità selvaggia. ; 

L'atteggiamento della IBP ; 
riflette quello del padronato j 
pubblico c privato che nel ' 
paese intemic aff.’-ontare la \ 
crisi con la ristriittur.azionc ' 
ed i licenziamenti anziché I 
puntare .suHutilizzo di tutte j 
le n.sorse. 

Occorre in questo momen- j 
to unitamente alle iniziative ; 
di lotta che i lavoratori svi- . 
luppano fuori e dentro la fab- ; 
brira la mobilitazione delia , 
ciiià. l'impegno attivo delle ■ 
istituzioni e delle forze poli¬ 
tiche per battere tale assur- I 
do di.segiio c per f.ar avan- 1 
zarc la proposta di sviluppo j 
contenuta anche neg’.i accor ^ 
di die la .^tcs.sa IBP ha sot- , 
to.scrittoI 



Una recente manifestazione per l'IBP 


Questa la posizione del PCI 


Si estende l'iniziativa del PCI sulla crisi 


PERUGIA — Le aliarmanti notizie emer- 
•se daH iiiconlro di mercoledì .scorso tra 
rammmislralore delegalo della IBP e le 
organizzazioni sindacali hanno trovato 
una pronta risposta da parte dei lavora¬ 
tori della Perugina e hanno destato pro¬ 
fonda preoccupazione nella città e nella 
intera Itegionc. 

La IBP ha fornito dati sulla situazione 
finan/’aria (indebitamento di oltre 100 
miliardi) e sulla situazione produttiva 
ipenina di cpiota di mercato) e ha prc- 
aniuinci.ito « misure di carattere eccezio¬ 
nale che, in .sostanza. projKjngono un 
massiccio ricor.so ai licenziamenti (si par¬ 
la di LOGO unità la cui maggioranza in¬ 
teresserebbe le fabbridic operanti in 
Umbria. 

Tutto questo contrasta fortemente con 
gh iinpezii! assunti dalla IBP negli accor¬ 
di s.ndacali degli ultimi anni e negli in¬ 
contri con la Regione deH'Umbria che 
prevede nuovi invc.stimenti per la divcr- 

fu azione produttiva a S. Sisto e per 
nuove attività nel .settore alimentare che 
avrebbero dovuto portare ad un aumento 
dell'occupazione di circa 300 unità e ad un 
rafforzamento deila pre.senza in Italia 


della multinazionale IBP. 

E' difficile comprendere appieno tutte 
le ragioni di questo improvviso voltafac¬ 
cia anche se parte di e.sse vanno forse 
ricercate nei contrasti interni alì'alta di¬ 
rigenza sulla linea di politica aziendale 
e più in generale, al tentativo confindu- 
•striale di condizionare il quadro politico 
nazionale attraverso una politica di ri¬ 
strutturazione die colpendo i livciìi oc¬ 
cupazionali riduca il potere contrattuale 
E' necessaria un'ampia mobilitazione 
per sventare queste nuove minacce clic, 
se attuate, coinvolgerebbero l'a.-'setto eco¬ 
nomico della città di Perugia con ripcr- 
cus-sioni su tutta la Regione 

E' importante die la richiesta del Con¬ 
siglio di fabbrica e della Federazione sin¬ 
dacale per !a convoc.azionc straordinaria 
de! Consiglio regionale e le analoghe ini¬ 
ziative che si preannunciar.o al Comune 
di Perugia e in altri Enti ’.ocali. sfocino 
in posizioni unitarie per fostruire un am¬ 
pio schieramento di lotta rapace di re 
spingere l'.ittacco ai Hvcili orrupazionan 
sollecitando l'impegno delle forze .--oria'.i 
alla dife.sa e allo sviluppo qualificato del¬ 
le basi produttive. 


1 ’ 


Alla Pozzi di Spoleto 


Comitato regionale oggi a Perugia 
Domani il comizio di Barca a Terni 


Cesserà il 13 febbraio 
la cassa integrazione 


PERUGIA -- In quc.sti giorni 
è più che ni.ai inten.<a latu- 
vità del Partito. Ieri sera .si 
sono svolte tre assemblee a 
S. Sisto. Baiano di Spoleto e 
Trevi. 

Per questa mattina è stato 
convocato il comitato regio¬ 
nale del partito che sarà con¬ 
cluso dai compagno Emanue¬ 
le Macalu.so. Nel pomenggio 
alle ore 15 si svolgerà a Ca 
stiglion del Lago la manife- 
.stazione per rutili7.go delle 
terre dell'Aeroporto. 

Parleranno il compagno 
Emanuele Macaiuso e il sen. 
della Sinistra Indipendente 
Luigi Anderlini- Domenica 
mattina alle ore IO si terrà 
poi alla Sala dei Notar, l'as- 
semblca provinciale dei qua¬ 
dri comunisti per lanciare La 
campagn.i eoneressna’e che 
riguarderà tutte le sezioni del 


partito. 

Per la prossima sett;m.ana 
è .stato organizzato dalla rom- 
mi.'-sione regionale scuola di 
partito un seminano riguar¬ 
dante alcuni tem. deH'attua- 
lità culturale e politica. 

Il corso Si articola in tre 
giornate di lavoro che trat¬ 
teranno i .seguenti temi; gio¬ 
vedì 26 alle ore 20..30 il com¬ 
pagno Settimio Gambali par¬ 
lerà sul iem.a « Le m.atrici 
politiche del terrorismo)', ve¬ 
nerdì 27 alle ore 20.30 il com¬ 
pagno Tullio Scppilli parlerà 
sul tema « Scienza e socie¬ 
tà ». sabato 23 alle ore 15,30 
infine il compagno Raffaele 
Rossi parlerà sul tema « Mo¬ 
menti di storia del PCI nel 
trentennio repubblicano ». 

L'intero corso si terrà nei 
locali della federazione del 
p.\rt;to. 


AnrJ'.c questa ir.i.’iativa s: 
j col.oc.a ncìl'attività rongres 
! s'i.iie come mom.ento di onen- 
. lamento e approfondimento 
• culturale e po.itico. 


TERNI — Iniziative ,<=ono in 
corso in tutta la provincia in 
prep.irazione delia manifesta 
zionc che si terrà riom.pnica 
al cinema Verdi, con inizio 
alle ore 10.15 e alia quale par- 
t:ciperà il compagno Luciano 
Barca della Direzione del 
PCI. 

Questo pom.eri.ggio, alle ore 
16. alili sezione Gram.sci di 
via De Fihis avrà luogo un 
incontro con gli esuli cileni. 
Sarà pres.nte il gruppo di 
canti latino americani di Ma 
ria Conlreras e Daniel Cnn- 
zalcs. Presiederà il compagno 
sonatore Erio Ottaviani. 



SPOLETO — La ca.-vsa di in- 
tegraz.ione a zero ore ;n atto 
ai.o stabilimienio Po/zi di 
Spo'.cto ce.sserà il 13 fc'obra 
IO pro.ssiino. Queste le concia 
-s.on; cu. è giunta l.v D.re 
z.one generale de! gruppo 
nel corso della nun.one svoi 
tasi con il Consigl.o d. Fab 
br.ca nella giornata di mar¬ 
tedì 

Se CIÒ ha portato un po’ di 
tranquillità tra . lavoratori 
che ia decisione unilaterale 
delLv Direzione aveva posto 
in cas.=a di integrazione i-- a 
tempo indeterm.inato » a par¬ 
tire. come è noto, rial 16 gen 
na.o. non altrettanto può dir¬ 
si delle altre po.sizioni man¬ 
tenute dalla dirigenza del 
gruppo relat vamente al pia¬ 
no di ristruituraz one della 
fabbrica. Su questo la Pozzi 
continua nel .suo atteggia¬ 
mento negativo, r.f.uiando 
d; pronunciarsi sulle pm.spet- 
tive future dello stabilimento 
spoletino. 

Il problema è stato al cen¬ 
tro della as.semblea dei la¬ 
voratori nella fabbrica tenu¬ 
tasi mercoledì con l'.nlerven- 
to del comp.agno De Ga.speri 
della FIOM nazionale. Il no 
do dà sciopUere ha detto 


forza l’assemhlea o :! distac¬ 
co del gruppo Pozz.. Ginor. 
calla Liqu'g.’.s p>ercLe .-o’.o 
ro.-i 5 ; può fare ri: are.z7a 
.sulle prospi^’tive dogi: .'t.vb.li 
menti Pozzi cìie non devono 
restare ulteriormente conci.- 
zior.ate dalle vicende delia 
finanz. ar.a L qtiic.as 
Sulla situazione de'zli s'a 
b.l.menti Pozz; si è tenuto 
anche un incontro tra ni. 
ammini.strator. d"g;i en'i Io 
caii delle c.ttà ove hanno 
sede gl; .=:ahi;.menti >'e.-,-; 
e gì: on ii Fortuna e .M.a- 
na. rispettivamente presiden¬ 
te e v.ce presidente della 
Commissione Industria delia 
Camera dei Deputati 
E’ stato .stabiiito di .segui¬ 
re e di approfondire la si 
tuaz.one anche :n rel.iz.one 
a; rapport!. che vanno chia¬ 
ramente affrontati, tra la 
Liquig.as ed il s-'ttore Pozz- 
Ginon. Da pare della rap¬ 
presentanza della Commis¬ 
sione Industria è stato as 
sicurato intanto un pronto 
intervento perché vengano 
subito .=o.spe.si : l.cenziamen- 
ti in atto in alcuni stabii.- 
menti del Gruppo. 

g. t. 


PHRUdl.A — .Allora non sen 
tiremo più swing o free? Ci 
sarà posto pi'r il « rock in 
opposition » (Storni Si\. Ilcn 
ry Cow. ccc.) e pt'r la nuo¬ 
va scena jazz eiirojica'.’ 

La parola è agli esperti. 

Critici musicali di diverse 
testate e opinioni svolgeranno 
infatti con il presidente della 
giunta regionale. Cermann 
Marri c gli assessori .-\Uerio 
P.'ovantini e Roberto .Abbnn 
tlaii/a una serie di riunioni 
per discutere di t Umbria 
Jazz '78 

La iiumone è strettamente 
di lavoro (> non riguarda sol 
tanto problemi musicali. H. 
fra i temi di discussione, c’è 
quanto basta per far nasce 
r(‘ un dil).ut;t(» ai-ct'sissimo. 

Infatti proii.'-io altoino a 
" Umbria .l.>/./. /> ci sono sta 
te cpin'd'!: della critica le più 
disparate, (piando cinque an¬ 
ni fa -Sun R.t arrivò a piazza 
IV .Novembre le opinioni fu 
ro'io nette c li' solite noio.se 
tiritere si fw-t'i'o udirei 
« (JiU'sto non è jazz »... Come 
se reticlietta fosse più impor 
tante della musica. Stessi 
commenti stereotipati si lidi 
rollo per i t Wheather Re 
pori » abbondantemente elet¬ 
trificati e applauditi nella lo 
ro esibizioni' davanti al duo 
mo di Perugia. 

.Ma « Umbria Jazz > non è 
solo storia di musica, né le 
varie opinioni contra.stanti na- 
■scoiio (lai fattore prettamente 
musicale. I veri protagonisti 
sono state le migliaia di per 
sono giunte in Umbria per 
.seguire la manife.stazione e 
che hanno rappre.sentato 1’ 
elemento «deflagrante» sia al- 
l interno che aircsterno della 
manifestazione. 

E for.se pi'reiò le critiche 
violente assieme agli sforzi 
per eliminare toni « sti-umen- 
tnli » c aiiert-nmeiitc faziosi a 
que.sto dibattito gli lianno 
I>erme.sso di prose.guire. 

« Umbria Jazz » in sostanza 
non è passata inosserv'ata 
(succes.so innegabile per Tim- 
pronta turistica con cui è na¬ 
to il festival), ma probabil¬ 
mente le tropin) discu.ssioni. 
mentre la manifestazione si 
svolgeva, lianno ritardato quel 
dibattito che già dopo le prime 
edizioni sarebbe stalo neces¬ 
sario, per portare migliorie. 
Un ritardo pagato nel '77 con 
la -so.spcnsione del fc.stival de¬ 
cisa proprio per la necessità 
di vagliare attentamente su 
come organizzarle e |X)rtarle 
avanti. 

E’ .stato infatti il presiden¬ 
te della Regione (lermano 
Marri ad annunciare Tanno 
scorso la .sospensione della 
manifestazione rimandando ad 
un ampio chiarimento che 
proprio .stamane continua in 
veste ufficiale. Quali diiiique 
le prospettive per « Umbria 
Jazz ’7H 

Sarà compito anche di que¬ 
sto primo confronto farne e- 
mergere. .Ma già alcune pro¬ 
poste. argomentate c.si.stono. 

L'.ARCI umbra ad e.scnipio 
in un suo documento fa una 
precisa proposta: organizza 
re per ia prossima edizione di 
« Umbria Jazz » siK'ttacoli tea¬ 
trali. laboratori musicali, spa¬ 
zi m cui dibattere, aperti an¬ 
che nelle ore in cui non ven¬ 
gono e.'%egiiiti i co:ice.-ti. 

Quest’anno cioè per dii ar¬ 
riverà ad - Umbria Jazz » do¬ 
vrebbero cs'.ere organizzati 
(.\RCI dichiara tra Taltro la 
propria ti.,'<j>oii:bilità ) dei si¬ 
curi punti di aggregazione e 
d; dibattito. 

D.iraute le p.essate edizioni 
della manifestazioiie un ele¬ 
mento era sufficientemente 
chiaro: al di là della musica 
gran parte dei giovani giunti 
in Umbria cercavano spazi 
per trovarsi insieme sia pure 
in ii.n caotico ed episodico mo¬ 
mento. per cui questa Iacu¬ 
li,i va colmata. 

Son si può dire che ad 
' Umbria Jazz > sia mancata 
la compagnia, ma contraddi¬ 
zioni e solitudini tra la folla 
.=ono .scoppiale, già molto pri¬ 
ma di Parco Lambro. proprio 
ad « Umbria Jazz *. E^d allo¬ 
ra: bi.'Ogna fare macchina in¬ 
dietro? .Abolire del tutto la 
menifestazione? 

C’è chi Tha detto e scrìtto, 
ma siamo in Umbria, in una 
realtà s.xsale .stratturalmcnte 
n.ù solida che nelle grandi 
metr(^x>!i. Tra provincialismo 
e rcaione. tra successi c au 
toc.ritiche i pareri son<i .stati 
espressi e la .giunta region-ale 
ila dato appuntamento a que 
.s*a estate. 

« Umbria Jazz ’T3 » è in pre- 
p.iraz.one e non n»’l ehiuso de- 
."li uffici. Il dibattito è reale 
e di incontri anche con la 
'lampa, que.sl'a.nno sona « di 
lavoro », 

Gianni Romizi 

I 

I 

j • DISAGIO NEL PSI 
; DOPO LA NOMINA 

. Di SERPILLI 

j PERUGIA — Disagio In ca- 
I .'a soc.alista dopo la desi- 
! gnazione di .Alessandro Sep- 
j pilli come presidente delTo- 
! spedale regionale di Perugia. 
! Parte del direttivo provin- 
i riaìe si e dimes'o mentre 
quello comunale ha chiesto 
un incontro con il .segretario 
nazionale Bettino Craxi. Ve¬ 
dremo nel prossimi giorni lo 
ivUuppo del caso. 



Una immagine di una delle ultime edizioni di Umbria Jazz 


Chiedono di gestire il porco e le strutture di Villolago 

I giovani della coop turismo 
manifestano oggi a Piediluco 

L’amministrazione provinciale si è dichiarata disponibile a concedere 
il complesso • L’ex gestore ha però presentato ricorso alla magistratura 


TERNI — I giovani di Piedi- 
luco ieri erano tulli intenti a 
preparare cartelli e sirkscio- 
ni: serviranno jwr la mani¬ 
festazione di oggi iionieriggio, 
indetta dalia COG.AST (Coo¬ 
perativa ge.stione alberghi 
.'pori e turismo). la coope¬ 
rativa di giovani che si e 
formata .subito dopo la appro 
vazione della legge di preav- 
viamento al lavoro. Era .sta 
to previsto, per oggi alle ore 
16.30 un corteo clic da Piedi- 
luco avrebbe dovuto sfilare 
fino al imrco di Villalago. 11 
questore non ha jic-rò conces¬ 
so Tautorizzazione. 

Per quale ragione i giovani 
della cooperativa (attualmen¬ 
te a 50 SOCI) hanno jiromo.s- 
-so !a manifestazione alla qua 
le lianno invitato enti locali, 
organizzazioni .sindacali, for¬ 
ze polli ielle c a.s.sociazioni gio¬ 
vanili? La cooperativa, come 
è nolo, ha preparato un pro¬ 
prio programma di intervento. 

Il .settore nel quale inten¬ 
de operare è quello luri.stico: 
bar. trattone, strutture ricci 
live, attrezzature .‘-ixirtive. E' 
un programma ambizioso e 
ia cui realizzazione richiede 
un certo pcricxlo di tem|x>. 
Per Timmediato le speranze 
maggiori .sono ripo.ste .su Vil- 
laiago. La cooperativa ha 
chiesto alla amministrazione 
provinciale, che ne è proprie¬ 
taria. di poter gestire l'intero 
parco, compresa la trattoria, 
il bar. e l'albcreo. vale a dire 
li compie.'.'o ricettivo cìic è 
.-'tato realizzato nell.a splen¬ 
dida villa che si trova pro¬ 
prio ai centro del parco. 

L'Amministrazione provin¬ 
ciale .si p detta riisponibiie 
a accogliere questa richie¬ 
sta. « E' un contributo dove¬ 
roso -- commenta ra.s.se.ssore 
provinciale Sergio Fiiippucc: 
— d: un ente locale a dare 
una risposta alla grande ri¬ 
chiesta di lavoro da parte 
dei giovani ». 

-Attualmente il co.mplesso di 
V'illalago è stato concesso in 
gestione a un privato: Ren¬ 
zo Bartolucci. Il contralto 


scadeva però il 31 dicembre 
scorso, ragion per cui era 
convinzione unanime che i 
giovani pote.s.scro cominciare 
a lavorare all'inizio delTnn- 
■-.o. Il gestore pero ha messo 
il contratto nelle mani di un 
avvocato e ha fatto ricorso 
alla Magùstrutiira. chiedendo 
una proroga, in base alla leg¬ 
ge per il blocco dei fitti. Gio¬ 
vedì 26 ci sarà la prima 
udienza in tribunale. Le parli 
in causa .sono il gestore e 
TAmininist razione provin¬ 

ciale. 

Secondo la Lega delie Coo 
perative non ci sono cavilli 
giuridici che po.ssano giusti¬ 
ficare la richic.sta dcll'c.x ge- 
.'lore. « Noi alibiamo chie.sto 
al gestore, al si gnor Renzo 
Bartolucci — .sostiene Dome¬ 
nico Roman:, presidente pro¬ 
vinciale della Lega delle Coo 
perat’vc — per ben due vol¬ 
te di diventare socio della 
cooperativa. 

Noi non vogliamo di certo 
infierire contro di lui e gli 
abtiìamo proposto di pro.se- 
guire la sua attività come .so¬ 
cio della cooperativa. E que¬ 
sto per una .sene di conside¬ 
razioni: la prima è che la 
cooperativa non si vuole cer¬ 
to mettere sul piano delia 
concorrenza con chi già svol¬ 
geva questo tipo di attività. 
Anzi, riteniamo che Tespe- 
rienza e il ruolo ste-sso degli 
operatori turistici della zona 
debba trovare nella coopera¬ 
tiva un ulteriore momento di 
valorizzazione. 

Si tenga inoltre pre.sente 
che Tal male gestore ha un 
unico dipendente al quale ab¬ 
biamo avanzato la stessa pro¬ 
posta. Sia chiaro che non vo¬ 
gliamo togliere la\oro a ne.s- 
suno ». 

Il gestore per ade.s.so non 
.sembra comunque intenziona¬ 
to a andarsene. Ha chiuso il 
ristorante, ma non consente 
alla cooperativa di prendere il 
suo posto. Nel volantino di¬ 
stribuito alla cittadinanza in 
questi giorni spicca il titolo: 
« Marcia per il lavoro: tut¬ 


ti a Villaiago ». Si dice poi: 
«contro la .speculazione e la 
prepotenza, i giovani dLsoccu- 
jxiti .soci della cooperativa 
.scendono in piaz.za per difen¬ 
dere il loro diritto di lavo¬ 
rare ». 

Alla manifestazione, che si 
.svolgerà nella sala del Consi¬ 
glio di delegazione, hanno da¬ 
to la loro adesione la Lega 
dei dLsoccupatì, che ha invi¬ 
tato tutti gli aderenti a par¬ 
tecipare. e la Federazione co¬ 
munista. 

Conte.'sa e Cifcrri, rispelti- 
vamenle presidente e segre¬ 
tario della COGAST spiega¬ 
no 1 motivi die l'iianno in¬ 
dotti a prendere qucola ini¬ 
ziativa. « Vogliamo — so.sten- 
gono — die l'opinione pul)- 
oliea conosca come stanno !e 
co.ie c die si sappia sia quel¬ 
lo d;e stiamo tacendo per 
aprire delle pro-spcttive di la¬ 
voro. sia le dillicolla e gii 
ostacoli die incontriamo i>. 

Ne.ssuno si iliude che Villa- 
lago po:jsa n.-iolvcre tutti l 
problemi. Vi potr.mno trova¬ 
re lavoro, in maniera stabi¬ 
le. 4 5 pendone e lu i momen¬ 
ti di limita qualclie altra uni¬ 
tà. La cooperativa sta tenen¬ 
do dei corsi di qualificazione 
per direttori di .sala e per 
r.uoclii in collaborazione con 
niae.-.tri dclTL^t liuto alber- 
giiiexo di Spoleto. 

« La cooperativa — affer¬ 
mano i suoi responsabili — 
fia gii permes-iO di trovare 
lavoro a tre giovani, acqui¬ 
stando li Bar dello Sport di 
Ferentillo c rappresenta una 
ciche e.'perienze ri; cooperati¬ 
ve co.'tiiuite.^i per la legge 
23.) eiie. a Infilo nazionale. 
-Sta oar.do maggiori r-sullati. 

V'illalago .'appresenia un al¬ 
tro impoi tante pasoo in avan¬ 
ti. Nel programma noi abbia¬ 
mo scritto che V'illalago deve 
cs-sere gestita con la funzione 
di .ser.'izio di pubblica utili¬ 
tà e con lo svolgimento più 
ampio poissibile di attività 

g. c. p. 


Convegno della 
piccola impresa 
fissato a Temi 

TERNI — I problemi del¬ 
la piccola industria saran¬ 
no discussi e approfonditi 
nel corso di un convegno 
al quale parteciperanno 
tutte le forze interessate 
che potranno cosi con¬ 
frontarsi pubblicamente 
su una questione dì vitale 
importanza economica. 
Questo l'impegno con il 
quale ci si è lasciati, gio- 
vedi pomeriggio, al termi¬ 
ne dell'incontro tra ammi- 1 
nistrazione comunale e ; 
Associazione industriali, 
incontro chiesto daH'am- 
ministrazione comunala 
proprio per affrontare la 
questione. Vi hanno par¬ 
tecipato. per l'ammini¬ 
strazione comunale; il 
sindaco professor Dante j 
Sotgiu e l'assessore allo 
sviluppo economico Mario 
Benvenuti; per l'Associa¬ 
zione industriali; Garofo- 
li. Bruni. Pallotta. Tonelli 
e Puca. 

Il convegno sullo stato 
e le prospettive della pic¬ 
cola industria ternana sa¬ 
rà preparato da una ap¬ 
posita commissione. 


□ICINEMA 




PERUGIA 

TURRENO: L'ort* «ssassina 
LILLI; Il rroftro 

MIGNON: La ver; ne e la best.a 
MODERNISSIMO; lo c Annlc 
PAVONE: Viler.t no 
LUX: Le nuove avventura di Brac- 
c o d ferro 

TERNI 

POLITEAMA: Outirulfmo pome 
VERDI: Vaitnt no 
FIAMMA: S mbad e Tocchilo della 
tigre 

MODERNISSIMO: Mammcya 
LUX: E' dilf .Cile ncr're 
PIEMONTE: Polvere di ftelle 

FOLIGNO 

ASTRA; Notti porno »yl mondo 
VITTORIA: Olocaust 2000 


GUALDO TADINO 

ITALIA; Imo.cri'o p o :r. alte 

DERUTA 

DERUTA; A.rpcrt 77 

TODI 

COMUNALE; A r-..,so duro 

PASSIONANO 

AQUILA D'ORO; L'A 9 ’'ese ve e 

rpor re 

GUBBIO 

ITALIA; Ab.sti 

MARSCIANO 

CONCORDIA; (Chiuso) 

ORVIETO 

SUPERCINEMA; Notti l’ndulete 
CORSO: (Riposo) 

PALAZZO: Cara dolce nipote 
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PAG. 1 0/le regioni 

Manifestazione | Giovani, operai e cittadini per salvare la Prefim | SICILIA - Rinviata la direzione 


r Unità / sabato 21 gennaio 1978 

FOGGIA - Storia di una truffa edilizia 


a Reggio per 
lo sciopero 
provinciale 
del 31 gennaio 

Assurde polemiche anti¬ 
sindacali in merito al 
Quinto centro siderurgico 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA 
La Federazione provinciale 
CGIL CISL UIL lia proclama¬ 
to per martedì 31 gennaio uno 
sciopero generale di 4 ore in 
tutto il comprensorio del Reg¬ 
gino. traducendo cosi in im- 

, pegni di lotta, le decisioni 
prese nella recente as.seml)lea 
aperta, promossa daH'ammi- 
nislrazione comunale su solle 
citazione degli operai delle 
fabbriche in crisi. 

Con la manifestazione pub 
blica. che si terrà a Reggio 
Calabria, si intende ripropor¬ 
re. con maggiore forza, la 

- nece.ssità di una nuova poh- 

- lica economica per far u.sci- 
re la Calabria dalla gravi.ssi 
ma situazione di crisi con 
scelte rigorose e selezionate 
nella spesa pubblica, col ri- 
.‘-anamcnlo e la realizzazione 
delle fabbriche previste nella 
provincia di Reggio Calabria, 
con Tiitilizzazione dei fon¬ 
di disponibili per lo sviluppo 
delle zone interne e per l’am- 
modernamento deiragricoltu- 
ra. Si tratta, in primo luogo 

, di avere dal governo e dalla 
Regione - « una volta che 
vengano ad e.s.sere superate 
le crisi oggi aperte — risilo 
ste positive e precise sulle 
((uestioni della Liquichimica. 
suH’avviamento dei giovani 
disoccupati, sull’impiego im¬ 
mediato dei fondi non anco 
ni utilizzati, nell’edilizia ed 
in alcune importanti opere 
putibliche. 

Un appello è stato lanciato 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali « a tutti 1 ceti lalio 
riosi. alle organizzazioni im¬ 
prenditoriali e dei lavoratori 
autonomi, alle leghe della 
gioventù di.soccupata. alle or¬ 
ganizzazioni studente.sche. al¬ 
le organizj'azioni politiche 
perché esprimano non solo 
un impegno ed una tensione 
adeguati ai livelli raggiunti 
dalla crisi, ma. .soprattutto, 
una forte c rinnovata volon¬ 
tà di e.s.sere protagoni.sti del¬ 
la lotta di rina.scita di Reg¬ 
gio e della Calabria ». 

La Federazione provincia¬ 
le CGILCISLUIL. in rela¬ 
zione alla nuova girandola di 
notizie sul Quinto centro si¬ 
derurgico appar.se su alcuni I 
organi di .stampa nazionali 
o ripre.se con « considerazioni 
a.ssurde » dalla Gazzetta det 
Sud. rileva, poi. che tale po 
lemica non avviene a ca.so: 
si è scelto proprio il momen¬ 
to della « crisi formale del 
governo » quando « lutto può 
e.s.sere detto .senza che le 
eventuali smentite (che. in 
ogni ca.so. noi richiediamo) 
abbiano Tautorcvolezza ne 
ce.s.saria di rispo.ste cui far 
.seguire fatti ed atti concreti». 

L’attacco antisindacaie del 
quotidiano me.s.sinc.se (per la 
verità .sempre pronto a tale 
compito) è a.ssurdo: .se l’obiet¬ 
tivo dell’articoli.sta era « quel¬ 
lo di individuare gli avversa¬ 
ri del Quinto centro e le loro 
responsaliilità. al fine di ri 
trovare il filo della verità per 
ottenere davvero i 7..500 po 
sti di lavoro per la zona di 
Gioia Tauro ». non si com¬ 
prende che sen.so ha coinvol¬ 
gere il movimento sindacale 
che. a tutti i livelli, mantie¬ 
ne « ferma la sua richiesta 
su Gioia Tauro ». 

Neirultinio documento del 
la Federazione nazionale uni- , 
taria CGILCISLUIL -- in i 
risposta al governo — si ri- ! 
liadiscono. in termini chiari, i 
come obiettivi prioritari il 
ri.sanamento di Bagnoli e , 
la realizzazione del Quinto 
centro a Gioia Tauro: tale 
impegno viene rafforzalo dal¬ 
la .scelta che lutti i nuovi 
facciano nel Sud c dalla ri 
chiesta che il nuovo governo 
operi per una svolta radicale 
nella politica economica ha- j 
sala su una espansione quali- j 
ficaia della prorluzione ». Vo j 
lere « confondere il sindaca- ! 
to con il governo » vuol dire 
solo « ingenerare confusione 
e sfiducia in un momento, 
così grave, di crisi ». Il gover¬ 
no dimi.ssionario — rilevano 
i tre sindacati unitari — ha 
mantenuto a su Gioia Tauro 
una vecchia tattica, quella 
cioè di confermare .sempre e 
di non realizzare mai. Anche 
per que.sto sono state giuste 
le critiche, assai dure, che il 
sindacalo ha espresso nei con- j 
fronti deirultimo governo l 
Andrcotti ». | 

Per il movimento sindacale ; 
« c'è la possibilità reale, oltre j 
che l’esigenza per leconomia i 
italiana, di qualificare nel I 
settore degli acciai speciali la 1 
nostra produzione: tale com- I 
parto decisivo non va a.s.se- j 
gnato ai privati (Fiat) ma ! 
deve e.s.=ere invece coordinato ! 
dalle Partecipazioni .statali. * 
innanzitutto attraverso la j 
realizzazione deH'impianto di : 
Gioia Tauro ». ’ 

Tocca al governo .spiegare ■ 

— continuano i tre sinda- ■ 
cali — e che tutto ciò non è ^ 
possibile nè vero. In ogni ca ; 
so. deve e.ssere chiaro che ; 
alla realiZ 7 .azionc dei T.tOi) | 
nuovi posti di lavoro neirin * 
du.stria di Gioia Tauro non i 
ci sono alteniative concrete ». J 

Federazione provinciale i 
tmitaria « ritiene neccs.sario j 
che la crisi regionale si con • 
eluda presto e in tennini , 
concretamente ivisitivi » an 
che per dare alla Calabria 
maggiore forza nel perseguire 1 
i .suoi obiettivi di sviluppo 

- - fra cui il Quinto centro di 

Gioia Tauro per adottare 
.scelte coraggiose che consen i 
tano di .superare, con i neces ! 
.sari strumenti tecnici e poli I 
Ilei, inadeguatezze e ritardi ! 
anche nella elaborazione di ! 
un disegno complessivo di ; 
sviluppo economico c sociale ] 
dHlk regione. i 

Enzo Lacaria i 


IN CORTEO A TERMOLI p c “ fi Solo il giudice eviterà 
^11 luvoro non si tocca»! sua unita interna |o sfratto a 70 famìglie 


Lb fBbbriCB, ndtd SBHZB programmi 6 con i soidi dolio Stoto, non può i Intanto il partito si trova davanti alla * I soci dalla coop « La Spelonca » denunciano il loro presidente 
lasciare sul lastrico 300 famiglie - Le piaghe deH’economia regionale | scadenza della presidenza regionale i Intanto il costruttore ha denunciato i soci - Ma chi ha ragione? 
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Una manifestazione ai Termoli per lo sviluppo del Molise 


Nostro servizio 

’I’ERMOLI — I po.sli di lavoro 


te ovunque. Intorno al conte 
nuli della lotta si .sono .sof- | date, canali per Tirrigazio- 
formali un po’ tutti gli inlor- i ne. .servizi) in più vi è la 
venti. La Prefim, si è detto. | domanda dcH’imprc.sa privata 
ha ricevuto 3 miliardi dalla a cui nc.s.suno riesce a dare 
Cassa per il Mezzogiorno .solo ' una ri.si 3 o.sta: co.sa intende fa 


non Si toccano: con quc.ito oh- 1 venti. La Prefim, si è detto, 
biettivo. fermo e precLso, i la- I ha ricevuto 3 miliardi dalla 


voratori della Prefim di ’l'er- 
moli. insieme a (fuelli del nu¬ 
cleo industriale e a nume- 


j " ! Dalla nostra redazione 

I P.-\LERMO — Ora è saltato 
i rappuntamento. fissa 

mattina, della di- 

> f I lezione regionale de. Motiva- 

j /ione ufficiosa: gli impegni 
^ i romani di alcuni com|)onenti 
ji-^A 1 ~ i. ^1 ‘ della direzione nazionale. Ma 

. \ ’ «s ' in realtà si sa che le correi) 

^ ‘ tj. ''i 1 ti de che fanno capo al do- 

-♦»'' Gullotti e al fanfania- 

P|Ì|RÌjjÌF \ ' ' no Gioia hanno chiesto anco 

nUrPTi Wy i , ... 

I TO tempo (KT sancire, col ri- 

I riunione del comitato 're- 
* gionale che si tenne a Santa 

Sm Flavia alla vigilia di Nata 

K > le) la r ritrovata * unità in 

* terna. 

Non è slat.i fissata una tia 
, ta precisa per la riiinioiie 

«tu ..rf. dell’orgaiiisino dirigente del 

no. sicclié tra le tante vckì, 
circola pure quella di una 
convocazione del comitato re 
mesi alcune str.itlure (ospe- gionale per la prossima .set 


""n ! Dal nostro corrispondente I 

Oggi a Palermo 11 vomf !in uit?no?”"prov"! i fruHìvendolo e un venditore ambulante 

i climento della magi.stratu- j 

COmiTaiO 1 ra oltre 70 famiglie della I • i 

regionale con I ! Banditi feriscono due persone 

Alessandro Natta i nel corso di rapine a Catania 

F^àLKRMO - 11 compagno ! pr^sa Carbone di Bosco- Altre rapine in pieno centro a Palermo e a Messina 

.\iessandro .Natta, della di ' reale, in provincia di Na- 

rezioiie del PCI. iiresidente 1 Dalla nostra redazione I con tre proiettili (Tuo- 


.Messandro .Natta, della di 
lezione del PCI. jiresidente 
del grupiM) parlamentare 
alla Camera, presiede oggi 
i lavori del comitato regio 
naie siciliano, sul tema 
■i L’iniziativa (lei coimini 
sti nella crisi politica na¬ 
zionale e regionale. La re 


Banditi feriscono due persone 
nel corso di rapine a Catania 


I poli, ha intentato un prò- 
■ cedimento civile nei con- 
; fronti dei .soci per reciipe- 
, rare un importo presunto 
I di circa 1 miliardo e 200 
I milioni di lire, 
i Ma come stanno in real- 
i tà i fatti? Secondo la de- 


^ »<—t'*'**»' 


8 mesi fa ed ora. dietro la | re la Prefim? E' a que.sta 
.SCU.SH della mancanza delle i domanda che la direzione del- 


ro;si studenti e cittadini si i comme.s.se pubbliche e priva- I 
.sono ritrovati m piazza ieri. ‘ le, vuole ciiiudere i hatlenli ! 
Il corico partito alle ore 8,30 ! la.sciando sul lastrico le 150 | 
da via Mascilongo si è poi i famiglie dei lavoratori die | 
fermalo, dopo avere attraver- i operano airinterno dello sta- | 
salo le vie della città, in piaz- I hilimcnto e altri 150 lavora- i 
za Monumento dove hanno i tori die lavorano per il mon- 
prcso la parola un lavoralo- ■ taggio dei prefabliricati al i 


preso la parola un lavoralo- ■ taggio dei prefabliricati al | 
re della Prefim. un disoccupa- 1 l’e.sterno delio staliilimcnto. . 

lo e il .segretario della CGIL ‘ Non vi è dulihio che la .scel- i 
regionale, compagno Antonio . ta di far na.scere que.sto sta- • 
Montcfalcone. hilimcnto con cosi alti livel- ' 

Al di là della cronaca del- | li tecnologici è stata una del- ! 

la manifestazione hi.sogna di- | le tante .scelte sbagliate ope- i 

re .subito che Io .sciopero è j rato sul nostro territorio, ma , 

riuscito in tutti i posti dì la- | ora che esiste e lia oltenu- ! 

voro. Alla MET. CISAM. al- to cosi ingenti finanziamenti j 


I l’azienda deve rispondere pre- 
I .sto stabilendo anche i tempi 
I di riconversione. 

! In que.sto quadro, la giunta 
; regionale non può restare a 
; guardare come purtroppo ha 
fatto fino ad oggi. 

I Anche il sindacato però de- 
• ve colmare certi limili ed es- 
1 sere meglio presente e orga 
i nizzalo dentro e fuori la fah 


lo zuccherificio, alla Stefano. dalla Ca.ssa per il Mezzogior ; 


lo sciopero è stato del 100 per 
cento, alla Fiat di Termoli 1 
livelli di aslerisione dal lavo¬ 


ro per il primo turno hanno | se alle esigenze della regio 


toccato la percentuale deirso 
per cento. Anche le scuole 


sono rimaste pres.sochè vuo- ‘ devono sorgere nei prossimi 


bihmento con cosi alti h).el- |)pr orientare meglio la ! 

Il tecnologici e stata una del- ■ lotta ed evitare che tentati- ; 
le tante scelte .sbagliate ope- i yj jjj confusione, come quelli ' 
rate sul nostro territorio, ma , rnc.ssi in atto da uno sparuto ; 
ora che esiste e lia oltenu- ; gruppo di « autonomi » duran- 
to CO.SI ingenti finanziamenti I te il corteo di ieri po.ssano in | 
dalla Ca.ssa per il Mezzogior ; qu-iiche modo trovare spazio. ' 
no non si può far finta di | , * j- • r:- ■ 

niente ed andarsene: e.s.sa va | Intanto per martedì e fis- 
riconvertila totalmente in ha- [ -‘iato 1 incontro tra le paiti. 
se alle esigenze della regio- ' decidere sul futuro della 
ne. Nella regione infatti, e in latihrica. I 

"'i “.f" "“S i Giovanni Maneinone ! 


ne. Nella regione infatti, e in 
particolare nel ba.s.so Molise. 


fimana. nel caso che la situa 
zinne ancora non si sljlocchi. 
Intanto, però, la DC si tro 
\a di fronte atl un preciso 
scadenzario. Entro il primo 
febbraio deve designare il 
proprio candidato alla presi 
denza della Regione: è que.sto 
il termine ultimo, posto non 
solo da questioni tecniche-i.sti 
tuzionali. come la norma del 
lo Statuto di autonomia .speeia- 
' le. relativa alle elezioni del 
i governo regionale, ma dall’ 
I urgenza dei fatti. 

: Se la DC si ostinasse a ti 

' rare ancora la corda, non ri- 
• spettando ancora una volta 
; i propri impegni di fronte al 
j la situazione di crisi della so 
. cietà siciliana e di fronte ai 
, pronunciamenti, concordi, prò 
I venienti dagli altri partiti del 
I Tarco autonomista, i rappor- 
j ti tra que.sle forze c la DC si 
deteriorerebbero gravemente. 


lozione sarà svolta dal ; Pre.sentata chu .so- 

comnagno Gianni PariM. ' 

.egretaiio regionale. ! procedimento. 

Il compagno Natta piv j nue.sta volta penale a dan 
siederà domani, ad \gri "" P>-o.sulent(‘ del a 

gento. ne. locali del Su ^ foop^’ra iva e di altri la 

pcrcinoma (inizio alle ore | 70 P‘>«*atiya sie.ssa sarebbe 

0.30) una .nanifestazionc , 

pn.vi.ìciale del part.to. ne! i ‘ 

IO r ,1 .. 1 . profittato dell ampia dele- 

.10. (le a fon dazione, sul te ricevuta dai .soci. Stil- 

.na. Per salva.c .l Paese. j artificio.so 

gmerno d. unita (le.,,., I ..ostruzione, sta 

I bilito a lire 10.5 mila al 
• D * ' quadro, l’ex i)resi- 

UOmani a ISari i dente Bartolomeo Pìzzor- 

, no. d’intesa con il eostnit 

manifestazione : toro dei 

I lavori ing. Pasquale Rus 

con il compagno : "ìT;;;?,,’*’ s 

Alfredo Reichlin ! j"cTTn Ili. Si’mnfTmo- 

tro (juadro. Se si pensa 
H.AHI - « La proposta del che al principio del 1971. 

PCI per un governo di .so data a cui si riferisce la 

lidiirietà democratica per vicenda, la Ge.scal costrui- 

fare uscire il Paese dalla va a lire 64 mila al me¬ 
disi '> è il tema di una tro quadro per apparta- 

manifestazione pulibUca or menti di simile qualità, .sì 

ganizzata titilla Federazio- può allora facilmente ca¬ 
ne comunista di Bari iht pire perché il miliardo e 

domani, domenica (ore 200 milioni effettivamente 

9.30 all’lìoiel Giollì). pagati dalla cooperativa 


P.ALERMO -- Abbandonati de¬ 
gli obiettivi dei «colpi gros 


gaml),i con tre proiettili (l’uo- 
ino guarirà in un nie.se). Il 
.secondo è stato aggredito .sotto 
casa da due giovani che iti¬ 


si » contro agenzie bancarie ' tendevano sottrargli il porta- 


e uffici postali, pre.sidiali in 
forze da poliziotti e da «go¬ 
rilla» degli istituti privati. 


foglio. 11 .sopraggiungere di 
un passante lui fatto fallire 
il colpo, ma anche in que.sto 


le bande dei raiiiiiatori sici- (■‘''>‘7 > lapinatori lianiio .spa- 
liani danno vita a una preoc- ' rati) feiendo al volto (laeta- 
cupante « e.^calatioii » contro , 

obiettivi di serie B. I più gra- mattina, infine una 

vi episodi sono avvenuti, nel gmva.n ai dTi- 

breve volgere di 12 ore. tra ' ; j , ,, 

giovedi sera e ieri mattina a a'catVma^n 

Catania, dove in que.sti ulti- pottmo è .stato di 700 niil.a li- 


I mi mesi e in coiso una aper¬ 
ta «sfida» tra bande di rapi¬ 
natori e commercianti. 

Le ultime due vittime sono 
il fruttivendolo Giuseppe Bar- 
! bagallo. 40 anni, e il vendi- 
I tore anibiilante Gaetano Gra- 
1 ziani. 55 anni. 11 primo è sta- 
to affrontato nel proprio ne- 


j dente Bartolomeo Pizzor- ■ gozio da un rapinatore .soli- 
1 no. d’intesa con il costnit 1 ‘‘''''io. cl*e vi aveva fatto ir- 
‘ tore e con il direttore dei I razione armato di pùstola e 
I lavori inir Pa^rmalp Piu; ! volto coperto da ima cal- | A Mc.ssina una sparatoria 
' co avreheh Inoralo la Hif I ='<'ini 8 glia. Il friittlvcndolo ha j all’interno di UH Salone da bar 

-so. avrio I) lucralo la (iii reagito ingaggiando con l’ag- ha causato il ferimento del ti- 

, lerenza con il prezzo die pressore una violenta collutta- telare. Rosario Glronda, 43 

1 invece fu annunciato al zione. Sorpreso dall’energica | anni, ed un bambino, Antonio 

< soci in lire 84 mila al me- reazione il rapinatore .si ò Cirona di 9 anni, die era In 

I tro (juadro. Se si pensa l svincolato, ma prima di fu'/- attesa di essere servito. Eli¬ 
che al principio del 1971. i sparato colpendo Gioì- trambi sono stati ricoverati 

fi-»(!j o f-iii ci rifo.ric/-o lo -Seppe Barbagallo ad una in ospedale. 


re. Poche ore dopo la polizia 
ha fermato tre per.■^one so¬ 
spettate di e.-»->(*re gli autori 
del colpo. 

A Palermo alle 12 di ieri due 
giovcini lianno rapinato 600 
mila lire dai grandi magaz¬ 
zini Migliore.in pieno centro, 
provocando panico tra i nu¬ 
merosi dienti. Poi si sono al¬ 
lontanati tenendo bene in vi¬ 
sta le armi. 

A Messina una sparatoria 
aU’interno di un salone da bar 
ha causato il ferimento del ti¬ 
tolare, Rosario Glronda, 43 


che al principio del 1971. 
data a cui si riferisce la 
vicenda, la Ge.scal costrui¬ 
va a lire 64 mila al me¬ 
tro quadro per apparta- | L^AOUILA - « Caso Camilli » 

menti di .simile qualità, .sì 1 L MUUILM l-aso l-amMII » 

può allora facilmente ca- , 

pire perché il miliardo •• 

200 milioni effettivamente flltrO 3 IIIGSI iQ COIIIIIIISSiOnG 

pagati dalla cooperativa w w lu vwiiiiiii 

tra quote .societarie (600 t ^ ■■ ■•l** 

milioni di cui 500 coperti dovro coiic udorG G indagini 

con titoli cambiari) e mu- | 
tuo bancario (600 milioni) 

non siano bastati per co- La sezione del PSI gli avrebbe riconsegnato la tessera 
strure I 77 appartamenti. ,, , 

L’ooera nuando è venuta L’AQUILA — Le forze poli- , e dal PRI e in coerenza con 
a cnsfare*) il costruttore hanno proceduto ad le dichiarazioni programma- 

verifica del lavoro della tiche approvate dal consiglio 
reclama un miliardo e 200 comniùssione d’inchiesta sul I regionale ». 


seppe Barbavano ad una 1 in ospedale. 


Interverrà il compagno i tra quote .societarie (600 

#« 1 _l. f fT/TA i 


Alfredo Reichlin. membro 
della Direzione del PC! c 
direttore delIT'nità. 


Proposte e critiche dei giovani sardi alla conferenza sull’occupazione 

Non basta dire: «Bravi, continuate» 

E’ il ritornello che si sentono ripetere i giovani che hanno dato vita a cooperative (senza mezzi e 
senza assistenza) per sfruttare le terre incolte - Si chiedono fatti concreti - Intervento di Raggio 


milioni di cui 500 coperti 
con titoli cambiari) e mu¬ 
tuo bancario (600 milioni) 
non siano bastati per co- 
strure I 77 appartamenti. 


j milioni .significa che tutto : «caso Camini». In consltle- 
i il programma co.struttivo I razione del fatto che alcuni 
1 .sale a ben 2 miliardi e 400 | importanti documenti non so- 
i milioni! Il che è palese- i P» «tati ancora dissequestra- 

i 1 sigilo 


, mente un a.ssurdo in quan- 
; to la perizia ordinata dal 
I giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Foggia doti. Ra- 


Airinterno di questo rinno¬ 
vato impegno die nel com¬ 
plesso della nota si articola 
poi jTcr punti specifici e per 
.scadenze, rimane il giudizio 
« .sostanzialmente positivo » 


to alla commissione altri 90 i espre.s.so dalle forze regiona- 
giorni di tempo per conclu- ' liste .sul comples.so del lavo- 
dere la sua indagine. In rap 1 ro svolto dalla Regione e ri- 


mundo fa ammontare il l porto al ca.so Camilli è di ie- • mangono gli interrogativi in- 


Una lunga serie di 
attentati a Nuoro 

NUORO — Colpi di pistola | « attaccalo i! covo anti prole- 
durantc la notte davanti alle | lario degli uffici ENI. con un 


Nnstrn servizio t gionale sull’occupazione, for- 

nosirO servizio mazione professionale. L’ana- 

MACOMER — « Il nuovo mo- ! lisi è profonda. Dice Giovan- 


I costo complessivo dell’ope- ri 1» notizia secondo cui la ' torno alla esigenza, sempre 

1 ra a 1 miliardo e 87 milio- • sezione del PSl dell’Aquila i più evidente, di adeguare il 

' j^i ‘ I centro lia concesso aU’ex as- I quadro politico ai problemi 

■ ..... I sessore regionale la tessera 1 gravi ed urgenti presenti nel- 

I (Jlire a ciò e .stato me- , -jg g contro il parere del- • la realtà al)ruzzese. A questo 
. vaio, che 1 amministrazio- ! la direzione nazionale e del- . propo.sito va detto ancora u- 


. I costo complessivo dell’ope- 

erveilto di Raggio l ra a l miliardo e 87 milio¬ 
ni. 

' Olire a ciò è stato rile- 
liane. Ma (:he si fa per aiu- , vaio, che ramministrazio- 

i comuiiale delTepoca ha 
campagna? Non basta dire ' __ - 

^ _ _ /> r\ Y*4 fi C* C» ■«rvAVi'TA 1 1 »Zi 


la federazione che. come si . na volta 


....-■-Pi.vpriri.i Hf.Ua If.ua Hi ! "Bravi rontinuaie" Ci ser- ' conce.sso licenze edilìzie ricorderà, adottarono i! prov- , 

vimento dei giovani, .sorto m i na Puxeddu. della lega di Bravi coniimiau . ci ser niaetn vedimento di c.spiil.sione. 

Sardegna sulla questione del ! Arbus. a proposito dei prò- , vono terre coltivabili, stru- Per l i jo ai una piastra | ^ ^ di attività ! 

lavoro, attende delle scelte ' getti della giunta: «Ce po menti di lavoro, fondi u di- ! ehe a\rcbbe dovuto ospi- , Regione con un docu- 

tempestive e concrete da par- i co di concreto. Per un anrio • .sposizione. Non si può pre- ; lare servizi di vano gene- ! mento drstribuito mentre si ' 
le del Governo e dev'li or^a- dovrebbero assumeve 1 . 8 oQ tendere di farei trasformare re (ma non contemplati ^ svol^'cva il diliattiio sulle de- ' 
nlsm. d? podere ragionale. | giovani, in situazione preca- ; terreni aridi e poverissimi in | nel piano regolatore gene- i termin.azi(;nr.JelIa ; 

Questa è l’occasione per dar- . ^ Poi- Che fine farai)- terre improduttive». . j-.ale) e per l’elevazione fi- i ne di vigilanza, la giunta re- i 


e anche in pre- 


carccri; attentato contro gli 
uffici della Cliimica e fibra 
del Tir.so; le gomme di tutte 
le corriere dcU’ARST squar¬ 
tate e le carrozzerie vernicia¬ 
te di nero: que.sto è .siicces- 
.so a Nuoro nel giro di 24 ore. 
Le bande di teppùsti (politici o 
meno) diventano attivissime. 
Nell’arco di appena un me.se 
sono stati compiuti nel capo¬ 
luogo c nella provincia ben 
18 attentati. 

A rivendicare l’attentato di 
nainitardo di via Conventi, 
che per fortuna non lia cau¬ 
sato gravi danni, e .stato un 
.sedicente « nucleo operaio 
combattente (centro Sarde¬ 
gna) ». Un manife.stino .scritto 
a mano con caratteri m stani 


ordigno esplosivo ». Il deliran¬ 
te volantino parla di rispo¬ 
sta. con ìa dinamite, alla 
« ca.s.sa integrazione die ha 
colpito eh operai di Oltana » 
Alleile gli altri due gravi 


! tempestive e concrete da par- ; co di concreto. Per un anrio 
I te del governo e degli orga- , dovrebbero assumere 1.850 
. nisini di potere regionale. • giovani, in situazione preca- 

' Questa è l’occasione per dar- | ^ P”*- ^**^’*n: 

I le. per operare una saldatu- . Come sara lUiliz^to il 

, ra i^ale tra i giovani e le ; ^ Gianfranco 

, istituzioni regionali, tra i . doHa lega di Sassari. 

! giovani e la moderna auto- I « Esistono dei provvedimen- 
1 noniia .sard.i ». Il presiden- t'- ^^e anche se in forma 


^Hr*^tTv^ro''*fnn*H’i h 1 ' clie \vrcblfe' (loluito'lisnf ' Sempre in tema di attività ! bile anch’e.sso di adeguamen- 
nienti di lavoro, fondi u di- die avrebbe dovuto ospi- , Regione, con un docu- ti e preci.sazionl - che se 

.sposizione. Non si può pre- ; lare servizi di vano gene- i mento dFstribuito mentre si I non si va rapidamente ad un 

ndcre di farci trasformare • re (ma non contemplati j svolgeva il diliattito .sulle de- ‘ aggiornamento del quadro 

Treni anni e poverissimi in j np] piano regolatore gene- ‘ terminazioni della commissio- J politico che pos.sa fondere più 

rre improduttive». : j-ale) e per Felevazione fi- i ne di vigilanza, la giunta re- i strettamente insieme il mo- 

A! termine dei lavori le : all piani. Ora la vicen- i gionale ha voluto fornire ai- | mento esecutivo, l’area dei 

knxmìmrvAni TAfArl t e nrxT'i'O n rt f\ • _ ' .1 ^1--«: .1: :_r____i: __ 


vedimento di espulsione. 


.senza del documento infor- 
anitivo della giunta suscetfl- 


à i giovani e le ! ^ Gianfranco ! commissioni predisporranno ; rt’a sembra " il,n4re ' 

regionali, tra i . della lega di S.a.Ssari. , ^pj documenti, di cui la giun- ; _ p^nHircinn? Tl r 

a moderna auto- I « Esistono dei provvedimen- regionale dovrebbe .servir- ; ^ 


i- j M 1 J- .- viJiiiiMissiom da sembra oinnaprp ad al 

e!is, della lega di Sa.ssari: , dei documenti, di cui la giun- -semor.a ^lun^ere aa al 

Esistono dei provvedimen- regionale dovrebbe se'rvir- ! conclu.sioni. Tl proce 

, che anche se in forma : .^j ppj- migliorare e modifi- ■ dimento civile di reintegra 

ggermente diver.sa. erano : alcuni provvedimenti. ! in po.s.se.s.so e di me.ssa al- 

à cono.sciuti nel passato. pp;- ora. dalla conferenza c ' l’asta degli immobili è sta¬ 
li dibattito più animato ri- ‘ emersa la realtà che già si j to anticipato rispetto a 

iarda i lavori della orima conosceva. Il movimento dei ! duello penale .senza tener 

immissione, quella .suH’a.sri- ' gim'.ini di.snrciipati. ha dimo- i ’ j;'_ t 


« ca.s.sa integrazione die ha ; te del consiglio regionale, 1 lesgermente diver.sa. erano 

colpito gli operai di Oltana » ' compagno Andrea Raggio, e- ; cono.sciuti nel passato. 

Alleile gli altri due gravi ) spr-iu-jo con queste parole la [ Il dibattito più animalo ri- 

epi.sodi di provocazione sono i centrale .su cui verte la .guarda i lavori della orima 
.stali conibiniiati dairopinionc ' conferenza regionale .sull’oc- ; commissione, quella .suH’agri- 

pubidica nuore.sp. Il lilocco dei { pupazione dovanile i coltura. L'e.sperienza di lavo- 


pulmnn dcir.-XRST. provocalo ; 
dalla me.s.-a Inori uso delle i 
gomme, ha danneggiato in j 


gio’.'.ini di.sncciipati. Ila dimo¬ 
strato di possedere la voion- 


ennto delle disposizioni 


Al teatro «Costantino», al 
centro di Macomer. .sono pre¬ 
senti tutti, r giovani disoc- 


primo luogo operai c .studenti j cupati, i loro interlocutori 
pendolari. La nuova .-.par.ito , — organizzazioni sindacali. 


ro di numerose cooperative • tà c la rapacità di lottare. • ff^ntemniaie nell art. .i del 

riporta « in terra » chi si era , proporre, elaborare. Come ; ("odice di procedura pena 

tiluso di trovarsi ad una svol , oiiello dee!: anni .50 per le ' le. circa la sospensione del 

ta nel rapporto con i campi j terre incolte. « La .sua .=con- ’ procedimento civile. Su 


ricorda 


ria davanti alle carceri di Ba • niovimenti giovanili —. la lo- ' — inierviene nergio c-arnia. 
du e Carros. effettuata a sio- i cont'~oparie' gli amniini- ' della lega di Scs^u siamo 
pc intimiri.atorio. richiama 1' ! stratori regionali, i partiti i • Pnmi a volerlo. Lo ha d\- 

attenzione suirattentalo della ; {jelia giunta. Sono a! vaglio i iTio,strato la na.scita e la dif- 

noltc di Capodanno del quale . soer.anze e illusioni prome.s- j fbsione di cooperative di 

rimasero vittime il vice que- i ^ dichiarazioni di intenti • giov.in: «n tUita la Sardegna, 


il compa- 


i - interviene Sergio Cardia. ; gno Andrea Ragg;o — fu de 
, della lega di Se.stu — siamo ; terminata dalla "carta bolla 


.store di Nuoro e un mare- 


patello .spiega perché è stato 1 scialle de; carabinieri. 

La differenza tra un 
capretto e un’antìlope 

CAGLIARI — Fausto Comi- ! no in altri casi siamo a li¬ 
na, pastore di Si anni, di j retti di multiergastolo. Pur- 
Gonnosno. è stato condanna- j troppo, in Qne>to strano pae 


[ Dice Nello Tola, 22 anni, di- 
! socnioato di Monserrato; 

1 « Abbiamo bisogno di fatti. 
J Siamo costretti a coltivare 
, terreni che .sono pietraie, 
j molte volte non ci viene con- 
j cesso neanche il fonilo arltlo 
i e .steppo.so. La Regione cl 
• vuole aiutare? Lo dimostri. 
! ci faccia vedere che piani 
I ha predisposto per le campa- 
I gnc. per i .settori produt- 
. tivi ». 

j I fatti, dunque. L'assessore 


ta nel rapporto con i campi j terre incolte. « La sua .=con- ’ procedimento civile. Su 

« Un ritorno aH’agricoItura • fitta — ricorda — il compa- : tutta la vicenda ci .sarà un 

- interviene Sergio Cardia, i gno Andrea Raggio - hi do • dibattito nella saia Vo.sa 

della lega di Se.stu — siamo ; terminata dalla carta bolla • t» » ._ 

i primi a volerlo. Lo ha di- ’ ta". dal burocr.atici'mo. dai , tl ^ P-'^^/zetto dell Arte prò 

mo,strato la na.scita e la dif- ! cavini giuridici che frappose ’ soci e alla quale 

fusione di cooperative di ; il potere. Facciamo che la ' -'’OTio .state invitate le for- 
giovani in tutta la Sardegna. • storia non si ripeta ». ze politiche della città. 

rpiurua*’ i Paolo Brauca I Roberto Consiqlio 


Un fenomeno che riscontro ’ 
.solo in pochissime realtà ita- i 


mos.so dai soci e alla quale 
sono state invitate le for¬ 
ze politiche della città. 


cuoi elementi di informazio- | ritardi, delle carenze e delle 
ne sul programma di lavoro 1 in.soddisfazioni sarà destlna- 
che la terrà impegnata fino ! ta a cre.scere facendo cresce- 
alla fine del pro.ssimo aprile, i re. nel contempo, il duro 
! affermando innanzitutto che ' prezzo che l’Abruzzo da tem- 
; la sua azione «sarà organica- [ po paga i)er le difficoltà che 
mente collegaia all’attività ' vengono frappo.ste allo lA’l- 
.svolta nel semestre prcceden- ! luppo e ad una più alta qua- 
1 te. e perciò riconnessa agli ' lificazione dei proce.s.si unl- 
1 indirizzi puntualizzati nel!' ; tari. 

1 accordo .sotio.scritto dalla DC, ! - | 

j dal PCI. dal PSI. rial PSDI i '• *• 

I □ Per un guasto Chieti seu/Zacqua 

! CHIETI -- Per un guasto aH’acquedotto del Giardino, 
i Chieti c qua.si aH'asciutto dal 18 gennaio. L.i popolazione 
; e stata avvertita, mediante manife.sti. che Terogazione 
j dcll’accfaa avverrà, compatibilmente con refficienza degli 
• impianti, dalle 6 del mattino alle 15. e dalle 20 alle 22. Il 
j disagio per gran parte delia città è notevole, perché 


D -1 1 *^ l'acqua non arriva neppure nelle ore indicate nei p.ani alti 

KODBrTO consiglio dei palazzi di taluni quartieri 


L'allenatore Grasselli è riuscito a portare la squadra al primo posto ma... 

C’è un fantasma sulla panchina dell’Avezzano? 


no scoperto l'arma non de- | ]K>trebhc al massimo risulta 


nunciata. Fau.'tn Comma ! re spropositata rispetto alia ] 
avrebbe offerto un capretto i colpa. Ritmiamo cl:c chi ir. ; 
perchè « chiudessero un oc- ; frange la legge rada punito: | 
chio » e non lo denunciasse- ; et mancherebbe altro. Ci sor- ; 
ro. Di giti Vaccii'^a e la con- j prende però /e un eufemismo- j 
danna per i.stigazione alla J m realtà non ci sorprende ai ■ 

corruztione: un anno di re , fattoi che la legge mostri le ' 

clusione. ; sue ungh.e solo per i ca | 

La pistola, la Peretta 7f>S. i pretti, i fwstori. t carciofi e 
è quasi una scaccia coni, in ] i morti di fa'uc .Vo; credta ! 
una isola in cui circolano mi- J mo addirittura, e forse in- • 
gliaia di fucili non denuncia- j gmnamente. che uno de; ' 
tl. \on è una Mauser ne una ; motivi pt*r cui i comunisti ì 
P. 3S: non e un arma d'assai j fanno tanta paura sia prò | 

Io nè da rapina. Il pastore. J pr;o questo' che rnppìcsen- | 

coseiente di essere in colpa, i tono la jyossibihtà di arriva j 
ha tentato di calarsela con i re ad una legge sola, uguale ; 


; in realtà non ci .sorprende ai ■ j,,.>me .Su onesto non redia- , 
I fattoi che .a legge mostri le ^ roo » « G'à — commenta ‘ 
; sue ungh.e so.o per i ca _ = Contene. deii.i te ! 


re spTop(XK]totn rì<prtto aita j _. ^a-*a » un, . iju,uir.t cut ^ui<ia la 

colpir Ritmiamo che chi m ! l-v-^’-'Ore - del re-to y d.-Ha se 

frange la legge vada punito: i ^ prvat; si sono ’ l»*‘r'onaggio m.> 

CI mancherebbe altro. Ci sor- ; c-, richieste Inam- i ^ modo -.i«>. N«*n toiuede in 

prende pero le un eiifemiyno' j nvs=qji'-. ~;il'.i rhi.innt.i ry'v , Icrvi.-i»' m<il:«i f.uilmente, n 


Dal nostro corrispondente ; 

.-\\'EZ/\NO — l’n'inlcrvista ■ 
Ii.i bi.'Ogno df! pcr.-ona.g 
gio r. Piero Gras,--e!Ì<. 4.) an ! 
ni. membro d Città di Ca- ! 
,»tello, allen.itore deilWiezza > 
no. >quadra cìie guida la elas 
;*:fic.i del gir«ine F «Ii-lla se * 
ne I). è un jxT'on.iggio ma ] 
a mod<i ->»i«>. N«*n toiuede in- 






fiuta di appar.re alTem ttente j 
lelevi'iva l<K-.i!e. }i.iri.i {»>(■«). . 
non va nei bar, .si aff.da, come • 
dite lui. * al linguaggio de. * 






r-; 


■« . . .1... - i _ «* i Ji-k 


5 






un piccolo dono l Carnbinie i per tutti Che condanni an 
ri (gli appuntati Serra e '■ che i jxidrnni del vapore, in 
Cerronii si sono rivelati in j somma. 

(Uìrruttibdi. .-Xpprezziamn mol . fi collegio giudicante che 
ta il loro comfxìrtamcntn: è ha dato prova di tanta sete 


■ 5,d,.. ; fi >; v' ■ 

■ n-^r f’- cenere gl. nitri, eli '■ ( he .> 01 » la vera .-^i , 

■ irv,-ì-.--H ((-, 3 -j ^ indù- • calcio >, E quest: | * j-'t-"-- - - " - \ 

: 'tri.iu'’~ i semlirano dar.gli ragione: 17 , _ 

I « I>i Sirde-ma - snipg.n an | P-)rl;te giocate. 10 vittorie (di ! 

■ co-.i il ecRin-igno Raggio — | cui tre in tr.isfcrta). 4 ixa- ! 

i niir wen.io m m.nn era ; reggi e 3 .stonfille. 19 gol .<=«* ; 

• drammiiiri il nrnb’ema del- ; e 8 subiti In m''’iiore ' L’Avezzano all'allacco durante una partita casalinga 

i d-^orrnn.izmne. h.i i mez- | del girone. * ‘ 






■___:_1 , it 


r « • . 
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che I fxidrnni del vapore, m I crisi e ner 


j psnn ie «-i^oyse ' («ra.'.'-elli c venuto ad .\vez- j sul ramilo. 1 .) lingua e le 

I t/iT-r-i le miniere, i od allen.irc una squadra ì cliiacciiieri' ivin-oh*) reggere 


un segno che rivela come nel¬ 
la nostra società, ai livelli j 
popolari lem appartengono ! 
senza ombra di dubbio appun- • 
tati, carabinieri semplici e 
marescialliI esiste e resiste 
una notevole vocazione alla 
onestà adamantina. 

Cadremmo netta retorica [ 
ricordando che per ben altre 1 
comiziont sono stati chiusi { 
due occhi? 1 

Se un capretto vale un an j 


ha dato prora di tanta sete . p =»nn an»he gh strumenti 1 cr.i aniora .suciulx* del 1 jx;r un ixi'. ma ixii alla f.ne 

rifa e torse i. piu giovane : e'.vi'i le le^^'r, le riforme. ' mito di Carlo T'acchin. ex del 1 b. n-i-Thì * 

J questi tempi di permessività } 3 ,,„T,, 1 nno ^n- ! exploit nt ! <0 » 6 . Lo . pm perplesso qu.mdo o arri 


dilagante, non dispiacciono- I , 4 : e^^ere shlocrate ed at- • amb ente provinciale di .Vvez- | vato ad .àvezza.no ’ 
affidiamogli ìa .Antilope — o j tn,./. j\d asoetrarlo sono so- ' zano si prestava a di-itniggere j c Indubbiamente l'inclina 
j7 caso dell’inauinnmento a ; nra*»’itto Tr>igVn=a di nestori ! ruonio. si pre.-tava anche a ne dilettantistica si.i dell’ 


mazio- 

l'ITam- 


nistica per cui la pr.ma oih- 
razione che iio dovuto fare è 
■Stata quella di chiarire che 
la squadra la dirigevo 10 . e 
che se non venivano . risai 
tati avrei pagat«> in prima 
perdona z. 


' * L'allt natore è i! trade u j 

j nion tra i.t -quadra e la -o j 
' '. letà, -tolge quindi iin.i firn : 
I z.one diplomatica, m.i iii son«i j 
! (sinvinto che l'allenatore è (o | 


mentalità professionistica ». 

Ma come reagi.-ce la città 
di fronte ai .siKce.ssi della 
sfpiadra? Ciie co-.i rappresen¬ 
ta oggi una -quadra di calcio 
per una i ittà di prov .ncia co¬ 
me .Xve/zano « Il calcio è cer¬ 
tamente uria valsola di sfo 
gl) dello .'frc.ss accumulato 
nel!., cita d: tutti i «.orni, lo 
ritengo ,1 miglior modo per di- 
' strar-i ». E le sembra giusto? 

•• Non io .-o. Io non so .se è 
: giu-to o meno, .-o solo che è 
; co-i ». K ch*‘ fH nsa di quei 
I ragazzi die .suonano i tam- 
j b iri per un'ora e mezza con 
■ fa-ce biancoverdi attorno alla 
te-’a lon .->11 scritto < ultras? » 
* Sono ragazzi, incitano, fanno 
j il tifo *. .M.i non le .sembra 
I die da queste f.sasperazioni 
! i)oj -i parta per arrivare a 
j fatti come quelli di Bergamo, 

I d domtnica scorsa? « No. non 
; (Ti-do ». 

i Diimam allo .Stadio dei Mar- 
i SI affronta la Torres nella 
I prima di ritorno. I punti .sono 


Sergio Atzeni i 


agricoltura, progetti, legge re¬ 


sempre affidato ai risultati , una certa mentalità professio- i provincia. 


tati avrei pagat«> in prima me d quattro a tres«-tle. nor 1 j riioriK». 1 punii .0110 
per-«ina i. I malmentc è una -c.i.'t.na. ma [ ■■■*• in pili sulla .seconda, 

I«i .-quadra indubbiamente ; ci puoi vincere anche l ultima 1 ^ Gra.ssclli conclude: < .Molti 
c'è: Grasselli è .slam capace • mano ». * Io rnm ho subito , fnrso aspettano la prima .scen¬ 
di rivitalizzare Sergio (?ata- j questo peso, anche -c* .so che j fitta per saitarmi addos.so ». , 

r.nacci. detto 1 Catarina ». con • molli lianno msL-tito nei iwra • E’ il « fantasma » di Facchin 
Iravanti. Tambolin: un ex del- j goni, perché ero convinto che j die ritorna, 

la Roma m cerca di gloria in 1 gli allenatori che mi hanno 1 f»———«ro Hi 

provincia. j preceduto non avevano una 1 Gennaro Ul dfCiMilw 
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PAG. 11 / le regioni 


Un anno di indagini dei parlamentari regionali 



Anche la riforma 
sta stretta 

nelle carceri siciliane 

Sovraffollamento, strutture inadeguate o inagibili, condizioni spesso inumane: 
questo il quadro allarmante della situazione in gran parte degli istituti di pena 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sovraffoilamento, strutture il più 
delle volte assolutamente inadeguate quando non 
agibili; sono sufficienti solo questi due elementi 
per impedire in Sicilia la concreta attuazione della 
riforma penitenziaria. L'indagine che nove commis¬ 
sioni di parlamentari regionali ha compiuto per tut¬ 
to il '77 nelle case di pena e nelle carceri dell'isola, 
per iniziativa della presidenza dell'assemblea, costi¬ 
tuisce uno spaccato illuminante e, se si vuole, allar¬ 
mante, della condizione di vita di centinaia di re¬ 
clusi e di decine di agenti di custodia. 

Si tratta di un lavoro di grande interesse e va¬ 
lore, reso possibile dall'innovazione contenuta nella 
legge di riforma dell'istituzione carceraria che ha 
offerto anche ai rappresentanti dei consessi regio¬ 
nali la possibilità di rendersi conto delle, a volte 
inumane, condizioni esistenti nella maggioranza de¬ 


gli istituti di pena. Quest'inchiesta, raccolta in un 
corposo dossier, sarà la base per il convegno che 
la presidenza dell'ARS, appunto sulla scorta di que¬ 
sti risultati e del lavoro dei parlamentari, terrà il 
28 gennaio. In quell'occasione i risultati dell'inda¬ 
gine che ha anche confermato l'impossibilità a effet¬ 
tuare un'azione di recupero e di rieducazione del 
condannato, sarà portata a conoscenza degli « ad¬ 
detti ai lavori » ma anche dell'intera comunità si¬ 
ciliana. 

Il dibattito e le conclusioni del convegno, cui 
parteciperanno rappresentanti del governo e i mas¬ 
simi dirigenti del ministero di Grazia e Giustizia, i 
direttori delle carceri siciliane, magistrato .operatori 
sociali e rappresentanti di partiti e sindacati, saranno 
successivamente, unitamente al dossier, consegnati 
al ministro e ai presidenti delle commissioni giusti¬ 
zia del Senato e della Camera. 


Casa circondariale di Agrigento 

K' un vcccliio convento edificato nel 
le mura spesse, per gran parte in¬ 
terrato, umido e buio, dichiarato inagi- 
■ bile dal medico provinciale. Non ci sono 
tcrmosifoni (i lavori .sono appena inizia¬ 
ti): manca il refettorio ed i detenuti 
mangiano nei cameroni (|)cr otto per¬ 
sone, altre celle per tre o quattro). 
Solo adc.s.so, dopo frequenti malaftie. s'è 
decisa la costruzione di docce centraliz¬ 
zate; le visite metliche vengono effettua- 

, te .solo su richjesta da un medic^) con¬ 
venzionato con i’INPS. 

I detenuti lamentano la promiscuità 
tra i « definitivi v ed i c giudicabili * che 
rappresentano i tre quarti della popo¬ 
lazione carceraria; la lentezza delle pro¬ 
cedure per ottenere i « permessi >, la 
mancanza di un cortile idoneo ad attivi¬ 
tà sportive. Attività culturali: solo la 
proiezione quindicinale di vecchi film, 
una biblioteca raramente frequentata, 
in una .squallida stanza. Nessuna rispo- 
.sta alla richie.sta di corsi professionali; 
la sala collo<|Ui (in uno stato pietoso), il 
telefono, rappresentano runico mezzo 
di comunicazione con resterno. Non stan¬ 
no meglio gli agenti di custodia, nella 
apposita sala del carcere, anch'essa umi¬ 
da, angusta, senza luce. 

La delegazione dei parlamentari chie¬ 
de la chiusura del carcere e. per l'im¬ 
mediato. miglioramento delle condizioni 
di vita dei detenuti e delle guardie. 

Casa circondariale di Sciacca 

E’ un convento carmelitano del tre¬ 
cento, adibito a carcere nel I 87 O. Qui 
f locali appaiono ben arieggiati e lumi¬ 
nosi. ma i servizi igienici .sono carenti. 
Il lavoro non manca, anche in relazione 
aircdificazione di un muro di cinta che 
ha visto impegnati metà dei 50 detenu¬ 
ti. Malgrado la bassa densità della po¬ 
polazione carceraria, mancano educato¬ 
ri. psicologi, medici, e non c’è alcuna 
forma di trattamento c individualizzato » 
per il recupero dei carcerati. Carenti 
le attività ricreative e culturali. 

Casa circondariale di Caltanissetta 

Completata nel lfll2 è utilizzata al 50 
per cento per l’incendio che ha distrut¬ 
to uno dei due padiglioni. Mancano i 
riscaldamenti, i .servizi .sono insufficienti, 
.si sta finalmente costruendo una nuova 
cucina. Non c’è però una mensa. L'uni¬ 
ca ricreazione: un impianto televisivo 
centralizzato (i programmi selezionati 
da una commissione di detenuti). Nes- 

• sun impianto per il lavoro. Due proie¬ 
zioni al mese nella sala cinematografica. 

Centosessanta reclusi, 82 sorveglianti. 
•1 assistenti sociali, un in.segnante che 
però non ha locali per farvi scuola. 
Tra le altre carenze « drammatiche ». 

' secondo la commissione dei deputati re¬ 
gionali che Ila effettuato due visite 
al carcere, il problema deH’acqua, del 
resto comune a tutta la città. 

Casa circondariale di Catania 

.Superaffollato (-180 detenuti nella se¬ 
zione maschile contro 389 previsti; 40 
nella sezione femminile contro 29), il 
carcere di piazza Lanza è apparso ai 
deputati emblematico della contraddi¬ 
zione tra le lince innovatrici tracciate 
con la riforma e gli strumenti struttu¬ 
rali c.si.stcnti. Le cello: non più di quat¬ 
tro passi in lunghezza ed uno in larghez¬ 
za. i servizi igienici a ciclo aperto ac¬ 
canto al letto della sezione ex-isolamen¬ 
to per i detenuti in attesa di interroga¬ 
torio 0 inadatti alla convivenza. I c ca¬ 
merotti > per .sci - dodici reclusi co- 
.stretti in condizione di .semi immobilità. 
.•\1 piazza Lanza. inaugurato nel 1908 
in sostituzione del carcere borbonico, 
molti reclusi rinunciano alle quattro ore 
d’aria, perché lo .spazio è ridotto e sog¬ 
getto alle intemperie: i la .struttura del¬ 
le camere e deli’edificio rivelano — 
dicono i deputati — l'originaria finalità 
esclusivamente segregativa cui il carce¬ 
re era destinato ». 

Da (pii la prevalenza di celle plurime 
in cui sono costretti a convi\ere giovani 
e meno giovani, condannati a t)enc gra 
vissimc c responsabili di modeste in¬ 
frazioni. .Sovrappoixilazione e scarsezza 
di ijcrsonale di ciistiKlia riducono i mar¬ 
gini per una « riconversione » a diversi 
fini di qiie.sta struttura. La .sezione fem¬ 
minile. più pulita, dotata di .servizi igie¬ 
nici separati consente condizioni di vita 
meno disumane. Ma le autorità carcera¬ 
rie — sostengono i deputati regionali — 
non hanno promosso alcuna iniziativa 
per avviare rattuazione della legge di 
riforma. La commissione ipotizza un pia¬ 
no di lavori por la manutenzione e la 
ristrutturazione di qualche ambiente per 
il recupero di spazi per attività collet¬ 
tive. 

Casa circondariale di Caltagirone 

Convento .seicentesco dei Benedettini, 
ricco di \alori storici cultiir.ili e archi 
tettonici, carente nella m.inutenzione e 
contrassegn.ito da c effetti micidiali* 
della umidita .sulla salute dei detentui 
(Ilo. contro una capienza di 75). rap- 
prc'-enta u.i altro esempio illuminante. 
Anguste celle d i-solainento. camerotti so- 

. \raffollati. .sino a 15 detenut:. Per rag- 

• giungere le diKCc (sei i>er 110 detenuti) 
bisogna attrarersare il cortile all'apeno. 

1-.1 dotazione d'acqua calda basta per 
i primi sei; gli altri 94 sono condannati 
a lavarsi con l'acqua fredda. Si gioca 
al calc.o due volte alla settimana nel 
cortile. im[>edendo cìksì le 4 ore d’aria 
per gli altri: una cella c adibita ad aula 
.scolastica. Si mangia sui letti perché 
manca il refettorio. Secondo i deputati 
regionali .sbaraccare qiie.'-ta struttura ri¬ 
sponderebbe a due esigenze, quella di 
migliorare le condizoni di vita e i rap¬ 
porti tra detenuti e guardie (caratteriz¬ 
zati da * grave tensione ») e quella rii 
recufierare .al patrimonio culturale dell.i 
comunità l'antico convento dei benedet¬ 
tini. 

’ Casa circondariale di Enna 

L'antico monastero, dotato per forzati 
adattamenti di servizi ciie. secondo la 
commis.sione. « contrastano nettamente 
con I criteri più elementari che devono 
presiedere alla tutela della salute e dell' 
ig.cne ». I restauri in corso riguardano 
gli uffici e il parlatorio. Non e.siste un’ 
infermeria. In compen.so c'è un attrez¬ 
zato stud.o denti.'-tico... inutilizzato per¬ 
ché manca il medico. In ogni cella sei 
pcrwne, in un regime di promiscuità 
«contrastante non .solo con i principi 
della r.fonila ». ma alla più elementare 
< Ionica educativa della {iena ». 

M.incano i riscaldamenti, le celle ven¬ 
gono h.ittute incc.ssanlemenlc da mici- 
di.ili ciirrenti d’aria: jx'r i cibi i dote- 
ma., scontenti della qualità delle for- 
n ture, fanno da .sé. ed hanno allestito 
apjioMte cucine in ogni cella. Conta in 


organico sessanta guardie ma in realtà 
i posti coperti sono la metà. I custodi 
sono costretti a rinunciare al congedo 
ordinario annuale, a rimanere in servi¬ 
zio oltre rorario e secondo turni defa¬ 
tiganti. 

Casa circondariale di Ragusa 

Celle anguste (due metri c quaranta 
per uno e venti; altezza due metri e 
mezzo) che i reclusi chiamano « tane 
umane >. In questo carcere — secondo 
la commissione parlamentare — si può 
svolgere solo una vita vegetativa. lui 
condizione di c.strema emarginazione ha 
fatto dire ad un giovane recluso: « sono 
qui por reato di rapina. Non ero de¬ 
linquente. Dopo sei mesi, qui dentro ne 
ho imparato l'arte ». 1 minori infatti 

coabitano con i detenuti più incalliti 
con ovvie conseguenze. .Attività lavora¬ 
tiva assente; c'è una bibloteca mn nes¬ 
suno la utilizza. .Sfiora 1 limiti della 
t .sop;x)rtabilità » la condizione di lavoro 
degli agenti di custodia. 

Casa circondariale di Modica 

Convento dei fmli deH ordìne dei 
nori edificato nel H8U. Dovrebbe e.S-scre 
M-mmai un monumento invece che carce¬ 
re. In questo penitenziario si .sommano 
tutti i problemi delle i.stituzioni carce¬ 
rane: .sovraffollamento, ambienti freddi 
e imi’di. assistenza sanitaria non garan¬ 
tita. Le celle, poi. sono insicure. non 
esiste meo di cinta. I tre agenti inca- 
ric.iti (leda sorveglianza hanno detto: 
« se i detenuti lo volessero, potrebbero 
fuggire tutti e non potremmo impedirlo ». 


Casa circondariale di Patti 

.Antico convento, ospita circa 50 dete¬ 
nuti (la ricezione è di trenta), con .sette 
per ogni cella, locali per ri.solamcnto 
« .subumani ». La commi.ssione parlamen¬ 
tare parla, nella sua relaziono, di « .sa¬ 
dismo edile ». .Mancano poi garanzie di 
.sicurezza anche se non si sono verifi¬ 
cate sinora evasioni. La lontananza, poi. 
del giudice di sorveglianza, che è .stato 
trasferito, r .svirilizza * i contenuti inno¬ 
vatori della riforma penitenziaria: nes¬ 
suna struttura educativa è me.ssa in at¬ 
to. né esiste una condizione favorevole 
per rutilizzazione dei detenuti che in¬ 
tendono lavomre. Le risultanze della 
visita dei parlamentari .sono « sconfor¬ 
tanti » anche per gli agenti di cu.stodia 
che .sono .sottojxisti a turni ma.ssacranti. 

Casa circondariale di Messina 

.Struttura funzionale, moderna, dotata 
di teatro, biblioteca, impianti sportivi 
e .scolastici. « Degno di nota ». il centro 
clinico, dove affluiscono i detenuti am¬ 
malati di tutta la Sicilia, con sala ope¬ 
ratoria. Di media vi sono internati 320 
detenuti. « Sufficienti » .sono considerate 
le misure di sicurezza aiK-he se l'orga 
nico del personale ha bisogno di altri 
trenta agenti. La insufficienza dei cii.sto- 
di imiierli-sce. però, la totale utilizzazio¬ 
ne del centro clinico. Mancano i cor.'i 
di adde.stramcnto profe.si.sonalc. 

Casa mandamentale di Rometta 

.Antico edificio con locali umidi, angu- 
.sti e malsani. Il carcere è di proprietà 
comunale e Tamministrazione avreblic 


in animo di procedere a lavori di am¬ 
pliamento pur vantando un credito di 150 
milioni da parte del ministero di grazia 
c giustizia. 

Manicomio criminale di Barcellona 

Edificio vecchio (1922) ma ancora suf¬ 
ficientemente razionale. .Mediamente in¬ 
ternati 480 ammalati con un organico di 
120 agenti di custodia. 11 regime di semi- 
Iiljerià appl.cato con buoni risultati. Il 
per.sonale sanitario comprende quattro 
medici, assistenti e venti infermieri ci- 
V ili. E-si.stono convenzioni con specialisti 
e.stcrni. 

Casa circondariale di Palermo 

Sezione maschile (Ucciardone) — Di 
costruzione borljonica (1840). ospita in 
media 850 reclusi quando la ricettività 
massima è della metà. In queste condi¬ 
zioni l'applicazione della riforma — di¬ 
cono i parlamentari regionali — è « pura 
utopìa ». In nove metri quadrati sono 
sisiemati tra sei e otto letti con i ser¬ 
vizi igienici nella .stessa cella. Solo sulla 
carta esiste un centro clinico; nei fatti 
funziona una infermeria occupata da de¬ 
tenuti I ammalati in pianta .stabile ». 
E’ in cor.so una ristrutturazione per una 
-spe.sa di 190 milioni, ma solo per ridur 
re gli ampi stanztiiii in locali p.ù piccoli 
e funzionali. Oltre ai problemi delle strut¬ 
ture la conimi.s.sionc ha riscontrato che 
è neces-sario intervenire sui problemi sa- 
n.tari. del lavoro, del per.sonale. 

Sezione femminile (Benedelline) — 
Vecchio (Hlificio. potreblx* o.spitare 80 
detenute di cui 74 sistemate in cameron- 


clnl con quindici letti. Lo Stato paga 
undici milioni l'anno di affitto ad un 
non meglio identificato < ente reclusorio 
femminile secondo gruppo ». Esiste una 
' .modesta infermeria. La commissione se¬ 
gnala la grave situazione di quelle re- 
eluse che sono costrette a partorire in un 
ambiente .squallido e inumano. 

Casa circondariale di Termini 1. 

E’ uno dei carceri di < massima si¬ 
curezza > e non a caso è stato scelto 
per vua della rigida idea urbanistica che 
risale” al” 1915. La visita (Telia commis¬ 
sione è avvenuta prima e dopo la tra¬ 
sformazione in carcere speciale su pro- 
po.sta del generale dei carabinieri Dalla 
Chiesa. All’interno del penitenziario il 
giro di vite ha significato aggravamen¬ 
to delle condizioni dei reclusi: a parte 
le carenze di ogni carcere, mancano i 
servizi e.sscnz.iali. i locali per tempo li¬ 
bero e le attività culturali, nelle celle 
trionfa rantigicnicità (odor di cibo mi.sto 
al puzzo delle latrine). « Le prime vit¬ 
time del nuovo regime — dice la rela 
zione dei parlamentari regionali — sono 
le guardie sulla cui |x>llc è stato ope¬ 
rato il giro di vite in seguito alla tra¬ 
sformazione voluta da Dalla Chiesa ». 
Un esempio: in una piccola corsia dor¬ 
mono sellici agenti che non dispongono 
neppure di un armadio per.sonale. 

Il carcere di Castelbuono. che ospita 15 
detenuti, è discretamente funzionale; 
quello (li Polizzi Generosa per fortuna 
non ospita alcun detenuto per le precarie 
condizioni ma in compenso il comune 
paga regolarmente le spese di gestione. 

Istituto dì rieducazione di Palermo 

Una capienza massima di 45 posti 
(l edificio risale al 1880 e in orìgine era 
destinato a residenza del principe di 
Palagonia) accoglie novanta giovani. 
.AU’interno si sv'olgono varie attività ri¬ 
creative. .scolastiche e lavorative. L'au¬ 
mento preoccupante degli episodi di cri¬ 
minalità giovanile hanno, di conseguenza, 
aggravato i problemi dcH'istituto, spe¬ 
cie dal punto di vista del recuiiero so¬ 
ciale. 

Casa circondariale di Trapani 

Tre scz.ioni (quella maschile con 278 
detenuti, quella femminile con sei. la 
minorile con 13) ma manca quella per 
i reclusi in attesa di giudizio. Sessanta 
svolgono attività lavorativa aH’ìnterno. 
Carenze, di una certa gravità, dal pun¬ 
to di vista igienico. 

Casa circondariale di Marsala 

L’edificio è molto vecchio: le strut¬ 
ture. peraltro, non consentono di rica¬ 
vare locali jier la vita comune. .An(:he 
per gli agenti la situazione è precaria: 
in nove dormono in una sola stanza. 

Casa di reclusione di Favignana 

E’ carcere speciale 0 di « ma.ssìma .si¬ 
curezza » per volere del generale Dalla 
Chiesa. Ci sono .stati sforzi notevoli per 
rendere più funzionale Tedificio. Se so¬ 
lo il numero degli ospiti fosse ridotto, 
nel penitenziario potrebbe registrarsi un 
salto di qualità; quantomeno per rica¬ 
vare nuovi locali per la vita collettiva. 
Comunque, almeno 150 reclusi sono im¬ 
pegnati in attività di lavoro. 

Casa mandamentale di Valguarnera 

Costruita nel 1881 e mai più riadat¬ 
tata ospita da sci a tredici detenuti in 
« cubicoli » che secondo il medico pro¬ 
vinciale potrebbero essere abitati da 
una sola persona (in media occupati in¬ 
vece da tre). Ventiquattro ore su venti¬ 
quattro cura la sorveglianza un custode, 
che non gode di alcuna retribuzione 
.straordinaria. 

Casa circondariale di Nicosia 

Una volta era un convento che domi¬ 
nava un altopiano lussureggiante. Ospita 
ventotto detenuti in quattro cameroni. 
sconnessi dalle infiltrazioni di acqua e 
della erosione idrogeologica della colli¬ 
na. Gravissimo il problema dcU’approv- 
vigionamcnto idrico: l’acqua potabile vie¬ 
ne di.stribuita con bidoni. Unico svago 
la TV. 

Casa circondariale di Siracusa 

Costruita cento anni fa, agibile per 
ottanta detenuti, ne ospita più del dop¬ 
pio. 173. I quattordici cameroni e le 
quattro celle singole risultano perciò so¬ 
praffollati oltre ogni limite. Impossibile 
.separare i 15 minorenni reclusi. 11 set¬ 
tanta per cento rifiuta le quattro ore di 
« aria ». che dovrebbero s\ olgersi in tre 
o quattro corridoi separati da altissime 
mura. Non vi è traccia di attività cul¬ 
turali o scolastiche tranne una sezione 
d: scuola elementare per gli uomini (man¬ 
ca quella femminile) ed un corso di ad¬ 
destramento professionale. 

Casa penale dì Noto 

Vecchio edificio settecentc.'co. Se riat¬ 
tato potrebbe .svolgere la funzione di 
carcere. 1 detenuti non sono .separati per 
CUI è difficile la rieducazione c il re¬ 
cupero. Quaranta detenuti sono costretti 
a .stare in una .sezione umidissima. Il 
centro clinico risulta inutilizzato per 
« motivi di sicurezza ». Insufficienti le 
zone per il passeggio mentre esiste una 
discreta biblioteca, sala cinema e tea¬ 
tro. 

Solo il 50 per cento dei reclusi è oc¬ 
cupato in attrezzati reparti di lavoro 
(sartoria, calzoleria, tessitoria. legato¬ 
ria); non si riesce ad evadere le richie¬ 
ste degli altri p^r insufficienza dei lo¬ 
cali. 

Casa penale di Augusta 

.Anche que.sto è un antico ca.stcllo. 
comprende 3-5.3 cubicoli ripartiti in dìo 
ci sezioni; le loro dimensioni sono mi¬ 
nime. un metro e venti per due e centi; 
al massimo un metro e trc.nta per due 
e quaranta. Esiste ancora :1 « bugliolo ». 
non c’è refettorio, mentre c'è una spa- 
zio.sa cappella. Complessivamente le con 
dizioni .sono inumane. In tale .stato d' 
cose — dicono i deputati regionali — è 
da ricercarsi la cau.sa determinante del¬ 
le rivolle e dei cr.mini che frequente¬ 
mente avvengono in quc.'to carcere. Con¬ 
dizione precaria anche quella degli a 
genti di custodia. 

Casa mandamentale di Alcamo 

Costruzione recente (1966) ma quasi 
cadente per l'abbandono cu; è stata la 
.sciata. Celle sporche e umide, sercizi 
igienici irriconoscibili, esa’azioni maleo¬ 
doranti dalla cucina. Non c'è né parla 
toio né telefono. 


(.A cura di Sergio Sergi 
e Vincenzo Vasile) 



L'itola di Fevignena dove si trova il carcere di c massima sicurezza ». Nella foto in allo: un giovane airinterne dell' 
Ucciardone 


PUGLIA - Incontro stampa del PCI 


Pregi e lìmiti 
dell’intesa in 
6 mesi di vita 

RTsiTltati positivi per le leggi regiona¬ 
li - L’intervento del compagno Trivelli 


Dalla nostra redazione 

B.ARI -- La segreteria regio¬ 
nale del PCI ed il gruppo le- 
gionale comunista alla Regio¬ 
ne Puglia hanno tenuto ieri 
mattina raniuia'.e incontro 
con la stampa che que.sta 
volta è avvenuto a .sei mesi 
di distanza dall’accordo pro¬ 
grammatico. Un periodo que¬ 
st'ultimo durante U quale -- 
sottolineava II capogruppo del 
PCI Giovanni Papapietro nel- 
rintrodurre il dibattito — Il 
consiglio regionale lia lavora¬ 
to di più rispetto al passato 
e vi è stato un confronto ef¬ 
fettivo tra le forze politiche. 
Sono aumentate Inoltre le leg¬ 
gi varate daH’assemblea; le 
leggi ora si fanno in modo 
molto più rapido anche se, 
spesso, rapplicazione reale di 
e.sse sfugge per la mancanza 
di Leghe che la DC persiste 
nel non voler concedere. Non 
si può dire lo stesso, ha pre¬ 
cisato Papapietro. per quanto 
riguarda neirinsieme l’attivi- 
là della giunta, anche se qual¬ 
che a.s.sessorato lavora di più. 

Sul significato deH’accordo 
programmaiK'o DC, PCI, PSl, 
PSDI, PRI, che ha caralleriz- 
zato questi ultimi mesi della 
vita della Regione Puglia si 
soffermava il compagno Ren¬ 
zo Trivelli, della direzione del 
partito e .segretario regionale 
per la Pugiia. Un accordo, 
ha detto Trivelli, che ha un 
certo peso perché si è andati 
ad un rinnovamento dei con¬ 
tenuti con al centro i proble¬ 
mi della programmazione e 
che ha superato la distinzio¬ 
ne tra accordo programmati¬ 
co e gestione. C’è infatti una 
pratica di concertazione tra 
i gruppi ed i partiti che rap¬ 
presenta un elemento signi¬ 
ficativo 

Parlando dell'attività Icgi- 
-slativa Trivelli ha affermato 
che questa lia avuto segni 
positivi come la legge sui con¬ 
sultori e quella per il diritto 
allo studio die sono signifi¬ 
cative e indicano una legisla¬ 


zione non più fondata sulla 
as.sistenza. Altrettanto impor¬ 
tante, secondo Trivelli, è sta¬ 
to il modo con cui si è arri- 
vati alla formulazione del bi¬ 
lancio per il 1978. Signifleatl- 
vo e la finalizzazione delle 
spese a precise leggi, e la vo¬ 
lontà espressa di ridurre 1 re¬ 
sidui |)a.ssivi. 

C'è un limite però a parere 
del compagno Trivelli: l’as- 
sen/a di un quadro generale 
(il riferimento. Mentre in po- 
-sitivo c'è anche da registrare 
una crescita del consiglio re¬ 
gionale per quanto riguarda 
prese di posizioni su proble¬ 
mi e temi importanti nazio¬ 
nali e regionali come l'antifa¬ 
scismo. il tentativo di far svol¬ 
gere alla Regione un ruolo di 
riflc.ssione tra le forze poli- 
tielle .sull'ordine pubblico, sul¬ 
la vertenza Taranto, sulia 
Montedl.son di Hrlndisl, sul 
piano agricolo alimentare. 

Due le critiche di fondo die 
Trivelli ha mo.sso alla giunta 
a condusione del suo inter¬ 
vento' 1» rnsseiiza di un pia¬ 
no regionale di svilunpo che 
coinvolga le forze poliiirlie e 
socia' 1 : 2» la persistenza di 
un metodo personalistico e 
assessorlale die caratterizza 
l'attività della giunta. 

Per quanto concerne il qua¬ 
dro politico, rispondendo alle 
domande del giornalisti. Tri¬ 
velli ila itTfermato che la li¬ 
nea del PCI è quella del r'o- 
mime impegno per li rispetto 
degli accordi programmatici. 

E’ seguito un dibattito a 
cui hanno partecipato tutti 
i giornalisti prc.senti. Le do¬ 
mande formulate ed i temi 
affrontati lianno riguardato 
la politica sanitaria, quella 
finanziaria, i rapporti con la 
stampa, l'agricoltura, il per¬ 
sonale. Hanno risposto alle 
domande del giornalisti oltre» 
che Trivelli c Papapietro l 
consiglieri Panico, Ventura, 
Galatone. Prlncigalll ed 11 
compagno D'Onchla della se¬ 
greteria regionale del partito. 

Italo Palasciano 


LOCRI - Respinte le sospensioni 

Autogestione 
alla Torretta 

GII operai stanno lavorando con le scorte di le¬ 
gname - Sciopero ieri alla Magneti Marelii di Vasto 


LOCRI — Singolare decisio¬ 
ne dei lavoratori della « Tor¬ 
retta » di Ardore Manna, una 
fabbrica che si occupa di par¬ 
quet e di rivestimenti in le¬ 
gno. dopo i! prolungamenio 
della cassa integrazione deci- 
.so arbitrariamente dai titola¬ 
ri dell'azienda. D'accordo con 
le organizzazioni sindacali, i 
lavoratori sono tornali in fah- 
lirica, riprendendo il lavoro 
e utilizzando le scorte di ma¬ 
teria prima — li legno d uh- 
vo — ancor.a e.si5tenti in ma¬ 
gazzino. 

I proprietari della fabbrica 
sono ricorsi alla cassa inte¬ 
grazione in due momenti: pri¬ 
ma. in dicembre, con l’ac¬ 
cordo dei sindacati, sospen¬ 
dendo tutti i 25 lavoratori fi¬ 
no al 15 gennaio, e poi. olla 
data fis.sata. dilazionando ia 
scadenza di altre due setti¬ 
mane. La giustificazione che 
SI adduce è quella della man- 
c.inza di matcn.» prima sul 
mercato e della carente ri- 
chic.sta di comme.sse. 

Lavoratori e sindacati non 
hanno jx-rò accettato queste 
tesi, ed hanno stal)ilito di ri¬ 
prendere li lavoro tentando un 
e.^pcrimento di autogestio¬ 
ne. In ogni ca.so. il consiglio 
di fabbrica, ogni .‘^ettimàna 
clnedcra uflicialnicnle ai re¬ 
sponsabili della società, che j 
vengano rinnovate le .scorte di i 
legname. Ma questi non sem- I 
brano intendere: pare anzi ! 
che abbiano in mente di man- i 
tenere .«i in vita la u Torrct- 1 


[ ta ». ma di diminuire il nu- 
; mero degli operai, proceden¬ 
do ad una gestione, nono- 
I stante gli .stanziamenti dello 
stato, di tipo familiare. 

* m 4 

VASTO — La Magneti Ma¬ 
rcili sta mettendo in atto ncl- 
j lo .slaliilimcnto di San Salvo 
una sene di atti repre.ssivi 
c intimidatori per non dare 
attuazione ad alcuni impegni 
precedentemente as.sunti sul- 
roccupazione. Come si offer- 
ma in un comunicalo del con¬ 
siglio di fabbrica, la direzio¬ 
ne aziendale ha infatti mi¬ 
nacciato di non assumere più 
dieci nuovi lavoratori che. se¬ 
condo l'accordo del 22 set¬ 
tembre scorso sarebbero do¬ 
vuti entrare nella produzio¬ 
ne entro il dicembre 77 (altri 
55 lavoratori dovrebbero es¬ 
sere assunti entro il 78). Ha 
inoltre annunciato che saran¬ 
no operate decurtazioni sul 
salari di gennaio 
Corno .se ciò non bastasse 
Tallro ieri è stato licenziato 
un operaio del reparto « ge¬ 
mellare » col pretesto di un’ 
a.s.'^enza ingiustificata 
Di fronte a questo induri¬ 
mento dell'atteggiamento pa¬ 
dronale. il consiglio di fabbri¬ 
ca e la FLM h.inno indetto ie¬ 
ri un’ora di .'-ciopero nel cor¬ 
.so della quale 1 lavoratori, 
riuniti in a.s=;emblea. hanno 
dcci.so di andare a prendere 
l’operaio licenziato e di ricon¬ 
durlo in fabbrica al proprio 
posto di lavoro. 


Non funziona 
niente nei 
centri AIAS 
della Locride 

LOCRI — La .situazione e.sl- 
siente nei centri AIAS della 
zona jonica. non consente un 
corretto svolgimento dei com¬ 
piti che gli istituti d: r.edu 
cazione dovrebbero rivesti.'-e. 

Il disagio è notevole, per cui 
1 dipendenti del centro d; 
Cauionia .Mar.na, un.ta.mente 
a quelli di Eilera di Canini, 
hanno d.rhi.arato. dopo una 
riunione tenuta a Caulonia 
con le organ.zzaziom 'inria- 
cali. lo .-vtato di agitaz one. 

I lavorato.-i ncxi perccpi.sco- 
no lo stipendio dal mese di 
ottobre; la Regione non ga- 
ranli.sce una organicità di 
inier.cnti tale da poter su¬ 
perare gli o.stacoh che si 
frappongono g:orn.Vtmer.te 
fra l'opera dei dipendenti e 
i centri. Noti c'e niente che 
funzioni. I locali molte voi- ! 
te sono inadeguati alle reali 1 
esizenze. mentre il mini.sie- i 
ro per la Sanila continua ad 1 
erogare la ni.sera .somma di j 
18 mila lire per ogni assi.stlto. ; 

Tempo addietro. ..a caldaia 1 
centrale del -i.sc aldamen’o 1 
dell’i.siitato di ni.-.a. e .'-ai- j 
tata. ia.sciando al freddo fui- | 
ti gli ambienti, per cui per¬ 
.sonale e ospiti del centro .so¬ 
no stati costretti a anpara- 
re » presso l'istituto di Cau- 
lonia Marina. 


Black out nella 
I no1t9: tuffa la 

Sardegna 3 ore 
i senzo corrente 

I 

i 

1 CAGLIARI — Black-out in 
, Sardegna. II blocco totale del- 
1 ia erogazione dell'energia è 
j avvenuto, fortunatamente, in 
p.ena notte, fra il 19 e li À 
gennaio. E' cominciato, infat¬ 
ti. alle tre del mattino. Qual¬ 
che minuto prima una colon¬ 
nina delle linc-c in partenza 
dalia centrale Suicis e andata 
i in corto circuito, forse a cau- 
I .sa di una .'^carica atmosferi¬ 
ca. Una óopo laura sei co¬ 
lonnine. in un vel<x:issimo 
prcxrc.sso a catena, si sono re- 
.se inutilizzahiJi. La centrale 
Sulcis è quella che regola le 
frequenze di tutta l'isola. 
Bloccatasi. le frequenze so¬ 
no cadute su livelli molto 
bassi, facendo scattare tutte 
le protezioni di cui le stazioni 
di dcslnbuzionc dispongono. 

Morale della favola: in 
qualche minuto tutta la Sar¬ 
degna è piombata nel buio. 
Effettuare le riparazioni del 
ca,so. la .siv.i.tLionc ha co.nin- 
ciato a normalizzarsi verso le 
.5.33 del maliAncora una 
v.'.lia torna Mll'aUrnzione di 
lutti li probl-'rr.a della cen¬ 
trale di *^ii:rr.rrant.->. Sole con 
questa centr.-vle pi.>.**ibile 
impedire che un ofli 

impianti •ulcitanl prorochl 
OKuramento loUl». 
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